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Ieri fermi 200 mila 
lavoratori dei settori 
industriali in crisi 
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Il candidato governativo | 
tenta un golpe in Bolivia 

dopo il voto annullato 
In ultima 

Dopo il « sì » della Camera, la legge subito al Senato 

Varato l'equo canone 
Tensione in Spagna dopo il crimine terroristico 

Due alti ufficiali 
Da novembre, per sei milioni di case, gli affitti saranno stabiliti con precisi mec- ! tt,3 3 ttlj f i l i l i 1 1 A 1T X i l v i i l l X 
canismi - Sarà immediata la riduzione dei canoni più alti e graduale l'aumento , Si mlra a provocare la reazi()Ile dc| mili(ai. contrar| a una uIter|orc aulonomIa 
di quelli piU bassi - I contratti dureranno quattro anni - Esclusi 1 piccoli Comuni ; per la regione basca - Carrillo: all'eversione una risposta « ferma serena » 

Un principio 
di riforma sociale 

La travagliata e lunga 
battaglia per l'approvazio
ne della legge sull'equo 
canone si avvia finalmen
te alla sua conclusione po
sitiva. E* induhliiamcntc, 
nonostante i limiti del 
provvedimento, un succes
so, un momento importan
te di quella azione di risa
namento, di rinnovamen
to, di riforma che oggi, nel 
quadro della politica di u-
nità nazionale e di soli
darietà democratica, è 
possibile avviare. 

Viene infatti introdotto 
un principio di vera e 
propria riforma sociale: il 
principio che il livello dei 
fitti è definito in base a 
meccanismi di valutazione 
delle abitazioni stabiliti 
convenzionalmente j .er 
legge in attesa delia isti
tuzione del nuovo Cata
sto di valore. Questi mec
canismi salvaguardano 
perciò l'inquilino dalla 
minaccia di fìtti esosi, che, 
specie nell 'attuale situa
zione di grave carenza di 
alloggi, verrebbero fatal
mente imposti dalla pro
prietà, come già di regola 
oggi avviene per le abita
zioni nuove o fuori bloc
co. Nello stesso tempo es
si garantiscono alla pro
prietà una remunerazione 
che. in ragione della na
tura dell ' investimento, de
ve considerarsi abbastan
za equa. La fine de! bloc
co dei contratti , per altro 
prevista solo tra 5 o 6 an
ni, a seconda della data 
di inizio delle locazione 
viene pertanto resa accet
tabile. in quanto si elimi
na il tradizionale princi
pale incentivo a disdetta
re l'inquilino, cioè h spe
ranza di «puntare canoni 
più elevati. 

Monte 
fitti 

L'equo canone, calcolato 
in base alla legge, appor
terà considerevoli riduzio
ni del livello dei fitti che 
sono stati imposti dai con
tratt i più recenti e di ciò 
si avvantaggeranno circa 
il 25-30';- degli inquilini. 
immediatamente. Xegli al
tri casi vi saranno invece 
aumenti rispetto ai fitti 
attuali, in particolare per 
quelli di più vecchia data. 
Ter evitare sacrifici trop
po posanti agli inquilini. 
specie di basso reddito, e 
per impedire gli inevitabi
li riflessi inflazionisti che 
l 'aumento degli affitti a-
vrebbe sulla economia na
zionale. la legge stabilisce 
che il livello dell 'equo ca
none. in ca.-o di aumento. 

sarà raggiunto attraverso 
adeguamenti parziali en
tro 6 anni. 

In tal modo il monte fit
ti (quanto cioè gli inqui
lini pagano complessiva
mente alla proprietà) sa-

. rà — nel purtroppo pre
vedibile protrarsi di un 
tasso medio di inflazione 
intorno al W° annuo — 
mantenuto come valore 
reale (al netto cioè dell ' 
inflazione) al livello at
tuale, e, quindi, in sostan
za l'operazione sarà fon
damentalmente di pere
quazione tra fitti troppo 
bassi e fitti troppo alti, 
per realizzare un livello 
niedio unico che dovreb
be incidere sul reddito di 
un lavoratore dipendente 
per un importo variabile 
dall '8 al 10"^. Con la pie
na entrata a regime del
l 'equo canone non sono 
più consentiti aumenti, 
t ranne quelli derivanti da 
una rivalutazione dei ca
noni pari al 7 5 ^ dell'au
mento annuale del costo 
della vita. 

Per gli immobili non a-
dibiti ad uso di abitazio
ne (negozi, uffici, botte
ghe) non è stato possibile 
concordare un qualche si
stema di equo canone, che 
pure noi sollecitavamo. 
Non bisogna sottovalutare 
però i risultati ottenuti 
dalla ul teriore proroga 
dei contratti bloccati con 
modesti aumenti annuali, 
ad altri importanti princi
pi innovativi introdotti 
nella disciplina di queste 
locazioni: cioè il riconosci
mento di una notevole 
buonuscita per l'avviamen
to commerciale e il dirit
to di prelazione del loca
tario non solo in caso di 
vendita ma anche di affit
to a nuovo inquilino, non
ché la garanzia di una lun
ga durata dei contratt i : 
18 anni ( 0 - 0 ) per gli al
berghi. 12 anni (6 + 6) per 
gli altri locali. 

Certamente non tutto, 
nella legge, è buono. Tan
to è vero che noi mante
niamo intatte le nostre ri
serve su alcune norme (i 
procedimenti di sfratto. 
la mancanza delle Com
missioni di conciliazione. 
la rigida esclusione dei 
comuni inferiori ai 5.000 
abitanti, che abbiano una 
stazionarietà o un decre
mento della popolazione, 
1 inadeguatezza della disci
plina del Fondo sociale a 
favore delle categorie di 
inquilini più poveri, la 
non soddisfacente formu
lazione di qualche para
metro) . Si tratta di que
stioni che rimangono aper
te e che dopo un periodo 

di sperimentazione do
vranno. se i nostri timori 
si riveleranno fondati, es
sere concordemente ricon
siderate. 

Il punto fondamentale 
è però che con questa leg
ge non solo si esca final
mente da un periodo qua
rantennale di blocco con
trassegnato da una serie 
innumerevole di proroghe 
sempre più brevi e restrit-
ti ve, ma se ne esce con 
una disciplina organica 
che porta un segno demo
cratico e riformatore. Por
re termine al blocco era 
necessario: non solo per 1' 
obbligo giuridico derivan
te dai precisi pronuncia
menti della Corte costitu
zionale, ma per rimuovere 
un pesante fattore di pa
ralisi e di speculazione. 

Le nuove 
famiglie 

Se col blocco milioni di 
inquilini hanno potuto go
dere di fitti assai modici 
per lunghi anni, si è an
che creata una situazione 
per cui !e nuove famiglie, 
cioè i giovani, non trova
no una casa da fittale se 
non pagando perfino il 30-
40rr del salario (se hanno 
la fortuna di lavorare), 
oppure sono costretti alla 
coar taz ione . Il blocco ha 
portato in genere la pro
prietà a non effettuare 
nemmeno le opere di ma
nutenzione ordinaria, con 
il conseguente pauroso 
degrado che colpisce spe
cialmente i centri storici 
e i quartieri popolari. E' 
stato disincentivato larga
mente l 'investimento del 
risparmio in acquisto di a-
bitazioni da affittare, men
tre ha ricevuto uno stimo
lo l'acquisto di seconde e 
di terze case, che costitui
scono uno dei p'ù colossa
li sprechi dell'economia 
italiana. 

Per comprendere anco.* 
meglio l'importanza della 
legge si deve tener conto 
degli ostacoli che è stato 
necessario superare per 
giungere alla sua appro
vazione. delle resistenze 
aspre opposte dalla gran
de proprietà edilizia, da 
certi settori della DC. dal
la destra conservatrice e 
reazionaria. Per tutte que
ste forze la fine del bloc
co avrebbe dovuto signi
ficare la fine di ogni di
sciplina in modo che ì pro
prietari avessero piena li
bertà di disdettare e di 
fissare, a loro piacimento. 
le norme dei contraiti e 

Gaetano Di Marino 
Segue in ultima pagina 

confessione 
CIAMO contenti che V 
^altro ICFI sera i partili 
abbiano raggiunto un sod
disfacente accordo per i 
amnistia e che sia stato 
consentito alla DC di ca
dde da cavallo procla
mando: ,< Tanto, volevo 
scendere >\ <Xon ci piac 
aono le vittorie che umt-
l;ano lo sconfitto: fono 
inutilmente crudeli e scic*'-
camentc vanagloriose*. 
L'intesa, dunque, è cosa 
fatta e, a quanto infor
mavano ieri i giornali, il 
Consiglio dei ministri a 
irebbe senz'altro tradotto 
m disegno di legge, oppor 

'• tunamente ordinandole, le 
r decisioni raggiunte, sicché 

slamane dovremmo cono 
sccrle nel testo da presen 
tare al Parlamento, che e 
pò: quello sul quale si pò 
tra esprimere un motivato 
e definitivo giudizio. 

Ma tiri da ieri la stam
pi riportava, elencandoli. 
per cosi dire, in ordine 
sparso, i reati nei cui con
fronti non sarà concessa 
amnistia tetoc quelli per i 
quali. in parole povere, si 
resta dentro) e abbiamo 

visto che nel bel mezzo del
la lista, come di passata, 
figurano i responsabili di 
infortuni sul lavoro. Be 
ni?simo Ma la nostra opi
nione personale e che que
sta negata indulgenza a 
coloro che si ostinano a 
non assertore le norme ri
petutamente prescritte per 
la sicurezza sul lavoro, me
ritasse un grosso titolo a 
parte. e ci meravigliamo. 
vogliamo dirlo francamen
te, che ti nostro giornr.le 
non lo abbia fatto. A'oi 
non possediamo, ora, le 
ultime cifre sulle vittime 
di infortuni sul lavoro, ria 
sappiamo che sono sem
plicemente spaientosc. E 
ora, col lavoro nero, sono 
forse diventate incalcola
bili. Sappiamo che le fab 
briche accoppano o rendo 
no invalidi i lavoratori a 
un ritmo allucinante. Le 
morti bianche sono una 
vera guerra che gli operai 
perdono da innumerevoli 
anni e non abbiamo mai 
visto (sia detto di passa 
tal conferire una meda
glia alla memoria a un la
voratore morto perché era 

costretto a faticare in con
dizioni bestiali. Cc-tui è 
forse meno eroe di coloro 
che muoiono in battaglia? 

Approviamo di gran cuo
re l'auspicio espresso dal 
comunista compagno Spa
gnoli: che all'amnistia 
nGn si debba più ricorre
re. as>iA at t ivando una pò 
litica di ordine pubblico 
p:ù valida. sia varando 
provvedimenti sulle pene 
alternative al carcere ••>. 
Spagnoli è persona civi
lissima e siamo certi che 
quando ha accennato a 
«provvedimenti alternati 
vi al carcere ». non ha nep 
pure lontanamente vola 
to alludere, anche se pcn 
sava agi: infortuni sul la
voro, alla applicazione 
della pena del taglione. 
Anche noi. sia chiaro, e 
scindiamo di vagheggiare 
questa barbara ipotesi. Ma 
confessiamo sinceramente 
che to sterminio delle mor
ti bianche è talmente di 
sumano e diffuso, e tanto 
raramente punito, che 
qualche volta, improvvisa. 
l'idea del taglione ci ha 
tentato. Forttbraccie 

( 

j ROMA — Per sei milioni di 
j case di abitazione — come. 
i naturalmente, per tutte quelle 
| che verranno costruite d'ora 
j in ]K)i — è finito il temici 

degli affitti .stabiliti a piacere 
dal padrone: dal profililo 

' novembre essi verranno de-
J terminati in ba.-.c a dati e 
l meccanismi oggettivi, fissati 
! per legge. Fissati appunto dal

la nuo\a disciplina dei con
tratti di locazione approvata 
ieri a larghissima maggiorati 
za dalla Camera (e trasmessa 
subito al Senato |>er la defi-

! nitivd ratifica, prevista |)or 
la prossima settimana) clic 

j lia il suo punto di forza nel 
i principio dell'equo canone con 
! cui si pone fine dopo trenta-
| quattro anni al regime di bloc-
i co dei fitti, ma senza andare 
i ad una liberalizzazione totale 
i del mercato immobiliare tanto 

più pericolosa in cosi cviden 
l te carenza di case a basso 
j costo. 
, Qui sta. anzi, uno dei più 

rilevanti aspetti del provvedi 
mento di riforma, frutto pe
raltro di un lungo e trava
gliato lavoro del Parlamento 
la cui rilevanza è stata sot
tolineata ieri in un breve in
dirizzo all'assemblea dal pre
sidente della Camera. Pietro 
Ingrao. La legge per l'equo 
canone s'inserisce infatti in 
un quadro organico di prov
vedimenti che aprono una fa
se nuova nella politica della 
casa e dell'uso del territorio 
e delle risorse finanziarie. 

Con questo dato, un altro 
elemento è stato fortemente 
privilegiato nella dichiarazione 
di voto, favorevole al provve
dimento. svolta per i comu
nisti dalla compagna Nadia 
Corradi: l'aver previsto l'im 
mediala riduzione dei canoni 
ingiustificatamente alti (ciò 
che avverrà per i contratti di 
epoca più recente), la gra 
dualità degli aumenti (nel
l'arco di cinque anni) degli 
aumenti per i fitti di più vec
chia data, e il sostegno pub
blico alle fasce d'utenza eco
nomicamente più deboli (at
traverso il fondo sociale, d ie 
interverrà in favore degli in
quilini a basso reddito con 
contributi sino aH'80"o degli 
aumenti) rappresentano altret
tanti risultati che si muovo
no coerentemente nella stessa 
direzione di una maggiore 
giustizia sociale tanto nei con
fronti dell'affittuario quanto 
nei confronti della piccola e 
media proprietà anch'essa col
pita e discriminata dal regi
me vincolistico che scompare 
definitivamente con la fine di 
questo mese. 

Che cosa avverrà in prati
ca con il nuovo regime? Per 
prima cosa l'inquilino avrà 
la certezza di una (relativa) 
stabilità nella casa. Ciò deri
va dalla concorrenza di due 
elementi: la durala minima 
quadriennale del contratto di 
affitto (per le case d'abita
zione: per gli altri immobili 
invece la durata minima è 
di sei anni, e nove per gli 
alberghi): e il fatto che. non 
dipendendo più il canone da 
decisioni unilaterali e da op
portunità del proprietario, vie
ne a cadere una delle molle 
fondamentali della classica 
tendenza padronale al conti
nuo ricambio dell'affittuario. 
sempre alla ricerca di quello 
che può pagare di più. 

Ora tutto cambia, almeno 
per le case d'abitazione dal 
momento che per ora solo ad 
es-e si applicherà l'equo ca
none. Quoto canone non po
trà d'ora in poi superare ;1 
3.85 • del valore locativo del-
l'immobile. Per determinare 
questo \alore. bisogna molti-

j plicaro la superficie conve.n-
zionale della c*i*a DOT il costo 
unitario di produzione che è 

j pari al costo base moltiplica
to per una serie d; coeffi
cienti correttivi. Il costo ba>i 
è Ls-o per !e case costruite 
prima del '76: 2ó0mila '.ire mq. 
ovunque tranne che nelle re
gioni meridionali. dove scen
de a 22.>mila: mentre è varia
bile per le ca>e os t ru i te p.ù 
recentemente o da t ostruire: 
.«ara fissato annualmente con 
decreto interministeriale. 

Poi la giungla de: coefficien
ti correttivi. In pratica, il <•«> 
sto unitario di produzione 
u n e avrà sostanzialmente va 
lori analoghi per blocchi e 
aree omogenee) viene in un 
certo senso « personalizzato >. 
fatto a misura della singola 

! casa d'abitazione sulla scorta 
di alcune variabili: il tipo di 
casa (ce ne sono otto tipi). 

I la dimensione del comune in 
| cui è situata l'abitazione (più 
j alto coefficiente per i centri 
| più grandi. p.ù basso per i 
i centri più piccoli: sei classi). 

! 9- *• P-
ì (Segue in ultima pagina} 

Jacopucci 
clinicamente 
morto dopo 
il tragico ko 

Angelo Jacopucci noci ce l'ha fatta. 
Ieri matt ina alle nove nell'ospedale 
« Bellaria » di Bologna ha cessato di 
vivere, anche se sino a ien notte il 
suo cuore veniva fatto pulsare mec 
carneamente per mantenere vitali i 
reni che ii pugile in un suo scritto 
aveva deciso di donare dopo la mor
te. A nulla sono valsi i due in
terventi chirurgici ai quali il pugile 
di Tarquinia è stato sottoposto dai 
medici. Jacopucci nel corno rieil'uv 
ccntro valido per il titolo europeo 
dei meai aveva subito una terribi
le knockout alla dodicesima ripresa. 
Dopo I primi att imi di smarrimento, 
Jacopucci sembrava aver riacquistato 
l'abituale lucidità. Invece nella not
tata la situazione è improvvisamente 
precipitata. 

I! momento del tragico KO subito da Angelo Jacopucci mercoledì sera a 
Bellaria ad opera dell'inglese Minter NELLO SPORT 

l! testo del provvedimento approntato ieri 

I reati esclusi dall'amnistia 
Martedì la legge alla Camera 

Non potranno goderne i responsabili di gravi delitti - Anche per l'indulto mol
te eccezioni - Bonifacio: Ci siamo mossi sulla linea della depenalizzazione 

ROMA — Il Consiglio dei mini 
stri ha varato il disegno di 
legge per la concessione di 
amnistia e indulto: è stato 
presentato ieri alla Camera 
dei deputati. Il comunicato 
della presidenza del Consi
glio cosi Io annuncia: «71 
provvedimento di clemenza si 
lega al disegno di legge go
vernativo che modifica il si
stema penale mediante la de-
peiKilizzazione degli illeciti 
di minore rilievo sociale e 
la sostituzione delle pene de
tentive brevi con sanzioni di
verse. L'amnistia riguoida i 
reati non finanziari commessi 
entro il 21 rlhcmbre l'.nl per 
i quali è stabilita v:i.i pena 
detentiva non superiore al 
massim » di tre anni ovvero 
una pena pecuniaria sola o 
congiunta a detta pena: per 
i minor: e per gli ultrascttan-
tenni f I/nife del beneficio 
concerne i reati punibili si 
no a quattro anni >. 

Su questa -z simmetria > con 
la depenalizzazione ha insi
stito molto ieri Bonifacio, par
lando con i giornalisti. I! mi
nistro della Giustizia ha in
fatti affermato che l'amnistia 
è stata concessa in applica
zione di un criterio emerso 
m una riunione dei ministri 
del Consiglio d'Kiiropa. che e 
stato poi all'origine deìla ri
forma. già presentata in Par
lamento. d: alcune norme pe
nali. riguardanti la commuta-
z.one della pena detentiva per 
reati lievi con pene alternati
ve. Il provvedimelo dei go
verni!. che va configurato co 
me una proposta al Parla

mento. propone un problema 
connesso con la riforma. In 
sostanza si concede la can-
s ella/ione di quei reati liev. 
che dovrebbero, in futuro, es 
sere depenalizzati. Anche m 
base a questa considerazione 
non =ono stati inseriti nel prov
vedimento di amnistia i reati 
toiitro la pubblica ammini
strazione. 

Ancora Bonifacio ha sotto 
lineato che se fosse passata 
l«.ltrH tesi (per intendere: 
qiic-'a sostenuta dalla Demo 
crazia Cristiana all'inizio). 
quella cioè di non mettere li
mitazioni al provvedimento di 
amnistia sarebbero stati sai 
vati i responsabili r.>n solo 
di gravi episodi (ii corruzio
ne ma anche i colpevoli de'la 
crossa speculaz.one edilizia. 
t<i.ii<-> p-..- fare un csomp.o. 

LA DATA — Peni le il go
verno ha .-'.abilito che il prov
vedimento po.s.sa applicarci 
por i reati commessi fino a! 
31 dicembre dello -corvo anno? 
Bonifac:o ha dato q.i.sta sp.le
gazione: il te«to doveva r « -
re varato dal governo il 12 
cennaio. ma poi sopravvenne 
la crisi e jx-rc ;ò il problema 
fu rinviato. K* sembrato op 
portino appunto scegliere il 
termine di t^mpo che ÌT.Ì già 
stato previsto prima. 

LE PARTI CIVILI - Al 
tro punto c!i-v do-,, va e.- — -
re chiar.to: i-V .-ara di: d-
r:tt ; delle v.tt.me dei reati 
amnistiati? Nel d..-egr.o d.. 
legge si è p e n a t o ag'j effe*--

p. g. 
(Segue in ultima pagina) 

Ridotto dal governo 
il vertice alla Cassa 

Sciolto il consiglio di amministrazione - Di
chiarazione di Alinovi - Cortesi commissario 
e poi presidente - Confronto sulle pensioni 

ROMA — li consiglio dei mi-
m.-tri non ha adottato ieri 
decisioni per la crisi dei 
grand- gruppi chimici, né ha 
presentato il disegno di legge 
per il nuovo ;y:<n cdintcnto pe
nale contro le evasioni fiscali 
(nonostante foss^. arrivato V 
;'!tra -era ;! parere favorevole 
d«-l Consigli*» superiore della 
Magistratur.it; ha però va
rato il dr-( reto che modifica 
la coinpos;/;fr.ie- <ria IH a 8 
membri) rie! ion-igl:o di am-
min:'s(raz.onc della Cassa per 
il Mezzogiorno, seiogl.e quel
lo attualmente ir. carica e 
provvede alla nomina <ii un 
commissario. In'rn/ione del 
ministro De Mita è quella 
di nom.nare a oggi coni-
nv.ssar.n (i.'t :.ir,.. CcrVs;. c \ 
prendente dell'Alfa Romeo. 
I-o stessa CorVs. — •! qua
le- ha dato :I vio as=€-nso 
alla richiesta d: De Mita — 
dovrebbe- r>>: ( - e r e designa
to presciente. 

II nuovo vertice eiell.i Ca« 
sa dovrebbe e--ero ricosti-

pmporra al consiglio dei mi 
nistri i nomi dei Mtte nuovi 
«on-aglicri. sui quali la com
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno esprimerà il pro
prio parere t*a il marteeli e 
il mercoledì s i n c r o n i . Se vi 
('• l'assenso, immediatamente 
dopo, cioè tra i! 2 o il 3 
agosto, il (o:isj2lìo dei mi
nistri varerà il nuovo con
siglio di amm.nitrazione del
la Ca.s-a. 

A proposto del decreto 
emanato ;CTI. ;1 compagno 
\I.nov; ila d< ito clic- cariche 
.sp riconferm<.aniri la nostra 
ri<crra sul "4 maggio degli 
equilibri" che ha portato il 
numero dei membri dei con
siglio (compresi il presiden-
'e> allo strano numero di ot
to. bisogna dire che il prov
vedimento era r.cLC>>ar:r> ed 
urgente. 1or<c persino ritar
dato ri*pett>t «,Tfì.'.ieir/i di 
sciogliere i n -̂di aggroviglia
li della Cos<a: nei suoi " r r r -
'•ci' . anzitutto, dove si era 
no venuti a concentrare ree-

X i,to mollo rnpirtemer.u-: ve
nerdì 28. :1 ministro De Mita i ( S e g ' j e in u l t ima p a g i n a ) 

Un'altra «gaffe» dell'ambasciatore 
Vamkascialore americano | 

a Roma, Richard iìardncr. ì 
non ha smentito le diclna-
razioni ad alcuni quotidia- • 
vi del suo paese m tema di , 
« eurocomunismo ». e sulle ] 
quali ti nostro giornale ha 
riferito venerdì con l'oppor-
tuna cautela, dal momento ; 
cìie esse coinvolgevano il < 
delicato problema dei rap
porti tra gli Stati Uniti e ' 
il nostro paese. A questo ; 
punto dobbiamo rendere più '• 
chiaro ed esplicito il nostro i 
gz'iduro. [ 

Soi non siamo, è appena \ 
il caso di ricordarlo, tra co- ' 
loro che hanno fatto chias
so sulle dichiarazioni del 
presidente degli Stali Uniti. , 
La vicenda politica italiana , 

e la via attraverso la qiah' 
l'Italia può uscire dalla cri
si riguardalo mfatri «J!J i'a-
Unni e i partiti ai quali cs 
si hanno espresso, attraver
so clczwìii dcvtocraticlic. la 
loro fiducia. Se i dirigenti 
di un paese come gli Stati 
Un iti mostrano di compren
dere meglio die m {tassato 
la realtà italiana ed espri 
mono quello che abbuine 
definito, nel caso di Carter. 
un giudizio più articolato, 
tic prendiamo atto e ne sia
mo lieti. Tutto qui. 

Sei caso dell'ambasciatore 
Gardner, però, si tratta di 
altra cosa. Si tratta, cioè. 
per esser chiari, di un nuo
vo e grossolano atto di in
gerenza negli affari interni 
italiani, nello stile delle eia 

morose inizia!ire prese dal
lo stesso Ciardncr. vello scor
so gennaio, ni occa.-,,or.e del
le sic causi, '.tazinni negli 
Stati l'i,iti. .1 die iosa int
ra costui? Vuole rilanciare. 
!>; contrasto con autorevoli 
valutazioni diverse, l'mier-
vettto di allora'' O riffiitia-
ìuo di entrare nel iiierito 
dei qiidizi e delle previsio
ni formulate dall'ambascia 
tore sul nostro partito, sul
le idee cui esso si ispira e 
sui suoi rapporti con V 
URSS. Ciò che noi diciamo 
e facciamo, lo diciamo e 
facciamo in piena au-
tonon.ia. senza rendere con
to ad alcuno. L'Italia non è 
un paese uè noi siamo un 
partito nei cui confronti V 
ambasciatore degli Stati U-

viti, o di qualsiasi altro 
•^e.ese, possa atteggiarsi co
me il ii,aestro di scuola che 
]>retende di fare gli esami 
per pe»i promuovere o boc
ciare. 

Detto questo, se il signor 
(ìardncr '-"o.'c apportare al
le dichiarazioni del suo pre
sidente « ce»rrr:iom ». que
sto è affar suo. Certo, la 
sua credibilità non ne ri
sulterà rafforzata. Ma ciò 
riguarda, vi deftmtva, sol
tanto lui. Son a caso, i 
quotidiani italiani e gli 
stessi quotidiani americani 
ili Roma hanno quasi una- ' 
nimementc ignorato la sua 
presa di posizione, e chi l'ha 
registrata lo ha fatto con j 
esplicite rwerre . i 

MADRID - La Spagna sta 
vivendo ore di acuta tensio 
ne dopo lawisMiiio del ge
nerale di brigata Juan San-
che/ Ramo-, f <le| .suo aiutali 
te di c,ini|H) colonnello An
tonio Pire/. Hodngucz uccisi 
d.\ due terroristi in pieno cen
tro di Madrid ieri mattina. 
L'attentato contro que.-ti due 
alti ufficiali da parte di 
un non meglio identificato 
* gruppo armalo proletario » 
che .se ne è a.s.siinto la pa
ternità con una serie di tele
fonate alla .stampa madrite
na è venuto -«puntualmente» 
ad arroventare la tensione 
già particolarmente viva ne 
gli ambienti delle forze ar
mate a causa dei dibattiti 
sulle autonomie regionali e 
nazionali, in particolare quel 
la del Pac.se Basco, dove nel
la .stessa mattinata di ieri 
si sono verificati nuovi at
tentati contro le forze di pò 
tizia ria parte dei .separatisti 
dellKT.v. Ieri stesso inoltre 
— va .sottolineato - la Ca 
mera dei deputati ha appro 
vato la nuova Costituzione 
elle ora passa all'esame del 
Sonato. 

Lo .seo|xt evidente dell'ope
razione ((indotta contro i due 
alti ufficiali era lineilo di prò 
vocale una reazione delle Tor 
ze armate il cui stato mag 
giure si era riunito proprio 
ieri per fare intendere al go 
verno che rum avrebbe ac
cettato forme di autonomia 
che limitassero in qualche 
modo la integrità nazionale. 
Kra stato proprio dopo (pie 
sta riunione del vertice mi 
Iitare. alla (piale avevano as 
sistito il primo ministro Sun-
rez e il ministro delia Dife
sa generale fiutierrez Melis
elo. che il partito dì governo. 
l'CD. aveva interrotto le (rat-
tative col Partito nazionali 
sta basco, il (piale insisteva 
per la introduzione nella Co 
stituzione di un esplicito ri 
ferimento al particolare era
rio di autonomia che i bacchi 
rivendicano e che per i mi 
litari sarebbe inaccettabile. 

Al di là dello sdegno e 
dcH'incondizinnata condanna 
clip ha sollevato l'assassinio si 
avvertono in queste ore I'in-
quietudme e l'allarme che re
gnano nel governo e negli am
bienti politici per quella che 
potrebbe essere la reazione 
rielle forze armate a questo 
nuovo atto di terrorismo che 
spg'ia indubbiamente una «ca
lata ulteriore nel disegno •»-
versivo 

I-o stato maggiore delle for 
7C armate e stato riunito per 
tutta la giornata mentre II 
governo dopo aver convora-
to tutti i leader parlamentari 
ha tenuto uria riunione Uraor 
rimana per un esame urgen
te riella situazione. 

Il primo ministro Suarez. 
presentatosi dopo tre ore d; 
riunioni del suo gabinetto, dì 
nari7Ì alle Cortes riunite in 
sessione plenaria ha detto che 
' l'esercito -apeva benissimo 
che avrebbe potuto essere fi" 
prossimo obiettivo dei terrò 
rist; » ed ha s-jbito aggiunto 
con estrema fermezza che « il 
governo non tollererà reazio
ni estremistK he e appliche
rà i mezzi legali a Mia di-
sposiz.one contro Ir- forze del 
ti rrorisroo. le quali, ha det 
to. non riusciranno ad impe 
d.re- al ;><>p.>!o spagnolo di 
esercitare la propria sovra
nità >. 

In precedenza i imtavor '1 

dei gruppi politici rappresen
tati al parlamento avevano 
c-prcs-o una dura condanna 
per l'attentato. II leader del 
Partito tomunista Carr.llo a 
veva lanciato un appello «1 
parlamento affinchè nspon 
de«se « con serenità e fer 
mezza v « Kspr.miamo — a 
veva detto — il nostro cor 
doglio alle forze armate per 
q u o t o crim.ne che- costituì 
.>(•(• un attentai'» contro la 
Costituzione clic il parlamen 
to sta elaborando ». Il leader 
comunista si è detto convin 
t<> che » an/.( he destabilizza
re- il processo costituzionale. 
il risultato di questo crimine 
sarà l'opposto, porche oggi 
il parlamento e l'esercito «1 
sentono più affratellati nel 
processo di costituzione di 
uno stato nel quale tutti i 
popoli di Spagna possano vi 
vere in pace ». 

Anche il .segretario del Par
tito socialista operaio spagno
lo. Felipe Gonzait-s. ha e-
spre.sso e indignazione e ri
pulsa » per l'attentato soste
nendo che « questi atti sono 
accaduti nel momento in cui 
il parlamento si propone di 
portare in porto la nuova Co
stituzione ». 
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Fermento e discussione all'interno dello Scudo crociato in vista del CN 

La presidenza della DC 
a Piccoli o a Gonella? 

Le candidature rispondono a due diversi criteri di scel
ta, ma si fanno anche i nomi di Colombo e di Forlani 

ROMA — La presidenza della 
Democrazia cristiana rimane 
un problema aperto, e non si 
sa neppure se lo si j>otrà .sta
bilmente risolvere con il pros
simo Consiglio nazionale del 
partito. I /assegnazione del |>o-
sto elle fu eli Aldo Moro sol
leva troppe questioni — poli
tiche. di « organigramma » 
(cioè di equilibrio nella di
stribuzione dei massimi diri
genti) , di opportunità — per 
poter essere affrontata in ma 
niera svelta e indolore. La 
scelta che si sta per compie
re tocca la politica .stessa del
la segreteria democristiana, e 
in un momento estremamente 
delicato, dopo la tragica scorti 
parsa del leader del partito 
e in vista ormai di un con
gresso nazionale che dovrà de 
ridere molte cose, dalla con
ferma o meno della linea del
la collaborazione tra le forze 
democratiche alla funzione che 
ni vertice dovrà svolgere in 
futuro Benigno Zaccagnini. 

Il segretario della DC si è 
incontrato con quasi tutti i 
capi corrente, raccogliendo pa
reri e propensioni di ognuno. 
pur senza trarre, per adesso, 
delle conclusioni. Tra martedì 
e mercoledì si riuniranno tut
te le correnti, da quelle vec
chie (come i dorotei e i ba
sisti) a quelle di nuova — e 
magari ancora incerta — for
mazione, come il gruppo co
siddetto dei « cento ». C'è un 
gran lavorìo, un fermento che 
non si conosceva da tempo. 
E c'è incertezza. L'orienta
mento di Zaccagnini lo si co
nosce in linea di mass ima. Ai 
suoi interlocutori, in questi 
giorni, egli ha prospettato una 
alternativa di questo genere: 
o s i raggiunge l'unanimità sul 
nome di un uomo al di sopra 
delle parti (un notabile come 
(Jonella), o si compie una 
scelta di carattere politico. 
• leggendo uno dei dirigenti 
più impegnati in questo mo
mento (il nome di cui si par
la con maggiore insistenza è 
quello di Piccoli, un uomo che 
nell'ultimo anno si è avvici
nato alle posizioni della se
greteria. e che ha aiutato 
Moro, nella veste di capo
gruppo oltre che di leader do-
roteo, quando si è trattato di 
portare la DC all'appuntamen
to della creazione della larga 
maggioranza). Tutte e due le 
soluzioni hanno incontrato so
stenitori, ed anche avversa
ri. L'ipotesi Gonella viene ven
tilata da qualche tempo. L'i
potesi di Piccoli (o quella, di 
cui pure .si parla, di Forla
ni) rispecehierebbe invece un 
criterio che è stato scelto da 
Znccagnini fin dal momento in 
cui, nella primavera del '70. 
è stato eletto dal Congresso: 
il criterio che vuole un rap
presentante dello schieramen
to di minoranza alla presiden
za del partito. Con Zaccagni-
ni segretario, infatti, il pri
mo presidente fu Fanfani. cioè 
un uomo d'una corrente mi
noritaria. 

I € cento » hanno già fat
to intendere che a loro an-
drcblx'ro iHMie sia Piccoli. 
aia Forlani. Donat Cattin ha 
proposto Emilio Colomlx). 
Fanfani preferirebbe un rin
vio della decisione. 1 doro
tei sembrano decisi a soste
nere Piccoli. 

A questo punto, dunque, pri
ma cioè delle riunioni di cor
rente (che saranno certa
mente agitate, e quindi diffi
ci lmente prevedibili) i nomi 
di Piccoli e di Concila sem
brano i più appoggiati. Pic
coli stesso ha rilasciato a ld i 
n e dichiarazioni, per confer
mare che egli accetterebbe. 
ma solo alla condizione di oc
cupare un posto al quale sia 
dato peso politico (e non vo-
Olio fare la medaglia >. ha 
detto) . A parte questi « se
gnali ». il capo-gruppo dei de
putati de ha cercato di pro
piziare la propria eventuale c-

lezione con la pubblicazione 
di un articolo programma, di 
pieno apoggio per la politica 
< del confronto * sostenuta 
dall'attuale segreteria demo
cristiana. 

Un'analisi della situazione 
interna de e delle prosjK-tti-
ve del partito è contenuta in 
un'intervista di Ciriaco De 
Mita, apparsa su Repubblica, 
che fissa alcuni punti di o 
rientamento del gruppo della 
Base, uno dei più complessi 
e dei più influenti. De Mita 
ritiene: 1) che la politica di 
emergenza non (Mî sa essere 
considerata un episodio di 
breve durata; 2) che la DC 
e il PCI. pur con difficoltà. 
riescano a mantenere, nel 
quadro dell'unità, le loro spe
cifiche identità, mentre la po
sizione del PSI t re.sfa mi 
punto interrogativo »; 3) che 
in futuro potranno esservi 
« governi diversi, non mono

colori. e passano'! elettorali: 
non è pensabile che l'emer
genza escluda elezioni *; 4) 
che intanto è necessaria una 
discussione e una verifica sul 
programma per dare una fal
sariga all'attività di gover 
no, « e infatti, dice De Mita. 
.si parla di un programma 
triennale ». 

Un esjwnente dei « giovani 
deputati » de. Silvestri, in re 
lazione alla scelta del presi 
dente del partito, ha invitato 
Zaccagnini a fare lui un.» 
proposta, t Faccia cioè quello 
clic non lia potuto fare — sog 
giunge — al momento della 
costituzione dell'attuale gover
no: lo faccia anche per le 
nomine, stroncando — tanfo 
per parlar chiaro — i raw-
porti equivoci, obliqui, che 
questo o quel ministro de in
trattiene con questo o quel 
partito dell'attuale maggio
ranza ». 

L'asse culturale de solo 
un «arcipelago d'idee»? 
Al convegno democristiano di S. Vincent si delineano, die
tro l'obiettivo di un progetto unitario, i diversi orientamenti 

Dal nostro inviato 

SAINT VISCEST - - Veste 
molto « all'litltoniana » il 
convegno culturale della DC 
di Saint Vincent. Son tanto 
penile ieri mattina lui svolto 
la sua relazione il sen. l'tu
beria Agnelli, quatit" perché 
è lo spirito dell'Hilton quello 
che sembra uscire più ag 
guerrito e organicamente 
proposto dai primi due gior
ni di dibattito. Alla domanda 
« quale cultura per la DC >- la 
risvosta sin qui data è quella 
di una cultura che sappia 
cancellare il « populismo de
magogico » di certa tradizio
ne cattolica (come si è e-
spresso Umberto Agnelli) e 
favorire invece l'incontro con 
la tradizione liberal democra
tica, affermando un « solida
rismo neoliberale •• (sempre 
secondo le parole di Agnelli). 

Dietro il tono concettoso 

emerge dunque l'ipotesi, non 
nuova, di una DC che sappia 
coraggiosamente tagliar di 
netto la cosiddetta « a n i m a 
popolare * e eostruirsi come 
partito laico e moderato. Il 
termine <r hberaldemocratico * 
viene infatti caricato di signi
ficati fortemente e infima-
mente legati (dia logica di I 
sviluppo del cap:'.s'.:~:r.^ ita-
Viano i vedi il puntiglio col 
(piale il sen. Agnelli ha po
lemizzato coi certo rifiuto 
della società industriale e 
con quella che ha delm>to 
•» l'ultimi del nun dovere <- e 
che nascerebbe dalia dispari
tà tra diritti e doveri nelle 
rivendicazioni sindacali ' . 

.-li di là delle vottolineature 
indu-triali-tte del sen. Agnelli 
i prescelto dogli organizzatori 
del convegno come relatore 
su tenitura dello sviluppo zi, 
sulla ipotesi liberal democra
tica si sono ritrovati anche 

Approvata dalla Commissione sanità la legge torna al Senato 

Prontuario farmaceutico e ticket: 
importanti modifiche della Camera 
Su proposta dei comunisti individuati i criteri per definire i medicinali essen
ziali o no - Quanto si pagherà sul prezzo dei farmaci - Dichiarazione di Triva 

HOMA — Il disegno di legge 
che introduce nell'assistenza 
farmaceutica il ticket (cioè 
la parziale partecipazione del
l'utente al pagamento del 
prezzo dei medicinal i ) è s ta to 
approvato dalla commiss ione 
Sanità della Cameru. riuni
ta in sede deliberante. Il pro
getto dovrà tuttavia ritornare 
ul Senato per la definit iva 
approvazione, in quanto i de
putati h a n n o u n a n i m e m e n t e 
convenuto sulla es igenza di in
trodurre alcune importanti 
modifiche. Le modif iche ten
gono conto degli e lement i nuo
vi intervenuti dopo il primo 
voto di Palazzo Madama: il 

varo alla Camera della rifor
m a sanitaria , alla quale non 
può non raccordarsi il prov
vedimento sui farmaci: la re
visione, pressoché ult imata, 
del prontuario terapeutico. 

Le ipotesi di modif iche in
trodotte dal governo al pron
tuario farmaceutico — con la 
elamoro.sa esclusione di nu
merose special i tà dalla fascia 
dei farmaci ritenuti essenzia
li, ad esempio gli antibioti
ci — facevano sì che il ticket 
da s trumento di moderazione 
nel consumo e di risparmio 
della spesa pubblica, apparis 
se invece ridotto a puro stru
mento di prelievo fiscale. Un 

Gli organi 
gruppo PCI 

ROMA — Rinnovat i gli orga
ni dirigenti del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera: Alessandro Natta e 
Fernando Di Giul io confer
mati r i spett ivamente presi
dente e v i c e pr e s i de nte ; elet
ti i segretari e il comitato di
rettivo. Le decisioni sono sta
te prese dall'assemblea dei 
deputati comunist i ieri, al 
termine di una riunione che 
era stata aperta da una re
lazione del compagno Nat ta 
dedicata al l 'esame della si
tuazione politica e del le que-

dirigenti del 
alla Camera 

stioni inerenti al lavori par
lamentari . 

Segretari del gruppo sono 
stati e lett i i compagni Brini, 
Cecchl. Fracchla, Maria Te
resa Granati , Adriana Lodi e 
Pochetti . Il comitato diretti
vo risulta composto , oltre c h e 
da Natta, Di Giulio e dai se 
gretari, da: Alinovi, Barca, 
Cardia, D'Alema. D'Alessio, 
Esposto, Fanti . Giannantoni , 
Leonilde Jotti , La Torre, Pra
tesi , Quercloli . Adriana Se-
roni, Sicolo, Spagnol i e Vii-
lari. 

Rigurgiti 
anticomunismo 

Siiir.Avanti! di ieri è appar
so. a firma Paolo Flores d'Ar-
cais, uno scritto col quale non 
infetidiamo fmlemizzure. per
chè non si polemizza con 
la propaganda anticomunista 
quando tocca punte così fa
ziose. Vogliamo dire, invece. 
che leggendo un simile scrit
to prima ancora che indignati 
noi ne siamo rimasti sorpresi. 
Sorpresi di ritrovarci di fron
te a un imjxisto di insulti e 
di processi sommari alla sto 
ria e ai dirigenti del nostro 
partito, con toni da comizio 
anticomunista che da molti 
anni, dai tempi dei comitati 
civici, non risuonano più nem
meno nei fogli conservatori. 
E sorpresi, a maggior ragia 
ne. per il fatto che un arti

colo simile sia potuto appari
re sul quotidiano del PSI. 

Pensiamo che lo stesso stu
pore abbia colpito tutti coloro, 
fra i lettori del giornale so
cialista. i quali continuano a 
vedere la storia del movimen
ta operaio italiano e interna 
zionale — anche nella critica 
dei suoi passaggi pili tormen
tati e drammatici e nella di
versità delle sue componen
ti — come un grande contri
buto comune alla riconquista 
e allo sviluppo della democra
zia. E la vedono così, perchè 
così l'hanno vissuta, polemiz
zando ma anche combattendo 
a fianco di quei dirigenti co
munisti che questo Flores 
d'Arcais considera degli as
sassini. 

prelievo non da poco, trattati 
dosi di qualcosa come 350 
miliardi l'anno. 

I comunist i r i levando que
sta palese contraddizione al
la Camera ponevano al le al
tre forze polit iche il problema 
di stabil ire nella legge 1 cri
teri sanitari e sociali in ba
se ai quali definire il pron
tuario. e al l ' interno di questo 
la suddivis ione tra farina 
ci esenti e farmaci .soggetti 
a ticket. All'intesa di massi
ma tra i gruppi rapidamente 
raggiunta, inaspet ta tamente si 
opponeva il ministro Tina An-
selmi. preoccupata so l tanto di 
rastrellare il previsto prelie
vo parafiscale. Tuttavia alla 
fine si è trovata una solu-
zione, che i comunist i h a n n o 
giudicato positiva. Nella leg
ge infatt i sono .stabiliti i re
quisiti dei medicinali ritenu
ti essenziali e quindi non da 
ticket; eff icacia terapeutica ri
conosciuta: farmaci ad un so
lo componente (o, se con più 
component i se questi h a n n o 
proprietà superiori ai singoli 
component i separali» farmaci 
necessari per il t ra t tamento 
di malat t ie rilevanti sul pia
no sociale che richiedono te
rapie di lunga durata o trat
tament i di emergenza. 

Le altre modif iche della Ca
mera s o n o : 1) dal 1. gennaio 
1979 la revisione del prontua 
rio sarà ef fet tuata da una 
commiss ione secondo la legge 
di riforma sanitaria e Quindi 
non più aff idata alla discre
zionalità minister iale: 2) la 
applicazione del ticket non 
prevederà più due tempi co 
me era previsto prima; en
trerà in funzione con l'entra
ta in vigore della legge, ma 
l'esenzione dal pagamento del 
ticket sui farmaci ritenuti es 
senziali sarà immediata ; 3» 
per i pensionati sociali , per 1 
qua!! il S e n a t o aveva previsto 
la esenzione dal ticket si pre 
vede ora. invece, u n rimborso 
compensat ivo forfettario gè 
nerahzzato nella misura di li
re 10 mila l'anno, che corri 
sponde ad una spesa farma 
ceutica media di circa 80 mi 
la lire di farmaci non essen
ziali. Per converso si evi tano 
abusi e appesant iment i buro 
cratici di control lo . In com 
missione è passato un ordine 
del giorno comunis ta , votato 
dal PCI. e PSI . astenuta la 
DC. con il quale si impegna :! 
governo ad adottare analogo 
provvedimento per eli Invil i 
di civili «oggi esclusi da qual 
siasi asevolazione». 

U n a n i m e è s tata invece la 
commu*;one su un altro or 

dine del giorno del PCI, che 
impegna il governo a intro
durre subito nella fascia dei 
farmaci essenziali i contrac
cettivi, nel rispetto delle leg
gi sui consultori e .sulla in
terruzione della gravidanza. 
Il valore del ticket è cosi 
definito: lire 200 per specia
lità medic ina]: di prezzo fino 
a lire 1000; lire 400 per prez
zi da 1000 a 3000 lire; lire 
600 per prezzi superiori a li
re tremila. Con il ticket sono 
e l iminate tut te le forme d; 
partecipazione dell 'utente alla 
spesa previste dalle mutue. 

A ix)che ore dall'approva
zione del provvedimento alla 
Camera, si è avuta una indi
screzione preoccupante: il mi
nistero non sarebbe disponi!)'-
le a darvi attuazione, per la 
parte d i e fissa i nuovi cri
teri di modifica del prontua
rio terapeutico. « Bisogna evi
tare — ci ha dichiarato a 
questo proposito il compagno 
on. Rubes Triva -- che tutta 
l 'attenzione si concentri sul 
ticket, ignorando due novi
tà di grande s ignif icato pre
senti nella Iepue e cl ic inte 
rcssano la generale politica 
dei farmaci L i prima riguar
da il divieto di pubblicità per 
i medicinal i , la seconda è 
clie per la prima volta è la 
legge c h e fissa i criteri che 
devono essere seguil i per in 
eludere o non i farmaci nel 
prontuario, e per dividere i 
farmaci in due categorie: es
senziali e m e n o rssenziali ». 

Antonio Di Mauro 

Si conclude 
domani il 
Festival 

meridionale 
SIRACUSA — Si avvia 
alla ch'uvira il Festival 
meridionale «Jell'« Unità ». 
In corso dall 8 luglio scor
so. nell'area d i l parco 
archeologico della vecchia 
Neapoll». il Fef.tival vedrà 
domani la giornata con
clusiva con uria manife
stazione di mas*.: alle ore 
20. nel corso dello quale 
prenderà la parola il 
compagno Gerardo Chia-
romonte della segreteria 
nazionale del PCI. 

I progetti approvati dal Consiglio d'amministrazione RAI 

Cambia la radio, si preparano i TG regionali 
P O M A — Dalle 10 al le 13.40 
dell'altro ieri — come riferi
sce il resoconto sommario del
la. commissione — il presi
dente della RAI Grasòi e :l 
direttore generale Berte han 
n o risposto alle d o m a n d e dei 
parlamentari incaricati di vi
gilare sulle attività dell'azien 
da. Le informazioni c h e essi 
h a n n o dato verranno analizza
t e e giudicate. S e saranno sta
ti convincenti Grassi e Berte 
potranno cont inuare nel loro 
lavoro secondo le attuali dire 
rioni di marcia. S e deputal i e 
senatori concluderanno che le 
cose non vanno he ne ne sorti
ranno rilievi e dirett ive de: 
quali la RAI dovrà tenere 
conto . E' il controllo c h e il 
Par lamento esercita sul ser
vizio pubblico dt informazio 
n e tute lando gli interessi del
la collettività. 

A Napoli , invece, Rizzoli, 
D C e Banco di Napoli fanno 
tut to per conto toro: si ve
dono, parlano e si met tono 
d'accordo. Questo a me, e 
questo » te: e « Il Matt ino », 
• • • t o t a da proprietà pubbli
ca. finisce per 15 anni nelle 
Stani di Rizzoli c h e si conqui 
•Mk In questo modo, una ba

s e solidissima per colonizza 
re l'informazione s tampata 
anclie nel M e / . o j i o r n o Quat
trini della collettività per ca 
mnt ire il profitto pecuniar:o a 
un privato tK:z7oli» e quello 
politico a don Antonio Clava. 

Citiamo questi due e p t o d i 
qu.VM contemporanei perchè 
meglio d'ogni altra cosa sp.e 
gano a quali grossi te me
schini» interessi di parte s tan 
no appiccicati vecchi e nuovi 
predicatori della moralizzaz:o 
ne quando inveiscono contro il 
servizio pubblico reo di coar 
tare la libertà e l'iniziativa 
privata. 

Torniamo un momento alla 
RAI. L ascolto di Grassi e 
Berte è servito a fare il pun
to soprattutto sulla terza re
te. le spese connesse , le que
stioni di organico. Per som
mi capi ne è risultato quanto 
segue: l'attuazione della nuo
va rete porterà l'organico da 
12915 a 13.500 unità . U n in
cremento che viene giudicato 
contenuto poiché altro perso
nale *.i pensa di recuperarlo 

! attraverso la razionalizzazio
ne di settori che or» presen
tano fenomeni di sprechi . La 

iterza rete e l 'attuazione del 

decentramento pongono, evi
dentemente . problemi di spe-
sa I dirigenti deli.» RAI pan 
tano su due ipotesi: un ade
guamento del canone a r a n 
c iato alla svalutazione e un 
maggiore introito pubblicita
rio da RAI è ancora l o n t a n i 
dal tetto mas*imo f ì s s i l o dal 
".a legge» Gras>: e Berte bar. 
no poi risposto a numerose 
domande sui perdonale. la 
politica dell'informazione, la 
pubblic.tà. : rapporti con la 
3IPRA e !e att ività della 
concessionaria «si svolgono 
— e stato preciv.ito — nel 
pieno rispetto della legisla 
zione vigente». 

Ancora sulla terza rete. 
L'altra sera il consigl io di 
amministrazione del la RAI ha 
approvato un ponderoso p-.ano 
preparato dalla apposita dire
zione su « tempi e modi per 
l'avvio dell ' informazione re
gionale ». I responsabili della 
testata h a n n o avanzato una 
serie di richieste (correzioni 
min ime dt invest imenti e per
sonale rispetto al le Ipotest già 
deliberate dal consigl io dt am
ministrazione) e di proposte 
operative. L* fase d | speri
mentazione per l'Informazione 

regionale p a n irà a settembre-
ottobre e le prime prove sa
ranno fatte a F.renze. 

Il Consigl io ha pre .o in esa
me a n c h e li problema delle 
consociate: si me: "era a pun 
to un piano per la loro ri 
strutturazione e l.t migliore 
ut.l.ZA»z.or.e delle riso.-.-e fi
n a n z i a n e e di personale E" 
s ta to approvato a n c h e il «p-.a
no Motta » per la ristruttura
zione della radiofonia < regio 
najizzazione del.a 3 rete e 
quarta rete dedicata a ira 
smission: cultural: e specia
listiche». Un comi ta to di esper 
ti interni ed e r t e m i all'azien
da presenterà uno studio su! 
le cause della crisi d'ascolto 
della radiofonia e sul contenu 
ti delle trasmissioni . Su sol le 
citazione del compagno Vec
chi il direttore generale Ber 
tè si è impegnato a riprende
re le consultazioni con la fe
derazione del la s tampa . An 
cora ieri la giunta della FNSI 
ha protestato per l'assenza di 
un confronto con la RAI in 
una noia c h e critica anche :1 
disegno di legge sul le emit
tenti private nel le parti che 

dovessero impedire >e non 
•o fanno a sufficienza» 1.» f«>-
st i tuzione d: cartelli <>l.gopo'.i-
StICi 

Sempre per quei che rig.iar 
! da la RAI ieri s: - cenci.: 

I so. con I :nterv<r.T.j d: L u c o 
Magri, il convegno del P D U F 

. s i i l a terza rete Ir. preo-d; n 
7.1 vi sono s ta te alTre < e n . i 

! mcaz.cr. . e numero.-; in te : 
! venti de; qua. , riferì re :r.."> 
j domar.: Del tu'.'.ci .vV.at.i e 
j «ppar.-.i. lorr.unque la posi 
; z o n e de . responsab.le soci.i 
i lista per "informazione. Mar 
l teil: il quaie ha sostenuto 

— tra l'altro — che sa reo 
! be più v a n t a g l i e l o e c o n o 

malamente e qual i tat ivamen 
te un decentrarren'o T m ' a 
re: Roma. Milano. Napol:. 
Tra gì: altr. gli ha repl.ca 
to il condirettore della 3-
rete. Dario Natoli sostenen 
do la necessità di smetterla 
con le mante di grandeur. 
\A struttura prevista dalla 3 
rete può favorire, invece, una 
televisione più ag-.le. più 
snella, con qualche lustrino 
in meno, ma p.ù rispondente 
alle esigenze delle singole re 
glont. a cominciare da quel
le p-.ù povere ed emarginate . 

personaggi di formazione di
versa come / .pone Piccioni. 
Sella sua relazione sull'im
pegno degli 'ntcllettuali, ad 
esempio. Ita parlato di * un 
mondo di valori tradizionali > 
da custodire e di « timi freidi-
zione liberale da salvaguar
dare \ come compii' specifici 
della politica della DC. con 
dotta — ha detto ancora — 
con « speranza, certezza cri 
stiano, pace della coscienza e 
bene operare*. Termini e to
ni. (piesti. clic fiutino fatto 

ripensare agli anni della DC di 
Piccioni padre, più che alla 
sociologia americana clic pu 
>e tanti ecfii Ini avuto nel 
convegno. 

Le i/'<<!t\\j clic Un qui ven
gono aranti non fiatino certo. 
comunque, la dignità com 
plessiva e organica di quello 
che si chiama * nuovo asse 
culturale ». .S'ubilo dopo quel
la di Agnelli - tanto per re
stare attaccati alla cronaca — 
una relazione dei prof. Cor
sini dell'università di Torino. 
fia portato in primo piano u-
n'altra jaccia della realtà e 
un altro modo dì interpretar
la. Quel clic occorre per la 
campagna — ha detto — * è 
più che un intervento eco
nomico. l'offerta di strutture 
che le permettano di risolve
re il proprio problema esi
stenziale. di piendere atto 
della propria identità, di 
consolidarsi in quello spirito 
comunitario che significa non 
attaccamento alla proprietà 
come momento individuale. 
ma come momento di convi
venza e di uso della proprie
tà comune »-. 

Più die un'asse, dunque. 
punti diversi di approccio e 
di arrivo. Forse non aveva 
torto don Giovanni Uaget 
Rozzo (piando, nel suo inter
vento. rilevava die è legitti
mo che la DC ai proponga un 
« disegno egemonico, non più 
di voti ma di cultura». Essa 
pero non deve intimorirsi, ha 
aggiunto, se dalle sedi di ri
flessione — per tanto tempo 
trascurate - emerge l'imma
gine non di un centro di ela
borazione (quelle che furono 
una volta le gerarchie eccle
siastiche) ma « un arcipela
go t. di pensieri. In questo 
momento - - ha aggiunto Ra 
get Rozzo — * la DC non può 
dare qualcosa di più o di di
verso ». 

L'intervento più alteso del
la mattinata di ieri era quel
lo del sen. Aminiore Fanfani 
che ha colto l'occasione della 
tribuna di Saint Vincent (cui 
certo la sua presenza ha dato 
lustro pubblicitaria) per un 
intervento molto « presiden
ziale ». La sua relazione sul 
contesto internazionale è sta
ta infatti per un lungo tratto 
un ampio riesame di storie 
mondiali, e per un altro trat
to un appello accorato a fa
vore della pace, contro i ri
schi dc'f.i guerra totale. Son 
a caso ha citato un paio di 
volte il nome di Giorgio La 
Pira e ne ha riecheggiato, in 
finale, le parole con un ap
pello t alla alleanza di tutti 
gli uomini di buona volon
tà ». 

La coesistenza fondata sul 
controllo degli armamenti — 
ha detto tra l'altro Fanjani 
- - Ita dato si impulso ai mo
vimenti fxiriiifti. ma non Ita 
eliminato i dati di conflittua
lità né i rischi per la pace 
nel moido. La stratega della 
distensione — ha detti auro
ra Fanfara — si caratterizza 
come \,uro « orrrmfiiri'j ». co 
me già fu Yalta Per questo 
bisogna mettere a profitto 
tutti gli elementi dinamici 
della situazione per fare della 
distensione una strategia non 
più soltanto delle superpo
tenze. ma a carattere pluri 
povo'r.rc. 

S>1, i-,t-l Tardo pimerigg;o. 
d >p> ura .-r,llecttaz:onr di don 
Rag et Rozzo. Fanfani ha r: 
pre*') '.a parola per un cxplo. t 
che p/'retil>c avere qualche 
ript^rciissione nei già difficili 
equilibri interni n^a DC in 
vi<ta anche del CS 

In q^estt intervento (< scu
sate se rni laccio andare » ha 
detto poco credibilnen'c Tuo 
v.o ps,l't\co che è senz'altro 
fra : pili rj.7r.pif r» Fanfini 
ha indicali ?,>T la DC l'oh:*'-
t;r-> ri; un inventario v ; i pr-i-
h'e-ni Co'-'-r. «.-"ifi r ntn *:i 
quelli 'del ?n21 o di un se
coli f-: » rrr aprire e >n le 
a''re forz^ p'ilii'ca" un con-
fr.n'o .*:..' ur..b'.emi .reali. Ha 
rivolti ;. ii hal'.t.ta p/.cnira 
a Za.'c-ig-;:i! fi p)-sn an~he 
perr-ie"' "li di perdere qual
che J-IÌC.. . u'i.'-'it* se v-n co-
"ne Zr.cc :gn.n. ch.e preferisce 
per-ie—.e (.;.•• a destra p:ut'n 
.sto '-?!••» <ivo a s i n i s t r a » ) ha 
recita i le parte é. e seri;'or-* 
leslamcf.arii — >n r e n f a un 
pri' tard.ro — àcv'on. Moro 
(« yj-iro mi ha s fosso Con-
'-. ssa'.i il *.;o cruc-io per aver 
mandato r.v*nrj dei giovani di 
cui e ìli "'esso non si fidava»). 

Il conveano di Saint Vin
cent si sta avviando alla 
conclusione. Dopo l'esame dei 
soggetti storici dal '6$ al 7 S 
spetta oggi a Guido Bodrato 
il compito di trarre i bilanci 
dei lavori. 

Una serie di provvedimenti varati per il 1978 

Il Senato approva 
alcune variazioni 
al bilancio statale 

Non si riduce il deficit - Riserve dei PCI 
Indennità di produzione per Ì ferrovieri 

ROMA — Due variazioni di 
un certo rilievo al bilancio 
di previsione dello S ta to per 
11 "78 sono state approvate 
ieri dal Senato , e pa.-wmo ora 
al l 'esame della Camera. Si 
tratta di un primo provvedi 
m e n t o che (in attuazione del
la legkje 382 sul decentrameli 
to dei poteri del lo Stato i sta 
blllsce 11 trasfer imento alle 
Regioni e agli enti locali di 
alcuni capitoli di spesa, in 
precedenza assegnati a di 
versi ministeri , per un am
montare compless ivo di 1007 
miliardi ; e di un secondo 
provvedimento che registra 
un certo aumento delle entra
te. dovuto in parte a nuove 
imposte, in parte a manovra 
f inanziaria ( in lu t to 1190 ini 
Dardi), e ratifica un aumen
to più cons is tente delle usci
te che raggiunge i -»796 mi
liardi. 

A conti fatti dunque, quo 
ste due variazioni, che ne! 
programmi del governo avrei) 
l>ero dovuto consentire una 
riduzione del deih-it dello 
S t a t o per circa cinquemila 
miliardi, e contemporanea
m e n t e mettere in moto inve
st iment i produttivi per quat
tromila miliardi, comporte
ranno invece un allargamen
to del d i lavat i /o e sa t tamente 
d: HHK) miliardi, senza perai 
tro che si accenni ancora agli 
invest imenti Questo nono
s tante le nuove ta.-.se (decise 
a maggio dal governo, e pio-
prio ieri n i t i t icate deluutiva-
inente dal Senato ) che hanno 
permesso di ra-trellare 7-10 
miliardi che appunto ia l ino 
parte di quei ÌVM di incre
m e n t o delle entrate. 

Questa contraddizione è 
s ta ta fatta notare da tutti 1 
senatori che sono intervenuti 
ieri nel dibatt i to , e in parti
colare dai comunist i Bollini 
e Scutari (quest'ult imo rela
tore m Aula a nome della 
commissione». Il ministro 
Pandolfi . da parte sua, lui di
chiarato clie il governo, non 
essendo riuscito per motivi 
tecnici a mantenere l'impe 

gno a presentare le variazio
ni del bilancio secondo i! pro
gramma concordato al mo
mento del suo insediamento. 
e ora al lavoro perché que
sto programma trovi attua
zione nel bilancio di previsio
ne per il '7i>, e sarà propasto 
ni dibatt i to de] Par lamento 
già da settembre. K' tenendo 
conto di queste affermazioni. 
e del fatto che in realtà le 
due note dt variazione Ieri in 
discussione servono a coprire 
s|x»se già ef fet tuate di gran
de importanza, d i e il PCI 
ha dato voto favorevole HI 
due provvedimenti . 

In precedenza il Senato. 
nella seduta di ieri, aveva ap 
provato una .^crie di misure 
delle quali lincila ili maggior 
rilievo - - ne abbiamo già ac
cennato - - e la rati!;ca del 
decreto legge e m a n a t o a mag
gio dal governo per 1 aumen 
to. che i> già operant". di al 
cune tasse: dal 13 al la per 
cento della ritenuta di ac
conto sui redditi da lavoro 
dipendente: dal 18 al J()% la 
ritenuta sugli interessi ban
dir:: lif>0 lire in pai |>er ogni 
chi lo di banane , da 1500 a 
IVCKX) lire il foglio di carta boi 
lata: 15 mila lire in più il 
cambio di proprietà dell'ini 
to; aumento tanto della tas 
sa di circolazione quanto del 
l'I VA sull'acquisto delle au 
toinobill. e infine aumento 
delle imposte sulle concessa» I 

ni governative, che di fatto 
comporta l'aumento del oa 
none Rai-tv. 

I comunist i hanno votato 
a favore di questa legge, seb
bene mantengano riserve 
piuttosto nette. Riserve — ha 
spiegato il compagno Cinica 
Ione, intervenendo in Aula — 
intanto per il metodo: si con 
tinua a sottoporre con grande 
ritardo al Parlamento provve 
diluenti disorganici. nvuNi da 
una linea ferma di politica 
economica, che necessari!» 
niente provoca malumore tra 
la gente. Ma riserve anche 
nel merito, rial momento che 
1 prelievi previ-.lt da questo 
decreto appaiono n-^ai di
stanti da una linea di politi
ca tributaria ispirata a crite
ri d: equità sociale 

Infine l'assemblea di palaz
zo Madama ha approvato de
finit ivamente un disegno di 
legge, già passato a Monteci
torio. con il quale viene i n 
tuito un «< premio di produ
zione » per il personale del
le Ferrovie dello Stato. M 
corresponsione di questa in
dennità (dal 1. gennaio del 
'78 > comporterà per l'anno 
in corso una .spesa complessi
va di circa KM miliardi. Il 
premio di produzione sarà 
corrisposto in base alle gior
nate di presenza in servi/ io 

pi. s. 

Altro colpo per l'ex ministro della Difesa 

Le date dei contratti 
smentiscono Tanassi 

ROMA — Udienza per gli ad 
detti ai lavori al processo 
Lockheed, ma udienza impor
tante proprio perche sot to le 
interpretazioni, i dist inguo, le 
d i l i i co l ià di far quadrare date 
e l irme sot to il contratto 
Lockheed e il decreto nniu 
steri-ale che diede via libera 
all'affare, vi è una quest ione 
di sostanza che riguarda di 
re t tamente la posizione di Ta 
r.assi. Si spiegano cosi le tre 
ore spese, con scarso siicres-
so. bisogna aggiungere, dai 
giudici per tentare di .sapere 
se quel famoso documento, 
che le dichiarazioni di Ovidio 
Lefebvre h a n n o col legato al 
p a g a m e n t o della seconda tan
gente . fu f irmato il morno 4 
g iugno 1971 o II giorno 14. 

D u e punti fermi sembrano 
però essere stat i acquisit i: 
dai document i manca un pro
memoria che gli uffici coni 
petenti fecero al ministro per 
sottol ineare l'assurdità di un 
contrat to con una società Iti 
Lockheed che versava in 
brutte acque dal punto di vi
sta f inanziario; originaria
mente sot to al contratto era 
stata apporta la data del 4 
g iugno e success ivamente la 
ste.s-sii fu cambiato . 

Bas tano comunque questi 
due particolari per capire il 
rilievo della questione: chi 
aveva interesse a intorbidire 
ulteriormente le acque? C'è 
stillo veramente come lascia 
no credere le test imonianze di 
ieri un intervento per far ap 
pari re l i documentaz ione 
Lockheed più conf luente ai 
desideri di coloro clic vole 
vano l'acquisto ad ogni costo? 

E" chiaro che se si doves
se accertare una s imile even
tualità addasse» ad alcuni de
gli Imputati e ai loro even
tuali complici pioverebbero 
altre accuse. 

Questa erR la nutaz ione 
che si era creata al ministe
ro della Difesa e c'è una 
sola spiegazione: le bustarel
le Comunque per cercare di 
semplif icare al mass imo « la 
danza delle date » e per ve
dere come la quest ione in
fluisca sulla posizione di Ta 
nassi si può dire questo. Ta 
nassi ha sostenuto di aver 
f irmato il decreto per l'ac
quisto degli Hercules non fin 
ma del 18 giugno 1971. Ma 
Ovidio Lefebvre già 11 14 di 
quel mese scriveva alla Ix>.k 
heed che 1 documenti erano 
già s tat i firmati. 

Ora che casa si e uci—rta 
to dalla deposizione? Clic ai 
pumi di giugno 1071 il segie 
t a n o generale della Difesa 
Giraudo ordinò al capo di Co 
stamareo di firmare 11 con 
f r i t to e di mandarglielo in 
s ieme con il decreto da far 
firmare al ministro; che !'8 
giugno Zattoni mando a O! 
raudo j due documenti , pre 
parati dal dottor Fusco i!l 
(piale mise la data del 4 
giugno in calci- ai fogli), fan 
zionarlo amminis trat ivo di 
Costatila reo. insieme ad unn 
lettera di accompignamento 
eil a un promemoria del ce 
tienile De Maria, capo dell' 
ufficio di coordinamento tee 
m e o di Costamareo, coni • 
nente riserve sulle competi 
sazloni industriali offerte dal 
la Lockheed. Infine c'era un 
altro promemoria, clic non si 
trova più sulla situazione pn 
frimoniale della Lockheed L' 
li g iugno Zattonl sciolse con 
un altro promemoria le ri 
serve. Quindi resta dimost ia 
to che come sostiene Lefe ln ie 
il 12 i! ministro era perfet 
tamente m grado di f inn n e 
il decreto 
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ti interessano 
mobili, lampade ed 
oggetti 
a prcizi di particolare convenienza ? 

arredamenti 
SAVIOZZI 
Per rinnovo locah.solo nell'esposizione cucine di VÌACALZABKÌI, 
ANGOLO VIA DELLE SEDIE,offre tante.tantissime occasioni 
per rinnovare la tua casa, a prezzi ó\ particolare vantaggio. 
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ARREDAMENTI SAVIOZZI forme per 
abitare LIVORNO 
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Politica e cultura negli anni di Weimar 

La democrazia 
secondo Thomas Mann 

Nol l ' a t t i i a lo r i p r e s a d ' in
t e r e s s e e di s t u d i .sulle vi 
c c n d e , p e r t a n t i vers i cru
cia l i , de l la r e p u b b l i c a di 
W e i m a r , vai la p e n a di s e 
g n a l a r e la r i c e r c a di P e t e r 
Gay (La cultura di Weimar, 
In t rod . di C e s a r e Cases , De

d a l o . 1978), non fos . s ' a l t roche 
p e r le r i f less ioni c h e in
d i r e t t a m e n t e s t imo la . (Jay 
r i cos t ru i s ce , p e r l inee essen
ziali . a l cun i m o m e n t i de l d i 
b a t t i t o c u l t u r a l e neg l i a n n i 
de l la r e p u b b l i c a di W e i m a r 
e. p e r t a l e via, de l l ' a t t egg i a 
m e n t o de l l ' i n t e l l i genza t e 
desca ne i con f ron t i de l l a r e 
pubb l i c a . N e r i su l t a , q u i n d i , 
una sor ta di ' m a p p a ' , c h e va 
da l la n a r r a t i v a e da l l a poe-
.-ia a l l ' a r c h i t e t t u r a , d a l l e a r 
ti visive e da l c i n e m a al la 
filosofia e a l la s to r iog ra f i a . 

La tesi di fondo t e n d e a 
s o t t o l i n e a r e la p r e s e n z a di 
a l cun i t r a t t i di c o n t i n u i t à ri
s p e t t o al la G e r m a n i a impe
r i a l e : nel s e n s o che la r e 
pubb l i ca a v r e b b e non tan
to i n t r o d o t t o e l e m e n t i di 
p r o f o n d a nov i t à , q u a n t o p iu t 
tos to si s a r e b b e l imi t a t a , p e r 
così d i r e , a l e g i t t i m a r e tilt 
ti q u e i m o m e n t i di c r i t i ca e 
au toc r i t i c a che , p r e s e n t i g ià 
ne l la c u l t u r a de l l a G e r m a 
nia g u g l i e l i n i n a . e r a n o s t a t i 
da q u e s t ' u l t i m a s i s t e m a t i c a 
m e n t e r imoss i Si t r a t t a , da 
q u e s t o p u n t o di vista, di una 
sor la di t r a d u z i o n e a l l ' in
t e r n o de l l a s t o r i a de l l a cul
t u r a — di u n a tesi i n t e r p r e 
ta t iva non nuova , ma r in 
t r acc i ab i l e anzi p r e s s o in 
t e r p r c t i fra lo ro assai di
s t an t i ( p e r f o r m a / i o n e , p e r 
pos iz ione pol i t ica , ecc . ) co
m e ad e - e m p i o A r t h u r Ro
s e n b e r g e H a n s Kelsen (i l 
«piale u l t i m o , in p a r t i c o l a r e , 
In faceva \ a l e r . in c h i a v e 
pol i t ica , c o n t r o l ' i n t e r p r e t i -
/ i o n e ' d i s c o n t i n u i s t a ' di Ot
to H a u e r . a n c h e p e r la 'con 
so re l l a ' di W e i m a r : la « ros
sa Vienna » ). 

Se si t i ene c o n t o di q u e s t o 
a p p r o c c i o di fondo, si com
p r e n d e poi la p a r t i c o l a r e a t 
t enz ione ( e s i m p a t i a ) con 
cui (Jay s e g u e l ' a t t egg ia 
m e n t o di que l l i che egl i de -
fisce i VeruiiiiftrcpithliLaner. 
c ioè queg l i i n t e l l e t t u a l i te-
dsch i c h e si avv i c ina ro 
no al la r e p u b b l i c a s enza en
t u s i a s m i . ma « p e r sce l t a r a 
z iona le •. P e r c o s t o r o « la re
pubb l i ca di W e i m a r fu, in 
un c e r t o senso , la m e r i t a t a 
pun iz ione p e r gli a r i s t o c r a t i 
ci e i b o r g h e s i t e d e s c h i : es 
sa e r a i n f i n i t a m e n t e p r e f e r i 
b i le . p e r ò , a l la b a r b a r i e de l l a 
d e s t r a e a l l ' i r r e s p o n s a b i l i t à 
de l l a s i n i s t r a e q u i n d i , an
che se non po teva c e r t o ispi
r a r e airentu.s ia .s ino. ad essa 
si d o v e v a n o a p p o g g i o e col
l abo raz ione ». 

S o t t o la c a t e g o r i a de i « i c -
p u b l i c a n i p e r sce l t a ra
z iona le » è co-i poss ib i 
le r i c o m p r e n d e r e l ' a t t eg 
g i a m e n t o di s c r i t t o r i co
m e T h o m a s .Mann o di s tor i 
ci c o m e F r i e d r i c h .Meinccke. 
L ' a t t e g g i a m e n t o di M a n n . 
anzi , d i v i e n e da q u e s t o p u n 
to di vista — a n c h e a p re -
M-indcrc da l l e c o n s i d e r a z i o n i 
di Gay — «piasi e m b l e m a t i 
co. S t r e n u o a s s e r t o r e de l l a 
Kn't'ir t e d e - c a c o n t r o l'av
ven to d e l l ' u n i v e r s o t e c n o l o 
- in» , la Mechanisieruug. di 
cui è p o r t a t r i c e la « civ i-
! / / a z i o n e ». p e r lo m e n o 

La consapevolezza del mutato rappor
to tra Stato e società civile nelle ri
flessioni anticipatrici degli intellettuali 
tedeschi che sostennero la repubblica 

f ino a l l e Constilerazioni di 
un impolitico ( 1 9 1 8 ) , .Mann 
può , neg l i ann i success iv i . 
a b b r a c c i a r e ( con p e r f e t t a 
c o e r e n z a dal MIO p u n t o di 
v i s t a ) la causa de l la re-
p u b b l i c a . Nu l l a di più si
gn i f i ca t ivo , in p ropos i t o , 
de l l a c e l e b r e confe renza 
p r o n u n z i a t a (di f r on t e a 
un u d i t o r i o i n q u i e t o ) il 15 
n o v e m b r e 1922, p e r il ses
s a n t e s i m o c o m p l e a n n o di 
G e r h a r d t l l a u p t m a n , in p re 
senza de l « b u o n b a b b o 
E b e t i •. Il t ono ' c o n s e r v a t o 
r e ' d e l l e Considerazioni vie
n e in fa t t i qu i r i v e n d i c a t o e 
g i u s t i f i c a t o : « q u e l l ibro ( l e 
Considerazioni) — os se rva 
.Mann — e r a p r e c i s a m e n t e 
u n ' a u t o c o n s e r v a / i o n e del
l ' e l e m e n t o so l ido , una misu
ra c o n t r o il d i s s o l v i m e n t o 
d e l l e f ib re t i p i che , e in tal 
m o d o c e r c a v a di ' c o n s e r v a r e ' . 
I d a c o n s e r v a t o r e : non al 
se rv iz io de l p a s s a t o e d e l l a 
naz ione , m a del f u t u r o : la 
s u a p r e o c c u p a z i o n e e r a di 
c o n s e r v a r e q u e l p e r n o , q u e l 
n u c l e o , a cui il N u o v o po t e s 
se a d e r i r e in be l l e f o r m e » 

K' q u i c h e il c a r a t t e r e me
r a m e n t e d e s c r itti vo-in for
mat ivo de l l a v o r o di (Jay la

scia m e n o soddis fa t t i Die
t r o la d i a l e t t i c a conse rva 
z ione r i n n o v a m e n t o . infat
t i . non è difficile scor
g e r e l 'agitar.si di p r o b l e m i 
più rad ica l i . Quel la idea di 
« u m a n i t à •. c h e e r a al cen 
t r o de l l e Consideratoli!, in 
c o n t r a p p o s i z i o n e a l la «c iv i 
l izzazione », c o i n c i d e o ra , ne l 
1922. con la ' d emocraz i a ' . 
D e m o c r a z i a e r e p u b b l i c a so
no • d e s t i n o > dal m o m e n t o 
in cui s o n o c r o l l a t e q u e l l e 
« po t enze » c h e . s t o r i c a m e n 
te . c o s t i t u i v a n o lo S t a to . Con 
il loro v e n i r m e n o , cessa an
c h e la poss ib i l i t à di p e r m a 
n e r e nel vecch io a t teggia- t 

m e n t o di « a s t i n e n z a pol i t i - I 
ca •. Il c ro l l o di q u e l l e pò- | 
l enze , in fa t t i , s ignif ica una j 
r a d i c a l e t r a s f o r m a z i o n e del- | 
la pol i t ica , de l r a p p o r t o fra 
S t a t o e soc ie t à c iv i le : q u e l l e 
po tenze , o s s e r v a .Mann, « n o n 
sono più s o p r a «li noi e do
po q u e l l o c h e è a v v e n u t o 
non Io s a r a n n o m a i p i ù : Io 
s t a t o — Io v o g l i a m o o n o — 
è c a d u t o in m a n o n o s t r a , in 
m a n o di c i a s c u n o di no i : è 
d i v e n t a t o cosa n o s t r a , che 
noi a b b i a m o l 'obbl igo di he 
ne s e r v i r e : e q u e s t o è la 
r e p u b b l i c a , non a l t r o ». 

La caduta di vecchie 
visioni centralistiche 

Le p a r o l e di .Mann sono in 
r e a l t à e m b l e m a t i c h e di un 
a t t e g g i a m e n t o d i f fuso p r e s 
so l ' i n t e l l igenza t ede sca di 
f o r m a z i o n e c o n s e r v a t r i c e . 
ma t u t t ' a l t r o c h e os t i l e a l l a 
r e p u b b l i c a . Ks.se s o n o impor 
t a n t i p e r più vers i . Da u n a 
p a r t e , i n fa t t i , e s p r i m o n o con 
g r a n d e luc id i t à — forse con 
m a g g i o r consapevo lezza di 
q u a n t a s ia r i n t r a c c i a b i l e ne l 
la t eo r i a p r o d o t t a , neg l i s tes 
si a n n i , e n t r o le file de l 
m o v i m e n t o o p e r a i o — la co
sc ienza di un m u t a m e n t o di 
fondo de l l a f o r m a de l la po
l i t ica . 

Qu i . i n o l t r e , t o r n a v a n o 
ut i l i i s u g g e r i m e n t i di Wal 
th'*r H a t h e n a u ( fo r s e non è 
d e l t u t t o c a s u a l e c h e M a n n 

r i p r e n d a p r o p r i o nel n e 
c ro log io p e r H a t h e n a u mo
tivi già p r e s e n t i in Della re
pubblica tedesca), c h e già 
ne l '19 — n e // nuora Sta
to — aveva r i c h i a m a t o l'at
t enz ione su l l a f ine di ciò c h e 
eg i i de f in iva la « Pol i t i ca po
l i t ica », la po l i t ica , c ioè , co 
m e s fe ra cen t r a l i z za t a ed 
e s t e r n a : « Il c o n c e t t o di S t a 
to p u r a m e n t e pol i t ico — 
sc r iveva R a t h e n a u — ha 
p e r s o la s u a s u p r e m a z i a spe 
cif ica. mai mes sa in d u b b i o . 
ne l l a c o s t r u z i o n e d e l l e na
z ion i : vi è spaz io p e r n u o v e 
s t r u t t u r e » Lo S ta to , cont i 
n u a v a R a t h e n a u . « è g ià og
gi ima m o l t e p l i c i t à di -Stati 
ideal i , una mo l t ep l i c i t à d i 
con i ob l iqu i MI u n a b a s e co

m u n e . i cui apici ,-i p e r d o n o 
ne l l a nuvo l a p a r l a m e n t a r e . 
A c c a n t o a l lo S t a t o g i u r i d i 
co e a q u e l l o pol i t ico — p e r 
la p r e c i s i o n e — vi è lo S ta
to m i l i t a r e , q u e l l o eccles ia
s t ico , q u e l l o a m m i n i s t r a t i v o . 
lo S t a t o de l l a c u l t u r a , q u e l 
lo de i t raff ic i e q u e l l o del
l ' e conomia ». Di f ron te a 
q u e s t a f r a n t u m a z i o n e e 'dif
fus ione ' de l lo S t a to le vec 
ch ic v e d u t e c e n t i . d i s t i c h e ' 
d i v e n t a n o un non - senso 

D 'a l t r a p a r t e , non .solo lar
g h e fasce de l l a c u l t u r a le
ga ta al m o v i m e n t o o p e r a i o 
si a t t a r d a n o ne l la vecchia 
concez ione de l la « Pol i t i ca 
pol i t ica », ma, pe r cosi d i r e , 
vi s o n o c o s t r e t t e d a l l ' a v v e r 
sa r io , c h e g iunca la c a r t a del
la ' d i f fus ione ' de l lo S t a t o al
l ' i n t e r n o di un p r o g e t t o d i 
r i cos t i t uz ione de l la p r o p r i a 
e g e m o n i a Si p o t r e b b e r o ri 
c o r d a r e , qu i . le p a r o l e con 
cui F r i e d r i c h .Meinccke ( » il 
T h o m a s .M?nn de l la .storio 
g r a f i a t edesca ») a v r e b b e d e 
f ini to , mol t i ann i più t a r d i , 
l ' idea d o m i n a n t e del s u o at
t e g g i a m e n t o pol i t ico ne i p r i 
mi d e c e n n i del N o v e c e n t o : 
« G u a d a g n a r e i l a v o r a t o r i 
a l lo S t a t o naz iona l e ». 

.Ma non m e n o i l l u m i n a n t e 
è il p r o g r a m m a — de f in i t o 
in t e r m i n i m a n n i a n i — c h e 
già ne l '20 faceva v a l e r e . 
p r o p r i o a p r o p o s i t o de l la re
pubb l i ca di W e i m a r . E r n s t 
T r o e l t s c h ( t u t t ' a l t r o c h e igna
ro de l la lez ione pol i t ica di 
R a t h e n a u ) : « Nel g o v e r n o — 
sc r iveva T r o e l t s c h — o c c o r r e 
una c o m p o n e n t e di i n t e l l e t 
tua l i c o n s e r v a t o r i che acce t 
ti l e a l m e n t e la nuova s i t ua 
z ione , ma e n t r o q u e s t a r a p 
p r e s e n t i g l i i n t e r e s s i r e l a t i 
v a m e n t e c o n s e r v a t o r i , indi 
s p e n s a b i l i in q u a l u n q u e 
S t a t o . Oggi d e m o c r a t i c o equ i 
vale a c o n s e r v a t o r e ; e un 
soc i a l i smo g i u s t o , che p r o 
m u o v e l ' e conomia p ian i f ica
ta, è c o n s e r v a t o r e ». 

K n t r o q u e s t ' o t t i c a non so
lo d i v i e n e meg l io c o m p r e n 
s ib i l e l ' a t t e g g i a m e n t o d e i 
Ve riunì ftrejìithlikuner, m a 
si a p r e la poss ib i l i t à d i co 
g l i e r e q u e l fi lo c h e a t t r a 
ve r sa , in f o r m e d i v e r s e , tan
ti m o m e n t i de l l a c u l t u r a 
pos t -vveber iana ( s ia p u r e con 
t u t t e le a r t i co laz ion i c h e vi
vono al s u o i n t e r n o ) : l ' es i 
genza di u n a n u o v a sa lda
t u r a fra conoscenza de i 
mezzi e conoscenza de i f ini , 
d i un n u o v o r a p p o r t o t r a 
' f o r m e ' e ' v i t a ' : in g e n e r a l e . 
l ' e n t r a t a in c r i s i d e l l e vec
c h i e f o r m e d i r a z i o n a l i t à 
( c h e r e n d e i m p o t e n t e ogn i 
a p p r o c c i o s e m p l i c e m e n t e 'il
l u m i n i s t i c o ' . a l la cui sedu
z ione n o n s e m b r a s o t t r a r s i 
G a y ) . 

C e r t o , qu i la c a t e g o r i a di 
rivoluzione passiva a i u t a 
m o l t o a c a p i r e : a p a t t o , pe
ro . c h e es sa non induca al
c u n a s o t t o v a l u t a z i o n e c i rca 
la r e a l t à di q u e l l a cr is i de l 
la « Pol i t i ca po l i t i ca ». cu i 
si a c c e n n a v a p r i m a . K' un 
fa t to c h e . u n a vo l ta a cqu i s i t a 
la l iena consapevo lezza di 
<|i -sta c r i s i , il m o v i m e n t o 
o p e r a i o d e b b a m u o v e r e pas
si u l t e r i o r i su l l a s t r a d a d e l 
la t r a s f o r m a z i o n e p e r veni
r e a c a p o di u n a g e s t i o n e 
m e r a m e n t e ' c o r p o r a t i v a ' de l 
la « mo l t ep l i c i t à di S ta t i 
ideal i ». 

Roberto Racinaro 
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Partigiane vietnamite in un maniiesto del 1 9 7 0 

L'alfabeto del 
volto femminile 

Raccolte a Venezia immagini da tutto il mondo che 
documentano le tappe di un faticoso processo di 
liberazione - Dai giorni della Comune alle lotte di oggi 
In visita alla sezione femminista della Biennale 

Un manifesto del l 'UDI per 

A visitare le sale della Bien \ 
naie di Venezia non si può 
fare a meno di consta- I 
tare: solo uomini, o me- i 
alio solo opere loro. Le don- i 
ne non ci sono. Per l'Italia, ' 
esclusa una tela di Carla Ac i 
cardi e una di Ida Barbarigo. \ 
la selezione e ancora più ri- j 
gida che nei padiglioni stra \ 
meri, dove bene o male qual I 
che nome femminile ogni tati j 
tu lo si incontra. Fa eccezio- \ 
ne la retrospettiva dedicata a | 
Ketty La Rocca. La si può j 
vedere all'Ala Xapoleonica a I 
piazza San Marco, in una se 
zione distaccata. < 

Difficile descrivere la sua • 
straordinaria e singolare vi | 
reazione stilistica: vecchie j 
cartoline, vecchie fotografie 
Alinari. vecchi manifesti, che » 
ogni donna conserva in qual ', 
che cassetto dimenticato e che \ 
Ketty riprende per tradurle in I 
racconto, riscrivendone le h- ! 
nee e i contorni, finché le 
parole diventano pura grafia. 
ripetendole ossessivamente fi 
no a fxtchc tracce essenziali. 
Testimonianza straziante di 

un lavoro affannoso di chi r.ta 
lasciando una memoria di sé, 
incalzato dal poco tempo che 
gli resta da vivere. A rime 
diare un po' quest'assenza è 
venuta all'ultimo momento la 
proposta di dare uno « spazio 
aperto» alle femministe, non 
senza che su questa decisione 
abbiano pesato gli ammicca 
menti socialisti verso i * tino 
vi soggetti -.. Alla mostra. 
inaugurata proprio in questi 
giorni ai Magazzini del sale. 
partecipano due gruppi fem
ministi. uno di Varese e uno 
di Xapoli: l'intento è però 
quello di aprirla anche ad al 
tre donne. 

Il tema della Biennale di 
quest'anno. « dalla natura al
l'arte. dall'arte alla natura > 
ci induce a tenere presente. 
come fa il gruppo di Xapoli. 
che la donna non ha xicnra 
compiuto il primo passaggio: 
dalla natura all'arte. Donna 
come natura, a cui la ferma il 
suo ruolo di riproduttrice. Ma 
temila come involucro della 
sua creatività. L'acqua, li
quido amniotico, simbolo del 
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Ricordo di Bedrcttin Comert assassinato ad Ankara 

Il poeta turco 
che traduceva Gramsci 
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la maternità, è l'elemento che 
ritualmente ricompare in tut
te e due le ambientazioni. 

Xell'acqua della laguna af
fonda una radice rosa, che si 
diparte da un viluppo di radi 
ci di un vecchio tronco d'albe
ro. simbolo di una identità 
femminile sommersa di cui va 
in cerca il gruppo di Xapoli. 
Xello spazio del gruppo di Va 
rese l'acqua è interna, rac
chiusa in una vasca circolare. 
in cui M riflettono le tele 
delle sei donne sospese }HT 
aria, pronte a decollare ver 
so l'individualità, a tentare il 
fissaggio dalla natura all'or 
te. Due scelte stilistiche che 
rimandano alle due anime pre 
senti nel movimento femmini 
sta: la ricerca di un'identità 
separata e la rilettura della 
storia al femminile per il grup 
pò di Xapoli: il tentativo del 
gruppo di Varese di ritrovare 
le coordinate di un rapporto 
tra donna e storia, tra donna 
e società, che non passi più 
attraverso le categorie della 
esclusione e dell'oppressione. 
Le divergenze tra i due grup 
pi appaiono più nette nel cor 
so della conferenza stampa. 
in cui si affronta, non senza 
toni vivaci, il rapporto donne 
istituzioni. 

Che cosa .significa per un 
gruppn femminista partecipa 
re a una istituzione come la 
Biennale? Se ne parla corre 
di una sciita non facile. Il ri 
schio più grossa — concorda 
no i due gruppi - - e di >p/> 
gltarsi della carica critica 
del femminismo. IM soluzione 
indicata daìle donne di .Yapo-
h re>ta amt>igua- stare nelle 
istituzioni come <e non n si 
stesse, negandole Meno mi 
stifteata la p'f.izionc del grup 
]> i di Varese Ver loro In .-cel 
ti della B ev.uilc nasce dal 
rifiuto dei varali alternativi. 

I de: < cana'.i (iella vaseria - . 
! • di'Wesclusione Bn-'a e >'i Va 
j i immoto, con la rucrca di 

j gruppo, con if ìaioro non ri 
, COTI-CHI' i -- a'fema'in — r 
' g'iinto il momeuto jj^r le don 
; ne di qualificarci professio-
' talmente, di riscattare la 
j propria identità 11 problema si 
j sjnsta allora sulla p>>ssibilità 

o meno di trasformare le ntt 
! tuzioii dall'interno, standoci 
! dentro E Vesper.cnza della 
i Biennale può calmare una 

La donna sui manifesti 
in cento 
anni di storia 

CLEAR THE WAY ! i 

HiURlll 
'.IHKinV MAN 

i . ' * - - - » • 

Un manifeito tmericano della prima guerra mondiale 

rischio di ricalcare tutti i luo 
ghi comuni del femminismo: 
la donna inchiodata al ruolo, 
oggetto, madre, moglie, casa 
Unga, angelo del focolare 1'.' 
sempre lei, ora affranta, ora 
sorridente, tenera o fiera che 
et guarda e ci incita ora alla 
guerra, ora alla pace, a dure 
i denari per ti prestito inizio 
naie o a risparmiare e a ri 
costruire le città distrutte, a 
dare l'oro per la patria. 

Appare sempre sovraccari
ca dì figli, che le M accalcano 
addosso impauriti o che lei 
stringe al seno sorridente e 
orgogliosa, /.ti sua vita tra 
scorre nell'attesa: che il ma 
rito ritorni dalla guerra, clic 
le venga ricostruita la casa di 
strutta, che i figli crescano. 
che il grano maturi, che 'e 
venga assegnato un alloggio 
più decente. La sua presenz i 
silenziosa e paziente sembra 
scandire i ritmi della vita del
l'uomo. che è sempre altrove. 

Fra le immagini che per 
esempio ci propone la propa 
gamia fascista e quelle di 
altre culture non sempre 
imiono esserci differenze di 
rilievo. L'iconologia è spesso 
la medesima. 

Durante l'ultima guerra 
qualcosa cambia, alla donna 
non si chiedono più solo dei 
sacrifici, la si lusinga propo 
ncndole di diventare pari al 
l'uomo: * arruolali » grida 
una scarmigliata signorina ve 
stita di grigioverde. « dai ima 
mano alla terra t. invita una 
altra sorridente sullo sfondo 
di un campo di grano matti 
ro. Il dopoguerra ristabilisce 
immediatamente la divisione 
dei ruoli e ritroviamo di mio 
tv» la donna, regina del lo 
colare, a metterci in guardia 

Convegno 
per il 150 

della nascita 
iìi Tolstoj 

MOSCA - - Una delega 
zione delia fondazione 
« Giorg io C.ni « di Vene 
zia f o r m a t a d a : D.of<-ts.sn 
ri Vi t tore Branca , v i te 
p rec idente e t -ogretano ze 
i terale del .a Fondaz ione 
S a n t e Gra--<- o t t i pre.-iden 
te de?li .-..avi.il: l ' a l ian : . 
Vi t tor io S t r a d a d o c e n t e di 
l e f e r a t u r n ru.-.-,a a l l 'Un: 
ver.-;ta d: Venezia, M e 
i n c o n t r a t a a Mo.-*ca ne: 
if.orni ,-*or.ii nella sede 
de l I 'Un .one dezl i sc r i t to r i 
da cu; e r a .stata inv i t a ta . 
con ì r a p p r e s e n t a n t i del 
l 'Un ione ' Accademico Ni-
kolai Ftxlorenko. A'.eri 
.-andr Kosoruchov. V'adì 
m:r S f i i k i n . S"opo del.e 
r iunioni e ra quello di M » 
h:!.r<- il p r o g r a m m a dot . 
n . t tvo del cnnzre . .*o .nv-r 
naz.onal»"- promo.-«-o da", a 
fondaz .one « G:ore io C; 
:i > .:i occi.s'.one d*l I.Vt 
d".:a na.->o.!.i d. ls-. Tol 
Mo. che avrà luo40 a V» 
v.ft-x d a l 2ft al 30 . ictten. 
h."e ne.la .-e.1e de. .a :o:id 1 
7. on e 

dal mostro bolscevico e a in
vitarci a votare per la Demo
crazia cristiana. Xell'elezioiii 
del '-IS ti voto delle donne può 
essere decisivo; è a lei. alili 
donna elettrice, che ogni par
tito si rivolge con gli stereo
tipi di sempre' sguardo fiero, 
colori forti. accomfHigiioti da 
messaggi più » meno identici. 
La famiglia resta il perirò 
attorno al (piale ruota la prò 
pagatala politica più sana «r 
densa di spessore proletario 
quella a cui si rivolgono le 
sinistre, piccolo borghese, non 
senza qualche pretesa, quel
la a cui fa appello la D C, 

Ma con gli anni anche l'im
magine della donna 1111 muri 
comincia a mutare, segue 1 
ritmi delle trasformazioni del 
paese, dell'industrializzazione, 
la pubblicità ne ha trasforma
to la tipologia. Xella Campi
glio per il referendum sui di
vorzio appare una donna di
versa. più moderna, più gio
vane. più emancipata: fuma, 
ammicca, strizza l'occhio In
tanto altre immagini hanno 
cominciato ad apparire <;ui 
muri, che ci mostrano una 
donna meno irreale, meno fit
tizia, che ci parla dello sfrtit 
lamento e dell'oppressione 
quotidiana. E' una tappa im-
portante per la maturazione 
della coscienza delle masse, 
non solo femminili Sono 1 ma
nifesti fatti, pensati, realizzati 
dalle donne: prima quelli dell 1 
marzo, dove ancora prevale 
un'immagine un po' agin 
grafica della donna, e poi 
quelli femministi più aggres
sivi e battaglieri 

I più belli restano i manife 
stt della fme del secolo, delle 
prime battaglie femministe 
per il diritto di voto alle don 
ne. o quello della Comune, lo
ve comjHire l'immagine inten
sa di una donna dal seno sco-
perto che grida sventolando 
una bandiera 

E come non ricordare !a 
* cittadina Astie de Valsaure, 
candidata femminista sociali 
sta » nelle elezioni francai 
del lbS'J o il banchetto delle 
suffragette alla Brasserie l)u 
puis del I. giugno 1914. (po
ste anticipatrici delle lotte 
di oggi Ognuno di que 
sti manifesti rievoca una 
tapjxi delta stona del m >: 1 
mento delle donne: le loti* 
per il lai oro. gli SCIOJKTI. le 

jtrnne leghe, la p^irtecipaz> • 
ne alla Resistenza fino alli 
battaglie più recenti per 1 ser 
1 IZI sociali. p< r l'at>'>rto Se 
gnaulo il cirs'i delle mma 
gnu Camilla Barerà, nell'in 
traduzione al Catalogo, ci 
aiuta a ripercorrere questo 
lunQ'i cammino, fatt't di con
quiste e anche di sconfitte 

IM mixtra si chiude con min 
grande carrellata IMI monifi--
v't femministi A volte nolen
ti. piti SJH-SS') didascalici, illu
strano pazientemente la con
dizione dilla donna R>( ovi
pare la madre, la casohrg j . 
ma min e p'u una figura rroi-
t 'i e sorridente, come nei *VJ 
n'e-ti di un tempii E' .tan
ca. affaticata, abbrutita dal 
lavoro e dalla routine, e lo 
d.cc, anzi lo urla 

Carla Pasquinel 11 

-ima lenfica 
Ma c'è un'altra iniziativa di 

quest'estate renezian.i che r: 
guarda le donne .S» tratta (b 
ima "nt-'ra di "lamfe-ti. apcr 
'osi pn,pr-i, m tfues'.i \tcist 
Q-'iTiii c Cà Pesaro, organiz 
zeta dall'a <-essorato alla cu' 
t.ira dil conine di \ enczia. 
l'unico tra l'altro ad avere un 
assessorato alla condizione 
jernmimle. < Ber la rivolnzio 
ne. per la patria, per la fami 
gl-a e per le d'ir.ne ». più d. 
cinquecento manifesti, prr.vc 
nienti dagli archivi un pr>' di 
tutto il mondo, m cui cam 
peggio da protagonista la fi 
gura femminile. 

Da protagonista si fa per 
dire, vi realtà st tratta del 
TKfdello di donna che i 
gruppi dominanti hanno 
tua via proposto ed utilizzato 
nel corso di un secolo. A de 
scrii erh si erre dattero il 

Paolo Volponi 
Il pianeta irritabile 

Un romanzo nuovo e diverso, 
un libro che va oltre 

l'annuale stagione letteraria. 

«Supercoral l i », L . 4 0 0 0 

Einaudi 
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In piazza quelli dei «punti di crisi» 
Restano le incertezze per la chimica 

Ieri fermi 200.000 lavoratori - Assemblea nazionale a Roma - Esasperazione per i ritardi - Ancora 
fumose proposte di Donat Cattin - Altri incontri per la Liquigas - Cento miliardi a Rovelli ? 

ROMA — I delegati di tutte 
le fabbriche in crisi sono ve 
nuti ieri a Roma perchè il 
governo abbandoni la tattica 
del rinvio che provoca soltan
to il deterioramento delle si
tuazioni produttive. L'assem
blea nazionale al cinema Sa
voia prima, il corteo fino al 
ministero dell'Industria poi. 
hanno fornito un quadro cir
costanziato dello stato di esa
sperazione. di stanchezza e 

rabbia, di migliaia di operai 
chimici, tessili, metalmecca
nici. edili e alimentaristi clic 
da mesi, i più da anni, lot 
tano per la salvaguardia del 
posto di lavoro e la conti 
nuità produttiva, in panico 
lare nel .Mezzogiorno. 

« Quello del Sud è un dram 
ma che non si nsolve con 
le dichiarazioni di buona vo-
lontà •> ha detto, nel corso 
dell'assemblea al cinema Sa 

voia. Marcomanueli. della Sir 
Rumianca di Cagliari. K Sur-
gala, della Liquicliimica di 
Saline, ha spiegato le radici 
del dramma ricordando che 
in Calabria i lavoratori oc
cupati nelle poche industrie 
esistenti, * quel che resta del 
gigantesco 'pacchetto Coloni 
bo' ». vanno in cassa inte
grazione mentre i disoccu
pati « per vivere non trovano 
altro da fare che il carne 

riere a f)0 mila lire al me 
se ». K' questa realtà che ha 
spinto numerosi delegati ad 
avvertire che « cosi non può 
durare » e a chiedere forine 
di lotta più radicali come lo 
"sciopero generale. Ma prò 
prio la giornata di lotta di 
ieri, decisa dalla Fedeia/ ione 
unitaria a sostegno della prò 
gramma/Kiiie di settore, dice 
che * il movimento sindacale 
— lo ha ribadito Romei, .-e-

L'appuntamento 
di Mi/ano 
MILANO — Ieri mattina in Piazza Mercanti, a due passi 
dal Duomo, centinaia di lavoratori di fabbriche, milanesi 
e lombarde, tutte in crisi da piu o meno tempo, si sono 
ditti appuntamento per la manifestazione unitaria organiz
zata dalla Federazione regionale C G I L C I S L U I L nel corso 
dello sciopero proclamato per sollecitare, superando ritardi 

del governo e resistenze degli industriali, i piani di settore. 
Accanto a nomi che da mesi e anche da anni costitui

scono la « mappa della crisi » in Lombardia — Nuova Inno
centi , Miai, Cip, Zoo, Liquigas, Sir. Montedlson, Snia — 
c'erano le sigle di altre aziende, soprattutto piccole e medie, 
dove ricorsi alla cassa integrazione si intrecciano con richie
s te di l icenziamenti, con segnali che negli ultimi mesi hanno 
contribuito ad aggravare — soprattutto sul piano dell'occu
pazione — la situazione di una regione industrializzata come 
la Lombardia. 

La manifestazione ha raccolto cosi realtà diverse e 
rappresentanze di diversi settori, delegazioni di tutte le pro
vince, da Milano a Como, da Pavia a Cremona, da Mantova 
a Lecco, da Varese a Crema. 

Traghetti Sardegna a pieno ritmo 
Aumenta l'afflusso di passeggeri 

Convocate le assemblee dei marittimi per discutere l'ipotesi d'intesa - Nel 
prossimo week-end partiranno da Genova 14.500 passeggeri e 3.800 auto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Giovedì sera. 
a tarda ora, presso il mi
nistero della Marina Mercan
tile. si è svolto l'atto finale 
dell'accordo di massima rag
giunto dalla Federazione ma
rinara unitaria (CGIL. CISL, 
L'IL) con la Confitarma e 
la Fcderlinea [>er il rinnovo 
del contratto di lavoro 
dei marittimi dell'armamento 
privato, della Fmmare e 
SNAM-Sidermar. L'ipotesi di 
accordo, che interessa circa 
60 mila marittimi (imbarca
ti e riserve) sarà ora sottopo
sto al giudizio e all'approva
zione dei lavoratori. Ieri In 
giornata è stata impiegata 
nella stesura delle nuove ta
belle paga e nella precisa
zione. in tutte le sue parti, 
della nuova normativa. Non 
è escluso che le prime as
semblee con i lavoratori pos
sano svolgersi già oggi. 

Per quanto riguarda il pro
blema fondamentale del rin
novo contrattuale — al qua
le si è giunti dopo più di tre 
mesi di serrate trattative e 
superando non poche, e non 
lievi, difficoltà — cioè il pas
saggio dalla previdenza ma
rinara alla gestione generale 
obbligatoria (IXPS) c'è da ri
levare che il ministro Coloni 
bo. preso atto dell'accordo 
raggiunto fra sindacati e ar
matori. ha nominato una 

commissione tecnica che. e-
saminati i termini dell'ac
cordo e qualora non sussi
stano divergenze sia per 
quanto riguarda gli oneri, sia 
in ordine alle norme di ade
guamento all'INPS. prepare
rà un apposito progetto di 
legge, d'intesa col ministero 
del Lavoro e con quello del 
Te.soro. Altre questioni di ri
levante portata riguardano la 
ristrutturazione delle paghe, 
la graduale trasformazione 
del rapporto di lavoro, la 
professionalità, la organizza
zione del lavoro a bordo. la 
sicurezza, ecc. 

I servizi di collegamento 
con le isole, intanto, funzio
nano a pieno ritmo: ieri se
ra sono partiti i traghetti 
t Sardegna "> e « leopardi » 
JXT Porto Torres e il e Can
guro Bianco > per Olbia. Ai-
tri dieci traghetti salperan
no fra oggi e domani. Com
plessivamente. in questi tre 
giorni sono partiti o partiran
no da Genova per la Sar- | 
degna circa 1(1.000 passeggeri 
(con 2.500 2.000 auto al se
guito). in buona parte lavo
ratori emigrati che. con le 
loro famiglie, tornano all'iso
la per trascorrervi le ferie. 
Più intenso ancora è il traf
fico previsto nei tre giorni del 
prossimo fine settimana: 14 
mila 500 passeggeri (bigliet
ti già venduti) con aImeno 
3 800 auto al seguito. Un mo- i 

vimcnto — di passeggeri e 
di auto — in crescendo, dun
que, per smaltire il quale ai 
tredici traghetti passeggeri e 
misti già previsti per il pros
simo week-end si affiancherà 
un traghetto « tutto merci » 
— il « Canguro fulvo » — sul 
quale verranno imbarcate 
150-200 auto al seguito. A que
sto volume di traffico occor
re aggiungere i rimorchi ca
richi di merci il cui numero 
non è finora preventivabile. 

Nel giro di una settimana. 
quindi, il movimento di pas
seggeri per la Sardegna è 
quintuplicato In banchina. 
infatti, sabato scorso, dopo il 
primo giorno di sciopero in
detto dal sindacato < autono
mo » Federmar. erano resta
ti circa 2.0UO passeggeri. E 
fu in quell'occasione, si ricor
derà. che centinaia di pas
seggeri esasperati con un im
provvisato sit-in in via Mi
lano — la strada che cor
re parallela al porto — bloc
carono il traffico da e per il 
ponente di Genova. Fu in se
guito a quella clamorosa pro
testa che il vice prefetto vica
rio di Genova, dottor Vincen
zo Terribile — che già aveva 
ricevuto una delegazione di 
autonomi — dopo aver con
vocato il comandante Lucio 
Bubbi. direttore della sede 
genovese della Tirrema. per 
averne delucidazioni di ca
rattere tecnico, si miM? in 

contatto telefonico con la di
rezione della società, a Na
poli; il comandante Benito 
Minnone — precisa la pre
fettura — assicurò che la 
società stessa era disponibi
le ad un incontro con i rap
presentanti della Federmar e 
la data venne fissata per il 
lunedi mattina. In seguito a 
quell'impegno lo sciopero 
venne sospeso. Riprese, in 
forma più virulenta, il mar
tedì seguente. Poi è interve
nuta la precettazione dei ma
rittimi della Tirrenia ordina
ta dal ministro della Marina 
mercantile. 

I collegamenti con le iso
le sono ripresi, dunque. Non 
si sono sopiti, però, risenti
menti e polemiche, sui bor
di e a terra. Anche se è cor
n e a m e n t e avvertibile un di
ma ben diverso da quello dt i 
giorni scorsi. quando in più 
di un'occasione ai dirigenti 
sindaca'! confi di ra!i venne 
addirittura impedito di par
tecipare alle assemblee vi i 
traghetti Sull'istituto delia 
precetta/iene. è noto. !a Fe
derazione mannara unitaria 
ha espresso il suo « profondo 
d.ssenso > e ne ha chic -lo la 
revoca ~- per iniziare una fa
se di riflessione tra i lavora
tori e all'interno dell'azienda 
per un ritorno alla normali
tà sulle navi » 

Giuseppe Tacconi 

Governo in ritardo 
per il piano cantieri 

ROMA - - Il governo si è 
Impegnato a presentare in 
Parlamento, entro il 20 fico 
»to. il piano per la cantieri
stica. Ma non lo h.i ancora 
elaborato. E' quanto in so
stanza hanno detto ieri nella 
audizione nlla commissione 
Trasporti del Son-uo ì sotto
segretari R a - s (Manna mevr-
cantile» e Baldi cndu-stna) e 
Il direttore generale del na
viglio dott. De Fonzo. 

Sul p.ano e -,u: cr.teri ci .e 
dovrebbero ispirarlo c'è un 
contralto di fondo. Da una 
parte sindacati e rappresen
tanti del .settore sostengono 
che la nostra cantieristica non 
deve essere ridimensionata in 
con-siderazione di un prevedi 
bile svi .uppo della flotta e 
delln scst - iu / ione di navi eco
nomicamente e tecnicamente 
obsolete. Da parte dei tecnici 
dei ministeri s: e orientati 

invece per un ridimensiona
mento a breve scadenza par
tendo dal presupposto che V 
attuale rapacità produttiva 
non potrebbe essere piena
mente utilizzata nemmeno in 
futuro. 

Quest'ultima tesi è statn so
stenuta al Senato dal dott. 
De Fonzo e. in precedenza. 
dal dott. Carbone, direttore 
generale della produzione in
dustriale. Di parere diverso 
il sottosegretario Rosa. Il 
sottosegretar.o Baldi, interve
nuto in rappresentanza di D o 
nat Cattm. ha invece evitato 
di esprimere un'op:n:or.e. 

I compagni senatori Fede 
ne i e Poìlastrelli. il pren
dente delia comm.ss;one De 

Cocci i l> » e lo .stereo •v/ta-e-
gretar-.o R M hanno .-wtcnu'o 
che non si deve operare, sen
za prima aver valutato tutte 
le potenzialità, alcun r.d. 
m e m i o n a m e m o ch«: in pratica 
porterebbe alla ir.arg.nahzza-
7;one. a livello mondiale, de. 
la nostra cant:er_st:ca e ad 
un ulteriore caio della occu 
paz.one II compagno Federici 
ha insistito sulla urgenza del 
piano settoriale, coordinato 
con a l t n comparti industriai: 
e inserito nel quadro eener.v 
le dei trasporti, che abbia co
me cardir., un u.-o corretto 
della legge di nco.ivers.one 
o '.A r.forma del!»- P P S S 
• 135 ptr cen 'o dei cant.er; 
è I n o Ef.m». 

Serrato confronto 
sulla riforma FS 

ROMA — Si fa di giorno 
In giorno più serrato il con
fronto fra forze politiche, go
verno. s indacati sulla riforma 
dell'azienda delle Ferrovie di 
Stato . Il governo, rappresen
tato dal ministro dei Traspor
ti. Vittorino Colombo, s: è in

contrato con i rappresentanti 
4 * parti l i del la maggioranza. 
T* delegazione comunista ha 
nuovamente insi.stito sulla ne-
c « u i l à e l'urgenza d; a r n v a i c 

• nd una riforma delle F S che 
I garantisca all'azienda piena 
. autonomia e responsabilità di 
' gestione e che la metta in 
j condizione di operare con aci-

l:tà. efficienza e razionalità sì 
I da garantire un servizio real-
I mente rispondente ai bisogni 

e alle richieste della co'.let-
' t ività e rispondente a criteri 
' d: economicità. 
! Un nuovo incontro fra il mi-
1 m.stro Colombo e i part.ti del

ia maggioranza e previsto en
tro la fine del mese. Il go
verno è impegnato, infatti , a 
presentare :n tempi rapidi un 
proprio disegno di lezze di 
riforma delle F S per consen
tire alla commissione Tra-
.sporti della Camera di prose
guire nel lavoro già iniziato | 
con l'esame delle proposte di 
iniziativa parlamentare. 

La riforma dell'azienda è 
anche uno dei temi centrali 
del dibattito iniziato in questi 
giorni fra i ferrovieri. Le as 
semblee unitarie dei lavorato
ri sono ch iamate a dibattere e 
a pronunciarsi anche su altre 
questioni di carattere contrat
tuale e :n particolare su: nuo

vi '..velli e inquadramenti nor
mativi e sul trattamento sa 
la::ale che dovrà entrare in 
vigore da! 1 ottobre pressi 
mo Altro tema in di-.eu.-*» ione 
la liberta >.ndaca!e e :! far. 
z .onamento de . cons.gli dei 
delegati. Il confronto apertoci 
nella categoria avrà un suo 
momento di sintesi nella se
conda conferenza naz.onaie 
unitaria dei quadri e dei de
legati (circa 900» che si terra 
a Bologna, a! Teatro della 
Fiera, il 28 e 29 luglio. 

Con l'approvaz:one definiti
va da parte del Senato si e 
inLne concluso :en l'iter delia 
legge sul premio di produz.o 
ne ai ferrovieri. 

l ! UHM 
l ice e s - i 

impani; 

gretaiio confederale — non 
si lascia chiudere nella min 
sa della paralisi e della tas-
segnazione » Ahi e iniziativi. 
sempre p.u incisive, sono da 
mettere nel conto «pei thè 
il governo si misuri con i 
problemi tonerei ì e compia 
scelte adeguali ». 

Di fiorite alla piotesta i .< 
i Ica (li tensione, levatasi ieri 
a Roma come in lutti g.i 
altri « punti di cr.si » con la 
partecipazione attiva di olii e 
200.000 lavoratori, il governo 
non ha potuto tergiversare 
ancora. M' toccato al mini 
-tio del! Industria. Donat Cat 

t n. di fronte ai dirigenti sin 
dacah e una delega/ .onc u|K-
l'aia, dire cos.i intende fai e 
il governo, almeno pei la 
chinili a. 

Pei la Monti-ih-o' 
sin» ha n i orciaio la 
tà di reperiti 7.~>n 
per il (abbisogno iman/ inno 
del! anno ni t or-o \1 v ertice 
('ti arup|x>. coinunqui-. è sta 
to chiesto di redigere un prò 
gramma di consolidamento 
dei debiti E' in corso antlie 
una indagine, la cui conclu
sione è prevista per il 10 
settembre. Intanto, si sta va 
«gliando !a domanda d, ila 
Montedison JHT l'utilizzazione 
di pozzi minerari che. una 
volta approvata, può coasen 
tire l'emissione di obbliga
zioni. Tutto questo può co
stituire una base di parten
za. come è stato sottolineato 
più volte dai partiti della 
maggioranza, per un inter
vento sul complesso delle que
stioni finanziarie del gruppo 
di Foro Bonaparte che non 
è più rinviabile 

La necessità di una a/ione 
organica è del resto dimo
strata dalla situazione della 
Chimica e Fibre del Tir.so 
(Ottana). La Montefibre nei 
giorni scorsi ha comunicato 
ai sindacati la decisione di 
non far fronte ai propri im
pegni lasciando all'Anic (che 
detiene, al pari, il 50 per 
cento del pacchetto aziona
rio) l'onere del pagamento 
dei salari. Per il complesso 
industriale di Ottana. Donat 
Cattin ha parlato di un pro
getto di leasing (quindi, di 
affitto dculi impianti) che 
consenta la permanenza di 
entrambe le società. Finora 
si era parlato di accorpa
mento. Pregiudiziale, in ogni 
caso, appare la definizione 
dei rapporti tra Montefibre 
e Anic per evitare il conti
nuo scarico di responsabilità 
nella gestione. 

Per quanto riguarda la Sir. 
il ministro ha parlato del
l'esigenza di un intervento 
delle banche (il governatore 
della Banca d'Italia ha con
vocato gli istituti di credito 
per mercoledì) per un finan
ziamento di 100 miliardi le
gato alla legge sulla ristrut
turazione finanziaria delle im
prese. Il finanziamento — ha 
sostenuto Donat Cattin — do
vrebbe essere utilizzato pre
valentemente per pagare i 
debiti dell'approv viggiona-
mento della materia prima 
dall'estero. Rovelli, infatti, ha 
contratto debiti con la Tuni
sia e il Kuwait i cui governi 
Iranno protestato ufficialmen
te. II Kuwait, in particolare 
minaccia di chieder»- all'Opec 
di inserire l'Italia nella « li
sta pericolo s. la qual cosa 
significherebbe1 il blocco del
le agevolazioni attualmente 
ionccs-e a d i importatori ita
liani che animi ntano a 400 
4.VI miliardi. Se è vero clic 
le piot i - te (iti governi esteri 
ranpre-t ntano un t.nnp.niel
lo d'allarme d: tu . tt r t r to:.-
: >. è atkhe vi ro i he non 
-i può coiii,naare a conci (fe
re a Ri velli finanziami riti a! 
« b n o » (citi 100 m l a n l i rieri 
se n e parlate» iitpp.ire ne! 
1 ultima r.unione dti partii. 
della maggioranza > quando 
a: \ora deve e- -ere chiarita 

I !.ti!.//.i/o".c del orrtedinte 
f.run/.amir.to d: 3o n.il.ard. 

Si' la I . q u g a - . che prf<-tn 
'a tir.a «carta gì ograf.ca > 
fatta di 121> s o c e t a . e m 
< b:K o » di bilancio a. Lio 
mi..ardi. li m.n.stn» ha par
ia'..» riel'a proposta d. un c i m -
"ii-MiiO nominato dal! auto
m a sni.liz.aria ;vr i'amm:-
n -tra/iore controllata del 
eruppi, con p e n e faco.tà ;«.r 
il risanarmelo (i vtech. cic
li ti sarebbero t c -ge .a t i , ; 
r..iovi cred.ti. invece, pnv. le 
g a t . j . La proposta, rìtvi <s 
sere ancora e-am;r..i*.a. ne! | 
i - t id i l io . dai parti:, deild j 
mage.orar/a Cina r .niore è i 
r>-evi>ta ;.*.,- maritili t> mer- j 

CO ( s i i ' . I 

S J ! corno'* >-o d< 'le mt~ ire i 
.i. emergenza. Mxhele Ma-
g.:o. secretano r.azicnale tic'.- , 
II F.ilc ha sottolir.eato che ' 
il s.miaca'o respinse * ogni I 
provvtd.nicr.ti) mascherato I 
di i grandi sgruppi eh.mici, j 
>'.i:n<» favorevoli, invecr. ad j 
azioni organiche di s^.ivatag 
g.o ma per .1 risanamento 
ti: queste imprese. Non fac
ciamo una questione di for
mule s. . indiche, ria d; con
tenuti d; una l.nea d. poli
tica industriale in cai il go
verno e il sistema crrd.tizio 
devono assumersi !a loro r« -
sponsabil.ìà che non può es
sere scaricata >ul!a magistra
tura >. 

Pasquale Cascella 

Caserta, dove 
si arrestano 
i braccianti 

ì. arn-sfu di inni dei rtui. 
•smn rcspciisdlrìi <lcl m.-vi 
*trt> (U'U'turiuslr-a chimu a 
ihil tutta lui M/.vriMfo -u-'U 
*ciir^e M'ttir'uuic una t i r r i , 
itila c/i.siii valine, UDII pr t D 
di clementi dt a'.lni mi^m > 
( t Ma d'>re andiamo a ri"i 
rt'.'l' v v| e l'Iiits'iii <iaalcitiii', 
eiw Ita n?.tii irriuvoiiufi >/•: 
portanti ccmiomt^ti e arawf 
ornam di stampa 

\on cosi ( sfdfo per l\n 
rcslo ( pia tramutato dal ma 
yi.ttratn in hhi'rtn pria-i i> > 
nat di 2t laeoiaton di Ho • 
caromana. un picei lo comn 
ne della provincia di (\i\eit : 
che contribuisce con i ^u n 

con ad ci, aacrc al .v nato 
l'attuale tramutio della (.'ri 
-.tt:iii 

At idei.lieo ilei e t N M re *'a 
lo il iratlamcn'o adottato • ei 
i/..t' cu i ! dm rc.spon^alnli it
iti ant*t!:'a e delle m r ; e d. ' 
l ordoie all'alba del I '• luti",-
quello piccalo centro di l.itm 
abitanti e stato accerclt;ato 
e rastrellato da un reparto 
"alitare armato clic ha p <c 
•fifo via povera Dente, uà 
intenta (a quell'ora) alle prò 
prie occiuvKiom. alla quale 
crani) ignoti i molivi dell'ai-
r.vfo dai secondini Con l'r 
siw non Mira andata propr' > 
COsl. 

Vn modo per « tirare avanti » 
Eppure iiu niie ipn\st u'u 

ino ha ri nhneiitt- dei deb •/ 
da patitile alla i </,", ;r;i ,r i , 
(i//o Sialo i ne ia'iuo i/iKi,('o i 
/ 'in oratori dei i IIKJIO- sinh 
Irnienti i he l r^m /»Ds>ie /,• 
ad una i eii'na ai < ìaloii, • 
tri da Hot ( aroniana >. i .'/ 
bau cimiti e colta aton ai 
retti, di uull'altio l o /pe , i/i 
(.he d>. cercare un modo pe: 
f tuare avanti * di fronte A'a 
drammatica mancanza di In 
varo e di prospettive, hauti • 
es.si qualcosa da avere dal'o 
Stato. 

Ora .sta di fatto t he la . / 
venda di Uovi ammana . .,iA/ 
/(/ punta di un iti berti 

Centinaia dt rualiaia . V M 
i lavoratori meridionali i.scrti 
ti neiìh elenchi anti'jraivi 
dei braccianti agricoli: par'-
dei quali bloccati, parte nani 

rit'NM ot/ni anno sulla base 
ili un minimo di .">/ qtorna'-
lai nialii e denunciate d,u do 
'.ori ai Incoro. 

I.'iscrizione nca'-i elenchi e 
la condizioni' nulispeusab'1-
per t/oilcic dcll'assisteii.a so 
intana e previdenziale e del 
.sussulto ili disoccupazL'iit' 

l'erto, non vi e alcun duo 
Ino che o'i elenchi .-r<">\i sta 
iv> fionliati da Hgnre sovali 
< he /• «I'D i) nulla hanno a 
i he line e ,i> I aiincol'uia 
liei i oiisiipei oh di ci", o 
toqantzza-ioni brut i •untili 
.subendo .spesso l'altacto oV 
iiiauoqico d< personaggi .' , 
cu/i . quasi M'HI/UC Iellati al'a 
Di' - . nroprto tii'IU' -)/•,.' 
dove pai f<,rle < i' ••lovimcn 
lo. stanno ari-iaud'i uv'oper i 
dt " tlepitraz'one v della Joi • 
~a lai oro agricohi 

Una netta inversione di tendenza 
In tale direzione, t redo. • >• 

corre continuare a muover-
con coerenza 
nell'interesse 
voratori dclU 
l'agricoltura 
giorno. 

liìso'jna per 

e con coraggi', 
stessa di'; !a 
campatine, del 
e del Mezz, 

sapere t 
gli elenchi anagrafici rap 
presentano ancora oggi uno 
di quei fattori di » tenuta •• 
della società meridionale di 
fronte ai colpi della eri i. 
\un è passibile, cioè, affron
tare questa nodo se non po
nendosi canteinpnraneamen 
te quella dei settecentomi'a 
disoccupati «ufficiali» ine' 
la sola Campania siamo quin 
ti a 360 mila, il 2:i'-' de' 

1t'itera r/".<.i cupazmnc i a 
zumale* 

l n process-i) lìiinip.tt' mi 
mettere in movimento, m r 
determinare una netta inrii-
sioiie di tetifìctiza nelle e i'i 
dizioni maU'riali delle intime 
meridionali e nel ruolo che 
si intende dare al "Vczzopor 
no rispetto al l'iu-sc e all'Eli 
mpa intera. 

Mti altri ali-ora snn<, i 
nodi. Qui non si tratta ai 
* sussistenza > o di arretra
tezza. come, capovolgendo hi 
realtà e le nostre dichiara 
ziont. il * Corriere della >< 
ra > lui affermato sulla pn 
ma pagina di mei coletti l.a 
icrilà v un'altra. L'agii 

coltura dcVe pianure can 
pane e una realta piodw-
Wa r cca. sviluppila, con 
una presenza d'ffiisn di 
aziende capitali.sticlic, che ri 
chiede milioni di giornate la 
i o r a t i l e all'anno. 

Ebbene, proprio tpicst' vr > 
tondi processi di tnisfor-c 
-ione, (/iie-fc « novità » turi 
no pitrtalo e in sé lavoro ne 
ro, sottostilario. lavoro un-
forile, evasione contnbutiva 
A "'.'a sola pr ìcincia di t ' i 
serta si ca'cola < he sol i su 
un terzo del t naie delle g.ur 
t,a'c t fi 'tiva'nenie lavota'e 
si versano regolari contrtbu't 

l'i ipics'i- M ' ' i d . i ) . ' ! i, r • 

ninnerò più t'r, quatte e co 
siti I.' i ri' i : ' to clic lo ic 
i .'d'iti, i i/im.'i lavoiai.o motto 
}>iù di .''/ giornali- all'anno, 
siano costretti a ricorrere a.l 
espedienti per avere dirit'o 
alla prevalenza, - . j v ^ o :'<i 
dentiti nelle grinfie ili * prò 
cacciatori ili giornate » e 
(pandi sfruttati per ienncsi 
ma volta 

Stiamo parlando di donne 
e itigazzi pagali a -ottos i 
laiio. ili ed emigrali Ciiccia't 
dalle fabbriche del eenlto 
Europa, di piccolissimi con 
talliti! e fitiuar' i tpaali ha". 
ri nel sussidio di tlisoieupa 
zinne il * mtcrocapi'ale •• do 
investire. S'tatuo parlaud > di 
(l">Oi'/ofi di i ( t ntri aln'a' . 
i ' i r sono et esiaut • in ipu • ' i 
innn nel Mezzogiorno / ' . i 
ijucsta gente icstart' ucti'i 
i7(/K hi non e solo la sten 
rezza dell'assistenza. ma 
l'ai ere diritto atl una eie 
metitari- forma di reddito 

D: Irou'e a qi'CsIa n al'a 
ah ititi rven' • i ';•' .•-. 11 uno 
n a. s n i i et '•• di I (.; " n'i 
(polli operati doliti ma'itsiia 
:.irii ti llo.'t-aiona'ia Che 
ime fiatino tatto, tln-iamo ; ' 
"Mii^fro (/(•/ laroro \n ri'or 
•'in (/e/ collocamento e quella 
•iella previdenza. / ( / le qua 
li il •novfien' > ovcraio. lotti 
limitile in imi tteolme. si 
balte'.' 

Le stoi ; 'tre ih l'ii v / c i f.i 
"icrid'onale non le hauti i > o 
Inte le eia si pop ilari. I < 
i /n-vi do'inntinti e hi IH' 
'ni'iit i i.t'liz^at i per luna " 
anni. anzi. I w ; „/<u,v acati 
elenchi anagratici eo'tu li i a 
di i icatto e di d si ritmi,a 
zelile socale e polita ti 

fìggi e tu ce sano a ftrot, 
tare e riso', ere qtu'sl' ro > 
blemi. Scssiitio. pero. s> ,/ ,,• 
da di farlo come si sta pai 
sanilo di farlo, pensando. 
semmai, ad una possibi'e 
' copertura v politica. La 
v- i apertimi » dei cumulasti 
'.•e. l'avrebbe aitatiti 

Adelchi Scorano 
Si'gn •tarni 

della I "idi razione PCI 
(Il Cas» ria 

/ contadini più forti 
contro Vintermediazione 
La Camera approva la nuova legge per adeguarsi alle diret
t ive della CEE che riguardano le associazioni dei produttor i 

ROMA — La pubblicazione ' mi asj* tto q,ia. fi. a:.!e della ; z mi oriento d, le , I . „ I , ia/-,i.ii 
sulla Gazzetta Ufficiale nel { leg^c — i produttori .niruo 
l'ultima decade dr giugno, del < li. .-.ngoli o as-(Kiati i . J u 
regolamento CKK ha indotto I derido m tal modo altre fi 
la commissione Agricoltura ! gure che non siano diretta 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, a riscrivere la 

mente collegato, col Ioni la 
\oro. col settore agricolo 

legge sull'associazionismo in j II riconoscimento delle asso 
agricoltura approvata un an- i eia/ioni e demandato al potc 
no fa dal Senato. Il provvedi- j re regionale, che accerterà 
mento perciò dovrà ritornare i secondo modalità stali.lite da 
all 'esame dell 'assemblea di I le sti-s-,e Regioni ah uni re 
Palazzo Madama, da cui si ! quiriti ( he la legge indi'.i j agiv<i> lotta l o n t m ! ri'i 
spera possa essere rapida i In particolare. !«• adesioni so ' nicdi . iz .oie parassitaria. 
mente votato in via definiti- l no volontarie t la d< fim/'o 
va in un teni[H» relativamen- ' rii dei programmi .iff d.r.a al 
te breve, t OHMIK rato che le • !e , i « n i i b l i r d i e delibi 
modifiche apportate a Monte M> adottali le lo-.i ti- i-, n 
i itorm sono largami ire tondi 

saranno sostenuti da con'r.-
b iti dello S:,,to. • he s; a\ \.i 
!t inoltri di (manzi.iment: 
CKK l i r« alta si tra'ta di 
( ontnb.i / ima mtt grative. in 
(piaiito m -., tte anni sono p-e 

' vi-ti .-tali/..amenti per 100 mi 
liardi. ma (onuinqac ne. e-sa-
r. a saldare in modo pai f,,* 

, fi le urini!!! (lei » untali.ri ( o' 
tiv.itori nella loro non -. im;u, 

ni -e( (indo e o. 11 "i rap.) i—.i 
v , -e : la legge alla Camera . (iiiiw. M ' I M X.l la legge e p-i 
e stata ap.irov ;.• i ir f.i't;. ni 
l'unanimità (« -i I-i-i : f.i-< ;• 
.stl I 

L a l e g g e - - ( i l e . f i l i il 

e ((uadnfoclio , e la n ' o r m i 
dti patti agrari, è una d i l le 

ci-,tti) ani l.e .1 d'..r-<i r.i'i'.i 
('le ci* ')'>- >- i> a v e ' e ]< (.iope-
*" i". v e • re'a'iv i ( o-i^.ir/i e ie 
a-su .a/.ora <i-i p-.xl ittori. 
i on< he M (!e'< rni.n.ino ncr le 
tooptrat've «rdtrerHi alle as

ili.-are del ;>r<>gr.-mma <lt !- so, .a/.o'n rimmt ptr mi di-
!a magg oran/a d: go-.er:,<i \ t r - " -i-tt ma d. : I , I ; - ! I ( , I M / . > 
[H r n i rea.e r i imv .imt t ' u :n ni!-- de i - o r i i'. 1 .- a--" 
dell'agricoltura — :• i | * T SI <> | . .azioni 
pò quello di adottare nonne e , In riler.mt • to a q . i -*> è 
programmi comuni D T la p-o d i —1. va-e - ••ci n"> ">TH:H'•• ! 
d i/ione t !a i i .m' - - i )•;. - ; ] n< ( !-, s : f pa--.-:> un . mi •! 
mercato (hi prodotti agn-M cirranto rit-l gr.inpo dt IIKK : • 
li. Q j ( - t o avv.er.e <i':ra\er--i . -: ano imi il o I.I.I si i ,.»n 
la ( i)-tit i/ione Cfìle a - - IH. . ' I n i f - . t la preferì' . /a i !i>- tra 
/ .n i ! (lei proci.."t<>r i d i l le ' (min- - ,» ;-l!e ( oo> r,,t.v e e 
re!a*'v.s iirro-u r« gii>na!i •• i l - .-irò ( . . i - or / , ralla - K O I . - : / . . 

t ZIO' pr< fi-r.b:.m' r ' 
settori prod.ittivi omoge-<••. 
Di que-te a-s'>-iasioni r>o--o 
r.o far p.^rte - - «• q :e-'o < 

r.e f L O ' ' " ! , ! ' ih min .r : . di 
i mi-t rvazim.e •• trasforma/.•• 
i • di prodo"' agricoli 

La i o-# ; i/.one e il f , i 

Oggi lo sciopero 
contro il «caporalato» 
ROMA - - .V.u.Ar: « man fé - - . i / . o i ; o m I'ig.,.i t :n,'. • 
..l:ri- zi»:> •«gr.« nli .:<>".i- a i.gna .a i> aga .K 1 « t aporala'.o > 

Nelle /oi.e di C.i-•.«•Ila:ita (Tarai.to . Orta'ro.a trogg : a> 
«• M>jrn»po!. lo M :.r> ro M M <ii tre ori . i- r >'./'• .n . t t» .-. 
•i nrnranno i bra-.i ..ir.ti .;•!!• altre / . u . . r.ert s- »•.• al fi 
n.>::>e.io t!t .1 .ntt rnvt-d.a/iont pa ias -*ar .a 

La Fedtsra/it-r.e n,i/:.rì..l. Pecienirac-. ..n.'.i F i s t i \ l IMi \ 
e !t- organ./zaz.on; :• rr / . i . i ah di ( .iti gor a. d.»;>«i il gr.ive 
l'icidt-ntt- s t -ada> ck. g orni s<or-: <-!ie t t.i-tat.i -i v.ta 
a L.v .a P.ig! e-<- — l i racc ir "e <ii Martini Fr,i,,.,i — v • 
gl.ixio con q'.K-v a/.oni d. lotta -..IKi .'are . . 'xlie ia rapida 
discussione al tonato tk 11 •. \'Hiic s.il!., pre\ .d.-n/a agr.t ol.i 

N'olia zona d. Taranto — è .n q i»*st » provile .a t h e e .u vi
nato l'nxicJvi'.te — e. v.ira^,-^! n^Tier-i-e a^-cmijlee ridille 
azionck^ agrar.e tap.t.-.listic.V chi s: t o i x l .!• ialino i ori il i e-sperunze cm-jx-rH'ive e 
concentramont.i dv. lavor.iti.r. .ille man.fe-t.i. .om indi f.e a ' t i „ t ; v . . t h e r.pgi -i e-Dr.mo 
(ìrottaghe. Girosa. Ma>safra. Palag.ar-tilo e C.i-ti-ll.initj ' j , , , m una parte limitata dt I 

A Mart.na Franta la man fe.-ta/iont- -, sVo'g.- donu-n: ; pae -e : 
t a con l'adesaxio del Cornine. ?-ioI Met.ip.-i.tini, dove si - u o J 3i rar.p:e>enta l'att la/.or.e 
pera per d.ie ore. le m.m.festa/ oni soni p i i v i - t e ., Scan d, u;i m.!»egno nrogr.im.n»-"-
sano. Miir.tesvagl:o--.i. P i>t .cc . Po'.coro i in altri ('uni n i . . t ( ( d, | lagl.o IftTfi »• dt 1 p.v» 
\s-omb!eo e m.z at ve s-m,, sr.,-,. ,ndftt«- aiie'ic ntll.i P.ana ' gramma di L'ovtr.i.i ih Wa at 

dol Sole «s.i!< rimi e :«•! R.ig.i-a io. . ? M ! e maggior m/a . 

N e l d l ' i a l t t o < o r i , - l i - , \ o iti 
( • l l l i r i l l - . - l o ' . l s u r , , , | | f, r-i, , . , , | 

. ti per il grupp i « o'iiim •., i 
i o:iip.ign: on .'arni . ( , a f i . . 
D'-r dn hi.ir !/!••• «• (|. \ o'o \ ' 
t.ii-i Il-p i-'o K-si ha i"o s i 
-'tll.it.i .a liei t -.- "a d ,i,i;iro 
va*, l i li g„c i ..me i'< i -a 
/ or.» »i I I cgolam. I /o l l~.ll 
le r ri-|it "'.ir. 1 ;>.,•. ri e I • 
p-e.-..g.'\v.- .'elle !{.g...'ii n 
•ii.it- ria d' agra o • ira. ma 
p ir.il', lami i '•• ft.*r11.-• .|. ; m 
( I.I'M ( o i forza la p- e e.i o. ! 

i re. \ l i. t i . a de, j,(v i r ;|. d» 
• mot r.-t..mi. v'i r. •.'• .- . di 

gra-.de rup-ir* iii/.i U D I I q .. 
'• . < he I a ;. -r ( ' i- i- g .-i / i 

• '. dovi r p ii . »• ' - . i l . , . . :I 
' Parlarne:/»i a <mb :. '. s t . -; 

'• ( ?iJ nel '--•••, miv, o i t. j^ 4 , 
.' o ')' 1 a ("KK li :)-o.i'f •;. i 

- hanno -.i-'en / o j d»'pi*i*, 
< o'tii'ii-'i — no'i i- ' ir'o f] a l 
1 i ri' (nr i 'o ' . i ' c nr i tr—a -i 

goLr? i I *a/.o- »• » ornili tarla. 
m i 'j a Ilo ( ! • • >.r, *i » , ne 
» <•' I o <l» 'ilo p<s, , I | j r . f , , ,], i . ,, 

- ' ' • • p a i - e . 

("•imii't-- v a n a - / , I - T O i 
d- ;ia:.i\ il--! P. I ii.Kiiio dot . 
'...:.. favorev»..e ai (1 -i-':.«. (h 
. i - i o ' p» rei.» . 

I i raffo' /a i.i -pinta all'.i 
"•(k .a/lo".! -ri1.' > agr . io lo i l» •• 
"a '..;../.<>r.e d.i : «r - tgu .re p» r 
,;:i re.i.i r inrovanent i e Ile 
( .irìui.urif. Cori i n . r . i »tr i 
ITili.t. a--o> la" V I I CO/lva'o 
r. partee ipai'o te-i^iri-ai. I 

• riaiite alla programma/.m < 
/•inali'. r< il:iin<i.. e l.a/.olia 
.e. « -.-.'• / a i i un p->'ere con 
trastua..- i.iini.i vt."-u ij ria r 
l a t o ( oiitrib.iisi ori i a l a Va 
lor i / / t / ior .e di l.a proci i / .one 
agr. ola . 

2i favo.-..«te it d't . rrri.n-r 
M" di u i a uri/.a . d un p-i'c-e 

: nuovo tr i : pro i . t ' or . .igni 
( o .. .iliarga la Li-.- delle 

r l s • • 

La logge che 
ricongiungi1 

i periodi 
assicurativi 

V il mai A> 1970 .0110 .-,t.i 
to a. e d .p . ik l en /e ili una 
a min.;1. ..sti a.•.on-/ .-Li tale. 
1 Po' te e Telegr. it . . li) 
p «'l'eden/1 e io -stato IH-

c i p i lo MI ii.iv : iiieiv.iiitil. 
l 'ai . .me pei _' anni a me 
M e 7 g.o: n, e pi .ma in 
eo. a av e'. 0 p. t.-tat() sv ; \ ; 
zio m 1/...1 e ila ,'S lii-i'i.o 
l'itili a l ] a g i . . ' .n l'V.'g l i : 
1 ile; ìir.t'n'o a mi u. 'o pu'> 
I>1 1 .ito .su l'i <!:tii \\ 7 api : 
ie -aor.so n m e n t o al ti: 
seguii ,!. .i L.'ge. .-.'l'unti 1 1. 
qu ile .saia po^-ihi e rum. 
le • pei iodi co.UntHitiV :. 
(It'.-lileieiei lOiio-ieri" (\\n 
le -saia 1 1 p ioreduio , 
u.1.1 \ n 'a approv Ma 'a 
legge d i ! Parlami rito, per 
un tieai e tu;! 1 ipie./.: 1 un 
! : lini : e p' (..̂ .-o qu 1 e 
I-'n'.e 
A l . O S ! I \ t ) l i A K i . U ' l 1) 
M e ' a i l . S >: 1 e n ' . 1 I . N ' I I M 1 » 

( ' i n i la "i ni ') ii 1 ' • (• 1- e 
t n 1! , M :. ^^. l ' . e 1: ' Pai .a 
'!l '. !l> !t .1 1 • UDÌ 0 !, i/i;g 
1 / l i ' 1 a'Oilo .. i i / c 1 / ) • • ' .od: 
.. >v'i','i ' ((. ' .I ! .'• I 1 11 o ' i . ' . i o ' 
/ ' '-'•• ' 0 1' t< tt O : *o » / ) / ' ' o 
1 u . ' o da''•• 1 ii> • 'i :at!: 
t O > I I i", :s s , >•• • (I • . s ' > i | [ . • 1 

( >• a din KI essa e a pò o 
111.' 1 dalia ( 'e. mei n ( '': e 
1 Osti an e la I.'III imi, < li, , 
l'uà 1 'len-, 'K 01 (• ir 'K 110 
.'(' ; . / . ' 'i " i l a . V (• i/\ 'iti 
p a> (•-•..•' ,• ' i i j ; i ' ' . ' , ; ,; ":o 
1/ ' 1 ' . ' 1 ' ' / ' l ' i ' . ' M i i ' l • '(• 

"l'I lì ( • ' " . • • ( / " t i I I ' ('•'','. ir 

( ile t! lai I I 'CJ . ' I" e 'sei 1! ' o 

r/ tondi ti pi ti ideigli e • 
t e ' si 11,; ,( (.,• ; , i ,/ ,•/ ia ' o 
11: '01 • t! pai v i ' . ucslt! , 
italil \ !'S :>:. > 1 lue ieie 1 
Isci .'_ n ' . ' a ' . ' i ' . ' ' ' l l \ - : i !i 1lg.1l 
ne ne"- 1 a 'e t> l'.ies!" u e 
Iti ((istituzione t". (/uà: 11! 
!• "ia dal 1 pus zume «-•• • 
( ini : :t a net : '..'.'; > 1 .u 
; sp inda.:i />••• 10111 d i 1 o ' . 
: . . ' i . iC io 'K ' l ,>.. i ' - . ' i i ' o olla 
e i i ' ;i t"-- 1 s,- •/ ' . ; i 01 i/.'ii 
i e . e'.! a . " 1 di'i'ti i . ' o " . a >itl 1 
. / ' ni 01:0:1, 'izic.e. e I - C I . ' 
.'o ll'itlss •!•;,! ilZIOIV I / l i , : ' 
tali 1 V / ' . S e se 1 , . , 'M ,• a 
lana.'anaci e. piopi-.o eie: 
ia 1 icmiaiu 'uio-ic ii'-'i Cii'i 
. ' ' .t'u ' • . .' 1 ei/u ' - • ' • assi, n 
ia!:i 1 i" e ' ">.'• pa ai t, '.. • 
- o . ' 1/ tioi"o a pais'oi.e 

1 ' . a 'la natii ti. . ' ' . " -e ' 1 " 1 
1; ini n:e a • p< a l tcua ti' 
l a - dal! l.XPS può eli :e 
dae. in i/wil.s-as' moina: 
. 'o . la 1 leii'i'iiu'izio'ie nel 
to'alo ; n eu > e ; v 1 ' ' • tir 
0 1 et citimi: coiilrlbuti 
tltC a s-,,) tan 11 1 fui,mo 
1 a sut 1 nr'i'tissii 'ir azione 
i / c ' l i itile ohtìlitjutm la .1 
'.•il line ilM'S .. test !\. 
1 ti )• ai / i i ' / . / o 1 1 on'.t il>u!: 
' ri su!' >itti<ni 01 a'.i (/.••'' 
iuta esse ii'-i l,',o , n'urto 
V fondo ci, ,• « 11, t-i e » ; 
contributi, pone a emiro 
deliisi 1 itti) 1 h.e ita clur 
s!o ia 1 :• otii/iunziiinc la 
sit'i'oiti <isu '!n •.'.*,• titilla 
tl'tfaenza !t 1 lo riserve 
'iiatanat'ca. tu'io'a'a sr 
tondo 1 trita: dell'ai'. H 
della li i/i/e liti l'm'2. ne 
cesatimi per iti top-1 tuta 
fnituuiai ni tte'la piata 
z'otie p-usionisin a lela'.: 
ia ti! p T:O/<> Tieni,t/ in.tn 
e / • somme tersa',- daHr 
alti e ocs!:oni ns + n itin'i> >• 

I', • t:set 1 a t'.u'.aiiiitira 
s' l'iti ".(tC t/liCllit snt- .!;,; 
( ' . •• i.nU'essalo dar p,i 
ytiic pei copine di eo'i'.rt 
h'tziuite un tci;n pa :od > 
d' Pn otti riiniis'n v c o / i - ' 
.'" dt assietr(iz:i-ie. <,}•<) 
••"/ 1 li- • 1 i>a se • •/ t'ir;lte 
ap/irt)' a'e i on d-'aetn nr 
11, la • il, 0-1 l'ii.l r cin
si d- lern ' ',tl su i!n er^i 
1 ile Ha i-'>i : •, s!ah. '..' • •• •/ 
' » i i i * ' . ' ' i ' ».' •( o l't'w.ria'.e. 
in ìeitiz'o'i- alic'à. a' sr* 
so. aliti'nwezt'i /•/>' p-r-n 
do ila 1 aprire, ulta <•/."•,''.•'.• 
z'i tt "./> iride de. 'a pen 
s.ot-. ecc.. <^>.it's:a M I " ; 
•' n può es-er- p'ior! 1 da' 
"/*. 'acss'Uo ai.eìie i r ,a 
tu'eii •• p - r 'l'i nti'hero ri' 
e 1" ( ' e lini: può ,•«..»•-/-
-a n-r-iee 11 'l'i oie 'a d -i 
r • -I 1 Ite ' >t ' ' .M i .n il p •r:n 
do di r:erino:u>i:i'me 

I.op 'razione • iCni; ; w 
Z"",e pu". : ; '.i.e. e r< e 
'U '.1 a ' 1 '. ».( '.»• d'i r ' ' • 
ma , v ' • . - i . ' o ' i r i ' o " i i 1 ae d> • 

amimi) '.''•" ' "11 r '" 
»• ' . " ' . . ' " l ' i i , u - e d-I'n ' • 
• ira lt •; /<• /;'; a' u •'* in 
i s - i - . i ' UH TtipooTlo iti tr
ititi) s-.. >„,rdt ei'o 1 o»i | t f r 
Z'fin-- e.'. 1. " • ' • " / ; . ' civ-t: 
l.irt'!-' 1 t ' l ' i ' if /T* ; ' n r>er 

ru':'••!'<!. iteci.tira r «•. 
/ " r » ; .,'• I-i 'i'.-s'tii eri* 1 
iena reiot-ri'i m ,—'*:'"> 
'.•• 'lì pan" "1( ', '1 f r '.'.•il
ei' : l'i 'tulio r e T *"'"?»* 

tj »'«'•*. r i ^:n:-'si. \e u 
'•• >• ) r.'.i ••,) il: i.'rpa . -;/» 
hti'. in ('• ' ( / • ' . 

Hai risposto 
al ministero 
del Tesoro? 

s> :.i» m i f i d . p ^ - i . d - n * » -
d - .1 . v . ' i . n . t i ' r . i . ' . »» : .» ' p - i 
' . . n ^ . a ' . s d . ( i - . i -» " o rn'.'-t 
et'-) .1 r:p>^. o ; • • : ' T ' . i !1 

• ' » da. ; 1 ','t't) N >n ho 
s-ip i'.. n.»".'• del 1 r~. « 
\> n.-..<)V V(. » 'e. p .- fn 
'.or-'. ì ' C / ' . i r r a (ì.f p ;n 
'fi .si t . " ' / . . i ' 1 r * ' i p r . i* . • ' " • • ' , 

(i!NT) VFT'N'I 
e ; -<. .- ' " et 

I' Tiinis'.rTn di'. Te-'*'" 
'f-Tr~-r.il,- ner.r'n'.r a'"7'' 
I '!-,'• d: p-n yf-'iZ'i 
''0 'n'.'.'t co"f>'rrrr l'nn 
pnr! 1 drii,i 1 to pr-T;tirar 
i . ) ' n n " i " " i tir! n i o l ' i 
i i'l t er'.f) }irT;r,i , r l'ir" 

p-tr'.o. mi crf. frr.za ri f i 1 ' 
!o \'''n lr"rrn ì . v t i i *f 
,- t'i'i ir.i /-fr'T 7'»*':* '* 
tifi rr, 1 ! ' r, <: ! , d P < I I " H 
• r rr rido r ' i ' .'•/ *'ilin '•cri-
l'I d-'i prrrir'lt r . V n c i ' r 
po-tri decidere se !. , or: 
irr.1,1 I u'.'i n l'airi orzili 
Z'O'lf } ' ctvlc.l- f'er- a 
(/ icc ' i i pun'> il ministero 
del Tt'-or-i n o i p-.n prof 
r>rrr r.l'l l'.fjtll'fm-eìur rjr' 
lo fl' i p"ii«»'.»i»« <»• nori ri
spondi Tr.nn'.ieilnndo chia-
rcimmle pi tu'i s^t'ta 

A cur-ì cu F. VITEN» * 

J 
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Conclusa l'inchiesta parlamentare su Seveso 

HOMA -- Con hi condegna 
cu presidenti della Camera e 
del Senato della relazioni-
conclti.sivu - - il che arrena 
hi prossima settimana - - si 
chiuderà /' inchiesta paro 
invaiare su Seve.so. e si do 
vrà necessariamente aprue 
un altro importante capitolo 
far pagare i responsabili di ! 
disastro e creare le comi' 
zioni, in primo luogo lei' 
slalive, perché altri creati 
cosi gravi e sconvolgenti non 
abbiano a colpire il nostro 
l'aere. 

La commissione ha coni 
piato il suo ultimo atto l'ai 
tra notte, approvando la re 
la:ione all'unanimità, in wni 
seduta, nel corso della qu:i 
le. durante le dichiara:ioni 
di voto, si è teso a soli oli 
ncare ali elementi positivi e 
negativi del risultato rag 
giunto, i problemi tuttora 
aperti. Valutazioni che ci lor 
nano utili — in mancan:u 
del testi» della relazione. ;n 
fase di staìnpa — per me' 
fere in rilievo i più sigiati 
calivi punti conclusivi. 

A questo scopo, un ai'i'o 
particolare ci viene dall' n 
tervento del compagno li.1! 
ìinzona. che ha parlato a no 
me del gruppo comunista. 
Anzitutto, occorre rilevare 
chi- la commissione ha lavo 
rato per circa un anno in!'' 
ro. un anno di lavori» posi 
tivo. svolto con senso di re 
sponsabilità e spirilo unita 
rio. Un'attività notevole, per 
mole e quantità, come te<'i 
montato sia dall'enorme do 
cumentazione aagiisita. sia 
dalle migliaia di pagine che 
raccolgono i verbali delie 

Diossina: colpa 
deiricmesa 
non fatalità 

La commissione consegnerà la relazione 
la prossima settimana - Chi deve pagare 

audizioni effettuate. 
(Inali gli elementi emersi 

" con assoluta chiarezza >' e 
che — come ha ricordato 
liellinzona — sono eviden 
ziati nella relazione corniti 
sica'.' Eccoli in breve. I) I.a 
responsabilità precisa del'a 
società ICMESA (oltre -ie 
'Iella Ciivaudan e de La Ilo 
che) per « l'incidente •> del 
HI luglio l'JTli e. di colise 
guenza. l'assoluta infonda 
tezza della tesi della « ini 
prevedibilità » dell'evento; 
l'I Una responsabilità degli 
organi pubblici ai diversi li
velli. per gli insufficienti :n 
tcrrenti di prevenzione e >'i 
controllo, pur in presenza di 
evidenti manifestazioni di 
inquinamento atmosferico; 
.0 I.a necessità, assoluta, di 
numi indirizzi nella norma 
t'iva che regola i rapporti 
tra le attività economiche. 
l'ambiente e le istituzioni. 
privilegiando i momenti di 
decentramento e di parie 
cipazione democratica: 4) La 

urgenza di procedere «//"'•' 
clié i responsabili dell'' ni 
fidente » provvedano allo in
tegrale risarcimento dei r< 
levanti danni arrecati ai pri 
vati, agli enti pubblici ed al 
lo Stato. 

Ad avviso dei comunisti. 
nella relazione e carente la 
individuazione - - pur esseri 
do emerso con chiarezza du 
rante l'inchiesta -- di un fai 
lo essenziale: che il caso ili 
Seveso non è che un esew 
pio. il più drammatico se vo 
gliamo, di una condizione 
diffusa a tutto il territorio 
nazionale. E ciò perché -
osservava Hellinzona — l'oc 
quiescenza dei governi, la si 
stematica elusione delle più-
farraginose norme vigen'i. 
hanno fatto si che in Italia 
si determinasse una enorme 
concentrazione di produzio 
ni « sporche > e pericolose, 
spesso ad opera di società 
multinazionali. 

Dalla relazione, inoltre, 
non emergono le conseguenti 

ri'sf)on <ab'.ti'a deah organi 
entra1! ih-llo Stalo, ne -^oim 
siiificieiitemente re.w e.sp'l-
<'l1e tutte le o"i!ssioni sur 
i I'.M'N v (dio t ' i ' -Mi •.< irrirUn 

te » ull'ICMESA. nuli mei 
tendo m risii'.tn nella giunta 
misura i ritardi e /e carcn 
ze dell'intervento dello Sto 
lo, della Regione, degli c r i i 
locali. 

Son e stato, infine, snffi 
cientenu-nte chiarito che. ^* 
l'opera di bonifica non e sto 
la portata a compimenti', ciò 
e dipeso da diifieoltà oggi", 
tue. ma anche dalla ini 
preparazione e dalla caren 
za di iniziative appropriale. 

Il gruppo comunista rihn 
lira, nel dibattito parlamen
tare che all'argomento do 
vrà essere dedicato, gli elj 
menti emersi dall'inchiesta. 
specie quelli rimasti più ni 
ombra. Le riserve espresse 
non possono, tuttavia, vain 
ficare il complesso dei ri 
saltati raggiunti. Di qui il 
voto favorevole 

Sell'espnmerlo, lidi in zu 
na. a nome del gruppo, i.a 
sottolineato la necessità die 
le autorità dello Stato pror 
vedano a imporre all'WME 
SA, responsabile del di.sa 
stro. d tempestivo e totale 
risarcimento dei danni arre 
cuti; che il governo, le Re 
pioni e gli Enti locali agi 
seaiio con maggiore effica 
ria, con font rolli e misure 
preventive, al fine di pre 
venire analoghi disastri, sai 
za attendere il varo di altre 
e più organiche leggi, fhe il 
Parlamento deve essere mes 
so in condizione di varare in 
tempi brevi. 

Tre bambini all'ospedale « Santobono » di Napoli 

Muoiono dopo la vaccinazione 
antidifterica: colpa del siero? 

I decessi tra giugno e luglio - Sequestrate le partite di vaccino - Con venti 
giorni di ritardo la segnalazione delle morti sospette - Àncora nessuna autopsia 

Danni 
terremoto: 

fondi 
raddoppiali 

ItO.MA — La C a m e n i , nel! ' 
app rova r lo lori, ha raddop
p ia to Io s t a n z i a m e n t o del de 
e rc to sui te m:.-ure u rgen t i in 
favore delle zone della Ca la 
hr ;a e del la provincia di 
M e d i n a co lp i te d.u t e r r e m o 
ti del illese d: apr i l e d: que
st 'Anno. 

Lo . s tanz iamento , nel .suo 
complesso. e s t a t o p o r t a t o da 
68 miliare!. 570 milioni a là\~> 
mi l ia rd i 570 mil ioni . co-i ri 
p a r t i i : nel b ienn io 1978 1073: 
30 mi l i a rd i a n z i c h é lo pe r !« 
C a l a h r . a . 100 mi l i a rd i a n z i c h é 
50 pe r la provinc ia di Me.-
Sina: ali ri 5 mi l i a rd i 570 mi
lioni s o n o de . - t :nat . alio ope 
re di r ip r i s t ino di edilizia 
d e m a n i a l e e di cul to . 

Nel d i b a t t i t o .-o:io in terve 
nu l i 1 c o m p a g n i Monle leone 
e Rossuio. 

Tentata 
truffa 
alla 

Federconsorzi 
NOMA — Q u a n d o le m a n e t t e 
.-ono .scat ta te i n t o r n o a: loro 
polsi, a v e v a n o ina comincia 
to itti a t t u a r e u n a ingegnosa 
t ruffa a i d a n n i del la F c d e r 
consorzi , che poteva f r u t t a r e 
o i t re d u e mil iardi . Marco 
Bar ruzzo ed E d o a r d o S a r to r i . 
invece, .sono finit i nel carce
re di G e n o v a , m e n t r e u n ter
zo per.-onagnio. d: cui non è 
. i talo a n c o r a re.-o no to il no
mo. è s t a t o c a t t u r a t o a R o m a . 

L ' inchies ta Giudiziaria, c h e 
è .stata .svolta p a r a l l e l a m e n t e 
a Roma e S a v o n a d.V: .-osti
n i l o p r o c u r a t o l e del la Reputi 
blica Gio rg io S a n t a c r o c e e 
d i ! p r o c u r a t o r e Cami l lo Boc 
eia . ha pre.-o l 'avvio con u n a 
d e n u n c i a p r e s e n t a t a da l ia 
.ite.-v.-a Federco:i.-orzt. alla qua 
!e e r a n o .sta'.: c o m u n i c a t i da l 
le b a n c h e o r d i n a t i v i d i pa 
l a m e n t o , a t avore d: mia 
az .onda a e n c o ' a . c h e l 'ente 
non aveva m a ; emesso. 

SASSARI 

Uccide moglie e cognata 
poi tenta il suicidio 

S A S S A R I — Dupl ice ornici 
dio a Sennor : . c e n t r o del 
Sa.s.sar.\se a c r e a io chi lo 
m e t r i d a l capo luogo , poco d o 
pò le 13.1W di ieri. Un u o m o 
- - P e p p i n o Marong iu . di ut) 
a n n i — ha ucciso a colpi d: 
a r m a d a fuoco 'a moglie ed 
:! cogna to . C o m p i u t o il rie 
l i t io , h a r ivol to l ' a rma con 
t ro se .stesso .sparandosi . E' 
r i m a s t o feri to n o n gravemen
t e e si t rova p i a n t o n a t o in 
s t a t o d i a r r e s t o a l l 'ospedale 
civile di Sas sa r i . 

Le v i t t ime sono i fratell i 
P e p p i n a e G i o v a n n i n o F r a n 
ca. di 3*3 e 38 a n n i , e n t r a m b i 
na t iv i di S e n n o r i . P e p p i n a 
F r a n c a e r a d a a n n i s p o s a t a 
con l 'operaio P e p p i n o M a . 
rongiu . anch ' eg l i n a t i v o d: 
S c n n o r i . Di recenti- e ra rien
t r a t o in pae.se G i o v a n n i lì.-; 
F r a n e * , opcra .o . e m i r a t o in 

! F ranc i a . I r appo r t i fra i co 
niuuì Marong iu si e r a n o ne- : 

crii u l t imi t empi guas t a t i e ' 
j P e p p m o M a r o n g i u addossava , 

u n a p a r t e del le re.-pori.-ab:!:-
ta al c o p i a t o . 

T A R A N T O — . P e r far sof 
frire il p a d r e ». come ha pò: 
r i fer i to al la polizia. G i u s e p 
pe Ce lano , di 25 a n n i , ha uc
ciso a co l te l l a te la m a d r e . 
S a n t i n a S t r i n a , d i 57. u n a 
profuga i s t r i ana sposa tas i a 
T a r a n t o c i rca t r e n t ' a n n i fa. 

Il g iovane ha agg red i to la 
m a d r e a let to, m e n t r e dor
miva . e l 'ha colp i ta r i p e t u t a 
m e n t e con un grasso coltel lo 
da cuc ina . La d o n n a h a t en 
t a t o di s c a p p a r e , ma il f.glio 
l 'ha insegui ta ed ha con: :-
n u i t o a colrurlf-. i;.'.o a qua . : 
\lo J . t a n < w : . i i a . icu.a viu». 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — P e r un a t t imo si 
è t emuto che fossero saliti a 
q u a t t r o o add i r i t t u ra a cin
que i bambin i mor t i dopo es 
s e r e s ta t i vacc ina t i con t ro la 
dif ter i te . I p r imi t r e cas i — 
verificatisi t ra la fine di gin 
gno e l 'inizio di luglio — sono 
stat i denuncia t i ieri ma t t ina 
e la notizia, diffusasi rapirla 
mente , ha provocato preoccu 
pazione e a l l a r m e in c i t ta . 

La pa r t i t a di vacc ino MI 
-pet to è s t a t a s eques t r a t a l'al
t ro giorno da l professor Orlo 
Jan;, med ico provincia le , do
lio le segnalazioni a v u t e dal 
1 o - j x d a l c p e r bambini - San 
tnlxmo >. dove a p p u n t o sono 
avvenut i i decess i . 

<• K" un seques t ro caute la 
t a o — ha sp icca to Ortolani 
— e !e c a u - e de l l ' accadu to 
- o r o ara o ra tu t te da accer
t a r e ». 

Do-: dei v a i c i e i i>ii:n (ii 
due t ipi : v . u i i n o A n a l o \ a l 
D.T. rielli-tituh» R e m a e H 
A n t i d a t e r a i d e l l ' I - m o sono ora 
nei labora tor i del l ' I s t i tu to -.; 
x r i o r e de . la - a i a t a . B;-<i_u:e 

r à a c i e r t a r e se e f f e t t u a m e l i 
te hanno proviKuto. o . n v si 
t eme , la n » r t e dei bambin i . 

T r e e non i :nq;:c. d i e 
vaino. Ad esc luder lo è il di
re t to re s an i t a r io d e l i o - p e n a 
le « S a n t o b o n o ». l"„ c a - o . in 
fatti , r i s a l i r ebbe A febbra io 
di one-f 'a i i^ . . A r c h e q a e - t o 
bambino f.i -otto:>i-t<> a vai 
i m o an t i t e t an ico t ant idif ter i 
o>. ma la n>>rte — -pie^a :! 
dottor Noverino — a v v e n r e 
molti giorni dopo. Ogni <.<»! 
. egamento a l i a \ a m n a z i o n e 
- a r e b b e d u n q u e a r b i t r a n o . Co 
m.Kique. a i a tu- quella volta. 
la causa della mor t e non fu 
• u i v r t a t a . 

Più ch ia ro , i i .ve ie . l 'ul t imo 
(Icie.s-o. K" di pò», hi p o m i 
fa. Il bambino veri.va da Afra 
gola, un comune a poi.'u i h i 
lon.e tn da Napoli . 

Kra s t a to vacc ina to poi In
ori- p r ima . < Que-ta voli.», ne 
ro — continua N'occnno — a b 
b . a m o intatt i -o t l r .aovo il i a 
d a v e r e M\ i sanie a u t o p t i . o e 
si è a p p ;r.'t-> ,'v La morte
l l a i lo.t . ' . i ,t !> •.> .vo,)<>l:n.)ii: 
tt- di eiitrair.l;i ih ornal i . ». 

L'episodio, anche se i i a - i 
-o-petl i r imangono t r e — al 
m m o secondo il d i re t to re sa 
i n t a n o de! ' Santolxmo * — ri 
m a n e di e- t rem.i g rav i t à . I 
bambini «-he. infatti , vengono 
vai ( ina l i con t ro la dif ter i te 
sono cent inaia al giorno. 

Di frinite a questo s ta to di 
co-e . è .sconcertante la legge
r e / za con cui il problema è 
- ta to aff rontato . Se c ' e r ano — 
e ci -<*io — di-i dubbi . la pr: 
ma e o a ria f a r e era quella ri: 
scioglierli al più pre.-to. 

Invece dal la .-egi!a!az.o:.e 
venuta riali'n-perialc al -eque
stri» dei vaccini , -uno trasi-or 
M c i rca Ho giorni. F.d è -.o'o 
di mercoledì - ( o r -o !a JcTV 
ra con cui il do t to r C.it.i! mo. 
:>r« -idi n"e rie.Torri.ne. avver
tiva i var i far ina . ì-ti <]• Ila 
provincia de l l ' avvenuto seqt.e 
-"ro. 

Oltre al i .ome de; naciu ;:Ì.\ 
li. ri. o rda va anche la -cr ic 
e la data <j: pri>:l.i/a>:.e e n'i 
-lac'eiiza del le n\.e partit* ri" 
nieria na i -i que - t - a t e . P e - il 
r e - t n 't v accìnazi ' n i ->i".<i ci 
e ora «. «in-eni t e . 

I n ' a i t r a omi;ra e d i t a rial 
la m a n c a t a aiito->sia -u; i o ' p : 
dei bambin i . 

* A m e — ha » o:nn>. r.: i to 
il profe-^or Antonio Cali, a -
- e s i o r e l o m a n a l e a l l ' I gn i . e e 
sanit . ; — [>.ire a - - a i - f rano e 
- ingoia re < he e io i>)n -;.; s*a 
to far:.». IX-I r e - to . il r a p a 
to <a-i)a!e T.Ì la vai einazio'-e 
e l.i mor te !.. rei.-feva pia 
i •"•«• r .« \e - -a r .o Propr . > j , « -
q . e - ' . i — cTZ:iinua - - ar> < r n 
.•.pii:^^^ la n-.t:zia. ci -j.im<> 
precipi ta t i a .»!!, ari-
">rov v ed .mento Ma i|.>a -:a 
m<» stat i a-t o!t.-ti >. 

t La vcr . t à — amn> :*•:• il 
p,-«>fc--or V n c r i i ; . ! — i i in 
Ta.i'o:>-ia no:, T a b b r u n o fatta 
p e r c h è e: siam--- t rovat i ri. 
fronte a l i ' in-ormor, labi le re- i 
<en/.\ de; famil iar i (!••! barn 
b i n i » . I.'n.i -ci ita. in.initifi". 
t e . a s - a , d.-i utila le. L 'unico 
c .uar imer . to . ade.--«>. .>>t'i ve 
iure - ilo d.'l 'i a.ial -i ck ! 

Anche quest'estate in Sicilia si sciopera contro la «grande sete» 

Licata oggi come sempre: l'acqua 
non si vede, il lavoro nemmeno 

ù'ssuna promessa mantenuta - 90 litri al secondo solo sulla carta - Dalla nuova 
•niidoUa nemmeno una goccia - Ricorso a una nave-cisterna - Fabbriche chiuse 

Dal nosiio inviato 
LICATA (Agr igen to ' — Oltre 
ai mest ier i trad:/..oliali, a Li 
cata ria - e m p i e ce né un al
t ra . locale, un |h>' l ' emblema 
rit Ila an t ica . « g r ande -ete 1 : 
(niello elei J; venditori ri'ac-
q.ia i . K ieri mat t ina , come 
liei" r i ap r i r e la pagaia ri' 11:1 
vi echio a lbum, a cent ina ia i 
i 'cati '- i hanno pc rco r -o le \ ,t-
dclla i iti;'» r i facendo lo -,'.e--ii 
'.."agitto di cheiotto anni t.i. 
(|.ia!i(lo un radazzo. S a h a ( o r e 
N'a poh. ni p i n n a Ida :n u 
i; a l t ra ( i rammati i a mamfe-
-tazinlle per Tac(|U.i. vell i"" 
ucci-o. in u.ia \ loienta c a n t a . 
dal la polizia ri; Tambro iu . 

L.i".ita. abu l ia .ibit.niti, nel 
la zona mer id ionale della 
prov IK :,t eli Agrigento, a i i 
c!o--o del i |M)lo i peli <;!i In
ni.co di (ù-la. e - ta ta ch iama
ta alio sciopero genera le dai 
.sindacati. ( lalTauiinini-truzio 
ne comuna le di sinistra e ria 
un voto uni tar io del Con si 
gho comuna le . Da un ine.-e 
l 'erogazione — sempre .scar-a 
— si e ridotta a. mimmi 
te rmini , men t r e lo sc i rocco 
nil iainina gli animi , brucia le 
c a m p a g n e e rende la vita dif
ficile nei quar t ie r i pojiolari. 

C 'è il r icordo dei l.'Jd casi 
— -ola ciucili reg is t ra t i uffi
c i a lmen te — di epa t i te v i ra le 
e salnioiH'llo.-i Tanno scorso. 
C'è Tollc.-a b ruc i an t e di mio 
ve riisixinibilità d ' a cqua , fi
na lmente a por t a t a di m a n o . 

dopo Kingin anni ni cui la 
- l i e t a poteva tri.vari" una — 
pur imprci i.-a e un i la te ra l i 
— giustificazione * na tu ra l e ». 

Il fatto è che dei novanta 
litri al -ci ondo i he -ulla e.ir 
<a i i . - t i u i i n hlh-ro la dot.izio 
tic di Ila c i t tad ina dagli ,u • 
quctlotti Kana. 'o e 'Tre Sur-
gellt ' . pel" i.ill-e impicci - . I te . 
m cit ta ne a r n v a po.-o p u 
della meta Ment re , dopo a 
ver s t rappa to u n i a - p r c lot 'e. 
la ilecisM.iie di i if-trun e una 
ap|/os!ta condotta per L i e i : i 
dal d i s - a l a io re che T \N'IC 
\ o|e\ .i -olo per -e a (lei i. ria 
• •--a non è a r r i v a t a una -ola 
goccia. 

* 'l'iati i problemi — (III e i! 
- indaco e o m u m - t a . (ìiov.tnn' 
Profumo — giungono ins i ,,! 
livello di guard ia i I." \ -
seinhlca c n i s i h a i e . a l l a rga ta 
ai - inducat i , al le r a p n r e - e n 
l.mze dei pari t. e al i ou-i 
gin. di labi)! ! ,a de l l ' l l a i o -
che è l 'uiiiio s tabi l imento in 
dus t r i a l e i|H-raltro clnu-o». 
sortite» dalla ba t tag l ia per la 
legiie specia le di P a l m a e Li 
ca t a . va ra t a da l ie C a m e r e nel 
l!HiL\ si è e.-prcs-a pi ' rciò con 
parole di filino a n c h e -u ut) 
cpi-odio minore , ma a ques to 
punto e s e m p l a r e : sulla zona 
Pa lma Montech ia ro Licata >i 
senio scrit t i interi doss ie r eli 
d e n u n c i a : -i sono fatti con 
vegni internazional i — i! 
pr imo, più noto. Io organizzò 
Danilo Dolci negli anni cui 
(manta — per denunc i a r e Te 

- i- tenza d' ma la t t ' c <\A ti-rzo 
lilol.cio e pel 11 lltuall alt 1--. 
me di mor ta i . ta ìiiiantilc. 

Kbb.-ne: l 'a l t ro anno il 
Consiglio comunale va io , nel 
la t e m p i s t a i lelTenne-. ina i -
pnlcin.1 di tifo, una de l ibc ia 
pi r T.-.s-n:iz.ii ne s l raor i l .nar .a • 
li: v c n t d u e net turbini , alle 
gallilo un i de t t ag l i a ta e 
drauiMiatii i--!ina relazione 
del l ' au tor i tà -imitai la. J u 
pa r l ava ria -ola Ma non se 
ile e l'atto nul la . la spari izia 
si .111 umula per i io losa inente 
IH i quart ic-n. solo pe rcae la 
commissioni ' |>rov inc.ali ' ri: , 
cout io l 'o d. Agrigento ha ir-
rc-|)»»ii-ab;inicnte i-i - t inato la 
(111 i-lollc- del l ' . \ i i ìm.: . !- t raz; i ' 
l.c locali ' . 

L'alti a -eìt nnana . JM '.' evi- • 
( a r e la completa - n e l l a , che 
a v i e h h e compor t a to gravi li ' 
percussioni m una coiimnità , 
per. o r - a dai freni.ti dcll 'c 
inergenza . a t t i a v e r - o la pre
fet tura d, Agrigento, il Co 
ninni- Ha i l n e - t a cri ot tenuto 
una nave ciste!"lia. Ma è sola 
un provvedimento t ampone . 

Quel tan to d ' a cqua che c 'è 
nel sottosuolo la sete, i oine 
si vede, non è a l l a t t o qui a 
Licata un fenomeno J na tura 
le- ». — : contadini la |>onipu 
no per le se r r e , i he costi 
lu i -cono la g r a n d e a l t e rna t iva . 
ve rde sv i luppatas i con spirito 
(masi jnc.nieristu o do|x» gli 
anni delTillusioiie e rielle i 
p romesse non man tenu te del j 
la pe t ro lchimica . 

A ' for re di (ìafl 'e. a metà 
-trulla t ra Pa lma Mii i tcchia 
ro e Licata, un gi.uiile t e r r e 
no d e - e r t o i- rei lutato è tulio 
quel i lie è n in . i - to della 
S \ H P . una riel'c i n i za t i vc 
i h c la SIR ri: Hovelli a v r e b b e 
lievuto real l . ' /a l 'e i o | -o- tc 
gnu if ci>-p!i ni i ontr ibut i 
della Regione, i he ha finito 
per incallii r a r e >e').\i neai: 
i l ic depo r r e l a . o r i m a pie t ra . 

Cinqui i cnto donne, le ope 
la .e della fabbrica ti --i le Ila-
lo-, (IA un a n n o m ca-su in 
'.egra'.ioni . at'.eniìcno con an
sia ;! pro-s mo 11 ot tobre . 
quando è s ta ta preaiii'iiiH iuta 
la let-tera defm.tiv a ri; la cu 
ziameiito 

Il m a g l i ! a ii> e'1 - ia to ti avo! 
to dalla e l is i della Moliteli-
hit ' . Il . incora una volta > <> 
me |h>r la (ìue-tione riell'ac 
qua. Licata I i-i h.a ili pagai e 
un prezzo a l t i ss imo a !eno 
meni i he si nv ciano n t lite 
affa t to •• oggettiv !« o -J natu 
ral : ». 

Il i on i e i i t r .unento degli 
si '0 |h-rant: è av v i mito nello 
-piazzo pm vu-'.o che la cit tà 
o l i r à . Ala CMII noti r iusciva 
ari accoglier!! tutti Por ta dal 
p runo novecento il nome ri. 
•> Piazza P r e g r e s s o i . quus- un 
auspicio, che p rende però — 
in que - t a s i tuazione ri. acu 
ti-siliui tensione - - il s. ipoie 
a n i . n o della In'li'a 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
A G R I G E N T O - S p i e t a t o de
l i t to nel la t a r d a s e r a t a d: 
ieri a Raffaela!:. Un pregiu
d ica to . S a l v a t o r e La i t t ica di 
31 a n n i , e s t a t o a s s a s s i n a t o 
ne l la sua a b i t a z i o n e eia t r e 
k i l le rs t r aves t i t i da pol .z iot t i . 
La v i t t ima aveva da poco ce 
n a t o , q u a n d o ha s e n t i t o hus-
.sare alla por ta di casa . Al 
chi e. u n o dei t r e ki l ler h a 
g r i d a t o con voce decisa « Sia
m o della polizia, a p r i t e >>. m a ' 
a L a m i c a non è b a s t a t o . H a 
g u a r d a t o da l lo sp ionc ino del
la p o r t a ed h a vis to t r e po
l iz iot t i : a q u e s t o p u n t o non I 
ha a v u t o più sospe t t i ed ha. : 
a p e r t o . : 

P e r S a l v a t o r e L a t t u c a è • 

Regolamento di conti ad Agrigento 

Killer travestiti 
da poliziotti 

lo uccidono in casa 
s t a t a la f ine: u n a «ragnuola 
di colpi sono s t a t i esplosi eia 
a l m e n o t r e p i s to le : fu lmina 
t o a l l ' i s t a n t e . I t r e falsi pò 
liziott i s e n o q u i n d i r i sa l i t i MI 
una « F i a t 128» «camuf fa t a 
a n c h ' e s s a da a u t o de l la po
lizia» e s o n o fuggit i via. Rag

g iun ta la per i fer ia del paese 
h a n n o a b b a n d o n a t o l 'auto , le 
h a n n o a p p i c c a t o il fuoco pe r 
c a n c e l l a r e ogni i m p r o n t a , ed 
h a n n o p r o s e g u i t o la fuga con 
un a l t r o mezzo. 

Il co rpo del L a t t u c a è s t a t o 
r i n v e n u t o l e t t e r a l m e n t e cri 

vel la to . in u n a pozza di san
gue. d i e t r o la por ta della sua 
ab i t az ione . 

Il de l i t t o .sembra r .api n e 
u n n u o v o cap i to lo nella miei • 
ra Ira le i-o-.clie m a i i o - e Sal
va to re L a t t u c a era r.Uscito a 
s c a m p a r l a nel r e g o l a m e n t o di 
celi t i del l e b b r a i o s.-oi.-o, al 
lorclie elue suol amic i . l 'a 
s q u a l e F r e t t o e G i o v a n n i Gì 
glio. con i qual i era a bordo 
(li u n ' a u t o turot' .o uccisi a 
n i f f i ehe di nini .» . 

1 S o t t o p o s t o a -o rveg l i anza 
| spec ia le p e r c h e lega to al le 
I cosche , il L a t t u c a viveva con 

il t e r r o r e di f inire a m m a z 
! s i t o . 

I Umberto Trupiano 

I funerali della bimba uccisa a Bardonecchia 
Olire mille persone commosse hanno segui lo ieri a Borgo S a n Lorenzo i ' une ra l i della piccola Car la Adini, anni 11, uccisa 
lunedi scorso a Bardonecch ia dallo s tudente c a m e r i e r e M a u r i / i o Trovò. Il rilo si è svolto nella chiesa del Crocefisso. 
ce l eb ra to dallo s tesso pa r roco che aveva lenuto a ba t tes imo la sven tu ra t a ragazz ina . Ni ila fot.», un momento delle esequie 

Colpì di pistola contro la sua auto 

Oscura aggressione 
contro il pro-rettore 
dell'ateneo romano 

Per l'evasione della banda Vallanzasca 

Un Nap ha denunciato 
il maresciallo del 

carcere di S. Vittore 

! I T : 
n. ta . tspor.amo -.. 

^ . .pcnore d i l la 

l.ici.:.* 

Marco Demarco 

ROMA — I. p r ò r e t t o r e df l 
. 'un . - .e r - : :a d: Rorr.-i. S.lv.o 
Mes-.r.etTi. d: 47 a m i . . :er. 
p o m e n z c i o e s - a to v. t : :m.i d. 
a n o - c u r a a ^ ^ r e s - . o n e a col-
o. d. p .s tola ir.t'»itre -: a l ien-
•.in.iv.t d a l l ' a t e n e o a bordo 
della sua a u t o . L ' a z z u a t o . e h ? 
e - : a*o r . v e n d a a ' o da un 
-?d:cir .*e « g r u p p o eomu>i.-
sT.i p f r la re-vi de : cont i -. 
•"' s ' a r o c o m p . u t o a l .e tiì.10 
ria ri.;»-- pe r sone c h e a v r e b 
ne-o f .»fo fuoco cir-.'ro l t 
•.et: ira del doce ive eia un.t 
n.otocir l e " a D.;e p rò . e : : . 1 . 
r a n n o r a r - j u in to la borcl 'v* 
i: un:-, r . i r ' a ridila v e ' t u r a . 

m e r . t r e :. r!o.-en"e *. alle»-. 
' r i cava a for te ve.oc. ta L'è 
p . -od .o e s t . i to : .co.-:r i t o d.«. 
:'.:r..'. -i.ir; della q . ie- : ...a -ol 
•.•r. 'o d o p o mol t e o re . pc : ehe 
: a i o a -e ra :1 profe-àsore 110:1 
aveva fa t to «ilcurta dc iunc :* . 
•: r..s'aitava . n t rovab . l e . 

L i p r ima -ejnalii . ' ionc- alla 
q u e s t u r a e .«rr.vat.i poch . 
.-ta;i*.: dop-j .e 16.ito. q u a n d o 
u n o .-cor,o-c.u:o h.a c i . a m a 
*o .1 «t :H .» j>e? a v v e r t i r e ciie 
v ic ino .il; . l u r e s - o p r . n r i p a i e 
i1eHu."..-.cj s;:a. in piazza del 
e S c e o z e d u e p e r s e n e in 

.no to a v e v a n o s p a r a t o con
t ro u n ' a u t o . N e p p u r e un quar 
t o d 'ora p.u t a rd i e j . u n t a 
a l l 'ANSA ur.a t e l e f r n a t a al io 

r . .n,a. con ..-> qua..- e -".a'<> 
fa t to r i t r o v a r e in u n a <ab .na 
te lefonica u n ioz..n d a t t i l o 
.•i-r.tto f i rma to « g r u p p o i o 
r tun . -Ta per !a r e s i de : r.-ii 
*:» N"«-l i r . f . - su ' J io — e", ifitii-
tc-.T.PP.tr c o m p i l a t o p r i m a de:-
! 'a2ire.-- ;f«ie -; lecrev.» c h e 
il r r o f e s - o r S.lvio Mes.s.ne-.t. 
icr.e e .ìr-cin- ' : t o . a : < ri- 11 
-ocond.. c a t ' e . l r a ri. - ' - . J > .(> 

' .c.t r i r . r . i r zc . i dell ' in.vt" :"-. 
'- • e ra .-'a* •> fr r i to 

A i j n funz.ona.-: della DI 
GO.S s o n o al lora a i c o : - : .r. 
piazza delle Si .e t i .e - - < la-
era se.-n.de-er 'a - eri i.ann.» 
" o - . a t o sul."a-:"altr> du** ;>:o 
r t t : l : d: ,J. tO.a -Cil.aCr.at . 

e 1., r>"»-rh.a d. .1:1.1 ruo ta 
fo-at.i N- ' s -un te-*.:r.o:ie oe-j-
.are e s t a t o r i n t r a c c i a t o . 

Per d ive r se ore ! eu sodio e 
r . m a - t o eseuro , s o p . a t t u f o 
po:cho il p r ò r e t t o r e e . a spa
r t o da!!:« c ; rco laz :one: a. 
l 'u-i . t .ers.ta lo a v e v a n o vr- to 
Use.re ve r so le >ì.3ù. nell.-t 
sua a b . t a z i o n e non c'ez.^ nes
s u n o S o l t a n t o in - e r a t a :' 
p ro fes -o r Mes- . - ie t t i e -?a to 
r : n t r a c c : a t o Ha s p i e g a t o 1 
ir.o' iv; del .-uo r . t a rdo , d: 
cendo d. a v e r voluto incon
t r a r.si cc).i u n .suo a m i c o 
— sot tuff ic ia le oel pos to d. 
pohz.a de! Pol icl inico — p-.-
nia d; d e n u n i . a r e l'ai c a d u t o 

M I L A N O — I. nome d: Km.a ; 
miele At t .mone l l i , a p p a r t e 
n e n t e a . N a p e quel lo elei 
mare-se i.cllo del la gua rd i a c a r 
ce ra r . a d; S a n Vi t tore Krar. 
ce.-co D. C a t a l d o ucr;.-o d a . 
e Br .e . t te H a v " il ^u ap.-:.«' 

ri: q u e s t ' a n n o , c o m p j . o n o :m 
prov v i s a m e n ' e nelTinda^.n*" 
sul.a c.o.iioroL-.i eva l ione rie 
tzl. apparte.K-.-i-i al .a b a n d a ri. 
R e n a t o Va.:.i!iza.-c.» r :n .-e 
».i t o ^...i q u a l e e ;>'ato a r r e 
.-'aa'i l 'a. 'r.» j i o m o il m a r e 
.-e.al.o P.i>q.ia.'- P a . i z z o . e«i 
.•r.anrian'e de l le c u a r d e ri-I 
care > r*- :r. . .ane.v 

Sarelif)*- . - ta to p ropr io Km.» 
nael ' - At :.:r:One.;: a d:c i i .ara 
re d: ave:»- pa r t e c ;p . t ' o A. 
s.en.e ad un a l t r o .-v rietenu 
•o. .Vico a Mow'.ivero. che furi 
j eva ria i n t e r m e d i a r . o con ;1 • 
.- ' ittufficiale. a l l ' i ncon t ro du 
r a n t e ;; qua l e il mare.so.allo 
P a . a z / o avreblK- accetta**, !a 
.-omnia d; (Hi m i h o n ; p a c a t a 
J*I: per p e r m e t t e r e reva.s:o;.-> 

I-« c . r cos tanza e .stata con 
te.stata :er: da l ^ :ud: r« . s t ru : 
to re G a ' t . . a maresc i a l lo rh--
.-; t rova ;:. c a r c e r e a Br«*.-.c.a t 

Diiniar.. pomeriBffio :I -/>* ; 
• iff .c .r t .e e il napp-st.» ver j 
r a .u io n.-.s.s: a con f ron to ne . j 
(Azccrc d , Nova ra dove At ! 
t .monel . i si t rova nnciiiu.sC) I 
dopo e.s>erc .stato ar re . - ta to A 
C I L . - . C ) il 5 mair-iio dell a n n o I 

«T or: . . <:i>;>. . » 
a s.iil.e da . S e 

.-c i.'.-o. *: 
e.a :ra.rii.sa 
V." ture 

L'n a l t ra ri«\.«- c . r .Ostai ize 
che i . i . t r o ieri :i ma e . . - ' ra to 
h i con'e.stati» a, m a r e . - r . a . o 
P a . a / z o r^'j .ircl.i '1 t a t t o che 
: .-e: •.io.i:.n. ri. Val.anz».-ca 
ì>>. - v a i : .s; t r o . ' . c . n i o t u " : 
.I.*L- •:!.<• i.'-.la fT.e.!'-.s:::..« <•; 
la ri-I pr.ii.-i TIZI O ! 11:. co 
ri..-- 11 1:1.••;.*•- ti (O.r.Ji. .! \7 o 
ne coi; ; M.-4 .:.i pr.r.r.;j.i ,- .:•-. 
1 ire.-; e Qua: . r io ;. in . i . ' . . -ui 
to ha cii.•-.-•<» a. ::.u-'-.sO:a..o 
Pa lazzo *r.. .ive.-v-e ri.-'o or
ti.::•• d: • ra.s.'«"-rire : - - . in U:Ì « 
(e. la ci.-- .-: *• il :i.d •.'.(•< »•-
.'•ere l 'ar i - .Cambra (! ' .!• v a s o 
:.e. ;: .-ot: uf f:c:a;e ria r..-p-.i-to 
d. f v / T i . - r o v a t o d. .f.r«»:rr' a 
u:; v«-ro e p ropr io f a t to coni 
p a n o a. .suo .- .entro da ur. » 
. .cenza d u r a t a io ,» orn : . 

In quel p-rarf lo — t.a (]<;••> 
Pa az.zo :! u.ar t .-c;ul.o F ra : . 
ce.-co D. C i t a . d o aveva d;.sjA> 
s 'o lo .-j>L-!.ì,T.t\:'o 

La r.-p^-j>ta <).-; n. ir«t.-*-.allo 
Pa .azzo cl-.-.-ta r.on p i c h e p» r 
ple.vsita se .s: t . e n e prew.r . 'e 
c h e :i mar- . -e :a i ;o ri. C a ' a d o 
e mo.-to e q u . n d i non può 
(Ltendei.s. e che e ca r iu ' o p rò 
pr:o .sotto :1 p.omlh» de l.c Hr 
« cu:, come e no to . 1 N a p 
>ono s t r e t t a m e n t e co. ledat i . 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

In terv is ta di J o c h e n Kreimer 
• Intervent i •. pp . 110. 
L. 2 000 
Uno s t u d i o s o t e d e s c o di 
ques t ion i i ta l iane pone a un 
m e m b r o del la Direzione del 
PCI a l c u n e d o m a n d e sui 
temi sco t t an t i e d rammat i 
ci c h e sconvo lgono oqgi il 
p a e s e , t e r r o r i s m o , quadro 
poli t ico, matr ici della vio
lenza e crisi e c o n o m i c a . 

Umberto Cerroni 

Crisi 
del marxismo? 

In terv is ta di Rober to Romani 
- Intervent i •. pp . 136. 
L 2 000 
All ' in terrogat ivo p o s t o al 
c e n t r o de l l ' in te rv is ta e ai 
problemi au ten t ic i che ne 
sca tu r i s cono . U m b e r t o Cer
umi r i sponde con intelh 
genza cri t ica e spregiudi 
1 a tezza . r iaf fermando con 
lorza la validità a t t ua l e del 
p e n s i e r o di Marx. 

Knzimierz Brandys 

L'idea 

Iruriiizinm: di Wilma Co
stant in i 
• I David -, pp 148. L 2 000 
Un g rande • giallo • es i 
s t enz ia le e pol i t ico. Un in 
q u i e t a n t e romanzo sull'ilo-
ino c o n t e m p o r a n e o s t r e t t o 
tra d e s t i n o individuale e 
d e s t i n o col le t t ivo , tra riis 
s e n s o e c o n s e n s o . 

Vasilij Kntanian 

Vita di Majakovskij 

Traduzione di Anna Teliini 
e Maria Carello 
- Universa le -, pp . 384. 
L 4 t

J00 
A t t r a v e r s o un collage di 
documen t i , giornali e rivi
s t e ri epoca , l e t t e r e pr ivate 
e ricordi pe r sona l i , uno dei 
maggiori s tudios i della let
t e ra tu ra sovie t ica degli an
ni vent i - t renta offre ai let
tori una r icos t ruz ione pun
tua le e vivace del la vita del 
g r a n d e poe ta , nel le s u e ma
nifestazioni pubb l iche e 
l e t t e r a r i e . 

Vasilij S. Nemeinov 

Piano valore 
e prezzi 

A cu/a di Dario De Luca. 
traduzione di Osvaldo San
guigni 
- Nuova bibl ioteca di cultu
ra -. pp 220. L. 5 500 
Divisione soc ia le del lavo
ro. svi luppo de l le forze pro
du t t i ve . bisogni social i nel-
l 'economi» soc ia l i s t a : que
s t e le ques t ioni che ( eco 
nomis ta sovie t ico analizza 
affrontandole a l l ' in terno del
lo s c h e m a teor ico marx is ta 

Giuseppe Boffa, 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Serg io Ber tohss i 
- Nuova bibl ioteca di cultu
ra -, pp 320. L. 7 500 
t e relazioni e le comunica
zioni al conveqno di studi 
sii l i Unione Sovietica orga
nizzato dall ' Ist i tuto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso. 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
In t rodu / ione di 
Paolo Volponi. 
A cura del c o m u n e di Mi
lano 
- Argomen t i ». p p . 320 . 
L 4 500 
Il ruolo c h e p u ò svo lge re 
la bibl ioteca ne l l ' a t tua le fa 
s e di svi luppo cu l tu ra le e 
m e n t r e si a c u i s c o n o le con
s e g u e n z e della c r i s i socia
le ed economica ne l p a e s e . 

Luigi Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato i ter d i una 
delle leggi più discusse in 
iraha- dalle prime proposte 
ali approvazione jri Parla
mento. 

Vladimir I. Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 

Int roduzione di U m b e r t o 
Cerroni 
• Le idee - . pp . 160. L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
« li p u n t o - . p p . 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
. Varia . . pp. 328. L 5 800 

novità 

http://ite.-v.-a
http://pae.se
http://re.-pori.-ab
file:///amnazione
http://ab.na
http://nnciiiu.sC
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 

11.55 
13 
13.30 
18.15 
19 
20 
20,40 

22.15 
22.55 
23,30 

D A L L A B A S I L I C A D E L L ' O S S E R V A N Z A I N S I E N A 
M E S S A 
I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
L A M I S U R A D E L T E M P O • ( C ) 
T E L E G I O R N A L E 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - « U n a strana famigl ia i ; 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI PIRANDELLO: SICILIA A.MARA • Con 
Salvo Randone. Turi Ferro. Rosol ino Bua. Eugenio Co 
lombo. E / io Donato. Guido Lconf.nl . Regia di Luigi Fi
lippo D'Amico • (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA • <C> 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette s e i e - iC) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 NACCHERE ROSSE • Ballate, t.unnnirr:atc e tarantel le 
17 TG2 DIRETTA S P O R T - Lonigo: Motocicl ismo 
18.11 QUI CARTONI ANIMATII . Le avventure di G a t t o Sii 

vestro • (C) 
18.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN: «L'uo

mo dal cappello n e r o » • (C) 
19.50 TG2 S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA S P R I N T - (C) 
20.40 ALL'ARCAI ALL'ARCAI - Domenica le di Eros Macelli 

(C) 
21.45 DOSSIER • Il documento della s e t t imana 
22.40 T G 2 S T A N O T T E 
22,35 JAZZ CONCERTO: T R I O CADMO 

( C ) 

• TV Svizzera 
Ore 15.15: Cicl ismo: Tour de France: 18.30: Telerama: 18.55: 
Fuga nel la notte; 19.45: Telegiornale: 19.50: Piaceri del la 
musica; 20.40: Il mondo in cui viviamo; 21.05: Incontri; 
21.30: Telegiornale; 21.45: Michele Strogoff; 2.1.05: La dome
n ica sportiva; 23.45: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 
Ore 20.30: L'angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: P u n t o 
d'incontro; 21.35: Io uccido, tu uccidi. F i lm con Franco Fran
chi, Ciccio Ingrassia. Margareth Lee. T h o m a s Millan. Regia 
di G i a n n i Puccini ; 23.50: Musicalmente . 

• TV Francia 
Ore 14: Concerto s infonico; 14.45: Cartoni an imat i ; 15: 
Sport ; 15,30: Giro ciclistico di Francia; 17,15: Il d e m o n e 
del la not te ; 18,05: I circhi del mondo; 19: S tade 2; 20: Tele
giornale; 20,30: Giochi senza frontiere; 21.50: Finestra su.. .; 
22,20: Telegiornale; 22.35: Musiche per la notte . 

• TV Montecarlo 
Ore 1915: Disegni an imat i ; 19.30: Corld, il ragazzo del 
c irco; 20.05: Parol iamo; 20.30: Notiziario; 20.40: La terra 
del Fairbanks; 21.30: Le bianche scogliere di Dover. Film-
Regia di Clarence Brown con Irene Dunne. Alan Marshal l ; 
23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 19: 20,50; 23. C 
Risveglio musicale; 6.30' 
Musica per un giorno di le 
sta: 8.40- Sulla cresta dell' 
onda; 9.30: Messa; 10.10 
ORI l l a sh . 10.15: Prima fi 
la; 10.30: Special : Gianni 
Morandi. 11.30. Prima fila. 
11.45: Radio sballa. 12.10 
Prima fila. 13.30 II Calde 
rone: 16: Radio p'ink: 10/iO 
11 Calderone, 17.HO; La imi 
sica è fatta di...: 18: Il Cai 
derone: 19.20: Disco r o w x 
20: Maria Stuarda: 22.45 
Asterisco musicale: 23.05-
Buonanot te dalla dama dì 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30: B.30: 11,30: 12.30: 13.30; 
16,55; 18.30; 19.30: 22,30. 6: 
Domande a Radio 2: 7.35: 
Domande a Radio 2: 
Oggi è domenica; 8.45: 
zonl per tut t i : 9.33: 
varietà: l i : No, non 
BBC! 11.35: No. non 
BBC! 12: Revival: 12.45: 11 
gambero: 13,40: Citarsi ad 
dosso ovvero: 14: Piccola 
storia del l 'avanspettacolo; 
14.45: Canzoni della dome 
nica: 15: Disco azione: 10: 
Sketches : 16.40: I classici 
del jazz; 17: GR 2 Musica 
e sport: 19: Tout Paris: 
19.50: Opera "78: 21: S u m 
mert ime; 22.40: Buonanotte 
Europa. 

8,13: 
Can 

Gran 
è la 
è la 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; 
20,45; 23.55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino: 7.30; Prima pagi
n a ; 8.15: Il concerto del 
mat t ino; 8.50: La stravagan 
za: 9.30: Reci ta l del con
tralto Kath leen Ferrier; 10 
e 15: I protagonist i ; 10.55: 
I protagonist i ; 11.30: Il can-
tamore; 12.55: Disco-Novità: 
Phi l ips e D e c c a : 14: Inter
mezzo; 15: Come se; 17: I 
pescatori di perle; 19.30: 
Franz J o s e p h Haydn: due 
tril; 20.15: Il discofilo; 20.45: 
Giornale Radiotre; 21: Clau
d io Abbado con Friedrich 
Guida e con I Filarmonici 
di V i e n n a : 22.45: Libri no
vi tà: 22.55: Coro della Ra
dio Svedese diretto da Eric 
Erlcson: 23.25: Il Jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
13 

13.30 
13.45 
18.15 
19.10 
19.20 
19,45 
20 
20,40 

22.25 
23 

C O N C E R T O D E L L E T R E D I C I - W . A. M O Z A R T : So 
nata in .-ol maj^io ie K 301 per violino *• p .anoio i te -
FRANZ SCHUHKRT: I-.uri.sia m do m a d o r e op. 13d 
Violinista Salv . i to 'c Accaldo, pian;, t.t I .conaido Le > 
nardi 
T E L E G I O R N A L E 
S P E C I A L E P A R L A M E N T O - I C ' I 
I L R A G A Z Z O E L A T A R T A R U G A 
L A P A N T E R A R O S A . i f i 
ZORRO - ( I):M>;(I.IH a Montcr.t". » 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O «( ' • 
T E L E G I O R N A L E 
IL VIAGGIO • Film R< _'iu d: V i f o r . o De S . a -
Supina Loren. Ririiaid Bur-on, I.m Bauiu-n, Bar lu i . 
lavili, Annabella Incontrerà - <C> 
L ' A V I A Z I O N E N E L M O N D O - ( C i 
TELEGIORNALE • Og<:: «1 Parlamento - i C . 

Con 
i P: ' 

3 Rete 2 

(Ci 
. C I 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 L A B O R A T O R I O 4 
18.15 T V 2 R A G A Z Z I : P E N S I E R I N I 
18.15 C U C C I O L O N E E M I A M A O - ( C i 
18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
19,10 LA VELA: Un pianeta a misura d'uomo 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 IL SESSO FORTE - Trasmiss ione a premi 
21.15 BÉNNY HILL SHOW - <C> 
21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO • Nuova Guinea: 

.scontro fra culture - <C> 
22.40 PROTESTANTESIMO 

T G 2 S T A N O T T E 

( C i 

• TV Svizzera 
Ore 19.I5: Gli insetti: 19.20: B:m bum barn - Le avventure 
dell'Arturo; 19.4.1: Dai che ce la tar; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Obiettivo sport; 20.53: I due vagabondi: 21.30: Tele
giornale; 21.45: Enciclopedia TV; 22.30: Condamnè. Film con 
Zygmunt Hubner, Piotr Panlow.ski. Zbignlew Zapasleiwlcz. 
Irena Karel. Gabriela Kownacka. Wirgiliusz Gryn. S t a n i s l a o 
Michaiski. Regia di Andrea Trzos Rastawicki; 23.53: TG. 

D TV Capodistrìa 
Ore 18: Telesport: 19: Pugilato; 21: L'angolino dei ragazzi; 
21.15: Telegiornale; 21.35: La grotta sommersa; 22.03: Ido 
meneo; 23: Passo di danza. 

• TV Francia 
Ore 14: Morte a credito: 14.54: Il quotidiano i l lustrato; 18: 
Recre « A 2 » ; 18,40: Notizie f lash; 19.45: L'ora dell'estate; 
20: Telegiornale; 20,30: La televisione di un tempo; 21.25: 
Top c lub: 21.40: Leggere è vivere; 22.33: Telegiornale; 22.48: 
Musiche per la notte . 

• TV Montecarlo 
Ore 19,30: Gorkl, Il ragazzo del circo; 20.05: Parol iamo; j 
20.30: Notiziario; 20,40: Telefi lm; 21,30: Agente Ted Ross - • 
rapporto regreto. Film. Regia di Jullan Bush con Arthur | 
Fernand; 23.05: Notiziario: 23.15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
o . 

Piai . 
Iti.iti" 

Un 
s H e 

!7. L'i
li'.: 

can 
L'u 
Un' 

GIORNALI RADIO: 7. 
10. 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23.03. ti- Stanotte , s tamane . 
7.20' Stanotte , s tamane . K 
e 3lf Intermezzo musicale. 
9. Radio anch'io: 11.30 ria 
luti e baci: 12.03: Vo: <• io 
'Tri; 13.3(1 Voi e io '73, ll.li.» 
Musicalmente; 14.30' l-lditli 
Gas-,ion in arto Edith 
!.")• E . i t a ' e uni noi; 
TrentatreiMii; 17. (K> 
ttuerieio (il Ct arimeli 
. olirne delle I.anglu*. 
Gli ultimi uomm ; lrf 
ultimi uomini; 18- La 
zone d'autore: 18.35: 
inanità che ride: 19.15: 
Invenzione chiamata d i s io ; 
19.50" Obiettivo Europa; 
20,25: I-i Scala e sempre la 
Scala . 21,05: Chiamata ge
nerale; 21.33: Festival di 
Vienna 1978: 23.20" Buona 
notte dalla dama d: cuor:. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO- ...in. 
8.30; 9,30: 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 10.30; 18.30; 19,30; 
22.30. 0: Un altro giorno mu
sica; 7.30: GR2 Radiomatti
no: 7.55: Un altro giorno 
musica; 8.45: Il .si e il no; 
9,32: Le ragazze delle Lan
de: 10: GR 2 Estate: 10.12: 
Incontri ravvicinati di S a l i 
F; 11,32: Canzoni por tutti: 
12.10" Trasmissioni regiona 
li; 12.45: Il meglio del mi
glio dei migliori: 13.40: C -
tarsi addosso ovvero; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio 2; 15.45: Qui Ra
dio 2: 16,37: Qui Radio 2: 
17.30: Uno tira l'altro; 17 
e 55: Spazio. 

n Radio 3 
GIORNALI RADIO: (>.43; 
8.45; 10.43: 12,45: 13.45; 18.45; 
20.45; 23.55. 6: Lunario in mu
sica: 7: Il concerto del mat
t ino: 7.30: Prima pagina: 8.15 
Il concerto del matt ino; 
8.50: Il concerto del matti
no: 10.55: Dentro Io spec
chio: 11.30: Musica operìsti
ca; 12.10: Long playing; 
12,55: Musica per tre: 14: 
II mio Verdi: 15.30: Un cer
to discorso...; 17: Le batta
glie per la libertà; 17,30: 
Spazio Tre : 19.15: Spaz.o 
Tre: 21: I musicisti della ri
nascita; 21.45: Libri novità; 
22: La musica: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
18,25 
19.10 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.35 

23 

CONCERTO DELLE TREDICI • LUDWIG VAN BEE
THOVEN: dal Concerto por violino e oichcMta in re 
maggiore op 61 - Larghetto e Rondo - Violinista Uto 
Ughi 
T E L E G I O R N A L E - (C> 
OCCHI MANI E FANTASIA - Cogliere la \ . t a - . ( ' • 
EMIL • . .Una ie~.ta ben riuscita » - iC» 
LONE RANGER - .Ci 
ZORRO - . Occhio per <v< hun-
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - U'» 
TELEGIORNALE 
LA CADUTA DELLE AQUILE - «AmKI/ .e i>o: .cu ••->• 
i 1904 I'io.)i » - I ( ' I 
I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - (i.t 
emarginai; • u ' i 
TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento • «Ci 

a IMv 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.15 L I C I A R A V O L I 
18.15 T V 2 R A G A Z Z I : R A G A Z Z I N E L M O N D O 

G r a c i d a • ( C i 
18.40 C U C C I O L O N E E M I A M A O i d 
18.50 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 Spor t sor a - <(' 
19.10 L ' A V V E N T U R O S O S I M P L I C I S S I M U S - .< 1. 

di Soe->t - I C I 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 TG2 DOSSIER: Grandangolo - tCi 
21.30 L'ESECUTORE • Film. Regia di Sani U'.tni.tn.tk.-i. 

preti: George Popparri. Jo.cn Collins. Judy Ciee-on, 

I-

a < < 

Ilomolka. Chai les Grav 
Niger Patrick - iC) 
T G 2 S T A N O T T E - R O M A 

Keith Michel:, Geo: gè B 

ATLETICA LEGGERA 

n ' e i • 
) ea: 
aker . 

i t ' i 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: In campagna; 19 2U- Ora G. 20.10- l'e.eg.orna.c; 
20.25: Aspetti dell'India: Delhi e My.-ore: 20 35 II Regio 
naie; 21.30: Telegiornale: 21.45: Upper.seven. 1 uomo da uc-< i-
dere. Film con Paul Hub-chmid. K a n n Dor. Vivi Bach. 
Nando Gazzolo. Rosalba Neri Regia di Alberto De Mar'ino; 
23.25: Ubu sur la butte: 0.15: Telegiornale 

D TV Capodistrìa 
Ore 21: L'angolino dei laga/z i ; 21.15: 
Temi d'attualità; 22 03: Dramma in 
Musica popolare. 

Te'eg.ornale; 21 3 >: 
palcoscenico; 23 lo-

D TV Montecarlo 

• TV Francia 
Ore 14: Il canto del c igno ci; Celare S m i t h ; 14 55: Il 
quotidiano Illustrato; 18: Recre « A 2 » ; 19.45: I/ora del
l'estate: 20: Telegiornale; 20.15: Aguirre. Il flagello di D.o. 
Film di Herz.og; 23.15: Telegiornale; 23 30: Musiche per 
la notte. 

Ore 19.30: Gorkl. il ragazzo del circo; 2u.()>: Parol iamo; 
20.30: Notiziario; 20.40: Teleli lm; 21.30: intrepidi vendicatori. 
Fi lm. Regia di Herbert Kline con Richard Conte: 23.05: 
Tutt i ne parlano: 23.45: Notiziario; 23.55: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
io. 12. 13; 14: 17. 19; Jl. 
•.M.05 ti- Stanotte , s tamane, 
7. Givi; 7.20" Stanotte, sta 
mane. K G i t i . 8.40. Ieri a 
Parlamento; 8.50 Istmi'a 
nea mu-.iea!e: 9 Radio ai. 
ch'io. ! 1 lo I-icon' : i mas. 
i.tl! ile! ma) tipo. 12 GUI 
!.asli . '.2.0 )" Vo e io .>'.. 
la (iK'l, ! 1 M V.'l e io '7S. 
i l GK1 1 ..t -il. 11.i»! MlM. 
e.iln.e:.' e . I 1. .0 1 b: luiisco 
l'V.i . 1 » F s'.i;e i mi no.. 
lt'.M I.'i'ic.iii:.ui:a\ oli" 17 
GR1 Masti; 17.0 •" La C e f o 
s,i iti Patina. 17, 5<i l.ov.i 
inu-.ic. IH. i p. Ip.ee- 1 di !!n 
guaggio, 1:1 (ili 1 S- la . Il' 
IO A -olla, -i t i -eia: l'< 
e :<> A .colta. M i a .-era : l(i 
e 15" Chi. coir.e. dove. qu.-tr. 
ilo l'i. io Bit» L'ioiip-,. 19. la 
lai spettacolo del me e. 2 l 
e 30 L'oneie'ta In ! ren'.i 
i i i i iu"" :'•• G R : t l a l h ; 2. 
e ,> i' i: .ama!a genera e. .". 
e 35 Rad'.ouno la?.' '7 ì 
1 state; 22" Combina/Io:.' 
suono. 2t GR 1 t iasn. 2i 
e la Buonanotte da .. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO t> ut. 
li .10, H..i0. 11.30. 12.30, 13. ti). 
!....>il. :t;.30. 1K.30. 19..11). 
22.30 •') l 'n altro giorno 
music a . 7..i > l'n altro gioì 
no musN'a. 8.15. Sempre pia 
laci le . '.i <2" Le ragazze di'. 
le I -mile: 10 GR2 Kitate . 
10.12" Incontri n u l i m.itì ti, 
Sala F. 1 ;.<'.'• G'-mtor:. m.i 
iii-iii''; 11.52: Ciinzon: p-'r 
t .i'.'i" 12 10- T:asrni-.s.on. 
•e • ona!.: 12.45" N. non è la 
B B C 13.40- Citarsi a d d o g o 
ovvero; H" '1 rarnussioni re 
gloriali : 15: Qui Radio 2. 
1...4a Qui Radio 2: 16.37 
Qui Radio 2. 17.30: Uno ti 
ra l'al'ro; 17.3,>: Spazio X 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO fi. 15. 
8.15; 10.-15; 12.45. 13.45. 
IH.45: 20.45: 23.55. i">: Lima 
r o :n I H U M O ; 7" Il concer
to del matt ino; 7.30: Prima 
pagina: 8,1 >: Il concerto del 
matt ino; 8 50- li concerto 
del matt ino: 10" Dentro Io 
specchio: 10.55. Dentro lo 
six'cclno: 11.30: Musica ope 
r:-.tna: 12.10 Long Playing. 
12.55: Mti-ica per uno e per 
due; 14: li mio Verdi; 15.30 
Un certo discorso. . : 17: I 
.-,110111 della vita; 17.30: Spa
zio Tre; 19.1.5: Spaz.o Tre . 
21: D si-o e.uh; 22: Io sono 
Crist-na Rossett i; 22.'.o. 
Franz. Llszt. 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 
13 CONCERTO DELLE TREDICI • JOHANNES BRAHMS: 

dal Cccicerto per viol ino e orchestra In re maggiore o p . 
77 * Violinista Henryk Szeryng 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi o\ Par lamento . (C) 
13.15 CIRCHI DEL MONDO - (C) 
19220 Z O R R O • « Zorro e la bandiera bianca » 
19.49 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PAESAGGIO S E G R E T O • a Un bambino diverso» • (C) 
21.35 A Z Z U R R O Q U O T I D I A N O • « S o r e l l a c e r n i a » • (C) 
22 MERCOLEDÌ' S P O R T - R o m a : Atlet ica leggera - (C) 
33 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • iC) 

• Rete 2 
13 
13.15 
13,15 

13.40 
18250 
lft.10 
19,45 
30.40 

31.05 

32230 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Una giornata di vacanza; 19.20: Attraverso l'obiet
t ivo - Lasciar vivere - Le leggende t ic inesi : 20.10: Telegior
na le ; 20.25: Collage; 20.55: Intermezzo; 21.05: Giochi senza 
frontiere 1978; 22.20: Telegiornale; 22 35: La primavera di 
Fel ic i ty; 23.50: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 

D TV Francia 

• TV Montecarlo 

T G 2 O R E T R E D I C I 
T E A T R O M U S I C A 
TV2 RAGAZZI: ANTE. RAGAZZO LAPPONE - Io s e n o 
un lappone - (C) 
R O S S O E BLU • II t e l e fono - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
TARZAN. IL S I G N O R E DELLA G I U N G L A • (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
CARO PAPA* - « Questa e tua mogI:e ». Telefi lm co
mico • (C) 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1371 - Torneo televis ivo di 
giochi tra Belgio. Francia, Germania Federale. Gran 
Bretagna. Italia. Jugoslavia e Svizzera - (C) 
CRONACA • Contrabbandieri di s igarette a N3poli - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

Ore 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Telegiornale; 21.35: 
Cordlgliera Hauyhuash; 22.35: Porca vacca mi hai rotto- , 
F i lm con Wilfrid Brambell. Harry H. Corbett. Carolyne 
Seymour . Regia di Chff Owen. 

Ore 14: BiIIy the Kid contro la legge; 15.25: Il quot idiano 
i l lustrato; 18: Recre « A 2 » ; 18,40: Notizie flash; 19.45: 
L'ora dell 'estate; 20; Telegiornale; 20.32: Io. Claudio, impe
ratore: 22.35: Musiche per la not te ; 22.40: Telegiornale. 

Ore 19.30: Corkl, il ragazzo del Creo; 20.45; Parol iamo; 
20.35; Notiziario; 20.45: Lotta senza quarttere; 21.30: Sve
gliati e uccid: (Lutring» Film Regia di Carlo Lizzani con 
Hobert Hof fman. Lisa Gastonl ; 23,45: Notiziario; 23.55: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23.05. 6: S tanot t e , s t a m a n e ; 
7,20: S t a n o t t e , s t a m a n e ; 
7.45: La di l igenza; 8,40: Ie
ri al P a r l a m e n t o ; 8.40: Istan
tanea mus ica le ; 9: Radio 
anch'Io; 11.30: Come ama
v a m o : 12.05: Voi e lo 7 8 ; 
13.30: Voi e l o "78; 14.05: 
Mus ica lmente : 14.30: L'eroe 
sul so fà : 15: E... s tate con 
noi ; 16.40: Trentatregiri; 
17.05: Un guerriero di Crom-
well sulle co l l ine delle Lan
c h e ; 17.15: Globetrotter; 18 
e 5: 1 viaggi impossibil i: 
18.30: Alberto Sordi raccon
ta: 19.13: Un'invenzione 
ch iamata d i sco; 19,50: Per-
ch6 Gilda è cosi grigia? 
20.35: Discretamente. . . una 
sera d'estate; 21.05: Chiama 
ta genera le : 21.35: Le » ve 
d e t t e s » ; 21.50: Antologia di 
musica e tn ica e folkiorioa: 
22.15: Appuntamento con 
Jul ie Lodon; 22.30: Ne vo
gl iamo parlare?: 23.15: Buo 
n a n o t t e dalla d a m a di cuo 
ri. 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO »U.l: 
8.30: 9.30: 11.30: I2.3H; ;:< 
e 30; 15.30: 16.30; 13.30: I?1 

e 30: 22.30 6: U n altro n.or 
n o mus ica: 7.55' Un altro 
e iorno musica; 8.45: Il s: e 
il n o : 9.32: Le ragazze delle 
Lande: 10: G R 2 Estate: IO 
e 12: Incontri ravvicinati di 
Sa!a P; 1132: Carta d'iden 
t i tal ia; 12.10: Trasmissioni 
regional i : 12,45: Quando «J 
mangia non si parla: 13.40: 
Citarsi addosso ovvero: 14-
Trasmiss ioni regionali: 15: 
Qui Radio 2: 15.45: Qui Ra 
d io 2: 16.37: Qui Radio 2: 
17.30: U n o tira l'altro: 17.55: 
Spaz io X. 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6,45: 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 18.45 
20.45; 23.55. 6: Lunario In 
mus ica; 7: Il concerto del 
m a t t i n o : 7.30: Prima pagi
n a : 8.15: Il concerto del 
mat t ino : 8.50: Il concerto 
del mat t ino : 10: Dentro lo 
specch io ; 10.55: Dentro lo 
specchio: 11.30: Musica ope 
rist ica: 12.10: Long playing; 
12.55: Musica per quattro; 
14: H m i o Verdi; 15.30: U n 
certo discorso.»; 17: La co
ralità in Schubert : 17.30: 
Spaz io Tre ; 19: Il cavaliere 
del la rosa; 21.40: Libri no
v i tà ; 23,10: Il jazz: 23.40: Il 
racconto d i mezzanotte . 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
13 CONCERTO DELLE TREDICI - PIOTR ILIC 

K O W S K I : dal Concerto per viol ino e orchestra 
maggiore op. 35 - Violinista Boris Belkln - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

18.15 L ' I T A L I A V I S T A D A L C I E L O - ( C ) - S i c i l i a 

19.05 D I N O S I A N I A L P I A N O F O R T E 

19,20 ZORRO - L'imboscata 

19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 

20 T E L E G I O R N A L E 

20.40 M U S I C A E S T A T E '78 - ( C i 

21.55 S P E C I A L E T G 1 - ( C ) 

23 TELEGIORNALE - OZZÌ al Par lamento 

( C i 

( C i 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 

13.15 C A N T A B R A S I L E 

18.15 TV2 RAGAZZI: I tre moschettieri 

1B.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI: Il topo - (Ci 

18.50 DAL PARLAMENTO - <C> - TG 2 Sportsera i 

19.10 KONNI E I SUOI AMICI - <C> - Il pony 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN - (C> - S u p e r a i , ) ! 

21.15 VlDEOSERA • iC» - Vn t.ornc a £ p a ; , o 

22.05 GLI 'NFALLIBILI TRE - (C) - Stor .a d» Ips iot. 

2255 A T T O R I SOLISTA - Lu:ri Va m u c c h i - I-t Ì< j ...i rie: 
gcn: - D. Miklos Huh.-tv 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Barbapap>. a :.ciare: 19.20: La gazzetta dei pazzie 
La p.anta di fag.o1.:; 20.10: Telesr.ornale; 20.25: Il mondo 
in cu: viv:amo: 20 55; L"ir.cer..i:o; 21.30: Telegiornale; 21.45" 
N:raìor.go: 22.35" Giuseppe Bai-amo. conte di Cagiios'.ro. 
23 30: Telegiornale. 

Q TV Capodistrìa 
Ore 20: Atletica leggera; 21: L'angolino dei ragazz.; 2115: 
Te!eg:omale: 21.35: La Cuearacha. Fi lm con Erni'uo Fer-
nandez; 23 05: C:ner.o:es; 23 35: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
Ore 11: Telefi lm; 15. Il quo::d.ano il lustrato; 13: Recre « A 2 » ; 
18.40: Notizie f lash: 19.45: L'ora dell 'estate: 20: Te leg iomaie ; 
20.30: La grande ì cacch .era; 23 10: Telegiornale. 

• TV ÌVIontecarlo 
Ore 19.30: Corkl, 11 ragazzo del circo; 20.05: Parol iamo; ! 
20.30: Notiziario; 20.40: Nata libera; 21.30: Sceriffo federale. 
Film. Regia di Alberto Gannaway con J im Davis. Cari 
Smi th . Arlecn Wnelan; 23 05: Chrono; 23 30: Notiziario; 
23,40: Montecarlo sera. 

CIAI- I 
in re I 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; .'.; 
10; 12; 13: 14: 17; 19; 21; 
23.05. 6: Stanotte . Mainane; 
7,20: Stanot te , s tamane; 
7.45: La dil igenza: 8,40: Ieri 
al Par lamento: 8.50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12.05: 
Voi e ;o "78; 13.30: Voi e io 
'73; 14.05. Musicalmente; 
14.30: Vita e morte- delle ma 
seherc i tal iane: 15" E ..sta
te con noi: 16.40: L'incan-
tadiavoli: 17.05- La Certosa 
di Parma: 17.50: Lo sai? 
13.30: U n f i l m e la .sua mu 
s;c»: l!>.Io: Peccati musica 
li: 19.50: Incontri musicali 
del mio tipo; 20.20: Proces 
si mental i ; 21,05: Chiamata 
generale: 21.35- Notti d'e
s ta te ; 22: Combinazione 
?uono; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

3 Radio 2 
GIORNALI RADIO '.-".0. 
8 30: P..Ì0; 11.3H. 12.30. U.',0. 
!5.:i0." 16.30. ÌS.-̂ O. : o ; o . 22 
r 50 6" Un altro ciorno m i 
sica: ft.45: Ks tav donici voi 
te: 9.32: Le razazze delle 
I^ir.rie. lo GR2 Estate: io 
r 12. Incontr. raw.Cinatl .i; 
S.Va F: 11.32: Carta d'iden». 
tal ia: 12.10" Tra-misf .onl 
r«-£!.nn.".::: 12.45. No. non e 
la B B C . 13.40: Citar-» ad 
d.Tiso ovvero: 14 Trasm:-. 
5:oni regionali: !.V Qui Ra 
dio 2; 15.45" Qui Radio 2: 
16.37: Q-ii Radio 2: 17.3,1-
Uno tira l'altro; 17.55- Spa
zio X . 13.33" Arch.-. .o so.-.o 
ro. 

!_j Radio 3 
GIORNALI RADIO o.i.i. 
8.45: 10.45; 12.45. 13.45: 13 
e 45: 20.45; 23.55 6- Lunario 
:n musica: 7: Il concerto 
del matt ino: 7.30" Prima pa 
? I - I J : S.l.v I! concerto del 
matt ino: 8.50" Il concerto 
de! mart ino: 10: Dentro lo 
specchio: 10.55" Dentro lo 
specchio: 11.30: Musica ope 
ristica: 12.10: Lonc play-
ine: 12.55: Musica prr uno: 
14" Il mio Verdi; 15J0: Un 
certo discorso... 17: Gira ia 
giostra, gira la ruota; 17.30. 
Spazio Tre: 19,15: Spazio 
Tre; 20.30: Serpiila e Bacor 
co: 22,10: Incontri nel fojer 
23.40: Il racconto di mezza
notte . 

VENERDÌ 
• Rete 1 
13 CONCERTO DELLE TREDICI: CLAUDI! DEBUSSY 

Sonata per violino e pianoforte - MAURICE RAVI-.L" 
Tzigaue per v.ollno e pianoforte • Violinista D.iv.d 
Olstrakh, pianista Frida Bauer 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - t f . 

18,15 CANNON • (C) - Un vecchio debito 

19.06 L E M A G I C H E S T O R I E D I G A T T O T E O D O R O - C i 

19.20 ZORRO - Una stupida bur.a 

19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - i C > 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - i C 

21.35 PLUTO - DI Arlstof.ifv - Crii Giu-cppe Paini, t . . . C.i.i» 
Giuff ie . L.a Tnnzi. Emi.io Marche:..ni - Rtvi.i ri. L.i.o i 
Procacci 
TELEGIORNALE - O^'g: a! Parlamento - <C< 

0 Rete 2 

Trleg.o-T.a e. 2i V>. 
Jo.-.n Wavr.e; 12 "v>: 

io Tele 

• TV Montecarlo 

i 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 

13.15 C O M E V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I - C i 

17 NUOTO - Campionati europei glovan .! 

18.15 TV2 RAGAZZI: Il trucco c > 

18.50 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S p o r l - e . a • O 

19.10 B A T M A N 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20.40 POLDARK - ' O - Con IÌJD ;, E..:.-. J. . l a m . ^ / i 
Norma Streader - Re?;a ri. Kcr.;.c"i I-.ts 

22.25 C H I C O B U A R Q U E D E H O L L A N D A A L L A R I B A L T A 
( C ) 

23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 19 15" Il nuovo pianeta. 1920: re!ezzo:.te; 2->.10 I^.e 
c o r n a c ; 2025: Aspetti de l l ' Inda Jaypur e Vara:.*-!; 2J *ó: 
li Reu.onale: 21 -T> V. p.u fé..re rie; "re: 23 2.V Miconrlo: 
0 20: Prao5.marr.frre, 0 30. Tf.e*».ornale 

• TV Capodistrìa 
Ore 21: L'angolino de! ragazz:: 2115. 
Dakota • Il cavaliere audace. Film con 
Inconlr. adriatici. 

• TV Francia 
Ore 15: I! qjot:d:ano illustrato. 18 Rei re « A i » , lèi 40 
Not i / .e flash; 19.45: L'ora dell'estate; 20: Teleg.orna e. -u.'O 
Q j e s t c pietre meravig.iose: 2 i 3 5 . Ar>jstophra; ">"' 
giornale. 22.42: 11 mondo era p.eno di colori. 

i 

Ore 19.30: Corkl. II ragazzo dei circo; 2u.U5: Parojiamo; 
2030 Notiziario; 20.40: Telefilm; 2130: Il cavaliere del | 
castel lo maledetto. Film. Regia di M a n o Costa con Massimo 
Serato; 23.03: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. ' 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7; 8. 
I": 12. in; 1?. 17; 19; 21. 
r i . o.i iì: s t a n o t ' e . .-/.amane. 
7. GIM; 7 20: Stanotte , .sta
li. .me. 7 i.> I..i diligenza; 
8 10: Ieri al Pariam-xito. 
8.V> I-'.tn'.nif.i musicale; 
'< R t:l.u onci) .n; 1] :M Una 
rt-i'ioiii- alia vol 'a: Calabria: 
12 05 Vi' e "o "VI; 1 Ci'l Voi 
«• i ) "78; 14.05. Radio ino 
) e.» "73 K ',i'<-: U30- l/>, >.» 
i Ji»- l .n / ì.i tur..) -' 15" K . 
s»a*e »)n no ; 1»'. 4<i- Trenta 
• -,-jyr:; ITI)".' I..I f.im.gl'l 
'!»!!'. Hit :rj i.ir.o: 18 45 Ap 
p in» «rr.'-.-.-u <<'»i Amami i 
I---.tr >• Pu;*•"); l'< 1.»- Rad:». 
['.:.<) la »/ '73 K *ate: 20 25 
1/»" .c--:it'»nz'- del pretore. 
21 Ti , Co:.. •r'<< :. n'on.CO. 
23 1.» H.ionaiiOtte dai a da
ma ci. c.ior.. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO •> 30. 
H i>. '.' I') li "j". :2 3 ); 1.130. 
l ' j l t ; l»'».3'i. !^U); 1930. 
L2 t>. »"i l*:i t.»-o f orno 
:i .j>:ct. 7 5.-» L'ri -t »:o g or 
no i:. ;.-..c.« . S ì ) .-v rr.pre p u 
l i . . . - • .12 I B--.it: Pio... 
In: f iR2 l^».«t«-. IO 12: Ir, 
ron'r. r «v. icin.t»; ri: Sala F: 
11 32. C i . - t ri :.!• nt . ta . .» . 
12 10 r-.t-N.»::. . .r.r., r^z.or.*. . 
'.2 4) Il n . corro del vener
dì: l'i" I > . ' c • d\ UVi 
e " ir>i ad»>«s.o ovvero; 14' 
I r.i. in .-.o:r r» <. i :u . i . 15 
D_>ca%t.rii. 1»")40. Incc.ntr. * 
L/ i rd ' . s . 17 Ift Ch'ave «J: 
v:o..r.o- '.7 3-1 L'm • ra l'ai 
tr>; 1735 .--;>az.o X. 

LJ Radio li 
GIORNALI RADIO 6*5. 
A45; I-Mi; 12.45. : 'U5. 13 45. 
: i 4 5 . 23 5,5; f, 
ir. L . X . I . 7 II 
iL.i'.Mu; 7.3U. 
r.j; 8.15. I. 
rt.itt.iio; ibi): 
d«l mat t .no . 

: Lunario :n 
r o i t e r t o del 
Pr.m.i p.»g.-

c or, certo dei 
Il concerto 

10: Dentro lo 
s .ycc i i .o . 10.55" Dentro lo 
s ;>cc i io ; II.VJ M.i.>:< t op-
:. .-: .ci: 12 10 IJOTÌA p .aymg. 
1255 M.i.i.ca per dae; 14: Il 
n..o Verri.. 1535. Un certo 
d..vCor.-o. , 17. La letteratura 
e le uiee. 17.30 Spazio T i r 
19.15: Sp.t7:o Tre; 21: Don 
Pasquale; 22 50: Incontri M i 
fovi.r. 

http://Lconf.nl
http://Jo.cn
http://Ip.ee
http://Prao5.marr.frre
http://I---.tr
http://B--.it
http://matt.no
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IMMAGINE RIFLESSA 

Si fa presto 
a dire «coppia» 

Non vi e dubbio che tra-
emissioni come Ciao coppia 
— il programma-inchiesta di 
Aldo Forbice che ia Rete 2 
lui presentato ul mercoledì 
sera per quuttro settimane 
• - costituiscano lodevoli ec
cezioni nel panorama, soven
te sconfortante, della produ
zione televisiva. La quale ra
ramente dimostra — nei con
fronti di uno degli aspetti 
più problematici e contrad
dittori della nostra società, 
quello del rapporto uomo-
donna solitamente confina
to nel ghetto del privato — 
un'attenzione che non sia ri
conducibile a vecchi, con
venzionali cliché. Ben ven
ga quindi un programma, 
come Ciao coppia, a ripro
porre all'attenzione di un pub
blico così vasto come quello 
televisivo, un problema tanto 
vivo e attuale. E a tentare — 
come il ciclo di puntate ap
pena terminato — di forniti-
.lare una diagnosi del ma
lessere e delle inquietudini 
della coppia e persino, nella 
serata conclusiva, di propor
re una prognosi. 

Spazi maggiori 
Ma una volta sottolineati 

l'opportunità di iniziative ni 
questo senso e l'auspicio di 
spazi maggiori, da dedicare a 
temi socialmente rilevanti e 
stnora colpevolmente trascu
rati. ci sembra opportuno se
gnalare anche i limiti di in
chieste di questo genere. Che 
sovente esauriscono, in una 
trattazione sommaria e spes
so superficiale, temi e argo
menti clic mal si prestano a 
frettolose ricognizioni e su 
cui tra l'altro, le scienze so
ciali hanno fornito evidenze 
che non sembrano sufficien
temente considerate nell'in
chiesta televisiva. E, soprat
tutto. che trascurano i ri
sultati di indagini sociologi
che di più ampio respiro che 
consentirebbero di fornire 
al pubblico un quadro corret
to di riferimento, le coordi
nate di fondo per contestua
lizzare i contenuti dell'inchie
sta televisiva. 

Si rischia altrimenti — le 
scarse indicazioni statisti
che fornite da Ciao coppia 
sono state largamente insuf
ficienti a definire i contorni 
effettivi del problema — di 
fornire un abbozzo del tut
to deformato di ciò che si ve
li fica nel sociale. Riportando 
cioè la testimonianza televi
siva di coppie che esemplifi
cano si le ipotesi di lavoro 
dei curatori della trasmissio-
ìie, ma che trovano riscontri 
assolutamente parziali nella 
realtà. Ne può sortire così 
un quadro d'assieme abba
stanza improbabile o — co

me è successo per la coppia 
- - una visione fortemente 
pessimistica die è arbitrario 
estrapolare a situazioni più 
generali. E' apparsa inoltre, 
nella trasmissione, assente 
una prospettiva strutturale 
che avrebbe consentito una 
migliore lettura della crisi 
della coppia. E' venuta cosi 
a mancare la possibilità di 
comprendere a fondo il si
gnificato di molte testimo
nianze delle coppie avvicen
datesi nelle diverse puntate. 
Le cui interviste sono così 
apparse spesso frammenta
rie, incomplete, difficilmente 
riconducibili — per la bre
vità, la spettacolarità a sca
pito di un approfondimento 
della situazione, il distacco 
dal milieu sociale ma soprat
tutto per l'assenza di una 
prospettiva più comprensiva 

— a un corretto criterio di 
analisi. La crisi della coppia 
e finita cosi spesso per ri
solversi a livello di sfogo in
timistico e per disperdersi in 
un'apparente molteplicità di 
rivoli che hanno distolto la 
attenzione dalla visione di 
assieme, impedendo di co
glierne le motivazioni di 
fondo. 

Anche nelle conclusioni, af
fidate ad un gruppo di esper
ti. non e sembrato siano sta
ti correttamente intesi gli 
aspetti strutturali della cri
si della coppia. Anche se non 
sono mancate considerazioni 
rilevanti: Acquaviva ad e-
sempto ha messo in luce la 
intrinseca contraddittorietà 
tra l'esigenza detto stare il-
sieme. uniti, vicini — postu
lato e richiesto dalla coppia 
— e il contemporaneo desi
derio di libertà e di indipen
denza. sempre più avvertito 
da ciascuno dei due partner.s . 
E De Masi ha individuato 
in un diverso, più autonomo 
e maturo modo di vìvere il 
rapporto a due la possibilità 
per la coppia di uscire da 
un lungo tunnel. Ma non 
sono stati sufficientemente 
sottolineati — venendo così 
a mancare il più importante 
criterio di lettura della cri
si della coppia, altrimenti 
riduttivamente limitata ai 
suoi aspetti psicologistici — 
la rigida separazione dei ruo
li e l'isolamento privatistico 
della famìaha borghese quali 
aspetti appunto strutturali 
della crisi della coppia. 

L'isolamento in cui il ca
pitalismo - - utilizzandola co
me forma di controllo so
ciale — ha artificiosamente 
confinato la coppia distrug
gendo qualsiasi forma di so
lidarietà collettiva, è infat
ti uno dei fattori fondanti 
il malessere della coppia, ri
dotta così ad una sorta di 
tana, rifugio nei confronti 
delle frustazioni esterne. L'i
solamento nel privatismo fa

miliare. il confinamento in 
una egoistica asocialità che 
sfocia nel familismo amora
le. l'angoscioso aggrapparsi 
l'un l'altro in un ghetto che 
iia reciso il cordone ombe
licale dell'affettività e del 
la solidarietà esterna, vengo
no cosi eretti, nella coppia 
borghese, a questo sistema ti
po di famiglia e di coppia — 
le cui finalità istituzionali 
sono quelle della riproduzio
ne della forza lavoro e so
prattutto della riproduzione 
dell'ideologia della classe do
minante e di repressione del 
la sessualità per garantire la 
sopravvivenza di una società 
autoritaria — che non può 
che ineluttabilmente sfociare. 
soprattutto allorché la don
na acquisisce nuove consa
pevolezze, in quella crisi che 
ha costituito il leit niotiv isi 
fa per dire) della trasmis
sione. 

Diversa ù la prospettiva per 
quelle coppie — come alcune 
di quelle intervistate — in 
cui si rifiuti una pedissequa 
accettazione e subordinazio 
ne funzionale agli obbiettivi 
del sistema dominante, in cui 
il rapporto uomo-donna sia 
stato ridefinito su nuove ba
si, non più fondate su una 
reciproca dipendenza, per lo 
più. inoltre, asimmetrica. 
Per quelle coppie, cioè, in cui 
la esclusività e il possesso 
siano sostituiti da una coni 
p a n i o n s h l p basata sulla pari
tà, sul mutuo rispetto, sul 
rifiuto di quella doppia ino
rale che consente al maschio 
ciò che proibisce alla donna. 

Previsioni 
Premessa, quindi, per un 

superamento effettivo della 
crisi della coppia è una ri-
definizione dei ruoli al pro
prio interno. E la richiesta. 
un po' naif, del curatore del
la trasmissione, di previsioni 
sul futuro della coppia, può. 
trovare una risposta positiva 
soltanto prendendo le mosse 
da tale premessa. E postu
lando, altresì, una coppia che 
sappia rifiutare quel ruolo re
gressivo, che in questa fase 
storica te viene demandato, I 
di camera di compensazione 
nei confronti dell'esterno per
cepito come ostile e nemico, 
Una coppia, cioè, che sappia 
trovare al suo interno ampi 
spazi di autonomia e di m- ', 
dipendenza per ciascuno dei i 
partner .s ma che sappia an- j 
che aprirsi sempre più verso i 
gli altri, impegnarsi in una l 
effettiva volontà di socializ
zazione col di fuori, divenire 
attiva in una reale parteci
pazione comunitaria, accre
scendo il suo impegno po
litico e sociale. 

Giampaolo Fabris 

Rassegna pluridisciplinare ad Antalya 

Ansia di libertà 
nei film turchi 

Ha stravinto « Miniera » del regista Yavuz Ozkan, opera 
di protesta politica - La manifestazione per la pace 

Carmelo Bene durante il recital di Formello 

L'attore ha aperto il Festival di Formello 

Bene legge Campana 
con sussurri e grida 

Ha presentato una significativa scelta di poesie e squar
ci di prosa lirica inframmezzandola con note critiche 

ROMA — Alla .sua .seconda 
edizione, il Fes t iva l di For
mello (\fiiti.sette chi lometr i 
da Roma) si è avvia to gio
vedì s e r a : da pomeriggio a 
notte, pe r nitri dieci giorni, 
ci s a r a n n o musica e tea t ro , 
c inema (con una r a s segna . 
in par t ico la re , ded ica ta a i 
film ..< r imorsi *. cioè dimen
ticati o t r a scu ra t i ) e bal let to. 

Esibizione inaugura le quella 
di Carmelo Bene, in omaggio 
a Dino C a m p a n a : non uno 
spettacolo, sia pure incentra
to sulla sola figura dell 'a t to
r e . come fu a suo tempo il 
Maiakorski. rifuso anni dopo 
in edizione televisiva; né un 
tenta t ivo di esplorazione del
la complessa personal i tà del 
jweta (si è v is to a n c h e in I ta
lia. la stagione scorsa , inter
p re te .Mario Maranzana . il 
Quasi un uomo de l l ' a rgent ino 
Caclio Millet) . Più .semplice
mente . Carmelo Rene ha re
c i ta to . seduto dinanzi a un 
legi-'io sul qua le sfogliava le 
pag ine amate , una scel ta sin
tet ica ma signif icat iva dei 
Canti orfici e dei « taccuini . 
abbozzi e c a r t e va r i e » in cui 
consis te l 'opera del g rande , 
infelice C a m p a n a (vers i , so
pra t tu t to . ma a n c h e squa rc i 
di prosa l i r i ca ) . 

In a p e r t u r a , o l t re che col 

pubblico un tant ino turbolen
to ass iepantcs i , in piedi, sul 
fondo del la p iazzet ta di San 
Ix>ren/o. già g remi ta di spet
tatori sulle loro seggiole (i 
cont ras t i , però , si .sono pres to 
acquie ta t i ) . Ca rmelo Bene ha 
polemizzato, forse sbr igat iva
men te . con i giudizi che . di 
Campana , furono dat i da per
sonal i tà anche i l lustri , come 
Kmilio Cecchi o Eugenio Mon
tale , r ivendicando poi t ra gli 
i sp i ra tor i del l ' i ta l iano il pre
diletto (da Bene) Ju les La-
forgue. f rancese . 

Quindi si è svolta (per un ; i 
qua r an t i na di minuti) la let
t u r a , in te rva l la ta d a rap ide 
note esp l ica t ive : Carmelo 
Bene adopera con sapienza 
profess ionale il microfono, e-
sa l t ando cosi, da l sussu r ro a! 
gr ido, la c a p a c i t à espress iva 
del la p ropr ia voce, m a an
c h e . o sopra t tu t to , i valori 
fonetici dei test i , la loro pla
st ici tà sonora , la scansione 
r i tmica (cui l ' a t tore impr ime 
un segno spec ia lmente per
sona le ) . la lucentezza t imbri
c a . Sul p iano temat ico , non 
s tup isce c h e v e n g a n o sotto
l ineat i , da l l ' i n t e rp re te , cer t i 
mot iv i : c o m e il re t rogus to 
a m a r o de l l ' amore , il c a ra t 
t e re d i spera to c h e la passio
ne tende s e m p r e a d a s s u m e r e 

in C a m p a n a , una qual i tà ^ina-
ledotta » e « scandalosa v pur 
volta spesso a ogget t ivars i 
nell ' i ronia (e Carmelo Bene 
dice benissimo, ad esempio, 
Una strami zingarella o Pro
sa fetida), la vocazione ai 
viaggi e ai vagabondaggi non 
tanto come ansia di conoscen
za del mondo, quanto come 
fuga d a se s tesso. 

Meno rilievo ha qui dunque 
il respiro sociale, pur scon
nesso e contraddi t tor io , di 
questo poeta « ar is tocra t ico e 
popolare ». come lo definisce 
lo s tesso Carmelo Bene : il 
quale pera l t ro affida l 'ultimo 
messaggio di Campana , assu
mendolo in proprio, a quel 
b reve componimento in cui 
s e m b r a racchiuders i l 'essenza 
s tessa dell 'officina a r t i s t ica 
(ma anche umana , in gene
r a l e ) : -t Fabbricare fabbrica
re fabbricare I Preferisco il 
rumore del mare ' Che dice 
fabbricare fare e disfare I 
Fare e disfare è tutto un la
vorare I Ecco quello che so 
fare *•. 

Supera to lo sconcer to ini
ziale. d i cui s 'è fa t to cenno, 
una p la tea composta , tesa . 
a t t en ta , ha segui to e applau
dito con ca lo re il recital. 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
D Rete Z 

TG2 ORE TREDIC I 
INCONTRO CON GLORIA GAYNOR 
INGHILTERRA: IPPICA - (C) 
S T U D I O U N O - S p e t t a c o l o mus ica le 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
TG2 SPORT SERA - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
STORIE DEI MANDELSTAM - Con Leopoldo Mastel-
Ioni, P i e r a Degl i Espos t i . G l a u c o Maur i , Angela Good-
win. S a n t o Versace - R e g i a di Mass imo Scagl ione 
IL CINEMA DI VASSILI SCIUKSCIN - «Vostro figlio 
e f r a t e l lo» . - Con Vsevolod S a n a e v . A. Fi l ippova, M. 
G r a c h o v a , L. V a n i n 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

Incontro con Gloria Gaynor (Rete 2, ore 13,15) 

• Rete 1 

Ore 15.45: Cicl ismo: T o u r d e F r a n c e : 19,15: George va a 
scuola ; 19.40: S e t t e g iorn i ; 20.10: Te leg io rna le ; 20.25: Es t ra
zioni del Lot to ; 20.45: Scacc iapens ie r i ; 21.30: Te leg io rna le ; 
21.45: Il sole sp l ende a l to . F i l m con Cha r l e s Winniger . 
Arlen Vhe lan . J o h n Russel . R e g i a di J o h n F o r d ; 23.20: Tele
g iorna le : 23.25: Cicl ismo: T o u r de F r a n c e - C a m p i o n a t i 
mondia l i di s p a d a . 

Chiusa la quinta edizione 

Umbria Jazz deve 
progettare il 

suo rinnovamento 
Anche incidenti e intolleranze devono 
essere occasione per un ripensamento 

• TV Capodistria 
13 

13,30 
18,15 
18,35 
18.50 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

81.55 

23 

C O N C E R T O DELLE T R E D I C I - W. A. M O Z A R T : con
ce r to pe r violino e o r c h e s t r a in sol maggiore K 216 -
violinista I saac S t e r n - <C» 
T E L E G I O R N A L E 
ARTISTI OGGI - Giuseppe Gavazzi - iC» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
ZORRO - «Disordine a Monterrev<> 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC> 
TELEGIORNALE 
MILLE E UNA LUCE - Spe t t aco lo gioco, p a r t e c i p a n o le 
c i t tà di L ignano S a b b i a d o r o e Melfi - <C> 
N E G R O AFRICANA. Notizie sulla cu l tu ra d: u n con
t i n e n t e - <C) 
T E L E G I O R N A L E 

O r e 20.30: L 'angol ino dei r agazz i : 21.15: T e l e g i o m a > : 21.35: 
L 'ar t ig l io de l l ' aqu i la ; 22.25: Lo .sguardo ne l la pupi l la del 
sole. F i lm. Rez ia di Veliko Bula j ic . 

• TV Francia 
O r e 14: Le c i cogne : 14.30: S p o r t ; 15; S u o r t ; 19.45: L 'ora 
de l l ' e s t a t e ; 20: Te leg io rna le ; 20.30: Maigret e il t e s t imone 
r e t i c e n t e : 22.05: Spec ia le M a r i e Lafore t ; 23.05: Te leg io rna le : 
23.20: Mus iche pe r la no t t e . 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Corki . il r agazzo del c i rco : 2005: Parol iarr .o: 
-0.30: Not iz iar io ; 20.40: Telef i lm: 2130: Scot land Yard c o n t r o 
Dr. Mabuse . Fi lm. Regia di Pau l M a y con Pe te r Van Eyck. 
S a b i n e B e t m a n n : 23.05: Not iz ia r io ; 23.15: Montecar lo sera . 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
10: 12; 13: 14; 17; 19: 21; 
23. 6: Risveglio mus ica l e ; 
8.40 Ier i al P a r l a m e n t o ; 
8.50: S t a n o t t e s t a m a n e ; 
10.05: Correva l ' anno ; 10.30: 
D o n n a com 'è ; 11.30: Ur.a 
regione al la vo l ta : 12.05: 
Nella m i su ra In c u i . . 13.J0: 
Es t raz ioni del Lot to ; 13.35: 
M u s i c a l m e n t e ; 14.05: Malal-
cooìia; 14.30: Europa c o k 
ing ; 15: E... s t a t e con n o . ; 
16.40: L ' i ncan tad iavo . i : 17 
e 5: R a d i o d r a m m i m ni. 
n i a t u r a : 17.40: L 'e tà del l ' 
o r o : 18.25: Schube r t e i' 

I t a l i a ; 19.10: In t e m a d:.. : 
19.25: Rad iouno jazz "7o: 
20: Dot to re b u o n a s e r a : 20 
e 30: Q u a n d o la gen te can
t a : 21.05: C h i a m a l a gene
r a l e : 21.45: Rad io sba l l a : 
22.30: Incon t r i musical i del 
m io t i p o : 23.05: Buonano t 
te dal la d a m a di cuor: . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.3J. 
7.30: 3.30: 9.30: 11.30: 12.30. 
13.30: 15.30; 16.30: !8.3u: 
19.30: 22.M. 6: Un a l t r o 
g iorno mus ica ; 7.40: Buon 
viaggio un pens .c ro al gior
n o : 7.55: Vn a l t ro g iorno 
m u s i c a ; 8,45: La sc r ivan ia : 

9.15: F o r t i s s i m o : 9.32: Lo 
ragazze del le L a n d e ; 10: 
G R 2 e s t a t e ; 10.12: La cor 
r . d a : 11: Canzon i p e r t u : 
t i : 11,55: Cori da t u t t o li 
m o n d o ; 12.10: T r a s m i s s i o n . 
r eg iona l i ; 12.45: No non e 
la B B C : 13.40: C i t a r s i ad
dos so : 14: T ra smis s ion i re 
g iona l i : 15- O p e r e t t a ieri e 
oeg i : 15.45- G r a n v a r i e t à . 
17.25: Es t raz ion i del Lo t to ; 
17,30: C o n c e r t o m i n o r e . 
17.55: S p a z i o X. 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45: 12,45; 13.45. 
18.45; 20.45; 23.55. 6: L u n a 

r :o ir. mus i ca : 7- Il concer
to del m a t t i n o : S.'.ó: II con
c e n o de ; m a t t i n o : 8.50: i l 
conce r to dei m a t t i n o ; 9.45: 
Fo lkconcer to : 10.55: F o r 
cone-erto: 11,30: Ope r i s t i c a : 
12.55: Musica pe r c inque : 
14: C o n t r o c a n t o : 15.30: Va 
ligia e p a s s a p o r t o ; 16.15: 
In t e rmezzo : 17 li terzo o-
r ecch io ; 13: S a b a t o ' e s t ; 
va i : !9.:5- Rec i t a i . 19.45. 
Rotoca lco p a r l a m e n t a r e : 20. 
11 d.scofi o: 21 • Una vi ta 
per la m u s i c a : Laur i Volpi ; 
22: R i t r a t t o d ' a u t o r e : G.or-
gio Federici G h e d m i : 23: 
T r e concer t i gros?i di Fran
cesco G c m i m a n i ; 23.25. li 

Nostro servizio 
C A S T I G L I O N DEL L A G O — 
Gl i inc ident i e le mani fes ta 
zioni di in to l le ranza c h e han
n o t u r b a t o a n c h e la q u i n t a 
edizione di « U m b r i a J azz *>. 
conclusas i eiovedi sera , era
n o p r o b a b i l m e n t e evi tabi l i , 
ed è c e r t a m e n t e preoccupan
t e (e deve qu ind i fa r riflet
t e re ) il f a t t o che la manife
s t az ione mus ica le non si s ia 
svol ta ne l la a u s p i c a t a t r a n 
qui l l i tà . Non è facile indivi
d u a r e le r esponsab i l i t à ( a 
p a r t e quel le più vistose e ver
gognose d i a l cun i teppis t i d i 
professione r i s p e t t o a l le mi
gliaia e mig l ia ia di giovani 
pacifici c h e a n c h e ques t ' an
n o si sono p r e s e n t a t i al l 'ap
p u n t a m e n t o ) ; c e r t o è. p e r a 
che la memor i a degli .n'a
d e n t i e degli « e s p r o p r i » del 
luglio "76 e ra a n c o r a viva n"i 
c o m m e r c i a n t i del la regio.!". 
i qua l i h a n n o a t t u a t o u n a 
specie di " s e r r a t a » di oa r 
e r i s to ran t i , r isol tasi in u n a 
d r a s t i c a r iduz ione degli in
dispensabi l i servizi pe r u n a 
fo'.la e n o r m e che q u o t i d i a n i 
m e n t e « invadeva » le c i t t à 
del festival . 

P a r t i c o l a r m e n t e increscio
so. poi il f a t t o c h e p a r t e de
ci: inc ident i s i ano avvenu t i 
a Cas t ie l ion del Lago, e cioè 
r.elia c i t t à in cui il rappor
to fra i <t z iovani con za ino » 
e la popolazione locale e r a 
s t a t o p:ù facile e s e r eno ne 
ci: a n n i passa t i ' r i c o r d i a m o 
a ques to propos i to un sigm-
f ca t ivo episodio a v v e n u t o nel 
"7s q u a n d o la coopera t iva d . 
l avora tor i che gestiva :1 ri-
s ' o r a n t e t La C a n t i n a ;» ave
va offer to ai g iovani che cer
c a v a n o rifugio da l l a pioggia 

un p a s to a prezzi « popola
rissimi ») . 

Ques t i episodi, comunque 
devono offr ire l 'occasione per 
u n s e n o r i p e n s a m e n t o globi-
le de l la mani fes taz ione . I 
ven t imi l a giovani c h e m que
st i giorni h a n n o a t t raversa 
t o la regione possono aver lu
s i n g a t o qua lcuno , m a è neces
sa r io c o m p r e n d e r e fino in 
fondo c h e u n a manifes tazio
n e di ques t e d imens ioni non 
si può ges t i re , n é d a l p u n t o 
d i v is ta mus ica le (le condizio
n i d i asco l to non sono mai 
s t a t e cosi d i sas t rose ) , n é da 
quel lo logistico, senza s i ì l - -
v a r e seri problemi o r g a n i ; 
zat ivl . 

Umbria Jazz doveva essere 
es tesa nel t empo, e non con
c e n t r a t a . La decisione li fa
re i concer t ; in contempo. - \ 
nea doveva essere u n a sc*lt.i 
d i p r o g r a m m a z i o n e cu l tura le . 
non solo uno s t r a t a g e m m a 
per a l leviare gì: oner i o rea 
nizzativi . La r . forma della 
man i fes t az ione d iv .ene quin
di o rma i improroeab. ' .e . 

P e r q u a n t o r i gua rda la se 
r a t a conclusiva di Cast igl ion 
del L A Z O ;! p r o g r a m m a coir. 
p rendeva il p i an i s t a cremone
se P . e ro Bassini . il q u a r t e t t o 
di G u i d o Manus-ardi (accorr 
p a g n a t o a l la b a t t e r i a dall 'on
n i p r e s e n t e G i a n n i Cazzola) , .1 
se s t e t to di McCoy T y n e r 
' c h e h a c o n f e r m a t o Insieme 
la g r a n d e classe pianis t ica , e 
l ' involuzione s ia manifesta* » 
a T e m i » e !a Band ri» C a r l i 
Biey. che nei n.-os,-iml gior
ni si es ibirà a Roma nell 'am
bi to della rassegna di Villa 
Borghese. 

f. b. 

OGGI VEDREMO La mostra delle maschere 
nell'America Latina 

Storie dei Mnndelstam 
(Rete 2, ore 20,40) 

i n ques to sceiu-iis" » to di Silvio Be rna rd in i , la cui regia è 
s t a t a c a r a t a a.\ M-ws-iimo Scagl ione, si r ipercorre la v : c -nda 
art«stica t d u m a n a del poeta Osip Mande l s t am, m o r t o n o n 
Ancora c . n q u a n m i n e , al la vig.l .a del la seconda guer ra mon
d ia le . in u n lager sovietico, dove e r a s t a t o i n t e r n a t o so t t o l'ac
cusa di aver s c r i t t o — o a lmeno . ;iosi s embra — u n a feroce sa
t i r a c o n t r o S t a l i n . T r a gli in te rp re t i . G lauco Maur i . P i e r a 
Degli Esposti . Angela Goodwin . P ie range lo Civera, Raffael la 
D e Vita e LeoDoido Maste l lom. 

Vostro figlio e fratello 
(Rete 2, ore 22,10) 

Va in onda s t a s e r a Vostro figlio e fratello, t e rzo film del 
ciclo d e d i c a t o al g r a n d e regista soviet ico Vassi .h Sc iukscm. I n 
ques t a s u a opera , g i r a t a nel 1965 e t r a t t a d a a l cun i suoi rac
con t i . il ^ c ineas ta -con tad ino » e s a m i n a con soffer ta par tec i 
pazione e con a c u t a sens ib i l i tà , a t t r a v e r s o il con f ron to t r a u n 
vecchio p a t r i a r c a e 1 suoi c inque figli — a lcun i de i qual i t ra 
sferi t is i in g r a n d i c e n t r i p e r l a v o r a r e — ti difficile r a p p o r t o 
t r a c a m p a g n a e c i t t à , t r a d iverse generazioni , t r a u n a societA 
n u o v a e u n m o n d o c h e va n iorendo, t r a m o d e r n i t à e t rad iz ione . 

C A R A C A S — T r a le manife
s taz ioni col legate o para l le le 
a l r ecen te Fes t iva l t e a t r a l e 
m o n d i a l e d i C a r a c a s , va se 
g n a l a t a la m o s t r a d i * ma
s c h e r e e s t r u t t u r e gestual i n, 
a c u r a di D o n a t o Sa r to r i , te
n u t a s i in g iugno, e a l l a qua
le h a f a t t o segui to , conclu
dendos i i n luglio, u n Semi
nar io - labora to r io suggel la to 
d a u n a performance ne l Par-

q u e del Es t . con la par tecipa
zione dei f r equen ta to r i do
menical i d i quel luogo d i sva
go e riposo. 

Ora l ' iniziat iva, promossa 
da l C e n t r o d i sper imentaz io
n e e r icerca t e a t r a l e di Pon-
t e d e r à col pa t roc in io del la 
Reg ione T o s c a n a , a v r à u n o 
sv i luppo u l t e r i o r e : la m o s t r a 
d iver rà i t i ne r an t e , in Colom- ; 
bia, Messico, G u a t e m a l a . t 

Nostro servizio 
ANTALYA - - An ta lya e u n a 
c i t t a d i n a tu rca che t i a f i i u r m 
oul b r a c u o di m a r e de l imi ta 
to a l evan te dall ' isola di Ci 
p rò e a p o n e n t e ila quel la d i 
Rodi . 

Qui SI t i ene d a q u m d . c i 
a n n i u n a rassegna c u l t u r a l e 
che. m i / i a t a c o m e Fes t iva l 
c inema tog ra f i co naz iona le , .si 
è succes s ivamen te a r r i c c h i t a 
s ino a c o m p r e n d e r e mus ica . 
graf ica, fotografia , d isegno, 
t ea t ro . L 'edizione di que
s t ' a n n o h a fa t to un u l te r io re 
passo, a f f i a n c a n d o ai film 
tu rch i una sezione n in te rna 
z ionale ». 

I m p o r t a n t e t e u t i o tu i ' . s t uu . 
in di.sordiuai.i <• n m u n u a 
cresc i ta , A n t a l y a s n t e t i . v a 
bene il volto cunip!e.-...o. 
c o n t r a d d i t t o r i o , ni evoluzione 
del la T. iu-hia il: OLVI, dove 1 
filofascisti, r . cacc ia l i a l l 'op 
posizione dopo la c a d u t a ile'. 
governo di c e n t r o d e s t r a ili 
D e n n r e ] , s t a n n o o r a c e r c a n d o 
di r e c u p e r a r e spazio a n c h e 
a t t r a v e r s o la c a r t a del t e r r ò 
risiilo. 

In ques to ch ina il Fes t iva l 
p lu r id i sc ip l ina re è se rv i to a 
m e t t e r e in i u r e la d o m a n d a 
di democraz i a c h e sa l e da l i e 
ina-s.se opera ie , da i movimi . 
dagl i s t u d e n t i . Lo h a test i 
m o n i a t o la «. Manifestazione 
per la pace •» c h e si è t e n u t a 
a m e t a r a s s e g n a con la par
t ec ipaz ione di a t t o r i , [xjeti. 
c a n t a u t o r i , d i r i gen t i del s in 
d a c a t o u n i t a r i o dei l avora to r i 
del io spe t t aco lo . E" s t a t a u n a 
g r a n d e festa popola re in cui 
u n a folla a t t e n t a e p a r t e c i p e 
si è acca l ca t a negli splt-nuidi 
g ia rd in i del pa rco mun ic ipa l e 
p e r a sco l t a re poesie di Na-
z:m Hikme t . b r an i di Ber tol t 
B r e c h t , c a n t i d i p ro t e s t a e 
s c a n d i r e s logan i n n e g g i a n t i 
a l la pace e al soc ia l i smo 

E i f i lm? E il modo in cui 
regist i e au to r i i n t e r p r e t a n o 
ques t ' ans i a di l ibe r t à? 

Se l ' ins ieme delie mani fe
s taz ion i del la r a s segna h a 
consen t i t o di m i s u r a r e da l 
vivo l ' impetuosa d o m a n d a di 
democraz i a che ag i ta il popò 
lo tu rco , i i i lm naz iona l i vi.-ti 
ad A n t a l y a t e s t i m o n i a n o la 
m i su ra in cui ques t ' ans i a e le 
con t r add iz ion i a cui dà vi ta 
t r ovano spaz io nelle opere il: 
regist i e sceneggia to r i . Di 
c i a m o sub i to c h e è u n o spa 
zio s igni f ica t ivo e di g r a n d e 
ri l ievo poli t ico. 

II c i n e m a t u r c o non Ini al le 
spa l le u n a g r a n d e ti ad iz ione 
cu l tu ra le , da l l a fondaz ione 
del la Repubbl ica a d o p e r a di 
R e m a i A t a t u r k s i no agli a n n i 
Q u a r a n t a ci fu il monopol io 
di M u h s i n E r tug ru l . u n tea
t r a n t e che doj>o ave r l avo ra to 
in G e r m a n i a e in Un ione So
vietica ( rea l i zzando , si d ice . 
s e m p r e film assai med iocr i . 
t a n t o c h e il suo un ico m e r i t o 
s e m b r a essere s t a t o quel lo di 
a v e r f a t t o esord i re Bela Lu-
gosi) d i resse il « T e a t r o del la 
c i t t a » di I s t a n b u l . R i t i r a to s i 
E r t u g r u l , In sua in f luenza . 
con i pe san t i c o n d i z i o n a m e n t i 
che gli v e n i v a n o d a u n a con 
cezione del c i n e m a eminen
t e m e n t e « t e a t r a l e ». c o n t i n u ò 
a lungo, t a n t o c h e solo a 
p a r t i r e da l 1950 si può pa r l a 
re di u n c i n e m a tu r co vero e 
p ropr io . S i a m o a n c o r a in fa
se di s t r e t t i l egami , d a u n 
la to , con le più a v a n z a t e e-
spe r i enze s c e n i c h e naz iona l i , 
da l l ' a l t ro con le c o m m e d i e 
popo la re sche e coi melo
d r a m m i a forti t i n t e t ipici di 
m o l t i Paes i med io r i en t a l i . 

La p roduz ione a u m e n t a ra
p i d a m e n t e e si r a g g i u n g o n o 
p u n t e di d u e c e n t o film l 'an
no, m a il livello med io non 
si spos ta da i plagi , g i ra t i .n \ 
pochi g iorni , del le ope re m- j 
t e rnaz iona l i di g r a n d e sue 1 
cesso. Solo con l 'affacc.ars i | 
sul la s cena della forte p e i . o i 
n a l i t à del pix-ta. a t t o r e , r e : ' 
s t a Yi lmaz G u n e y «a hi; ha < 
d e d i c a t o lo .-,-.).-.-*> a n n o u 
n ' a r t . co l a t a re t ro, ne t : . ' . a :» 
Mos t ra in te rna i . • "na ie del I 
film d ' au to r e di S a n r e m o , e . 
in quel la occas ione ne ha ri
fer i to d e t t a g l i a t a m e n t e S t u r o , 
Borelli» il p a n o r a m a del c -
n e m a tu r co si m o v i m e n t a . | 
F o r z a t a m e n t e escluso da o e u i j 
a t t i v i t à que.sto pre.-tieio.-o ci- ' 
n e a s t a (coinvol to m un 0.-V.1 | 
ro d e l i t t o é s t a t o c o n d a n n a t o 
a d i c i annove a n n i d: p n g i o n ' 1 

per om.cid.o». I.t sua e red i ta 
e pas sa t a nel le n ia . i : di u n a 
a-. '?uerr:ta p . i t i ugha di regi.- ' : 
clic ne pro.-ei.MO.no e apprt> 
fondiscono l'o;>^ra 

In p r i m a ti "a v.t rn<v.-.o s.- ; 
c j r a m e n t e V a \ ÙL O z k a n a.i s 
t i r e d; una Miniera iM. id i r . 1 ; 
i n e ad A n t a l y a ha .-pezzato .i , 
c a m p o , vir.rer.rio sia ia .-c>-
7 or.e naz iona le , s.a q j e i i a in-
t e r n a z « n a i e dove rapprese l i , 
l ava il c i n e m a di e a.-a La ; 
m i n . e r a d . c u . t i to la 1! I . im «• ; 
quel la c h e .-frutta u n giaci
m e n t o d: c a r i a n e r.el e n t r o 
de! Paese . La m a n c a n z a di 
o - n i p u r m i n . m a mi su ra d. f 
s .eurezza e '.a causa di cont i - i 
r.ui inc ident i .n cu . pe rdono 
la v . ta mol t i m. r .a ior . . Lo | 
scoraziT.amer. io per le infami '> 
condiz .oni di vi ta , l 'azione ' 
tepp_-t:ca dei s i n d a c a t i f.io 
fascisti , la pò*.erta mora l e e 
rr .a ter .a le r e n d o n o di f f . r . ie • 
l o rgan i zzaz ione dei lavora to- 1 
ri Soio la m o r t e di I i>as - -
l 'unico c h e avesse o^ato r - I 
beilarsi a p e r t a m e i r e — ca i 
s a t a da u n er .ne>.mo crol .o j 
d a r à agli a i t n ia torza d: ti 
r . irs: e p o r t a r e la lo t ta in 
c a m p o a p e r t o [ 

La t r a m a del film fa pen- • 
j-are al le ope re d ' impeirno e - ' 
• ile p r o d o t t e da l l a nos t r a o 1 

ria a l t r e c i n e m a t o g r a f i e ; m , 
r e a l t a la p ro t e s t a poli t ica in ] 
r . e r . a l ' in te ro t e s su to del l 'o j 
pe ra c h e h a i suoi m o m e n t i I 
migl ior i nel le s cene di massa 
Qui Ozkan s a t r o v a r e accen t i 
e p i c a m e n t e m i s u r a t i . sa 
t r a s m e t t e r e a l lo s p e t t a t o r e il 
s enso di u n a « necess i tà d: 
f a re a s s i eme « c h e s ' i n n e r v a 
di s .ncera i nd ignaz ione e d: 
co ragg iosa p r o t e s t a . 

Una scena di 1 Maden » (Miniera) del regista Yavuz Ozkan 

PRIME - Cinema 
Qui d'acciaio sono 
gli uomini semplici 

G I G A N T I D 'ACCIAIO — AV 
gi>ta: Micha i l Je r . -cun . 
Drammatico bellico. >oi tedio. 

C a m u f f a t o da l ia pubbl ic i tà 
in m o d o d.i fargii pen ic i e 
ogni i d e n t i t à r iconoscibile 
( a n c h e il n o m e del r eg i s ' a 
vero o p r e s u n t o viene ung i . 
c izzato , d a Michui l in Mi
c h a e l ) , e q u e s t o un film d. 
guer ra rea l izza to 111 U R S S e 

c h e ha l 'a r ia di a p p a r t e n e t e 
ni ciclo di Liberazione 1 prin
c ipa le a u t o r e J u r ; Ozerov». 
del qua l e a l cun i I r a n i n u n t i . 
\ a r i a i n e n t e nnuii|K>lati. sono 
già liscili >n I ta l ia so t to di-
vcr.i. t i toli (ìionnti d'ucaato. 
p u r r i ep i logando . i i u h e i pre 
ceden t i d e l l ' a n a c e ) nn/L-t:-. 
a l l ' U n i o n e soviet ica . .-: con 
c e n t r a s o p r a t t u t t o sul l 'eroica 
e gen ia le di fesa ci: L e n i n s r a 
do. di cu:, n o n o s t a n t e l'e
n o r m e d i sp iego di forze. Hi 
t l e r non r iuscì ad m e r e rn 
g ione : e che co - t i t u i u n o de 
gli e l e m e n t i decisivi del la sua 
t o t a l e sconf i t t a . 

I! r a c c o n t o c inema tog ra f i 
co. di grosso impegno prò 
d u t t i v o ( s c h e r m o p a n o r a m i 
co. e f fe t t i sonor i specia l i . 
ecc.) si svolge, in sos t anza . 
su t r e p ian i o a t r e livelli: 1 

l 'oin.tini, s u p r e m i , dove .n 
con : r i . imo S t a l i n . Molotov e : 
mass imi c.ipi dell ' Arm-tt 1 
Rossa, ria un la to , da l l ' a l t ro 
H. t l e r GiH-r.ng. ecce te ra ; le 
t r incee , le l inee de ! f ronte , le 
re t rovie , in cu . .-1 organizza 
no il lavoro e 1.1 lol la ile; 
so lda t i e de i civi l i . ia v:t<i 
p r iva t a il. a l cun i pe l so ìaggi . 
scel t i p e r a l t r o in v i r tù del 
loro s ign i f i ca to e m b l e m a t i c o 

Scojx> magg io re de l l ' impre 
sa s e m b r a quel lo di e s a l t a r e 
il coraggio e il p a t r i o t t i s m o 
de : K r iservist i ». dei volontà 
11. delia g e n t e c o m u n e . P r o 
j>osito nobi l i ss imo, m a c h e 
pur d e t t a n d o q u a l c h e ino 
m e n t o e m o z i o n a n t e , si risolve 
g e n e r a l m e n t e in t e r m i n i spe t 
t acola ri. in u n a s o r t a di col 
l e ' t i v i smo de l l ' immag ine , v 
iOs! s: può d i re . Q u a n t o al 
con t rove r so t e m a de l l ' impre 
p a r a / i o n e di Mosca riavant. 
a l l ' aggress ione tedesca , ò d1 

q u a l c h e in te resse r i levare 
c o m e il film non n a s c o n d a le 
r e sponsab i l i t à d i S t a l i n , ma 
pa ia a t t r i b u i r l e a sbagli t a t t i 
e . e quas i a un eccesso di 
buona fede, più c h e a u n ' e r r o 
n e a s t r a t e g i a compless iva 
S u l l ' a r g o m e n t o , c o m e s; sa . la 
d i scuss ione e s e m p r e a p e r t a 

Oren-Beilina a Massenzio 

La notte noti si 
addice al «Sogno» 
R O M A — L 'ambien te , inte

so qu i . più c h e ma i . nel la va
s t i t à de ! t e r m i n e , ha congiu
r a t o — e con successo - con
t r o il m e d a g l i o n e mendeisso 
Inviano, che giovedì a l la Ba 
s i l ica di Massenz io e s t a t o af
f ida to al la g iovane b a c c h e r à 
d i D a m e ! O r e n . 

La p r e s u n t a vocazione not
t u r n a . es t iva, in def in i t iva . 
a p e r t a del p r o g r a m m a , ciie 
accos t ava d u e capolavor i as 
so lu t i , qua l i il Concerto per 
1 inl'itrt e urche^tra. Op f<t «• 
la s e r . e co:r.p'.--:a ridile nr.i--• 
eh** ri; scena p^r •! Snnnn ri' 
:.tia r.ottf d'estate. Op ' . / . «•: 
«• ci:.T.-ol'a nn.T.'xliatair.'-.'ìte 
ne l le p reca r i e condizioni d" 
a .vo l ' o . di f ron te al ia v.'.aV-

Stasera a 
Villa Borghese 

la Grande 
Orchestra RAI 

R O M A — N"! : ' a :nb . to rtfi..* 
r . i .vce:„t ci. nni- ica jiz.*. <•.* 
ganizza ' . i da l Music I:.n » 
p a ' r o c . n a t a da l C o m u n e ri. 
R o m a . q'K-.-'H se ra a'.'.n 21 .'!•) 
.1 G arrlir.o del I-atro ri. Vi.i.t 
Borgh 'v '* la G r a n d " Ore!.-
.--.-a del la R,i.. d i r e t t a ri 1 
B. - jno Can fo ra , e . egu . r a n.i: 
.-.eh- ri. Dario K.!.r.?ton. Il 
o rezzo dei b . c i . e t t o è ri: 1: 
re Cono 

necess i tà ri: rea l izzare 1! pai 
p t o leggero di quel le mus i 
che . 

Dan ie l O r e n . d . r e t t o r e c h r 
li 1 t rova to , nelle u l t i m e s ta 
gioni . generosa e d is invol ta 
o sp i t a l i t à presso le n o s t r e isti 
t uz .on i . o b b e d e n d o a u n t em 
p a r a m e n t o di u r g e n ' e es*ro 
vers ione, e d o v e n d o fare ; 
con t i c>n u n a r e a l t à amb icn 
t a l - n e g a ; . v a . h a s t r a p p a t o 
un'esec' . iz.one for te e ruvida 
ne l la d .mimica . p*v q u a n t o 
1 orche.-,: r.i. p r i v i c i e;l <ff: 
e. '•,-.*•". .T.'^.e .->!o pir7..'•!.' 
rn'Vi'e r n ^ r o . ' o pcst'.ia! 
ri'-lla -i.rez.<>•)•• v ivn ' a «p'-s 
.-o a l i i '-<>.*.. i ri"!!':nt**mp"" 
rari za. 

N . n a TV.!.ria. v.o! :.-.-,ta .-•-> 
v - t i c a ri: grand»* vigore e qun-
! 1.1. e s t a ' a co rivolta r.olTer-
e . ' a z . one del r i . ina e p u r t f i p 
pò si sono solo i n d o v i n a t e In 
bellezza di s u o n o e !>spre* 
s ione rie'.'.a sua e n t r e r à nr 
c a ' a ; c o n t . a n . o d: godere mag
gior fo r tuna , q u a n d o la in 
co r . t r e r emo :n «ondiz ioni pitì 
r aTo! ' » 1 e con ' ro .a"*» 

Il s o p r a n o M : r . a P a . i s ' a 
Ga' . Iam n: e ;! mezzosoprano 
G.:is>-pp.na Ar;.i ' .i. con il co 
ro r»sr iii.ir.o riir- ' t 'n da Oiu'.io 
BTto ' . a . h a n n o d a t o voce nJ 
5 0 5 1 0 

I'. pubbl ico n -"r.eros.s.v.rnn 
h a appi"turi:*o a l ungo e C T -
d i a l m e n t e dir^t'or**. c a n ' a n V 
e rr.is.-'-. r i s e r v a n d o a c c l a m a 
z.or.i pe r la B«i!:r,a che r » 
dovu to concedere un bis 

u. p. 

Umberto Rossi 
1 

Questa sera 
in TV sulla Rete 2 i l f i lm 

Vostro figlio e fratello 
di Vasiii] Suksin tratto da 

Il viburno rosso 
La prima opera narrativa in edizione 
italana del sorprendente scrittore-regista 
sovietico, pubblicata nella collana 
- I David • degli Editori Riuniti 
fpp. 33*".. L. 3G00). 

S a b a t o 22 luf j l io o r e ?1 .10 R e t e ? 
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Raggiungere risultati concreti 
e accrescere la partecipazione 

La relazione di Petroselli e le conclusioni di Cossutta - I nuovi compiti e le cor
rezioni dell'azione dei comunisti - Il governo della Regione e degli enti locali 

U n a s v o l t a n e l l ' i n i z i a t i v a d e l p a r t i t o . 
u n ' a z i o n e p i ù v i g o r o s a d i g o v e r n o ne l 
la R e g i o n e e n e g l i e n t i l oca l i p e r raf
f o r z a r e i p r o c e s s i n u o v i e p o s i t i v i , per 
f a r a f f e r m a r e il n u o v o c o n t r o l e re
s i s t e n z e di v e c c h i I n t e r e s s i . E' a t t o r n o 
a q u e s t i t e m i c h e ieri i c o m p a g n i d e l 
c o m i t a t o r e g i o n a l e ( r i u n i t o i n u n a se 
d u t a a l l a r g a t a a n c h e a i c o m u n i s t i c h e 
o p e r a n o n e l l e a s s e m b l e e e l e t t i v e e ne l 
l e o r g a n i z z a z i o n i di m a s s a ) s i s o n o 
<jonfrc«iUti , in u n d i b a t t i t o a m p i o e d 
a r t i c o l a t o . I l avor i de l c o m i t a t o r e g i o 
n a i e s o n o s t a t i a p e r t i d a u n a re la
z i o n e d e l c o m p a g n o L u i g i P e t r o s e l l i , 
s e g r e t a r i o r e g i o n a l e e m e m b r o d e l l a 
D i r e z i o n e (di cu i d i a m o u n a s i n t e s i 
q u i s o t t o i e s o n o s t a t i c o n c l u s i d a l 
c o m p a g n o A r m a n d o C o s s u t t i, d e l l a Di
r e z i o n e . N e l l a d i s c u s s i o n e s o n o inter
v e n u t i i c o m p a g n i S i i m e l e . s e g r e t a r i o 
d e l l a f e d e r a z i o n e di P r o s i n o n e . Hert i . 
a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l ' i n d u s t r i a . Vete -
re. a s s e s s o r e c a p i t o l i n o al b i l a n c i o , 
Ve t t r a m o , d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a Ca
m e r a d e ! l a v o r o . F e r r a r a , v i c e p r e s i 
d e n t e d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e , V o n a , 
s e g r e t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e d i Lat i 
na , V i ta l e , d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a f ede 
r a z i o n e r o m a n a . D e S a n t i » , d e l l a se 
g r e t e r i a d e l l a KG CI r e g i o n a l e . P e s c e . 
d e l l a C G I L r e g i o n a l e . 

L ' i n d i c a z i o n e e m e r s a c o n forza ne l 
d i b a t t i t o è la n e c e s s i t a d i f a r c a m m i 
n a r e q u e l l a c h e P e t r o s e l l i h a d e f i n i t o 
c o m e u n a s v o l t a n e l l ' a z i o n e d e l par
t i t o ; n o n s o l t a n t o u n a r i p r e s a di in i 
z l a t i v a m a u n v e r o e p r o p r i o s v i l u p p o . 
E ' u n a n e c e s s i t a q u e s t a — h a n n o det 
t o in m o l t i - - a c u i i c o m u n i s t i s e n o 
r i c h i a m a t i a n c h e d a s i n t o m i n e g a t i v i 
e h e s i s o n o r e g i s t r a t i n e l l e p iù r e c e n t i 
p r o v e e l e t t o r a l i , s e g n i d i I n s o d d i s f a 
z i o n e d i i n q u i e t u d i n e , d i « s c o l l a m e n 
t o » t r a a l c u n i s e t t o r i s o c i a l i e le isti
t u z i o n i . I n t e s e e a c c o r d i p o s i t i v i n o n 
s e m p r e s o n o r i u s c i t i a t r a s f e r i r s i n e l 

l ' a z i o n e d i t u t t i ; g i o r n i e c o s i a n c h e 
g r a n d : r i s u l t a t i ( s i a a l i v e l l o n a z i o 
n a i e c h e a l i v e l l o l o c a l e ) n o n si s o n o 
t r a d o t t i in p r a t i c a o s o n o s t a t i s o t t o 
v a l u t a t i . 

K o r t e è s t a t o a n c h e il r i c h i a m o a l l a 
n e c e s s i t à di r i n s a l d a r e i r a p p o r t i di 
m a s s a d e l p a r t i t o , i l e g a m i c o n 1 la 
v o r a t o r i , c a i t u t t i i c i t t a d i n i d e m o 
c r a t l c i , c o n i g i o v a n i , r e n d e n d o p i ù 
i n c i s i v a la n o s t r a p r e s e n z a in t u t t e 
l e s i t u a z i o n i , m o b i l i t a n d o e m u o v e n d o 
a l l a l o t t a a t t o r n o at,' i o b i e t t i v i d i 
c a m b i a m e n t o e di r i n n o v a m e n t o , ac
c r e s c e n d o la n o s t r a c a p a c i t à d i tra
d u r r e in p r o p o s t e p o s i t i v e i e rea l iz 
z a n d o l e > l e r i c h i e s t e c h e s a l g o n o tra 
la g e n t e . 

N e g l i i n t e r v e n t i h a n n o t r o v a t o u n a 
f o r t e s o t t o l i n e a t u r a a n c h e le c o n q u i 
s t e g i à o t t e n u t e , il r u o l o f o r t e m e n t e 
p o s i t i v o d e l l ' a z i o n e (li g o v e r n o s i n q u i 
s v o l t a d a l l a R e g i o n e , d.il C a m p i d o g l i o 
e d a l l e a l t r e a m m i m s t r a z i o u loca i : 

La r e l a z i o n e e il d i b a t t i t o - - h a 
d e t t o C o s s u t t a n e l l e s u e c o n c l u s i o 
n i - s o n o un s i n t o m o m o l t o p o s i t i v o 
d e l l a c a p a c i t à do! p a r t i t o di u t i r o n -
t a i e e d a r e r i s p o s t a a l l a s i t u a z i o n e 
a t t u a l e , s e g n a t a a n c h e da e l e m e n t i 
di d i f f i c o l t à . P a s s a n d o a l l ' a n a l i s i de l 
la s i t u a z i o n e e a i c o m p i t i d e l p a r t i t o 
C o s s u t t a h a r i l e v a t o c h e i c o m u n i s t i 
e il m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o s o n o riu
s c i t i a r e s p i n g e r e u n a c o n t r o f f e n s i v a 
p o s s e n t e d e l l e f o r z e di r e a z i o n e e c o n 
s e r v a t r i c i e d e l l ' e v e r s i c n e . I s u c c e s s i 
c o n s e g u i t i s o n o il r i s u l t a t o d e l l a no
s tra po l i t i c i ! di f e r m e z z a , di u n i t à , di 
r igore . K" s u l l a b a s e di q u e s t ' e s p e r i e n 
za c h e riaffermiamo la v a l i d i t à d e l l a 
n o s t r a l i n e a ; p e r m a n g o n o t u t t a v i a 
m o l t i p r o b l e m i po l i t i c i . C o m e a f f r o n 
t a r l i ? N o n s i t r a t t a d i m o d i f i c a r e la 
n o s t r a l i n e a m a d: v e r i f i c a r e la s u a 
a t t u a z i o n e , la n o s t r a c a p a c i t à di ino-
h i l i t a z i o n e . 

I p r o b l e m i c h e a b b i a m o d a v a n t i , i 
s e g n i n e g a t i v i c h e s o n o v e n u t i d a l l e 
r e c e n t i c o n s u l t a z i o n i d a d o v e n a s c o 
no'.' D a l l ' e r e d i t à d i s a s t r o s a d e l « vec
c h i o m o d o di g o v e r n a r e ». d a l l ' i n a d e 
g u a t e z z a d e i r i s u l t a t i s i n q u i o t t e n u t i , 
d a l l ' i n s u f f i c i e n t e c a p a c i t à d i t r a d u r r e 
q u e s t i r i s u l t a t i in f a t t i , m a a n c h e d a 
s t r u m e n t a l i a t t a c c h i p o l i t i c i . 

La n o s t r a c a p a c i t à — h a d e t t o C o s 
s u t t a — d e v e e s s e r q u e l l a di c o n v o 
g l i a r e c r i t i c h e e i n s o d d i s f a z i o n e t ra 
s f o r m a n d o l e in c a p a c i t à p o s i t i v e ; d e b 
b i a m o t i r a r Inori dei fa t t i , d e l l e c o s e 
c o n c r e t e , u t i l i z z a r e t u t t i gli s t r u m e n t i 

ci: c u i s i a m o m p o s s e s s o . La n o s t r a 
a t t e n z i o n e d e v e e s s e r p u n t a l a a l l e co
s e c h e i n t e r e s s a n o !a g e n t e , i n n o 
v e n d o c : co l r i g o r e c h e ci e p r o p r i o 
ina c o m p r e n d e n d o u o n i e e s t a t o c o n i 
preso» c h e , p e r f a r e u n e s e m p i o , a Ro
m a r i g o r e n o i d e v e s i g n i f i c a r e a r r e 
s t o d e l l o s v i l u p p o d e i s e r v i z i s o c i a l i . 
p e r c h e n e l l a c a p i t a l o q u e s t i s o n o a n 
c o n i i n s u f f i c i e n t i , m a l o t t a a l l o spre
co . L ' i n i z i a t i v a l e g i s l a t i v a e 1 r isul
ta t i o t t e n u t i ci f a n n o e s p r i m e r e — ha 
a g g i u n t o C o s s u t t a -- u n g i u d i z i o pò 
s i t i v o s u l l e a m m i n i s t r a z i o n i d e l l a R e 
g i o n e e del C a m p i d o g l i o . 

A c c a n t o a t u t t o q u e s t o vi è pò: 
l ' e s i g e n z a d i v a l o r i z z a r e e d a c c r e s c e r e 
le n o v i t à p o s i t i v e c h e i c o m u n i s t i e i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i h a n n o i n t r o d o t t o 
n e l m e t o d o di g o v e r n o : a d e s e m p i o 
la s t a b i l i t à p o l i t i c a i l e g a t a a l l a n o 
s t r a l i n e a di u n i t à i, la c o r r e t t e z z a e 
l ' o n e s t à e s o p r a t t u t t o il p r o c e s s o di 
p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a t i c a a l l e sce l 
t e e a l g o v e r n o d e l l a c o s a p u b b l i c a , 
u n p r o c e s s o c h e a n c o r a n o n e a d e 
g u a t o a l i o n e c e s s i t à e a l l e s u e p o t e n 
z i a l i t à . R e a l i z z a r e le c o s e , s v i l u p p a r e 
a n c o r a la p a r t e c i p a z i o n e d e m o c r a t i c a 
d e v o n o e s s e r e i d u e pol i d e l l ' i n i z i a t i v a 
d e i c o m u n i s t i . 

Dopo l'attentato dinamitardo dell'altra notte a piazza S. Apostoli 

Gravi i danni alla Provincia 
ma le strutture sono salve 

Accurata ispezione dei vigili del fuoco per verificare eventuali danni alle strutture portanti dell'edificio - An
cora nessuno ha rivendicato il grave gesto terrorìstico contro Palazzo Valentini - Usato un esplosivo potente 

L'altra notte gli hanno bruciato l'auto 

Sdegno per l'attentato 
al compagno Di Lino 

K i p r n v a / i o i i f e v l e g n o lui 
s u s c i t a t o l ' a t t en ta to « .empiuto 
la not te si-orsa c o n t r o l 'auto 
d«'l c o m p a g n o Aurol 'runco Di 
Lino , consigl ici -»' de l PCI ne l la 
XI Circo.Mii / . ione e p i v s u i e n 
t e d e l l a c o o p e r a t i v a (lenii s t a 
r ieutor i dei M e n a t i G e n e r a l i . 
In una nota c l f l ì i s u ieri , il 
C o n s i g l i o uni tar io ("(III. l ' I S l . 
1 1 1 . d e l l a zona O s t i e n s e Kl 'K 
.Magl iana . nel! e spr imer* ' la 
propr ia s o l i d a r i e t à , c o n d a n n a 
< gli autori del g r a v e a t to 
i n t i m i d a t o r i o e n«' a u s p i c a la 
i m m e d i a t a i n d i v i d u a z i o n e e ai-
r e s t o ». d i a a n a l o g a p r e s a 
di p o s i z i o n e è v e n u t a a n c c h e 
da l c o n s i g l i o de l la XI C i r c o 
s c r i z i o n e . I parl i t i (Iciiioe rati 
ci h a n n o , da par te loro, d i f 
f u s o un vo lant ino u n i t a r i o di 
f e r m a c o n d a n n a c o n t r o il t er 
r o r i s i n o . 

Il c o m p a g n o Di Lino e r a 
r i e n t r a t o a c a s a , g i o v e d ì s e 
ra . p a r c h e g g i a n d o c o m e seni 
pre la s u a auto , una F I A T 

| Litui, d a v a n t i .il por tone «lei 
i p a l a z z o , in v ia H o i v a d e l ("a 
j M i n a l e , ne l la zona d e l l a Ci : 
1 s t o l o n i COIOIIIIM. V e r s o !«• I 

di notte , è s ta to s v e g l i a t o (la 
i s trani rumori e . a f facc iato- - : 
i a l la f ine s t ra , ha v i s t o la ve t tu 
| ra c o m p l e t a m e n t e a v v o l t a dal 
i le f i a m m e . 

' A l i t i l e M' l ' a t t e n t a t o non e 

s t a t o f ino ad ora r i v e n d i c a t o . 

non v ; sono dubbi su l la ria 

i t u r a d o l o s a d e l l ' i n c e n d i o . I n o 

, «lei vetr i d e l l ' a u t o vm s t a t o 

i s f o n d a t o e a l l ' i n t e r n o de l l ' an i 

t a c o l o sono s ta t i v e r s a t i a l a m i 

litri di l iquido i n f i a m m a b i l e . 

M e n t r e il c o m n a g n o Di Lino. 

i n s i e m e a s u o f ig l io , si t rova 

v a al v i c ino c o m m i s s a r i a t o 

| K T la d e n u n c i a , u n o scot io 

s c i n t o ha t e l e f o n a t o a c a s a 

e . a l la m o g l i e , ha d i c h i a r a t a : 

* I'Yanco Di Lino e MÌO f ig l io 

s o n o stat: g ius t i z ia t i ». F o r m 

n a t a m e n t e era so lo una m a 

c a b r a p r o v o c a / i o n e . Il posto di PS a Palano Valentini gravemente danneggiato dallo scoppio 

PetrotieJli n e l l a s u a re laz io
n e è p a r t i t o d a u n ' a n a l i s i de l 
l e t e n d e n z e in a t t o a R o m a 
e n e l L a z i o . Le bas i p r o d u t t i 
ve d e l l a r e g i o n e — ha det
t o - n o n s i s o n o r i s t r e t t e , a n 
zi s i p u ò p a r l a r e d i u n a mi 
urliore t e n u t a r i s p e t t o ai^li in
dic i mexii n a z i o n a l i . Al l ' in ter 
n o d i q u e s t o d a t o ci s o n o d; 
M o r s i o n l t .squil ibri , s e t t o r i 
m cr is i e In e s p a n s i o n e , c'è 
s o p r a t t u t t o u n m e r c a t o de l 
l a v o r o c o n t r a s s e g n a t o d a gra-
r e d i s o c c u p a z i o n e e a l t e m p o 
s t e s s o d a l d o p p i o l a v o r o . G l i 
e q u i l i b r i s u l p i a n o e c o n o m i c o 
«? s o c i a l e s o n o a d u n p u n t o 
d i e s t r e m a d e l i c a t e z z a . Cre
d o n e pcxss'i v e n i r e u n a c o n 
f e r m a a " a n o s t r a a n a l i s i , c h e 
si è b u t t a t a a l l e s p a l l e l'idei: 
d i u n a r e s o n e d a f a r « r ina 
s c e r e »: c'è u n L a z i o d i e la 
vora e p r o d u c e , c'è u n a m o 
d i f i c a z i o n e p r o f o n d a n e l l a 
S t a t o , ci .-oli i f orze n u o v e n e l 
c a m p o d e l l a c u l t u r a , d e l l a ri 
c e r c a , d e l l a s c u o l a . 

S i a m o d u n i . u e — h a d e t t o 
Pe trose l l i - - in u n a f a s e di 
t r a n s i z i o n e . Q u e s t o vuo l d i r e 
«ihc. n e l far f r o n t e all 'ei iu"-
s e n z a , si d e t e r m i n a g i à il ter
r e n o di un.t n u o v a p o l i t i c a 
d e l l a sj>esa ,• d e l r i s a n a m e n 
to . u n a n u o . a p o l i t i c a d e l ! i-
voro. ' l e l l 'a t tr ico l tura e d e l l a 
m d u s t ' i a . a e i s e r v i z i . 

Di f r a n t e a q u e s t e t e n d e n 
zc. a q u t s t a s i t u a z i o n e la He 
e i o n e > .1 u n b i v i o : o d i v e n t a 
la dime•"..' i o n e r e a l e d e l l a prò 
e r a m m a z i o n e . d e l l a r i f o r m a 
d e l l o S t a t o o p p u r e s a r à la 
s e d e di u n n u o v o c e n t r a l i s m o 
c h e r i p r o d u c e d i s t o r s i o n i au
t o r i t a r i e e a ; . s ! s t c n z i a l : s t i c h e 
d e l v e c c h i o S t a t o . I>a d e m o 
c r a z i i n e v e v i n c e r e q u e s t a sfi
d a c h e e s s a s t e s s a h a l a n c i a 
t o K' a t t o r n o a q u e s t i ol i iet 
t iv i c h e : c o m u n i s t i si d e b 
h o n o m o b i l i t a r e s u p e r a n d o a n 
e l i » u n o s t a t o i o g i n e s i s t e n t e » 
di ì n s o t i d i s t a z i o n e , a t t e s i s m o . 

Una svolta 
nelP iniziativa 

del partito 
Al p a r t i t o , n e l s u o c o m p l e s 
s o . si r i c h i e d e o g g i u n a svol
ta n e i l a v o r o , di u s c i r e a l l o 
s c o p e r t o c o n i s u o i p r o g r a m 
m i . la s u a c a r a t t e r i z z a z i o n e 
n e l l a l u i o v a m a g g i o r a n z a par
l a m e n t a r e e n e l g o v e r n o re
gional i? e l o c a l e , c h e è u n o 
s t r u m e n t o n u o v o p e r il mov i 
m e n t o o p e r a i o e p e r la d e m o 
c r a z i a . K q u e s t o g o v e r n o h a i 
s u o i n e m i c i , è t i e r s a g l i o di 
u n a c o n t r o f f e n s i v a . D a l v a i o 
r e d i r o t t u r a c h e h a n n o le 
n u o v e a m m i n i s t r a z i o n i s i p u ò 
c o m p r e n d e r e il p e r c h é di que
s t o a t t a c c o . E c c o p e r c h é n o n 
b a s t a d e n u n c i a r e le e r e d i t à 
p e s a n t i d e l p a s s a t o m a pas
s a r e a l l ' o f f e n s i v a s a p e n d o c h e 
g o v e r n a r e s i g n i f i c a l e g i f e r a r e . 
d e l i b e r a r e , c o m p i e r e a t t i poli
t i c i per i n t e r p r e t a r e i Insogn i 
d e i l a s e n t e , b i s o g n i di g ius t i 
z ia . di p u l i z i a , d i v e r i t à , d i 
p - t e c i p a z i o n e . K qu i i! n o 
d o d e l c o l l e g a m e n t o c o n !e 
g r a . u i i mas. -» cuc d l i b i a m o 
r n s a l d a r e . 

P e t r o s e l l i h a poi e s a m i n a 
t o la s i t u a z i o n e d e l g o v e r n o 
r e g i o n a l e - Il n o s t r o g i u d i z i o 
è c h e n e l l a R e g i o n e u n a 
s v o l t a è in a t t o e si è a f f er 
m a t a m t r e d i r e z i o n i : la p a r 
t e c i p a z i o n e d e l P C I a l g o v e r 
n o r e g i o n a l e e r o m a n o l iqui 
d a n d o la p r e g i u d i z i a l e a n t : 
c o m u n i s t a è u n f a t t o r e d . 
s v i l u p p o d e l l a d e m o c r a z i a : vi 
è u n a s v o l t a a n c h e n e l c a n i 
IH> d e l l a m o r a l i z z a z i o n e de ' -
la v i ta p u b b l i c a e in q u e l ' o 
d e ; c o m p i t i a s s e g n a t i a l la 
R e g i o n e . 

L e s c e l t e d i g o v e r n o e o m 
p i o t e , i n f a t t i , e s o p r a t t u t t o il 
b i l a n c i o p e r p r o g e t t i h a n n o 
c r e a t o l e c o n d i z i o n i p e r f ron 
f o g g i a r e l ' e m e r g e n z a e m o d i 

f i c a r e a s s i e m e l ' a s s e t t o d e ! 
L a z i o . E q u i P e t r o s e l l i h a 
s o t t o l i n e a t o i r i s u l t a t i c o n 
s e g u i t i p e r l ' ed i l i z ia , l 'agri
c o l t u r a . i p i a n i p e r il l a v o r o 
ai g i o v a n i , il p i a n o a g r i c o l o 
a l i m e n t a r e , i t r a s p o r t i , la s a 
n i t à (il v a r o d e l l a U L S S . i 70 
m i l i a r d i s t a n z i a t i ) , l ' indù 
s t r i a . G u a r d a n d o a b i l a n c i e 
p r o g r a m m i s i p u ò d i r e c h e 
q u e s t a l e g i s l a t u r a p o t r à e s 
s e r e c o n c l u s a ne l l '80 c o n la 
r e a l i z z a z i o n e d i a l c u n i g r a n 
di o b i e t t i v i di r i s a n a m e n t o e 
di r i n n o v a m e n t o : u n a inver 
s i o n e d i t e n d e n z a n e l l ' a s s e t t o 
p r o d u t t i v o , u n r a p p o r t o n u o 
v o t r a c a p i t a l e e t e r r i t o r i o 
r e g i o n a l e , u n a r i f o r m a n e l 
c a m p o d e l l a s c u o l a e d e l l ' u n i 
v e r s l t a . l ' e l i m i n a z i o n e d e i 
d o p p i t u r n i , l ' u t i l i z z a z i o n e d e l 
p a t r i m o n i o e d i l i z i o e s i s t e n t e , 
il r i s a n a m e n t o d e l l e b o r g a t e . 
u n n u o v o s i s t e m a di in f ra 
s t r u t t u r e t r a c u i il m e t r ò . 

Di f r o n t e a q u e s t a s v o l t a . 
a l l ' a v a n z a r e d e l l e forze d e ! 
r i n n o v a m e n t o s i c o n t r a p p o n 
g o n o i n v e c e r e s i s t e n z e , f ren i . 
forze p o t e n t i : s i a m o in u n a 
f a s e d i l o t t a t r a il v e c c h i o 
e i! n u o v o <• l e f o r z e r e a z i o 
n a n e e a v v e n t u r i a t e h a n n o 
m o s s o e m u o v o n o u n a t t a c c o 
p e s a n t e a l l a n u o v a m a g g i o 
r a n z a . A q u a l i c o n d i z i o n i . 
q u i n d i è p o s s i b i l e a v a n z a r e ? 
P r i m a ci: t u t t o è n e c e . - s a n o 
c h e si p r o c e d a c o n r i g o r e 
n e l l a a p p l i c a z i o n e deg l i a c 
c o r d i p r o e r a m m n t i c i d i g o v e r 
n o . c h e s : b u t t a n o r e s i s t e n z e . 
l e n t e z z e , i n c e r t e z z e . La s e c o n 
d a c o n d i z i o n e è u n r a p p o r t o 
l e a l e e p o s i t i v o d e ! g o v e r n o 
A n d r e o ' t : c o n 'e r e g i o n i e 
gli e n t i loca l i i e s u s i n g o l i . 

g r u n d i . p r o b l e m i n o n vi s o n o 
' s e g n i p o s i t i v i ) . C o n d i z i o n e 
f o n d a m e n t a l e è c o m u n q u e 
c h e l ' a z i o n e p o l i t i c a , c u l t u r a 
le d i m a s s a d e l p u n i t o si sv i 
lupp i m m o d o a u t o n o m o . 

P e t r o s e l l i ha poi p o s t o la 
d o m a n d a : q u a l e p a s s o a v a n 
ti s i r i c h i e d e al g o v e r n o re 
g i o n a l e e in g e n e r a l e al g o 
v e r n o l o c a l e ? P r i m a di t u t t o 
d o b b i a m o c o n s i d e r a r e c h e la 
a z i o n e di g o v e r n o n o n è f a t t a 
s o l o d i l egg i m a a n c h e d i 
r a p p o r t i tra i s t i t u z i o n i e s o 
c i e t à ; q u e s t a n e l s u o svol
gers i q u o t i d i a n o d e v e e s p r i 
m e r e c o m p i u t a m e n t e il s e n 
s o del c a m b i a m e n t o ; i n o l t r e 
a l l e g r a n d i s c e l t e d e b b o n o a 
d e g n a r s i gl i a t t i q u o t i d i a n i . 
B i s o g n a q u i n d i t e n e r c o n t o 
d i q u e s t i e l e m e n t i ne l c o r 
r e g g e r e e m i g l i o r a r e l ' in iz ia
t i v a di g o v e r n o . S e q u e s t i 
s o n o p r o b l e m i c h e n o i p ò 
m a i n o a t u t t e le f o r / e p ò 
l i t i c h e d e m o c r a t i c h e e d in 
p r i m o l u o g o ag l i a m m i n i s t r a 
tori c o m u n i s t i , a l n o s t r o p a r 
t i t o . d o b b i a m o l a v o r a r e p e r 
s u p e r a r e e r r r o n . d i f e t t i , p e r 
a l t r o n t a r e p r o b l e m i n u o v i . 
s e n z a s c h e m a t i s m i , s e n z a m-
t e e r a l i s m i . 

L ' u l t i m a p a r t e d e l l a r c l a 
z i o n e r i g u a r d a po i il m o d o 
di l a v o r a r e de l p a r t i t o . Co
s t r u i a m o u n p a r t i t o - h a 
d e t t o P e t r o s e l l i — c h e s u 
peri o g n i r e s i d u o s p i r i t o d i 
o p p o s i z i o n e e s:a f i n o :n 
f o n d o forza di g o v e r n o , c h e 
vuo i d i r e s a p e r s c e g l i e r e . 
a v e r e c o n s a i > e v o l e z / a d e l l a 
f a s e s t o r i c a , a m m i n i s t r a r e . 
l o t t a r e . i n f o r m a r e . e s s e r e 
p r e s e n t i s u o g n i f r o n t e , es 
s e r e forza l a i c a n o n in te 
g r a l i s t a . Vi è u n a a t t e n u a 
z i o n e d e i l e c a r a t t e r i s t i c h e di 
m a s s a de l par» . Io c h e va 
s u p e r a t a nei c o n f r o n t o r e a l e 
c o n !a g e n t e , c o n 1 s u o i b: 
s o n n i , le e s i g e n z e , le r e a l t à . 

A una cooperativa di disoccupati 210 ettari di terre incoite strappate al latifondo 

A S. Severa hanno vinto i giovani 
La lunga battaglia dei soci della « Etruria » - Ieri la firma dell'intesa - Fru
strate così le mire dei « palazzinari » - Decisivo il sostegno della Regione 

Funzionario dell'Istituto di Credito Fondiario 

Non gli piace il volantino 
e picchia un sindacalista 

Di Ì lui •> e dei suoi m e t o d . non si p u ò p a r l a r e . K chi lo 
fa . lo fa a suu r i s c h i o e p e r i c o l o . A v e v a a p p e n a le t to un 
v o l a n t i n o c h e lo c r i t i c a v a , c h e p a r l a v a di un « c o m p o r t a 
m e n t o .'irro'jr.nto ... K la r i spos ta non s: è fa t ta a t t e n d e r e : 
ha i n c o n t r a t o , in u f f i c i o , un s i n d a c a l i s t a , lo ha i n s u l t a t o 
e poi lo ha a g g r e d i t o . P r i m a c o n un p o r t a c e n e r e . rxii a d 
d ir i t tura l'ha p r e s o a s c h i a f f i . K' s u c c e s s o ieri m a t t i n a ne l la 
s e d e d e l l a d i r e / i o n e d H i ' I s i . t u t o d; Cred i to F o n d i a r i o , c h e 
fa c a i * ) nl l ' IKI, in v ia C r i s t o f o r o C o l o m b o . Il g r a v i s s i m o «-pi 
s o d i o è s t a t o s u b i t o d e n u n c i a t o d a i l avora tor i a l la « l i re / ione 
d e l l a b a n c a . K. c o m e a l so l i to , i r i su l tat i s o n o s ta t : s c a r s i ; 
v e d r e m o , a c c e r t e r e m o e c o s i v ia . Ma q u e s t a vo l ta , proba 
b i l m e n t e . « ina l iosa in più si d o v r e b b e o t t e n e r e : T s m . l u c a ì i 
s ta a g g r e d i t o Ma p r e s t i n a i o una d e n u n c i a a n c h t al c o m n i i s 
s a n a t o di pol iz ia . K. c ' è da s p e r a r e , c h e le / c o p e r t u r e » c h e 
t r o v a al p o s t o di l a v o r o al m a n e s c o f u n z i o n a n o non b a s t i n o 
a p a s s a r l a lincia 

Il p r o t a g o n i s t a dfU'itK-rcdih. le v . c e n i l a è il d i r i g e n t e del 
l 'u f f i c io t e s o r o d e l l ' i s t i t u t o . I n s e t t o r e « iie p a r e s..i t abu 
p e r il s i n d a c a t o . Non c j s; pan e n t r a r e , mei s p. ió pr«'n 
d e r e c o n t a t t i con i d i p e n d e n t i c h e <i l a v o r a n o , non s : j ,os 
-o l io f a n - a s s e m b l e i - I n . c o r p o s e p a r a t o » d o v e si d i c e c h e 
ac-cadono c o s e strane- I s i n d a c a l i s t i s o s t e n g o n o c h e ' l i rien 
t r o i si f a n n o altri l avor i c h e nu l la h a n n o a c h e f a r e c o n 
hi b a n c a : c o n s u l e n z e , p r a t i c h e e cont i per d i t t e p r i v a t e 
I n s o m m a . j>ro-peru il « eloppio l a v o r o » a s a p i t o del!'effi< i e n / a 

La i n a n i ! e . s t a z : o n e s i i m i . t u e 
s: f arà io s t e s s o ni.» a v r à 
u n a l t r o c a n t i t e l e n o n p ia 
u n c o r t e o di p r o t e s t a , u n a 
o c c u p a z i o n e , ina u n a fe s ta 
p o p o l a r e . I g i o v a n i . : brut-
d a n t i , i c o n t a d i n i s u i c a m p i 
ci a n d r a n n o lo s t e s s o n o n 
più a c h i e d e r ! : , m a a « pren 
d e r n e po.~ses.so >. D o p o un 
b r a c c i o d i ferro d u r a t o più d: 
u n a n n o , al la f i n e la e t iope 
r a t i v a « Ktrur ia » c e l'ha lai 
ta . I d u e più g r a n d : l a t i f o n 
d i s t i di S a n t a S e v e r a . M o 
n i n i e G u e r r a « c h e h a n n o in 
a l f i t t o 2 m i l a e t t a r i d a l P . o 
I s t i t u t o » , h a n n o a c c e t t a t o di 
a f f i d a r e a: q u a r a n t a d:.-.oc 
c u p a t i e a. c i n q u a n t a brac
c i a n t i d e l l a coo|H*rat:vH d u i 
c e n t o d i e c i e t t a r i di t e r r e n i . 
1 i n o r a i n u t i l i z z a t i . La t ir imi 
d e l l ' i n t e s a e a v v e n u t a .eri. 
a l la H e g i o n e Al l ' inco i l i ro. 
h a n n o p a r t e c i p a t o l ' a s se s sore 
A g o s t i n o B a g n a t o . ,1 presi
d e n t e d e l l e c o o p e r a t i v e agr i 
c o l e . S e r g i o M o n t i n o . le « le 
g l i e )> d e i d i s o c c u p a t i . I.» C'cnf 
c o l t i v a t o r i e la Feder i t i uc 
c i a n i 1. 

T u t t o è p u n i t o , in. o m n i a . 
e : c a m p : JK>! r a n n o <•.-.-«•: e 
me.~s. a c o l t u r a t m d a : pros 
s i i l i : g i o r n i U n siirce.-.-o « u n 
s l icce .sso c h e a u r e u n a prò 
s p e t t i v a per t u ' l a l 'ugni ol 
Tura d e l i a z o n a , . inpen . -ab i l e 
f i n o a q u a l c h e Giorno ta ». 
c o m e d i c e S e r g i o M o n t i n o . 
u n .~UCCC.~TO d- ' .utt i . d e : g .o 
v a n i , d e i l a H e g . o n e d e l l e .'or 

z«- d e m o c r a t i c h e , c h e — va 
r . c o r d a t o — si s o n o t r o v a t e 
d ' a c c o r d o ( a n c h e .se n o n lu i 
t e s ; s o n o i m p e g n a t e a l l o 
. s tesso u o d o i n e s o s t e n e r e 
q u e s t a r i v e n d i c a / i o n e . K n o n 
e s t a t a , c e r t o , u n a b a t t a g l i a 
t a c i l e In q u e s t a « v e r t e n z a ». 
un po' i n u s u a l e , ci si p u ò t r o 
v a r e di l u t t o d a l l ' e r e d i t à del
le p a s s a t e g e s t i o n i d e l P i o 
I s t - t u ì o . d e l l e v « v e l i l e a m i n i -
n i s t i a / i o n : r e g i o n a l i , c h e h . m 
n o m o s t r a t o u n p r o f o n d o « di-
s i i l i e r c . s e )' [M'r l'u.~o d e ! lo 
i o t e r r e n i , agl i a g r a r i , c h e 
a l u n g o s i s o n o a r r o c c a t i in 
u n a di le . iu a n a c r o n i s t i c a d e i 
loro privi lei.':, f i n o aiti: i u t e 
re.-v.si d e i » p a l a z z i n a r i » c h e 
s u que i c a m p i d a t e m p o h a n 
n o p u n t a t o gli o c e l l i . 

E c'è v o l u t o t u t t o Io s f o r z o 
d i i m m a g i n a z i o n e d i q u e s t i 
g i o v a n i per r a c c o g l i e r e il 
c o n s e n s o , l 'a iuto , la s o l i d a r i e 
tà d i u n i n t e r o p a e s e M a n i -
t en taz ion i , c o r t e i . I n c o n t r i a! 
la R e g i o n e , m a a l l a f i n e 
l ' h a n n o s p u n t a t a . M o r a n d : a l 
f . t t erà a l l a c o o p e r a t i v a c o n 
t o c i n q u a n t a e t t a r i <:I 10 \HT 
c e i i M d e l l a s u a s u p e r i t e l e ) . 
d: c u : IH'H q u a r a n t a .-olio in 
p i a n u r a . G u e r r a a s u a v o l t a 
c o n c e d e r à 58 e t t a r i ( a n c h e 
per lui -~: t r a t t a d e l d i e c i per 
c e n t o d e i s u o ; |x i .s . -ed:mcn! : » 
d: cu i l>e:i v e n t i s a r a n n o :r 
n g u i . I! prezzo d e i t e r t e i i . 
.-.ira q u e l l o d. u n n o r m a l e 
c a n o n e d ut . ' . ' lo . 

Interessa 12 mila alunni, quest'anno, il programma dei centri ricreativi estivi 

Tante idee per far scoprire ai ragazzi 
una città dal volto un po' più umano 

La « m a c c h i n a » de l C o 
i n a n e per l'est a ' e ti. d-xl . 
c i m i l a r a i i a / / : e in m o v i 
m e n t o m,i d a ; pr imi d: la 
e l i o Spor t « n u o t o soprat 
t u t t o » . i t inerar i c u l t u r a l . . 
a n i m a / . o : i e nel v e n i e u n 
p r o g r a m m a comple . -oo e 
v :vare . e lat>ora:o d a l l ' a n i 
m i n . s t r a / i o n e . clic da q u e 
s f a n n o i n t e g r a l ' a t t i v i t à 
d e : c e n t r . r i c r e a t i v i e.~t:v; 
L ' o b . e t t i v o e . i m n . z : o - o 
i m a p . d i a m e n t e rea'.i.v.a 
b:.e s e c'è la c o ! a b o r a / ; o 
n e di i n . - e c n . m : : e g e n : 
t o r . ' p o r t a r e ; r a g a z z i 
a l la s c o p e r t a «Iella c i t t à . 
d e : s u o : s e c r e t i a r t i s t i c i . 
d e l l e u io l t ep l . c i a t t i v i t à d i 
s v a g o e r . o r e a t i v e c h e of 
fre il « v c r d e •>. 

T u t t o q u e s t o m t e t i r a t o . 
a s u a vo l ta , d a l l a ~cope.-
t.i o. n e l l e s i t u a / i o n i p iù 
f o r t u n a t e , d e l l a r i s . o p e r 
ta rif i lo s p o i t . q u e l l o v e r o 
f .Vta a l i a r . a a p e r t a , e 
r.clle p w M t e o al m a r e 
A i i ' j t V n p r o p o s t i o m i o 
d r c i i a s p e f i p a i p o s i t i v i 
d e l l e i i o v . t a di q u e s t a 
« e s t a t e ragazz i 'IR » e la 
pass i t i . l i ta d: ut . l iz . ' . ire le 
p i s c i n e f inora r i s e r v a t e a 
d e t e r m i n a t e c a t e g o r i e ti. 
l a v o r a t o r i , c o m e q u e l l e d<""l 
la B a n c a ri I ta l ia o di*. 
V i c i U r b a n i a . c r e v e n 
rio cos i il r s t r e t t a p a t r . 
m a r n o d: a t t r e z z a t u r e 
. - o i r t . v e per .1 n u o t o , a n 
•ic-.-i) a l l e s cuo l e . R i s o e t -
im.1>> u n c i ' . e i v l a * : o b e n 
pre.'t~o. g a p."f\i's;">."i~'o 
d a ! Cnir.'.nif r irc« 1 .YVi ,--« 

g a z / . tra.~corrono u n a m a l 
t . n a t a ;n p . s c i n a . 

M a p r i m a d. a d d e n t r a r 
e . n e : vari a s p e t t i de l p r ò 
g r a n u l i a rie: c e n t r i , ve . l i a 
m a n e p . u da v . c i n o -.] t:m 
/ :o .nan;e;i"o D . s t r . b . i : ! : in 
o t t a n t a -vuo le , s c e l t e .-e 
i i i . ' idn p r . v i s i c r . t e r : d a l l e 
v e n t i c:rcosoriZ:o:n. ; 
l u m i n i l i , d a : 3 a. 14 a n 
n . i s : ar.- .va a; seri .e: n e l 
c a s o d: l w n i h . n : b a n d ; 
c n p p a t >. ' r a s c o r r o r . o o -

: o o r e ne ; c e n t r . r i c r e a : : 
vi s v o l g e n d o a t t i v i t à trne 
v a n n o d a l l ' a n i m a z i o n e a! 
d: . -egna a l l a l e t t u r a A 
q u e s t o s i a f f r a n c a n o i 
p r o g r a m m i i n t e g r a t i v i d e l 
C o m u n e c h e . c o m e a b b i a 
m o a c , > n n a M « i i g g e r i - c o 
n o per o g n i g o n i o de l 
m e s e , il t u r n o e :ì t i p o d. 
v . : v : ! a p r o p o s t o p e r le 
s i n g o ' e c . r c o v n / i o n . 

I o s f o r z o e q u e l l o in 
n . in . ' . i iu i to d: qu. i l . i i i a r e 
il p r o g r a m m a d e l l e A::. 
v . : a ceri a n d ò d: a.v-ol". e 
re a f in: n o n asM>-.en/ ia 
li m a f o r m a t i v i . In q u e 
s t o s e i w > va a n c h e il p r ò 
r e t t o d c U ' a m m m i . s t r a z . o 
n e d: n o n l i m i t a r e : la 
v o r o a v v i a t o ne i c e n t r i al 
.~.>lo p e r i o d o e s t i v o « N o n 
si t r a f ' a s o l o d: r . u s c i r e 
a portar-.* fuori d a l l e q u a : 
tra m i r a d e l l a s.-uola ; 
r i g a / z i — d i r e R o b e r t a 
P . n t o . c o n s i g l i e r e c a p i t o 
l i n o d e l PCI - m a d: 
m e t t e r e in g r a d o grh s c o 
lari di f ru ire de l p a t i i m o 
n:o ai* - t i c a . c u l t u r a l " P 

spor ' iv t ) d e i . a c . t t a per 
: u : : o I a n n o » D u n q u e 
n o n p .u s o l o c e n t r . c o m e 
< pare l i e g g . o •>. m a l u o g h . 
di s v a g o e f o r m a / . o n e I ) . 
q u f s t e a:*:v;:a s: o c c u p a . 
:n o ? n . ("re. u n c o m i t a t o 
d; s e s : : o : : e c u . p a r t e c . p a 
n a le v a r . e r o m p o : . e r i * . 
' . n - e g n a n : : . g e n . : o r : . An: 
rn.t'.or: e c o o r d : r . a : o r : • 

I! p e r s o n a l e ri. o g n i 
c e n ' r o e i n t e g r a t o da o p e 
r.itor: est erri. * E' o v v . n 
— d i c e l'.i.-.~e-v-ore F r a t e 
*e — c h e a n c h e a pre 
.•-cir.dere da s c i o p e r i e m a 
l a ' t i e le i n s e g n a n t i ri; a ' 
r i v i ' a para.-co: . i . s : :che n o n 
s o n o o r g a n c a r r . e m e :n 
« r a d o d: c o p r . r e t u t t e le 
n e c c s ~ . : a d; p e r s o n a l e d e . 
« e n t r i Per q,ie.~:o r o m e 
o-zn: a n n o ci r . vo ' . g . rma 
a d o p e r a t o r i e v e r n ; e h » 
s e l e / i o n . a m o c o n p . i r : :co 
l a r e CUTA. s c e g l i e n d o l i <.,> 
p r a i t u t ' o fra . s 'udent i u n . 
ver . - . :ar: e c o o p e r a t i v e :m 
p e g n a t e in a t t i v i t à del 
t e m p o l ibero I p e r s o n a l e 
e d e c e n t r a t o a l l e c irco-cr : -
z . o n ; c h e lo d i s t r i b u i s c o 
no n e ; c e n t r i d i c o m p e 
t e n / a II n u m e r o c o m p l e s 
s i v o di o p e r a ' o n a t t u a ; 
m e n t e a d : . spos . z .one per 
la ge>t :one d e ; Crc r: 
s p o n d e al r a p D o r t o d: l 
a L> GÌ; o p e r a t o r i s o n o 
a r t i c o l a i : in d u e t u r o . . 
c o n m e z z ' o r a d i a c c a v a l l a 
m e n t o p e r l 'ora di p r a n z o . 
q u e l l a p i ù d e l i c a t a ». 

F r a l e n o v i t à d; q u e s t o 
a n n o r é la r i c h i e s t a del 

Lunedì riapre la fabbrica di barriere antiquinamenfo 

Chiusa la vertenza Covalca: 
lavoro, investimenti, ecologia 

i N e s s u n o a n c o r a ha « I n ina 
. t o f l 'a l t i m u t o ti rror i s t i^o 
| d e l l ' a l t r a not te a p a l a z z o Va 
: li utili;: non una t c ' e t c n a t a u 
I q u a l c h e g i o r n a l e , r è a lcun. i 
I . s e g n a l a / i o n e di vo lant in i o 
i m e s s a g g i . I n c o r i i i M i i a m c n t o . 
I in v e n t a , a b b a s t a n z a i n u s u a l e 
I s|K cia.'l l lcilte. c o m e ili o u c - t o 
I « u~<>. q u a n d o l.i grav ita «l« ! 
1 l'i pianili.• s i c c i t à sca luo i 'e e 
i u n a n i m e r.|'"ov a / i o n e Va 
; d e t t o s-.ihito pero t h e i | i le~!a 
; t . ittn a de l ! attt -a e a i i o . c t a n 
I .'a tipi a «Ielle «>rj . in: /za/ .o i i i 
j fu -i c t i . .Si I Ì , o r r i d a , i . it.itti . 
| i on i e in oci u s i o n e t l f j h .it 
[ tt-iilati riin.i:ti:turiÌ! t o n l r o 
| ì ' A ( ' K \ . l ' a u t o p a r c o c o m u n a l e 
j e la i entra l i «lei la t te , le t e 
, le t o n a l e « ou i ni i N \1{ i ini 
| t lt i a r m a t i nv o!u.'a>iiari. u 
I n 'or j i iu i / z . i / i o ; - , - te'-'oi e t i c a 
i l a s i i s t a ' riv c u l l i . n o n o i g e - t i 
i iirriv aro i io ~.i o d o p o « jliii -. •: it* 
j gio'UiO (Questo non \ noi t l ire 
• (K'TII p ic i c a r i o in uh ut fiei 

' d e l l a DlliOI-. . In !.- M' 
s |xiic. i l>il it i i non p ò , ~ a n o ut 
I r i b u i i - i a u . h r a l o n n . i z . o n i 
<li l u t l ' a l t r o s e g n o ( a l m e n o « 
paro le» D t l i«'sto la •< s V u t e 
_i_i;i del tr i tolo » e un i i» 

j ~( ;-.ito ii,lo .i \ e.'e la t e di 
j v e i s e . . n u l l e - e s o - t . i n / i a l 
I m o n t e gli sii's-u o b i e t t i v i . 

j L ' a t t e n t a t o d e l l ' a l t r a not te . 
I c o m u n q u e , ha a v i u o « . trat te 
J r e t i . In- p e r cer t i vers i n u o v e 
i «• prco . -cupaut i I n t a n t o |H-r 

la s t r a o r d i n a r i a |>ot«-n/a «lei 
I l ' e s p l o s i v o : non m e n o di t r e 

« ii.li di g e l a t i n a . Ma s o p r . J 
tu t to per l ' ob ie t t ivo M c i t o 
da i t error i s t i - p a l a z z o \ , I ! I I I 
t:ru. s e d e di-I c o n s i g l i o pre» 
v i i . c i . i l e . dt gli lltln-i d e l l a 

I Provine ni e (Iti la P: cf« t tura . 
j t ani h e d e l l a n-s idt rizii f»•.-r 

stili.i'< «lei p: efi t fo 

I_i boriiii.i - loi s,- n.iii f 
tiri i . i o e tutu up;>oggiuta 
ini una i o'on'i.i p o r t a n t e , sul 

• la s i l i c i •*.! de l pò-torte d a i 
' . ' i i - . - i i . i>:«ii>rio ;n t i ire / ior .e 
1 t l - l l . ih . taz .o i i e il» i p-< •!« l 'o M 

;• » c e ' t| s ; HI ,;.irm i 'o il , i " , i 
! .i.» p r . o o i l io • . n d u m i ,i'!e 
• s u l i p e l l r f i l i del l «luii.i-1.nr,<TI 
, tu ii'i g i u s - " .«"mutilo .«ri 
• j H u g r . r o ,»: u n n o <h u n i 
I - ! , I I : Ì , I ila lt Ito > -r.it.i :- . ,- . . . 
' t'< a l t <-,'l' ••! d I la < a n e - . l 
i 

I • < r a la l io ' i i; 'A t l e l l ' o : 

«l:gr-o < !ie .a i! t l . i . ' i . iz i . ;;c ha 
j « a . e . t ' o l,i i n ' t u : a t!» i \ t "*i 
( «1. tutti gli - t a m i i t In- -i af 

foc c i a n o -'1 :>i i / / a S . r *i A 
[»i Tuli P . r!.:.-i i, 

p a g a m e n t o d. u n a p . c r o 
la r.fr.i ì f«Vi ;-,-c per e h . 
por :a un b a m b . n o Rufo 
l ire p e r c h i n e p o r : a ria»» 
o p .u K' u n a c i f ra q u a - : 
s..T.tx>l;ca eh.e s e n e p . u 
c h e a cr>:i'r.bu:re a . l e ,-pe 
.-»•• de l C o m u n e , a re.-por» 
s u h ù i z / a r e i geni to . - : H e 
. s tando m t e m a d . - «vo 
n o n n a •. c > ria s o * t o l i n e * 
re c h e ocrn Cre h a d i e » ; 
in . la .:re per osmi i s c r i t t o 
s* a n zia t e p e r c o m p e r a re 
pc'nr.ar^li: f i lmin i , c a r t a 
e.«x-h: e p e r s v o l g e r e le 
a t t i v i t à d e c i - e d a l c o n i . 
f a t o d: f r o t i o n e 

Il c u o r e d e l l e a t t i v i t à d: 
a n i m a z i o n e n e l v e r d e è 
V:!'a B o r g h e s e , d o v e e :n 
p r o c r n m m a u n den.-;s.s; 

n i o c a l e n d a r . o ri: s p e t t a 
i o l . t ea :r . i l : e m u s . c a l ; 
e p r o - e z i o n : c;nern c 'ogra 
f i che ;i(r jrM'KÌ: e p:ci o 
'.- A - s . e m e A: « g r u o p . : ea 
*ro r a g a / / : •> r o n i a n . .-o 
n o . m p e e n a t i n e g l . , -pe::a 
«oli a n c h e m o l t e r o m p a 
g.n.e n o t e :r, a l t r e par*.. 
d ' I t a l i a O l t r e a l l a r . s co 
p e r l a d e i p a r c h i e d e l 
. ' . ir.a a p e r t a ; ruga/ . / i STO 
p r . r a n n o e .s: ' i r . a p p r o p r . ' 
r a n n o - d e l l a c i t t a . D a l 
F o r o r o m a n o al P a a t . i i o . 
d a l • a n t l i e o n a l i ' A ' . e n ; . 
n o . a t t r a v e r s o .V> i t .ner . i 
ri. : radazz i a n d r a n n o al 
ia s c o p e r t a di c h i e s e e 
b a s i l i c h e e d: c e r i , a n g o l i 
d. R o m a t r o p p o s p e s s o 
i g n o r a t i . 

K .uh-.s-so n i e n t e p .u i.uqu: 
n a m e n t : ' ' N o le i<\->i- n>u .-<< 
n<> co.-i . m m e d i a t e M a (\A 
l u n e d i ci s a r à u n a JK».-.-.iti l i ' a 
in pui per -al', .tre le nost :•• 
cost< R . a p r e la •< C o v a i « 
P o n t i n a •>. la fahhr.t a l ' i n i 
ca in I ta l i a , pet 1.1 pro.l ; 
z o n e d: burr . ere :«nt iruiu.n i 
m e . i t o istrLMe d . p.a.-"c.« >.> 
. - t e n u t e (ÌA c i l i n d r i g o n i . n o . : 
c h e i n g a b b i a n o > m a c I. e 
d; p e : r o . . o in m a r e e ;>•' 
m e t t o n o d: a s p o r t a r l e » . C u i 
•• i t t o r . a e t o l o g . c a . p r i m a u.i 
«•ora c h e s indaca i» ' 

L a c c o r d o e . - tato rAmu >:•> 
ieri a! u n : n s * » r o ti»-ì L a v o 
ro d o v e o r m a i I Ó I U N I I I . I 
l » v . e gli opi'.'.i. d'-lla C o v a . -
e a d\ ri:<•>.. ria ri nei e:; o 
e . orn i per i ' e sa"ez . ' a qua. , ! 
o g n . -»• ' . ; .mani i l a v o r a 1 >ri. 
d a P o u i e z . a v e n . • . a n o a I to 
n.c }>-r m a n . f e . - t a r e »• -p»-
Vi.'" l m o t i v i d e l l a loro i^' 
"f\ K v i-» v .a .e l o r o « file •» 
.-. . -ono :ngri».s.-a;e a l t r : i>(v-
r«. da a l t r e fabbr'ch**. .« 
M».'dar:e'a d e ' l e forz»- p ». '•• 
e h e . d f l l e Hmmim.s t ramo . i ' . 
l i m o v i m e n t o s i n d a c a l e n i 
cr-t' .a'o in c a m p o t . i ' t a l i 
s u a forza «per d : f e n d ° r e "i 
fon . lo . g u a r d ir ido s o l o .1 il 
p u n t o ri: v i s t a d'tlla o ' r u p . i 
z . o n e p o c h i p ì - ' i ri: l«v >ro 
u n a q i r n d t c ì n a i . la - M •« 
i w c . t a ri: eo .r . i n / . o n e l ' i n 
p r e n s i o n e c h e ;! m i n i s t e r o 
n o n h i p o t u t o i n u n o n r e F. 
a l l a f i n e è v e n u t o l'accorri •> 
L u n e d i r i p r e n d e la prorlu 
z ionf . a b b u n i o d e t t o C o n -
t t » m n o r a : i e a m e n t r s e a t f r a 
« n r h e l i CB^sn i n ' e g r i v i - i » 
c h e int«*r<*s.vr*. » ro 'az i . i r .e . 

'u' . t: : lavora'"»;. A «•"' »o.»' 
p i l 'a/ .er. i l . i a! m u • t •;• » 

d e l l a v o r o , p.'e.-enter.i un 
p a n o tu r . - ' r u " ur.»/or , ' 1 \, •• 
f i . ì " . ; a •• .'ara conosC'-"- •• 
. s 'a lo rif..e i i i l i .n i i ' .— 1:1 l a 
.-.- A q i - . s ' I t i . i l i .,; i c u ' " ' 
ra. p r e s e n t i ' aneli»- li s . i - i a -
t a ' o .-• niVirgar.irfi n»s .-s.-.t-. i 
e s i . f i i ì a n / a n e r i ' . p i n u l e : 
c h e d o v r a n n o arr.v ir»-

« l'rm p c f o V i ti^.ruii ni 
ciii nm ptttirit.'i c o ' i o - t f e 
/' . .'?f« - - da e P . /ZUl . fi' Ila 
Fu le prò", . t u i a e •-. / i r e i . ' : 
''•''liti. prwf'iZi'fH. (<i'u'"i* 
«e Klc'i.t-nt: ih? i,on </•• ì i-
ranno ^a!ii n «io-n. Ir i fatt: . 
ne l ! in' . -sa a..- ni . init'-jn: .-o 
n o sr.t ' . s t r a p p i ' .-«?:."».<• a! 
m ."i:-t» r o I rappr, - ' - ; .* i T • 
d«'l g ir .eri i t i «\ntrn .-'•: '••;v.Ur* 
ci'iv r a n n o forum-.«.->- ;| n,-.n;-
.-•'*ro f i - 1 i M t r . n a n>-r"-i-.'i 

t s i l i ! «ca* . l a • "".(i.i r 
.-.-./»-;«•>• , .n i ri»*' ;K" v ' i e r - '• i 
e >nim *~>or.f ' r.t.>\v<r': ri-Sii 
C a m e r a Al l 'ord :.»"• i'"l j i ' . i o 

I : i) a n o 
» la d U 

:- .r'o il 
fl.-l."- «.'».-•<» v i - ,» -o 

n*l "!'* r tn »r.i: i n n ' 1 - ! ' t. 
t.'n p a n o eia- n o v e r i . - *• 
so-«\ss.ini»,ri'"r- la u' :l'7»<z! >)'• 
f i e l e l e - r e r e ;•«••.'inqu.n « 
m e n t o L'n.» « v e r . ' S A » ci.«* 
do-, rtbli»^ ' n > r N . ir*» l'Ar^~\-
rii F a t>»-n g i «r l a r e ' u ' t i 
l i v r - r ' r ' . i n o n h i i n : m.r« 
•o a s<-"ocare le f ' b ' i r c a ad 
a t e o l l i r ' e or.er: t - n n m <"!•• 
vai», q u a n t o i r v e r e i r i ' f o r 
z i r l a a nlan'".-""! i Nti i p i 
drop.: n o n l ' h a n n o v » ! u : o ra 
p r e - t a n ' o rh<- h i n n o c!::« 
m n f o 1 r.iT"»b p-<~r; enn '.'.<•. i ' 
lo d' un i r iag ' - r ' . i t o p*>r c a c 
r n w rli o p e r n l 
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ra- K' - ' « t a ' s e l i - . i l ' i i i - i 'ci l 
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Concluso in consiglio il dibattito sull'università con un ordine del giorno unitario 

Il Comune: «subito il secondo ateneo» 
La richiesta al governo di procedere urgentemente con Tor Vergata - Il sindaco si incontrerà con il ministro della PI. 
Accolte le proposte dei fuori-sede per il diritto allo studio - La mozione presentata da PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 

Tariffe e altre cose Acea: 
la Cisl non sa (o fa finta) 

Sul «Popolo» di mercoledì 
Cioiunm onerinoli, segretario 
regionale deUu C/SI. t LAt.l. 
« scopre rome si dice — le 
carte» dell'AC E.\ l.e act use 

- - stiurientali solo a un sin 
tropfHi scoperto altaico poli 
tiro alla gestione dell'azienda 
— riguardano lo spareqgio del 
bilancio '77. l'aumento < ol
tre or/ni misura <> delle tarif-
je idriche, e il morso "dila
tato >> agli appalti Per i/ue 
st'ulti'iio <upo di accula, la 
denuncia e anche clic e stato 
allargato in alcuni cas:, l'eli'ii 
<o delle imprese alle coupé 
ratti e emiliani- e roinnyno'e 
miete di dure nnpuho (il'a 
o< cupaziom nel Lazio 

Dopo una tal messe di in 
tifile, piotiamo u pin i-ine. 
Il bilancio se una intuii he 
difficolta si e usi ontiuta. que 
.stu la si dei e supiattut'.o ad 
alcuni errott di pi elisione di 
i e udita di affimi ed energia. 
Che sono imputabili, come 
tutti fiipi.scono. non ietto 
all'uttuale ma allu piecedentr 
gestione. 

('•li appalti il segtetuiio 
CISL ha forse dimentunto ehc 
ti.iste una legge Stamina
li, flie tende impossibili le « i 
.sanzioni e non lascia alter
natila, ut alcuni set tot i. the 
gufila del morso agli ttpput 
ti Che .sono stati tutti, ili 
M-MSS; e coiit otdatt fon i tic 
snidatati h infine, se gli or-
finnici aziendali etano t uren
ti di tentinola di unita al 
l'entrata in ugore della legge. 
In colpa non e certo dell'ut 
tuale gestione 

L'artiomentaztone sulle toon 
emiliane e romagnole poi e 
frizzanti' (• ptrssibitc campieri 
dere lo sfar so entusiasmo di 
Ctiierisoli, ma non ali si può 

VENERDÌ' RIUNIONE 
DI CF E CFC 

Venerd ì r i u n i o n e del Co 
u n t a t o federa le e de l la 
C F C a l l a r g a t a a l le .set're-
t e n e di zona , .su « Coni 
pit i e problemi del Par
t i t o d o p o il C.C.: n u o v a 
fa-*? de l decen t l a m e n t o de l 
P a r t i t o a R o m a e confe
r e n z a c i t t a d i n a ». I te luto-
re il c o m p a g n o Paolo Cio-
fi. .segretario de l ia Fede
raz ione . 

toiist ntnc l in-.'uuuzione the 
i! ut or so alle Loop possa < orn 
promettere l'utt'izzuzttnif del 
le forze lai oro fle' Lazio L 
fio per la sei npltt i -.il ma ni 
gione che i lai oratori impie
gati in queste cooperatile ri 
sultano indistintamente resi 
denti a Roma o nel Lazio 
i: Gite risoli dot rehlre saperlo 

Le tatiffe gli udeguifiien-
ti dell" tariffe idriche sono 
deliberati dal Comune «« prò 
posta ACL'A pei far fro'ile ad 
impcpili e--enziah 'ridi' l'ut 
lutinone del piano t/nwlrieri 
naie di mi c^nnenti. t' potai 
Giumento della manutenzione. 
la t oiu Ittsione ili grandi tipe 
re, tome il nuoio ut quetlot 
to < Le Cupoie Allo v opo 
ili rnpiess'onuie. (lucrisi)!1. 
(/«> (i sulle percentuali, ria 
st ondendo il tutto the a fiori 
te di una bolletta annua di 
IH mila Ine. l'aumento pei 
ttuscii'i ii'tileo fumilluie sarti 
di duemila lire per il Ih e di 
:>0U per il '7U Questi mini 
mi ritocchi scaglionati in fine 

anni sroio -.tati propost' unum 
manente dalla (ammissione 
amininistintrti e deli AC E A 
ti oinpiesu la DC) e dalla 
commissione consiliare al tee 
nologico tft.mpiesa la DC> e 
infine onp'otati dal consiglio 
fO in a nule 

Orn stiamo assistendo ad 
uno strano spettacolo. Da un 
lato ce una De fon la gitale 
in serio all' \CF. 1 e in Cam 
pidoolio su questo o ouel pio 
bleina si rugaiuiiQono tali ot
ta orecisi e positnt uccordi e 
intese DaliaUio e'e i' gitoti 
diano DC the. in prima per 
sona oppure ospitando — co 
me in questi» fuso - inter 
lenti di (Intuenti CISL <e sen
za pero forrett'irriente tnfor 
mare sulle decisioni unitaria 
mente prese in sede politi 
cai muore all'attacco su gue 
oli stessi problemi sui anali 
stmo stati aia raoqiunti in
cordi 

Che siantrtcn'' La « nolittea 
del confronto » non ruta basar
si su uri rapporto di ambigui 
tii bensì di reciproca chiarez
za e correttezza .Xcll'imncano 
demot rat"'o e cu ile tutti pos
sono e debbono concorrere al
l'opera di risanamento- ma 
con contributi latMi. non ri
correndo a arossotnric defor
mazioni della verità 

Mario Mancini 

P r i m a di t u t t o v iene Tur 
genza pe r T o r Ve rga t a - va 
f a t t a sub i to , a l più p re s to II 
d i b a t t i t o bulla .seconda uni
vers i tà e l 'ordine del g io rno 
u n i t a r i o a p p r o v a t o ieri a lar
ga m a g g i o r a n z a da l consig l io 
c o m u n a l e , lo h a n n o riaffer
m a t o con forza. E l'a.s.iem-
blea h a d a t o n i a n d u t o al s in 
d a c o p e r c h é r i ch ieda un in
c o n t r o col governo e solleci
ti u n i m p e g n o m q u e s t o 
senso 

Ier i la dibcu-sMone su lTa te 
neo si e conc lusa con u n a 
breve repl ica del s i n d a c o Ar 
gan . e con il vo to su u n a 
moz ione p r e s e n t a t a d a i con 
siglieri Fa lomi (PCI* Se 
veri ( P S I ) . M a m m i <PKI». 
Me ta ( P S D I ) e Ci.s t igl ione 
( D O . 

Nel l 'ordine del g iorno .-,. MI; 
t o h n e a c o m e hi ques t i one 
u n i v e r s i t a r i a .sia p rob lema 
c i t t a d i n o d: p r i m a grande?. 
za i < non .solo per il pre.sti 
gio c i i l tu ia e della cap i t a l e . 
m a s o p r a t t u ' t o per la qual i 
tà del vivere i i w . e pei la 
qua l i f i caz ione di fondamen
tali . s t ru ' tu re e funzione u r 
b a n e >, ) 

Il consigl io comuna l e , dun
que nel r i a f f e r m a r e l 'esigen
za di un <( avvio c o n t e s t u a l e » 

nel la reg ione del le un ivers i t à 
di To r Verga t a . Vi terbo e Cas
s ino, .sottolinea però l ' impro
rogabi le necess i t à d a p a r t e 
del governo e del Pa r l ame l i 
t o p e r c h é M proceda pe r T o r 
Verga ta C h e deve essere n o n 
solo r i spos ta a l l ' emergenza 
(che e.siste ed e grave) m a 
avvio c o n c r e t o d i r i fo rma. 
P e r que.sto .si d a m a n d a t o al 
s i ndaco e al la g i u n t a di r ichie
d e r e un i n c e n t r o a l pre.siden 
te del consigl io, a! min iMio 
de l la PI e ai prec ident i delu
dile comnii.ss oni p a r l a m e n 
t a r i 

Il C o m u n e , i n somma, scen
d e m c a m p o per T o r Verga 
ta . i n t e n d e far s e n t i r e u .sua 
voce e il s u o peso in u n a 
ques t ione t ui n o n e e.stra 
neo. Ma l ' impegno de! C a m 
pidoglio n o n si fe rma qui . 
L 'as -emblea h a condiviso la 
p ropos ta del s i ndaco di p r ò 
muovere « un conco i so d! 
idee circa l ' i m p . a n t o de ! mio 
vo o r g a n i s m o un ivers i t a r io . 
c h e t e n g a c o n ' o . o . t i e c h e 
de l . e sue ìn t rm.-eche es igen 
ze sc ien t i f i che e d i d a t t i c h e 
del suo r a p p o r t o con la c i t t a . 

Dal c a n t o suo . il C o m u n e 
s; i m p e g n a a n c h e a l ac i l . t a r e 
l ' i n s e d i a m e n t o de l l ' a t eneo a 
T o r Verga ta , s a per q u a n t o 

r i g u a r d a le essenzial i ì n l i a 
s t r u t t u r e locali, c h e il iol!e 
g a m e n t o o rgan i co e funaio 
n a i e con la c i t t a in t e ra 

L 'o rd ine del g io rno ,-ottoli 
n e a poi !a necess i ta di u n o 
s t r e t t o r a p p o r t o con la Hegio 
n e . la Provinc ia e l'Univer
s i t à « a l f ine di s tab i l i re fin 
d 'o ra u n a base d. con tes tua
l i tà che c o i u o r r a a detei mi
n a r e le condiz .oni favorevoli 
pe r la t e a l i i z a / i o n e d: un .-i-
s ' enn i un ive r s i t a r io s ' a l a e 
nel IA\?A> i i s p o n d e n t e .Mie 
e s . g e n / e di r inasc i ta e di svi 
luppo cu l t u r a l e e sociale del 
l ' in te ra regione » Pe r q u e s ' o 
si ausp ica la cos t i tuz ione di 
u n a consu l t a en t i locali ate
n e o come o r g a n o di collega
m e n t o . p romozione e s tudio. 

Ma se e necessa r io ques to 
co l l egamen to , occorre a n c h e 
la def in iz ione dei l a p p o n i 
C o m u n e Univers i tà , a t t r a v e r 

( so u n a convenz ione (iliadi o 
che cos t i tu isca un o rgan ico 
e qua l i f i can te p u n t o di rife
r i m e n t o p.*r i e n d e i e pioficua 
e c o n t i n u a la leciproca col 
labora / ' .one 

Il consiglio ha a n c h e af 
f r e m u t o le ques t ion i del di 
r i t t o «Ilo s tud io e si e un 
p e g n a t o u fai la s u a pa r t e , 
a n c h e vis 'a la ca renza di in

te rven t i da p a r t e del lo Sta
to Pe r ques to v e n g o n o ac
colte una serie d i r ichies te 
che e r a n o s t a t e a v a n z a t e d a i 
fuo r i s ede II c o m u n e infat
t i si impegna a 

11 ul iv iduaie . poosibilmen 
te t r a p ropr i e t à pubbl iche 
u n o s tab i le per la mensa d: 
Ingegner ia . 

2i reper i re un t e r r e n o da 
d o n a r e a l l 'Opera un ivers ta 
ria per una nuova casa del
lo s t u d e n t e . 

'Ai ver i f icale la possibilità 
d. farsi t r a m i t e t ra Opera 
u m v e r s . t a r i a e p r iva t i per il 
r epe r imen to di alloggi a p i e / 
zo c o n c o r d a t o p.-r s t u d e n t i 
d ' s a g i a t i . 

4> adopera rs i pei « h e s a 
p o r t a t a a c o m p i m e n t o la c a - i 
a lbergo nel p i a n o di zona li>7 
del IaUiirentino da pai te del 
ì ' I acp 

">i ver i f icale la oiissibiluà 
d. a p n i e airi s ' u d e n t un i 
v e r s i t a n mense a / ' e n d a h già 
o p Manti 

Sono t o m e si vede ques te 
u l t i m e mi su re assa i concre te 
« misure di t tan.sizione » co 
m e le h a c h i a m a t e H sin 
daco nella sua replica, e che 
p u r e possono a t ' e n u a r e : d 
sagi de : fuori sede. 

La donna ha denunciato il direttore sanitario 

Colleferro: madre di 4 figli 
chiede di abortire 

ma l'ospedale la respinge 
Si è presentata ieri mattina col certificato di autorizza
zione - Nel nosocomio tutti i ginecologi sono obiettori 

Ha t ren i a n n i , q u a t t i o figli 
u n m a r i t o d i soccupa to e un 
cer t i f ica to che la a u t o n / z a 
ad mte i rompere una q u i n t a 
g rav idanza i n d u b b i a m e n t e 
n o n des ide ra ta ma l u t o que 
i t o non e s t a t o suff iciente 
a! d . l e t t o r e s a l i n a r o del 
1 ospedale di Co l l e feno pei 
ti ov ai e. in quals ias i modo la 
passibi l i tà ti ' lai a a l m r t n e 
F ( i si e pi e-ei i t a l a lei i mat 
t u a al ' impedii e c i t t a d i n o 
m u n i t a del n - r t i f c a t o rila 
s c . a to ' e da l pi miai io di os te 
ti a 1.1 «' - . ' indologia d: Val 
m o n t o n e ulovv e linpossibilt 
p r a t i c a l i a l x u t : per manca t i 
za tli st rat tuie» 

Il d . i e ' t o i e s . u m a i io ile 
c«n t !o li. Co . l e f eno il d o n n i 
De ( ì i » ' o r i o . ei / a ' i t i ppo 
pteoci upa ias i del i . u ' o che : 
n o v a n ' a t i .uni . il' >Z:A\ d a n z a 
s t a n n o [v r scadere ha -e 
SD'nto » i t i l i e. ' i d t 'hlo ni-
\A^Ì> a j p u . i ' a m e i r o p -i .a 
li-'tll A que.i 'u pun to !• ( i t 
1 ni ti ito .u < iinip.ign r da 
a l cun : cons '» l : en t o n n i n a ! > 
d a un g i u p p o di d o n n e de 
PCI e ila. ì a p p i e s e n t a n t i dei 
In Fede ib i a i i laut i h a n n o 
s p o i t o denunc ia liei la m a n 

[ ca'.» app . ' c »', one ilei!» le.'^e 
I « 1!M v. 
I 1 ! t U'.O oppi». 'O l'I 1 !!!.»' 
j t . na dai s an i t a r i di Colle!er 
i ro e solo 1 n i ; ,mo a t t o di 
i un a t t e g g i a m e n t o nl t reinodo 
I t h 'i o d i e s m.inilcst » da 
1 q u a r d o e Mi t ra ta :n vigore 
j 1 i i t i ' ili r .va *v: 1 ntei i u 
I ;• o:it il", a viiav ii .ui/ » C e 
j ita d i t e i m a m che malora 

th> l i d.M i ' 'e s t u a / i o n e in 
i cu si t i o v a n o tili a , p a l a l i 
1 «Iella zona il oersonale del 
! tt u a i ' o gin» i'ol«>gi(o de! Ospe 
i ilaU' ili C>)l!eieno ha ob:et 
j ' i 'o a! coinn!" 'o it-ndiMido il 

f a t t o impossibile 1' ni/ o degli 
! i T e r v e n " Pi i c e . c a i e d. lai 
I f i on t e a que.-i'o s t a to d. i Ose 
I 1 loiis.gl.t) loniu i ia le de'!.» 
' c i t a a v i n a :.i''<> pie .o .one 

pei che l i ti le / io . le s t n . t a i . a 
| p : ov '. • tic s .f a .-'. . p u . r e 10.1 

v ".ì/ ' .on. t o n _; net oli -il })' • 
i v i ' in ii>o.lo tl.i p" . nu ' "eie 
1 a 1 osDt-tla e d. p"a ' c.ye in 
| te ' \ t u t : tt><)i t .v i 

l'i a ' en t i nnai iu ut . t I in 
I v .1. I.ii.».uà n t e ti a -i.i) n la 
| l. i iui.„i;l o i oiiuiiialt il Co 
! I t f e i i o e !•• diiiine to in tu i ' s t i ' 
: h a n n o ot t i mi to un i i u o i i t m 
I i on l i ti i e / itili' .-.ani* u a 
, dell o.spetialt UUA i .un.ont 

che. i n n i si o r .do t t a ad un 
nul la di l a t to , visto che »n 
cor.» ieri u n ' i m a il do t to r 
De Ci iegono si e ra I v n guar 
d a t o da l l o n n a r e , a n c h e con 
es te rn i , un equipe abor t i s t a 
nel p m p i . o ospedale An?: 
gli unu-i t en ta t iv i in ques to 
senso sono .s 'a ' i l a t t i p iopr io 
'e l i m t t t i i ia . »tin un.» serie 
d. t e l e lona te i he .hanno d a t o 
es i to nega t r . i i 

l \ i e v i t a l e ti. tloveisi re 
c a r e ila un ospedale a l l ' a l t ro 
in un » e s a s p e r a n t e r icerca d ' 
un 'c i /h /pc abor t i s t a . K G . ha 
t h e.sto di essere r icoverata 
in a t t e s a d. po ter e.s»,ere opc 
l a t a Ma ia soluzione non 
è p . acu i t a ne al d i r e t t o re a» 
i n t a n o , ne al s ignoi Cola 
b l u e : D.e.s.dente dell'Aitimi 
n . s t i a ' i o n e o s p e d a ' e r a i r n e 
e ani he capogruppo di* li' 
tonsuri lo < omiuia le) I due »• 
so ' .o lini ' a " »d m v i ' a r e la 
domi i i » ' i il I isei.t ,:e hi 
pi ili pi : ti i ' I M O I osi \ c i n 
i n o ,iii p o ' >i .V ie p o t e s t e d i 
F ( ì e tlelle fxM siine che la 
.ti i o:np u u a v a n o Oe Cìrego 
: t) e Co ilm, t . h a n n o oppo 
s'o un enues mo r f u r o met 
;e:itlo : , r t : a la pò: ta 

Per mancanza di agenti respinti o r inviati numerosi ricoveri 

Niente «piantoni» per i detenuti malati 
MISTERIOSA 
SPARATORIA 
ALL'ESEDRA 

Mister iosa s p a r a t o r i a , s ta 
not te , a piazza Esedra . Un 
c o m m e r c i a n t e ci leno. Te jo 
Tejo. di 4U a n n i , che pa-*-a 
va c a s u a l m e n t e ne l la zona e 

! s t a t o r a g g i u n t o di s t r i sc io da 
u n pro ie t t i l e a u n polpacc io 
Ne a v r à pe r qu ind ic i g iorn i 
Al m o m e n t o in cui a n d i a m o 
in m a c c h i n a ancora n o n e 
s t a t a r i cos t ru i t a l ' e sa t ta di 
n a n u c a del l 'episodio. Secon 
d o u n a p r i m a e l a c u n o s a ri 
cos t ruz ione , poco p r i m a del 
l 'una u n a c inquecen to , con 
d u e g iovani a bo rdo h a at 
t r a v e r s a t o a t u t t a veloci tà 
p i a / z a E s e d r a . Ha f a t t o t r e 
q u a t t r o volte il g i ro de l la 
f o n t a n a , in u n a s s o r d a n t e ca
rosello. r i s c h i a n d o di t ravol
ge re n u m e r o s i p a s s a n t i E ' 
s t a t o a q u e s t o p u n t o c h e u n 
a g e n t e in borghese a v r e b b e 
a p e r t o il fuoco. 

Nel 'e t a r t e r . r o m a n e , p u o 
m e n o da l l ' in iz io di ques t ' anni ) , 
e « v ie ta to a m m a l a r s i », a mi
n o elie n o n si t r a t t i di qual
c h e d i s tu rbo lieve, di quelli 
c h e possono essere a sevo I 
m e n t e c u r a t i nel le ìnfe in ie 
r ie degli i s t i tu t i di pena Ks 
se r e t ras fe r i t i in ospedale . :n 
f a t t . . s e m b r a ili v e n t a t o p r a t i 
c a m e n t e impossibi le . per 
« m a n c a n z a di p i a n t o n i » Sul 
de l i ca to a r g o m e n t o è s ' a t a 
depos i t a t a l e r u n a in te r roga 
zione u r g e n t e al m i n i s t r o di 
G r a z i a e Gius t i z ia dei d e p u t a 
ti comun i s t i C o c c a . C a n n i l o 

e A n n a m a r i a Cini 
Q u e s t a p r e o c c u p a n t e s t u a 

z ione. che f ino a d oggi non 
h a p r o d o t t o il « c a s o c l a m o 
roso » solo pe r u n a pura com 
binaz ione , v i ene c o n f e r m a t a 
da l d o t t . Luigi Daga , u n o dei 
t r e m a g i s t r a t i a d d e t t i all 'uffi
c io del g iud ice di sorvegl ian
za de l la p rocu ra de l la Reput i 
bhea di Roma « I d e t e n u t i m 
a t t e s a d i r icovero , oggi co 
m e o,'gi — h a a f f e r m a t o il 

I do t i Da_'.t — Mino nove, ma 
n e . mesi s t o . s i »i e a n iv a i . 
a d a v e r n e l ino a ven t i c inque 

I Q u e s t u r a e lei*ione de; <a 
r a b i n i e n . s e m p r e più alle pr< 

| s e con la de l inquenza conni 
j n e e il t e r r o i i s m o politico 
I h a n n o n o t o . ì a m e n t e d e j h or 
i ganic i . i isufftcìenti . a n c h e do 
I pò che s o n o s t a t i r.me.ssi. nei 
| mesi scorsi. ,< sulla p ia /za » 
I c e n t i n a i a di uomin i a s segna t i 
i pe r t r o p p o t e m p o a compit i 
j d ' u f f i c o o, c o m u n q u e , pura 
i n i e n t e a m m i n i s t r a t i v i . In que 
{ sii\ s i t u a / i o n e , c o m e e facile 
I c o m p r e n d e r e . l o rn - i e o t t o 

agen t i i t a n t i n e s e ivono nel 
l 'arco del le 1M ore» per il 
p i a n t o n a m e n t o di ogni de te 
m i t o r i covera to in un ospe 
dalp r i su l ta s e m p r e più dif 
ficile 

ii La para l is i presooche com
p le ta in ques to s e t t o r e — ri 
corda a n c o r a il m a g i s t r a t o — 
si è r a g g i u n t a , c o m e e ra pre
vedibile. d u r a n t e il caso Mo 
ro T r a b a t t u t e , posti d i bloc
co, perquis iz ioni a t a p p e t o . 

• in te . i e t taz ioni te lefonichi et! 
I O-tii! a l t r o t ipo ti. i ndag ine . 
| reperii e una squadui pe: un 
j d e t t n u t o m a l a t o e ra quas« un 
! po.ssibile 
I I guidi t i d: s o i v e j l i a i i / a 
| h a n n o l a t t o p r e sen t e ques ta 
t d ' i l a ile s 'Uni/ one a i t u t t e 
I le au to r i t à c o m p e t e n t i ». dal 
j procut a t o re capo al p iot i l i a 
ì to re genera le f:no n a t u r a i 
' m e n t e al m n u s t e i o ti' G r a / i a 
| e n.u.stizia Quits ' 02111 set t i 

m a n a p a r t e un r a p p o r t o det 
ì t ag l ia to , con noni ' e cifre, chi 

si conclude i m m a n c a b i l m e n t e 
con u n appel lo a 'i f a i e qua! 
cosa > 

Ne. ia-,: più ui genti q u a n d o 
ad esemp.o e necessar io un 
r a p i d o i n t e r v e n t o del c h i m i 
go. : de t enu t i vengono ai coni 
p a g n a t i m ospeda le e con t ro ! 
lati da a lcune u u a r d i e c a r r é 
r a n e , ma ques to t i p o di p ian 
t o n a m e n t o si può p r o t r a r r e . 
nel migl iore dei CH.SI. p e r l 'ar 
co della p r ima g i o r n a t a 

Benzina in fiamme: bloccata FA 1 

Fui V I O Casal 

F i a m m e al t* d e i un d m e 

t u . p a u r a <piu c h e g u i s t i t i 

t a t a » t r a gi i a u t o m o b i l i s t , e 

I r a t f i t o hloi i a t o p e r p i ù d . 

d u e o l e ' l u t t o q u i sto e Mit 

t e s s o a n m a t t i l i . i s u l l ' a u t o 

s t ra t i . ) i le i So le ne: p ress ' d . 

S e t t e h a g i u . q u a n d o ha u n 

I 
I p ro \ t isatiit liti p t t s o fnoi o 
! un du lous t e i i i a t h e tias |Hiita 
j \ a 'AH nula litri tli Iv i i /ma . ! 
; I viinl! tlel fuoio . u n i r s i sul 
l posto m granile quantità * 
| tuu t ieni le tli , i i i tome//i bau i 
j no dovuto lottale a luiu'o eo i ' NULI . \ KOTO i v igi l i del 

le flamine e ani he rischiare | l'auto» i sk rna incendiata 
I (< era i! pencolo di improv- ' fuoio al lavoro intoniti al 

v |se esplos O H I i. i n , a l l a f u » 

sono i i U s i i t i a i i r c o s c n v e r r 

1 incendio arche grazie all'uso 
tli s|H'iiah schiumogeni con 
potere di raffreddamento 

CONCERTI 
M O N C I O V I N O (V ia Cri i loloro Co

lombo any. vìa Ccnocchi, te i . 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle- ore 2 ] Teatro D'a'-
te di Roma presenta. G u. a 
Mong. ovino in Carcia Lorca a 
New York - e lamento per Igna-
ciò con musiche di Tarrtya -
Lobos Albenu - Rod'iyo Ponce 
arsoli e5C'jui!o alla ch,!a-,-j da 
r ccardo F o n ( Prenotar om ed 
nlormai iom dollc ore 1 8 ) . 

T E A T R O D I V E R Z U R A (Vi l la Ce-
limonlana • P iana SS. Giovanni 
e Paolo - Tel . 7 3 4 8 2 0 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 prac S Ì il 
Complesso Romana del Balletto 
diretto da Ma-cello OtiTelI . pre 
sento* «Coppell i» balletto in t e 
atti di Hu Iter e Sa.nt-Leon. M u 
sica di Leo Delibes - Coreograf a 
e rc'j a di Marce.la Ol.nelii ln-
ìe-pr pnncip. J Do M ì. J 
Mar .on. A Kolincr. C V e-o. 
E Peraldo e il corpo d' bòilo 
Nuovo allestimento scen co d 
Cam lo Parrà, e n Costumi di 
Marcella Otin---.li Scoit i E r 'AL . 
ARCI del SO-'o. Alla p - m a no.i 
sono ammesse r d u i . a i 

BASIL ICA SS. APOSTOLI 
Al le 2 1 . 1 5 O-chcstra No.-th CD-
rol.na School of Fine Aris D -
reltore M Nicholas Harsany. 
So'istj Severino Gazzcl'om. M u -
s.chc di iMozait. 5chubcrl. H n 
drni i lh . Bjrbc;r Inycsso L 2 0 0 0 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA ( B i -
silica di Massenzio - Tclclono 
6 7 9 3 6 1 7 / 6 7 1 0 ) 
O g j i a' e 2 " . 3 0 co~.:r'.o d -
1(119 da Dan ci Orcn. viol.n.>ta 
fs. r.a Beilma Ir. pro-*ram.na 
Mcndaìssohn. Conccto per v.ol.-
ro e orcriestrj. Mus che per i! 
« Sogno di una notte d'estate • 
di S'ial.cspeare Sopri-re- M F 
Gal lammi, co.itra to S B ::o 

SALA D E ! PADRI V E R S I T I (Nc-
mi - I I I estate d'arte e musica 
dei laghi e castelli romani) 
A .e 2 ! a l 'Accade- a d. 5 r - * ' 
C.C I a c;-ce :o da C a T - a eie. 
D a V M * - a : : ic 'a- .ne ' ts* L 
M ; * . n i t a a ^ a a - ' e 1 . N ' J S C ' C 
e: B «s.-n<, D.-b^iiy, " J J t i , 
I - ) c>so a j * i ' a 

PROSA 
ALBERICO (V ia Alberico I I n. 

2 9 - l e i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
S c n -;• d. te—<•: 3~e 'C'-Ì : 
a e 9 13 T r i ; d. Ca-ac*s 
« Tecnica di base r. 
Sem .-.a', d lo-Ti jz a^c '.ci'-z : 
a .e 15 TS L ) , i j T.-icre- « Tea
tro di strada ». 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del R ian . 
8 1 - Tel . 6 5 6 S 7 1 1 ) 
A e 2 ' 3 0 a G - U P P O P - C . C J S - ' 
D-cserta « A corte con la pancia 
vuota > ( R a a ; - : . «• 1; .:-is e i i -
• o - - a a i ; . : 1 ! e ». ed rzc e r • 
t - a ' n.»5 e ) S~- "3 e e te": 
da 7c"ri*T,at,a G- i - " *o 

A N F I T E A T R O OUERClA DEL TAS
SO (Pasirggiat-i del Cunicolo 
Tel . 3 5 9 8 6 . 3 6 ) 
A le 21 33 la Caap La P.n.1 '3 
p.cic "ta « Asinjr ia » J P .'u'a. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati -
Te l . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
A ? 21 P*' - c\ Pers .l*ct' i -s 
« Winr fcnng » a e -c r - a i s.'-c •. 
e' so^i> F; j—s J J —î s «. 

T E A T R O TENDA (Piazza Mane.ni -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
A 'e 2 1 . 3 0 . I l rt<sc;-,* ' - ' f n i 
z c-ia a d. Tea'-o P3~?'a-e 
Fraic. - La gra-d rriag e e f . . 1 
rrcsc-i"a « Le mille e una not
te ». Reg a d. Jersr-e S?v«r> 

r E S T I V A L FORMELLO '7S (Tea
tro di Piazza di Palazzo Chigi • 
Piazza S. Lorenzo) 
A e 21 «3 Jurni» d L^a e 
Pc-'a t r e s c a * O-e 19 C c c e - -
•o del O J Terrò Ro-na-.c A e 
o e 23 a Sebss' a* Ba- C ub * 
P aria S a i L a - c - r a Tea: o de .e 
23 « I l canto del cigno* di 
A i : ; *» Cc^O' T e ^ o'a'o d ; Ta-
~ia-o ' ' e F Ca-ac: a a M j » c3 

l « S T A T I TUSCOLANA - FRA
SCATI (Teatro delle Fontane • 
Vi l la Torloma) 
A..e 21 «La larmella » d G J a 
Cesa.e C r e o R - , J d N r.O 
Mangano 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N A L L ' A R A N C E R A (V ia 
Valle delle Camene - Terme di 
Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso- j 
rato alla Cultura del Comune di ! 
Rama co') il Teatro dell'Opera e j 
con il Teatro d, Roma « I l giar
dino del Teatro e dintorni ». | 
Seconda parta Area teatrale di I 
Carlo Ouarlucci Alle 2 1 . 3 0 spet- I 
taccio e Histoire du Soldat ». I 
Rcijia di Carlo Ouartucci. Dirci- I 
to.-e d orchestra Marcello Panni. I 

COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre, 10 - Tel . 5 1 1 5 9 7 7 - ' 
6 6 5 0 8 4 6 ) 
Intervento e partecipazione nel- i 
I incontro europeo di intcrsca.il- , 
b o di esperiama teo.-.co-prati- j 
c'ie su « Animazione - giovani - | 
lempo l ibero» (Berlino 15 21 
lutj l .o). L'incontro presentato l 
col titolo « Intc.dramma 1 9 7 8 » I 
e organizzata dalla Accadem a 
di Belle Arti d Berlino 

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del ; 
Colosseo, 6 1 ) ' 
Movimento scuola lavoro. M imo • 
Dcnza Alternativa Hai Yamanou- j 
chi presenta: « La banda della , 
Fiabe ». Gruppo di mus ca La!.-
i a Amor ci la M^cli tum D mo- , 
s'raz ani cor.cl'i^iw c**-\ Corso d 
danza Elena Gonzales. 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
(V ia Nazionale. 1 9 4 ) 

.T collaborar o n ; co-i :'A's^s<o-
n ' a i ' Ia Cultura c*-l Cc=mu-a d. 
Dalle 16 alle 18 tutti i gorn l 
Ra- ia G ul.ano Vas I co prò.a 
R M-.s I 

CABARETS E MUSIC-HALIS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB • (Via 

Marianna Dionigi n. 19 - tei. 
3 6 1 1 2 0 - ore 16-20) ' 
Sj -o a. e *? ; s . - : : i ' a ca-s 
e»* > d "• is :a i:zz p»- 'j". 
q s' u—IC.V 

EL TRAUCO (V ia Fonte d<*!l'0!io. 
n 5 ) 
A e 2 2 f ' j i ca 5i,d3"T"*- ca-a . 
Da'. - frj c'or «'a -c -uv iarc . Car-
r-irlo f - ' r lo - «*a « r a ì i a ' o 

T E N D A L I D O (Ostia • Lungomare 
Duilio - Tel. 6 0 2 5 7 8 ) . 
A .e o e 2 1.3.' "Concerto degli ' 
Area -

S A N G E N E S I O (V ia Podgora. 1 -
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
T. "e e st e - e c-e 2 ' 5 j ' 

ItaKa canta. Spettacolo di fol
clore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A ( Q n e Appi». 3 3 
- Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo d ajtoeducaz.o ìe pcr-
n i j ienfa e an maz.one SOC.OCJ' 
tu-alc O-e 17 labaralor o Ar:,-
<j anale: P jparr i e buratt n . 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
Io n. 2 7 - Centocclle) 

Coop ser.' zi cu't jral i domar. 
a' e ore 1 1 « Alice nel Quar
tiere delle meraviglie » e a a 
ora 17 « La storia di tutlc le 
storie ». 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E S A -
CRO (Piazza Rocciamclone, 9 ) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
lalegnameria. ceram'ea. tess'tura 
e mus'ca che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

(-schemi e ribatte D 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

A l e 19 - 21 - 23 « Morte a 
Venezia » di Lurh no Visco-t . 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 13 .30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 
« I l terzo uomo » d C r o 1 Reed 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alie 1S.30 . 22 21 3 0 . 2 3 . 
• Last concert Ceam » 
S T U D I O 2 
A - 1S. 19 3 0 . 2 1 . 2 ^ e Grand 
Magic Video: concerti di Bob 

POLITECNICO C I N E M A (Teleto
no 3 6 0 . S 6 . 0 6 ) 
Al e 18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 , 2 2 Pr - a 
rassag-ia »:or.ca del e r.cma po'-
nog.-af co « Cirquc Erotique • 
( 1 9 2 3 ) - « Le Pierrot » ( 1 9 2 0 ) : 
• Sa Majcste Carnatal » ( 1 9 2 0 ) : 
« Fcux d" artilice » 1 1 9 3 0 ) ; 
« Emergcncy Clinic » ( 1 9 4 0 ) . 
« U n re»e» f ' 9 4 0 ) «Le lem
me au portrait» ( 1 9 5 2 ) . 

ESTATE ROMANA 
X I X CIRCOSCRIZ IONE 

Raiseg-.a t ,~i s^pe-c'lc 
V I L L A A D A 

La M e X'. ! C -as.r . - o c " i 
ce :tc-:: z~t ; 3 i I Assess;-£'o 

f piccola cronaca^) 
Nozze 

*i --po-,iriO o>.;. « L.«_'i.»:.o 
. «fl :! , , iu \: F .mic i 'S ta Ke Da-
\ ti e I- t*s ,-> V e i . i ". A t o.i . 
; \ i : : i . . . . .•'.;-.:.". de . .i - e / .o - t . 
FVi.ì't M . . , . o t- de l . L':ì.*a 

Culla 

J . T . l e I. ^>_T.o d . .-.i.nJ".-'. 
t '. 'ì.iir.qiie \o.e.s.-e .:nn ì r .o e 
p r e z a t o ri. r e c a r - . p."e.-,-t"i .'. 
C e n t r o Tr. iòfus.one A. \ : x . e 
H.m.a .v . : . . .il d. i . 'e «*i a . .e : : 
P. .o f.vt ri' rion.i'o tj'.. i .ar .q :r 
' . n o il, .sangue. 

I a t .i.- i ii-M con'.pa. ' i . A". 
•<>:.t .!o Paloni e G .u l . a Ho 
d a r ò e - ' .a ' . i a : . . e t a t a dai a 
a.i.-o.ta a . M a t t e o A O.u l ia 
e A.,*oiie!;o j . . aui?ar. di 
• u n i i rompaci*! della F>rìe 
ra7 .one t rie'.. L'atta 

Urge sangue 
Fis,i R a c c h e t t a r coverà*.i 

p r e s so la c i l i c i C . t t a d: R o 
:V.A ha u r i e r i t e b .~oj ; io di 
^* i ig jc d e , kiruppo 0 R h - - . 
C h i po t e s se donarg l i e lo si può 
r e c a r e a l C e n t r o na7.or.a' .e 
t r a - fu s ion i in *..a R a m a z 
. ' .n. 15 

Urge sangue 
La c o m p a g n a Mani i ' .er i ta 

Accordi r . i o \ e r a t a prc-s-o la 
elinii-a C i t a ili Roma, ha u r . 

Lutti 
.S: e >s->

nn'A e- . M.ir.a U d ì 
m a d r e de : c o m p a i a : Krr .anue 
'.o e G . j - ? p p e Tar .da L i 
ce'.'.u'a del .a G A T E e :.i r«* 
da. ' .o-ie de:i 'L"n:ta r i v o g a n o 
.« loro e a t u t t . ì f am. l i a r ; 
.e p.u f r . i ' e rne condoe l . anze 

• • • 

f m o r i o .i c o m p a g n o Lu . 
I >: S.iccocc:. p a d r e d: Somo. 
j del!^ -ez.one F e r r o \ : e n S u d 
j -V. fami l ia r i le p .u .-er.tite 

condo.ji i . in7e dell.» >ez.one e 
AeWl'mta. 

• • • 
I c o m p a g n i dell Lst i tuto S u 

per io re di S a n i t à e s p r i m o n o 
le p:u .-enti te condog l i anze 
.il c o m p a g n o P ie ro por l i 
m o r t e del la c o m p a i m a Adr . a 

i n.i Ba t t ag l i a . 

VI SEGNALIAMO 
XEATKO 
• e Le mille e una notte» (Teatro Tenda) 

CINExWA 
0 « Psyco » (Archimede) 
• « Una donna tutta sola a (Ariston) 
• * Irma la dolce » (Ariston 2) 
• • American Graffit i » (Astor) 
• e Incontri ravvicinati del terzo t ipo» (Barberini) 
• t Cabaret • (Capitol. Paris) 
• t Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 
• « Straziami ma di baci saziami » (Cola di Rienzo) 
• t West Side Story» (Eden) 
• t Ciao maschio » (Fiammetta) 
9 « Amarcord » (Gioiello) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le Gi 

stre. Boito. Madison) 
• < Ecce Bombo » (Quirinale) 
9 « Hi. Mom! » (Quirinetta, Smeraldo) 
• <Una moglie» (Rivoli) 
• « Il pianeta selvaggio» (Avorio) 
• «Assassinio sullOrient Express» (Diamante) 
• «Via col vento» (Espero) 
• «Vecchia America • (Farnese) 
• « Salò» (Jolly) 
0 « San Giovanni decollato » (Planetario) 
• « L'uomo dal braccio d'oro » (Trianon) 
• « Frankenstein Junior » (Lido) 
0 «Quanto è bello lu murire accisu » (Tuscolana) 
• « I l giardino della felicità» (Villa Ada) 
0 « Lidia » (Villa Pamphili) 
• « Morte a Venezia • (Cineclub Sadoul) 
0 « Il terzo uomo» (L'Officina) 
0 Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
0 « Roma • ( X X Circoscrizione. Prima Porta) 

a I J C J ' - I ' 3 del C : - j - e d fo-
r i e 2se-;»-o a e 21 33 I 
I m i I I giardino della felicita », 
:»g a o G C j t o -
B e, t:: i - *e->5 '3 i - t i i c 1 
'cz'-s d R " J O-b i 6 9 . *•-
! : - 3 V 1. a Ada (o-ar : s o f à 
CO 3) 

V I L L A P A M P H I L I 
l ) I l e '3 X V I C -co e - . ; » s 
e ; <2.i>c-3i : - » co- I A*>ciSC-a*o 
3 'a C J : J ' J del Co—urt d Rs-
r-* ::*?s<*"2"0 * M » 21 22 • ' ~1 
« LiOll ». - : - i - A E 2s«" . 
B ;1 f i : -Ì \ « - c ! t j crtiiz T t j -
;-o d I O T J O t 1 5 g ; " i - . a 
V ' -- F j ~ 3 * l li «e 2 o S ^ f J -

X V I I l " C IRCOSCRIZIONE 
A ; P -eia Ss:ce-f » e 21 
i ^ : " 3 . c 3 e d ; - u r r ; d - - r a tc.T 
I danzatori scali, ». 

V I L L A BORGHESE (Cord ino del 
Lago) 
Rjiscs^a « 1 ; 5 «-.e. e .ses' • 
,! .-: » B j r i *C la Ì ì~-ii o--
s'^tv.-s d e 1 - P A I « zy ;bo-J 
i o-ir cs* I A;^stc-«'c> a la C- • 
tura p-eicr 'a » Duke Ellington ». 
I - ve«£0 L 2 0 0 0 r d e t ! . ! SCO 

VERDE R A G A Z Z I A V I L L A BOR
GHESE (Porta Pinoso») 
e 11 «Facciamo una cantone?». { 

r3to a'i2 Cu tu-a t - c s c - t j - o a -
!: 1 1 « Facciamo una canjorve? ». 
A e 1 7 « La storia di tutte le 

storie ». 

X X CIRCOSCRIZIONE 
P- 1—13 P i - :a - A-. ' . 'eat o ccr ' -o 
c . l u r a ' e pò. valertc case po^o-
l i - i . Al,e 1S cc-ice-tc d Nottu.*-
r e SLrcn't Gruppo dell Acca
d e r a f larmon a d R s n j Al
le 2 0 La;r e D r.wd e O u » ' ' ' ' 
Ja.-z Al'e 2 1 . 3 0 teatro • L* via 
umid i • del G uppo la'io ,n 
• r • 1 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O 
N I (Via Cassia. 8 7 t ) 
A 'e 2 1 , 3 0 ' i l « Roma » d 
Fr ì.n . 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 OS 

Il giro del mondo dell'amore -
DA I V M I S l ( P M ' ! i S23-
, ;-c .0 

V O L T U R N O 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante e R . i la - S P O Ì a 
re.i3 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giqjntt d'acciaio, 3 '-' J ; I T ; ; 
D=* 

A I R O N E 
Cr, -<u:2 es* .a 

ALCYONfc a i S O 30 L. 1.000 
Il mostro dei cicli - A 

ALF IERI 
1 C i _ i_ -J es' » 3) 

AMBASSADE 
I b t j n i del sabato notte, co i 
R Abe det-i • S l'. 'M 1 3 j 

A M E R I C A 
(Cri usu-a es' SÌ) 

A N I E N E 8 9 0 8 1 7 L 1.200 
Le colline hanno 9I1 occhi, con 
M Speer - DR ( W . 14) 

ANTARt !» 8 9 0 947 i_ 1 .200 
(Cnmsura estiva) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L- 1.300 
Goodbye amor* mio, con R. 
D-jyfuss - S 

A R C H I M t . D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L 1 2 0 0 

Psyco, con A Pe-K.ns - G 
V M 16 ) 

A R I S T O N 
Una donna f i t t a sola, con J. 
Ciaybo.-gh - S 

ARISTON N. 2 
Irma la dolce, co i S M : L" n i 
SA ( V M 18) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
l_ 2 .100 

(chiusura estiva) 
ASTOR 6 2 2 . 0 4 0 9 L. 1 S00 

American Gradi l i , con R Dicy-
•uss - DR 

ASTORIA 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 81B6 2 0 9 L. 1 .500 
(Chiusura e s t . j ) 

A T L A N T I C 
Giovannona Coscialunga. ce i E 
Fenech - C ( V M 14) 

A U R E O 
(Chiusura estha) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
Il maratoneta, t e i D Hai*..13*1 
- G 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura esti/a) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Goodbye amore mio, con R 
Drcyluss - 5 

BARBERINI 
Incontri ravvicinili del terrò ti
po. con R DreyluiS - A 

BELSITO 340 887 L. 1.300 
(Ch j i u - a estiva) 

BOLOGNA 4Z6 700 L 2 .000 
(Chiusura e s t > i ) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 0 0 0 
(Ch usura esti.-a) 

CAPITOL 
Cabaret, cor L '.' ' ire li - 5 

CAPRANICA 6 7 9 24 6 5 L 1 6 0 0 
In nome del papa re, ,c 1 U 
Ma- ì red - DR 

C A P R A N I C H E 1 1 A - 6 8 6 9 5 7 
L. 1 6 0 0 

Ouell'oscuro ogsetto del deside
rio. d L E J n J r - 5A 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 100 

Straziami ma di bic. saziami. 
CZÌ II .V j - t red - 5A 

DEL VASCELLO - 5 8 3 . 4 5 4 
(C-. J S J ' 3 es ' i .a ) 

D I A N A 780 146 L 1 0 0 0 
Ultimi bagliori di un crepuscolo. 
; o i E Lan:es:er - G 

DUE ALLORI 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Ch u^ura est..a 

EDEN J80 188 L. 1 5 0 0 
West Side Story. ; ; - i N V . ' : :d 

EMBAsSY • 8 7 0 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
tC K i .s_ra «s* .ti 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, c;o 
J T 'a .o -a - DR ( W , 14 , 

ETOILE 
Woodstock • V 

ETKURIA 69» 10 78 l_ 1.200 
1C1 .s^r j es' .J ) 

E U F C l N t - J'JI U» 36 L. 2 .100 
Per un pusjno di dollari. *„ 1 
C Ea.'.vccS - A 

EUROPA 965 7J6 L. 2 000 
'Cr> JSU s et» VJ > 

F I A M M A 4 / 1 I 1 00 L. 2 5 0 0 
G J -e - S 
Scandalo al sole. ::•• D. ' . ' : 

F l A M M U I T A - 475 04 64 
L. 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, co i G D»pa*d tu 
DR ( V M 18) 

GARDEN - S82 848 L. 1.500 
Goodbye amore mio. con R 
Dr«/r_>i - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 ( L 1 .000 -
5 0 0 ) 
Adente 0 0 7 la spia che mi ama 
va. co- R Vco-c - A 

G I O l E L l O 8 6 4 . 1 4 » L. 1 0 0 0 
Amarcord, d F. Fea -.. - DR 

GOLDEN 
Ch uib-a est sa. 

GREGORY - 63S 0 6 . 0 0 L 2 0 0 0 
Misteria, : o i S Fa -e. DR 
( V M 1 4 ) . 

H O L I D A Y 
(Chiusura est. a) 

K I N G 0 3 1 9 5 41 U 2 . 1 0 0 
(Chiusura esti.a) 

I N D U N O 
Chiusu'a est,va. 

LE G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 38 
Oucsto pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, ce 1 5. Trac/ • SA 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura es* \e) 

MAJESTIC 
La pornopalla, t o 1 5 ro.u'ue 
SA ( V M I b i 

M E R C U R I . 0 5 6 17 67 L 1 100 
Supcrball, c j i J Sl'C.k - DR 
DR ( V M 181 

M E 1 K O OHIVb I N 
In nome del papa re, coi N 
M^nlrtC DR 

ME IHOI'OLIT AN - 686 400 
C. 2 .500 

6 . 0 0 0 km. di paura (Pr.ma) 
M I G N O N D'ESSAI 869 4 9 3 

L 9 0 0 
Ispettore Callaghan il caso Scor 
pio e tuo. con C Essi, ood - G 
' V ".' 14) 

M O D E R N t r T A - 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura est \z\ 

M O D E R N O 4 6 0 285 L 2 5 0 0 
Femminilità, con A A vi .a -
DR ( V M 18) 

N E W YORK 
Giganti d'accaio, d M J:rs,ro/ 
- DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Per un pugno di dollari, con 
C EzsK.ood - A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 6 9 U 1.000 
(Chiusura estua) 

N U O V O STAR 
(Chiusura es' ,a ) 

O L I M P I C O - 396 26 .35 l~ 1 5 0 0 
(Ch usura es* sii 

P A L A Z Z O 
' O US--3 C? .2) 

PARIS 
Cabaret, co" L " 

P A S Q U I N O - SS0 36 22 L 1 0U0 
Bctsy. ' i n L O a cr - 0 ^ 
' V M 14 . 

PRENESTL 290 177 
L 1 0 0 0 1 200 

Il colpo scorcio di Bruci L<*e A 
Q U A T T R O FONTANE 

1 C i u s j n es* V J ) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo. : ; - *' '•'.•'': 
SA 

Q U I K I N E T T A - 6 7 9 0 0 . 1 2 
L 1 S00 

H i . moni!. . 0 - . P D» ' . ro - S-\ 
R A D I O CITY 

fC- -IS-"^ CS' .3) 
REALE 

Rive f3:iori di una c u i d) un 
carcere lemmir.ilc. e 1 J 5 - v . i 
DR I V ; ' 15 

REA 864 1 0 } l~ 1.300 
'C*i t-sj-s esi .a) 

R I T Z 
•C -s„-.i e , ' j 

R I V O L I 4 6 0 t S J L. 2 SOO 
Una moglie - e - G P 2 . J'ds - S 

ROUGE ET N O I R E 
Perche quelle strane gocce di 
sangue « j l corpo d Je-imler. 
- z : Z Ft ; - G i . ' ' 1 i 

RO.X" 370 504 L . 4 . 1 0 0 
C~ . ! - - - ; i l .a ) 

ROYAL 
Guerre stellari. • --, G L . : 1 » - . . 

S A V O I A 861 I i 9 I. J I 0O 
Domani vinco anche 10 ( F - — a 

S M U A i u u D I i a i L 1 Ì U O 
H i , mom' .--1 c D- '. • ; - *>A 

S U P t R C l N L M A 4 S > 4 9 1 
L 2 500 

Per un pjsno di dollari, c c i 
C E;<-%3id A 

TIFFANT J 6 * 130 L, 2 5 0 0 
C O P P . C eroi che 

T R I V I 6 3 9 6 19 L. 2 0 0 0 
C.*--, --. t i ' u 

T R I O M P H E 
Due vite una s>o la, . 0 " 5 '•". 
L* - - - DR 

U l lS S c 4J3 744 
L 1 2 0 0 1 0 0 0 

Agente 0 0 7 vivi e lascia monte, 
cc-i R V c c - e - \ 

U N I V E R S A L 
Rivelazioni di u ia e^Jsa da n i 
carcere femminile COT J E-; / .n 
DR ( V M 181 

V I G N A CLARA 
(Ch JS 'ò es* . a l 

V I T T O R I A 
<C- j-.ura es* .1) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

La vergine e la bestia con J 
Rey- iud - DR (V M 1S , 

A C I L I A 
Il mostro, con J Dorclli - DR 

A D A M 
Stringimi lorte prpa, COI M 
B-o.,- j - d • S 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 ' 
I l gatto, con U. Totjncm - SA '• 

ALBA 5 7 0 . 0 5 5 L. 3 0 0 ' 
(Chiusura esti .a) , 

AMBASCIATOMI 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 -600 j 

I ragazzi del coro, co 1 C. Dur-
nniy - A 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

A Q U I L A 754 .951 L. 6 0 0 | 
L'uomo ragno, con N M n r nond ' 
" A ! 

A R A L D O D'ESSAI 
La sieda di latta, con J Wayne 
- A 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
(Ch usura e-tiva) I 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Vigilato speciale, con D Hc' lmen 
DR ( V M 14) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 l_ 7 0 0 I 
Scherzi da prete, con P Frsn- | 
co - C I 

A V O R I O D'ESSAI 753 527 
II pianeta selvaggio • DA 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con 5 Stracy - SA 

B R I S I O l 761 .54 .24 L. 6 0 0 
Appunlamcnto con l'oro, con 
R Harr s - A 

B R O A D W A Y 
( C i usura esti.a" 

CALIFORNIA 261 80 12 L 7S0 
Scila d'argento, co i 0 G t n : 

CASSIO 
A-jcnlc 0 0 7 nv i e lascis morire. 
'o R ' . * J ; ; : A 

C L U L l O J 3 j - .6.57 L 7 0 0 
Vigilato spreijle. I D I D H O ' 1 m.11 
LR ( V M 14) 

COLORADO 6 2 7 9 6 06 L 6 0 0 
La r j in j del doberm»n colpisce 
ancora, con D rVos»i - A 

COLOSSEO 736 2 5 5 L. 6 0 0 
'C * u s J - a e s • .11 

CRISTALLO 4 B I 3 3 6 L 5 0 0 
Mor ie di una carogna, e :, 1 A 

C, 
366 47 12 DELLt M I M O S F 

' - - _s -- e, •-) 
DELLE R O N D I N I 

iC'. -s_ a est IÙÌ , 
D I . * > M A r ' I t 2aS 6 0 6 L 700 ! 

Assassinio sull'Or.cric Eipress, j 
•-.- A F - / G , 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
C- _ i - - e - . 1, 

ELDORADO 
Cattivi pensieri, o i U T i ; " " ; 
•• - 5 A ( . ' ' 1 4 1 

ESPERIA 
American G r a f i t i , c o i ° L'ct 
•„s-, - S 

E S P t K O 8 6 3 9 0 6 L, 1 .000 
Via col venlo. e: 1 C G:o e - DR 1 

FAHNESE O ESSAI 6 S b 4 J . 9 5 
L. 6S0 

Veccha Amer.ca. coi P O ".ei 
SA 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 360 
L 6 0 0 

• C^ _ s . ( j s«" 1 a) 
H A R L E M 691 OC 44 L- 4 0 0 

Nero ie , ;^^ p F-a-co - £A 
H O L L Y W O O D 

Agente 0 0 7 vivi e lascia mo- 1 
r re. ce - P V : o - * - A , 

JOLLY - 4 2 2 SSS L. 7 0 0 
Sa'o o le 120 giornate di So
doma. f P P Piia. .1. - DR I 
' . * • • l a ( 

MACRYS O ESSAI • 6 2 2 58 25 
L SOO 

Si puO lare amigo. co". B Spe-i I 
A I 

M A D I S O N 512 6 9 26 L. 8 0 0 
Onesta pir.-o pazzo pazzo pazzo ; 
mondo, .o 1 S 7.ne/ - SA 

MISSOURI 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
c o i R rVzs-t - A 

M O t ' D I A L C l N E ( r i Faro) 
• e - . u r , c«* a» ; 

M O U L I N K O U C t I t i 8ras. I ) 
552 350 
I l gatto, . 0 - U To;-«zz - SA j 

N E V A U A 4 3 0 268 t - 6 0 0 ' 
La via della droga, con F Test, 
G ' V M I S l | 

N O V O C I N l U ESSAI 1 
tClì j*,*rt es' va) 1 

N U O V O SSS I 16 L 6 0 0 
Rollerball. con J C : n - DR 
( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na. 16 - P. Colonna 6 7 9 . 0 6 . 9 S ) 
(Ch usura est,va) 

O D E O N «64 7 6 0 L SOO 
Angelica e I «voi vi l i ani 

P A L L A D I U M - S I I . 0 2 . 0 3 L. 750 
Rugantino, con A Celentano SA 

PLANfclAHIO 475 999b «. 700 
San Giovanni Decollalo, con To 
10 - C 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
La banda di J. James, con C Ro
bertson - DR 

RENO 
(Non per.enuto) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 
L'animale, con J P. Belmcndo 
- SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. SOO 

11 prele sposalo, con L. Buzzan-
co - S ( V M 18) 

SALA U M U E R I O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T Ann Savoy - DR ( V M 18) 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 5 L / 0 0 
Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - DR ( V M 18) 

SUPERGA 
Autopsia di un mostro, con A. Gi-
rardot • DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
L'uomo ragno, con N H i m 
mond - A 

T R I A N O N 780 302 L. 6 0 0 
L'uomo dal braccio d'oro 

VERSANO 8 5 1 . 1 9 5 L 1 0 0 0 
I l tocco della medusa, con R 
B j ' ton - DR 

ARENE 
CHIARASTCLLA 

La banda del gobbo, D I 1 Mi 
' - - G 

FELIX 
La binda del gobbo, con T Mi 
1 e ) - G 

L I D O (Ostia) 
Franckestem (umor, cor. G W. l 
d - L A 

MARC (Ostia) 
Cara spota, co i A Eelli - S 

MESSICO 
Due tuperpiedi quasi piatti , co-i 
7 H 1 - C 

N U O V O 
Rollerball, co- .' C u i - OR 
' V M 18) 

S. BASIL IO 
Roma violenta, e l i V Mari 
1, •• { J" : '. • 

TIBUR 
L'ult ma ne,e di primavera, cor 
R Ce t » - S 

T I Z I A N O 
I tre della squadra speciale, ee>-
S D . * - : - - A 

TUSCOLANA 
Quanto e bello lu murire acci 

OSTIA 
SISTO 

La febbre del sabato aera 
CUCCIOLO 

Cane di paglia. co-> D Hot fm» ' 
DR ( . M 1 8 , 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

L'Isola del Dr. Moreau. cofi t 
La-vcas'e- DR 

CINEFIORELLI 
so, ce- 5 Sz"a F o-»s - DR 
Riusciranno i nostri eroi. . . , CO-
A So--*. • C 

DELLE P R O V I N C I E 
Erco'e e la regina di Lidia, ceri 
S K = sc -a - SV. 

ERITREA 
Sette spose per 7 fratel l i , ceni 
J P P A I - M 

M O N T E O P P I O 
Rugantino, co 1 A Ce e-ila~o - SA 

N O M C N T A N O 
Shalako. con S Conne'y - A 

PANFILO 
I l bandito e la madama, con • . 
Rcyio'ds - SA 

TIBUR 
L'ultima neve ti primavera, con 
R Cesi e - S 

T I Z I A N O 
I Ire della squadra speciale, coi» 
5 0 ; x c - i - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S , AR
C I . A C L I , ENDAS 
Alrica, Alerone, Ausonia, A v o r i * , 
Cristallo, Giardino, Nuovo OH*»-
pia. Planetario, Rialto, Tl*ee*«on, 

Umberto. 
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Ieri sera il tragico annuncio dei medici dell'ospedale Belluria di Bologna dove era stato operato due volte al cervello 

Jacopucci è clinicamente morto 
L'elettroencefalogramma è da ieri mattina 
piatto - I drammatici interrogativi legati 
alla vicenda emergono dai commenti e dal
la disperazione dei familiari: l'arbitro, la 
nuova impostazione tattica aggressiva, la 
cena - Dal '73 solo 25 milioni guadagnati 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A — Angelo J a c o 
pucci e mor to .eri m a t t i n a 
al l 'ospedale < Uei lana » di Ho 
logna. dopo il t o inh i l e K O 
di mercoledì no t t e Non .-.o 
n o b a s t a t e una oj>era/..one 
d u r a t a due ore g.ovedi mat 
t i n a e u n a alla .sera e le 
ass idue cure dei sani ta r i Ieri 
m a t t i n a il do t tore Pacifico 
p r i m a r i o del se t tore di n a n i 
magione del l 'ospedale < H"l 
l a n a » aveva d i ch i a r a to che 
l ' encefa logramma aveva da 

Minter addolorato; 

« E' una cosa 

terribile » 
LONDHA — «Xon posso i-ie 
riera, smceiumente non pos 
to crederci >, — ha d i c h i a r a t o 
Alan Minter . il nuovo cani 
p ione europe*/ dei pe.si med.. 
n e l l ' a p p r e n d e i e la notizia a r 
r i v a n d o ieri a l l ' ae ropoi to di 
Londra , che il MIO avvci .s ir .n 
Angelo J acopucc . era m o n o 
E" una cosa terribile-». 

«Sono stupejutto » - ha 
d e t t o M i n t e r r i co rdando che 
ass ieme a Jacopucci dopo l'in 
c o n t r o pa r t ec ipa rono ad un 
r i cev imen to e lui sembrava 
e t a r e liene. « San so in </un 
le modo i/uellu che e uccn 
ditto si ripercuotati sul nini 
futuro. Xon Ita importuniti 
il titolo mondiale t;uundo tic 
cadono cose come t/uesta > 

II neo campione .si e poi 
a l l o n t a n a t o velocemente m 
a u t o m e n t r e il MIO man«ti-cr 
DOUK Bidwell diceva « h" 
chiaro che ni questo momen 
to non abbia itit/liii di p'u 
lai ne. E" troppo stoni ulto 
Credo die continuati ti coni 
battere, ma adesso non sttp 
piamo. E' una di tjiielh' cose 
che octorre pondanre > 

to un m u l t a t o p a t t o Kia 
.<i m o r t e 

A mezzanot te , t i n t a v i i nei 
ì e g . s t n dei de-„e.v>i dell'ospe
dale « H e l l a r a >• il nome di 
.lacopucei non era s t a to anco 
ra segna to II cuore del pugile 
infa t t i c o n t i n u a v a ad e.sseie 
m a n t e n u t o in a t t v.ta a i t i l i 
c i n l n u n t e quindi non può 
e.sseie .sie.-io a lcun ce r t i l i r a to 
d m o r t e A n n u n c i a n d o la 
m o r t e del pugile : medie . 
h a n n o pa r l a to di « deee.-ao 
< linico >, m e n t i e la lejige .se 
auv tempi .-.noi Ja> opucc. e 
i t a l o def in i to un < cadavere 
pu l s an t e »" le funzioni appi» 
l en i eme i i t e \ I t i'i sono in 
la t t i esc lus ivamente il risili 
t d o d' un mtei vento m e o .1 
meo i*iu.stit.cato dal la spc ian 
/< dei medici di r iuscire a 
p r a t i c a l e il t i a p i a n t o d e re 
ni avendo .1 pus/ile sciupi e 
espre-.so la volontà di poter 
d o n a r e 1 .«,110. orutini e<i es-
.-endtt->i ìa moglie p t onunc i a 
ta in favole del prelievo per 
esaudi re il desider io del ma 
n t o 

Per letffje peto debbono pas 
.sare «lodici ore da l m o m e n t o 
del decesso clinico al momen 
to dell 'a.sportazione dei ren 
e per .1 ri.spetto di ques ta 
norma in sera ta e mte i verni 
to il p r o - u i a t o r e della Re
pubblica do t t . Rubin i n o n o 
- t a n t e la moglie del pugile 
avesse gin f i rmato il .suo as
senso. Di qui la decis ione del 
medici di m a n t e n e r e a t t a c c a 
to il renp.ni tore . 

Appena t e r m i n a l a la con 
vei.-azione con alcuni gior 
nal is t i il do t to r Pacifico ha 
consen t i lo alla m a m m a di Ja
copucci e a una sorella del 
piiL'ile. Anna , di vedere per 
un a t t i m o il I010 Angelo Do 
[X) pochi i s tan t i le due don 
,ie G r a z i a t e e in ango.-c.ato 
p ian to sono uscite dal la CA 
mera H a n n o visto e avver 
t i to l ' ent i tà d e l l i n e p a r a b i l e 
t ragedia 

A l l a -pedu le Belluria di Bo 
loima <• siat<> t e n t a t o t u t t o 

Le reazioni al tragico match 

«Sono s ta ti proprio 
i colpi di Min ter?» 

• JACOPUCCI e MINTER 
Nulla lascia presagire il tra 

pei s a lva t e Angelo J a c o p u c 
ci dopo il terr .bi le m a t c h pu 
gilistico con t ro Minter di mei 
coledi se ra Già dal p r imo 
i n t e r v e n t o chirurgi* o di gio 
vedi m a t t i n a , a f fe rma ancora 
il do t to r Pacifico, ci si e re 
s: con to della gravi la delle 
cond ì / ion i in cui si t rovava 
J a c o p u c c . 

C h e (Osa .si p./teva l 'ire 
p r ima per t e n t a r e qua lcosa? 
K sub i to dopo il m a t c h - ' Il 
pugile dopo l ' incontro è ari 
d a t o a l n . s to r iT .e e ha av
ver t i t o 1! male.sseie con.se 
gl ic ine ai colpi di Min t e r 
i n t o r n o al le ore 2. Cosa in 
quel l ' in terva l lo si poteva la 
re? Sono gli in ter rogat iv i che 
vengono po.st; al do t to r Pa 
calicò. il qua le a l la rga le 
braccia e a f f e rma che e dif 
fucile saperlo. Cer to ha ag 
g iun to ' u t ' : . pugili che sii 

al termine del drammatico match. I due avversari si scambiano sorrisi; Minter, scherzosamente, colpisce il pugile italiano. , 

gico post match per Jacopucci 

# L'angoscia e la disperazione della signori Anna, moglie dello sfortunato pugile. Nella 
foto è confortata da una congiunta nel corridoio dell'ospedale mentre il marito è sottoposto 
p«r la prima volta ad un delicato intervento chirurgico al cranio 

Il parere di un pugile due volte KO con Norton e Quarry 

Perché l'arbitro non 
poteva fermare il match 

Lorenzo '/.urani. :.no dei 
migliori pe*i mnwn.i ita
liani del momento. < 1 ha 
tmiatit ti '•equentc attuo 
lo nel tinaie e*prr\e In Min 
opinion'- d: puaile protei- ' 
sionista -•u! trrQ'10 riatti. 
di Bellar,e 

Sa', r.n»: d. Be . l ana !n*".r«o 
ledi .sera, s. e consumi*.a l i 
t r aged ia J.icop.KV. M.nter s 
doveva fare oppure no» K 
ques to r .nterroj ja* vo .v to rno 
al qua l e >i e d e l i o ftv-e un 
t a n t i n o t r o p p o e n u l e J . u o 
pucci è un profes>.son>;a un 
pjjz:lc di p r .ma categoria 
c a m p i o n e i t a l . ano i:i:nt<*rro* , 
t a m e n t e da l "75 **\ c a m p o w ' 
c o m m e n t a l e , p r . m a del dram. 
m a n c o « e u r o p e o » d. B *'.!.« 
r .a aveva v .n to ben ?4 d ' i ìò 
incon t r i d i spu t a t i qum. i . ave
va t u l l e le c a r t e in roso .* 
p e r a f f r o n t a r e que . I i far.a d. ' 
Alan Min te r Un pro:e-vs.o:i: 
m a deve cor rere cert i r..s-h: 
«e non a l t r o per far n . r . e r a 
e qu ind i >o!d: 

Io. ad e s e m p o ho combat , 
l u t o c o n t r o Nor ton dopo aver j 
s u p e r a t o ostacoli non mdiffe J 
r e n t i : t u t t i , e in p r im 'o rd ine 
!a s t a m p a spec.alizz.-iia era , 
n o con t r a r i al la m.a tr.v-.fer I 
t a negli « S t a t e s ». Per.si p.T t 
K.O. ma non ebb. con-."iru,.,n • 
ze sul p . a n o . r .>co e co-i gì. ; 
opposi tor i .si ravvidero e m. | 
c i o i i a r o n o S.' 1 Jacv .v . iv : 1 
n o n fo>.>e a.-c.i.Iu'o qu »1 eh • 
in effetti e a.v.idu' .o •> • il • 
'»< O no.i s' f o s ^ st " inpT. i t "> . 
n e l l i t.-.u'fdia. t u ; : : l 'avrrh , 
f e r o elogiato Ixi d mos t ra il 1 
f e l l o che già «?o\edi n i i " ' . n » [ 
t, g iornal i p i r l a v a n o di un 

P".iiT..e nuovo o q'ian'.o niello ' 
« i.verso •> No:io.s*anv .a 
.vi in: : ; : . ! 1:10:1 >• conosceva 
no m i o r a le loiiseguenz-»» 
eloi.*- e r a n o gi.i t.oxv.»': M I . U 
pre. \\7.0n- de', •arqu.ne.se 

Ora •». i!i'.fftT..tìio le a rcu 
—• Il or nc .pa e : :np. r i t o e 
l'.irb ;r<; ma non m. ^-Tiibra 
e..L--'o . r f c r r* c o n ' r o il s. 
a n o r B i ' d - v r o . i II f rancese 
a :n.o .ivv s i . ::on e i m a j ' . i 
h le d. resp.>:i.s,ii> ;.:a d.re;:--
P w i i c non !:a . n : e r r o - : o :: 
m a ' c n ' Peri ' - .e non - . - ha 
a v a t o .'. terno-» 1:1 q u a n ' o 1' • 
i.-.one d- M;n>T e «.'a'a ve j 
.ore- I n p o r t a l o ana r . t f fca ' 
d. co.p. al capo J . J a c o p j . ' c ; . 
co lp . iro.i ' .nu . .:o:-. :iì"erv»l 
la t : r. Ba ldov ro i non p>veva 
in 'oTronr .vre pr ma .1 m a t m . 

anc i ic POTILO non .».«••..» mo 
i r . : va ' .-!. ; > T farlo 

K O r.e !.o vis: , ' a r i ' : al 
CUM de" q i » ' !a.-o.ava:-,o .ir. 
med a ' inien:»- i r r t n v .1 p-j 
tf'o :iia a. !••>..o ^ ' ihi 'o d i J a c o 
p:i. e . no.-, -~-.nb.-ava \ » : n 
t r u . r o coni»'' pò. s- e r .ve .a 'o 
D-T.^) •::. K O '.o-Jt e A - b lon 
£* :!.-<•> con.s ^I.erebhtTo coni in 
que r.,>>Mì j -.t-r'f.c'-.e med 
eh ' ' P".-.~ona':r.e:s"e p-"» -̂o p -
re- t.s.-.r,irare cl'.e :r.o' -o s;>^ 
«o s i p ino : . s f o pr- . ino 
r r . i - j . o r n i e n : e cer : . m a : - h 
v:-.: . a pan : : , .-om- .1 m.o 
c o n t r o Ras c'-.e non cer". 
K O : i . m . n m : . come que.l . 
d i :r.- >"ih.:: < on X-T'or. t-
Q . i r . v 

Lorenzo Zsnon 

biscono K O doviebbero pò. 
e.ssere messi so t to Osserva 
/ i o n e per a lmeno una decina 
di ore 

Que.sto non e il caso di 
Javopucci Dopo il teiv.bile 
K O alla dodicesima r ipresa 
ha d'ato la sensaz ione d: una 
il lusoria r ipresa fisica. Poi 
i' 111,1 essere, l ' au tole t t iga d i e 
a r r i va a l l 'ospedale Belluria di 
Bologna in to rno alle q u a t t i o . 
qu ind : subi to l ' in te rven to Ma 
di o i c da l fa ta le K O al 
l 'avvio de l l ' i n te rven to dur i l i " 
g i t o n e seno passa te diverse 

Come e s t a t o possibile che 
quei colpi siilìiti pote.s-sero a 
ve ie una cosi t rayica e».'..-*. 
g u e n z a ? C e a i u l i e un a.spe: 
t o che si po t rebbe def in i re 
eh n a t u r a < tecnica » che va 
cons ide ra to e lo sos t enevano 
ieri m a t t i n a a n c h e il m a n a 
ger Cioccio e l ' a l lena tore O o 
lineili d i e h a n n o segu i to pe r 
a n n i Jacopucc i . Un pugile non 
a b i t u a t o a p r e n d e i e colpi, t h e 
dopo r ipe tu te c r i t i che ha vo 
lu to a l l ' improvviso c a m b i a l e 
boxe, ila voluto lo t t a r e , bat 
terM con maggiore aggres,si 
v i ta . E che ha messo m pra
t ica questa «e evoluzione ». 
ques to modo d ive . so di la i e 
boxe c o n t i o l 'arc igno M m t e r . 
uno d i e va pe la magg io ie 
fra 1 « med. » nel coni i n ' l i t e 
I colpi incassat i da J a c o p u c 
ci sono .-tat 1 tan t 1 

Cosa ancora , col sol i to sen
n o d: poi. q u a n d o la t i .me 
d.a e ra già scoppia ta , .si pò 
te va t a r e va. r ing ' ' Si e pa r 
la to di scorre t tezze e di «1 
t r e (ose . t a n t o per a g g r a p 
pars i a delle spiegazioni , a 
giust i ! ìcaz.oni che in pra t i ca 
lasc iano il t e m p o che trovo 
no Fo.-.se osserva Giaccio. 
l ' a rb i t ro p r m a de l l 'u l t ima 
s c a r n a di M i n t e r uvrebbe pò 
t u t o c o n t a r e Jacopucc i . chat 
ra m e n t e 111 d i t fuo l t a Cina e 
r i g r a . re.sta l ' immagine del 
la sp ie ta tezza del 'a b o \ e . J H T 
lo m e n o a cert i livelli E «in 
clic se non lo a m m e t t o n o so 
p r a t t u t ' o :n Min.li t r ag i che 
h i t ua / i on . pure que. ' i che .-o 
n o d e i r i o al Siro del pugi 
luto. (Mie '.'li « adde t t i a: la 
vor ' > a m m e t t o n o che biso 
glia c a m b i a r e diverse cose 
in ques to sport P i e p a r a r e d: 
piti t ieni--, e d i r igen t i i>e 
Jaccpi i t ci fo.s.s« a n d a t o in a l 
bergo si ch iede q u a l c u n o im i 
una l>or.-.i di ghiaccio sulla 
tes ta cosa .-arebln- MICIe.-vso'» 
L ' in ter roi ia t ivo e legi t t imo». 
r ivedere ' t i f a 1.» - T i n t u r a 
Ancora f io .mel i : e Giaccio 
a m m e ' t e v a n o che non s. p i o 
c o n t i n u a r " a fare del pug. 
l a ' o sul!,) d i s tanza di l."> n 
pre.-e qu. i . inique - a i. t i t o o 
in p i ' . o Bisosrn.i a<cor,-ia:e 
i t empi r idur re . e r t e m a -
«aicrtint: fat iche E so- t . ene 
an< ora Cìoiin^lh. non ci >. 
venza a p a r l a r e del .a I>o\e 
dei t empi t h e furono C'era 
n o a l - r e ,-r nazioni .-; re^p 
rnv.» un ' a l t r a ar ia c 'era un 
di" » r -o modo d v :' i. 

I-i v;t.i <h Aiuo lo J i i iopuc 
e. Irt s'ia t r a r t d . a .-ervi'.i 
a l m e n o a a"ia!(o-.. - ) 

Ar. t f lo .Trtcopuce:. " r e n ' a : . 
n . A à r< mhre di T. i rqu.n .a 
s p o - a ' o aveva un Tulio d t r " 
ar.r.i P u - e--<T.do n p a i i 
fra 1 p u quo*a*: non -: può 
CÌT~.CI d re ci..» \h;> a rea. .7 
z a ' o j u . i d a e n ; fa-.o'o-. P m 
fe--.o'i"-Tt d a : T.t c > cin so 
st .er.e cr.f 1 -uo: s «adazn. >al 
lo rdo ' r.oii a b b a n o r.isiriun 
to . r r.q i . iTa n.i :nn. il c).r-
s i : : ; : ca efie fra \ , - . -e :x-r 

c-*n'ual . «se i lu ne sono 
ancia*: circa la n > : a L'n ca 
colo .iv.urrio ri i r o n ' e a'.'.t 
t r aced a ma c.'.e :a in ' en 
d«rre ,-o-a - a 1» h~>-.<- aneli»-
so::«i o 's^s 'o p roh 'o 

Franco Vannini 

Era un professionista serio 
KOMA — Angelo J acopucc : 
aveva t r e n t a n n i le ra n a t o a 
T a r q u i n i a il 22 d icembr i 
IW81 e aveva c o m i n c i a t o a 
f r equen ta r e la pa les t r a del 
m a e s t r o Canti l l i a sedici an
ni -< pei i r r o b u s t i r s i ' , m a il 
pug i la to lo conquisilo subi to 
Da d i l e t t a n t e d i spu to o t : a n 
ta c o m b a t t i m e n t i , lu a/./ur 
ro e fece p a r t e della na/10 
n a i e mi l i ta re , r agg iungendo 
il t i tolo i ta l iano Era 1 prò 
fe.s.sioni.sti esordi l'8 l imho di 
c .nqup a n n i la b a t t e n d o a. 
pun t i . 111 sei r iprese, l'ai ne» 
n o Ekpeli . Da a l lora combat 
tè t renta .set te volte t o t a l i / 
l a n d ò 'M v i t tor ie e t re scoti 
f i t te icon Valsecclu «11 pun 
ti. con Lucas e M i n t e r pe r 
k o 1. 

Ha c o m b a t t u t o q u a t t r o vol
t e per il t i tolo i t a l iano . I.o 

conquis to la p r i m a volta bat 
t e n d o Sa r t i ai pun t i nel 
1!>7.">. o dite.se c o n t r o Benne 
qu i s t a ( s u p e r a t o ai p u n t i » . 
lo a b b a n d o n o e lo riconqui 
.sto nel 1!»77 b a t t e n d o Homer 
si per feri ta, ixii lo difese il 
ti maggio di ques tVi ino bat 
tendo, s empre pei feri ta. 
Eacciocchi . Il 4 g iugno l!)7ii 
s u p e r a n d o il b r i t a n n i c o Bun 
ny S t e r h n g ai pun t i , d iven 
n e c a m p i o n e europeo ina 
perse il t i tolo sei me.si pili 
t a rd i , b a t t u t o ai pun t i da 
G e r m a n o Valseceli! 

D e f u n t o >< a n t i p a t i c o • da l 
la magg io ranza degli app/.s 
s ionat i (ii pug i l a to i ta l iani . 
sia per le d i c h i a r a / i o n i « al 
la Clay -> sia pe r il suo modo 
di c o m b a t t e r e tpoco genero 
so i . Jacopucci e ra invece M I 
m a i o da i tecnici e benvoluto 

da i giornalist i che l i m a v a 
no facile, piacevole lavoi.i 
re con lui. i n d u b b i a m e n t e 
personaggio 

Contrariameli '»* a q u a n t o 
s. potesse pen -u re a cali-a 
del le sue d ichu i ra / ion i gua 
sconesche Ja i opu< ( 1 e i a un 
prole.ssionista .-crupolo.-o, che 
sapeva lai e : s;tcii!:ci nei «•.-
s a n per p r e p a i a i e bene 1 -no. 
c o m b a t t i m e n t i 

Amava il pugi la to e ce: 
cava di farlo con mìel l iuen 
za ev i t ando di subire col])' 
mut i l i e dannos i Gli era : \u 
sci lo .-.empre. fino a q u a n d o 
ne t 'o scorso inverno, non >n 
c o n n o il brManiiico Luca
mi m a n c i n o e h " lo nn-e pei 
la p r ima volta k o 

Infine e venuta la t pun ; 
z .one » d: Min ic i , mercoledì 
sera 

Trentuno anni, 315 morti! 
Non c'è a n n o che il pug . 

la to non m.e ta le sue vi t t i 
me . Spesso e il F a t o a «io 
c i r é un ruolo d e i e i m i n a n t e . 
a l t r e volte colpevoli negligen
ze. a l t r e volte, ancora . l'in 
cosc iente a t t e g g i a m e n t o di 
« adde t t i a: lavori > che un 
t epongono le «es igenze del lo 
spe t t aco lo » alla nece.-sana 
tu t e l a della sa lu te del pugi le 
o la delio ezzrt di H I b . : n e 

metile. 
I g u a n t o n . d u n q u e a vo. 

te uccidono Secondo le .sia 
tiMiche. t ra pugili d i l e t t a n t i 
e profe.sMonisti. si r e g i s t r a n o 
in media dieci decessi a l l 'un 
n o m conseguenza d: co .p . 
r .cevut i sul r ing. Nel solo do 
poguer ra . do ! 1945 ai 197<>. !<• 
v i ' t i m e del q u a i i i a t o co rda to 
sono s t a t e 31.") L ' indice p n 
a l t o di mor t a l i t à fu t occa ' o 

i l l l O I H P . 

a vita - . 1 . 

1945: 
1946: 
1947: 
1948: 
1949: 

6 
14 
11 
14 
18 

1950: 
1951: 
1952: 
1953: 
1954: 

11 
12 
17 
22 
8 

1955: 
1956: 
1957: 
1958: 
1959: 

10 • 
11 
8 
9 
11 

1960: 
1961: 
1962: 
1963: 
1964: 

10 
10 
14 
10 
15 

1965: 
1966: 
1967: 
1968: 
1969: 

7 
9 
4 
6 
5 

1970 
1971. 
1972: 
1973-
1974. 

7 
5 
11 
3 
5 

nel 1!>.">.. q u a n d o 
pugili a lasc ia le 
q u a d r a ' o 

Quelle clic p u h h l ' c h . a m o 
sono cif ie t h e devono .ni 
po r r e severe n t e.ssioni MI! pu 
g i la to e su coni.* t o n c e p . i . o 
Lo .s|H>r' e v." i e -a l ' l t e e 
non può e.ssere ns-o i i ' amcn 
te. s t r u m e n t o lii m o n e Qu«-
Ste le v l ' i m e del pugi la to 
a n n o per a n n o 

1975: 5 
1976. 7 

• In Milla so 
no morti due 
prolcisionisTi e 
sci dilettanti. 

Pel i Ile e mot lo AlUi'ui .la 
t t ipucci - ' l ' i sono p iec i .e le 
- p o t a b i l i t à ' Gli in te . iog . i t ! 
vi s, l a n n o sciupi e p u pivs 
• .uni dopo la t iagic. i moi ' .e 
del l a m p a «le di T a i q u i n a i 
.-. «ut o m p a g n a io a ' ia r i d i l e 
-ìa d: indagini i m m e d i a t e e 
i igoiose Almeno due UH h e 
s e stino v a in t o! -o un i 
de ' la mag . i t i a t m a , con.io '.i 
da. p i i i iU ia lo ie della I t epuo 
bla a ti Bologna, tlo". Itu 
li no. i a ti a del CONI e d>\ì t 
l'etici ho \ t pel u- ie i ta :» ' < 
a. di la di ev i 'n tua l ; e-pii-i 
.•abilita pena ' : 11 -uno s 'a l t 
< re .pon- . ih ' .na -poi t i \ e » tla 
pai le d oi ̂ an . ' / a l o ; . . p. o 
i u: no i i. medie : -poi : iv.. d. 
1 ^ei f i fedeial i 

(ì l i i. «uldet: : a. avoi : . 
' ' e i ' e luio d.i-hiara ' u - \ . . 1 en 
dono per lo pm ad appe l la i 
- a la < fa ta i . ta >. a t u n c e 
. 'a:- , d i e ' - o l'n imprevedib i le 
de- t in t»» Ma non man i a n o 
coloni i he pai lano d: « s t ia 
n e / / e ' . d. un .< t a n e P o n e > 
messii su a pu ' - c indeu* ila 
quell 'equil lbl io d va o> : st n 
za ti qua le un m a t c h di pu 
gi la to scoili ina mev i tab ' !ni"i i 
te nel r ' . v l n i per uno de: . lue 
con tenden ; 

A Bel lar 'a - s s«i''o..!H;i 
nierco 'edi -eia sono s1 r . 

d . s p u l a ' i sei combat ' . ìnit u<; 
<• 'u ' . ' i ono t e r m i n a i ! pr ima 
del lini.te t re pei K O i i m i 
n fe.-ta mle i -o r ta di uno (!••: 
due avversa r l i e t i c per K O 
Due. pili conclusi pr ini » del 
! mi te h a n n o m o s t r a t o una 
lo.-o validità alla p iova de ' 
ring gli a l t r i invece h a n n o 
m o s t r a t o una p reoccup «in > 
d ' . spanta di valor; < om • H 
ghet t i J u a n De La G a i / a 
i per .1 p o i t o n c a n o a-.-'s'.ito 
ila un « st'i ondo i> di fo r tuna 
'1 K O ' e a p p a r s o un po' co 
me una LlK-iaz'on-*» ()<•/» 
ka lm Bo.,a i il t u i co e s t a t o 
s igg . .unente I e n n . r o dopo 
due a t t e r r a m e n t i da l . a r b i t i o 
Pa.s i r i e Pi ra D Angelo 

Per lo s'e.ssti campionari 
d Euiopa fra Mm'er e Jaco 
pace: ipui avendo Angelo 
t»**ir.cauient»- < ' 'o l . p-*r af 
frontale qualunque avversa 
r.o e.s.-«'iido catnp.one d'Ita 
l a i un uomo esperto coni-' 
Bodo.to Sabbatim palla ti. 
« fatalità » ed esprime pei 
pie-sita • Non posso assolu 

tamente dire che Jacopucci — 
spiega il maggioN- pioinotei 
i ta lano e stato mandato 

allo sbaraglio, sopratutto per 
che c'è stata la chiara auto
rizzazione dell'EBU ». na su 
b.to aggiunge • Si fosse trat
tato di una difesa volontaria 
del titolo io il match non lo 
avrei organizzato assoluta 
mente Anzi, ho fatto tutto 
quanto era nelle mie possi 
bilita perche l'incontro non 
si disputasse. Quando l'EBU 
ha fatto svolgere I asta, la 
mia società ha offerto una 
cifra irrisoria (31 mila fran 
chi svizzeri, cioè 14 milioni di 
lire) proprio per scoraggia
re Minter. C e di più- ho par
lato tempo fa con Jacopucci 
per convincerlo a non dispu-

Si è chiuso ieri un tormentato calcio-mercato 

Ultimo colpo: Chiodi al Milan 
In extremis il Napoli ha preso dal Vicenza Filippi, in cambio della comproprietà di Mo-
cellin più un conguaglio - De Ponti e Roggi all'Avellino - Felice Pulici all'Ascoli - Mar-
concini al Monza - Sabadini e Turone « convinti » ad accettare il trasferimento al Catanzaro 

MILANO - I. caic.timercat») 
s u p p l e n i e i r a r e lui el i ,uso .-e 
oondo la tradì/.on»* piti C\A.-
s a a Krene.s'.i confus ione 
conc i ' . i / ione C\*nt.na:a di .ti 
vn.-.i '. t r a ope ra ' o r . . curiot-.. 
e i c c a t o r i d ' au tograf i , a m a : . 
a l a - n a ' o r e in cerca d 1 r . o r o . 
pre.siden'e da . l a ( a m o . a e fa 
e;.e I « colpo •> l'ha rea 1.zza 
to :1 M..an acqu . s ' j indo Oliai 
d i ÌÌA Bo.ogna in r . i m b o d. 
Bordon. ... <ompropr.et«t d; 
V.:ice:i/: e Mio m. l .oni Kcro 
c o m u n q u e la c r o i w a d; q i e l 
la ( n e pot rebbe pasv-are a: pò 
sttT. come le n ' t . n i . v . i i * ore 
del la ' . e r a d»*lle v a n . ' a 

OHK : i - - LA.e . l . i . t i .s. 
ò tema»* le propr ie :a((»-ncJ«-
f r . i ' i z . a r . e s. • if.'a ino*. • 
rr.er-i'e ne.la mi.-c.'iia S T . : . 
g«- . "emp. con : Bo.ogna 
p-.r Di* Por. ' , e > app»» la a. 
Verona p»T B.l.-a'!:i 

OHK 12 — I- indr : del . A"a 
l a m a ;jff.c:a..zza f . n a l m e n ' e 
'.'flcqu s*o ci. (fi«rr:tan«i 

r 'M 'Mni r t .- Ì\A no' . i / ia de . 
p r ni: ' "a.-fer.men*. del ' . i / . o r 
na ' . i S 'r.ì"A il. mov m e : r 
m.-ior. La <o:npropr.»:a d 
G a : a r d : ce.T.rocamp.sta d e 'a 
L.rcl .c.-». piss.» ni t ' i M n / i 

OIZJJÌ si corre il G.P. Cer;.micIie-\etro-calzature 

Montelupo: caccia alla maglia azzurra 
Dal nostro inviato 

MONTELUPO — La ;.•:; ) i t 
WÌI * zzzj-tè pe- i • rosa JÌ » 
d ce .imo Droiejui cj-ii i Mo
le -iao noi G P C : I T . ĉ e - V, r 
: a CJ ;J!J-C L J tro .«*-i i 

! otta B o i : IÌÌ nfita .-i I j . r 
C i i . i s Ca-ti eie i;-ib-a ».«?-
ir j . j 'o .jwCl J lo.m: clit di rrus 
TÌTQJ ' J k i i :~e-T Lo i ' (4 ) J 

C . N'i t i M ( i q 2"o il rìjiz 
:o JIS CJ indo «..Se o terra d o; 
cS 3 C3TI* 'c -a d occn o -j i i 'ri 
« A nessuno * preclusi la miglia 
auurra, un posto in squadra — 

d ,.c V: * " — spetta ai corri
dori far vedere quanto valgono >. 
E 'a co-n co e-n« ciò lo-a ,-e « 
M J : i a *-o «.: « -id car.oii. a.-
tr. .-o-n d* »es-.i e tu! uo t->» 
Cu ro g ì ::jj3 £ • p OSJS. 1 » 
dj q j j • oi-o a'teidf coile-Ta» 

Al T-o'fo B ••sr o "e a Col 
s so'o n:-.',, .n u.e Fa.ero e 
g a : i o j - d. C-.s.o Ca.;: 
: Vai* a , j e narvalo j i 
p- - 'o-do Sa-0T» r -nasto i t 
TiT*a d a i ) . . *d j ! ) M j - I ìe !.. 
Pa i ;:a CS TC" CI~: 

La co a od e na cSe » t.o • 
ge-a t j .'O'ms. coi.cadalo e *cu -

?0 d V ; - . * I O Ì - . O (sja*t-o • ; - -
na-e pr- co-î ,e«$ vi 204 cs .o 
me: l oltre u-ia .-nrr;d a*a r-
s.rc :a o coi!; -r.e 

' o;.-:o-to e in s'Jdo d ODS 
ra e u-ia r 13 ota st* e: aie de 
vi o-i 1 caiipo la-.'o o J le la 
g o*nj*a do.ciie eiic*e o^n co
la—-e-.'e cada L sztmf.t del 
Mo-i!aba-o rjop*ei; Ma j - l't~r 
pe' TO d 3-:o p«r oo-ib-ie a 
trij„» do d Moire.«ipa »JI gj) 
le g j l .vio pot.eljoe I n re per 
tro.a-e una -naj. a mirra A a 
co-sa d Monte i.r>» . n ; * io 
gì ojm.ii, de. a S. e «on G bi 

B»-o ,.se ii cSe s c„ a-nj-.r» -.or-a 
fo .*• -e aiì p o.a coi. nceile a' 
CT Mai .-. . Nei 9,o;o de..e sce -
tt pe- i mo-.dai, una v Ito.* a a 
M : v ( JOO po''e&oe « -tt j re pa 
rercS o Lj rosa de. !a.o -i"1 Po 
treiino coTipo-la coi i no-r. d 
G Ì . a ; ; Vand . Be-tog'.o, Pe--
le*ro. Mal ic:.. Ba-o-ie V ''o-
r.o i ?M. Paii;a Becca Fa 
sr-3 M in a-elli e pe-c.st no 
e G bi » Sa-o -cs« l. •» 

g* sgh. 

ro jx i con' . io ; to.se,,n. : . 
« - . e r a u n o ti<\- caia tire.-, i u 
ta ( a r t e . i . n o d. G a r r i t o P.n 
ìr.tere.v-air.e .1 tra*-fer imen'o 
di Ho.se.li al V m n s i I- In*»*r 
Io ha e O:K e.-», o .n compro 
pr .e tn Uffic.a' .n.fiiie •« «en»-
d e l i n i t a anc l ie .a «.ompro 
p r . - t a d: Acarifor-a al Mon/.i 

m e n t r e S-.' a i n . m . i n . c o d ti B< 
r: s. •ra»Vr..Mi' al..t s.rniin-
ncs ief rs , -

OHK j . - L.f. .otri*.. C« 
rR' . t io prt .s .deiiV d**l ( Ja 'a - . 
z a ro -e .a p-er .de con : z.<>: 
n a l - t : cì.t- I u n n n d t ' o « m 
p.o ri-alNi a: r . f r r . di S-»:».t 
d m . •• T i r o n e I d-i- dop-i 
le pr ir*- -. .o'e.'i* .-.s.m-* ; , M M 
n . ..n:7.a.!. .-«f.r.o ,s:«i*. "ac.*«*.'. 
do . M.lan co. .solro -.ereo 
trno.-Ji t on.proirie.s. o eie .a ti io 
n a .i-c."a O H O*.\ am«-n*«-
a c c e ' ' . t u o d. - t e r r i e r e .n f a 
l.i 'iria. r.nr.» z.«r.do ie pro"e 
st»* ti-- ^ o r n o p.-.m.< V. .. 
co:i.-:ie"o r. 'on.e.N» d. imn.o 
ra . . : a cii» :1 . - .ndacato d. 
C a m p a n a d < \ e a.s.-̂ T ir«iint-n'< 
:nip-",^nar.s. A -' oncirc 

S.uc i ie ro e f in o:;. conci i 
d o i o fr .»"a: ."o con l'A co. 
r r . - ' e n j . m ' e t r a t i a t .v . t p-T F< 
:l«e Pa. .C. I. e \ . a / . a ' e .si 
m»*".'e:,i a d. .si», .7 or.e di ite:: 
n.ì in c a m n . o d. Mar«o:ic::i 
e ci. u n o e n t . n a . o ci; m.l o m 
A ' r . • ra . s fer .men ' : d»». p - , 
m«> pome.-.z-v'io .1 p.i e r m . t a 
n o I^ir .n: p.i.sj* a l .a Spa i .r. 
compropr . e -a Veni . ir . n: da 
Novara va a P i v o a e Bol
zoni da l C.*.*anz.«ro a .Vocerà 
In fe r io re 

OHK IT In./.irt la frene
t ica g i randola d e . t r i u l i n 
m e n t i II Monza, d o p o Pa l i c . 
s i s t ema anc l ie il .suo c a p . t a n o 
S a n - e v e r : n o ìa Novara i » 
G a m b a ta Pescara» I! Vite; ; 
za o t t i e n e dalli . .Inve il pr« 
.st.to d. d u e 410'.am.-vsim.. 
M.an ; e Masniani 

OHK 18 - Avel l .no Mate 
n a t o O t t i e n e De Pc t . t . d a . 
Bologna. c o i c r e J l / i ' ^ n d o co.-i 
u n a iun«jh.s.sima t r a t t a t i . a 

P.»- ' /o 40*) m..<<;, ;).u'.ni 1. ' Colon.no e V. 'a . i m i i b ! * ; » 
in dui ' . inni I d.r:>.*en' : rp ni p n ' i m o " » n - r » . u . c . p u ci 
p o*. ' .«*d(i io pò ,1 }) •*'»'V.i--
dti. a F.orcnt .n . i .o sfc».-?iii « 
t o l i n o , La fc-n .u 'a '• e, .* . 
ia del pres ' i tcì K. .di i r» il.» ri 
te < :edi no itiol 'o ie 1 s «ii 
rcs; ape -a 
OHK -'<» — Il 'i • r c . r o ci . , ai-
c«\n .1 « o p«» .-. -* ri-.i.'.oi.» 
S ' E M P I I (\'i od / o . tri ss.'n.i 
P'ir . 'a del Bo'oz' ia .si • ra ••• 
rise» a. M .m ti>- r o n d i / o 
n . ^ ^ d»-^r* '» L'ut «a .n 'a 
7.te.»- ,'j-jelT ci. C i od. pi.-. 
3 '. .: . i f t l o e v'i nnlic.:. 
Fn.--t- cete--.:>- -e ^i ;>-r.-.i 
cìit- \y: .A -.i.'-c.' -in.,1 , . ' r i 

un n\'--e f.i. il i . i r ' e l . no d. 
Pru/ . /o Un « u r i n o p a r t i c i 
.ar*- !*«•' r n e d . a r e a ' MIO 
to I t.s. . i ' i d.i Bordon .1 F o . 
i?! i l.a o " . :,ii-,-) d.ill I:.-» r il 
ore-* :'«i d. Lio»-: I 

A 1» . . ' m.-»sin..* ii t' • «••• il 
.Viri-) . i iei . l ' i . ' l ' . i l) M i " 
/. «i V.' . i l o-1.*•:.< V . ;),> 
da' V « en/.i .!• . . i .n ì io r)e,!-« 
co-f.p.-.ipr:»-M di M'i» v i n i p i 
una ci.'r^ cil iCi:i«'i.i: in <; : .« 
Q.it'- ^':.r:<\. i . i i . i . ' . 'r 
p >r •:"!'••> <i no nn. r«r , r o ;•. 
Cf."*o r. '-f.Kt S p i j.t i l . ."•IO 

Tour de France 

A Hinault la «crono» 
e la maglia gialb 

NANi 'V - - I. rr.i.ire.-.- l i - r 
nart i l l ' i n : : . i r.~;>- "A-<I . 
f a . o " il»: n v n . a - : : r o ir..- 1 
la v e. .a de . 7.1 c i .don ,e ; r ' d« 1 
i ul ' in.» « ri".«o.i.». ' ."«id» : I o . i r 

c h e n i n n o Dort.t 'o . .' r.i«. 
dn M e i / A Nani.» o •. o t \ t 
no p.'oo.in.le •. .ic.to:»- '• ci 
ce,: i . -e/ jen/a p .o tn t i ..- n,».. . .i 
g.a.la Ieri H . n ' u . t i . t \ .r , :«, 
in ni i .n. ' - r t r>r...«tr.'»* a i : li 
b l a n d o .-e.i» »... d..s*.ircn. .t 
t u ' t i : .suo, i) ti . i . ' iuvr r . ; . cv 
\C7.-AT. e !.a . - t r a p p t ' o l i 
m a a ' . a ; .i..a da i .e .spa.le d. 
Zcvte.i.elK che na t a " o re 
^ i s ' r a r e ,-olM.vo ;i nono ' e m 
pò. i*i."i a.i d stacco d: 4 Hi 
D !•'.'«» I! n.t.i.* ::*"i:'ord.r> d 
a r r . ' . o .s'è p i a / / a ' o il ty)aA 
Br.c . . re t ' ie e e.unto a 1 1 
e :<T/«I lola.'.de.-e K n C e m a n n 
a I .V.'. 

I I o t r s- . .in,'1 iiieia lo 
m a n . a Pai.j.*. A qncv.n p a n i 

f .A " . . "or i :.:.» » t! M 
: . i . • .i.)>«.-» p.-v.wx.'.' .se. . , 
'AA 

L'ordine d'arrivo 
1) Hinault (Fr) in 1 ora e 

J9 29 " alla media 43.424. 2) 
Brujrere (Bel) a 1 01" . 3) Kne-
lerrunri (OD a 1*S8": 4) Wel 
lens (Bel) a 2'47". S) A<jott«nho 
(Por) a 3 0 1 " . 6) De Meyer 
(Bel) a 336". 7) Vandenbroucke 
(Bel) a 3*46". 8) Catdos (Sp) 
a 3*54"; 9) Zoetemelk (Ol) a 
4'10" : 10) Weterael (Bel) a 
4 1 4 ' . 

La classifica generale 
1) Hinault (fr) in 97 ore 

SS'OS". 2) Zoetemelk (Ol) a 
3*56"; 3) Aaostinho (Por) a 
7 04". 4) Brujrcre (Bel) a 904" . 
S) Scanec (Fr) a 12S0" ; 6) Wel 
Ics» (Bel) a 14 38": 7) Caldo» 
(Sp) a 1708"; • ) Lubbcrdin*) 
(Ol) a 18*38": 9) Van Impe 
(Bel) a 2101" ; 10) Martine* 
(Cr) a 22-3B". 

tare I incontro Gli Ito propo 
sto un match per il titolo 
italiano e Angelo per la vo 
rita non mi e sembrato del 
tutto contrario ali ulca Evi 
dentemente aveva capito elio 
il rischio era grosso Poi so 
no venute le critiche l'hanno 
accusato di essere poco co
raggioso. di cercare avversari 
non troppo ostici » 

« Quando parlo di fata l i * * 
- ) , i i-.t mi rile'isco uro 
pno alla somma di circostan 
2e che hanno poi tato allo 
svolgimento dell'incontro le 
pressioni che ci sono state la 
circostanza che un altra so
cietà ha offerto più di noi 
costringendoci a organizzare 
l'incontro nonostante le mie 
perplessità ». 

« C e un'ultima considera 
zione da fare — ione.uri» 
S.tbb.r.ini non sono affat 
to convinto che l'ematoma di 
Jacopucci sia derivato esclu
sivamente dai colpi di Min-
ter Secondo me Angelo in 
palestra durante gli allena 
menti ha ricevuto qualche 
pugno particolarmente duro 
La mia esperienza trentenna 
le mi fa pensare infatti che 
gli ematomi sono conseguen 
za di una sene di colpi ai: 
che a distanza di tempo •> 

I d.iliti ,i di Salili . l 'In i 
' u* ' a ' • ii i he i . impalo 
ai :.i .l.it opu. i l ,i\ e\ a sul» '.o 
un l)i u* *o K O pe " m a n o il 
L'ic«is !•. s \ i ' o i u o i t i i . u n c i r • 
i e ì: t«ii . t 'o p: .ina il. i .|>it ii 
d e i e ni' ,ii e n a m e n t . ' I no 
pò Hi. a.li naiiii 'iiti e pi i.n.i 
ih -.ini e - ni i ,n J con M . l 
•« l ' Le .iid.i-.'.lil ihl.WVlo se 
t il' lo i o i ne die. e . a e -.e. ' 
la! io e • :.r o l i: *o Se da . 
; e o >• - ' f a pili a ! r .• '.la io 
me s. aiu'ina il orol Veti» 
l a lido, d.i i t 'oiv dell' • ' * n" 'i 
il niedii ,i!.i di ì o * Pei ' . pa: 
i i ono i endo i iie ne pu •' i 
".. t alcuni aspetti vanno ri
visti e forse varrebbe la pe 
na di chiedersi se non ò ginn 
to il momento di regolare più 
strettamente e riciidamente 
tutta I organizzazione a pai 
tire dalla valutazione docili 
avversari, il cui valore do 
vrebbe rientrare nei limiti d> 
una contesa di pari forze o 
quasi ». di da e a! med m ri 
: unioni- • la possibilità di In 
tervenire in modo autonomo 
per interrompere un combat 
timento » 

\ i n hi .. p i 11' S •. , t : . i i S : \ | 
• li e pi e ident. <!• Ila Fi .1 ' t 
/ olle Med'i i Spo: ' '. 1 |i n (1 
N'udendo a *..i ola 1 -a" 'a ' i 
ho\e i unii « noli.e ti ' • >• rtn 

i opin'o'it eie- « bisogna far>-
soprattutto prevenzione" y , 
( he • il rischio é connatura 
to. non e fatale, si può o si 
deve prevenire . bisognerei) 
be educare anche i • secon 
di » perche una spugna gel 
tata un attimo prima può sai 
vare una vita ». daie ma • 
i.':oi poti 11 di mti i vi ii'o .i 
meda o • perche lui per pri 
mo può coqliere certi avver
timenti come ad esempio una 
pupilla dilatata, che all'arbi 
tro possono sfuggire ». 

« Non voqlio fare polemi 
che ne lanciare accuse, d!- •• 
a iuola i. n.o; Silvi ma 
uno che ha preso i cazzotti 
che ha preso Jacopucci non 
si manda al ristorante si tle 
ne a letto con una borsa di 
ghiaccio • 

Hiiiiio A n a i i . «-\ c.imp.o"* 
d« 1 n.ondo della i u.o ;. i ; \ • i 
' " ì i " p.iiia d «rischi del me 
stiere*. • fluii.- (qualsiasi re 
sponsabilita • «• n i «mi.-» a!' t 
po-Mli,h'a • di una somma 
di colpi non assorbiti maga
ri anche in match precedei) 
ti » l'.i.e (;. i.io Ki'iald r . 
i ..:i.:i oi.i d L i m i l i d* ì < rre 
dimi i ,s in escimi.- re ,"ir, i 
«. ih ]\' i il n '"e, n.a 1 ren* * 
a ' ! i p i i . s . l i ' i ri. « interrom 
pere tt comba'timento prima 
ed evitare le conseguenze tra 
giche che ha avuto ». 

F'e- A !-o Hi, ') . '""! ; v i i 
' ro «avrebbe dovuto mterrom 
pere il combattimento prima 
che Jacopucci subisse l'ulti 
mo terribile colpo al mento 
che lo ha fatto finire al tap 
peto Infat t i . i o . ì n J - _ 
Jacopucci dopo I incontro ha 
detto che dopo due colpi ae 
cusati in pieno completa 
mente scoperto non ha ca
pito più niente e non ha 
nemmeno visto I ultimo mici 
diale colpo di Mmter • 

L O >.-rr. i'o v K ):iii.,c* fj 
;•. .svio i o-i.i . ; r , e.,)-.'j.e ala 

ferma convinzione che net 
«uno deve morire di pugni • 
ciascuno anche nel settore 
del pugilato deve assumersi. 
prima e non dopo le prò 
prie responsabilità • 

Ani '.e :ri R i - la . ! e» ito l i 'ra 
»'!'-.) rr ir't d Anri'ln Jacr> 
p i' e. '..i ,1-, i rò un e e, o Ir. 
' • -roiMz.or.. so,io >-'.t"c p.e 
-cn'.t 'e •)••- *-.i;>Te «quali 
provvedimenti saranno prtnl 
per l imitare gli incidenti nel 
pugilato » e per s 'uv -nre u i» 
.*. I.i7 0".i <i" 1 i ( I n ' . i ri^ 
n i r r l i e d ' o i r ; . l.r..c. al *er 
:!..,".e ,1 o-T.'l. l.ii on' 'o 

A.'Osi -^o .'.«•*. i « e u. U.., 
•l'T d I t opiii e. e .ipp.ir-o 
s .o i r .o . ' i i l'ani. i:.i .o della 
l'.'j.-e . ì ' i p i-r «. A ( ìe . . i .a 
fi >:c sj , rei. i 'o v.ili.'o d ),»c"j 
: r.coverò d Aii.'e.o .•'. cj-pe 
da.e ha p i i i . r o d • rischi del 
mestiere >. d. « fatalità ». di 
• contratto per il match con 
Minter f irmato prima di pas 
tare alla Pernet Branca > ed 
li., concino «Non credo vi 
siano «tate responsabilità di 
alcuno per la morte del pu
gile Durante l'incontro An
gelo non ha mai dato segno 
di star male. Negli intervalli 
fra una ripresa e l'altra è ap 
parso sempre cosciente e lu 
cido Aveva condotto una pre
parazione ottima, come fan
no sempre I pugili della mia 
colonia. E' salito Bui ring prò 
perit issimo ». 

http://con.se
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http://tr.v-.fer
http://inpT.it
file:////7.0n
http://ne.se
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Il ruolo del ìtostro paese dopo l'assemblea straordinaria dell'ONU 

HOMA — La delegazione del 
Variamento italiano che ha 
partecipato alla assemblea 
straordinaria delle Nazioni 
Unite sul disarmo Ita tenuto 
ieri una conferenza stampa 
a Homo su iniziativa del co 
initato italiano per il disar
mo. per illustrare i contenuti 
e le valutazioni dell'impor
tante dibattito, il ruolo del
l'Italia in questa battaglia 
decisiva per le sorti dell' 
umanità, e la novità costi 
tuìta dalla partecipazione di 
rappresentanti del nostro 
Parlamento ad una sessione 
dell'ONU. 

I parlamentari presenti 
alla conferenza stampa -- il 
compagno (ìian Carlo Pajet 
ta, \l sen. Viglianesi (PSl), 
gli OH. Carlo Russo (DC> e 
Scovacricchi (PSI)lì — bau 
HO in primo luogo rilevato le 
importanti novità che l'as 
semblea dell'ONU lui regi 
strato, come la partecipazio 
ne della Cina e della Fran
cia. che nel passato si erano 
tenute in disparte dalle di
scussioni sul disarmo. Il di 
battito ita inoltre indicato, 

L'Italia per il disarmo 
Conferenza stampa a Roma della delegazione ptrlamentare che 
ha assistito ai lavori delle Nazioni Unite - Pajetta: nel nuovo cli
ma creato dalla distensione la possibilità di far cessare le guerre 

pur fra alcune genericità, 
procedure più chiare per por 
tare avanti il negoziato sul 
disarmo, decisivo per le soni 
dell'umanità. 

Oggi — ì\a detto l'ajetta 
- - c'è nel inondo, a corniti 
dare dall'Italia, un clima 
nuovo, in cui i problemi del 
disarmo possono essere di
scussi t non in contrapposi 
zinne, come il riarmo di al
cuni e il disarmo di altri ». 
Il nuovo clima è collegato al 
processo di distensione, sen
za il (piale le guerre conti 
micromio nel mondo. 

l'ajetta ha sostenuto che 
la lotta contro il riarmo de
ve partire dalla consapevo

lezza che la fabbricazione di 
armi sempre più sofisticate 
è di per se stessa distrut 
fica, perché sottrae risorse 
che altrimenti potrebbero es
sere impiegate per costruire 
ospedali, scuole, servizi ci 
vili. 

Tutti i parlamentari pre 
senti alla con fetenza hanno 
sottolineato l'esigenza che la 
t'iobilitazionc dell'opinione 
pubblica per la pace non si 
manifesti solo (piando le 
guerre sow> già in corso, mi 
si sviluppi in modo penna 
ncnte per evitarle. 

Un altro argomento tratta 
t<i nella conferenza stampa 
è stato quello del rapporto 

fra sviluppo del terzo mon
do e politica degli armameli 
ti. Il gen. Pasti, senatore del
la sinistra indipendente, ha 
sostenuto che una pur le del
le difficoltà economiche dei 
paesi del Terzo Mondo deri 
Vii dall'obhlign di tenere il 
passo nella corsa agli arma 
menti. Se NI vuole spingere 
ipwsti jxiesi a ridurre il loro 
sforzo militare a favore di 
una politica di sviluppo ci
vile. occorre che siano le na
zioni più sviluppate a spez 
zare la spirale della corsa 
al riarmo, tenendo conto de 
gli effettivi bisogni di sicu
rezza reciproca. 

Il senatore Anderlini della 

sinistra indipendente, che ha 
presieduto la conferenza di 
battito. Ita ricordato, conclu
dendo, le parole del Presi 
dente della Repubblica Per 
tini: « Si svuotino gli arse 
noli di guerra, sorgenti di 
morte, si colmino i granai ». 
Contro gli interessi coalizza
ti che spingono al riarmo •-
ha detto — esiste un arma 
efficace, un'arma più resi 
stente di quelle die semina 
no la morte: la forza della 
convinzione dell'uomo 

Durante la conferenza, è 
stata annunciata la convoca 
zione a Roma, nell'ottobre 
del '7'J, di una conferenza 
internazionale sul disarmo 
che riunirà gli e r combat 
tenti di tutto il mondo. L'ini 
ziativa e stata presa dalla 
associazione italiana dei tnu 
filati di guerra, per dare un 
seguito imtifdiatn all'assein 
bica dell'ONU. [Al parola d' 
ordine della conferenza sarà: 
iliasta con la guerra ». At 
torno ad essa, l'associazione 
condurrà m Italia una vasta 
opera di propaganda e (/• 
mobilitazione. 

Dopo il nulla di fatto a Leeds Andrà alle Camere la proposta del governo 
— - - • — - • — — - . - . 

Sistema proporzionale Egitto eIsraele 

, • . . dicono di sperare 
per le elezioni europee in un nuovo incontro 
L'Italia sarà suddivisa in nove collegi pluriregionali - Voti 
di preferenza e utilizzazione piena dei resti - 81 eletti 

Si parla della possibilità di un ritiro parziale 
nel Sinai come « gesto di buona volontà » 

ROMA — II d i s i a n o di k'tfKe 
che fissa lo n o n n e pe r la ele
zione de;«Ii o t tantuno r a p p r e 
sentant i i taliani al P a r l a m e n 
to europeo, è s ta to approva 
to ieri dal Consiglio dei mi
nis t r i . L ' I ta l ia a v r à lo s tesso 
n u m e r o di p a r l a m e n t a r i eu
ropei del la F r a n c i a , della 
G e r m a n i a e del la G r a n Bre ta 
gna . L 'Olanda ne a v r à 35. il 
Belgio 2-1. la D a n i m a r c a 16. 
l ' I r l anda 15. il Lussemburgo 
se i . I p a r l a m e n t a r i s a r a n n o 
410, ai quali si agg iunge ran 
no quelli della Spagna , del la 
Grec i a e del Portogal lo, (pian
do ve r r anno ammess i nel la 
comuni tà . At tua lmente l ' I ta
lia. c o m e la F r a n c i a , la G e r 
m a n i a e la G r a n B r e t a g n a 
h a n n o 30 rappresen tan t i cia
scuno. 

P e r l ' I tal ia è s ta to scel to . 
pe r la elezione, il s i s t ema 

proporzionale . Come per gli i no alcun gruppo politico. Por-
al t r i paes i della Comunità eu- ! tanto il d isegno di legge vie a 
ropea. a d eccezione del la 
G r a n Bre tagna (che ha scel to 
il s is tema maggior i t a r io ) , an
che l ' I ta l ia ha adot ta to il si
s t e m a della proporzionali tà 
pura , con l 'ut i l iz/azione di 
tutti i voti espress i da cia
scuna l is ta . 

Il meccan i smo e le t tora le 
p r e v e d e nove collegi plurire
gionali . Vi s a r à il voto di p re 
ferenza come nelle elezioni 
nazionali , ma con la corre
zione di eventual i squilibri 
che po t rebbero d e r i v a r e dal
le di f ferenze di popolazione 
esistenti nelle diverge regioni. 

Il tes to v a r a t o dal Consi
glio dei ministr i è la risul
t a n t e — si a f fe rma nel co 
inimicato — di posizioni con
t r appos te e non soddisfa e 
non poteva soddis fa re in pie

ne p resen ta to al le C a m e r e 
« in uno spiri to di l a rga a 
pe r tu ra verso ogni correzione 
migl iora t iva ». 

P e r quan to r iguarda la fa
coltà di esercizio di voto sul 
posto da p a r t e degli i tal iani 
che si t rovano a l l ' e s t e ro pe r 
lavoro o per al tr i motivi , sul
le finalità della no rma , per 
consen t i re agli emigra t i di 
vo ta re nelle località di resi
denza . tut t i sono stat i d ' ac 
cordo . Ma sono s ta te fat te ri
se rve sul le possibilità concre
te di organizzazione. La solu
zione proposta è quella di me
diazione. L 'a t tuaz ione della 
norma viene condizionata da 
a l t r e t t an t e intese bi la tera l i 
con gli Stat i nei qual i si t ro
vano i ci t tadini i taliani che 
devono v o t a r e . 

Deceduto 

a Belgrado 

il compagno 

Obradovic 
R O M A — E' d e c e d u t o ne i 
g iorn i scorsi a Be lg rado il 
c o m p a g n o B iado Obradov ic . 
r e sponsab i l e del la Sez ione 
es te r i del C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l la Lega dei comun i s t i j u g o 
s lavi . 

L a s e g r e t e r i a del P C I h a 
i n v i a t o u n t e l e g r a m m a di 
cordogl io a l la p res idenza del
la L C J . 

Un po' attenuati i toni della polemica in una dichiarazione alla TV 

» Carter: non vogliamo «vendette 
contro l'URSS per i processi 

II presidente ha detto di desiderare migliori rapporti con Mosca - Nessun 
blocco delle vendite di cereali ai sovietici - Appello di Sacharov a Breznev 

WASHINGTON' — In una 
b r e v e conferenza s t a m p a 
t r a s m e s s a ieri sera dal la te
levisione a m e r i c a n a , il preci
den te C a r t e r ha a t t enua to i 
toni della sua polemica con 
l 'Unione Sovietica, def inendo 
« molto mode ra t a > la reazio
n e del governo l'S.A a i pro
cessi di Mosca, ed a s s i cu ran 
do c h e gli Stati l 'n i t i non 
intendono imbarcarc i in .ina 
politica di m . iproclw» * c o 
de t t e ». 

Il tono diMcn.-Ho delle di 
ch ia ra / ion i del precidente è 
s e m b r a t o in rea l tà l'e-niicsinm 
segno del le oscillazioni, del 
l ' incer tezza e della >tnimen-
tal i tà delle posizioni di Wa 
shington sulla quest ione dei 
diri t t i civili ne l l ' I 'RSS Dopo 
II ges to di ri torcer** r a p p r e 
sentate» daH'antuiIlaineiuo de! 
con t r a t t o di vendita d: un 
Computer a m e r i c a n o a l l ' agen
zia soviet ica TASS. v 1«- re
strizioni a cui sono .-tate sot
tocos te le esportazioni di 
mate r i a l i per prospezioni 
pe t ro l i fe re in l 'RSS . ora Car 
t e r s e m b r a invece preoccupa-
to di m e t t e r e in moto una 
sp i r a l e di ritorsioni fra t 'SA 
* l 'RSS sulla quest iono dei 
diri t t i civili. 

Ev iden temen te l 'eco susci

ta ta negli l 'SA dal le dichia
razioni de l l ' ambasc i a to re a-
m e r i c a n o a l l 'ONt ' Andrew 
Yo.inij. secondo il qua le an 
che negli Stati l 'nit i vi sono 
« cen t ina ia , forse migl ia ia , di 
prigionieri politici *. ha 
contr ibui to a d e t e r m i n a r e un 
cer to c a m b i a m e n t o di tono 
nella jx>!emica dei pres iden te 
sui process i di Mosca. « Non 
ci s i amo imbarca t i in u n a 
zione di vendetta «mitro 
IT 'RSS. né poss iamo interfe
r i re nei MIOÌ affari interni >. 
ha det to Car te r , agg iungendo 
che ìl suo governo des idera 
a v e r e i migliori rappor t i con 
Mosca a tutti i livelli Ri 
spondendo alla domanda di 
un giornalista sulla possibili
tà che al: CSA chiedano che 
i g n x h i olimpici del 1UKI1 
vengano spostat i da Mosca 
ad u n ' a l t r a sede. C a r t e r ha 
r isposto •«•udentemente che 
una iniziativa del genere 
spe t t e rebbe se mai al Comi
t a to Olimpico nazionale . 
< Sac ro comunque — ha ag
giunto — che gli a t 'e t i a m e 
r i c in i par tec ip ino al le Ohm 
piadi >. In te r roga to suiie di-
ih ia raz ion i d: Youna. Ca r t e r 
ha a m m e s s o che anche negli 
l 'S \ si commet tono viol.izio 
ni a: dir i t t i civili, ma ha di 

feso il s i s tema della giustizia 
a m e r i c a n a , ed ha definito 
« infelice » la f rase del suo 
a m b a s c i a t o r e all 'ONL' sulla 
esis tenza dei prigionieri ^ l i 
tici negli CSA. 

C a r t e r ha poi esp resso la 
spe ranza c h e il congresso a 
brughi al più pres to l ' embar
go sulle forni ture di a r m i a-
m e r i c a n e alla Turch ia , se
condo le sollecitazioni di tut
ti gli ai leat i della NATO, e 
«elusa n a t u r a l m e n t e la ( i r e 
e ia . 

Sem rre a pro;>osito delle 
possibili « ritorsioni » amer i 
c a n e nei confronti dell 'I mo 
ne Sovietica, è ch ia ro che , al 
di là della s t rumentahzzaz io 
r e p ropagandis t i ca . l ' idea 
susci ta più preoccupazioni 
c h e adesioni negli ambient i 
politici ed economie; CSA. II 
minis t ro de l l ' agr ico l tura Bob j 
Bergland sj è ieri a f f re t ta to a 
smen t i r e la possibilità che 
l ' a t tua le polemica sovieti 
co a m e r i c a n a p«>ssa in qua ! 
che modo influire sulle e-
spoliazioni di cerea l i amer i 
ca n. ne l l 'CRSS 

• « • 
MOSCA - Il fisico Andrei 
Sacha rov . uno dei più noti fra 
: r appres i ntar.ti della dissi
denza sov .c t . i a . ha ;.ìv;ato un 

a p o l l o a Hreznev pe rché 
r i s p a r m i la vita di Anatoly 
Kiiatov. r ecen temen te con
d a n n a t o a mor t e sotto l 'accu
sa di spionaggio . Sacharov ha 
chies to a Breznev di interve
n i r e . nella sua qual i tà di pre 
s iden te del Sov let s u p r e m o . 
pe r la commutaz ione del la 
sen tenza di m o r t e con t ro Ci 
la tov. «Sono convinto — dice 
il messagg io del I V K O sovie
t ico — che la pena cap i ta le 
in t e m p o di pace sia illegit 
litllil *. 

L 'appel lo di Sacha rov è 
giunto dopo la pronuncia di 
una nuova sentenza da p a r t e 
del t r ibuna le di Gorodnya. in 
C c r a i n a . con t ro i! g iur is ta 
Lev Lukyanenko . d i e . secon
do fonti della d.s.sidtfiza so 
vie t ica . è s ta to condanna to a 
dieci anni di lavori forzati e 
a c inque anni cii confino 

• • * 

BONN L ' e \ cancel l ie re te 
desco Willy Brand t ha lancia 
to ieri l ' idea di un incontro 
a! m a s s i m o livello fra C a r t e r 
e B r e / r k v . L e v cance l l i e re . 
che pa r l ava nel corso di una 
conferenza s t ampa , ha de t to 
che l ' incontro dovrebbe se r 
v i re ad ev i t a r e t e he la di 
siensi.ircc «i a ren i su specif.ci 
->.mti di dispenso >. 

Proposta turco-cipriota i 
per la città di Famagosta' 

Crisi e elezioni 
anticipate a Lisbona? 

N I C O S I A - Il •< '.cader » t u r 
c o e i p r i o ' a D e n k t a s h h a p r ò 
pos to a: capi della c o m u n i t à 
greco c ip r io ta l'ajvsogeett^ 
m e n t o de l la p a r t e nuova de'. 
1« c i t t à d i Famaeo-Va. d u r a n 
t* il per iodo t r ans i t o r i o de i 
negozia l i i n t e r c o m a n i t a n ad 
u n ' a m m i n i ì t r a z i o n e « s o t t o 
l 'egida del le Nazioni U n i t e ». 
o n d e c o n s e n t i r e a c i rca 35 
mi l a profughi del "74 «che .so 
n o o l t r e 200 mi l a ) di t o r n a r e 
a l le loro caso. 

T a l e p ropos ta , che e s t a t a 
fMnmcn tn tA p o s i t i v a m e n t e 
da l « p o r t a v o c e » del D i p a n i 
m e n t o d i S t a t o a m e r i c a n o , è 
• t a t a pe rò de f in i t a da l p r e 

i te c ip r io t a Spyros Ky 

p n a r . o u u n a « t r a p p o l a d e f a 
t a i.\.\ \Vush:n>f;or« » per fa 
e:!: t a r e la revoca d eli "e mha r-
go pos to da l Congresso a m e 
r . e a n o al le fo rn i tu re d: a m i : 
al ia T u r c h i a dopo l ' invasaine 
deli Lo la . 

K y p n a n o u ha t u t t a v i a ag 
g .un to .T Se D?nkta.sh p re 
sen te rà a l s e g r e t a r i o genera 
le de l l 'ONU u n p l a n o pe r 
c r e a r e u n a vera federazione 
c h e s a l v a g u a r d i la l iber tà d i 
m o v i m e n t o e di res idenza ed 
il d i r i t t o a l la p rop r i e t à , p re 
v e d e n d o il r i t i ro d a C ip ro 
d i t u t t e le t r u p p e s t r an i e r e , 
a l lora W a l d h e i m po t r à invi
t a r e la p a r t e greco c ip r io ta a 
p a r t e c i p a r e a d u n a nuova .se
n e d: negoziat i ». 

I * 

LISBONA — Le possibi l i tà 
d i sopravv ivenza del gove rno 
S o a r e s . sembrano s e m p r e più 
es igue La cris i fra \ d u e al
leat i d: governo . :1 P a r t i t o 
soc ia l i s ta e il C e n t r o d e m o 
r r a t t c o sociale , non h a regi
s t r a t o svi luppi d: r i l ievo n e 
gli u l t imi giorni , a c a u s a 
della vis i ta del pres iden
t e f r ancese Valéry G i s c a r d 
d 'Es t a ing . m a è r i m a s t a in
so lu ta . s o p r a t t u t t o i n t o r n o a l 
p u n t o fcc idamenta ie . que l lo 
del la poli t ica agr icola e del la 
p e r m a n e n z a in c a n e a del mi-
n r s t ro de l l ' ag r i co l tu ra Luis 
S a i a s , il cu i e sonero , chie
s t o da l C D S (che lo accu-
.sano d: c o m p i a c e n z a verso 

: c o m u n i s t i i . non e s t a t o :;• 
n o r a a c c e t t a t o da ' P S . Il Ica 
de r de! C D S . Diogo F r e i t a s 
d o A m a r a i , s: acc inge rebbe 
a c o m u n i c a r e a l p r e s i d e n t e 
E a n e s , s t a n d o a l m e n o a q u a n 
t o scr ive l 'agenzac di s t a m p a 
uff iciale A N O P c i t a n d o Topi 
n : o n e di « o s s e r v a t o r i politi
ci ». c h e il C D S i n t e n d e riti
r a r e i suoi t r e m i n i s t r i e 1 
c i n q u e s e g r e t a r i cìi s t a t o 

Ciò c o m p o r t e r à la r o t t u r a 
del p a t t o di a l l e a n z a fra 1 
d u e p a r t i t i e le d imiss ion i 
del governo . P e r c o n s e n s o 
p r e s s o c h é u n a n i m e , l ' u n i c a 
via d 'usc i t a s a r a n n o le eie 
z:onl a n t i c i p a t e , p resumib i l 
m e n t e a d i c e m b r e . 

WASHINGTON - - L'h'gitto e 
I s r ae l e s t a r e b b e r o a t tua i 
m e n t e s tud iando la possibili
tà di un r i t i ro parz ia le i s rae
liano da l Sinai , c o m e •» gesto 
di buona volontà ». in vista 
di r i l anc i a l e le discussioni 
sul Medio Ol ien te , secondo 
q u a n t o hanno indicato a Wa
shington a lcuni funzionari 
amer i can i che a c c o m p a g n a 
vano il s e g r e t a r i o di S ta to 
Cyrus Vance al suo r i torno 
da Londra . 

Secondo ques to proget to , 
I s r ae le r i t i r e rebbe le sue 
t ruppe da Kl Arisii, una c i t tà 
di HO.(KM) abi tan t i , sul Medi
t e r r a n e o . Questa proposta è 
s t a t a s tud ia ta nel corso del la 
conferenza di Leeds . ma nes
suna d iv i s ione è s t a t a p r e sa 
in q u a n t o I s rae le ha chies to 
d i e l 'Kgitto faccia , in c a m 
bio. a l cune concess ioni . 

Questo proge t to . hanno 
p rec i sa to ques t i funzionari . 
po t r ebbe e s s e r e di nuovo 
d i scusso se Valico r i u sc i r à . 
ve r so la me tà di agosto ad 
o rgan i zza re un nuovo incon
t ro t r a le due pa r t i . 

Il m in i s t ro degl i e s te r i i-
s r ae l i ano Moshe D a y a n . in u-
n ' in te rv i s ta concessa a Lon
d r a al la c a t e n a te levis iva a-
m e r i c a n a ABC. si ch i ede s e il 
p re s iden te eg iz iano S a d a t 
€ sia r e a l m e n t e in g r a d o di 
conc lude re la p a c e ». 

D a y a n r i t iene c h e non sia
no le d ive rgenze di posizione 
t ra I s r ae le e l 'Egi t to che im
pediscono ai negoziati t r a le 
due par t i di p rogred i r e ma 
« la ques t ione di s a p e r e se 
Sada t s ia r e a l m e n t e in g r a d o 
di conc ludere la pace ». 

\JO s t a to eb ra i co , ha preci 
sa to D a y a n . ha proposto al
l 'Egi t to di conc lude re un 
t r a t t a t o di p a c e s e p a r a t o II 
p res iden te Sadat ha resp in to 
ques ta possibili tà e ha inter
ro t to quals ias i d i scuss ione 
sul Sinai . * Figli si è messo a 
p a r l a r e della r iva occ identa le 
del Giordano e del la fascia di 
Gaza , sot tol ineando che non 
può d i s c u t e r e una soluzione 
sugli a l t r i t e r r i to r i occupat i 
senza c h e gli a l t r i l eader a-
rabi si uniscano ai negoziati ». 

Lasc iando Londra pe r 
rientrare al Ca i ro dojK) i d u e 
giorni di colloqui avut i a 
Leeds con il collega israel ia
no Moshe Dayan . il min i s t ro 
degli F.sten egiz iano Kaniel 
ila de t to i.-ri in una confe
renza .stampa c h e * se vi .=a-
rani .o nitr i colloqui, punte-
rome» a r isul ta t i concre t i . 
Vogliamo s ic , j r t . / / a e r i t i ro j 
( i s rae l i ano dai te r r i tor i oec ì ! 
pati». Nei coi.oqui di Leeds . i 
aobianwi messo IK-IX- m e ma 
ro la nost ra posizione-. D.e t ro 
r a c i o m a n d a z . o n e dei p.-e.vdcn 
te Car te r , s iamo anda t i a 
>pi« g a r e la nos t ra 
agli i s rae l ian i . ir> 
de zìi a m e n e a :Ì, 
r isposto a tu t t e le 
mande-. ma a b b i a m o consta
ta to che gli is rael iani e r a n o 

posizione 
presenza 
Abbiamo 
loro ilo-

orizzonte 
Piemonte 

Un mare di verde 
e di pietra scolpita. 

11 Piemonte è un mare di verde... 
verde intenso e odoroso delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente 
in lunghe passeggiate estive. 10 poi 
degradando al verde oscuro dei buschi 
di castagno ancor così deserti, ricchi 
di forre e sentieri di percorsi sempre 
nuovi nel fresco delle proalpi, sentieri 
da riscoprire e ripercorrere che portano 
ora a inattesi mutamenti di paesaggio 
ora a splendide oasi di silenzio; colline 
pettinate dalla cura dell'uomo che 
ci raccontano l'origine del buon vino 
piemontese, e si lasciano ammirare 
nella loro sobria bellezza. K poi quel 
mare diviene mollemente un mare di 
collina e di À ' ' V ' V , 
Illa ri di ;V-s^K. H 

che. in Ottobre, si fa rosseggiante a 
perdita d'occhio fino... al mare. 

K...conie isole in questo mare, 
città barocche di rosso mattonato 
e abbazie romaniche di pietra antica, 
la pace dei chiostri, e più verso 
le montagne: sagre e rocche annidate 
sulla roccia. 

Possiamo ogni giorno riscoprire 
questa terra così mutevole dal bianco 
(lei ghiacciai al fresco oscuro dei 
chiostri/Putto questo è silenzio e storia 
da riscoprire nella pace del verde 
percorrendo il territorio, di domenica, 
magari. <> in vacanza in auto o a piedi, 
per ritrovarsi. 

vigne 

Capire il territorio. 

assessorato ragionate ai turiamo 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà quan to p r ima una g a r a di 

licitazione p r iva ta pe r l 'aggiudicazione dei lavori d i : 

1) Costruzione di un sottovia ferroviar io in corrispon
denza di via Mart inel l i al km. 116 t 412 della ferrovia 
Bologna-Ancona. 
Importo a base d'asta L. 220.000.000. 

2) Costruzione del V gruppo di colombari nel cimitero 
di S. Lorenzo in Correggiano. 
Importo a base d'asta L. 17.600.000. 

3) Sistemazione a verde ed attrezzature sportive in via 
Praga di Rimin i . 
Importo a base d'asta L. 35.393.802. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 
dal l 'ar t . I /a della legge 2 2-1973 n. 14. 

Per le gare di cui ai punti nn. 1) e 2) sono consentite 
anche offerte in aumento. 

Gli infero.ssati po.vsono ch iedere dì e s se re invitati al le 
ita r e . con d o m a n d a in c i t t a bollata indir izzata a que.-to 
rUnte. en t ro e non ol t re 1» giorni dalla da t a di pubbli 
nazione del p resen te avviso. 

Rimini . li 21 luglio 1!>78 

II. SINDACO 
(Zeno Zaffagnini) 

conoscitele 
éìbuon 

pria/fimo 

COMUNE DI POGGIBONSI 
(PROVINCIA D I SIENA) 

AVVISO DI GARA 
i; C o r n i n e ci: P . -^ ' i tx - i . i . i nd . r a qua:.te» p r . m a ui".«e 

ì i c t . i z . r r i c ;).-:•..«•;» j>c. i a p p a l t o de : - c r u e n t i l a . o r . 
C o s t r u z i o n e della scuola e l e m e n t a r e del • Borgacc io » 1. 
S t r a l c i o lavori . 

L ' i m p o r t o d<-: lavori a base d ' a v a e- d: L 273 000 000 
> Due* ente>s«';:€ in!ottcm.l:oji: i. Pe r i";«j^ rad icaz ione d^: la
vori .si p r o v . e d e r a m e d . a n ' e il m e t o d o d: cui a l l ' a r u c o . o 
73 l e t t e r a e» del H I). 23 ma*7<;o 1924. r. 317 e eexi :'. pro
c e d i m e n t o pre - . . s to dal s 'accestivo a r t 7v 

GÌ . :nt 'v :e.-s.it i . c r n d o m a n d a ind i r .ZZA:A a q u e s t o 
Erite. p o s ^ m o ch i ede re d; e=s-ere i n v i t a t i a!;a .farà e n 
• r o 20 tr.oifi: 'Verv:< da l ia d a t a d: p jbb ' . i raz .or .e del 
p r e - e n t e avv.so . 

Pc^C.bcn-,: . :.=> I J ^ I . O :^78 

IL S I N D A C O 
M a r t i n i Ote l lo 

GRATIS 
ffia//ótie 

7<f altri bellissimi regali 

PR6ALPI 
protetti squisiti ma convenienti 

M I . V Ce e ine posi/ io-termi 
ni ». 

Kamel ;ia sot tol ineato che 
m ne'ssiiii monii rito d,\ p a r t e 
egiziana «̂  s t a to eit-tto che a 
I.eH-ds non si è fat to a lcun 
progresso I colloqui, ha aij-
«tiui.to. soiu» Aiìli « di tirar.fie 
importanza II min is t ro <i< -li 
Ks 'er i i s r ae ' i ano ha p r e m e v o 
di c o m u n i c a r e la nost ra po»i 
zior>e al consj-jljo dei minis t r i 
i s rae l iano \*oi a b b i a m o di
c h i a r a t o che *e il c o n s i s t o 
dei minis t r i a v a n z e r à nuove 
proposte , t o r n e r e m o a in
con t r a r c i . Il gua io è ohe le 
posizioni sono to t a lmen te 
opposte . . . Gli i s rae l iani non 
hanno de t to nulla di nuovo. IÀ> 
loro propos te e r a n o b a s a t e 
sul vuoto m o n t r e la nost ra 
posizione si b a s a v a su una 
proposta in te rnaz ionale >. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA O l SIENA 

AVVISO DI GARA 
Il c romane ci. I'. . j . b o » - : ind i rà q u a n t o pr.ir.jt JUA 1. 

c . taz .or .e p r iva t a pe r l ' appa l to de : s o ^ u e ì t : lavori 
Esecuzione del p l a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o i n s e d i a m e n t i pro
du t t iv i a r t i g i a n a l i in loc. Foschi , lavori di u rbanizza
z ione p r i m a r i a . 

L ' i m p o r t o dei l a . o r : n base d ' a s t a »• d; L 6Ó9 20I340 
<se :cen toc :nquan tanovem. . :o r . . duecen tou t ìo iu . l a c . n q u e 
c e n t o q u a r a n t a i . Pe r l ' . i sz iud .caz .one dei lavo.-; .;. prov 
vederà m e d i a n t e il m e t o d o di cu i a l l ' a r t i co lo 73 l e t t e r a e» 
del R D . 2.3 maetfio 1924. n . 817 e r o n il p r o c e d i m e n t o p r f 
v is to da l success ivo a r t 76. Gli i n t e r e s s a t i , ccn d o m a n 
da ind i r i zza ta a q u e s t o Ente , possono ch iede re d: es
sere m u t a t i a l la ua r a e n t r o 20 fj'.omt i V e n t i ) da l la d a t a 
di pubbl icaz ione del p r e s e n t e avviso . 
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CONSORZIO FRA I COMUNI DI 
M0NTALT0 DORA • BORGOFRANCO D'IVREA 

Per la costruzione e gestione della rete di fogna
tura e del l ' impianto di depurazione intercomunale 

AVVISO DI LICITAZIONE 
K :r.d»t"> . a p p a . t o me.li.tr/.e- l.c.:.i/.r»:a- pr.v.«'« d ' : 

"avori d. co;>:n:z.ce-,e* oVl 2 lo t to delire r e t e d; f o g n a t u r a 
e d e l l ' i n . p i . j ' r o d. depuraz.cr.e- .n^ercoii.Leiaie d; cu : al 
p r o i e ' . t o a p p r o v a t o cor. d e b b e r à consorz i a l e n 6 del 
30.12 VJ-'~, 

I r r .p . r*» la veri a b a v d a - ' a I. 72 5eì0 OuO 
I-i ì .c . 'a / icr . . - p r iva ta av:A l . io /o a d o f f e r e s^ere»e 

cc-r. le m o d a l i t à d. ( j i a l . ' a r t 3 ' .evenp a> della >(Z(re 
2 2 1973 n. 14 >ci>n il m e t o d o d: cu : a l l ' a r t 73 le t te ra c i 
del H l>. J3ÓÌ3J4. i. 627» e <f»i .1 p r o c e d i m e n t o p rev i s to 
dal s j i ( f v > . . J ar t ~'j c e m m : ',. 2 <• 3 

Krr.ro il t e r m i n e d: &c.:>i: 30 dal la d a t a di p.iDbl.ca 
z.c».'" de . p-CiCtìte a . v . s o .e :rr.p.-e.-«* .r.tere%sate a l l ' ap
p a g o poT. tn»ìo far pe rven i r e la p r c p r . a r . ch ies ta d ' invi to 
:r\ r . i r . i ; - ^ a > a. .a S ^ e r r ' e r . a del Corisorz.o p resso ;: 
d<:rir.'- ci M'»rit.«i*.o Dora 

M , : T A . : O D u r a , li 22 la-rl.o 1978 
Il P r e - . d e n t e de! O o w . r z . o 

Vi lmo C h i a r o t t o 

VACANZE LIETE 

Poiz>?.bons:, 15 luglio 1978 

I L S INDACO 
Martini Otello 
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t ' iti» c»-n«-» »;or-o S0H 
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Ger»3» Tj-ri O T . J ' O J (213) 

VISERBA - R m n - PENSIONE 
DAINO - v c.n tt mi tp »g<j • -
Unvl art • eoe.ria mantovana • 
dOD3 Ferr»goi:o 7 000 - Set-
ttmb.-t 6000 !J!?3 ccroprrio • 
Tal. 0541/736662 (136) 

RIMIMI - VISERBA • PENSIONI 
F I R E N Z E • v • r>,. . 32 - Tt: 
(0541) 738227 Su. m-rt. S9-
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cimatili (215) 
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Ambiguità del governo dopo l'annullamento delle elezioni 

Stato d'assedio in tutta la Bolivia 
Il generale Pereda avvia un « golpe » 

La rivolta scoppiata a Santa Cruz e Cocliabamba - Il leader dell'opposizione Zuazo afferma che 
non abbandonerà il paese - La corte elettorale aveva invalidato il voto dopo la denuncia di brogli 

Varato l'equo canone 

LA VA'/. — Dal l ' a lba di ier i . 
lo s t a t o d ' a s -vd io è s t a t o de
c r e t a t o in tu t ta la Holivia da l 
jrov e r n o mili tari- p res ieduto 
da l g e n e r a l e Hugo Han/.er, 
dopo elle una rivolta e r a .scop
p ia ta a San ta Crii/., la .se 
condii c i t tà del paese , .situa
ta a c i r ca IMO chi lometr i dal
li! c ap i t a l e , nella /«ma orien
ta le . c o n t r o l ' annu l lamento 
«lolle elezioni t ruffa dec i so 
merco led ì da l la Cor te n a / i o 
na ie e l e t to ra le , la qua le ave
va r i cevu to una impress io
n a n t e d o c u m e n t a / i o n e su bro
gli e int imidazioni , racco l ta 
da tu t te le forze dell 'opposi
zioni» ed a n c h e «la una Com
miss ione di os se rva to r i >tla
nier i «li cui f il mio p a r t e l'in 
g icse lord Averbury , l 'ameri-
ca: io Hober t (Joldinan, il de
pu ta to socia l is ta spillinolo Ca
millo (Ja lcote ed a l t r e |M-r-
sonal i tà s ta tuni tens i e latino-
a m e r i c a n e . 

Il c a i » dello stillo Hugo Man 
r e r ha .successivamente litri 
c i a t o un ap|K'llo ai ribelli , i on 
« n d i sco r so al la n u l o , i m i 
tandoli a de j jor rc le a n n i 

Il t en ta t ivo di <c gol'x.- * 
— sul l 'es i to del qua le non si 
h a n n o f inora notizie c e r t e — 
è s ta to p romosso da l gene
r a l e de l l ' a e ronau t i ca .Juan l 'e
roda Asbun . il cand ida to .soste 
nu to da l lo s tesso H a n / e r («lei 
cu i gove rno egli è s ta to mini
s t r o de l l ' I n t e rno ) , che sost iene 
di a v e r e o t tenuto il 'Aì.V'o 
dei voti, cioè la maggio
r a n z a asso lu ta necessa r i a pe r 
e s s e r e e le t to d i r e t t a m e n t e (e 

non da l P a r l a m e n t o ) , e chie
d e o r a che gli \ e n g a n o .tppuii 
to r iconosciut i i |>oteri presi
denzial i . 

In rea l t à , \ i nc i to re della 
consu l ta / ione , la pr ima in Ho 

j hv ia da 12 .nini, e s tato con 
ogni evidenza il candida to 
della opposi / ione di .sinistra. 

j H e r m a n Silles Zuazo (ap|x>g 
giat«> a n c h e dal PC e «lai 
MIK) . «he ha giù dichiar.i t . i 

I IÌI sua intenzione di non ab
bandona re « in nessun caso * 
il paese . I.a * \ i t to r i a » di F é 
rv«la «'• stuta (Ostruita, ol tre 
che con l«' violenze avvenu
te d u r a n t e la c a m p a g n a elet
to ra le e nel giorno «Ielle \ o 
ta / ion i . fals if icando i dati , so 
p ra t tu t to (pielli delle regioni 
( leU'inteino (che venivano 
scrutiiiitti ;i I.a Paz . dopo un 
« l u n g o v i a g g i o » delle u r n e ) . 
H.isterà r i t o r d a r e . pi-r es . , 
«he il numero compless ivo 
del le sche<le conteggia te «'• ri 
sult.'ito super io re «li 51) mila 
agli iscritti n\ He list»- ufficiali 
degli avent i dir i t to al voto! 

.Ma appun to pe r « di fendere 
l.i vittoria » dal < trabocchet 
to predisposto <l<ijili e s t r emi 
sti » ( s i c ! ) P e r e d a ha fatt«> 
«• inso rge re » In s u a roccafor
te «li S a n t a Cruz (dove * al
c u n e organizzazioni civili »• a 
vrcbl iero a n c h e pn ic l am Uo. 
pe r sos tener lo , uno sciope.\) 
g e n e r a l e ) . 

Anche in un a l t ro dei prin
cipal i cent r i u rban i della Bo
livia. Cocl iabamba. bande ar
m a l e s a r e b b e r o s ce se in s t ra
d a pe r ch i ede re la immedia

ta a scesa alla pre.siden/a «lei 
g e n e r a l e P e r e d a . Da rada» 
Cocl iabamba. occupa t a dai ri 
voltosi, .si invita la ixipola-
/ ione il ^ premieri- le a rmi 
cont ro il ( o m u n i s i n o * e si m 
tinia ÌI Zuazo di l a sc i a re il 
pae - c . 

Di fronte a (mesta d r a m m a 
tica s i tua / ione . H a n / e r i d :l 
suo governo mi l i t a re — i o n 
t ro i (piali. hiinno sub.tu pre
cisato gli « insorti - . non è 
d i re t to il T golpe » — hanno, 
come si è detto, p roc lamato 
lo s ta to d ' assed io Ce il i o 
prifuoco) nel l ' intera Molina. 
.Velia capi ta le . La l \ i / . fino 
;il t a rdo pomeriggio di ieri 
la situazioni- a p p a r i v a c a l m a : 
ma c a r r i a r m a t i e put tugl ' c 
di soldati in pieno aspetto di 
gue r r a per i orrev ano la ciltii 
e ne p res id i avano ì punti ne 
\ r a l g i c i (aeropor to , tut to il 
cen t ro , lo s tad io) , s b a r r a n d o 
fra l 'a l t ro l ' accesso di «piai 
sia^i veicolo nella p ia /za .Nin
n i lo . dove ha sede il governo. 

Il governo farà conoscere 
«(entro b reve t emi lo» le mi
sure che intende a d o t t a r e 
-i per r i so /cere il problema 
clic toglie tranquillità ai ci! 
tadini -. Quali s a r a n n o ques te 
misure'. ' I " difficile ris'ion-
de re . al lo s tato a t t ua l e delle 
informa/ ioni , i /orché ancora 
non si cap isce se il igol|H»t è 
-qiilotato» dalle au to r i t à cen
t ra l i o se si t r a t t a di una ini
ziativi! esclus iva di P e r e d a e 
dei suoi seguac i . Ban/.er. però. 
a v e v a definito ^atto sovversi
vo» la denuncia dei brogli e. 

ignorando le d i u s ' o n i della 
Corte i le t torale di indire nuo 
V»- elezioni en t ro sei m i s i , a-
vi-v.t mani fes ta to mercoledì 
hi sua intenzione di r imet te 
re, il (ì agosto, il |Kitere nelle 
mani delle forze a r m a t e Si 
ITA pa r l a to delia possibilità 
di un « triumv i ra to * milita 
r e : la •' so'Iev azione »• prò 
mossa dii Pi roda [.Hitreblx 
pero sigilli le.ire una brutale 
s terza ta reaz ionar ia , d: segno 
t. cileno *. 

Intanto, la -oinniossa, che-
pure non tocca d i r e t t amen te 
— | x v adesso a lmeno — La 
Paz. sembri! a l l a rga r s i : * fon
ti attendibili * della capi ta le 
hanno informato ieri s e r a i 
giornalisti che repar t i dell 'e
sercito e del l 'aviazione favo 
ìevoh a P e n i l a hanno orinili 
preso |KisseSso di tutti gli edi
fici pubblici e di tu t te le ra
dio di Santa Cruz; a n c h e i 
i entr i mine ra r i di Un.munì e 
Siglo s a r ebbe ro controllati dai 
* ribelli v. 

Divergenze nella Giunta 

Fra Leigh e Pinochet 
aspra polemica in Cile 

SANTIAGO DKL CILK - Il 
comandan te in capo dell'Ai-
'•analitica mi l i tare cilena ge
nera le ( ins t avo l.eigli, ì! «piale 
fa p a r t e del la ( i iunta milita
r e ;il potere , si è pronuiK iato 
in favore di un » i t inerar io pò 
l i t i co" ( h e senni le tap|>e di 
un r i torno «lei p a e s e alla 
^ noi nudi tà is t i tuzional i '» nei 
p r o s a m i cinque anni . 

l 'n comunica to pubblicato 
dal min is te ro del l ' In torno af
ferma che «|Ui»sta d ichiaraz io 
ne. r i l a sc i a t a nel i-or.so di una 
intervisti! radiofonica, è s ta ta 
e s amina t a d u r a n t e unii r iunio 
ne s t r ao rd ina r i a del governo 

e e he i ministri li.inno r < spre-s 
so i! loro d i s . n c o i d o unani 
me ... 

Xolla s tessa in terv is ta , 
Leigh ha definito una ^ bur
la t il proget to di un movi
mento di appoggio ÌI! presi
den te Pinochet p resen ta to da! 
« Fronte- giovanile di unità ria 
zumale v. che appoggia la 
( i iunta . Leigh ha de t to ' * So
no cose «li cui non è possi
bile p a r l a l e se r iamente -. «-«I 
ha aggiunto che in seno al la 
Giunta < vi sono d ivergenze 
sopra t tu t to in ciò che co rne r 
ne il futuro che a t t ende il 
C i l e i . 

(Dalla prima pagina) 
l'ubicazioni? (c inque class i : 
da l cen t ro storico alla perife
ria al la zona agr icola , via via 
r iducendo l 'ent i tà del coeffi
c i en te ) . il / i re i lo di piano 
(qua t t ro c lass i ) , la vetustà 
d e l l ' a p p a r t a m e n t o («lue cla.s-
si). lo stato di conservazione 
e di manutenzione del la c a s a 
( t re c lass i ) , 

Cer to , non tutto è risolto 
con que.sfo provvedimenti». K 
non solo IKTCIIC molte norme 
dovranno esse re verif icate nel 
la loro concreta appl ica / ione . 
p ienamente disponibile il P a r 
lamento a r iveder le , per fez :o 
na r lc . emenda r l e . Ma anche 
|H»rché CSM) è frutto — non 
si t r a t t a di un mistero, b isti 
pensa re al t ravag l ia to i n u 
pero del l 'equo canone- dopo 

( D a (lei p r ime) pd ' - j i iu i ) 

il l ivel lo de i canon i . Mia 
s t a t a a n c h e ven t i l a t a , c o m e 
si r i c o r d e r à , l ' ins id iosa p<o 
pos ta s e c o n d o cui una ce r t a 
fascia di i nqu i l i n i a v r e b b e 
d o v u t o r i a v e r e un q u a l c h e 
su s s id io da l l o S t a t o , p e r far 
f ron t e ai p r e v e d i b i l i i ^ o - : 
a u m e n t i degl i affi t t i Con 
«piesta r i ce t t a si vo levano 
r a g g i u n g e r e d u e ob ie t t iv i : 
1) far f inanziare un colossa

le a u m e n t o de l l a r e n d i t a fon
d i a r i a da l la co l le t t iv i tà e 
q u i n d i in l a rga m i s u r a da
gli s tess i l a v o r a t o r i ; 2 ) co
s t r u i r e un n u o v o c a r r o / z o n e , 
un a l t r o c e n t r o c l i e n t e l a r e e 
c o r r u t t o r e de l la g iung l a del
lo s i a t o ass i s t enz ia le . 

K che non si t r a t t a s s e di 
puri» ve l le i tà , ma d* concre
ti d i segn i lo si è p o t u t o con-
s t a t a r e al S e n a t o un a n n o 
fa. «piando una p a r t e de i de 
h a n n o c e r c a t o di s t r avo lge 
r e la l egge s u l l ' e q u o cario 
n e p r o p r i o in «mesta dire
z ione : e in q u e s t i g io rn i al
la C a m e r i . con i t en t a t i v i di 
a f f o s s a m e n t o nel qua l i le re
s i s t enze e l ' o s t ruz ion i smo 
de l l a d e s t r a c o n s e r v a t r i c e e 
r e a z i o n a r i a si s p o s a v a n o con 

l 'iniziale colpo di m a n o de 
des t r e al Senato — di un 
compromesso tra i c inque par
titi della magg io ranza che non 
ha consent i to di f issare una 
normat iva completa e perfet 
t a n u n t e coerente ai ca ra t t e r i 
innovatori di fondo. 

Questo spiega ad esempio 
il filiti) che . a lmeno per o ra . 
lV«|Uo canone nei» si apph 
chi anche agli immobili de
stinati ad uso diverso d,i 
quello di abi tazione (ma una 
ser ie di m i s u r e sono stalo 
s t r appa to i v r g a r a n t i r e gli 
a f f i t tuar i : a cominc ia re d.\ 
quelle che penal izzano anche 
assa i d u r a m e n t e gli sfrat t i . 
a u m e n t a n d o u l te r iormente i 
tempi di p reavviso e le in 
dclinità di |H rdita del l 'avvia-
I lMIlol . e vile restine) e.sc!u 

se dal nuovo reg ime le caso 
di abitazione- nei c o m m i ceni 
meno di j 000 abi tant i nei 
quali si regis t r ino pai Uvula
ri tensioni m i m e r c a t o un 
mobil iare |H-r espansioni «li 
ti|H) indus t r ia le o residenzia
le e» tur is t ico. 

Pe r contro, t ra i migliora
menti del l 'u l t ima ora vanno 
segnalat i l'affi m i a / i o n e del-
l'obblige) per il p r o p r . e t a n o 
d: applicate- il cano-io rota 
tivo a l l 'a t t iv i tà p ieva len te . in 
caso di i o n t r a t t o misto «Va 
sa - uf l ; i io . Ixittega - abita
z ione) : la (-«informa del l 'equo 
canone a n c h e nei cont ra t t i di 
subloea/ ioi ie : l ' i rnivguo «lei 
governo a r i e samina re il c.\ 
so dei l'itti nula sfratti già 
conval idat i . | H T d i s p o n e la 
OsCi'UZ.O'U» sel lo (li q u e l l i «lo 

vuti a fine locazione o a su 
perameate) del reddito limite 
|H-r la proroga ; la disposi / io 
ne i l io vinc-olorà a non au
m e n t a r e oltre il iti) per conto 
l 'equo canone per gli appar 
tament i ammobil iat i tuia do
v ranno ossei e davve ro ani 
mobil iat i ) . Anche questo ul-
te-runi migliorie t o n t r i h u i s i o 
no a d imos t ra re perché li
no ai! ultimo (e tra l 'a l t ro 
e «in velate minai e e- di ricor
so alla race olla di f irme |H r 
p iopor re un t i l e r c u d u m a-
hrogat ivo della legge) la de
stra l iberale . -icoluseista e 
demolì.izi«)ii,ile abbia c o n a t o 
di c o n t r a s t a r e il varo del 
p:«)v \eel mento, eoa n i : han
no .« ri votato am he- P D l ' P 
e D P . 

La «periferia del mondo» davanti alle grandi crisi 

i non allineati, i Progetto dell'OUA 
divisi, s incontrano ..r ~ • • ,»* . . 
da oggi a Belgrado per il Corno d Africa 
Si cerca di definire l'o.d.g. della confe
renza ministeriale che si apre martedì 

Dal nostro corrispondente 
B E L G R A D O — Nel moderno 
pa lazzo del Sava Center di 
Novi B e o g r a d inizia ques t a 
m a t t i n a la f a s e p r e l im ina re 
de l la c o n f e r e i u a (lei min is t r i 
degl i e s t e r i dei paes i non al
l ineat i i n p r o g r a m m a d a 
m a r t e d ì a s a b a t o del la set t i 
m a n a p r o s s i m a . Da oggi a 
lunedi il comi ta to p r epa ra to 
rio de l la confe renza — c h e si 
r iun i sce a l ivello di a m b a 
sc ia to r i o d i e spe r t i — dovrei 
s v o l g e r e u n a cons iderevole 
mole di l avo ro . Non .si s a s e 
il comi ta to si r iun i rà a n c h e 
nel la g io rna t a di domani , m a 
c e r t o è c h e a n c h e di domeni
c a s a r a n n o in tens i i contat t i 
t r a i r a p p r e s e n t a n t i del le va
r i e de legaz ioni . 

In p r i m o luogo il comi ta to 
d o v r à r a t i f i c a r e l 'ordine del 
g iorno de i lavor i c h e . c o m e 
proposto d a l comi ta to di 
coo rd inamen to la s e t t imana 
s c o r s a , d o v r e b b e a r t i co la r s i 
rn 17 punt i . D u r a n t e i t r e 
giorni «Iella f a s e p r e p a r a t o r i a 
.saranno a f f ron ta t i a n c h e a i t r i 
a rgomen t i r e la t iv i a l l ' a t t iv i tà J 
dei comi ta t i politici e «lei { 
problemi economic i . c h e } 
svo lge ranno i loro lavori pa- | 
r a n c i a m e n t e a l le sessioni 
p l e n a r i e de l la confe renza . 
Ques t a p r i m a f a se p r e p a r a t o 
r i a è «li e r a n d e impor tanza 
p e r c h è da l l ' e s i to dei suoi la
vori dipeiir loranno in buona 
p a r t e l ' impostazione e l 'an
d a m e n t o de l ve r t i ce mini.-te 
r i a l e . 

Gli inviti 
A tu t t 'oge i non >i sa anco

r a con prec i s ione quant i sa
r a n n o i paes i , i moviment i di 
l iberaz ione e le organizzazio
ni in ternaz ional i c h e p rende 
r a n n o p a r t e a l la confe renza . 
Gli inviti sono s ta t i d i r a m a t i 
sul la b a s e de l lo p resenze a l 
vor t ice d i Colombo dei capi 
di S t a to < n e l l ' a c o r o de l ' 76 ) : 
Rfi m e m b r i effet t ivi a tut t i gli | 
effet t i ( c o m p r e s a l 'Organizza- ! 
zione por la l iberazione del la . 
P a l e s t i n a ) , una decina di in- j 
vitat i ( t ra cui !a Roman ia . | 
m e m b r o c o m e è noto del i 
t r a t t a t o di V a r s a v i a ) ed una 
ven t ina di os se rva to r i in 
m a g g i o r a n z a delcgazio-ni di 
mov imrnt i di l iberaz ione e di 
organizzazioni in ternazional i . 
Il c«>mitato p r e p a r a t o r i o do
v r à p r e n d e r e in e s a m e a n c h e 
la r ich ies ta della Bolivia di 
e s s e r e a m m e s s a nel movi
m e n t o c o m e m e m b r o effetti 
\ o e quel le de l Cos ta r ica e 
del P a k i s t a n i h e invece aspi
r a n o ad o t t ene re lo « s ta tus > 
d, invi ta t i . 

Compless ivamen te alla con 
ferenza p r e n d e r a n n o p a r t e 
c i rca IH» delegazioni in rap
p r e s e n t a n z a di un movimento j 
e t e rogeneo e c a r a t t e r i z z a t o 

negl i ult imi ann i , d a un ac
c e n t u a r s i de l le cr is i e dei 
con t r a s t i in te rn i e «Ielle p res 
sioni e s t e r n e che hanno con
t r ibui to in molti casi a t r a 
s f o r m a r e q u e s t e cr is i e que
st i con t ras t i in veri e propr i 
conflitti a r m a t i . Ciò non av
viene so l amen te t r a paes i a 
r e g i m e d ive r so — vedi il c a so 
del l 'Alger ia con la M a u r i t a n i a 
ed il Marocco a c a u s a del 
S a h a r a spagnolo — m a a n c h e 
t r a paesi che si r i ch i amano 
a l socia l i smo ( E r i t r e a e So
m a l i a ) e t r a quelli che o l t re 
a r i c h i a m a r s i a l socia l ismo 
h a n n o in c o m u n e la m a t r i c e 
di una e ro ica lotta di libera
zione an t imper ia l i s t a conclu
sas i da poco (Vie tnam e 
C a m b o g i a ) . 

Preoccupazioni 
Nel momento in cui si riu-

ni.sce il comi ta to p r epa ra to 
r io , a |x>chi giorni da l l ' aper 
t u r a del la conferenza minis te
r i a l e g r o s s e nubi sono al l 'o
r izzonte ili ques to impor t an t e 
incontro in te rnaz ionale . A 
K h a r t u m nel Sudan si è a p 
pena concluso il summi t de'I-
l'OL'A. In quella sede ci sono 
s ta t i violenti scontr i verbali 
t r a i r a p p r e s e n t a n t i di Addis 
Abeba e di Mogadisc io ed il 
presidenti» .somalo B a r r e ha 
p roannunc ia to che il suo 
p a e s e por rà a Bt ! g r ado il 
p rob lema della p e r m a n e n z a 
di Cuba nel m«tv micnto dei 
non al l ineat i p e r la presenza 
de i mi l i ta r i cuban i in Etio
p ia . Una simile posizione è 
molto pericolosa, p e r c h è po
t r e b b e b locca re i lavori della 
conferenza , t r a s fo rmando la in 
una nega t iva e s te r i l e t r ibuna 
di s cambio di a c c u s e e d: 
c o n t r o a e c u s c t r a le v a r i e de
legazioni . E po t rebbe a v e r e 
de l le conseguenze a n c h e ben 
pai gravi in sono al movi
mento . me t t endo in forse lo 
Messo svolgimento del pros
s imo vor t ice dei capi di s ta to 
in p r o g r a m m a propr io a Cu
ba. nel s e t t e m b r e de l l ' anno 
prosv .mo. 

I , i pre«v c u p a / i o n e nasce 
iti:.»he dal fatto i h e in q.i.sTc 
«>re lo pressioni e - t e r n e sono 
in aum« nto su quei pae.M che 
por fat tori ogget t ivi e s,>zget 
tivi sor.o più f a c i l m r n t e vul
nerab i l i o manovrab i l i . Ma è 
p rop r .o in que'.ste o r e — è :1 
giudizio del la s t a m p a belgra
dese — c h e i! non all inea
m e n t o deve r e a g i r e raffor
zando la p r i o r i a uni tà , fa
condo tut to il possibile p«r 
b locca re >ul n a s c e r e eventua
li m a n o v r e in te rne al movi
men to che . --e r iusci te , an
d r e b b e r o c-sclusiv a m e n t e a 
van tagg io degli a v v e r s a r i d i l 
lo stes.so non a l l a i eamen to . 

Silvano Goruppi 

Si sollecita un armistizio e una fascia smilitarizzata nell 'Ogaden 
Le divergenze emerse nella conferenza dei ministr i degl i Esteri 

KHARTUM — L'Organizza
zione i>er l 'unità a f r i c a n a ha 
avv ia to un ten ta t ivo di me
diazione nel confl i t to fra E-
tiopiii e Somalia pe r l 'Ogaden. 
Un documento del la confe
renza a l ver t ice dei paesi del
l'OUA — ormai avv ia to a 
conclus ione — a u s p i c a un 
armis t iz io fra i d u e Sta t i , in-
voca la c reaz ione di una fa
scili smi l i ta r izza ta di c inque 
chi lometr i lungo la frontiera 
dol l 'Ogaden e sol leci ta la 
commis-sione «li concil iazione 
dell 'OUA a portar»- al tavolo 
d<-i negoziat i i r a p p r e s e n t a n t i 
del l 'Et iopia e del la Somal ia . 

Il conflitto et iopico-somalo 
ha domina to la g io rna ta rite
nuta conclusiva della confe
renza . sui lavori del la «jiiale. 
pe ra l t ro si hanno .solo infor
mazioni f r a m m e n t a r i e e piut
tosto generiche- P e r tu t t a la 
g io rna t a , è s ta to c o m u n q u e 
.sottolineato, l ' a s semblea dei 
c-api «li S ta to e di governo 
af r icani è s ta ta i m p e g n a t a 
nel t en ta t ivo di sb locca re la 
di f f iere s i tuaz ione de l Corno 
d 'Africa e «li a p r i r e in qual
che modo una possibil i tà di 
d ia logo fra Etiopia e Soma
lia. 

Del p rob lema «lei Corno 
d 'Africa è s tata invest i ta una 
commiss ione di mediaz ione 
p res iedu ta da l la Niger ia . Nel
la t a r d a m a t t i n a t a di ieri il 
P re s iden te somalo Siad B a r r e 
e quello n iger iano OluscJun 
Ob.isanjo hanno a v u t o un in
con t ro pro t ra t tos i a lungo. 
m a sul q u a ' e non sono s t a t e 
fornite informazioni . Va ri
c o r d a t o c h e nella g io rna t a di 
giovedì Somalia ed Etiopia si 
e r a n o scag l ia te r ec ip roche 
don- .tot use c i n a le n-spon».* 
bilità del lonf l i t to pe r l 'Oga
den . 

I / a s s t m b ! e a di K h a r t u m si 
è ieri occupa t a a n c h e di a l t r e 
si tuazioni t e se del con!men te . 
e nreci>am« nte della cr is i fra 
Etiopia e Sudan e- di quel la 
fra Ciad e Libia. 

P o r q u a n t o r i gua rda i r a p 
p o n i fra Etiopia e S'.idan è 
.stato iir<>pr:o il p res iden te 
s u d a n i « e Nimerri . che «la 
qua lche giorno è p res iden te 
d: tu -no tann.ia!-» dell 'OUA. 
a no ta re c h e tali r appor t i so
no d e c i s a m e n t e < migl iorat i > 
dop«i a l cune riunioni del la 
commiss ione inca r i ca t a di 
occupars i di ques to proble- ì 
m a . ) 

In p a s s a t o Sudan ed Etio
pia sj e r a n o scambia t i nume
rose accuso sf>prattutto per 
l 'asilo fornito da l Sudan a 
decine di migliaia di profughi 
da a l cune Provincie e t iopiche . 
c o m p r e s a l 'E r i t r ea . 

Ivo fonti del la confe renza 
hanno r i fer i to che sul le diffi
colta t ra Ciad e Libia, l 'ap
posita commis-siono di me
diazione è .stata invi ta ta a 
p . - .wgu i r e j .suoi lavor i . Il 
Ciad a c c u s a la Libia di a v e r 

(Dalla primd pagina) 

ti del l 'est inzione del rea to m 
relazione al le par t i civili che 
.si s«)iio costituite in giudizio 
per o t tenere il r i sa rc imento 
del danno . Pe r que.sto è sta 
to deciso che quando vi è 
a lmeno una sentenza di con
ciai.r.a eli! si e cost i tui te pa r 
te civi le non «leve avv i a r e 
mio . i.ur.tt il • .•«.cedimento 
in s t.( |,. ci\.U- |»c r o t tenere 
il ris.t.-e >nien'«t. Lo s tesso gin 
dice di1'--. si;:<!i.« penale si 
prori'incci-.ì . u ' I ' - ' i t i tà del dan
no su:>;t<.. 

L'AMNISTIA SARA' RI
NUNCIABILE — Onesto è un 
a l t ro fj.'.r.icold'-'' «1. interesse 
che in pre<-odeiiti occasioni 
aveva ('.'.to a.i ' to i discussioni 
,. iv- . t r i t ; i c'.«. a l l ' in terno 
della m a g i s t r a t u r a fino a coni 
\ o i g e r e la Corte Costituzio 
naie la quale» aveva dovuto 
sanc i re il principio della ri 
nunc-iabilità con un^ sentori 
/ A . Chi voglia ossero lilierato 
comple tamente d a una -enton 
/<\ di condanna può prosegui
r e il giudizio fino alla deci
sione finale della magis t ra
tu r a . 

LE ESCLUSIONI DALL'AM 
NISTIA — Il minis t ro Boni 
fa ciò ha elencai»» i r«-ati che 
sa r anno e>' liisi. sc«»>'i;|o il di
segno governat ivo, de-1 bene 

•f|/; : ( D a l l a p r 

t » ^ ! cliie eredità 

ima pagina) j 

K H A R T U M — I l presidente angolano Noto mentre pronuncia 
il suo discorso (in alto il leader sudanese N ime i r i , presi
dente di turno de l l 'OUA) 

«•/e? jxissato o^ti 
li al corso della leaae "1S3" 
e nuove madrauaiezzc e con
fusioni i . Alinovi ha notato che 
la nuova norma « è impor
tante soprattutto perchè de
linca cìuaramenle i compiti e 
le fiitizi'tni dei diversi orna-

; «r dell'intervento straordina
ri' i. Al termine della passa
ta leni datura, eon l'uraenza 
di varare la legye prima del-

I in scioglimento anticipato dcl-
e Camere, non fu pots-ihì-

occupato porzioni di ter r i to
rio c iad iano e ni sos tene re il 
* F ron te «li l iberazione nazio
nale > (Fro l in . i t ) . che combat
to cont ro il governo c e n t r a l e . 
I.a Libia- a .-,ua volta, ha a c 
cusa to il r eg ime del Ciad di 
a v e r c h i a m a t o in soccor -o 
t ruppe francesi per combat 
te re con t ro il suo s tesso po
polo Il Ciad, eome si s a . è 
un p a e v ricc»") d ' u ran io 

al le q u a t t r o •'ste.s.s.i ora ita
liana» di s t a m a n e . <«>n c inque 
giorni «li r i t a rdo sulla previ
sta conclusione. 

A q u a n t o s; è app reso , il 
consiglio dei minis t r i ha a-
dot ta to 23 risoluzioni politi
c h e e una qua ran t i na di test i 
di c a r a t t e r e eseonomiev) c h e 
sa r anno presen ta t i ai capi di 
S»ato. I minis t r i , è s ta to co
munica to da fonti del la con-

I ver t ice d i i cap i di s ta to j ferenza. n*»n sono riuscit i 
e di governo dovrebbe termi
na re in no t t a t a , ma numeros i 
delegati han:»o sostenuto clic 
i lac.iri sono In ritard»~». Il 
«.on>igl:»> «Ki ministr i degli 
Osti ri dei IM» si membr i d« 1-

a 
met ters i d ' a cco rdo -u alcuni 
test i r igua rdan t i in part icola 
r e il n«>n a l i n e a m e n t o . l ' isola 
di Mavot te e la r ivendicazio
ne ih a lcune isole da p a r t e 
del M a d a g a s c a r . Inol t re il 

l ' O U \ — riuni to dai 7 lucilo j r appor to sui dibat t i t i svoltisi 
scorso pe r e l abo ra re 
menti pt-r il verti».e — 
term»r.ato i su*»: lavori 

d»KU 
ha 

solo 

in seduta p lenar ia a v r e b b e 
susc i ta to r i s e r v e e non sa
r e b b e s t a to app rova to . 

Kaunda smentisce 
misure contro 
l'ambasciatore 

sovietico 
I.USAKA — Il p res iden te del
lo Zambia Kenneth K a u n d a 
na sment i to le notizie a p p a r 
se sui giornali inglesi re la t ive 
a una possibile e>pul.s:«>ne 
dcH'amba.sciatore soviet ico a 
Lusaka . In una d ich ia raz ione j 
diffusa a nomo di K a u n d a j 
da l minis t ro a in ter im p e r gli i 

affar i e s t e r i J a m e s M a p o m a . 
le notizie in ques t ione veng<irt»> 
defini te « invenzioni non solo I 
fa lse ma male-.ole >. 

L 'Economist , il Times e il 
Tc lcgraph . r icorda la dichia
razione, h a n n o scr i t to c h e 
Kaunda s t a v a < p rendendo in 
se r i a cons ideraz ione l 'espul
sione d e l l ' a m b a s c i a t o r e sovie
tico > dopo c h e ques t i a v e v a 
«diffuso voci infondate c i r ca 
le pos-sibilità di un colpo mi 
l i ta re in Zambia qua lo ra 
Kaunda fosse par t i to per la 
visi ta ufficiale m Inghi l te r ra 
e negli Stati Uniti ». 

le r e s i s t e re ad alcune spinte 
j die portarono a dilatare il 
i ('uncinilo a l'J componenti e. 
J soprattutto, a confondere i 

ruoli dei diverti organi. 
* Ora le cose sono chiare. 

L'indirizzo, la programmazio
ne. l'impulso jxihtico ed il 
Crtrdmamento dell'intervento 
straordinario spettano, sotto il 
co-.troììo del Parlamento, al 
g'iierr.o. cioè, al minh'.ro ed 

alle Regioni meridionali, at-
travern, il loro comitat-j e 
direttamente: al Contisi") di 
amm:ni<trazione spetta una 
funzione di gestione ammi
nistrativa. tecmra ed opera
tiva per concretizzare i pro
grammi e gli indirizzi. 

i K' ben chiaro che vi deve 
c-ere costrdmamento e c<y>-
perazi ine tra i d i r c r s i b-
velli. ma anche scrupoloso ri
spetto delle di-tinte autono
mie e rctp'insabilita ». 

Alinovi ha r i l eva to che 
* naturalmente una norma 
che chiarifica e snellisce non 
risolve di per sé ti proble
ma. crea soltanto le premes
se di una svolta. S'i questo 
terreno bisognerà che si ci
mentino tutte le forze pre
poste, a cominciare dal mi
nistro. per recuperare i n 
tardi gravi e le vere e pro
prie crisi di gestione e di 
progettazione, di realizzazio
ne. L'n apparato di governo e 
di amministrazione che è de
stinato dalla legge nd opera
re un intervento "straordina
rio" nel Sud devt misurare 

Un principio di riforma sociale 
l ' i iTo-sponsabilo ava l lo radi
cai e s t r e m i s t a . 

Ones to in . inovie non ces 
M-ranno c e r t o con l ' appro
vazione in P a r l a m e n t o del
la l egge ma si s v i l u p p e r a n 
no nel p a e s e por c e r c a r e di 
p i o n u i o v o i o un r e f e r e n d u m 
a b r o g a t i v o «». c o m u n q u e , p e r 
i m p e d i r e e distorce'-i» l 'ap-
p l i c a / i o n e dei p r i nc ip i rifor
ma to r i ohe' sono c o n t e n u t i 
nel pi o v v e d i i n e n t o . p e r sol
l ec i t a re la l i t ig ios i tà e l'of
fensiva de l la p r o p r i e t à con
t r o gli inqu i l in i . 

11' a n c h e p r e v e d i b i l e che 
a l c u n e l a d i n e e c a r e n z e che 
non s i a m o r iusc i t i a«l e l imi 
n a r e , s a r a n n o u s a t e a que
sto scopo Non sarà impro 
bab i l e v e d e r i ' a c c o m u n a t e . 
c o m e è a v v e n u t o ne l la di
s c u s s i o n e p a r l a m e n t a l e , le 
forze de l l a d e s t r a fascis ta 
e r e a z i o n a r i a con i g r u p p i 
r ad ica l i ed e s t r e m i s t i in u n a 
ag i t az ione c o r n o r a t i v a e ir
r e s p o n s a b i l e c h e av rà ovvia-
m e n t e c o m e b e r s a g l i o v e r o 
la pol i t ica di r i s a n a m e n t o e 
di r i n n o v a m e n t o de l P a e s e 
e in p a r t i c o l a r e il n o s t r o 
P a r t i t o S a r à p e r c i ò neces
sa r io m o b i l i t a l e t u t t e le for
ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e . 

c h e h a n n o , a t t r a v e r s o un 
s e r r a t o e s o n o con f ron to , o-
l abora to u n i t a r i a m e n t e quo 
sta logge, e o t t e n e r e l ' impo-
gno r e s p o n s a b i l e e cos t ru t t i 
vo del gove rno , de l lo a m m i 
n i s t r az ion i c o m u n a l i , de l l e 
organizzaz ioni socia l i , de l l ' 
a u t o r i t à g iud iz ia r ia , de l lo 
masso degl i inqu i l in i e de
gli stessi piccoli p r o p r i e t a 
ri p e r una c o r r e t t a e solle--
ci ta app l i caz ione de l la leg
ge e pe r la r ap ida realizza
z ione de l n u o v o C a t a s t o ur
b a n o . che p e r m e t t e r à di ag
g a n c i a r e il ca lco lo de l ormo 
n e al la ogge t t iva v a l u t a / i o 
n e «lei v a l o r e d e l l ' i m m o b i l e . 

In que.sto c l ima sa rà an
che poss ib i le , dono un pri
mo p e r i o d o d' s p e r i m e n t a 
zione, in p a r t i c o l a r e d i s d i 
teli lo in P : ' - l a m e n t o la re
laz ione che il g o v e r n o è im
p e g n a t o a p r e s e n t a r e an 
l i l i a lmen te su l la appl icazio
n e del la logge e i p r o b l e m i 
conness i , c o r r e g g e r e le nor
m e che s a r a n n o r i s u l t a t e 
non pos i t ive . 

E" n e c e s s a r i o infine tene." 
p r e s e n t e che la leg ' te si i l i ' 
e q u o c a n o n e non è un fa t to 
isolato , ma si inse r i sco in 
un c o n t e s t o pol i t ico legisla

tivo più a m p i o — (piale è 
«inolio cos t i tu i to dal p r ò , . 
sinio va ro del p iano decen
na le de l l ' ed i l iz ia , dal la prò-
M-iit.iz-ono di un pioge-tlo 
pe r il r ispai uno e-.^ i da l la 
i IDI gain i/M ione d e H ' e l i l i z a 
pubblie-a — ne-! .pialo pe r 
l.l pi .111.; \ olla s| .ilf- o n t a n o 
oi g a n i c a n i c ' i t e lo q u e s t i o n i 
del s t ' t t o ie se'e-ondo un ;>i in
cipit» di p r o g r a m m a z i o n e , e 
m e n t r e s->mmo ingen t i v o l 
gono i m p e g n a t e por la ri-
pii 's. i e-ll'lizi.l 

S i a m o i n s o m m a di f i o u t e 
ad una impos taz ione ili po
litica e c o n o m i c a che . evitat i 
do s p i n t o inf laz ionis t iche . 
t e n d e c o m p l e s s i v a m e n t e a 
s t imola i e una no tevo le mas 
sa di i n v e s t i m e n t i pe r la 11-
«liialilicazione de l l e abi taz io 
ni e po r u n o sv i luppo del 
l 'edil izia p r i va t a , pubb l i ca e 
« impera t iva In (|iiosto qua 
tiro si c h i a r i s c o n o a n c o r p : ù 
n i t i d a m e n t e il c a r a t t e r e r: 
f o r m a t o r e del la legge d e ' ! ' 
«•(Ilio c a n o n e , il va lo re «)'• 
p r inc ip i i nnova to r i clu» c^- i 
sanc isce , la concre tezza i l" ' 
le g a r a n z i e che i n t r o d u c e a 
favore degl i inqu i l in i e eie 
piccoli p r o p r i e t a r i . 

I reati esclusi dall'amnistia 
ficio del l 'ami) .s t ia . Non avran
no dir i t to ad usufru i rne coloro 
che sono s ta t i condannat i por 
i vari rea t i di corruzione. 
(piando non si t ra t t i di epi
sodi di par t i co la re t enu i tà : di 
corruzione |>er un a t to con
t ra r io ai dovvri di ufficio: di 
corruzione di persona incari
ca ta d: un pubblico servizio: 
inadempimento di c<mtratti di 
pubbliche fo rn i tu re : fuls»» giu
ramen to doli,-! p a r t e : evas ione 
dallo c a r c e r i : pr»»euratu inos 
servanza di nés t i re di sicu 
rezza de ten t ive : commerc io 
o somminis t raz ione di medici
nali guas t i : commerc io di so 
s t anze a l imenta r i nocivo: 
somministrazione di mo«licina-
li in modo pericoloso por la 
s t in te pubbl ica : rialzo e r ibas-
-», f n . a l o ' . ut. di prezzi sul 
'».ibb!i«- > mer •<.!<• o nelle Ixir 
s«- d> o m m e r e o : manovro 
s - e . ' i c . o u e su m e r c i : lesioni 

. r i rot-vi-o a g g r a v a t e 
••>'. d.i inf vrt'i.ii sul la-
u.s'ira: •-.'!)• ssa OM-OM-

di un incar ico : abban-

! »vor„i 

j • oro: 
j 7 o-.,-
' c iol l . i (! !>»)sÌO l) • 
I • r.a da i u r t e e . 

il, . 'a :»>nse-
ii" mi l i t a re 

.•\./ «» e li -- ut. ia. ve
ci . ' te »< sc«»r* i : n . l l ' t a re . ve-
«!••;!• o scorta : ' < si addor-
•ii» »'.•.: abban. i ' io C.'- rs>sto o 
\ <.; . 'a coiiM-g.-.a da pa r t e di 
•n !.\.r» d. g i •.--!.a ) di sf r-
vv.«»; c.is. di d.sorzior.e ,m 

med ia t a : d i sob lnd ienza ; ani 
mut .nan ien to : poculatt» milita
re median te prof. t to del l 'erro
re a l t rui . 

QUANDO NON SI APPLICA 
L'INDULTO — Accanto alla 
atrai.'ti.-. è previsto l'indul-
'.»• condono di du«- anni |>er 
taluni reati e di un anno por 
alt-I più g rav , . liVstano co-
m.mque «-.schisi dal K-nt-fieio 
coloro che si t rovano in pa r 
t :coli.rl e-ond z ionr esempio i 
ci» ìi-«liienti abituali o profos-
s -liiaii. i s.itt»»|>»)sti a misure 
di pr«-v«»izione della sorve-
g i i i o z i o d<'! soggiorno obbli-
g.i 'o. Un -olo anno di condono. 
il m a s - m... potrà essere con-

c ' s sv a- ce»'idannati per i reat i 
di furto i i abitazioni o con 
«i.-str<-z/; ("scippi » d, rap ina 
•) di « st».rs-one. 

Sono » s; lusj del tutto dal 
U-in'1'i -io i responsabil i d i : 
c r d ' o d: costruzioni o .litri di
sas t r i dolosi: ep idemia : avv«>-
lo ' i . 'ncnt » d: acoua e sostanze 
, i ! .T ' tg . in . omicidio: rapina 
a g g r a v a t a : ostor* ono aggra 
vi»!,:: =oquc.str»> di pe r sona : 
ricicla'.*!!»» di dena ro o \ dori 
n-oveti 'cnti da rap ina . "*stor 
'"•>ii«- o s .qm-st ro d. rx r-.ina 
I/ 'Hiiulto non si applica n» m 
ni. 'io allo perù- [>»-r i de] : t t i 
e •iioernen'i la riorg.in'zz.izione 
d ' I d se <>!•«> pa r ' to fascista 
'•) m.it«»r:a di -\A\y f.n c i ! ; : d 

iii ri..z «»n«- va lu t a r i a : di ar 
mi «la gu«'rra e di ordign. 
o.-t'.liis-.vi. Po t r anno invoco go 
d' r e dell ' indulto i rcs-ionsah • 
li di reat i connessi con le 
\Moi-de- a l toates ine registrate 
Tino a! ".1 d .cembro 1%7. Ari 
fora l ' ì ' .r .du'to sono esclusi ; 
r.-a'i d" ah- 's ivismo edilizio. 
:i\(|'i ti.iiiit-i ;»•• «-olle a c q u e : in 
•"raziono va ii'.iria 

l-oi luti. , una sor .o di ro.it. 
«vii: t-ss alla sicurezza di 1 
p,ic.-e • «' • t razione e sahotag 
g.-o ii operi mi l . t . in : a t tcn 
t.ii») e.•.!•'.•) .1 pr«-sidenti- del 
l i IL t)i:i>b' e a : a t tenta to con 
' •»» la C. st tuzione '(.'ilo Sta 
tu: !!isu~-v, »>ne a rn i t a e " . 
tro i potori dello S ta to : de 
•. i-ti'z.o.-i'. saccheggio e s t ra 
t» : guorr." civile: sequestro 

d' ne-so.-i i a sc,)po di tern» 
•• Mii,, ,. il i v e:"s «mi : band i 
.irrn.it.i. 

\ I t r i reat i che non godrai! 
no «lell'indulttc peoni.ito. «on 
CUSSUUK-. l o r r az ione p.-r un 
itto con t ra r io a, doveri d'uf 
f ido ; evas ione : altcnt.it»> ad 
impianti di pubb ' .ca util i tà: 
•Ì uifragio: d i sas t ro f« rrovi.i 

a'ten'a! alla sii-tirozz i 
!« i tr . isp.ir t i : a t tenta t i ali • 

s(- ir» // i d: imp'.tnt d » IH .-
gii! «'lettrici e del gas . o\ \i 
ro d t l l e pibbl.ch»- i-ornur.K i 
/ . o l i i . 

Ridotto il vertice alla Cassa 
.•.<• ^f(•-^o ed (-iw-n- valutato 
in termini di occupazione pro
dotta. di velocità e di effi
cienza della spc*a. di qua
lità e quantità dei progetti 
elatiorati >. 

Alinovi ha conciu-o riba
dì rido ehf t'iiìoqna dunque 
bandire di*perwtn:. particola
rismi. inerzie e compatta
menti cnrpriratii i, ]>cr crea
re uri clima rinnovato fatto di 
impegno fervido, di dedizio
ne al MezzoguiTno. di tra-
•>parer,za a^iolu'a in tutti gli 
angoli dell'amministrazione. 
K' questo l'augurio che lac
camo al nuovo presidente ed 
agli amm'nntratori tutti con 
l'impegno a contmuare e raf
forzare la pfirterijiazione dei 
comum<ti >. 

C-m i s.r .dacati . :r.vor«. il 
governo ìia aff rontato :«"r: il 
grosso ti ma d i l l e pensioni I„* 
incontro *i è sv»>lti> al mi-
r, -te n i (k ! l a v o r o da l le o r e 
1! alle l i di .cr . . 

Sulle quattro- ( j jes t i .n i prin-
fipali :n fatto d: prestazioni 
s.mo -tate c-spres-e !e se
guenti posiz.'»ini: 

SCALA MOBILK - Il go 
v«ri.-i propone d. m u t a r e :I 
mi cc.iri.srn»» p3s-ar,-do dal l 'a t 
tuale a c g a n c . o alla d .namica 
di i salar i a i i "ag2ar .co a! pro
dotto ir. 'crr.o l-*rdo. La fc-dc-
raz.or.e -inda»-ale. pur COT di
vers i tà di s fumature nel le s a e 
comrK.r.erit:, sost iene l ' intan-
g biLta «ki meccan i smo at-
t i a k . d ch ia randos ; disposta 
a r ivedere gli aspet t i tecnici 
del funzionamento che h a n n o 
d a t o luogo a «vec-ss;. 
UNIFICAZIONE DKI TRAT-
TAMF.NTI ~ Il governo ac 
cogl ierebbe la richiesta sin
d a c a l e di i sc r ive re tutti i la
vorator i a l l ' INPS dal gennaio 
19T9. ap rendo la s t r ada al 
g radua l e supe ramen to del la 
giungla degli en t i . 

CUMULO PENSIONI - S; fa 
s t rada l 'o r ien tamento ad 
e s t ende re la disciplina INPS 
a tutte le categorie: resisten
ze restano alla generalizza

zione della pensarne massi
ma |H iision.ibiI«-
CKVIMINI \t TONOMI -
Un p..ino epi n«|uennal<- pe r 
a r r . v a r e al pareggi»» aff'o.'i'.t 
In (j-H-stion»- . le l l ' adeguamen-
t») e or.tributivi» e de : dir i t i . 
Tot e I n n i .tilt- o'g.iinzz.iz o*ii 
jiroft ss.'im.ili. nella r iunione di 
mere ole-di j iross.mo. stringe re
s i «l.\«-'s! asjx ;t; 

\"i «'• , i («ordo. intanto, che 
vengano approvat i al p u pre
sto : p rovved imene gì.» da 
vanti al Parlameli!»» r .guar -
'latiti la rrcKl-l-ca d . l l ' i r v a -
Ldit.i jxris ».r. ibi '», l 'unilica-
z.ont delle [hisizaini l o n t r . b i 
l ive t- r.in.igr.! f t «ielle- azi» ri 
<ie- «l.ttrul d. lavoro. Pe r q.ic-
st'ult mo prowe i l .me ' i t o . tut-
«avia. vi «'• da r i l evare che m 
s ino alla commissione- Lavo
ro :! rnppr»-, r i tan 'o d i l l a I)C 
Ila s i ; :u ,V.o d ig l i (Macoli . I, ' 
anagraf i - ui. '.-ir a d« 1!» a z i n -
d e . insilili» a. p*.iv \ •-• !. it.t-ii 
to :n gestaz.oiie sulla riszos-
s...ne c o n t r . b i ' . v a un ficaia, 
co- t : t i . s<e uno sT.inior.to es
senziale t u r il ns.irianK»nto 
f . s o l i ed ogni r.tard»» r.»>n 
;>oT«b'>-.- chi- r.flette r s . nega-
:;•• a m o r . v tar.to -ulla rifor
ma ct.e sugli o h e . : . ' . : f.r.an-
r.ZT. 

S. lva to ViTztl'.i. per la 
CGIL, ha commerrato- la r;u-
r,.or.« d. : e n dxh. r t ra r .do che 
» alcune delle I / » V M 'ormu 
late dal ministro del IJIVOTO 

yilleiauo fuirecchie perjtlp.-, 
sita e. in qualche « v w . rn 
lutazioni netiativc *. DOIM» la 

in on» di fi<l(Tazion«-

Dltstttorti 
ALFREDO RE'CHUM 

C«VXlr«Ttor«t 
CLAUDIO PETHUCClOU 

D'rtTlor» r*%t>snt»bHm 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino ti fi. 343 <;»: R*«l*r» 
Slairpa d«W Trtt>j->*!« di Ronw 
l'UNITA' •J'.OT.IZ. • «tomai* 
mu-«li n. 4555. D:rt»:*n«, Km-
dtiion» *i AmralnisTrvi'on* i 
0018S Roma, v.i t*\ Taurini, 
n. 19 - Tt-.efo-it eairra'.noi 
4950351 - 4950352 - 4960351 
4950355 - 4951251 - 4951252 
4951253-4951254-495:251 

§T»t> Hmtntr» T : W » I ' » 
GJk.T.E. - 00185 Roma 

Vi i M T w r M , 1 f 

s.nd.H ale d. riti :« ol«<li vi sarà 
(ori Sfo ' t . un "l'iovo mi i f i 
' r o Mio <'e-ss(1 •< mj>»i. ha ag 
giù: '•• \ i rz< III. « M aprirà un 
nmp'o d.ltn'lito 'ii'lc strutture 
s.'i<hi'~<ih di categoria e ter
ritoriali con l'infculo di reti 
dere dft'ttiimen'.e partecipi i 
Ini oratoci ed t f en<io'iuti dt-1 
le scelte e Ite il Sindacato e 
chiama' i a f.ire ». 

RINGRAZIAMENIO 
( i . a >-pp» A . o l . o e la .sa « 

f.im.-'. .« r.ng..tz..tfi<» co rnmo -
s. .1 p.t-sicJ.-n'» (te-ll.i i t e p u b 
hl.c.t. le n . r t z . o n i d» 1 P.SI e-
del P C I . ! , -*..'.<••.cria de-llft 
CCìli., .i s t .(J.Kaio ferrovieri 
e il ìrui.i. .t':t p^*iis.onat:. la 
;>.'« - eJ.-n..i «• ;.« d.r«z..e«ie del-
.i Confi ol: .-..«'ori. il pres . -

d<-rr>- '• il v .< i -pres idente d*l-
.a C<><! ••••: . 1.» pr«'s.de«iza e 
1« il ri»/ uni- »r» ner-iie del!» 
Cf.i.'.tzr . ni ' i i r . i . i comi t a t i 
re^i<«..ii. ( .cnp. i i i : del P S I e-
(!«•• PCU il s eg reMr .o del!» 
V«-<Ur i / ioni- ti: Napoli del 
P S T e . n r l l . i , m p » ; » s , . b i i ; t à d . 
t a r lo pf-r-on.'il.T.t'.te. i r mi-
^.a..» d: « i i i r .p .cn : c h e hiin
no volu' . i m a n i f e s t a r e la loro 
«•»: «Ur.eta por la scomparsa 
d^! pudre compasmo 

FRANCESCO AVOLIO 
fenov.e.-e. e s e m p l a r e flfTUTh 
cìrl m o v i m e n t o soc ia l i s ta e 
s .ndacale . 

Roma, 22 luel io 197B 

I c o m p a g n i de l la sezictic 
C e n t r o di via del Coral lo 
p i a n ? o n o la pe rd i t a di 

ADRIANA GRECO 
romb«t:*-nto |».trti>ziana e m.-
litante- c o m u n i s t a d a 3.» ann» 
de-c.-duta i m p . o v v i s a m e n t e il 
23 luglio all'ctct dt 54 *nnL 

Ruma. 22 luglio 197S 
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Un documento votato da tutte le forze politiche di Palazzo Vecchio 

Posizione unitaria del consiglio 
sulle condanne in U.R.S.S. 

Appel lo perché le pene Inflitte ai dissidenti sieno revocate - La responsabile e chiara posizione dei comunisti 
Netto r i f iuto d i ogni strumentalizzazione - Sono cadute le riserve avanzate nella scorsa seduta da alcuni partit i 

Presentati i lavori della commissione 

Entro il mese di novembre 
il convegno sul dissenso 

I l c o n v e g n o au i p r o b l e m i d e l 
d i s s e n s o n e i P a e s i d e l l ' E s t 
E u r o p e o s i . svo lgerà in Pa la / . -
E O V e c c h i o e n t r o il m e s e d i 
n o v e m b r e . L a n o t i z i a è s t a 
t a d a t a d a l s i n d a c o G a b b u g -
g i a n i n e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e 
c h e s i è s v o l t a i e r i n e l l a S a 
l a d e g l i I n c o n t r i p e r p r e s e n 
t a r e il p r o g e t t o d i c o n v e g n o 
e l a b o r a t o d a l l a c o m m i s s i o n o 
d i e s p o r t i n o m i n a t a d a i g r u p 
p i d e m o c r a t i c i c o n s i l i a r i . 

A l l a r i u n i o n e e r a n o p r e s e n 
t i il p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i l i 
r i a F r a n c o K a v a , u n r a p p r e 
s e n t a n t e d e l l a R e g i o n e Tct>ca 
u à , 1 C a p i g r u p p o c o n s i l i a r i 
d e l l e f o r z e d e m o c r a t i c h e c o n 
s i l i a r i , e gl i e s p e r t i d e l l a c o n i 
m i s s i o n e d i s t u d i o . 

Q u a l i s o n o le r a g i o n i c h e 
h a n n o s p i n t o il C o m u n e di F i 
r e n z e a d o c c u p a r s i d i <iue 
s t o p r o b l e m a ? G a b b u g g i a n i . 
i n t e r v e n u t o n e l l a d i s c u o i o 
n e , ha" r i c o r d a t o le p r e s e d i 
p o s i z i o n e p i ù s i g n i f i c a t i v e d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e i n d i f e s a 
d e l l ' a f f e r m a z i o n e d e i d i r i t t i c i
v i l i , d e l l a l i b e r t à d i e s p i e s 
s i o n e , d e l l a l i l ) e ra c i r c o l a -
t i o n e d e g l i u o m i n i e d e l l e i d e e 
c o s ì c o m e s t a b i l i t o d a l l a C o n 
f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e d i He l 
s i n k i . F r a l ' a l t r o , n e l c o r s o 
d e l d i b a t t i t o d e l 2 g e n n a i o 
1977, i l C o n s i g l i o c o m u n a l e I m 
p e g n a v a l a G i u n t a a p r o m u o 
v e r e , I n a c c o r d o c o n i g r u p p i 

c o n c i l i a r i e 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e f o r z e p o l i t i c h e d e m o c r a 
t i c h e e a n t i f a s c i s t e , u n d i b a t 
t i t o s u i p r o b l e m i d e l d i s s e n s o 
n e i P a e s i d e l l ' E s t e u r o p e o . 
S u l l a b a s e d i q u e s t e i n d i c a 
z i o n i , il s i n d a c o p r e s e n t a v a il 
28 n o v e m b r e d e l 1977 a l l a 
c o n f e r e n z a d e i c a p i g r u p p i u n a 
p r i m a i p o t e s i d i l a v o r o , ri
g u a r d a n t e 1 t e m i e le c a r a t 
t e r i s t i c h e d e l c o n v e g n o . I .sin 
go l i g r u p p i d a v a n o i n i z i o a l l a 
d i s c u s s i o n e p r e s e n t a n d o p r o 
p o s t e . o s s e r v a z i o n i e s u g g e l l 
i n o m i . H u c c e . v , i v i i m e n t e la 
C o n f e r e n z a d e i c a p i g r u p p o . 
d o p o a l t r e d u e r i u n i o n i , d e 
c i d e v a d i c r e a r e u n a a p p o s i t a 
c o m m i s s i o n e i n c a r i c a t a d . 

! p r e p a r a r e il c o n v e g n o , d e l l a 
| q u a l e v e n n e r o d e s . a l i a t i a fa 

r e p a r t e s t u d i a s i , e s p e r t i , r a p 
p r e s e n t a n t i d i t u t t i i g r u p p i 
d e m o c r a t i c i . L a c o m m i s s i o n e 
v e n n e i n s e d i a t a il 28 f e b b r a i o 
s c o r s o , e d o p o u n a s e n e d i 
r i u n i o n i , s i a r r i v a v a a l l a e i a 
« o r a z i o n e d i u n p r o g e t t o d i 
c o n v e g n o c h e s i i n t i t o l a « D i s 
s e n s o e d e m o c r a z i a d e i p a e s i 
d e l l ' E s t » e d il s u o svo lg i 
m e n t o è p r e v i s t o in t r e g ior 
n a t e c o n d i s c u s s i o n e a l m a t 
t i n o e a l p o m e r i g g i o d i c ia 
s c u n g i o r n o . L a p r i m a g i o r n a 
t a è d e d i c a t a a l l e « r a d i c i 
s t o r i c h e d e l d i s s e n s o » , la se
c o n d a a l l a « r e a l t à p o l i t i c a e 

i s o c i a l e d e l d i s s e n s o » , la t e r z a 

a « d i . i s e n . i o e . i . t u a / i o n e in 
t e r n a z i o n a l e » e a l i a >< p r o s p e t 
t i v a d e l d i s s e n s o >> s t e s s o 

A l l ' i n t e r n o d i q u e s t i f i lon i 
d i l a v o r o s i p r e v e d o n o t a v o 
le r o t o n d e s u t e m i s p e c i f i c i 
c h e r i g u a r d a n o : « D e s t a l i n i z 
/ a z i o n e in U R S S e r e v i s i o n i 
s i n o n e i P a e s i d e l l ' E s t », « D e 
m o c r a z i a e s o c i a l i s m o n e l l a 
E u r o p a o r i e n t a l e ». « P r o s p e t 
t i v e d e l D i s s e n s o ». 

I p r o t a g o n i s t i s o n o s t a t i 
s c e l t i a t t r a v e r s o u n a r o ^ t p i o 
p o s t a s i a d a l S i n d a c o , d a l V i c e 

S i n d a c o e d a i v a r i g r u p p i JXI 
l i t i c i . E s s a c o m p r e n d e s t o r i c i 
e d e c o n o m i s t i i t a l i a n i e d e u r o 
pe i . t e o r i c i e p o l i t o l o g i , s t o r i 
ci d e l l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i 
e s t o r i c i s p e c i a l i z z a t i s u i p r ò 
b l e m i d e l l ' U R S S , n o n c h é r a p 
p r e s e n t a n t i d e ! d i s s e n s o re s i 
d e n t i n e i p a e s i o c c i d e n t a l i e 
n e i p a e s i d e l l ' E s t ; U R S S . P o 
I o n i a . C e c o s l o v a c c h i a , R e p u b 
b l i c a D e m o c r a t i c a T e d e s c a e 
U n g h e r i a . / 

I r a p p r e s e n t a n t i d e i d i v e r 
s i g r u p p i p o l i t i c i , d o p o a p p r o 
f o n d i t a d i s c u s s i o n e , e s p r i m e n 
d o il p r o p r i o c o n s e n s o a l l a 
d i c h i a r a z i o n e d e l S i n d a c o . 
h a n n o a f f e r m a t o d i a p p r o v a 
r e il p r o g e t t o d i c o n v e g n o . 
N e i p r o s s i m i g i o r n i s i r i u n i 
r à il c o m i t a t o t e c n i c o p e r la 

p r e p a r a z i o n e o r g a n i z z a t i v a . 

Stilato dalla commissione femminile 
^ ^ ~ — — • — — — ^ — — — 

Documento delle 

'donne comuniste 

sulle obiezioni 
S u l p r o b l e m a d e l l ' o b i e z i o n e d i c o s c i e n z a , 

relativo a l l a l e g g e s u l l ' a b o r t o , l a c o m m i s 
s i o n e f e m m i n i l e d e l P C I f i o r e n t i n o h a dif
f u s o u n d o c u m e n t o i n c u i s i a f f e r m a l a 
n e c e s s i t à c h e « le a u t o r i t à c o m p e t e n t i , i n 
q u e s t o c a s o la r e g i o n e , m e t t a n o io g r a d o l e 
s t r u t t u r e s a n i t a r i e p u b b l i c h e ( c o n s o r z i , o s p e 
d a l i e c o n s u l t o r i i n p a r t i c o l a r e ) , l ' u t e n z a e 
l e d o n n e s o p r a t t u t t o , d i c o n o s c e r e c h i d e l 
p e r s o n a l e s a n i t a r i o è d i s p o n i b i l e a r i s p o n 
d e r e a l s e r v i z i o p r e v i s t o d a l l a l e g g e 1JH o 
v i c e v e r s a s i è d i c h i a r a t o n o n d i s p o n i b i l e . 
a v e n d o s o l l e v a t o o b i e z i o n e d i c o s c i e n z a a l 
ae r i s i d e l l ' a r t i r o l o 9 d e l l a legsje s t e s s a . 

« E ' e v i d e n t e — a f f e r m a il d o c u m e n t o — 
c h e c o n c i ò n o n s i v u o l e in a l c u n m o d o 
d i s c r i m i n a r e g l i o b i e t t o r i , c o m e d a a l c u n e 
p a r t i s i v o r r e b b e s t r u m e n t a l m e n t e f a r c r e 
d e r e : d e l r e s t o il r i s p e t t o d e l l e o b i e z i o n i d i 
c o s c i e n z a , s a n c i t o n e l l a l e g g e è s t a t o po i 
c o n c r e t a m e n t e r i b a d i t o n e l l a c o r r e t t e z z a cer i 
m i s : è p r o c e d u t o a d a p p l i c a r e !a l e t m e . 

l i f a t t o c h e l e d o n n e e l e s t r u t t u r e s a n i 
t a n e p o s s a n o a c c e d e r e a q u e s t e i n f o r m a -
r i o n i . c o r r i s p o n d e a d u n p r e c i s o d i n ' t o d e l l a 
d o n n a d i p o t e r s c e g l i e r e , in p i e n a c h i a r e z z a . 
d i f r o n t e a d u n p r o b l e m a c o s i d e l i c a t o e 
p r e s s a n t e c o m e l ' a b o r t o , il m e d i c o a c u i 
r i v o l g e r s i , n e l p i e n o r i s p e t t o d e l l e c o n v i n 
« i o n i I d e a l i d i o g n u n o , a n c h e p e r u n p i ù 
c o r r e t t o r a p p o r t o d i f i d u c i a 

Ai funerali della bimba uccisa 

Una folla commossa 

dietro il feretro 

della piccola Carla 
U n m i g l i a t o d i p e r s o n e h a n n o s e g u i t o i e r i 

a B o r g o S a n L o r e n z o il f e r e t M d e l l a p i c c o l a 
C a r l a A d i n i d i 11 a n n i u c c i s a d a u n g i o v a n e 
c a m e r i e r e d e l l a p e n s i o n e d i B a r d o n e c c h i a . 
d o v e a s s i e m e a l l a m a m m a e d a l l a s o r e l 
l i n a . s t a v a t r a s c o r r e n d o le v a c a n z e . 

D e c i n e e d e c i n e d i c o r o n e e d i m a z z i d i 
f ior i p u n t e g g i a v a n o il l u n g o c o r t e o c h e h a 
p e r c o r s o t r a u n ' a l a d i fe l la p i a n g e n t e le 
s t r a d e p r i n c i p a l i d e l p a e s e . 

N u m e r o s e le p e r s o n e g i u n t e a n c h e d a i 
c o m u n i l i m i t r o f i a r e n d e r e l ' u l t i m o s a l u t o 
a l l a b a m b i n a , v i t t i m a d i u n a f e r o c i a a s s u r d a . 

D i e t r o a l f e r e t r o d e l l a p i c c o l a c ' e r a n o ì 
g e n i t o r i e d t p a r e n t i d i s t r u t t i d a l d o l o r a . 
Al p a s s a g g i o d e l m e s t o c o r t e o l e s a r a c i 
n e s c h e d e i n e g o z i s i s o n o a b b a s s a t e :n 
s e g n o d i l u t t o II c o r t e o f u n e b r e si è c o n 
c l u s o n e l l a c h i e s a d e l C r o c i f i s s o , c h e e r a ìa 
p a r r o c c h i a d e l l a p i c c o l a C a r l a . 

La p i c c o l a c h i e s a e r a s t r a c o l m a di s e n t e . 
m a t r o p p o p i c c o l a p e r c o n t e n e r e t u t ' e l e 
p e r s o n e c h e v o l e v a n o s t r i n g e r s i a l "or» io a 
C a r l a eri a l l a s u a f a m i g l i a . E r a n o p r e s e n t i 
t r a l ' a l t r o il s i n d a c o , lì c o m a n d a n t e d e l l a 
- . f az ione d e i c a r a b i n i e r i e d il d i r i g e n t e c o n i 
p a r t i m e n t a l e d e l l e f e r r o v i e c h e h a p o r ' a t o 
a! p a d r e d i C a r l a c a p o s t a z i o n e d i B o r g o 
S a n L o r e n z o , la s o l i d a r i e t à d e : co l l eg l l i d ; 
l a v o r o . T e r m i n a t a la f u n z i o n e f u n e b r e .1 

m e s t o c o r t e o s i è a v v i a t o v e r s o ti c i m i t e r o 
c o m u n a l e 

D u e s e d u t e q u a s i i n t e r a 
m e n t e d e d i c a t e a l l ' a r g o m e n 
t o . u n d i b a t t i t o d i f f i c i l e , a p 
p r o f o n d i l o , a v o l t e a s p i o , m a 
«Mia f i n e -1 c o n s i g l i o c o n n i n a 
le h a e s p r e s s o u n a p o s i z i o n e 
p o l i t i c a m e n t e t a n t o p i ù im
p o r t a n t e in q u a n t o f r u t t o d e l 
la v o l o n t à d i t u t t e !e f o i z e 
p o l i t i c h e d e m o c i a n c h e il d o • 
c u m e n t o p r e s e n t a l o d a l l a 
g i u n t a M I . p r o b l e m i d e l d i s 
s e n s o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e 
di c o n s e g u e n z a p e r le s e n t e n 
ze e m e s s e a c a r i c o d i J u r i 
O r l o v . S h a r a n s k y . G i n z b u r - ' 
e P i iUk t i s e s t a t o v o t a t o a l l ' 
u n a n i m i t à 

D o p o la d i s c u s s i o n e n e l c o r 
s o d e l l a s e d u t a d i m a r t e d ì 
le r i s e n e a v a n z a t e d a a l c u 
n e f o r z e p o l i t i c h e s u a l c u n i 
p u n t i d e l t e s t o , f a t i c o s a m e n t e 
c o n c o r d a t o . n s e d e d i c o n f e 
r e n z a d e i c a p o g r u p p o e po i 
t a t t o p r o p r i o dal l i 1 g i u n t a , s o 
n o c a d u t e e i d o c u m e n t i p i e 
s e n t a t . p r e c e d e n t e m e n t e d a i 
v a r i p a r t i t i s o n o s t a t i r i t i r a 
t i . R i p e t e n d o la c o n d a n n a pel
le s e n t e n z e e m e r s e s u l l a b a s e 
di p r o c e d i m e n t i les ivi d e l l e 
l i b e r t à f o n d a m e n t a l i d e l l ' u o 
i no v c o n t r a s t a n t i c o n le ri 
s o l u z i o n i d e l l ' a i o f i n a l e d i 
H e l s i n k i il d o c u m e n t o r i b a d ì 
s c e il v a l o i e u n i v e r s a l e d e l 
la l i b e r t a e de i d i r i t t i d e l l ' 
u o m o c h e d e v o n o p o t e r e s p n 
m e r s i l i b e r a m e n t e : p o i c h é il 
c o n f r o n t o t r a le i d e e , la l i b e r a 
e s p r e s s i o n e d i c r i t i c a , d i f e d e . 
d i d i s s e n s o d e v o n o p o t e r c o 
s t . t u i r e gl i e l e m e n t i f o n d a 
m e n t a l i d i o g n i s o c i e t à d e m o 
e r a t i c a . A s s o c i a n d o s i a l m e s 
s a g g i o i n v i a t o d a l p r e s i d e n t e 
dellr- r e p u b b l i c a S a n d r o P e r 
t i n i a l l e a u t o r i t à s o v i e t i c h e il 
c o n s i g l i o c o m u n a l e fa a p p e l 
lo p e r c h é s i a r e v o c a t a la p e 
n a a g l i i n t e l l e t t u a l i c o n d a n n a 
t i : d à m a n d a t o a l s i n d a c o d i 
m ' o m e t t e r e l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o a l m i n i s t r o d e g l i e s t e r i i ta 
l i a n o e a l l ' a m b a s c i a t o r e U r s s 
i n I t a l i a e a n c h e a l l ' A N C I 
r e g i o n a l e e a l l ' U R P T c o n l ' in 
Vito d i e s a m i n a r e le i n i z i a t i 
v e o p p o r t u n e . D à i n f i n e m a n 
d a t o i'i r a p p r e s e n t a n t i de l c o 
n i n n e n e l d i r e t t i v o d e l l ' A N C I 
d i f a r s e n e p a r t e a t t i v a . 

L e d i c h i a r a z i o n i d i v o t o de l 
l e f o r z e p o l i t i c h e c h e h a n n o 
a p e r t o la s e d u t a h a n n o cos t i 
t u i t o u n s i g n i f i c a t i v o m o m e n 
t o d i c o n f r o n t o p o l i t i c o e u n 
c o n t r i b u t o a f a r e la ne t -essa 
r i a c h i a r e z z a d e l l e r i s p e t t i v e 
p o s i z i o n i s u q u e s t o d e l i c a t o 
p r o b l e m a . I! d e m o c r i s t i a 
n o F r a n c e s c o Bos i h a a u s p i 
c a t o u n m e s s a g g i o u n i t a r i o 
d i s o l i d a r i e t à , a f f e r m a n d o c h e 
di f r o n t e a d a r g o m e n t i d e l 
g e n e r e d e h l w n o r i e n t r a r e , s e 
m a i ci s i a n o s t r t e . le t e n t a 
z i o n i s t r u m e n t a l i , e c h i e d e n 
d o c h e il c o m u n e , c o n u n a p 
p e l l o . s i f a c c i a p a r t e p i ù a t 
t i v a d i q u e s t o m o v i m e n t o d i 
c o n d a n n a . M a — h a r e p l i c a t o 
il c o m p a g n o V e n t u r a - - q u a n 
t o è a c c a d u t o n e l l a s c o r s a se 
d u t a h a a v u t o u n c h i a r o si
g n i f i c a t o p o l i t i c o e f o r s e in al
c u n i p a r t i t i c ' è p iù p r e o c c u p a 
z i o n e a m e t t e r e i n d i f f i c o l t à 
ì c o m u n i s t i c h e a t r o v a r e 
v e r a m e n t e u n a p o s i z i o n e u n i 
t a r a . I c o m u n i s t i d i t u t t o il 
m o n d o , h a c o n t i n u i - t o . d i s c u 
t o n o c o n p r o o l n d a p a r t e c . p a -
z i o n e s u q u e s t i f a t t i n o n s o l o 
p e r il l e g a m e p a r t i c o l a r e c h e 
li l e g a a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
m a p e r c h é s o n o f a u t o r i d e l l o 
s v i l u p p o d e l l e fo rze s o c i a l i s t e 
n e ! l o r o c o m o ' . e s s o e p e r c h é 
q u e s t i a c c a d i m e n t i t o c c a n o 11 
m o v i m e n t o o p e r a . o . 

I l C o m u n e h<>. g i à d i m o s t r a 
t o ì! s u o i m p e g n o p r e s e n t a l i 
d o ogg i , u n i c o i n I t a l i a e n e l 

m o n d o — h a m o i d a t o V e n 
t u r a — il p r o g e t t o s u l c o n 
v e g n o s u l d i s s e n s o . L a n o -
s t i a p o s i z i o n e e c h i a r a n é 
s i a m o d i s p o s t i a c e d e r e a gio
c h i f u r b e s c h i . C o n d a n n i a m o 
'.nie-ìti l a t t i i n a n o n s i a m o d i 
Apo.sU <'d a c c e t t a r e le c r i t i 
c h e d i c h i è p i e n o d : p a l p i 
t a n t e u m a n i t à i n q u e s t o c a s o 
m a n o n !u e s t a t o i n a l t i e 
o ( v a - : o n i - . l o r i c h e . 

L a n d ò C o n t i d e ! P R I E n i 
ilo P u c c i d e l P L I V i t t o r i o F o 
t i d e l P S D I . P i e r l o r e n z o T a s 
se l l i d e l P d U P h a n n o p o i d i 
c h i a r a t o l 'ade.- , .one de i l o r o 
g r u p p i a l d o c u m e n t o c o n p a 
i o l e d i a p n i e z / a m e n t o pe i 1' 
i n i z i a t i v a d e l c o n v e g n o d i n o 
v e m b r e L o .s tesso v i c e s u d a 
c o C o l z i h a a f f e r m a t o c h e il 
d o c u m e n t o c o n t i e n e m d i c a z i o 
n i i m p o r t a n t i e r a p p r e . - e n t a 
u n a baj-e u n i t a r i a H I T f a r si 
c h e la v o c e d e l c o m u n e , r a p 
p r e s e n t a i . v a d e l l ' i n t e r a c i t t à . 
si t : '<Tia s e n t i r e c o n s e m p r e 
m a g g i o r fo rza O c c o r r e U H M 
p r e n d e r e s t r a d e di p r e s s . o n e 
m a g g i o i e h a c o n t i n u a t o -
e q u e s t a è !a n o s t r a m t e r p r e 
f a z i o n e d e l l a p a r t e p r o p o s i t i 
va d e l d o c u m e n t o . H a c o n 
c ' u s o p r i m a de l v o t o u n i t a 
r i o il s i n d a c o G . - . b b u g g i a n : 
c h e h a . s o t t o l i n e a t o la p i e n a 
a u t o r e v o l e z z a e !a l a r g a r a p 
p r e s e n t a m e l a d e l l a u r e s a d i 
p o s i z i o n e d e l c o n s i g l i o , e 
Mi re s sa s u l l a b a s e d i v a l o r ! 
c h e s o n o ;>' c e n v o d e l l a t r a 
d i z i o n e , d e l p a t r i m o n i o d i v i t a 
e d i s t o r i a d e l l a c i t t à e d e l 
p a e s e . D e l l a s t e s s a i m n o r t a n 
z a h a c o n c l u s o , è il c o n v e g n o 
.-ni d i s s e n s o n e i p a e s i d e l l ' 
es t 

Le opere recuperate tornale al museo Stibbert 

A n c h e .-e a n c o . a a! b u i o lo 
S u b l K ' i t e t o r n a t o i n t a n t o a d 
« i l l u m i n a r s i » p e r il r i t o r n o 
d i a l c u n i p i e z i o s . i - a p o l a v o i . 
c h e e r a n o s t a t i ( o i n o c l . u n n l t 
r u b a t i n c l l ' o t t o b i e d e l i o s c o i 
.-o . i n n o S o n o a i . . \ a t . ti i !.i 
S v i z z e r a , d o v e t i a n . i . - t a t i i o 
i a m b o i e . - i a n i e n t e i i v . i p : < r . 
via. a e i e . i H a n n o t a t t o s o s ' u 
a R o m a i d h a n n o po i i . ' i i 
v a t o ;i loro p o s t o n e l l e li z 
z a n e e a f f a s c i n a n t i .-a.e u< . 
mtiM-o S o n o u n b o z z e t t o d . 
G i a n B a t t i s t a T u p o l o i i t r u p 
p ò d i l i g u r e a l l c - i o n c h e ' u n a 
m a d o n n a d i S a n o di P i c t i o e 
u n ' a l t r a c o n b a m b i n o , a t t i . 
b i u t a a . B o t t n e l l i P o i a i u o l a 
a l i l e o p e n - d i N e i ' d i B i c i 
d e l i a s c u o i a t i o i e n t . n a il< ! 
'300. d i P a u l B u l l C o n l o i e 
s o n o l i C i i t i a l i n e l l a K \ .KU >• 
m u s e o a n c h e d u e o i o l o g : t i 
d e s c h i t i m o d e l "oidi e l 'a t u 
d e ! '70(M c o n ' i n a c a i a h m a 
« i m e r i c a n a d: l i n e O i ' o i e n l o 

E ' p u r t r o p p o u n a p a i o l a 
p a l l e de i n i a t t r a ' e a . - p o . t a t o 
d a i l a d r i 11 d i p i n t i s u v e n i : 
: l ibil i : . d u e o i o l o g : e q u a l i t à 
a . t : o p ' u o l o o g - ' i t ' o ^ i 8.">o 
pezz i U n a s t i m a t s . c ' r a d e ! 
p i e z z o d e ! m a t e r i a l e . - o t ' i a t t o 
a l mu . -eo n o n e po- . - :b : !e t ti 
la M a si p u ò p a r i a ' e d i d . m 
n i v a l u t a t i l i ! l o m p l e . - o i v a n i e n 
t e s i n d u e m i l i a i d i e m e z z o 
L e c i t t e , a n i tu- s e a d e . n o n 
d i c o n o le « s o f f e r e n z e » d i 
q u e s t a c o l l e z i o n e Ci s o n o 
s t a t e p e n i n e d o l o r o s e t a n t e 
p i c c o l e d e l i z i e c h e c o m e le 
t a b a c c h i e r e de l '700 n o n M .-a 
p u r t r o p p o q u a l i o s i u n c a n a i : 

Undici quadri di nuovo allo Stibbert 

Ritornano a casa 
alcune opere 
d'arte rubate 

Presto arriveranno la luce e gli impianti 
antiallarme — L'importanza delle collezioni 

a b b i a n o p r e s o « L a q u a n t i t à 
e .il q u e s t o ca>o q u a . i l a 
h a i i c o r d . i t o i ' a t c h i t e t t o Lio 
n e l l o B iHc ia d i l e t t o l e d e . 
n u ^ e o C e l a n o a . c i in t 
p . c c o i i s s i m e g u a r n i z i o n i (1 
s p a d e giap |M)I ies : e i t i t i ! p i e 
ZlOsl o g g e t t i d ' a r t e Q u e s t o 
n i i h c o e cono.-( l u t o M i l l a n t o 
d u i r a g a z z i n i , e d i l f i c i i e ria 
l e g g e r e , e s o f i s t i c a t o e s p i ' s - o 
i f i o r e n t i n i n o n si t e n d o n o 
c o n t o di q u a l e v a l i n e a b b i a n o 
l e a l m e n t e q u e s t e s a l e > 

M e n t i e gli u n d i c i d i p . n t i 
s o n o t o n a l i a! u n o p o - t o ia 
d i r e z i o n e e il C o m u n e .-: Mi
n o p r e o u - u p a t i n a t i l i . i l n i e n ' e 
d : r e n d i l e il mu. -eo m e n o 
v u l n e r a b i l e O i a e : s o n o 
g u a i d i e i n t e - n e ed e s t e r n e 
c e u n c a n e l u p o , e: s o n o a l t : 

i e c . n l . c n e l e n d o r . o .a ' , : l ìa 
s i m i l e ,1(1 - ina i a s a d . t n i a 
i lei . O t t o t t i i ' o L ' a ! . a . m e a n i : 
filiti» e a . l o Mudi t i i t i s i col l ie 
1 a l i a t i n e . i n t u i i e i i d . o li L'8 d i 
q u e - u o m e s e i l . - a ia p.»i .'<ig 
.i1 ìd i a z i o n e d e l l a g a i a pei 
l ' . ' i s i a l l a z . o n e d« i. m p . t i n t o « 
l e ' f M i e e o - l . I te . g l lO (il 
p o d i t e m p o , '.t ÌUie a iMVel t l 
a t K i i e a . a i S I . l i b e r i 

L t i i i h:t.-t :<i Boi-i ni i h e e . 
g i u d a n e l ' a \ i s . t a a! m u s e o 
i n s i e m e a d u e n u i n b r . d e 
C o l i s i J ! . i i d e l . ' O p e r a i l i c o n t e 
P a n d o l t i n ; u n f e d e deg l i 
S t i b l x u t . e il t o i i s o . e i n g l e s e 
a ! • ' : lenze i g n o t a R m e n a 
V i n m g i p . u l a d i q u a n t o è 
s t a t o t a l l o in q u - ' s ' : illesi e 
d; q u a n t o o i c o n e r e b l i e f a r e 
p e r i e n d e r e lo S t i b b e i t p ie 

l ' . i i n e i r e :i ì . b ' i e P . i e n F . n o 
a d 0, 'gi a p i : u n o t u t t e .e m u t 
t . r . e .-:a .' m u s e o c h e ti p u r 
i o M a n c a ' ! | V T . - O I I . I e pe i 
t c n c ' e t i pe t t i ) t u t t o il g i o r n o 
;. p a l c o c o i n è e . i h n d e :! 
q u a i t i e i e e c o m e -.ai e b b e 
i t i u - t o Lo a h b a m o t a l ' o p i e 
- e n t e a! c o m u n e m a le d (f: 
c o l a s o n o n u m e t o s e .-.pe 
i a m o eol i il t e m p i d i r so l 
\ e e a n i h e q u e s t o i n o l i l e 
tini •• 
O i i n i q u e l i g i i n e l ' e tre 

s d i e - a ' e , n i i o n ' i : c a v a l i e r i e 
c o s t i m i . , a m i . e a i a / . ' i r a f f 
g u - a n t : s c e n e d i g u e r r a I>a 
c o l l e / i o n e oi t e n t a . e d i a n n i e 
civ-itumi e c o n s i d e r a t a la p i ù 
. m p o i t i t n t e d e l m o n d o Nel 
. a u h i v i o ci s o n o 7,> 0(H1 d o 
c u n i e n t ! . - u M ' a r g i n a t o i i o r e n 
t . n o U n s . n n l e p a t r i m o n i o v a 
P ' o t e ' t o e ( i l te-O \ a i i p e ' t o 
Ì I ' pu t i t i ' : , o va f a t t o oi>iioc<;^ 
ri •< U n gì u p p o il l a .n i / . ' 
d e l i e - c u o l e e e m e n t a n 
i n . , o n t a il d i i e t t u i e è «' i 
t o q u i p e r u n ' u n ^ o p e r o d o 
l l a n r i o ' i p e t u t a m e n ' . e v:-. t ' i t o 
le c o ! ! e / : o n : h a n n o i . d i . - egnn 

to a l i u n . m o d i . h a n n o vi 
m a t e s ' o p r o i e z i o n i C o n 

r i a ' e d a l o i o p u n l o t t o s i r - b 
be g ià p i v . v b i ' e a l es t i re u n a 
m o s l i a Da . - e t t e m l r e d o \ : i 
i n o MisiMere in q u e s t i c o n t a t 
t . c o n le s c u o ' e » A .-(• ' toni 
I n e i loi i o n i o a v e r r i so l t i m i 
d i e i m a l : c h e a . - s i i l a n o q u e 
s t o mu . -eo Q u e s t o è s t a t o 
r . m i x ' g n o a .—unto d a l i e f o i z e 
p i . i n o f i . i t u t t i il C o m u n e 
c h e h a n n o a c u o r e la t u t e l a 
de l « r e g n o » S t i b b e r t 

Presentati alcuni provvedimenti collaterali al divieto di parcheggio 

Lievi ritocchi per i bus turistici 
Una fermata supplementare in piazza San Firenze - Istituiti nuovi posteggi - E' consentita la risalita in largo 
Castellani - Non è stata intaccata la sostanza nella nuova normativa - Entreranno in vigore lunedì prossimo 

C h e il p r o v v e d i m e n t o i d i - ' 
v i e t o d i p a r c h e g g i o a i b u s tu 
r i s t i c i ne l c e n t r o s t o r i c o fos 
s e a c a r a t t e r e s j j e r i n i e n t a l e . 
t u t t o d a v e r i f i c a r e n e l l a p r a ' 
t u a e q u i n d i p r o b a b i l m e n t e 
d a c o r r e g g e r e o i n t e g r a r e , lo 
a s s e s s o r e a l t r a f f i c o .Mauro 
S b o r d o n i Io a v e v a d e t t o fin 
d a l l ' i n i z i o e non si c r i i s t a n c a 
to d i r i p e t e r l o a n c h e ne i i no 
n i en t i d i p iù b r u c i a n t e p ò 
Unn ica c o n gl i o p p o s i t o r i d e l 
la o r d i n a n z a . In p o c h e s e t t i , 
m a n e di r o d a g g i o , c h e si e 
s v o l t o c o n g r a n d e t r a n q u i l l i - ! 
t a . e s e n z a q u e g l i . sconvolgi 
m e n t i d a a l c u n i t e m u t i , a r r i p 

v a n o a l c u n i ' i n n o v a z i o n i , a 
p a r t i r e d a l l a p r o s s i m a .-etti 
m a n a . 

- S o n o p r o v v e d i m e n t i c o l l a 
t e r a l i — h a a t t e n u a t o Slx i r 
d o n i , d i o n i - i e m e a H ' a - - e > - o 
r e C a m a r l i n g h i h a c n n w x a 
tu ie r i u n a l o n f e i v n z a - t a u i 
p a - u n ' a r g o m e n t o — i h e non ( 

i n t a c c a n o m a siilo p e r f e z i o n a 
n o il p r i n c i p i o d e l l a n o r m a 
a p p e n a v a r a t i ) . I n t e n d i a m o • 
p r e n d e r e q u e s t e u l t e r i o r i m i . 

- m e p e r f a u l i t a r e la v i - i t a 
a l l a c i t t a d a p a r t o de i t u r i 
Mi. s e c o n d o le i n d i c a z i o n i s c a 
t u r i t i - d a l l e p r i m e s e t t i m a n e 
d i e s i R - r i e n / a e a c c o g l i e n d o le 
r i c h i e s t e p i ù l o n d a t e p r o p o s t e 
d a g l i o p e r a t o r i i n t e r e s s a t i > 

I.ii < c o r r e z i o n e di t i r o » s , r 
v i r a il ovv n i r o a l c u n i u u o m o 
n i e n t i c h e si e r a n o v e r i f i c a t i . 
c o m e il - o \ r i tc ì a n c o di p r ò 
s e n z a d e i b u - n e l l a z o n a d i 
viit M.igl i i i l iecl i i e S C r o e 
i g r o - s i m e z z i si s p i n g o n o 
t a l v o l t a fino in p i a / z a o p 
p u r o mini t i c i a n o ingorg i l i n< I 
t r a t t o d i v ia de i B o n n e v ia 
V e r d i . Q u e s t o f a t t o e q u a l c h e 
d i f f i c o l t a r i g i - ' . r a t a d a i t u r ^li 
a pe r e o r r o r e l ' i n t e r a d i s t a t i 
za t r a il D u o m o e S Cro. -o 
h a n n o s u g g e r i t o d: i - t i t u i r e 
uria f e r m a t a s u p p l e m e n t a r i in 
P i a z z a S . F i r e n z e , d a u t i l i / 
/ a r e p e r il t e m p o s t r e t t a m e l i 
to n e c e s - a r a i a l l a d i s c e s a ilt i 
v i s i t a t o r i In l a r g o C a s t e l l a n 
d o v i la f e r m a t a a i h i - •• < on 
i e - - a a t tu . t 'me i iW p o r la d i 
s o o - a . - a r a ' - o n - ' - r t i I a a n c h e 
la r i - a h t . i M I v ia . M a r i m b e 

c h i t u t t e e d u e le o p t - r a / i o n : 
si svj i lgotio g i à . m a sti l lati 
t o s u u n o de i la t i d e l l a s t i a 
d a C o n lit n i n n a n o r m a i 
b t i s p o t r a n n o t r a n s i t a r e nrii Me 
i e l l a d i r o / i o n e d a v ia Cor-<> 
T i n t o r i a P i a z / a S. C r o c o . 

Il l . t to d e l l a s t r a d a su cu i 
si i i t ! ;u e i a lit B i b l i o t e c a \ ' a 
z i n n a l e v i e n e r i s e r v a t o a l ' a 
r i ' - . i l i t i i . q u e l l o d i f r o n t e a l l a 
d i s c e - a . m m o d o (ì.i d i - c i p ! i 
n a r i - e s v e l t i r e il t r a f f i c o . 

Xov itit a n c h e p e r q u a n t o ri 
g u a r d a ì p a r c h e g g i - s a r à c o n 
u s s i l.t sii-tii d e i b u s in via 
le G i o v a n e I t a l i a , ne l t r a t t o 
i n n i p r e - o t r a v i a l e D u c a d e 
gli A b r u z z i e p i a z / a P i a v e 
-u l l a t o de l l i i a - e n n a d* : 
C a r a b i n i e r i . P o t r a n n o p a r 
c . ' i e g g i a r o in q u e s t o n u o v o 
s p a z i o o f é 2H a u t o b u s «• -eri 
za I n s o g n o di p a g a r e l ' i . a 
t a r i f f a p o r ( p i a n t o m o d o - t a 
\~A*I l i r e a l l ' o r a , o L'idi ; H T 
m c / / . i g i o r n a t a i s a r à i s t i t u i t a 
i n v ì i * ni 1 l i n o n i s p a z m n a r 
i . ' l egg io i u - t o d i t o in P i a z / a 
S t a z i o n o Alciiiii o p e r a t o r i tu 
r i - l i e i a v e v a n o i i u o - t o un 

p i n i vi d in i t ' i i to d e l g e n e r e , d.i 
to c h e mol t i v i s i t a t o r i a r r i v a 
no in i ) il t r o n o e d e v o n o \n>\ 
e - - e r e p r e l e v a t i a l l a s t a z i o n o 
d a i b u s p e r i i l . i s - i i i g i r i 
I . ' . i m m i n i - t r . i / i o n e ha s t u d i a 
to u n a - o h i / i o n e , i n d i v i d u a l i 
d o i o n i o l.i p i ù ad . i t t i t itilo 
- c o n o un ' a r t - . ! a t t u a l m e n t e 
a d i b i t a a p a r c h e g g i o di a u t o 
v o l t o l i , .-ul p r o l u n g a m e n t o d e l 
uit ir t lapiodt- l a t o a r r i v i , in di 
rez io t io d i S .Maria N o v e l l a . 
N o n è m o l t o c a p i e n t e m a s e r -
•...".i a l l o - to |> t i 

« S o n o m o d i f i c h e - h a sot 
t o l m e a t o C a m a r l i n g h i — o h e 
non i n t u i i a n o la s o s t a n z a de l 
le n u o v e n o r m e . Il p r o c e s s o 
a v v i t i t o (Iti novi) è s t a t o sen
za d u b b i o i n t e r e s s a n t e e la 
f a - e s | i enn i" ! i t i i t . i s t a g ià of 
f r e n d o p r e z i o s i s u g g e r i m e n t i . 
P o l e m i c h e non s o n o m a n c a t e . 
p o r l ' a i c e - i i r e a / i o n e d i m o 
s t r a t a i\<t a l l u n i s e t t o r i i p n 
ini t em; ) i . m a |x>j h a p r e v a l 
so ia o c ' i s a p e v o l e z z i ! d e l l a n e 
t o s s i t a o d e l l ' u r g e n z a de l 
p r o v v e d i m e n t o Si s t a a f t e r 
m a n d o u n a i - i o n e m o n o c o n 

f h t t u . i l e de i p i o b l e m i . l ' a s 
se inb le . t i n d e t t a d a l c o n s i g l i o 
di qua i t i e i ' t - n u m e r o 1 e l ' in 
c o n t r o n v e n t e c o n l ' C m o n e 
l o m m c i i ' i a n t i lo s t a n n o d i 

, i n o - t r a n d o *. I* m o d i f i c h e 
' p i o - o n t i t t e ie r i e n t i . t u o m vi 
I g o r e hi p - o s s i m a s e t t i m a n a . 

i na non t u t t o Inni d i . | H T a l 
i i n n o di ess i - o l i or ror . ' i a t t e n 
! d e i e a l c u n i l a v o r i d i e a r t e l l a 
| z inne e s o g n a l i t i c a . 

CERCA 
in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendicene 
E' un primato 
di prezzi eccezionali 

E' ìa collezione di opere d'arte « /liberto Della Ragione >• ; Discusso in un seminario del comitato regionale per lo Roi 

Sperimentazione radiofonica 
nell'ultimo trimestre '78 

In Piazza SiQ'ioriu è siste
mata ed aperta al pubblico 
ormar da temptì >e con ora 
r/u proti atto il ino alle 19» la 
cu leu raccolta Alberto Della 
Ragione, una collezione di 
opere d'arte del noi ecento 
i-iie. nonn\ta'ite il aio indub 
bm Mietesse, rimane tuttaiia 
tayliuta fuori dalle correnti 
turistiche che affollano altri 
itinerari consacrati 

Perche una collezione pub 
bina dove >oio esposte ope
re moderne e t outrrnporanee. 
una delle pochissime preden
ti a Firenze insieme alla Gal 
lena d'Arte Mixierna di Pa
lazzo Pitti mi fase di riordi 
namentoi. rimane cosi estro 
tiea ed ignorata sia dalle 
ma\$e di turisti, sia dal pub
blico cittadino'' Quali sono i 
viotm di una ro<r ristora 
friaramazione' 

Sei 1970 la collezione di Al 
berlo De'la Ragione < .<«> 
opere> tu reaa'ata al Comune 
« per dotar* la citta di Fi 
renze d: un centro promo 
tionnle d'arte coi'.emporanea. 
atto a r tare ile'la Citta una 
ina cip-.ta'e d'Arie", come 
ri ieaae >:eI<atio di donazto 
ne In es>a r/ figurano ope 
re di Morar.di. Carra. Campi 
(ili. De P:*:s. Ro^m. c'fiwi 
rati, iiutf.so. Rtr,)l';. Vedo 
ia. Mata:. Ca^-mar:. Mor 
lotti. Scipione. Caa::. De l'Ki 
ruo. Manzu. Manr.;. Marti 
vi a, imitate do . l ' V r . ' o /V.' 
la Ragione, armu-.to. fra i' 

J!*M I' Il /''r'.i 
Riperco^ren io la ^ua sto 

ria di collezionista contatta 
mo che. ne! 7.rO.«. Alberto Del 
la Ragione, nato a Piano di 
Sorretto tXano'n ne! 7 .W. 
preterirà mt/ui^tare dipinti di 
Fattori e Siqr.urim. mentre 
feri etano le p-y.emiche e le 
<li*cu<*iont <-u!lc prime mo 
ttre del Xoveiento che. in 
un eerto *cn?o. rappresenta 
i n , la toee <• ntftcm'e » del
la pittura moderna 

La Quadriennale romana 
del 193! de^ta il «f.o intere* 
*e per l'arte moderna e. do 
p ò tale " i o n i eì.'•ione » egh 
dirtene frequentatore delle 
poche gallerie milanesi e TO 
mmnt. poi fmamia erponzio 

Una preziosa raccolta 
ancora inesplorata 

Una delle pochissime con pezzi d'arte 
moderna e contemporanea 

Fu regalata al Comune dall'insigne 
| collezionista che le aveva 
! acquistate tra il '30 e il '45 

per il cosidetto « espressioni 
s ino romano ... 

Xegli stessi anni diffinli. 
Alberto Della Ragione, mfut 
ti, coerentemente comperai a 
dipinti e disegni di Mano 
Mafai, puntando già un 01-
duo attento sui gioì ani della 
nuoia generazione: Rimili. 

(intingo. Vedoia In quegli an 
ni. di paternità aperta, prò 
mona soprattutto dal ben no 
to premio Cremona ion il fi 
ne di -porre m > n | i o le <a 
ne tradizioni dell'arte Italia 
na , tali acqur-tt assumevano 
un carattere n'eiante di soli 
darieta anche ideale 

Se si esclude la « Crorefis
sione * di Giittii'o 'restituita 
a! pittorei e il •< nudo col 
telo nero" denato alla Gal 
lena d'Arte Moderna di Ro 
ma. la collezione è peri enuta 
to'f.p'eta a Firenze e. per 
metterebbe di chiarire. *r-
studiata e presentata come 
nucleo stor-co. d' ncos!rune. 
alme-io un brano dell'art,io 
lata t icenda rfc'.V strutture 
'merlanti, gallerie d'arte. 
s:ndiiaio artist<> ( / Ì C hanno 
defunto in una comp'e*s:la 
di rapporti. i/:nt:d,ani e - p c 
citici, i! mercato d arte negli 
anni de! a r-torno all'ordine » 
Lo - .V«-o \-lenzio graia ani ','•• 
ìr.to'no ad altre ranolle di 
proda".; arti-t'ii d.-' ''KSJ. tur 
>e meno rigorosamente del 

ni d: artisti <a Genoia, ad 
esempio/, tendendo, infine, ai 
celebre mercante, conte Vit
torio Rrbaraux. la sua colie 
zione ottocentesca, in pochi 
anni può comperare 47 Sironi. 
>J De Pis;s, 14 Campigli, a! 
ani dipinti < rietafniei « di 
Carra e 17 Morandi A lui 
st dei e l'acquisto, nel /S.?». 
dell'Autoritratto dt Modiglia

ni proi eniente dall'imporlan ' 
le collezione torinese di Ric
cardo Gualmo Su muto di 

• Casoratt. poi. espone a Tori 
| no presso la Galleria I^azecca. 
; / successivi acquisti degli an- \ 
, ni 7.9/0 73/7 sono in linea con 
• la iRotlega di Corrente^, nata > 

come reazione, più o meno 
consgpeiole. alle intenzioni di 

. regime, così come attenua t 

a'.tiro laru :a:i >: 
cato de'le rtdproduziom dn 
« arredai cito - oppi.rc " t v io 
immediatamente be'li » o 
n comrnoi enti > .4 Venez.a <: 
assiste, ad esempio, ad una 
analoga r ignoranza » d o par 
te del pubblico nei confronti 
della Galleria Cu tea di Ca' 
Pesaro, tornatasi <on i di 
pinti acquistati alle Riennah 
icneziane L'esp<t<izionc. an
che in questo caso, risu'ta 
muta, incapace di comunica
re con il r isitatore. di nar
rare fatti storici e culturali 
in grado di rimandare ai mo 
menti reali e concreti attra
verso ì Quali si è espressa la 
politica ufficiale legata alle 
orand> esposizioni e si t 
orientato il gusto di un'epoca. 

Cecilia Mazzi 

I.-f In .e t d i u n a - p e r i u i " ! ; 
M / . o n c doK-i l o m u n c a ' i o n e 
r a d i o f o n i c a r e g i o n a l e n e l l a . -
i o d e l l u l t i m o i r i m e - * r e rie. 
'78 .sono . s t a ' e e . - a m i n a l e n e l 
eor . -o d i u n . - e m i r . a r . o p r ò 
mo.s.-o d a l C o m i t a t o r e - ' . o r n i l e 
p e r i. - s e r v a l o r ad io* r ie». . - :• 
vo a q u u le h a n n o p r e - o 
p a r t e r a p p r e . s e n t a n t : rie. C o n 
-ikrlio R e g i o n a l e , d e l l a V C o m 
m - v . o r . f c o n - : l ; a r e . de l C o r . 
.-urlio ri'.\mmini.s*ra7ione d e . 
1« H A I T V e o p e r a t o r i d e . 
. - e t ' o r e 

Il *eir. n a . : o i.a v o l u t o - o : 
t o l . n e a r o ! f s - . zè r . / . i d : u n a 
p .e r . a e .-oll»-i ."a . i " i u a ? . o r . e 
t iee l i . m i . - : . ; r . f i i ' ; .n i r . e z / 
d : p r o r i u r . o r . e n e . . - .-ode H A I 
TV d . F i r e n z e e in i n . p . i i i t i 
d. d i : f u - l u n e r e c . o r . a •--. pr« 
v..-*. r .e . p . i n o t r . f i . n a i e F 
. - t a ' u H. : .e . - i r i l e v a t a . o p p t i r 
t u r . i t a t h e .-: c o n c l u d a n o < <>:. 
'<en7 o n , e i a i o : . - r i , ' m o d . 
p.i '-tfirt .1 - c r r . a ' . e r ad .o fo r . . e t» 
e : e t-v ;.-;•» o a n c h e , n q u e i 
C u i i i u i i ; . n j e r . o r . a . n . Ile «i-
n . ' . i i r . . . i . n o . a n o . , r . - t^^iun*. 
d a i -e."". : / . o p u b b l i o 

I n p a r t i c o l a r e . -ono . s t a ' e 
e . - t i m . n a t e a l i u '.( .ndair. i". . e 
pr<.get t i a t ' o r r . t » a. . -er '»i / ;o 
r .ed .o to ev . . - .vo i oi r .e u n pi.i 
n o r<.i .-T'o d a n . ì »7runp"'i ri: 
e.-pe.T. .-u « u n a l ì i . m a i p o 
ti^-i d . p r o e r . n r . n , . a 7 i o r . e r a 
ri.ofonica a c a r a t t e r e re»r.o 
n a e ». u n a a n a l i . - , d e . . e *ra 
>m-s.- ioni r a d i o f c n . i h e < O.17 
7 e t t i n o T a - c a n o » e « S p i / i o 
T a - e u n . i » e u n a n d a e . r . e .-ul 
le l inev d i t e n d e n z a d e l r a p 
p o r t o t r a o o m u n i c a 7 i o n e « u 
d iovus iva :n « m b i t o r e g i o n a l e 
ed E n t i l o c a l i , m o n d o d e l i a 
p r o d u z i o n e . u n i v e r s i t à e 
.scuola . 

Dà que . s to t i p o d : anal i .« i 
è s o r t a la p r o p o s t a d : u n a 
. p e r . m e n t a z i o n e d i p r o g r a m 
m i r a d i o f o n i c i che c o n t r i b u ì -
K I » c r e a r e u n p u b b l i c o par -

! * 
i 

' t c i p . m ' e a pitie e..- ; r< . i ì ' i ' 
T . i Q u a . : ì < n . r H " ' r i n . q a 
. - 'a . - i x i i n . t - n ' a / . o r . ' > 

Se» o n d o ' p t r ' t r . p a r . * . 1« 
P " o j r . i m m , t / : o : - . - *;: ;! •)".„- '..i 
. ' e^ ior . ( i i - ouv r^i ' ìn- p r . \ . e.; a 
ro t e m . i t i t l i e e . r . e r . ' e r r : d i . 
le - fn.i*: n i ; ; ' " ' : ' . , i h : l ! >. r a r 
i o . * e .-ti..a tu.--- rìfl i o r . t r : 
b i r o d e l C o m i t a t o r o s o n i ! * » 
jyer . . . -er\ z io ra t i o t e l ev . . - . 
. o . 1 , r e l i / : o : i e a . b . . - o j : . . 
d . . - ' . i . i ippo « ( n r . w t . i r n r 'X-.a 
.e v i i t . t u r a l e dt ' . t . t p«r»po.a 
7 oro- I n q u t . - ' . i \r,z.c.\ :. p r ò 
^ « t ' o p.-iveeit- i . n . i . ' . idu.>7.o 
r .e d e ; t i . - o ^ n : rie..» ' "u i i i un . 
•-.•,".olle ti< i p u b n l . r o r.e n o r 

t 'U. l 77<l'i1 e l ' . l ' . ' t T ' . t ' I ' .V .- .• . .• i 
p:o jT . i : r . ; : . t i7 :o r .e r r . c . i . l i v i x i 
tit IV ri.»e".-»- c a p a r . ' a e . M I : 
p e ' » : , 7 t r n . ' U i . i . i e profe-^-.r» 
n a ! (S-.M r t c c i i . e A "»1 : . 
n' > .- .uri .? o ri>-l C-\i. :a ' -> 
:>•_:.( r . a . " a r p . t r o f 'ir.z onaV-
; i f i t - ' t . r . e t i . u n p i :n.-o.- 'o » 
. - t ru" : .ir.» « p o r t a u.ci.f «i.s.-. 
t i i r t i i . d o l.i d . : : . i - - :o i ie d ir..-
7 . i * . v e cul 'ur . - i : . : . : o . ir. 1".'. *" 

T u f o . :o p e r r . - ì i77.ire u n 
p . u , - ' r e " o r o o r d . n a m e i ' . ' o *r.t 
M I :< r u l ' u r i . i . . -p -^ ' a c o l a - . 
t d m ' o r m i * . v e eh? m ' r o d u f . - i 
r..io».e m r x i . t l . ' a o r c a n 7.-.1*.'.e 
tir-I ì . i ' .or t . r i r c o n o c r . ' a u n a 
n . . j : . o . r i t opera . ' . .o r .e : : a e 
- p t v . a l i / r a / O t i ! v le • orr.p*-
t f r i 7e d e i p» r-ori « . - . r t . e in 
n o v ; r . i d . c a r . ' . n n ' e ' mor i : ri. 
fo . rr.ii7 n r . ' r i ' 4 . ! ! -* r u f . u r a e 
c h e p u n t i a . l o - v i l u p p o ri".l'i 
p a r t e c i p a ? . o r . e t r . ' . r . i d e ; e * 
•ud i r . - N v : c . i n f r o r v . d e l l ^ 
.-per.n;-. n ' a r . o r i " ri i r a r t e :. 
. - ' -m .n . i r i o . e . - ' . i to a-w-ervato 
c h e il p u n t o e e n t r a e r i m a n e 
q u e l l o d e l . a s t r e t t a r e l a z i o 
n ^ c o n la r e a l t a r e c o n a l e . 

A t a l f i n e il S e r v i z i o O p : 
m o n i d e l l a R A I . n e l l ' a m b i t o 
rielle p r o p r . e c o m p e t e n z e , d o 
v r e b b e c o n t r i b u i r e a . U r e i 
ì i z z a z i o n e d i ì n d d g i n i * l ivel
lo r e g i o n a l e . 

Nuove 
tariffe 
per i 
musei 

ì. A i i tT i . n .-'.-a?. o : .e C :r.u 
: a e h a r - c t ' i i i e m r n v de l , l>-
r<ito la ro%„-.or.o d e l l e t a r : f f t 
d . in>i.re.sx-) a i r . u v , d e l C o 
n . u i . e ri. V..i-..z- t r.f d . ì , l^T'i 
r.oli a v i •« a r . o .- ..) 'e> ,i r u r . ì 
• • a r . a z . o i . e yys? adf -zua . - . . .1. 
\ i . o r e ( o r r e . / e c--..a mol to* 1 
e m e - su .a r m - e rie le ri 
-p''--.z.«r>.'ì. .eiz_-la ' . - .e i *.e h-i". 
. . o quo . - ' .ir.r.M r-£<i t ' o l a i - -
»uarr.e:"."<» / e : . . - r a . ' - e*, pr - t 
, e n " . e , n i ir .a . 

N"e..a rie;er:r...'ia/ or.»- i»-l • 
:. jo-.t' : i r . i t e .-: e '•-:, r<» (.«r. 
*•• ri. A-...ì.f,zr.f . -*.- . r . tare .- -
ii. a . * r e e . f a . t a l . a n o c*v- e , . 
ro , ) . ;> r an r i . i a n c h e a l ' . , 
' e r r . o d e . - , a r . m u - ' i u n a n 
•.è.-.-a a . - : . co l . i7 .o . t* ri. :a.-..'f» 
t h e i on.-< i i t a . aco?.s.-o .-.-t t . 
*•.-• c o cl.t^ ri. ( . I ' ' - : I I . - . ( - rie.* 

! *. ir i :n: ' .nte.- ' -v-a". .t. p r o b > r r . . 
a r* - : . c . 

I r . 'uov. p r e z z i c e ar.ri.--in 
n o n v . - r i r e d a h . r .e r i . 24 --or.o 

, : .-Cts'utui*.. 

P.1..17ZO V t ' C C l . O I . . V M 
. M i s t - o B a r d . n . » 5tii 
• C h . a s t r . S M N o v e , a » **i 

M x - e o F . r e n z e C o m ' e r a » 2.Vi 
, R a c c o l t a A rieila 

! Ra»?:one » 2z\) 
i F o n d a z . o r . e R o m a n o » 2oo 

R e s t a in v . ? o r e ì. b . e h e t t o 
c u m u l a t i v o s t a b . l i t o o r a n e . 
la m i s u r a d : L KrOft c h e p^.-
me-Vf ri: a c c e d e r e a t u t ' i . 
r t i i i y : c o m u n a l i n e l . « r e o ri. 

i 7 g i o r n i . 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821101/321196 e aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
« botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini della zona classica 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA 
DELL OTT IMA ANNATA 1977 

OFFERTA - PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 
L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 

S-500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
1.500 mq. (tagli di moquette* ad esaurimento) 

28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 n 70 
38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 p*zri 

vetrochina 
39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca lavabo 

bidet) 
48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 

135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
88.000 N. 1 caminetto interno 
46.800 N 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 

arredo bagno 
orezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' IO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 
PISA • Via Aurelia Nord • Madonna dtll'Acqua 

Tel. (OSO) 8W.705 (2 linee) 

http://�di.isen.io
http://Apo.sU
http://iec.nl
file:///is.ta
file:///-lenzio
http://ior.tr
http://pubnl.ro
http://ar.ri.--in
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Cinque aziende devastate dalle fiamme in meno di un mese 

Montemurlo o degli incendi 
Gravi i danni all'economia - Preoccupazioni tra la popolazione - Compromessa la situazione oc
cupazionale - Forse non sono solo per autocombustione e corto circuito - Senza risultati le indagini 

Numerosi i festival dell'Unità in provincia 

Stasera Rino Gaetano 
alla festa di Pontassieve 

Si aprono oggi le leste di San Casciano Val di Pesa e 
Fiesole — Tutte le iniziative in programma per oggi 

S ' e i e i e a l l e o e 2 1 , a l i I c i t J 
o r y s i i u z f l t a dei PCI d: P O N T A S 
S I E V E , i - re iso i: vecch o j t a d 3 
cornur.tt le i s / o ' j e ' a u n c e n e r i to 
d e l c a n t a u t o r e R .no G e t t i l o . 
Piena de l b y l . e t l o d'iri»j.-esio • 
L. 1 . 5 0 0 . 

5i apra oaui a 
V A L P I P E S A i 
d e l l ' i U n i t a » . A l v 
v i l l a g g i o ccn J 
r e f i a d : 

e c l . s t . c j 

S A N C A S C I A N O 
lest iv . i l c c m u v j l e 

7 u p c r t u i ' j d.-l 
j t t i c l . l j s t ' J D ' d • 

t r u t t e ; t i l 'e 15 3 0 <J:I J 
a c ' o n o n i e t r o u^r 3 0 ioi> 

p.e; a l le 2 1 . 3 0 c o ' K C t o ck- l i 
tonda O r c . t e C a r i a l i . O J I J . e i m 
t u r a snche del lest voi d F I E S O L E 
o l l e 1 7 ' . ( je t tacola d b j J l t l i . c c n 
Ferd n s i i d o M a c c o n, 
t to su - Lo spo. t e 
Z l t U ' t : 3 r e s o i e » , di 

a'k- / l d . U i ! -
la SUL- . i l ! e ; 

e 2 2 Ì I I I ' ' J . ' C I I J 

c.nenvj p ' O . e i c n e aV! I i lm « F a n 
I t a l i a . . 

A C A S T E L F I O R E N T I N O f * v / i l 
d e . ! ' « U r i ' l a » v; de » LM e.Ma h i 
t u - o » : a l e 2 1 . 3 0 c o n i l o di j p e i -
tur^j ccn u i c o m p o y n o de l l a D i e 
i o n e ria».Quale de l por i to ; a l lo 
* p a ; o spe t taco l i bo l lo uopo l -3 'e . 
a l la t e n d o p o l i p r O i a i C112 d un f i lm 
A C A L E N Z A N O a l le 2 1 spe t taco lo 
su l lo c o n d i z i o n e f e m m ' n l j cs i i G -
s t i l o A l b e r t o , o l le 2 1 , 3 0 p i o ez 'c t i e 
d i d i a p o s i t i v e . 

A l e s e r i a l e di B A G N O L O ( I M I 
p t u n e t o ) es lb : i ic« ie d j u d o a l e 
2 1 . 3 0 : e l i * 2 2 . 4 5 d i b e t t . t o su . lo 

s . .c«! A L I M I T E S U L L ' A R N O J e 
2 1 , 3 0 c : n t . p o p o l i " r o s c J i . c o i 
il C - j i ucn .-re d i ' M u g e l l o e- 3! e -
i i e n u ru<jCi:i « L a r e j 'l'J de . . . ' 
n e v . • 

A B A G N O A R I P O L I j l ' . ! ó 
t o r n e o d c a c o * G . M u M t i ( s c . n -
h n a l e ) : e i e 2 1 . 3 0 ttJ. lo 1 ;_ a e 
o l l e 2 ? t i l m 

P-Ol_"JJ . IJ ÌD;'.Ì 0 ) C. i i J l a li J 
o r n i . c i t . d j i l a , . • : : n e d S T A B 
B I A . A V A G L I A a . l . 1 7 c o n ; ii-
1 o n e n c o n l i o d : i i o ; : . / : co 1 1 
L a b o - o t c ì i O T . -o l ' e .• Pinei, E !£ 
1 8 .nccrit o d b a ' t . t o su • A b b - . ' -
cto 10 di ' 't! turnpaij ' i tf a H . J I I J J 

d. ' l le t - j - rc i»:o t u » . J i .e 2 ! s.jet-
I J C O I O t e j l i T e • D o p u i i u n i i i r j 

A! ' t i lesta d c l l j ai cu. - L I P P I 
e"»- 2 1 can i : o del c o : n , . o _ f j M -
ch?lc-

A 'a l ? i ' j c i i j J i W J d.i ' co.n-
p j j i v d e l . ' A N T E L L A .- . 'e 16 spc-
t i r a l o p. j - b . i n i b n i ccn il -j r LI 'J >̂ 3 
La N u n a . al le 2 1 spc! t -3 ' .oo d 
c a n i c n con •! y uppo Lu P u d J CM 
A M O N T E L U P O , 11 locol fa Sani -
i n ' i v j t e l l o , o l le 1 8 a l lo s p j ' . o o-
g j i / l a n i m a z i o n e , e l l e 2 1 3 0 b e l o 
l i s c a . 

A R I G N A N O S U L L ' A R N O a Uff 
o re 1 6 c o - * » cicl.st ca ornato "a's: 
a' Ie 1 7 l i n c ' e t c i n e o d. tei'11 s: 
e l l e 2 1 , 3 0 bol lo ! sc.o 

A l l a lesto o ' j ; ì . u o l ' j da c o n 
ponil i d e l l a s e i d i e S I N I G A G L I A 

L A V A G N I N I a. « l b . I - U I . J Ì 0 i e 

per naejam e d s c u » 0 1 . su i j J C U O 
le; a l le 2 ! . 3 0 cub»: et « 7 u -o 
uva. l 'esce » d. M P j c l i 

A ' l u tosta d P O G G I B O N S I J le 
1 8 ii po-co c i i i ' i a 1! s p - ' t t - c o l o 
pe.- b J m b n c : n 1 P J P d Stac 
1 Lii i i o r - j d . I' t i i - ' H i o ! 1 o - : u l le 
2 1 s p e t t a c o l o d l U . i ' o . i * e i i l lo 
a ' r ru l d j i , « U i i ta» ci L.jt; ' o su 
« E d u c a / o n e i.'lla I.UO'-I d l i as ;» 
e l i 111 < M e i r ; J a n i o i e •• 

A LE S I E C I a. e 17 3 0 ca. i -a 
p o d . i ' ca. a ' 'e 2 1 . 3 0 s p a l l a t o l a d 
t u b j - f t c o i P , i - l ' E i i c a » c o P a y j . . 

t M A N I F E S T A Z I O N E 
A L E C C I O C O N 

A R R I G O B O L D R I N I 

( )L; Ì ; Ì ali»* 21 . p i v w i la C'a.^a 
d e l p o p o l o <i. L e c c i o a K 
«t 'Ho. .->i .^voljjcra u n a m a i l ! -
U'.itazioiU' .111 K 1 pmtaaoni.il. 
tlclla ìcsistonza contro il la 
-.L'ionio v i: t(Tronfino per 
l'applicazione (iella cosutuziu 

j no ". Partocijjcrà all'iniziali 
| va. il compagno senatore Ar 
j rigo UoUlnni, medaglia d'ori) j 
\ della resistenza e pre.iiclentc 1 
. nazionale dell'ANPl. ' 

Montemurlo o degli incen
di. Non è una battuta. Da 
qualche tempo il nome di que 
.sto comune industriale .a pò 
chi chilometri di distanza da 
Prato, ultima propaggine del
la Provincia di Firenze, pri 
ina d 'entrare in quella di Pi
stoia senilità associarsi con 
quello di liamme. e di incen
di. In veni! ttiorni circa, po
co più o poco meno, emine 
intendi hanno devastato al
t re t tante aziende nella zonii, 

particolarmente piena di stabi
limenti industriali. Soprattut
to do|K) l'ultimo al deposito di 
materie prime te.viill « Ponte-
l ibre» Ira la popolazione e 
le autorità pubbliche si sono 
latti strada motivi di preoc
cupazione. 

Per quest'arci* industriale, 
ed in questa zona ad alta con
centrazione di fabbriche, gli 
incendi sono « un po' di ca
sa >•. Non esistono delle sti
me per quant ideare il tono-
m e n o , m a c e r i o e c h e p e r il 
p a r t i c o l a r e t i p o d ' i n d u s i r i a e 
d; m a t e r i e c h e i n e.---a .->! la
vo! a n o , s o p i v i ! u l t o p e r ( p i a n 
t o r i g u a r d a te.-vaiti s i n t e t i c i . 
•ili i n c e n d i s o n o f r e q u e n t i . I n 
s o . s t a i i z a u n i n c e n d i o d i u n a 
a z i e n d a n o n c o l p i s c e o i u t e 
r e ^ s a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a p i ù 
d i l a t i t o , a n c h e s e 1 o.-t i t iu.-i e 
s e m p r e e c o m u n q u e u n t u r e 
v o l o d a n n o e c o n o m i c i »• i n o 
u v i d i a p p r e n s i o n e i>er : la 
v o r a t o r i c h e (Kimono v e d e r e 
p r e L ' i u d i c a t o il p r o p r i o p o s t o 
di l a v o r o . 

I m o t i v i c h e i n v e c e p r e o c 
c u p a n o gl i a b u s i t i d i q u e s t a 
c i t t a d i n a s o n o d o v u t i a l l a I r e -

I giovani di «Nuova Agricoltura» occupano simbolicamente il podere 

Sulle terre della «Bracciatica» 
le bandiere della cooperativa 

La facoltà di agraria dell 'università vorrebbe acquistare il terreno - At teggiamento discri
minatorio dell 'ente proprietario - Manifestazione per l'occupazione e lo svi luppo agricolo 

« O ' c o n t a d i n o s e u n t u vo i 
c h e la t u r a z z a la v a d a m 
e s t i n z i o n e l ' u n i c o s i s t e m a l e 
li*, c o o p e r a z i o n e ». F r a lo d e 
c i n e d i c a r t e l l o n i a t t a c c a t i s u l 
c a s o l a r e a b b a n d o n a t o d e l po
d e r e « B r a c c i a t i c a » c o m p a r e 
a n c h e q u e s t o . V e r n a c o l o a 
p a r t e , il t a d z e b a o e . s p t m i o 
u n a r e a l t à . S u l c a s o l a r e lo 
h a n n o a t t a c c a t o i g i o v a n i d e l 
l a c o o p e r a t i v a N u o v a Aj?i 1 
c o l t u r a c h e h a n n o ie r i oc
c u p a t o s i m b o l i c a m e n t e le t e r 
r e d e l l a f a t t o r i a , c o n u n a 
m a n i f e s t a z i o n e a c u i h a n n o 
a d e n t o , o l t r e a l l a l oca p e r 
l ' o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e , a 11 
c h e la F O C I , la F U S I , il 
P D U P , il c o n s i g l i o d i z o n a 
S c a n d i c c i I , e S i g n e , i c o n 
s i g l i d i f a b b r i c a d e l l a Bi l i 
«Iella S t t c e d e l l a S u p e r n i ! ; ! 
e d i a l t r e i n d u s t r i o d e l l a z o n •. 

P e r c h é i G i o v a n i d e l l a e o o 
p e r a t i v a h a n n o i n s c e n a t i . 
u n a m a n i f e s t a z i o n e c h e a i p a i 
a v r à r i c o r d a t o le o r i n a i loti 
t a n e o c c u p a z i o n i d i t e r r a d e : 
c o n t a d i n i d e l m e r i d i o n e ? 
« Q u e s t i t e r r e n i - - d i c e ;! 
p r e c i d e n t e d e l l a e o o i K - r r ' iva 
M o s c a r d i n i - s o n o | v r ia 
m . tL 'mor p a r i e a b b a n d o n a t i o 
m a ! u t . 1 . z z a t i , s p e s s o e u n 
p o s s i b i l e r a c j i u n g o r e izli ul i 
vi p e r c h é le Ir . i .sclie e 1 r o v i 
f o n o t r o p p o a l t i K" t a n t o or
m a : c l | - a b b i a m o a v a n z a t o 
lr>- p r o p o s t a d : p o t e r p r e n d e 
r e q u e s t e 'orrv :n a f f i t t o , p ò 
t r e m i n o eo.-i d . - r c d c i ' e p r o 

s p e t t i v e c o n c r e t e d i o c c u p a 
z i o n e p e r i g i o v a n i e r e n d e 
r e p n x h t t t i v a l ' a z . e n d a c h e 
o r a é c o m p l e t a m e n t e s o t t o 
u t i l i z z a t a » . I n e f f e t t i la p r ò 
p o s t a d e l l a c o o p e r a t i v a p a 
r e r a c c o l g a m o l t e a d e s i o n i : 
s u u n q u e s t i o n e r i o t a t t o c i r 
c o l a r e f r a il 7 0 ' i d e i m e z 
z a d n d e l c o m u n e d i L a s t r a 
a S u i n a , il !HC. v e d e d i b u o n 
o c c h i o l ' i n i z i a t i v a . 

« F r a le n o s t r e p r o p o s t e c ' è 
a n c h e q u e l l a d i c o s t i t u i r e u n a 
c o o p e r a t i v a d i s e r v i z i — atz 
g i u n g e u n s o c i o d e l l a e o o p e 
t a t u a - c h e p e r m e t t e r e b b e 
d i f a v o r i r e t u t t i : l a v o r a t o r i 
d e l l a z o n a : m o l t i d i q u e s t i 
t e r r e n i s o n o p o c o s f r u t t . ' l i 
jH- rehé s p e s s o m a n c a n o le a t 
t r e z z a t u r e m e c c a n i c h e p e r fa 
r e u n l a v o r o s e r i a m e n t e p r ò 
d u t t i v o . N e l l a c o o p e r a t i v a n o t i 
ci s o n o s o l o ' .nova l i ! d i s o c 
c u p a t i . m a a n c h e m e z z a d r i 
e u n c o l t i v a t o r e d i r e t t o c h e 
u n i r e b b e p . ù c h e v o l e n t i e r i la 
s u a Te r ra c.Ma n o s t r a >v 

M a p e r c h é si è d o v u t o ri 
c o r r e r e a l l ' o - ' c u p a / i o n e d e l l a 
t e r r a s e il q u a d r o s e m b r a 
t u t t o co.-1 i n .-<>. s e t i / a n o n i 
m e n o un c o n t r a s t o ? Il o r o 
• o n d a n o ' » E l ' K n t e P i 1 C'a.-1 
Ibe rna e c l i c q u a l c u n . ) n o n e 
d ' a c c o r d o a c e d e r e in a f d t 
t o ' ' t o r r e 10 a l l a C o o p e r a t i 
v a Nuovi» Airr ( o l t t i r a . A n z i e 
n -ODr io il p r o p r i e t a r i o d e l l a 
t e r r . t c h e n o n lo v u o l e c e 
d e r e . M a e h : e q u e s t o p r ò 

R i f u g i o S A m b r o g i o ( h e è 
s u l l ' o r l o d e l f a l l i m e n t o e c h e 
c o n l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a letiLie 
1582 è d e s t i n a t o a s c i o g l i e r 
s i e a p a s s a r e a l l a R e g i o 
n e t u t t e le p r o p r i e c o m p e 
t e n z e e I u n z i o n i , n e l g e n m i o 
d e l p r o s s i m o a n n o . F i n q u i 
n o n ci s a r e b b e r o e c c e s s i v i 
p r o b l e m i m a e c c o c h e c o m 
p a r e l ' U n i v e r s i t à d i F i r e n z e 
e p r e c i s a m e n t e il C o n s i g l i o 
d e l l a F a c o l t à d i A g r a r i a c h e 
s i m e t t e a t r a t t a r e c o n 1' 
K n t e p e r a c q u i s t a r e il t e r r e 
n o . « a d u s o s p e r m e n i a z i o n e 
e r i c e r c a " . 

a N o i n o n a b b i . i m o n i e n t e 
i n c o n t r a r i o a c h e l ' U n i v e r s i -
t a p o s s a u s u f r u i r e d e l l ' a z i e n 
d a d i B r a c c i a t i e a — d i c o P a o 
lo V a l o r i a l i ; , u n a i t r o s o c i o 
d e l l a N u o v a A f r i , o l i u n i 
a n z i s i a m o c o n t e n t i d p a t e r 
m e t t e r e ;• d i s p o s i z i o n e d i 
A e r a r l a , la v i l l a d i s a b i t a t a , e 
a d a v e : . ' c< i i « ss.i d e f r a p 
p o r t i n o n s o l o d i c o n v i v e n z a . 
M a t r o d i a m o .->. cloblia d ; 
s t i n s i u e r e t r a r u o l i d i v e r s i 

Q u e l l o c h e pit i p.-eoet u p »> 
0 ì 'a t tOL'ina m c n ' . n d i d i v e n 
n i . n a z i o n e <ÌA p a r t e d e l l ' e l i t e 
p r o p r i e t à ! .0 n e . n o s i r : c o n 
f r o n t : . F ix>; \ o n d e r e :i t e r 
r e n o a H ' U n v e r s : a s n a t u r a la 
ste.-o.i i i ' i ' - 'c c h e i n v e c e p:<--

: . 1 

\ e d e d : p a s s a l e !. i i i n z . o n i 
e l l t ; lo d : quo.-*: e : i t : . u l 

cai: 
« D ' a l ' r . » p a r t e l 'U t . : - - e i s . ' . a 

n o n .-••• n e : •. 11.ente (i: liwi 

ettari in una sola zona, ci 
servono più di 10 ettari qui. 
dieci in maremma e dieci su 
un altro tipo di terreno — di
ce un'assistente della Facoltà 
di agraria che è intervenuta 
alla manifest;'.zione — ; sa
rebbe meglio piuttosto avere 
un rapporto con la cooperati 
va. Servirebbe ani: studenti 
di Agraria conio a voi. ». In 
tanto comunque : giovani del
la lega continuano nella lo 
ro battaglia. 

« Abbiamo già preso contat
ti con il Comune di Lastra a 
Signa - - aggiunge Moscar
dini — nel pomeriggio an 
dromo ad un incontro con : 
comuni di La.stra e di Firen
ze. diret tamente interessati 
alla vicenda ». I problemi non 
finiranno presto: infinti una 
volta vinta la battaglia isti 
tu/tonale ci saranno i prò 
blem: pratici «Abbiamo già 
stabilito un piano di inter
venti. ma sappiamo molto 
bene che per rimettere in 
coltiva/ione l'olivelo ci vor-
ri'iino almeno cinque anni. 
anche >e meno temilo ci vor
rà per impiantare l'orticol-
'ura e l 'allevamento: per ora 
i 18 ettari d: vigneto posso
no dare lavoro a circa 8 per
sone. ma ,'li ai t i , saranno 
subito impiegati nel riattivi'. 
mento delie parti incolte ». 

d. p. 

b. g. 

q u e n z a i n u s u a l e c o n c u o s s ; 
s i . sono v e r i f i c a t i . U n d a n n o 
e c o n o m i c o d i a m p i e p r o p o r 
z i o n i . I n c i n q u e i n c e n d i s i 
p a r l a d i c i r c a t r e m i l i a r d i d i 
d a n n i , c o n q u e l l o c h e c o m 
p o r t a o l t r e a l l a d s i r u z i o n e d i 
p a r t e d e g l i s t . b i l i i n e n t i s u l 
p i a n o d e l l e c o n s e g u e n z e p e r 
il m a n c a t o i i s p e H o dei - l i o r d i 
n i d i ì a v o i o . e pe i il p o s t o d i 
l a v o r o d e : l a v o r a t o r i N o n c 'è 
d a s t a r e t r a n q u i l l i , s o l o --e s i 
l i e i i sa c h e n e l l ' u l i m i i ) i n t e r n a 
le l o g o il d a n n i ) si agi ì ' . ra 
i n t o r n o al m i l i a r d o c o n d u e 
c a p a n n o n i 1, .-.1 a l s u o l o e a l 
t r i t i c s M a w m e n t e d a n n e t i 
g i a t i . F , 1 o m e s e n o n ha 
s t a s s e , c o n d u e ( . m u g l i o r i
m a s t e s e n z a c a s a . C o m e n e : 
c a s i p r e c e d e n t i s o n o s c a t t a t e 
s u b i t o i n d a g i n i p e r a c c e r t a r e 
le c a u s e d i q u e s t i g r a n d i r o 
g i n . Mi; , a l m e n o l i n o a q u o 
s t o m o m e n t o n o n è e m e r s o 
n e s s u n o e l e m e n t o , n e vi e 
s t a t o n e s s u n r i s u l t a t o d a l l e 
p r e c e d e n t i i n c h i e s t e D e l r e 
s t o è u n l a v o r o c h e r i c h i e d e 
a n c h e m o l t o t e m p o e l u n g h e 
p r a t i c h e E le i p o t e s i c h e s i 
f a n n o s o l o s e m p r e q u e l l e d i 
v e n u t e a b i t u a l i noL'h i n c e n d i 
d e ! p i a t e . s e - c o ' t o e l e n i t o e 
a i i t o c o i u b u . i t . o n e 

Q u e s t a v o l t a p e r ò p a i d i u n 
d u b b i o e . -o r to A l m e n o é dif
f i c i l e s p i e g a r e c h e le c a u s e 
d i q u e s t i i n c e n d i c h e h a n n o 
« i n v a d o » la z o n a a d i s d ' . u z a 
d i p o c h e c e n t i n a i a d i n i e ' r : 
s i a n o s o l o a c c i d e n t a l . . K' i.nu 
f i l e t a r e co iO- ' e ! tu ro o c o s e d e i 
i rono r e e n o n e n e p p u r e n e 
c e s s a n o p e r n o n c r e a r e s t a t i 
d ' a l l a r m i s m o i n i r i u s t : d c a t . . 

F ' a l t r e t t a n t o e v i d e n t e c h e 
d a p a r t o d e l l e a u t o r i t à n o n 
v i e n e e s p r e s s a n e s s u n a o p i 
n i o n e a n c h e s e s i è t e n u t o 
a f a r s a p c i e d a l l a l o c a l e c a 
s e r m a d e i c a r a b i n i e r i c h e v e 
n e v a g l i a t a o g n i s t r a d a . I n 
d u b b i a m e n t e a n c h e il p i ù 
s p r o v v e d u t o d e g l i o s s e r v a t o r i 
n o t e r e b b e d e l l e c o i n c i d e n z e . 
c h e s i r i p e t o n o , s e p n u r e c o n 
v a r i a n t i d i v e r s e , n e l l a d i n a 
m i c a d i q u e s t i ro i rh i . ( ì l i 11 
c e n d i d i q u e s t ' u l t i m o p e r i o d o 
s i s o n o s v i l u p p a t i o n e l l a n o t 
t e c o m p r e s a t r a s a b a t o e d o 
m e u i c a . o p p u r e la ( l u m e n . < a 
s t e s s a . I n o l t r o n o n s i é m a i 
t r a t t a t o d i p u c o l i f o c o l a i . M:'. 
s e m p r e d i g r a n d i f i a m m e , sv i 
l u p p a t o s i n e l g i r o d i p o c h i s 
s i m i m i n u t i e c o n i m m e n s a 
f u r i a d e v a s t a t r i c e , t a n t o d a 
c a u s a r e i m r e n t t d a n n i . F o l t r e 
a c i ò a d e s s e r n e c o l p i t i s o n o 
s t a t e a z i e n d e c h e f r a le i t J t r e 
c o s e a v e v a n o q u a n t i t a t i v i , c h i 
p i ù e e h ; m e n o , d i m a t e r i e 
p r i m o n e c e s s a r i e a l i a l a v o r a 
z i o n e . 

U n a s i t u a z i o n e p a r t i c o l a r 
m e n t e d i f f i c i l e c h e : p e r i t i e 
« l i i n q u i r e n t i s o n o i m p e c i l a 
t i a c h i a r i r e . C e r t o è c h e ;•] 
c u n e m i s u r o , p u r i n p r e s e n z a 
d i c a u s e a c c i d e n t a l i , d e v o n o 
c o m u n q u e e s s e r e p r e s e p e r 
e v i t a r e u n f e n o m e n o , c h e t r a 
l ' a l t r o è a n c h e p e r i c o l o s o p e r 
l ' i n c o l u m i t à d e l l e | i o r s o n o . 

Sospeso 
Io spettacolo 

di Murray 
per un incidente 

al gruppo 
S o n o s a i : s o s p e s : g i . s p e t 

t a c o l i d e l l a '< M u r r a y L o u . s 
D a n c e C o m p a n y » 111 p r o 
g r a m m a p e r q u e s t a s e r a e d o 
m a n i s - ' r a a ! t e a t r o « l ì B o 
si-Motto » Il g r u p p o h a i n f a t t i 
a v u t o u n i n c i d e n t e s t r a d a l e 
. - u n ' a u t o s t r a d a d e l S o l o al
l ' a l t e z z a d i C h i u s i 

U n a b a l l e r i n a è r i m a s t a to
n t a 0 r i c o v e r a t a ;n o s s e r v a 
z i o n e n e ! l o c a l e O s p e d a l e . CI!: 
a l t r i c o m p o n e n t i la fa m a - a 
c o m p a g n i a h a n n o r i i x i r t a ' o 
f e r i t e e d Osi o r i a z . o n . g u a r ; -
b : l ; in p o c h i g i o r n i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l i a . Iti - I t i J I6 .2U 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 197B 
O J Ì S I J sera a l le o-e 2 1 : > ^ e t t j C J D d . B a l l e t t i . 
P a j r a i n i n i i I n t r o d u z i o n e J . C. C. ' t rny L. Do-
b. i C . i h . Jeux d . C. D - ' b j s s y - L D o b .?. .«.a. 
Le nozze J I. 5 t ' j v : n i n > M . Be jar t . ( I r t i r j t a 
di M . ' d r i d d. L. ù j c c r i . ' r . i n - '- D j b c / . : n 
O. . t L ' i t . 3. c o r p ^ J . b j . . J d.-l M j - j g i o M j i c i 1 

C A S A D E L P O P O L O X X V A P R I L E 
V ia del Hronzhjo. 17 - T e l . 700.460 
O ' j j . oie 2 1 : C S M I J O i p o i t u o R e r n i n ( v ia A . i -
10:1.0 D e l P o . l s o i o ) R o c k in o p p o i l l i o n , H M 
iy C o , ; e S l o n n y 5 i \ 1,1 t o u c t r t o . P r e v e n d la 
presso .0 C J S J del P o p o l o X X V A p r i l e - V i a 
b . o i u m o 1 1 7 , T e ! 7 0 0 4 6 0 ; C o m i t i t o Provi t i -
c a i e A R C I . •> Po l i te alle M o s s e 6 1 Ti-.e 
t o n o 3 5 3 2 4 1 - 4 2 - 4 3 

C E R T O S A D I F I R E N Z E 
Q u e s t a sera on 2 1 . 1 5 precise C o t i c to d e l l ' 
o rches t ra da c a m e r a ci S Cec. l a V . o i i 10 i 3 -
l .sta. A n g e l o S t e t a n a i o 5e j'a d t j cala a 
V . v a l d ! c a i Le q u a t t r o s l a y . o n i . I l . o i c e i t o 
avrà luoyo a l i ' p e r t o , iel piaj iw' e iti C J » O J . 
m a l t e m p o ne la sala de . la p nacoteca . 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
Lunga) no C. Co.oinbo • I'ei. t577.:'.iJ 
1 _iM^ ie sere al le o ra 2 1 . 3 0 la C o m p a g ' ! a 
Jel T t j t r o F . o r e n t i n o d i r e t t a da W j n d a Pa 
>,i 1 ni p resen ta : O t s i b u c h l e p a l l e d ' o r o , t re 
art . comic .ssnn i di 5 . I v a n o N e l l i . R e y i a d 
W j v J a l ' j » . u .1 R i d u i . o n i E N A L , A R C I . A C L I . 
E N D A 5 . A G I S t u t t . 1 j . o ' n i escluso .1 sabato 
e la do. iU' i i t a Luiu-d. ' : r iposo 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
Lungarno Heeon Cìnaldi - Piazza l ' u v e 

T e l , 290 419 
La Coinpayi i iO D o r y Cel con O r l a n d o F u i : . 
0 e 2 1 . 3 0 : T r a v o l t i da u n ' i n s o l i t o d e s t i n o per 
t o l p a d ' u n g r i l l o c a n t e r i n o . Scene d i R o d o l f o 
M a o n a . Rey ia di D o r y Ce i . 
P r e n o t a z i o n i , t e i . 2 9 0 4 1 9 . P r e v e n d i t e 3! b o ! 
tei jh 110 dei T e a t r o d a l l e ore 1 8 . 3 0 . S p e t t a c o l i : 
t u t u i j . c r n i esc l . i jo il l u n e d i . I l p.u t o n i co 
s p a t t j c o l o es t i vo ! 
G A R I B A L D I (Fiesole) 
Hia?itii Cìaribaldl - l'.us 7 

X X X I Es ta te l l e s o l a n a Gl i a.1:1 e .-.ci-j-nt.- O L 
2 1 . 1 5 S e n i o | L V , s c o u t . 1 9 5 J ) O . . 2 1 . 1 5 
M a l e d e t t o i m b r o y l i o ( P G^ r>i 1 9 5 9 
O M N I B U S (Associazione culturale 
pr ivata ) 
Q u e s t a -.: J a a 22 :IHI-> L J F a i : Coui i t . J ci 
A l l e l u i a 11 G e e l J'ii 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 
Laminino Kerruec • lelotono 6KUK1HU 
O u a i t . 1 s : r i . ore 2 1 . 3 0 , la C o o p e r a t i v a T e a t r a 
le « I l F i o r i n o • con G . N a n n i n i , p r e s e n t a : 
P a d r o n son io t ré a l t . di Rocca D e g l i O r a s i 
R e y i a di M . Do M a y o . 
R d : A C L I , A R C I . E N D A S 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
1 Ingresso Via Ghibellina) 
Ore 21,30, la Compagnia di Prosa Cittì di 
F r e m e • cooperai.va dell 'Orluolo, piesenta: 
Li m a n d r a g o l a d . N co lò M a c h i a v e l l i . R - j i a 
d. Donier i co D e M a - t i n o . 
R O N D O ' D I B A C C O 
1 Pa lazzo P i t t i ) 
S T A G I O N E T E A T R A L E E S T I V A 
T e a t r o R e y . o n a l e Toscano. O . e 2 2 >j.-up-
po Ouro t>0 :os 1 vVin ine d e l l o j i j ' j a rUo > per 
G i o r n i t e l i c i , d 5 B e c K r t t . S P J Ì . O e r e j a 
d P crr.11;. 
P I A Z Z A S A N T O S P I R I T O 
« M u s ca p o p o l a r e » b a . l o d-.-ll '2rèa ' u - o p . .1 »: 
q a e j l a se. a j l . e o i e 2 1 concer to n p a z z a d : l 
u . j p p o S a u . p - T - ' r . e H p r o p a s t a : , iu».ca.e d - l -
. 'a ree c a t a l a n a , S p j g . - , u ) . 
T E A T R O IL B O S C H E T T O 
V. di Sof l i ano 11. Parco d: Vil la S ' i c / / ' 

I p . -e / .sro s p i t t a c o ' o ; K : F.r anzi." ' D a n : . ' ' 7 8 
da M u r - a y Lou is Dance C o m p a i / d a ' Fest iva l 
d i d . i t Monet i d, S p o l e t o n o n po i a a . e r e 
LiOjO a ca js t ; d . ( j i a ; e od m i p ovv iso inu>ie-
•i'.i'o. 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o di M a r t e ) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
'Hu= 6-S-10-17-20) 

Scuola d i n u o t o , t u t t i e p a l ' a n u o t o A p e r t a 
orjni g i o r n o d a l l e ore 1 0 a' Ie o r a 1 9 . Q u a t 
t r o vasche d i ogn i d i m e m i o n e i n u n g r a n d e 
p a r c o - g i a r d i n o . A c q u a s e m p r e r i s c a l d a t a . So la 
r i u m . D o p p i o bar e self serv ice . U n a conver
s a z i o n e , u n g i o r n a l e , u n p o ' d i m u j i c a ? A l l a 
p iscina Cos to l i c 'è anche il s a l o t t o b u o n o 1 

Un s e r v i r l o p u b b l i c o per le es igenze d i t u t t i 
P I S C I N A LA P A V O N I E R E - P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
Via le della Catena - T e l . 1(07.507 
(Bus A/17) 
D a t i » o r e 1 0 al le 2 3 t u t t ! I g ' o r n l eomp'e ta -
m e n t e r i n n o v a t a N u o v i s p a l i , n u o v i serv zi: 
è c o m e se f o s s * u n a m b i e n t e che n o n hai 
a n c o r a conosc iu to B a r - r l s t o r a n ' e i p e - t : f : n o 
a t a r d a n o t t e . 

DANCING 
• de J una u ' . e l t 1 

c-ii.-c L. 1 0 0 0 «>»a-

D A N C I N G S P O G G E T T O 
Saba: ; ; a ctontc-.n ca ne 
la 'j > : , i i i p u l. . i ip da d. 
e at. c ^aijii;. ' L EOO 
D A N C I N G S M I L L E L U C I C A M P I B I 5 E N Z I O 

P ? ; t M a t t e u c c . 
0-<? 1 5 d a m e co.i d s c o : . - t a 
A G A R D E N O N T H E R I V E R - C I R 
C O L O A R C I C A P A L L E 
i - i l : ; i a b a ! . ta»' 

2 ' . 3 0 da u t c-3-i 
A n n o p j - c h e j r j o 

; !«. do n_--ì che a .e o e 
C3 n p l c s i o • I leaclt > » 

CINEMA 

J - e 

A R I S T O N 
Piazza O'taviani - Tel. 2-Ì7 834 
Ch usura est -a 
A R L E C C H I N O S E X V M O V I E S 
Via d e i H a r d : 47 T e ! 2*1332 
( A - a co ' id e - e t - ' q ) 
• \ u d a : ss ni P O ' i o -, oc ' i . ! ; j -a dsn . -ù • 
c o n i . F e m m i n i l i t à co-. A . i . e : A ' v . n a ; . c 
gaas ' .Vcba- e I I . ,i E . i c : J\'. 1 8 ) 
' 1 5 3 0 I ? 3 0 1 9 1 0 . 2 3 j O 2 2 4 5 
C A P I T O ' -
V a d-M o ^ i . v ! , , . , . . T r ; 212 320 
< A - "a c o i d e r § ' r n ) 
« P-'ma » 
U 1 ' . T> i ' j - - d n a - : i c - : - a . ' a c e a s e . / 
S u g g e s t i o n a t a . A c o ; - . : : • • t c - : r r G s - j 
G ; b .i.c Fe - . -a ' - . W . ' .: , . 
. • 6 7 . 1 ; 1? J : - l j . 2 ^ •5) 

C O R S O 
liiii^o degli Alb./i • Tel. 282 681 
via j->Li-a est.va 
t U l b O N 
l'.dzm delia Repubblica, 5 - le i . 2 
( Aria conci, e retrig ) 

Pnnij » 
Bel A n n i l m o n d o d « l l * d o n n e . A c e l e 
Jean L . j j . l e Sa o , N a t h a .e N o r t , M i c h e l 
• j \\ I S I . 

( . ' M I b i . R d A G I S 
t X C t L S I U R 
Via Cer re tan i . 4 - l'el. 212.7«8 
( A r . a c o n d . e retr .o. . ) 
La l e b b r e de l saba to f e r a , d . re t to d t 
Badha.-i i . A c o l o n , c o n J o n n T r e v o . t a , 
<jj ' - it>> « l u i t r i . a t b«» l i t e * ( V / M 
( 1 6 . 1 8 . 2 0 . 2 3 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via l irunehesi-hl - T e l . 215.112 
( A r i s c o n d . e r e t r i g ) 
( A p 161 
- P r i m a » 
T e r r e m o t o 1 0 . y r a d o d . e t t o da K e n K 
Techn colo: con S u i e n i k c v'. 'a'ese. S i ic ta 
yasn. e D a / . d F r e t d nari 
P e : tu t t . 
' 16 . 1 3 . 5 0 . 1 9 . 2 0 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
V\MIA l iei-cuna • T e l . tì63.tìll 
Ch usura est .va 
O D E O N 
Via dei «assett i • T e l . 214.068 
( A r i a cond • r t t r i g ) 

f e m m i n a i n l e d e l e n Rogsr V a d . n i T t c r i i 
* Pr.nia » 
co'i S y l n a Kr stei e Matt ia , e D e . o n ( V M 
i l o ' 0 . 18.35, 20 -li:'. 2 2.-151 
H R I N C I P E 
Via Cavour 1154 H - lei ò75 K!>1 
( A p 1 6 ) 
Pi.r la rey a d. Sani P e c l . n p a h r i to , ila '.'• 
l a v o r o d i . nenia a n : e . . c a " o C i n e di pag 
o ' o . •, con D u i ! n M o l t m j ' i e Susini Gcor 
S U P E W C I N E M A 

Via l 'ima!ori - Tel. 272.471 
Cli u i j 

A D R I A N O 
Via Uoinaitnosi - Te l . 4H3.607 

D o m a n i v inco io Tn. f i . ' . ' co lo: c o i Robb> 
lOn e A n ia : !c O T i j L-

S 110 

1, COI 
Da. d 

j o n n 
K a r e . i 
141 

a ia 
J I I . -

111. 

CJPO-
l ia , a 
3 e 

20 4 5, 
tu t t . 
4 5 i 

l a i • T e l . 410.007 

282.137 

T e l . 210 049 
s f o l g o r a n t e . contorle.-o: 

l e i . 222.338 

R.ctiarcl F!a J C K - e a 1 
5 o ' o O.J.JI . u n c .a js co 

W a l c h e E O ' B n e . i 

212.17,4 
con \ia 
Be. Uley 

.1 

ce M C B . d , 
( V M 1 8 ) . 

P.-

l 'e l . 225 643 

I'el. 2!f6.a22 

16.10. IS .35 . 
A L D E B A R A N 
Via R H a r a i i a . 
C n . u i u r a ost .va 
A L F I E R I 
V.<t M. de l P o p ò ! 
Cd u ; u - a cif . ' . a 
A P O L L O 
Via N'azionale 
(Nuovo, ij-and 050, 
e , ' j a . i : . ) 
E c c e 0 : 1 : ! - I :-n p a l l e s c o : M e r l o s v e I n d a g a . 
Tech.i co .or , con R o b e ' t M i l c h u i n . J o a n C o l -
l.ns. O l ver R e e d . 5 a r a h M le», J i m e j S t a w a r t . 
( l i , 17. 19, 2 0 , 4 5 . 22 .45 ) 
A S T O R D ESSAI 
Via Komana. 1M • 
i A i ,a co. id . e i c l r y ) 
; A p i o ) 

V i a g g i o a l luc inan te J 
Cinci l là t- lantasc.e: : . - -
S tcpha . i B o j d R o n j e l 
A . e r o ; L 1 0 3 0 
1 U 1 2 2 4 5 ) 
C A V O U R 
Via Cavour • IV i . 5ST.700 

G o o d b y e a m o r e m i o , di H e r b e r t Ross, techni -
: . i O ' . _• 1 R.c l iard iJ . -eytui - . . M a r t h a M a s o n 
Par t u l l i . 
I 1 5 . 3 0 1 3 . 3 5 . 2 3 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
C O L U M B I A 
V.a l-a«'ll/a - l'è! 
Lady Cliattcrly Junior 
te R.'t ay e VV 111 - M I 

E D E N 
Via della Fonderia 
C h usura est iva 
E O L O 
Hiir;'n ri Frodìata» 
• A p . 1 6 ) 
D vertentnimio Seralico di P.et.-o Gemi Tech 
II ca lo con A d r . a n o C e l e . n a n o , O t t a v i a Picco
lo e Francesca R o m a n e C o l u i r . . ( V M 1 4 ) . 

U ». 2 2 . 4 0 ) . 
F I A M M A 
V ia Pacinott l - T e l . 50.401 
( A p . 1 6 e d a i i e 2 1 p r o s e g u i m e n t o In g i a r d i n o ) 

d . D e l n i e r D a . e i Scanda lo e l s o l e . T e c h n i c o l o r 
J J ! r o m a . u o d. S W i l s o n . C o n R i c h a r d E y a n 
e 5ar id -a D e e . 
' U s 2 2 4 5 ) . 
F I O R E L L A 

Via D 'Annunz io • T e l . 660.240 
( A r i a c o n d . e r e l r i g . ) 
( A D 1 6 ) 

D . t . - t e n t . i s ino . - . to 'na i l L i n i d i C e r n i i d i r e t t o 
cld ,Mpn cel i . : A m i t i m i e i . A c o l o r i , con U g o 
Tojmiz . G a s t o n e M o s c h .1 . P. N o i r e t , 5. D o-
:i s o e D Oe: P.e!t. 
F L O R A S A L A 
Piazza D a l m a z i a • T e l . 470-101 

Ch.'usura est ive 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Da lmaz ia • T e l . 470.101 
Ch uso per ter.e 
F U L G O R 
Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 

C h i u s u r a es t iva 
G O L D O N I D 'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
f A p . 1 6 ) 

U n t r a n q u i l l o w e e k e n d d i p a u r e di John Boor-
ma ì A co or , con Bur t R e y n o l d s , Jon V o ght. 

V M 1 S > . 
P.atea L 1 5 0 0 

1 6 1 5 I S 2 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
V i i Frer i7uo!a T e l 50.706 
I l d i t t a t o r e d e l l o s ta to l i b e r o d i Banana» 
to e d . e t t o e n t e r p r e t a t o da W o o d y 
Tec. i 1 co.or „ ; . ' r . ; t t . . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211 069 
A r i a cond e r e f r l g 
' A o or» 1 0 ì i ' i m ) 
S r u O L a w f < n t : : o D a . a F t m 
£ r a M a i ' c . l ^ a n M a l a b e s t i e 
Leone n a co o- . I v /M 1 8 i . 
M A N Z O N I 
Via Mar". . ' - T e ! 36»! 9x-
i A - 1 » ' - n d f »«fr g ) 
' A o 1 5 , 

C o n c e r t o con d e h t l o , a C- i . con Pf.t- F i 
J - , C?S5- v ? s r F. » th« D> — cr. Pt- l . ' l . 
I •<> 3 3 . I S 3 0 2 0 ; 0 . 2 2 3 0 ) 

s e t 
A l . t n 

B f i ^ t s . e 
d Lt3-> cu 

I L P O R T I C O 
. .a Capo elei i i io iu l ) • T e l . 673.930 

( A p . 1 6 * 
( I m o a . i to a i - ! w : c e d ) 

U n d v e ' t e n t i » > ; t ; l i n i J 5 : .j o Ca .Ou .v 
I l s ignor R o b i n s o n . < < M a > ; u a . a s t a i . a d a 
i i 'Oic i- d ' j v . W y a • ) . o . i P a a . o V . I . J J J O a 
2«'j.1> A r a j a . T e i h . i c o . c . 
l U s. 2 2 . 3 2 Ì 
P U C C I N I 
r ' i a ^ ' a l J i i L i ; ; i i • l e i . 3'.'>2 U w 
tBlla l o 
( A p . 16> 

I n n o m e d e l papa re c c i N io Ma. n.-gd , Se.» -> 
R a . i J a . i e . C a r m e i 5 c a . p t:a R ; j a d. Lu.rj . M a 
g i . Co or V Ì : : j > t . 
i.U » 2 2 . 4 0 ) 
S I A D l O 
Viale M a n i redo F a n t i • Te l . 50D13 

Ch u s u ' a e»t v a 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
V ia Pisana • Te l . 2:»j.lW 
(Ai> . 1 6 - D a l l e 2 1 a p e r t u r a de . le p o r t e i t e r a 

li che d a n n o s j | g i a r d i n o . t r e> :o a > i . c u r a t e " . 
Oscar i n s a n g u i n a t o c o i V i . ; n ! P e? e J o s e . l i 
Cot t . ' . i A . a l o n . Ì > . ' \ 1 1 1 1 . l ri.\i 
( U ». 2 2 30) 
V I I T O K I A 

V.a Pa t in i t i l e i 480 HTn 
I n cerca d i m i . G o o d b a r , et. R d i a a U.-o^nt -
co.o.-. . , 3 i 0 j v U a a t o . i e T U O J J , W e l d 
v 15 5 0 , 1 8 . 0 5 . 2 0 2 0 . 2 2 4 0 ) 
G I G L I O (Gal luzzo) 
Te!. 2U 4'J.4t>., 
( A p 2 1 • 

C o r v o Rosso n o n a v r a i il m i o scalpo! , . ' 1 Re 
he,-: R e ; ' l o . : ' . 
LA N A V E 
V i a V i l l a t n a i j n a . I l i 

N e l l ' a n n o de l s ignore . 3 1 .', N'.. i l c j . , \j te 
' j - ' a i : . A So d l.i : o ) , \ ' ; i „ . i o-e 2 1 . 1 3 
t i r, p a ! a 11 n r 110 t e 11 ;• o 1 L . 7 0 2 3 fi ̂  sr»« ' 
t a i o l o a l ' a . - f '." 1 
A R E N A U N I O N E (Gnoi iB ) 
R poso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei S e r r n i l i . KM I'el ?:'.' (Vi7 

I A.) 15 3 0 da L- 2 ' 13 .'" . \ > j t o ) 
L ' , 1 l'.-.'i cy M i l j a r d a r . o m a . . . b a g n i n o , T J K ^ 
'i co 'c Sa a OIJ.J 

l - L U R I O f l S u P E R E S T I V O 
Via Pisana, litj - l e i . 700 130 
(Au 2 ! ' 
D . e . r . n ' ss 111.1 La p a n t e r a 1 0 . 1 i t i d a l ' ispet 
l o i e C l o s u a u . i . o ; n , ^ o . i c o i Pe!?r Se' Ier» t 
H. ' ibe ; Lo.11 t) vM. i . a ti L J . . a tls 1 K • 
iva l . ' m j . ' 'i s. ' . i 1 . 
R O M I r o 
Via d e l l t i ) i n " n 
I A P 2 1 » 

La gang d e l p a r i g i n o 1 . a " ; . 1 • A a n D e ' ^ 1 
A d a h ; lo M o n a M e ' e L J J I Ì Bet t ' P . - M V : 

L' iso la d e l d r . M o r e a u . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 

DEL CINEMA 
C D.C A R E N A E S T I V A C A S T E L L L 
Via K f ì l l i latn 174 Te ! «.SI 4H0 
( A p . 2 1 . 3 0 - s r peti.' il p ino t e m p o ) 

T c r . o . v 1 d .ss jc . è.-.o.u1 L 'esorc ista d. VV F .• ' 
k m con E B u s t i 1 >.• M a - . V o . i b o a . , . I L ' - J \ 
1 9 7 3 (R ci A G I 5 ) 

r n r fMo i ' i i r.nmi^zo 
Oe 21- Selle note in nero con J O'Nt . . 
( A p 2 1 ' 
M o r i e di una carogna . , 3 1 A a n D . ' o n 

C D.C A R E N A S M S . S. Q U I R I C O 
V a l ' ^ u m J7rt • Tel. 701 0.15 
<Au. 21) 

D o n n a cosa si l a per l e . c c i Re • fo Mcwiterj.ia 1 

C.D.C. A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
Ponte a l ima - Bus 31 / • 3] 

u.i I 'ni 
m i eoa 

i ay a 

i . ' - i** » 
I T I » ' 

R : l c c n o - ia . ' -2 ' , ' , ' , i 
'o scss.!?'-.' do I" .; D. ; 
Bob e C a r o l . T e d e- A l i c e , i aij a e* P i a r M_v 
sl.y. C a i E . i ~ - : & o j ; l 

C D C C O L O N N A T A 
S t ' ì t o F n o Tel. 442 203 - P R a n N . i n l 
L'accusa e: v i a l n i a carna le e o m i c i d i o r f A 
C a y a t t e . C o n Jean G a b n * S o p h a L o r e n 
( 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

CASA D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Pia /za dellr» R»>piihh'te.i Tel «40 os t 
O ' e 2 1 . 3 0 - C i n q u e p a t i i tac i l i ci B R a p h r 
son ( 1 9 7 0 ) in caso d. m a l t e m p o n#i la n i 
c o p e r t a 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bus 32 
( A p . 2 1 ) 
S . P . Y . S . d . I w n K e s n n Con Do u d ì S u f i ! 
l and e E ; ot t G o a d L 7 0 0 5 0 0 
S A L E S I A N I 
Le s e l l i n i * c o m p a g n i a ha perso l i guerra 

ESTIVI A FIRENZE 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M o n t e Ul iveto lanir. V le A. Aleard > 

La y r a n d e a v v e n t u r a con R o b e r t F L o g l i S i 
sa i D i n a n t e S h e w e H a m Larsen A coir . 
( ,n caso d n j l i e m p o a l l ' E d e n con A p . 2 0 3 0 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D ino Del G a r b o 
Ore 21: L'animele con Jean-Paul Belmeido e 
Raquei Welcli A colori (in caso di malfe-n. a 
.1 film -..ene proiettato al Flora Salone). 
F S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129r • Tel 221106 
Ben H u r , con C h a r l t o n H e s t o n e S t e p h e n B a , ' 
S p e t t a c o l o un .co o re 2 1 , 5 0 
C A S A D E L P O P O L O S E T T I O N A N O 
v ia S. R o m a n o 1 • (Rus ìttt 
Stasera ale ore 21.30 ba.lo liscio suon» IV 
chest-a Gli analcoolici. 
A R E N A G I A R O I N O S M S R I F R E D I 
O e 2 1 Le srende avventure coi Robert l<-
ga i. S . i ; 1 Da n a n i 

Km poli 
C R I S T A L L O : C i , i s . i - • e-,- • ' 
L A P E R L A U n a d o n n a l . i | |a to ta 

Rubriche a cura della S P I (Società per 
la pubblicità in I t a l i a ) F I R E N Z E • V ia 
M a r t e l l i n 8 - T e l e f o n i : ?37 171 - 211 44j 

Analisi sugli ultimi sviluppi della politica di settore / 2 Per le operaz ion i sulle emi t ten t i p r iva te 

Il cinema tra industria e cultura ^oteste dei s
¥
i,,dacafi 

alla società «Leasing» I rapporti tra le istituzioni v circoli - Perche le regioni e iili enti locali hanno organizzato i « David 
eli Donatello » - Un progetto di trasformazione che poggia necessariamente sulla legge di riforma 

/.<? ritorca r:-'agna ed vi- i 
t'.into ;! cincia italiano rnr ' 
al di sopra rìcllt' >uc fHi'.sjb - : 
l:ta materiali, ma anche ex-
n>rrc aggtungert. al di sotto j 
delle f\e risorte cui tutoli La 1 
par^r-iomn Jr-'.'i) Stato »:»" 
i oi'ri)';.*.' ti e le C'-txuiZiO'::. e 
la j)i'r«ri :.:ÌII ' , 'I ' Ic^a'e dei tir-
coli prii'iiì ':.- vorrò -, r.<j (/;;<: 
r<i •>:an: 'e-tc.zioK \ 

Ma t\ttn c:o r;.»r; ^..•-.•(.• a 
sp;eca:e la cr,*i d: .•rfr't.'.'.'ii 
delle G**OI*:Ì:ZIOI: d: < ilt\T i 
i:neinatoaTaii(a. il cui spazio 
e •'tato proar,--nrfivier,te ero ' 
so dalla ;mz;a fi.: pr:ia\i. 
dalle calette « o'r ••> diille ":/: 
r,;testaz:om pro":o^-e d.i He-
gior.i e (\i'nun:. F.' ri:.nane 
covipren<ib:Ie che :! coltro*: 
to ravvicinato e robusto di 
Montecatini (sul quale 
«. L'Unita « ha già riferito nei 
g.orm scorsi > si aprisse con i 
toni esasperati della conirap-
po*.zione alle istituzioni elet
tive. rimaci :r.tc. si e detto. 

da ipoteche di rcoi'J.e ,• da 
inevitabili .-rieros;. ":entrc 
raitocmzton'-àina sarebbe rap 
presentatilo dei norinientt 
della inciela nule e pereto 
espressone di de^torrnaa di
retta. 

A che serie pero nn-conde-
re < \ r lacognala autono-nia 
delle associazioni e rvr ;; t,>:o 
mento solo una intenzione, che 
cela, sotto l'aspra iniettila 
alle forte politiche ed alle 
ittUUZH'W, esplicite e-pics-u) 

ni di collateralismo' Come 
/xirrv '>!V spiegarci ( ; ' ' r ; ' • ' ( ' ? . ' . ' 
ia prolifera::one di -•i/le. per 
lo più di riutrue aittolua. 
che fa velo alle </.//<. ili <"H-
dizmni materiali e cult itali 
ir <-.-..• la '•t'avanrìe ?• e. jg n 
Tiinz.'i tic tritoli 'ma':, -en^ii 
d:<-t nz'one e:: p,Tt-\ ine' 

Il >!.;:•> e «':>- .".j ".' • " r n - t r a 
;<)>;.• del'c -rtr '- ' i p . ' i ' i . ' n n per 
le al;:?:!,: c\'.tuui'< <:'-".' n'ir* 
* \ \ i . -pea d-'l •»••.'.) i ' . - ' : j ' ! j -
iit tinte. toti-i:z!t"ia nerat.i a 
mente la t-.'u de.le a-'oan 
Ziom ea alin.enta la dn i*ione 
11.1 tieni federazione ed ; -.0: 
circoli. tTa l'una e Va t'n re 
rifrazione. Il centralismo dun 
<jue e nemico dell'unità e del 
l'autonomia dei cmolt. la cui 
ricomposizione unitaria, può 
avvenire solo sul terreno con 
creto delle esperienze di col
laborazione e di confronto 

Insomma l'autonomia dei 
circoli è m buona misura af
fidata alle condizioni mate 
riali e politiche di >t olji'iien 
lo delle attirila e ed una e.:-
paata pTodntt:i a tir, +cn*o 
Iato/ che può svilupparsi a h-
:elli adeguati con una ap 
propnata strumentazione l.e 
ragion: dell'autonomia delle 
a'socKiztoni corrispondono ai 
la ipote-t regionalista della r: 
torma del settore to'ne /at

ee della Slesia medaglia. Ciò 
non significa che la gestione 
sonale delle iniziarne pubbli
che regionali e comunali può 
ba-tare. L" elidente infatti 

the >t* 1- H - X I C H : ' ! » ' ; . ' >>,«'! ! 
tono d: 1 ;,'.; propria. *te>itu- ' 
no ihìi 11 dar-i uuu :d-'nl'td '• 
e non l ' u i i i ' i o <iunju-% t: rap 
piesrnlare efficace» ''ri'.e e-, 
genze ed aspirai,ori difiu-e 
'le''"7 -o":et.i ci' lì-' I 

.''••li .'11 >r' ;.' e /'< rr.'.'i" pubb l-
! u '.oli tr<o e'il'-'li e '".".'1»"1 t •'! 
to regionale ne.l'a-tetto . ult i-
rate del cinema ipen.i .'.: mor-
t,t'i(.ziune delle (i.'.onotrre 

turnìi' ir ;»> lo t 1 C.t 

' ; ; ' < ; . . . ' . ralt non p . i «•«••i»:-
derar-i et:ii.itit{. li'"'.' in.Zii-
tur. reom'ìn.e nel tettoie 1 pe-
n.i il (toiti'iari.c'.to delie iuto 
»:<vr,\v rennìr.a'r e locali nello 
sfizio subalterno del decen
tramento amininistTativo. pe
raltro parziale 1. 

I DAVID DI DO.\M -LIA) 
— A tutto f/ueito e ad altro 
ancora viene fatto dr pensa
re mentre, spenti 1 ri/etto-
ri di piazzale Sfiche'angelo, 

intrcttiano 1 tommenti 
-ull-i edizione r.orentmc dei 
piemi David di Donatello 

A' croccila tra l'indu-tria 
e ìa cultura le indù azioni M>-
riit tracciate n i ' i f'ia'.O incer
ta Le noi ita appaiono non 
trii-curabiir: ra--cjr.e a prez
zo politico, incontri tori oh 
autori, riduzione della corni 
te inondano H tuttavia li
miti organizzativi e soprattut
to promozionali hanno ridotto 
fortemente il rapporto tra il 
t menta e il puhbluo delia 
citta. 

l.e inaiti',1' l.'.; I M ' I I I I - 1 ' 
ta d-'lia tradizione e li: ri-
strettezza dei ieri,pi Ma nt-'t 
Mino le -ole. rie probabilmen
te le pvi 1 >ii por fanti Ociurre 
intatti tiaounne'e lu netta . ri-
-1 di identità iel'n indu-fa 
ci'ierintoprii'na.che ntoi -e"i-
bia -iti 'tritura ì::.-n'n ni 
tu 1 elei «j della mona <ii-po-
'. bilita del pìt'<bìi.,i 1 ilelltt 
(l'tttti a tto- dei ite cor; o u 
t.'l-'lZ'O'r il teina tielle ba 
-: "il tentili tirila <ultu"i 

l'.\o't.ì"ii -e l'imi.ftiui e 1 
P'Cii -cìbra >)(>'! i'fi"/i.'*.' 
-inno pi. ili per ->• moti'1 
di -candalo 1 -o-petti di una 
operazione Qitfofwd'+ca non 
rnìlrai no terto e.--ere dis-.pa 
ti tlalla timida democratizza
zione delle amrie e dall'im
pacciata rivelazione d' in
tenzioni in noi atne 

M11 ro";e oggi !•• t ondizio 
ni <-i -orto Turiate tatoreio'l 
alla rif'e--:one opero-a *i,i 
'i.otui della tri-- ri anrorn 
di più -iti rirnrdi 

J! t tinfonto tra l'industria 
ed il moviiiiento culturale non 
può preluder ad una . oru i-
liazior,; ni intere**i che re 
stano < omungue a.1 ergenti 
ma ad un ai andamento del'ti 
tondiziom generali nelle qua
li in Italia si realizza ai tem
pi no*tn la produzione e l'u*o 
de! cinema Corrispondono a 
guesta esigenza il risanamen
to economico ed 1! rmnoia-
mento cultuiale del cinema. 
Ma non basta, se non si por

ta ri.(i-ut c/i -,nu iru+'ttrn.tt 
itone ti-li: am'ii.nt-ti azione 
pubblica ntl-etltoe Intendu 
"io t on 'j.tc-to sostenere <>•: 
la cort er ! razione ti: p^tterr 
',' !"n pp-i r-ito ten''a,p- otiti 
Stolli ' .; (itnifì 'O'II -pre-ìii 
ett ir.rifu enza e non lo; p-i 

o 11- fui nini e \tfui!- " 1 ri 

((>r>. t Ol poi Ut II. t ''irò :•'! 
io C. t'i'iue d'In dc-t.ihi'izz'l 
ztor.c de!i'n--ett > tic' 1 "i'" n 
mdott-i dalla cri.-: 

P-'tlo ri *oit'ti'ìtt tiriti kr 
otone e deali H"ti o ali t t> 
reu'ini alle matittctiiziom d'd 
Dar là dei e r --rrr int-'rpre'a-
tt> tome uri l.'.a »r?"-:»:;»• atto 
.li gol cr/tti. ai una Recintile 
r'ne -s 'a Stntr, j,.-r porre uria 
ipoteca -u! .'...' tra dr-'ìn 'eaje 
d: ri' iTmu 

Xr--unti ptiti-'bb-' afi'rma 
re. .-•' llori 1 o'i co pevole ut 
tunisino, (l.e. thic.r.t-- le :>: 
.'.-*';;.O'.J ed : ic^tpnni pur.ti 
d' vista, tutto andrà a p>~>-to 
da *e Occorre anche ir 
(fin-ta ( .n o-tanzi nufue le 
lutei.zumi ti; prttpoilc t o . 
rrete Alla Regione ed agi 
Unti totali -petto il compito 
di mondarle, su' terreno 
democratico del confronto, al 
progetto di si iluppo e di 
trasfoi mattone dell'organizza 
Jiorjt> economica e tulturale 
della notieta. Un lompito, 
conte e facile capire, tutta!-
tra the neutrale 

Duccio Faggella 

L'ammin.strafore respinge un incontro coi lavoratori 

D e r o ;; ;>.».'«•.»:.•«. ,;• . t 
» n.o.i»»rr.: .-».-'. / . :.r, %:u..i~: »t 
i i v r . i tir..-i Tc.i.'H <i. t/t-:. .1 . - ! 
'r\ n . r ur* • q.i-.-#.> .1 ,•,:<!.- i 
7 <• ci.- 11 «•'- l - ' a / . - . r . - p>> 
v . n c . i - ( " f i l L C I s : . l ' U . : | 
.-.1.ii !.•.•:: •:. o.r»-L*rir:.i »> <i. 
.</••:.<:.1 r . - ; i r .n ì»nio - i l «'••:. ' 
!.<i I .r '<i- . : ; j e :'. ('< r i ' . i . rs' 
'>>:...1 \,<t p.t)\e.-:.i .-.r.i-i x A •• ( 

:.<>:i t r , ! . • . - , 1 , i , t - 1 i i p , - - T i t /*;>• ; 

»- CT.'. e:- p.o\.im~ - i . l - I.».i 
> . j . ^ e.'.; ' t . i r« iti-li !:•<•> t «-.- ; 
:ii :.»• '.;:"i.i r.;> r . 1 / n i . - ti. <<.:; ; 
< -.!."::.t7..'••::- ri--.': : r . f . - rn . I / I I - , : 
.tt\f i -—.ii':.-) < C.»r. i r - -r". • 
•< \ìe'r- A • •• '.or* e *'.'x- iiv.:' 1 
"••: . : : p / . v . r « - . A u h e . : : (Ì-ÌC-1..I 
o r r - ì - i i i : , : ' .-.: i>-»:--""r> il : , j - "o . 
( ti.- 1,1 I - .i.-:: ' ,. ' •;.»•.•-.-.-.• t u 
a.t.e p . u .t ij,;-.-;.<>::. i - t o n o j 
u..ci.- ci.- r . un <1. . : . :o r . r . . i 
7«>n-. in.» .-.i'.);) .ìn-.o tv-r..- <-o j 
.-.t il.t.-Co:".<:-- l'i:;"» rvr : , ' . i r <:•• ; 
'.s e*j< .e'.A ;.t . r . t .I .p-» <1r..f 

c.T..t»-n!: .o<*.. I l a v o r a ' o r ; 
r i ^ l l ' a z er.rì.t '<t.-::n.*.i <• :: ; 
!»r.tiv*!o .-t«-o..tr* i3'"li.« C'.i^^t 
d . R : > p a r r r . o » i p rò :* - . - : ^no ' 

't> t i r . Mieti»-.» : r .o . :e In \o 1 
'.t.x.'r.'c potti . » p e r . n . z / i ' o e 
p.*rcf. '..fri'" l'.f.c n.ar . .».ori : 

p . O'r.-^i.tir,*.. » v ' j ; , 2 : ( i ' ! : * - . - ' : . ' 
:.»-. <:.r.»;f:-i'.: . i - . - 'v^ i . - j -nr» ; ?. 

.S i ^ ;->•-- r j . ' - . - ' , . i : . : : »:r. 
<:**'. h . i p . t i i p . ' i V"l'« .-/>. 
»-c.".»'.> '.i.i <'>:i. ' : ' . :: '<. n . i 

. i im: i ' . ; i i . - ' . - , ) ' i i .v rl*'-jr\'o .0 

.'..• x.'erci't' » x.f- :,'.'.- re r.t-
f.---.i*o » f)»r.-i. ffi.i.itra'fi e 

p»-r q'.if».-"o '.'00 a: opc^z.o..:. 
:.*";• co] rìfr.«ro puhìi.Kfi. 
the r.on rxitrrhrxro »*.->.~t>rf . : 
fi'Ttua:e d.rett.inuwto e cLf 
.lOr.o di-fm.tf « d. pa.'tf ». 

I s.Md<tcaT:. .11 iir.n .oro 
nota. iMiaano a <ie*cr:\rre» le 
.r.eff.ceiize dell az.cncla con ! 
duz:one feudale ed Anài ro:»:-
.st:ra de. rapporti co\ perso 
nàie, nebuloso :nq'.;adramen 

Per la Spagna 
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il passaporto 
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TEATRO COMUNALE 

TEATKO COMUXALK 
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., INTRODUZIONE 

(i: C. CllToy . L-. D.ibr.t-vi'-1 
Pian;» 'a Francesco Novell i 
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<:. (". D,K-.Ls>\ • !». B*-UI.. - !.. \>,\J:.i.\.C.t 
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Sarà ulteriormente discusso ed approfondito 

Livorno a «dimensione uomo» 
con il nuovo piano traffico 

Il documento contraddittorio di alcuni commercianti • « Slittata » la discussione in consiglio co
munale • Le scelte dell'amministrazione confrontate con i cittadini e con i Consigli di Circoscrizione 

LIVORNO — Su proposta 
del la DC .sarà aggiornata al
la seduta del 15 e 16 settem
bre la discussione sul p lano 
del traffico già prevista per 
11 consigl io comunale di gio
vedì. E' questo un argomento 
che ha monopolizzato l'atten
zione di una larga fascia cit
tadina e che le forze di mag
gioranza erano già pronte ad 
affrontare. Il s indaco, ha ac
colto la richiesta della Demo
crazia Cristiana, motivata da 
es igenze di approfondimento, 
tenendo conto che lo spoj'.u 
m e n t o della discussione a set
tembre non comporterà io 
s l i t tamento del provvedimen
ti conseguenti . Questa attesa 
permetterà un'ulteriore con
sultazione tra l'amministra-
zlone e le circoscrizioni, le 
categorie più interesài te e 
l ' insieme dei cittadini, e fa
vorirà perlomeno la chiarifi
cazione di alcuni luoghi co
muni strumental izzati in 
queati giorni da più parti 
e prese di posizione scarsa
m e n t e comprensive. La sedu
ta di giovedì del consiglio co
muna le è s tata piuttosto at-
fol lata, prima del suo Inizio 
un gruppo di commerci in t i 
e artigiani delle zone di Bor
go Cappuccini , Centro, Mar-
radi. Att ias Magenta M a ^ i 
ha mani fe s ta to contro l'ap
provazione del plano del traf
fico ed h a distribuito un eia-
borato assai esteso £forse an
c h e troppo) , e non privo di 
qualche inesattezza. Si dice 
Infatti che . in pratica, in tut
ta la c i t tà verrà vietata to
t a l m e n t e la circolazione del 
veicoli privati. I ctttacynl a-
bltantl nel centro non si so
n o al larmati , s a n n o benissi
mo Infatti che potranno ac-

. cedere tranqui l lamente alle 
loro abitazioni in macchina 
attraverso permessi speciali . 
Altra considerazione del do
c u m e n t o è quello che vede 
nel p iano una disciplina 
« coatta del consumi » una 
« Trenatorla al la effett iva li
bera mobil i tà del cittadini ». 
« un risparmio delle forze al
lo scopo di megl io Imporre la 
polit ica del sacrifici alle mus
so popolari ». 

D'altra parte queste teorie 
proc lamate ci sembrano e-
s terne ai problemi c h e i rap
presentant i delle categorie 
del commerciant i h a n n o e-
sposto in diverse occasioni 
e di cui l 'amministrazione co
munale ha tenuto conto nel
l 'estensione del piano. Un co
munica to diffuso dalla Con-
fesercenti e dal la Confedera
zione Nazionale Artigiani. 
partendo dal « riconoscimen
to della legit t imità della de
cis ione comunale di andare 
verso la regolamentazione del 
« traffico in c i t tà » evidenzia 
la volontà del l 'amminist iazio
ne comunale di andare a.i li
n a realizzazione del piano 
c h e salvaguardi nel modo p:u 
vigoroso le esigenze e gì: 
Interessi del le categorie eco
n o m i c h e e dei cittadini ». 

La storia del piano e ini
z iata nel 1973 quando il Co 
m u n e aff idò al la Cooper Pro
get taz ioni e Ricerche l'inca-
rioo del lo s tudio di un pla
n o del traff ico e dei traspor
ti. Il m a n d a t o prevedeva la 
elaborazione di un piano ope-

Terracini 
presenta 

il suo 
ultimo libro 

rativo a breve e medio ter
mine . n o n c h é la formulazio
ne di proposte di m a s s i m a 
per una politica di interven
ti nel luogo periodo: non 
prevedeva Invece l 'esame dei 
problemi conness i al traffi
co merci, questo incarico e 
s ta to approvato durante la 
seduta del consigl io comuna
le di giovedì e venerdì. IMa 
ampia confrontazione con la 
popolazione interessata, e c o 
gli organismi del decentra
mento . con le diverse orga
nizzazioni di categoria, con i 
s indacati , oltre ad una accu
rata serie di Indagini, hanno 
permesso questa proposta di 
intervento che mira, noti so
lo ad una organizzazione del 
s i s t e m a di trasporti m a ad 
un uso più organico e fun
z ionale del lo spazio urbano, 
per una città nuova, moder
na. ma a n c h e a misura d'uo
m o ( ins ieme agli • Incidenti, 
a l l ' inquinamento, alla degra
dazione del patrimonio sto
rico ed ambientale) e nel 
quadro compless ivo della pia
nif icazione del territorio co
muna le ; e success ivamente 
modif icato ed adat ta to alle 
nuove es igenze c h e di vol
ta in volta si sono presen
tate . in tende regolamentare 
principalmente tutti quegli 
spos tament i casa-scuola, ca
sa lavoro che cost i tuiscono il 
60'.; della mobil ità del tra
sporto privato della n o s t r a 
c i t tà , n o n pretende, invece, 
in ques ta prima fase , di re
go lamentare tutti gli sposta
m e n t i di altro tipo. Impor
tante è appunto questa gra
dual i tà di fasi di applicazio
ne e la flessibilità degli stru

menti via via adottat i . E' 
a s sodata la possibilità di ri
durre l'utilizzo del mezzo pri
vato Incrementando Invece 
l'uso del trasportò" pubblico 
e non , come si dice, per fa
vorire la sanatoria del deficit 
del le aziende municipalizzate 
del settore, ma per ridurre 
lo spreco di risorse disponi
bili ed una mobilità più svel
ta e meno caotica. A questo 
proposito i'ATAM ha avan
zato una proposta di ristrut
turazione del le l inee basata 
sulla razionalizzazione dei 
percorsi e sull'indice di fre
quenza del passeggeri. 

S o n o già in atto esperimen
ti su nuovi percorsi che si 
s tanno facendo nelle prime 
ore della giornata. Il piano 
tenderà a porre una distin
zione tra la zona del imitata 
dal fossi e l'area esterna. 
Particolari provvedimenti per 
quanto riguarda gli orari, la 
sosta e la percorribilità, ten
deranno a salvaguardare la 
zona che costituisce il vero 
centro direzionale della città. 
mentre sarà attuata una re
go lamentaz ione più dutti le 
per le altre fasce più ester
n e del centro cittadino. Non 
si dovrebbero dunque creare 
grossi problemi non solo per 
i cittadini, ma neppure per ì 
commerciant i e KIÌ art igiani: 
il piano, infatti , non viene 
ad identificarsi come stru
m e n t o in contrapposizione a 
queste categorie, ma, al con
trario, sarà uno s t rumento a 
loro sostegno. 

Basta pensare al valore 
del le isole pedonali, previ
s te nella zona del mercato e 
della piazza Civica, che cree

ranno condizioni migliori per 
usufruire della c i t tà con be
neficio dell'ambiente, dei cit
tadini e dei commerciant i 
stessi . Cosa che si è verifi
cata in tutte le città, vedi 
Siena, Firenze, Modena, che 
prima della nostra h a n n o a-
dottato questa soluzione 

Anche agli artigiani i! pia 
no del traffico n o n porterà 
svantaggi; tutto questo in 
s incronia con le direttive di 
politica generale su cui si 
muove l 'amministrazione co
munale già da tempo e che 
t endono a rinsaldare 11 rap
porto residenza-luogo di lavo
ro, a salvaguardia dello svi
luppo dell'attività di questa 
categoria di lavoratori, tanto 
Importante per le s tesse ca
ratterist iche sociali della no 
stra città. 

Dovranno Invece trasloca
re le att ività che per il rumo
re o inquinamento s tanno 
creando danno al c i t tadino e 
conflitti di vario tipo. Ma 
questo provvedimento non 
deriva dall'approvazione o 
meno del piano del traffico, 
fa parte di un programma 
già disposto dall 'amministra
zione comunale con 11 plano 
P icch iami che è importante 
cl ic venga concretizzato al 
più presto 

Una prima s e n e di stru
menti di intervento, ormai 
indispensabil i per la nostra 
città, che per loro natura 
potranno ampliarsi e modifl 
carsi nel futuro in modo non 
drammatizzante quando la 
loro pratica quotidiana lo ri 
chiederà. 

Stefania Fraddanni 

Nuovi impianti 

della Coop 
Produttori 

Tabacco 

nel Casentino 
AREZZO — Alle 17,30 di 
oggi verranno inaugurati 
a Bibbiena i nuovi Im
pianti della Cooperativa 
Produttori di Tabacco del 
Casentino. Que.iti impian
ti moderni permetterai! 
no di superare la frani 
mentazlone del lavoro esi
stente fino ad ora e cau
sata dalle vecchie e supe 
rate strutture, Lavoreran 
no il tabacco verde pol
landolo fino alla fase del 
l'imbottitura, pronto n o è 
ad essere consegnato al 
monopolio e alle fabbriche 
di lavorazione. 

I nuovi impianti sono 
una test imonianza visibi
le dello sviluppo che ha 
avuto in questi anni la 
cooperativa di produttori 
che si è costituita nel '76 

Oli avvenimenti mime 
diatamente precedenti al 
la costruzione della eoo 
perativa risalgono agli an
ni '50. quando si costituì 
un consorzio di produttori 
di tabacco tra agrari. Que 
sto consorzio cesso ogni 
attività nel '70, passando 
la mano ad un imprendi 
tore del Mezzogiorno che 
affittò l ino al '77 lo sta
bilimento per l'esslccazio 
ne del tabacco. Ma già nel 
7fi chiuse e lasciò il Ca
sentino. 

Si costituì allora una 
«•operativa di quattordici 
tra produttori, coltivatori 
diretti e agrari che. gra
zio all ' intervento degli en
ti pubblici, avviarono la ri
presa di questa partlco 
lare attività. 

Nel frattempo i soci so 
no .->aliti da 14 a 42. 

Gli scavi del professor Francovich nella Fortezza Vecchia 
(.KOSSKTO - Per tutto il 
mt'M' di luglio proseguiranno 
sili >cau preiMi la Fortezza 
Vecchia di (Irosseto. L'mter-
\ ento archoologko è diret
to da Riccardo Frani ovich 
docente di archeologia me-
dioevale presso la facoltà di 
lettere dell'unii er>ita di Sie
na. che è coadim.ito da San 
ro Gelichi. da Roberto Pa
renti (quest'ultimo per i ri 
lievi architettonici) da Frali 
cosca Giglioli e da Lidia Pa
nili; l'iniziativa, che è stata 
promossa sulla base di una 
convenzione fra le soprinten 
denze (archeologica, nionu 
menti e gal lerie) , il comune 
di Grosseto, la Regione T<» 
s tana e l'uniiersità di Sie
na. partecipano gli studenti 
della facoltà di lettere del 
l'università di Siena e un 
gruppo di studenti dell'uni 
ver-»it«t di Tonno, che presta 
no la loro opera in cambio 
dell'ospitalità cordiale del co 
mime di Grosseto Sono mn! 
tre presenti sullo s c a i o stu 
denti e ricercatori residenti 
in Grosseto. 

1 saggi fino ad ora condot
ti hanno interessato gli unici 
due ambienti che. pur con al
cune modifiche leggibili in 
particolare in alzato, costitui
scono le testimouian/e del si
stema difensivo urbano me
dievale. Si tratta del cassero 
e della Porta Senese, que 
st'ultima costruita, almeno 
nella forma in cui noi og^i 
la vediamo, nel i:u,ì. come 
è dato di sapere oltre che-
dalia documenta/ione scritta 
conservata nell'archivio di 
stato di Siena da una epi 
grafo niuiata MIII estenui. 
Nell'ambiente compreso fra le 
due aperture clic (O-,UUIÌMO 
n o il p a s s a g g i o poi ov e l u s o 
durante la riutilizzazione del 
l'area in età medicea, è sta 
to esplorato un settore al di 
sotto di una precaria p a n 
menta/ione tardo rinascimeli 
tale, di cui | H T altro si p ie 
vede un ampliamento. In que 

Alla ricerca 
della Grosseto 
«medioevale» 

sta pinna stanza appare già 
mteres-.ante il materiale mi 
\ conto nella fossa di fonda
zione di uno dei muri del 
complesso <ho da una parte 
eoiifcniia l'unitarietà intimiti 
g u a del fabbricato, dall'altra 
oftre una datazione più pini 
tu,ile e i ireosi-ntta ad a l c i 
no tl|x>logie eeramu he del 
XIV s c o l o 

L'area c-irc OMTIH.I dalle 
mura perimetrali del casse 
ro è .stata compiutamente 
esplorata nelle sue prime set 
Umane, l'n settore apeito ri 

una situazione ni pai te- già 
compromess.i in prevedon/a 
(che lia impulito cioè di co 
Ubere i nessi delle struttine 
in alzato con ì livelli eli i i s 
siilo) ha piTÒ permess i il 
ree upero di una situazione pre
cedente all'assetto di finito da 
gli interi enti senesi del X l \ 
.secolo. Non è stata ancora 
determinata eon esattezza la 
collaboraz.ione cronologica di 
un livello di u ta . l'univo del 
potente deposito a.s|>ortato che 
non si sia rivelate» sterile, ma 
e comunque torta una sua 

datazione anteriore almeno 
alla metà del XIII sexolo. In 
questo vano si sono inoltre 
raggiunte le fonda/ioni di uno 
dei muri perimetrali che pog 
giano direttamente su un pan 
cono sterile probabilmente di 
formazione alluminalo. Per 
uno studio dello caratteristi 
che strutturali degli strati so 
no m corso di elaborazione 
analisi paleobotaniche e geo 
logiche compiuto da ricerca 
tori dell'università di Firenze 

Sempre nell'area del casse 
m è stato infine svuotato un 
pozzo profondo circa ó me
tri e costruito in mattoni, di 
torma rettangolare, che ha 
restituito numerosi frammen 
t di smaltato ha.ssomcdieva-
li che per i mot i n o i tipi 
ili im|N»sto ricorda molto da 
l ic ino le tipologie prodotte 
nella città di Siena. 

I dati emersi audio -solo da 
queste due .settimane di sCA 
vo sono de l i samente intere* 
sanli e se non è ancora pos 
.silnle una Ioni definiti la In 
tcrpretaziono storica, consen 
tono untai ut di formulare un 
primo giudizio del tutto peisi 
t u o . Lo .scaio viene a porsi 
conio una delle iniziative più 
qualificanti nel campo della 
tutel., e della e onosct-n/a dei 
beni culturali che- il comune 
di Grosseto abbia intrapreso 

Questo non solo per le ac 
quisiziont materiali e conosci 
t u o t h e l'intent'iito ar.heolo 
g i io ha offerto e offrirà, qunn 
to | * T gli stimoli ilio una ini 
ziativa del genere apporta. 
ponendosi come terreno di 
esperienze. <l,i allargare e dn 
approfondire nel quadro di 
una più stretta collaborazione 
fra organi di tutela, centri 
della ricerca scientifica e rn 
ti locali nonché del quadro 
della legge sull'occupazione 
di mano d'onera giovanile e. 
particolarmente studentesca 
che sul terreno di scavo o! 
tre che acquisire un grado 
di professionalità elevato 

Una ferrovia che at tende il r ipr ist ino 

La Campiano - Scarlino legata 
alla «miniera della speranza 

La Solmine afferma che si potrebbe arrivare a tremila tonn. mensili di pirite 

» 

G R O S S E T O — Un Incontro 
interlocutorio, che avrà se
gui to in una prossima riu
nione. si è t enuto giovedì po
meriggio a Grosseto tra la 
G i u n t a provinciale, i s inda-

lnziomitn. Dallo s frut tamento 
del le risorse minerarie, ne
cessarie ad al imentare il prò 
cesso di trasformazione nel
l'area chimica del Casone. 
passa la rinascita economica. 

cati di categoria e la Solmt- I sociale ed occupazionale del 
ne (l'azienda ex-EGAM adi
bita a l lo s frut tamento del le 
risorse piritifere della Ma
remma) sul ripristino ex-novo 
della ferrovia Campiano Scar
lino. Su questa ferrovia la 
Regione ha già presentato un 
progetto di mass ima che di
mostra come questa Infra
struttura sia da preferirsi al 
trasporto su gomma della pi 
rite dalla miniera di C a m 
plano allo s tabi l imento del 
Casone 

La ferrovia (l ' insieme del 

la Maremma e soprattutto 
del suo comprensorio Indu
striale. 

Se ci sono notizie « tran
quillizzanti » per il futuro di 
uno dei settori fondamental i 
dell'economia provinciale, 
non mancano però fatti che 
invece preoccupano 

<# A Campiano. por respon 
sabil ità di alcuni dirigenti 
« cresciuti » al la scuola del
la Montedison prima e del-
l'EGAM poi -si corre il ri 
s ch io di vedere affossate le 

Per la pr ima vol ta interessante esperienza a Massa 

Vanno a scuola anche d'estate 
Un migliaio di ragazzini dai 12 ai 16 anni tornano cgni giorno fra i banchi per de
cidere insieme cosa fare — Giovani laureati al posto degli insegnanti in vacanza 

movimento democratico, dai i potenzialità materiali e tee L Q s | a bi l imento Montedison di Scarlino 

A R K Z Z O — U m b e r t o Ter
r a c i n i . A l f o n s o L e o n e t l i . j 
A r t u r o f l i . s i i iondi e R a m e j 
ro La V a l l e p r e s e n t e r a n n o 
«stasera a l l e 17.:ui .i Corto
n a . ;1 l ibro t I n t e r i . . - ' a su l 
c o m u n . s n i o d i f f u s e ». d i 
U m b e r t o Tt-T-L-iin »• Ar
t u r o f J . smondi e d r o d i La
t erza La p r e s e n : t / i o n . ' av
verrà n e l l a .-aia m e d i c e i 
d i P a l a z z o C i s . i l i . 

s indacati , ai partiti e ag: 
Enti locali -si è pronunciato i 
favorevolmente su questa j 
sce l ta) e lunga 45 chi lome • 

| tri e sarà dest inata al tra- i 
1 sporto di merci e pa.s.>eg£eri | 
; La costruzione della ferro- j 
i via è s t re t tamente legata al- , 
| la entrahi in produzione del- ! 
i !a « miniera d«-l!a .sjx'ranza » i 

ri: Campiano. dove nel sot to | 
suolo si trova uno dei più j 
ricchi c iacnnenti pintife-n ' 
d'Europa | 

La Solmine. esprimendo al 
cune perplessità ,-ui ccoti e- i 
conomici della ferrovia, ha j 
c a u t a m e n t e af fermato che fin i 
dai pruni me.-i del 198») la ' 
n u o i a iiniia mineraria, c h e ' 
occupa at tua lmente 200 la- ! 
voratori, può e ^ e r e in grado 
di produrre- 3 mila tonnella J 
te mensil i di pir.te. E" que- t 

-•a una dichiara/ ione (mpor , 
t i n t e c h e non deve essere ia- ! 

. ' c i t a e idere nel vuoto o d.- ' 

n iche In un recente articolo 
avevamo denunciato lo spre
co di denaro dovuto alla man 
canza di criteri programma 
tici nell'uso delle macchine 
e del materiale Avevamo par 
Iato anche di un'impalcatura 
in ferro montata su di un 
pozzo. re>a inutilizzabile per 
errori nell'instaMazione. 

Nei giorni scorsi queste im
palcature .-,ono erollate e nel 
pozzo numero 1. od oltre 400 
metri di profondità i mina
tori h a n n o lavorato eon unn 
temperatura di '.Vi gradi L'è 
pi^odio e dovuto alla man 
canza di un adeguato .M>te 
ma di ar**azione ehi- deve 
essere realizzato COTI l'aper 
tura di n u m i pozzi e di un 
fornello di areaggio in grado 
di creare la condizione per 
rendere più .salubre l'ambien 
te nttuulmen!" impregnato d. 
poli ere «-ci acqua 

Paolo Ziviani 

Davanti alla Corte dei Conti 
la vicenda dei «fanghi rossi» 

G R O S S E T O — La Corte del Conti si occuperà della lunga 
vicenda dei « tanghi rossi » della Montedison. E" già fissata 
anche la data del verdetto: il 26 genna io del prossimo anno . 
lj\ procura generale ha inviato gli att i di citazione a due 
l u n z i o n a n pubblici che in sostanza sono accusati di non 
aver preso tutte le iniziative necessarie per impedire :<> 
scarico del « fanghi rossi » nel mare ed il conseguente inqui 
n a m e n t o delle acque lungo la costa di Scartino La prima 
sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dovrà stabi
lire l 'ammontare del danno subito dall'erario dello s tato 
che ì due funzionari dovranno risarcire nel caso siano con 
dannat i . A questo fine non è esclusa che la Corte nomini 
una apposita commiss ione dei periti che quantif ichino ì 
dann, arrecati dal lo scarico della Montedison. La Cori.-
dei Conti affronterà quindi so lamente le questioni f inan 
z inne relativi alla vicenda tralasciando eli appetti penali 
ciie non sono di sua competenza. 

Le sostanze che venivano buttate in mare. ; eo.-idd^tt i 
.. fanghi rossi >-. erano residui delia lavorazione del biossido 
di carbonio, sostanze a l tamente t o n i c h e che sconvolsero 
protondamente l'equilibrio amb.cn: ale della fa.-c.a maritt ima. 

Dal nostro inviato 
MASSA — L'idea è questa. 
Sempl ic i ss ima: le scuole 
chiuse, d'estate, non servono 
a nessuno, proviamo ad a 
prirle e s t iamo a vedere cosa 
succede. L'esperimento lo 
s tanno facendo, quest 'anno 
per la prima volta, a Massa e 
fino ad ora le cose s tanno 
andando tutto sommato bene. 
Con i limiti di un'iniziativa 
che non ha punti di riferì 
mento su cui fare af f idamen 
to, e e lementi di verifica e 
che aspetta tutta di essere 
«inventata» Ma va. La npro 
va gli organizzatori (il conni 
ne di Massa-assessorato alla 
cultura e allo sport, titolare 
Oliviero Bigini, alcuni giovani 
di « buona volontà » e con le 
idee nel cervello, il provvedi 
forato, le istituzioni e ali or
gani della partecipazione nel
la scuola) l 'hanno ogni uior 
no: un migliaio di ragazzini 
dai sedici ai dodici anni che 
non sapreblM-ro dove par 
cheggiare il t empo se non 
nelle strade di citta si ritro 
vano tra 1 banchi per decide
re cosa fare i n s e m e Arriva
no anche quelli non iscritti 
uff ic ialmente nesd; e lenchi 
del comune. Senno che la co 
sa non dispiace e che .-.e ne 
parla In c i t tà: riprova che gii 
organizzatori hanno fatto 
centro quando h a n n o lancialo 
l'Iniziativa Ma e una .-.pia 
anche di qualcosa di m e n o 
positivo anche a Mas-a. citta 
giovane, a! bisogno dei ra
gazzi di stare insieme >: r. 
sponde con poco o nul'.a. K 
anche in questo piccolo e-en 
t:o d: provincia >: finisce per 
correre 2ii sto.-»--'. n.--rhi e v. 
avvertono magar: :n s<al.» r-
dotta zi: -:e»>: mali delie-

megalopoli del nord Per gii 
anziani e per i bambini han
no sempre lo s tesso nome 
« emarginazione .« 

Per molti di loro non ci 
sono vacanze al mare, le-
•spiagge a soli quattro o e.n 
que chilometri sono per quel
li che vengono di fuori e por
tano 1 soldi Quando finisce-
la scuola si ch iudono ì libri e 
si rimane in città tre me-i 
pieni .senza saper dove anda 
re o quasi. Il quartiere offre 
poco A Mussa su questo ver
sante hanno fatto fal l imento 
anche le parrocchie; : centri 
sportivi aggregano qualcosa 
ma d'e.-tate vanno .n ferie 
anche loro. Per chi r imane 
con mamma e babbo a casa 
non c'è che la .strada. Ci sa
rebbe la scuola, unico luouo 
ftiico. dove potersi ritrovare 
e stare insieme, ma chiusi I 
libri, i maestri se ne vanno e 
! bidelli sprangano i portoni. 
Nei sussidiati di un tempo la 
cosa ven i ia a n c h e •< teorizza
ta ». nell'ultima pagina c'era
no ì -«aiuti caramellosi addio 
ai banchi, ai cn inpaini . alia 
scuola. 

A Massa h a n n o pennato che 
i i poteva fare a meno di 
questi saluti . I maestri se ne 
sono andati per le ferie e al 
loro ponto il comune ha 
mandato una settant ina di 
giovani laurea!: laureanti.. 
diplomati tutti *enu la ioro. 
Il loro compito e d: edutare-
: lauazz: ad organizzar-; ;ì 
t empo libero, ma ^opr.r!1!"*"» 
di f.tr^ì: < apirt- «rie la -«'io .e 
non e .-.o.u d o ; e v. \ a a ini 
parare la lezione, ma e qui» 1 
ro-a di p.u. d. d.-.er-o e- (i. 
tutti Per ribadirlo, .n a lcure 
.->euo>- i..» or.ni.i t -ifi'.i Q'if -
.a d. Vo.pig»i.tno» hanno or-
_'.«n:/za"o fe-t«- a u , h.tiino 

invitato tutti ali abitanti del 
quartiere. E' caduta un'antica 
diffidenza, la scuola come 
luogo dove .si insegna punto 
e basta per cinque ore la 
matt ina e per nove mes i al
l'anno. esclusa alla confiden
za di chi non sia scolaro o 
maestro. A far cadere la bar
riera sono stati gli organismi 
di gestione della scuola che 
per primi tra incertezze e 
contraddizioni hanno a lmeno 
fatto capire che la scuola è 
anche nel genitori. Ora a 
Massa nella breccia aperta si 
cerca di far passare 11 più 
possibile. L'ultimo assalto si 
cerca di darlo con questa 1 
niziativa. 

Il « riprendiamoci la scuo 
la» durerà fino alla metà di 
agosto <è cominciato a primi 
di luglio», ma nelle intenzioni 
di chi lo gestisce ci sono 
progetti più ambiziosi la 
scuola deve rimanere aperta 
al quartiere anche d'inverno, 
nel periodo delle lezioni. An
tonio De Angeli, coordinatore 
pedagogico, uno del « moto
ri» dell'iniziativa del comune 
spiega: «e non vogliamo scolo 
rizzare tutto e tutti, anzi vo 
gl iamo dimostrare il contra
rio che a scuola ci si può 
andare anciie per altri moti
vi. che e assurdo lasciare a 
battenti chiusi strutture che 
-sono anche1 cU-ì quartiere >\ 

A .settembre avranno la i c 
nf .ca . Ci saranno da supera
re. e-'è da giurarlo, ostacoli a 
ripetizione. Da alcuni mae-
s'r:. s p . u e n t . u i dall'idea, a 
: . w e d. gen.tor. contrari al
l'» assalto ' quotidiano all'e
dificio scnlostico E ci saran 
no anche difficoltà di ordine 
p .eneo, normatr.o. organizza
tivo. Oia ora ci »ono state da 
suturare re-Js'enze a n r h e d: 

gente in buona fede. Come 
chi ha insist i to fino all'ulti 
ino per portare ancora u n t 
volta 1 bambini" del m a r e fn 
montagna e viceversa senr* 
accorgersi di riproporre cosi 
J contenuti della colonia clas
sica 

Daniele Martini 

Giovane 
annega 

nel golfo 
dell'Enfola 

PORTOFERRAIO — Ancora 
una disgrazia In mare da ag
giungersi alla lunga serie di 
questa stagione. Questa vol
ta la vittima è un e lbano di 
36 anni , operalo dell'Ital»!d«r 
di Piombino, ad aver perso 
la vita nel lo specchio d'ac 
qua del goiro dell'Enfola. Ro 
berto Cecchini , questo il no 
me della vitt ima, era oltretut
to conosciuto come ott imo 
nuotatore, aveva con sucoes 
so praticato il canottaggio. 
era di corporatura atletica e 
vigorosa, non gli difettava 
certo l'esperienza. 

II Cecchini si era immerso 
da solo per una battuta di 
pe'sca in apnea verso le 8 di 
questa matt ina. Non veden 
dolo tornare a m a alcuni co 
no centi si a l larmavano e 
davano inizio al le ricerche. 
venivano rintracciati si» Il 
pallone di segnalazione che 
.1 futile e solo più tardi ver 
so mezzogiorno 11 corpo de. 
sub ormai privo di vita 

Nella rotonda dell'Ardenza 

Si apre oggi a Livorno 
la festa dell'Unità 

Lunedì recital degli Area - Appuntamenti in tutta la regione 

I CINEMA IN TOSCANA 

-̂i apri <>̂ î al le 1T.><» alla 
Rotonda dell'Ardenza il fe-t -
vai pro i s i r ia ' e dell'I'iuta d: 
Z.irorr; >. Vile Jl .'«• e-ibi/. orti 
di judo e karaté: a le 11 ^\\\. 
tacol.» pire'.ennuo e ballo in 
p a z z a N'utr.io il programma 
per i prossimi giorni: lune
di -M al!,- 21 2» alla (.ran
de Arena, t >>:i< erto d e c i 
« A r e a »: sempre lune-di -4 al 
le 2ì.'Mi dibati'to >'i!l aborto 
rsm ìa eomrucn.i Giulia Tede-
n ò . martedì 2.1 al!e -1.30 nel 
in p.coil.i arc-n.i. dibattito s i 
« L a politica della e .i.vj è ad 
una S \ ,V ,M. t o m e si attuerà 
a I . i i o r r o * . p.irtev.pera 1 on > 
rviole- Hrun.ì Bonari e Ali 
Nann.p .en sindaco ni Luor 
nò. \cne.-di al.e 21 3') a l a 
Grande Arena «pentacolo d?] 
Canzoniere Internazionale di 
l-e-oiuarlo Sett-mc'li: o>o-neni 
c^ 1?<> allo l o niia'.ata non 
tompet i t i ia e-, mf.ne. alle-
21..1(1 e orn i / . <> eo:i i ' ! l |s; \ o del j 
eompa-tno Fernando Di ( ìm I 
lio i 

Prose gin- a l^immart (Lue- j 
0 * ) , nel \ i a l e Kinopa. in Io , 

. al :.i Po- te a'ia Po-M la fé 

.-ta o r g a ' - z / a ' a eia. i<>ir.paijni 
,'k Ila lo. ale si /.ola- (>ji;i alle 
7 imo:. irò (;. pallai olo. alle 
21 .{<• - i n t t . u o ' i d: burattini 
e<>n :i ijriinpo Popolare ed a*-
t . i u a e*pre*si \ t di F.urxwi 

\ T <rrc del f.«;a,i pro-s.» la 
p nel.» a mare- peni; tnn.i i:ior 
nata di festa. Alle 21 prenua-
z one vincitori torneo) di 
p.ng pon.:: allo 21 30 ballo 
popolare. 

A Sei») QuiriC'-, D'Orda agli 
Morti Leonini, -j anre o^gi 
la festa dell'Unità. Alle 20.30 
apertura degli stand con il 
c-irpo f i larmoneo h* ale. alle 
21 d i b a t t i t o .sulla pei l . te . i de-! 
nostro partiti», o.irtecipora il 
eoninaeno o.vorciole Kmo Bo 
n.fazi 

\ Wiir<*J/o alle- 1!» ceirsa 
polisti,. .! non e ompe-t.t.ia. al 
le 21 bailo liscio e ali»- 22 
tombola. Preiso.;!ie a lìadicn'i-
AH;, nella p u t t a com.inalo. 
la fe\sta organizzata dai com
pagni delia -e-ziexii" del parti
to Si apre lunedi pro-smio 
l.i fi -ta a Fiicll.1 i . \ r ) . 

LIVORNO 
G O L D O N I : Lun.s di rr. ole in t.-c 
O D E O N : ( C h . j i o per fere» 
L A Z Z E R I . iCS uto j c : te- e) 
4 M O R I : ( C i JSO se- ! - - i ) 
A U R O R A : (Ch j t o per U- e) 
G R A N G U A R D I A : (Non i c f . c i - t o ) 
G R A N D E : (Non p e r v e n u t i 
M E T R O P O L I T A N : ( N o i p<?rve~u«o> 
M O D E R N O : '.Non pcneni. IO) 
JOLLY. C e 1 - d ? " ; e't i 'c 
S O R G E N T I ! Il pò r.olto »:>r r.t 
A R E N A A R D E N Z A : La ',^,3 à -

rre»,vic*!« d»l fcrnpO 
A R E N A ASTRA: l . - c c - t l r 3 . . c -

ri.-T- f + '. ! J - I O : pò 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: o-e 2 1 . 4 5 1 

M--:e>il ro pia? e v no 
A R E N A SOLVAY: .= e 21 15 

L3 »:*r..-i cl*l u - s . : , o (V.M 14» 

SAN VINCENZO 
VEROI: d e 20 .30-22 45) I n c o 

rri riwK" n y , d«l tev;o ! PÒ 
TIRRENO, li i.-ii-igolo icite Bi--

rrude? 
CENTRALE: A.tr.mtr:. e a-.-»^ 

b.amo 

DONORATICO 
A R I S T O N : Le j \ .e - i tu . - f di B a n 

ca e Be.-n e 
ETRUSCO: (Marina de Castagneto): 

Ir.^onln rav\ c.na!. dei tene lipo 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Po' : cl ic i.n.-a 

pajra 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : IV.J93.-1 l.ts con om e di 
ASTRA: K.ng Kong 

CECINA 
M O D E R N O : O J ^ I .n i CJJ : :O t *. .o 

b' -idieo 
GIARDINO DEI TIGLI. C a r r é 

4 , J i Jl. 

CASTIGLIONCELLO 
CINEMA CASTIGLIONCELLO <c.-t 

17.30) 5 lv*sno e C o n i a c i 
nD:t. e rrarta'cr; - o - e 21 45 
C?t>8rct 

PINETA: (ere? 21 45) li gatto 
MARITTIMO: Il bel paetse 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Na^o i e i a - - d e -

i j s . - . j d i spcca «> 
EUROPA 2: D...na crta'u-a 
M A R R A C I N I : U n - d o m i tu t t i »c 3 
M O D E R N O : Le be' 3 
O D E O N : tCn.ii:> se- f t - c < 
SPLENDOR: ( C n - i o p*r ! * - e ) 

MARINA DI GROSSETO 
A R I S T O N : A -per! '77 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

R O M A : Astr, - f C07 la to a tr-« rri 
arrava 

ORBETELLO 
IL T I R R E N O : Terremoto 
SUPERCINEMA: La stangita 

VIAREGGIO 
CENTRALE: Piedone a H009 Ko.iq 
EOLO: Per amo-e d B i n . i m no 
G O L D O N I : Ojg i a me demani a te 
O D E O N : I l ca ie d. pigi.a ( V M 13) 
SUPERCINEMA: Le rasane p o i 

eon ti ttatena.no ( V M 18) 
EDEN: Pane burro e marmellata 
P O L I T E A M A : Casotto 
EST IVO BLOW UP: I casanova 

( V M 18) 
EST IVO G A R D E N : P-nte-a rota 

show 
T I R R E N O : Una q ornata part co

lare 

PISTOIA 
L U X : (Ch.jSJ.-a esti .a) 
CLORO: Le r.tate più se olle del

l 'arno e M a papa ti manda so
la'1 >, a colori con Barbri Strey-
sand, Ryan O'Ne. l . Per rutti . 

CAMAIORE 
MODERNO: L ' I I C J i n : de. p ano 

d. sop-a 

TONFANO 
ESTIVO GIARDINO: C e r r r s-e 

la-. 
EST IVO I T A L I A : { N . o . o p-oq- l 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: I. p u «risele 

ar-iato.-e del mondo 

FI UMETTO 
A U R O R A : La mazzetta 

FORTE DEI MARMI 
N U O V O L I D O : L orca a n m - J 
SUPERCINEMA: Goodbr 1 W ! 

m o 

MASSAROSA 
M O D E R N I S S I M O : Le .aca-.-e eit -

\ e de. e l.cea,i ( V M 1S, 

MONTECATINI 
KURSAAL: La t ta dJtant. a se 
EXCELSIOR: Ecco no, pe- esemp a 
A D R I A N O : Una 4 ornata p-rt co a-e 

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO: I rasai.-, de. coro 
EST IVO N U O V O T I R R E N O : Bp-cn 

Castidy 

CENTRALE: Scons si ato a t 01 so 
re 1 —press onsb li » Vs - i ka d*-
9 • -rte.-m •. a e ; o- co i Ro-
n e Mo-.taej-e. Sa-d»r E l i ( W 
1 3 » -,r> ) 

PISA 
ARISTON- B/ . ' - i C - i i t, 
O D E O N : Sa la 'e "I G n ^:Z, 
ASTRA: B e - T _ i e 's 'c«sa ~ -J f i e l i 
I T A L I A : ' C i . i j - a es- / a . 
N U O V O . 1 Cn ^ 4 - a es- . 1 
M I G N O N . (C-. .su a et- .» 1 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA ~.t a \ : ~ 

ste.. de. t-i j-)»c.o r -sede-to 
« Be—rudr la 'ossa r-a edet-a ». 
a ce 0-1 t o i I j - e t Aj -een. A -
f - j - Ke - -edy 

G A R I B A L D I . 

LUCCA 
mena- j EUROPA: L altra tace a 

notte 
M I G N O N : (Ch u»j-a es' .a ) 
P A N T E R A : (Ch.usura est.va) 
M O D E R N O : (Ch.usura est.va) 
A S T R A i E v.asaro insieme fe i i c , 

• mbrogl.ando e truffando • Tre 
s mpat.che carogne • . a colori 
con Gerard Deptrd cu. S r l ' t 
Knt te l ( V M 14) 

. s . - j es- . a l 

RISTORANTE • DISCOTECA 
I A U O LISCIO sabato a fattivi 
or* 22: fnthri •omar.fejto eoo 
In DISCOTtCA 

SANGUEMISTO 
• GMAR0ENGO 

ESTATE 

/emoforo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Neaozi a : PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 

http://Que.it
file:///ento
http://amb.cn
file:///cne.-di
file:///iale
http://IV.J93.-1
http://ttatena.no
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A d una importante svolta l'attuazione della legge 

Il Comune avvia i progetti 
speciali per il preawiamento 

Geremicca: apriamo un'altra fase dell'ppplicazions della legge - Esaminate tre delibere di cui due immediata
mente esecutive: per l'arredo urbano e l'animazione dell'infanzia - Entro l'anno andranno a lavorare 4 mila giovani 

S'INAUGURA OGGI L'ACQUEDOTTO SOTTOMARINO 

È finita la 
grande 
sete di Capri 

Alle 11,30 ufficialmente sarà 
immessa nelle condotte cittadine 

l'acqua proveniente dalla 
penisola sorrentina - In una 

conferenza stampa presentata 
la realizzazione 

La g r a n d e sete di Capr i 
è finita. S t a m a t t i n a alle 
11.'10 ver rà i n a u g u r a t o , in 
la t t i , il nuovo acquedo t to hot • 
t o m a n n o elio, col legando la 
isola a l l a penisola sor ren t i 
na . p o r t e r à 205 l i t r i di acqua 
al .secondo agii a b i t a n t i del 
l 'isola. Q u a n d o lo zampil lo 
sorgerà da l « t e r m i n a l e >> si 
gni l icheni che l 'opera è or 
mai comple ta . R e s t a n o da 
e f f e t t ua r e solo dei piccoli 
lavori di m a n u t e n z i o n e , co 
me l ' i n t e r r a m e n t o dei tubi 
e la s i s t emaz ione d e l i n i t n a 
delle usci te a t e r r a 

Ieri .sera, d u r a n t e u n a con 
ferenza s t a m p a , l ' addet to 
s t a m p a del la Cassa pe r i 
Mezzogiorno e »li ìm-epnen 
Bai . Moccia. De .Micco, il 
professor Messina, il vicepre 
s iden te del la socie tà danes i 
N K T (che h a esegui to la 
ope ra ) h a n n o p r e s e n t a t o ia 
real izzazione. « Si t r a t t a di 
tubi lungh i c i rca o t t o chi lo 
m e t r i senza g i u n t u r e — e 
s t a t o sp i ega to — c h e h a n n o 
u n a p o r t a t a to ta le d i ol tre 
205 l i t r i al secondo. I tubi 
sono s t a t i posti a d i s t anza 
l ' uno da l l ' a l t ro in modo che 
guas t i , o a l t r i inconven ien t i . 
s i ano r i d o t t i al m i n i m o ». 

M a la congiunz ione so t to 
m a r i n a c h e collega la Pun 
t a de l l a C a m p a n e l l a a l por 
to tu r i s t i co dell ' isola è solo 
l a p a r t e f inale del l 'acquedot 
t o de l l a peniso la .sorrent ina 
cioè d i un 'ope ra c h e pe rme i 
t e r à a Massalubren.se. Sor 
r e n t o , P i a n o , Me ta . V u o 
Equense di essere r i forni t i 
in m o d o Più s i s t emat ico e a 
Feconda del fabbisogno. 

L 'acqua ragg iungerà l'i-.o 
la ;>en/a aver bisogno d. 
sp in ta . 11 p u n t o di pa r t enza 
e infa t t i al to, quel t a n t o eli.. 
bas ta a p e r m e t t e r e di niL' 
g iungere le varie case del 
l'isola senza imp ian t i di 
pompaggio 

F i n i t a ques ta breve p re 
s e n t a / i o n e tecnica sono co 
n n n c i a t e a piovere le do 
m a n d e « Q u a l e fine farà 
r i m p i a n t o di desa lnuzzaz io 
n e cos t ru i to con le sovven 
/ ioni della Cassa pe r ì! M e / 
zogiorno? -> è .stato ch.e.sto 
>< L ' imp ian to — ques ta la i\ 
spos ta — è s t a ' o cos t ru i to 
da un pr iva to che ha cine 
sto — ed o t t e n u t o — il sin 
v e n z i o n a m e n t o della Ca.ssa, 
in q u a n t o r i m p i a n t o rea l i / 
/ a t o a Capr i dagli n n p r e n 
di tor i p r iva t i avreblie dovu 
to p r o d u r r e "energia e le t t r i 
e t " A d e ^ o d o v r a n n o es.-ere 
gli ste.-i.ii imprendi tor i a de 
c idere come r ecupe ra r e le 
s o m m e invest i te ->. Peccato 
che ques t a cos t ruz ione a b 
bia a v u t o un tasso agevola 
to e c h e abb ia r a p p r e s e n t a 
to pe r ì con t r ibuen t i i ta l iani 
una g rave « p e r d i t a » . Nel 
corso del la r isposta non è 
s t a to n e a n c h e .specificato 
q u a n t a energ ia e le t t r ica ha 
prodo t to in que.it i a n n i 

Il discorso — poi — si e 
spos ta to .iu:ie realizzazioni 
della Cas i a e. in par t ico la 
re. su l la nuova s t r u t t u r a 
c h e avrà il consiglio di a m 
minis i raz ione de l l ' en te do 
pò le decisioni prese ieri 
da l consiglio dei min is t r i 
L 'ente s a r à gest i to pe r il 
m o m e n t o da un commissa 

rio s t r ao rd ina r io che r i m a r 
rà in car ica pe r il t e m p o 
nece . i sano a n o m i n a r e il 
nuovo pres iden te e ì se t te 
consiglieri di a m m m i s t r a z i o 
n e (il vecchio consiglio e r a 
compos to da l p res iden te e 
d a 115 component i» . 

R igua rdo al le nuove rea 
lizzazioni è .itata c i t a t a la 
costruzione, t a n t o per ri 
m a n e r e nel c a m p o dei ri 
forn iment i idrici, di un mio 
vo acquedo t to d e t t o d. Ca 
pò Vol turno eh? avrà una 
p o r t a t a di 11 (MIO litri di ac
qua al secondo 

Alla inauguraz ione di og 
pi pa r t ec ipe rà il min i s t ro 
De Mita , ol t re a l l ' ambasc ia 

to re di D a n i m a r c a ni I ta l ia 
d o t t o r Wil l iam Me I lqul iam 
S c h m i d (la NKT. la società 
. h e ha cos t ru i to l 'opera è 
a p p u n t o d a n e s e i e a d a u t o 
r i t à reg iona ' i e locali. Alcu 
ni operai a p r i r a n n o le con
d o t t e e f a r a n n o aff lui re lì 
l iquido nei tubi dell ' isola 
P a r e che quest i u l t imi non 
.-aranno gli stessi - come 
.-arebbe s t a t o giusto — che 
h a n n o l avora to al la realiz
zazione del l 'opera ia lcuni di 
quest i ci h a n n o s c r i t t o m 
redazione i. I n s o m m a c'è 
q u a l c u n o che h a già pensa to 
al d o p o a c q u e d o t t o 

V.f . 

Un primo e positivo risultato 
^ n M _ ^ M H ^ ^ a w B ^ M B ^ - ^ * i a • • • * • i « i i ^ ^ ^ ^ ^ 

Consegnato lo stabilimento 
che sostituisce l'ex Angus 

II lavoro riprenderà a settembre - Continua la vigilanza dei lavoratori - Gli 
edili chiedono una diversa gestione della cassa - Turismo: incontro alla Regione 

Dopo tre anni di lotta la vertenza della ex Angus di Cas avatore ha avuto uno sbocco positivo. Giovedì scorso, infatti, 
ai lavoratori della ex Angus è stato consegnato il nuovo st abilimento di Arzano della società Atei costituita tra la GEPI 
• la Novagum, secondo gli accordi sottoscritti il 30 marzo scorso al ministero dell'Industria tra le organizzazioni sindacali 
e la cont ropar te . Dei 4lìl. dipendenti e \ Angus. .117 di essi s a r a n n o assunti dal la nuova ser ie tà Atei e gli altr i UU dal la 
Cannel l i Sud di Yjl lar ic ta . Con lo slxxvo della ver tenza a n c h e il presidio dei caliceli. de! \ et ehm stabi l imento fmi/a 
non appena M r ip renderà la m i m a produzione. Stando mia ti alle ultime notizie proprio in se t tembre la Atei commeer, 

Una lettera del presidente, avvocato Rossi 

L'ICE Snei disposta a trattare 
per le case occupate ad Acerra 

Parla però d i vendita e non di affitto degli appartamenti - Continua la 
protesta delle famiglie - Confermate le affermazioni riportate dall'Unità 

. ( S i a m o .-taneli: d: ab. t . t re 
In ba.s.>: umidi e mal.-an: 
è i a m o .stanchi di v r . e i e .-«in 
p re .-otto a i n a i a r e . a per 
m a n e n t e deni : s t r a f : S .tino 
s t a n c h i di e.-.-:«• eo.-t iet t : a 
coab i t a re con . -noer* so lu tor i 
o a l l ' i p a r e n t i . d.ie «> t . e !.i 
rnii-'l.e .-otto !o .-'e.-v-o t e t -o » 
« L ' u n i c a u l t i m a t i v a che .-. 
t i e n e offer ta e quei ,t ri. una 
CA.-A a t . t t ; ' a l m - n t o al t i che 
b:.-o.rnorebbo d a r via mela 
d e : S i l a n o Ques t a a l t e r n a t i 
va '«i rifui '".amo TI. <. Fece 
parche e a t t e n u t a 'ioccjp.1 
zione dello ca.-e - A p a r . a r e 

- u r o !.'': iv«up. in i i d e l : an 
p a n a m e n l : ICKSNKI di coivo 
I tal ia ad Ai e r ra La '.o o io! 
ta du ra da dive:.-. c o r n i ne 

abb iamo già pa r l a to r e n i . 
W meiv ." 

L t \ » up.izi'V.e e ." . . la il»' 
\r . - t da ior .d:z .nn; d. "..'a à..-.t 
-I :o.-e da un bi.-ouno .mpel 
1« n i e a c i non e .>"..i'a il.tl.i. 
I.iicr,. a . cuna r . sp tv ta t a . 
eia In ij.ie--!c conti.zio:;. di d. 
.-a.-io le ca.-e I C F r i K F I . d> 
a m i ; vuoto :n .un.-;» di a«qu • 
lent i i . ipar i di !ar t .o i ì te a 
prezzi della .-oc.età h a n n o «.e 
. - t . u n o oggf i t i t . i i i i fn te una 

«Quadrifoglio» oggi in 
Commissione alla Regione 

T t T . ; ; '3" 3soji13^r\ai: a'-
1f.éi~» 3 re-rs HTim ( i : ' ( « 
3 on; J .-I o.n-v 9 0 n O v . t-1 '-
l'q\ e-. - t q c a i c s c *c fj ' - .J 
CJ :t ÌOV.-JTIO rea-: . J.' e -n 

v»t-t SJÌ.O SC."ÌC~3 n:: IT? e ric"-

li t$qe • q j id IO<Ì o » f̂  esi 
r.i r ) t .! p 3-0 s" ; v o "7S P c " 
«t-i ' j to dy.'i 9 - U =-" a : - : s ; 
» r » " * i i o-.c d- . - : ~ i - de a .IOTI 

TV. SS 0."C -' .'* tdj'.Z d^l C C Tl-
pi.j-.o F i - ; Dir. ce — 2 «_; .-

I l - . j e!.-' 3 co"-n ss 2-"? ! " 
€3 * - a t 3 3 ^ - j - n j : ; \ ' p.o-sc 

p > - , i s s : ; ; e p;r I' ~.3JÌ'.3. 

( 3 - s q o - . N O ' J f o . s v J i 27 Ai-
l i d SCJÌÌ e :t i c - o s'z: . - . l i : 

i s -.d.-CJ" . - j ^ - . - s o T r : d 
cateto- 3 e l ' U i : i : i -du**- j? 4.J 
à ÌCUÌS or-.e S J c u d i d e e • -

p-ende-a eo , 3 s.yi^T-.b-o. <ÌJ;-I 
do \c-r3T~c e iJTi~i" 1 4 " ; ^ 

La 'tqg: w ' i le a ' : : e i e 13-
r* i.n;-c n d S.J>S ; i o ìu-lcdi 
^ -c t i mo Dc..-;bs_- ;y,c-c ~jp o 
*»t» IJ :*g-jc d i - ; v : " j r . t - i - o 
dc'13 o j " J e - ' : 1:' 2 e <t:. 3 
b^ i t CJ n ics ! ; - . ' r J; \i • 13 : . • - - -
t 'ont p;- I '7S Po- PH. ' I ' J »'l-

1 .o .u j l e:, ;(jo.-i:i, kjr.ui.-

5' C d ^ J J " 
s : : P - r ; -
h; - -o .-•";>; 

\.<: 3 -e -

* ; - T 1 ; Iì< * 
I33 ; Ì b^s^'<' 

Co- e 2 DÌT e e 

d Ì: 

.\ : 

- ; . ; « - ; d 

: o-..- ' - : od-" 
ì-! ;c" s 1' 

i de ; t - ^ " e i--3 
Ì 4^ I ? • sad ; 'a de i 

: : S : > : J -e ob e" . 

j - cj—c.-:f 3 " - 3 . ; - Ì C 

• : ; - . - ; :~: ; ',: ds:- isso-.« 
i \ 0 .- v t » ' s - - e " . L>e-
0 - t , „ : -d j ' : ! ; - C Ì ' : : o-.e c e 

! j 2 ; .a-e j n : i ' 3 o- -
-.13 j i 3 Ic-i^r o-g;-i . - ; £13 S J ~ ; : 

a loj ;a d ; i ' « T ^ - . e " s-co--
d r-,3- ' ; J J e 3: sotto a S J r,:s 
d; l ' . - T c r . - J 

; „ a.-ci-o D- i ' o . sì-c o-riij 
' - : :*J 1 3cc;-do d. 'u'Io le l o : ! 
co' : c s ; c!ie . s r i -o u.-; so a P3<-
43 e 3 i e*; r e d ; d s^g^o d ieg.,e 
o-qii ;o «ni i lo :Ì'.22 O-C ^ ; rr;-

$c d ic'-e-^.b e 

ri! partito^ 
A Casoria alle 19 assemblea 

sulla situazione amministra 
tiva locale con De Cesare. 

t< piOVOt .UIU1H- >• 

L ' K ' K S N E I . a b b i a m o .-ii.t 
io -j.or:li Li n p o . t a n d o .e un 
pe.-N.-ion. de : tomun..st i tifila 
zona. « .ut c o n d o n o im'c pela 
di i . tp .na -u\ i e r i . i c i . o ai « : 
r a n e L 1 omp.t' .vii ed . . . / . e e 
.-"aiti 11.-' r.i.To ::i ti i lorni "a 
alle Utenze conto.—e. Pe r r. 
p. t rare a tr.u.-to .a .-iv.e 'a 
d o . e ; a ct<r.i cde.'e al com.ira 
3<i a p p a l l a m i n'.i ma poi IH'ÌI 
.-e n 'e fa t to p.u n.i-nie ». In 
r . f e r imen to a q^c.-'.t .il!t :n..i 
2.011; a b b i a m o r . a m ' . o :er. 
d a l l ' . u t o e a ' o U m b e r t o Itc.s.-: 
p e . -den t e rìell'ICE SNKI una 
le t tera d: . -ment . ta . 

Pe r la v e n t a »e.-o ::el'a 
Icttt ra non .-: la a l f o cht-
c o n f e r m a r e q u i n t o 'l'I'm.'a h-> 
r -por!r>to N(>n e \ « r o — ti t e 
in . -o- tar . / i la 'et't-r.t - c!.< 
l'ICF.'SNKI ha i.>nrio"o '.ma 
opt-ra ti . r ap .na del cernii '» 
d: Acr r ra Lo -•<.-.-<> J U I V . ' O 
Ha-.-:. pe :o amir.; Ve che ••' 
-<)c:tta na i c - v n ' o -n niol-1 

v.cr. cciiit nr.c a! < l"i ;:". -r »<i 
1 z.»- «ant l ie .-e rijvtrtanrio una 
ra"«'a d e l . ' l M v o ••ciì .co t . a 
n a ' e d Nap.>!' ri.i' che !e 
s t r u t t u r e d . i fo .mi o a - : : M . - . o 
no « un 'opera tar . 'aCi- ' .e- ì pe.-
:I cen.11.1e r i n he per q.if.-to 
d o t e ai comune •*> a p i a r t a 
n . en ' i t u n t r ibu to o . r e . v ^ n — 
coir.mr iva — » 

Ixi -te.-v-o Dre.-.dente anco 
ra. aiii.THtte oh.e la con.-es-'r..i 
de: òo a p p a r t a m e n t i non e 
a n c o r a a w e n u t a «ed : n : a t t : i 
compagn i d icevano che <« non 
.se n e fa t to p.u nulla «-> per 
che la p ra t i ca non ha ancora 
c o m p i u t o l 'iter burocra t ico 
Dove .*ono d u n q u e : falsi de". 

Iarda a e ff : , a .v 

VL'ntta? Ix> s»e.v-o p r e n d e n t e ! c iona l . t u r i s m o e lavoro, pe r 
.si r ende pero disponibi le ad 
affrontare il problema delle 
ca.-v occupate con Comune e 
Regione « Siamo di-sposti a 
t ra t tare — .scrive — ia ce.s-
.-ione in tendila a prezzi re 
numerant i .-oliamo del co-
.-to ». 

esaminare i problemi lesati 
alla t r a t t a t i t i che s: svolpe 
pre?so il ministero del Lavo
ro per il rinnovo del contrat
to collettivo. Al termine de] 
l'incontro le parti hanno au 
spirato :! superamento delia 
.situazione d; =!allo 

a produrre articoli m srom 
me per ì .settori auto ed elet 
trodome.st ico 

Dal l ' l l agos to del ' .5 : ' avo 
ra to r i non h a n n o sme.s-.o d: 
pres id ia re la fabbrica n o n o 
s t a n t e la t e c c h i a p r o p r i e t à 
non avesse p rovvedu to a 
ve r sa re le l iquidazioni a: !-« 
vora to r i ed al lo .stato a t t u a l e 
la q u e s t i o n e non e s t a t a a n 
cora r i so l ' a . In un c o m u n . 
t a t o , il con.sUho di fabbr.r . i 
della e \ Ansili.-*, dopo ave r r. 
b.idito l ' impor tanza delia da 
ta del 20 lii'.'l.o che -c ima la 
f-.io della Io*-a >->r ]« ci-fesi> 
del loro po- to d l a t o r o . e; 
-: augura e ' ie : i ' i in' i dell'ar-
t o r d o « la -c iano ben operare 
che la ver tenza T iv r i a - i n e ' 
l o n ' i i i o a^o-,to '"V n.)--a u 
-ci ré dal ci .ma d e l l ' . n r e v e z 
za ed . t w a r - i ver -o -b:»cch. 
r n - i i r c ' i » . •< \"a : h t d . ' o r o 
n i . n u ii' — con t inua il do 
c u m e n ' o che pf-r 1 c u i - : 
srlio ti; fabbrica, n-^r i a t o 
ra tor i e per !•* loro n r - j .n i / 
7a7ion: - ' n d a c a l : e; sa rà - em 
ore la m a s s i m a vis.lar.za ai 
f inche sii ;mr>een: a v v e n g a n o 
seca:ido 'e -cadenze f i - - i t e » . 

EDILI -- E' di cri u m oro 
*e-ta dei Kit ora tor i edili MI. 
' u n z . o r a m ^ n i o della ca--.« 
cieirli ed:h di Napoli . La prot • 
-ta p r e n d e a v t . o dalle n a o t e 
disno- 'Zioni n ma te r i a eh-
pre tedor .o a l c u n e mnovaz ion . 
r . - o e v o a'I.i norma*iva pr« 
• edent*"- COTI o u e - ' o p r o v t e 
fiimerVo l 'a-- : - te ' iz , i m. i laV.a 
ti il 4 ?:o-nii pa-s.i al IÓ0 • 
libila re"r.b-i7:.->'->." e ci - te •"-
-ere e r o j i t a d.i.l.i m-^-i ed 
e c i r r o 1 m e - e - u c r e - - . , o ! 

: a \ o r a ' o r . n . tpo ' e tan . . p^ro . 
l a n i e n ' a n o ; con*imi: r . ' a r a 
de . D i w x o r . i i e le lentezz--
che n ' e r r a n o le p r a ' i r h r l i . 
p a r ' i c o l a r ? ie :e-pnri-ab.! :*a 
-eror .do : lat.-ir.ì 'ori. -ono d-1 

p-e-id-T.te del a r a ì - i rh-s 

dovendo f i rmare : der r - " : ci 
-Vrtzament. .» a appron ta* : ne 

I m p o r t a n t e .seduta, ieri, 
del Consiglio c o m u n a l e : e 
.stato da to il via ai proget
ti speciali per il p r e a w i a 
m e n t o . « Conc lud iamo — 
ha c o m m e n t a t o il compa
gno a.s.se.s.sore Cìeremicca 
Dell ' i l lustrarl i — u n a p r ima 
fase di a t t u a z i o n e della leg
ge. ne a p r i a m o ora l i n a i 
' r a v. S o n o . s t a le e . s a m i i i a t e . 
i n t a t t i i re delibero due 
i m m e d i a t a m e n t e c s t cu t i t e 
per l ' a r redo u r b a n o e per 
r . i n i i na / i one de l i ' i n t an / i i 
ed un ' a l t r a che fìssa : cr. 
tori per la elahora/ion» d: 
u l i e r . on progei t i CompUs 
s i v a m e n i e en t ro l ' anno an 
d r a n n o a lavorare 4 m'ì.\ 
giovani di cui i pr imi in. l 'è 
agli m . / i di s e t t e m b r e L\s.i 
min iamole nel del taglio 

Per l 'a r redo u r b a n o sa 
r a n n o impegna t i ('Uu giova
li' per 12 me.si di cui '140 
per la ru iua l i t i ca / ione ur 
b a n a dei seguen t i r ion i : 
P a g a n o . ISES Miano. Salva 
tore Di ( i n c o r n o . I.oggett.i . 
Can/ . ine l la . INA Casa Se 
eondig i iano . ex Pel legr ini . 
Lotto scola.stico Rodino. 
.scuola \ i a Monte Don/e l i . . 
Rioni Ascarelli. Mttii.st.. 
F ' a d e r a . Inc:s Poreh iano , 
IACP Piscinola. V:ll.t S a n 
( i tovann i . via 'IVencia a 
P ianu ra , piazza Merca to e 
]n.\/./.A Tas.sia. Altri 241 gio 
vani .sempre per lo stesso 
proge t to .saranno invece 
.mpegna l i in indag .n i ur 
ban i s t i che siili ' ìhusivismo. 
su l l ' i nven ta r io dei beni co 
muna i i . siilia ca r t a toj ODO 
mas t ica c i t t ad ina . 

Per il p roge t to di a n i m a 
zione per l ' infanzia. ,nve 
ce. s a r a n n o impegna t i 270 
giovani divisi in <|iimd:r. 
g ruppi che l avo re ranno in 
(inasti ( l is t rei t : s-ola-N1 iei. 
q u a r a n t a , q u a r a n t a c i n q u e . 
q u a r a n t a s e i (cor r i spondo 
no alle zone di Agnano. Ba 
gnol: . F t ior igrot ta . Pianti 
ra. Secondig l iano . Capodi-
ch ino . S. Pie t ro a P a t . e r 
no. piazza Carlo III . piaz 
za dei Vergini ) . 

Sui 6l'0 giovani de l l ' a r re 
do s a r a n n o c h i a m a t i 30f) 
forni t i l icenza media ed 
e l e m e n t a r e : gli a l t r i s . i ran 
no laurea t i . Per l 'anima 
z.one s a r a n n o invece 240 • 
d ip lomat i e 150 ; l aurea t i . 
T u t t i s a r a n n o assill i t . mi 
m o n c a m e n t e a t t r a v e r s o le 
liste del co l locamento 

Il p roblema delle coopo 
r a m e viene a f f ron t a to i v i 
la dehbera In sos tanza il 
Comune chiede agli stes<; 
giovani as.sociat! di elabo 
r a r e dei proget t i che s a r . m 
no poi e s a m i n a t i da un i 
commiss ione t e rn . ca . In 
a p e r t u r a di sedu ta il cons; 
gliere de Tesoro ne aveva 
chies to un r invio dell 'esa
me delle del ibero a n e h e .-e 
c'era un prec.so impegno 
da par i • di t u t t e le forze 
polii :-">ÌK*. ' -1 del ibere OPO 
s t a t e . i ifatti e s a m i n a " ' d i 
ti'V appos ' t a coi:; r . tss 'ort 
,-pec ;, 'e coni») ^s* a d\ t u f i 
! c i ; g r u p p ) 

D' "-onte ai!.' r "h.e.sta r* 
r ' i t o :. co:n; im:io (ier--1 

i-i ce. per un > ttiicst one ,! 
Mi.iod. ha ahi) iiicio.iato ' i 
.- c'-i'e in se?ti i I: protes i t 

A ques to p:r>:o 'a . - te»» 
Dti if i-r.iz:a e- ; .ina h.t ' • 
tiii 'o con to do.i'oi ergico .•• 
te:'-., i m e n t o 'Joì i a r t . i o e 
n i r i ; - a e ha \'ee ,-o d 
f.-.ii ' i .aare i? delibero a f. 
ne .-t d u t a Evidentement i -
de» e i.-sero; .siala una d. 
.-armonia t ra .1 c a p o g r u p p i 
democr i s t i ano Fori e e ; 
suoi amici d- p i r t i i o oli
noli sono ^ ' a i : in lorm. t t . 

• R I T A R D I NELLE 
PENSIONI : 
PROTESTA ALLENPALS 

Sono in agitazione i pensionali 
dell'ENPALS. l'ente previdenziale 
dei lavoratori dello spelinolo. Oc
cupino simbolicamente la sede di 
via Chuia per protestare contro il 
ritardo con cui. ogni due mesi. 
viene loro corrisposta la pensio
ne. Sono infatti ancora in attesa 
del pagamento deile spettanze di 
lujlio. il cui termine di pagamento 
e scaduto ormai da più di 10 gior
ni. Per questo motivo i rappre
sentanti delle organizzazioni s.nda-
cali sono stati da loro invitali a 
prendere contatti con la sede ceri 
trale dell'Enpaìs e con la Banca 
Nazionale del Lavoro perche que
sti inspiegablli ritardi, le cui con. 
scguenze ricadono tutte sui pensio
nati. vengano eliminati e l'erogi 
ztone delle spettanze torni alla nor
malità. 

Inaudita iniziativa di due membri del comitato di redazione del « Mattino » 

Si riducono al «colpo di mano» 
a difesa del patto con Rizzoli 

In assenza degli altri membri del comitato hanno pubblicato un 
ferenze » le preoccupazioni per la sorte di testate di proni iota 
(FNSI) • Censurato un documento della giunta 
comunale • Adesioni all'appello che chiede ade
guate garanzie all'editore, sottoscritto da due 
componenti del comitato di redazione della Edime 

i che definisce « inter-
Dichiaraziorte di Corsi 

ju mRUteriM'irj'^eFr'lIVlIri." 
ine avev.Wv.» g.n progrn.ii'n.t ta* l i- jp r.f ao.lt» 

I 
Spi lo ia t i si nu.-ce no.i s. 

d iven ta Dove e.-sore cor ta 
nieii 't ( osi. al t i unen t i l':\) : 
no e F e r r a l a due d i t i c 
menil i ! : de! c n m . ' a ' o il. :< 
(In/.one del Mmt:nt> non a 
vrebboro c e r t a m e n ' t a \u>o .! 
toi.tLiJio d: .'••ondc.i' :! co 
m u n i c a l o eie-, a p p a i - o c i . 
.-il! Ma '! v.'(i pi : la e.n. i 
de ; nu - ' r : i t t i " ) . - pubb, . 
e h . a m o qui - o ' t o 1-1 .spudo. 
r a ' i per i o-i tln e. -.i HA I e 
per \ a . : e laL'ion. ( \ . ' o h . a i n n 
d: t-leil'-ai ne alciiiir tif lu
pi mi .pai: 

O H t o n i . l a t o ti. it-tt t / .on • 
del Mettimi io mo_'l:o 

un.\ stia p a r i c i si a r roga i! 
d i r i t t o con t ro q u a n t o -o 
.stentiono o l t i e i .n ip ianta t:.t 
g iornal is t i . poi'L'ialici e a m 
min i s t r a t iv i dello stesso LMO.-
naie , t ra cui un inombro de! 
c o m i t a t o di redazione d; 
del mi re « ten ta t iv i di iillon 
t a n a i e il d t t . m t u o a>.-o''<> 
della gest ione t- !a con-e 
gt iente L'aran/ia per ! livelli 
occupazional i az .onda i : » quel 
lit che e una i>.Usìihi-ai :s.s. 
ma ricino ùa iti t o i / e | )ol . ; . . 
t h e . sociali, c i i l t iual i il. « nini 
^mulete » un p a t i n n o n . o rht-
e di t u t t o il .Moz/t)i!iorno 

f \ Il c o i m t a i o th reda/ iont-
^ ^ io meglio una sua pai te i 
considera i miei tcicnzr --tiu 
mentali » ques te .stc.s-se p i e 
occupazioni , r i t e n e n d o e \ . 
t lon iemoiue che il des t ino di 
q u a t t r o tes ta to di p iopr .o ta 
pubblica sia una ques t ione 
c h e r imia rda i -muor i Tros i 
no e F e r r a l a e non t u t u 1 
giornal is t i , i poh«ra l ie i . <_'h 
i tmminis t ra t iv i dello t e s t a t e 
.ste.ss»>. il Connine . la Proviti 
eia. la Hesriono. t u t t a la col 
le t t :v: ta . Kvidentomenie ilo 
JN) aver appai ! . i to l ' i i io i -ma. 
/ i o n e itti u n a c o r r e n t e domo 
c r i s t i ana irli an i .e : ti: .M:<z 
zoni r i t enuono di aver ricc 
vu to .n appa l to anci io !;t più 
pr ie ta di giornal i , che esi 
s tono L'rn/ic al d e n a i o d. 
tu t t i i con t r ibuen t i 

A II c o m i t a t o di ledaz ione 
^ ^ (o meglio una stia pai 
te» r i t iene a n c h e t h e t u t t e le 
pre.so di posizione d: que.-t. 
moli l i di in te l le t tua l i , con-ì 
•,'li di fabhuca . della tederà-
/ ione della s t ampa , ci ; a-.-o 
f a z i o n i s i ano volte e-clu-iva 
inen t " « a /><•/.M'(/«»e tini <ii 

/of i / : : ( i . 'o i ;c >• ' e\ alenionion 
te eh: a que-t : nu-tetii e ab: 
t u a t o non i :e-i e a ' i i ' cndo ie 
nuli a ' t r o 

f \ Non si i . i p - i o in -i c i 
' • ' p . -ce bone i pon ne -'! 
una quo- ' -one i he : eu lui t 
u r t e e q u a t t r o lo t e - t a l e deb 
ba mie i \ on.i t :! i oiuitai o ti. 
l o d a ' i o n e del \lit!tt>u> io m -
LII'O una sii i pai tot e non 

Il comital i ) ti. l edaz 'on t del . 
la F'.hme i m cu un .-'in 1-
d o t u i n e n t o axiobb, . , t \ u t o si 
v ur u n e n t e molte ih i i icol ta .1 
•) t - . -no d a t o elio a l t n dui 
meinbr del comi t a to di n-
daz .one della Hdnno. Cìiiita 
no e .Miisiello. h a n n o so t to 
- ' i l t t o lo -lesso appel lo che 
Fios .no e l ' e r r a : a a t l a t e a n o i 

Ma : t-onimonti non la i 
-cono qui 1.1 l e d e r à / i o n e na 
zionale della s t a m p a p .o 
prio ieri ha diltu.-o una no 
ta di F r m a n n o Cor.-: le-poii 
.-abile de! d i p a r t i m e n t o -.ii-
dacalo e m e m b r o della enin 
ta e-ecut!\; t dell i !t deraz:o 
ne naz iona le della s t ampa m 
cui si du-e che « l'ut tuia •'ir>! 
tu di una te-tuta ri, wo,i> •-
tu liitbhliii; (ni un d'ujuiK 
pinato silurila i :•><•; re e pri 
/)'l•»^,'H l'na l'unta r/r^tlar.c 

.l'-'iIlllll'Jr Corsi - pili: ari 
cht' I S S I ' / I ' uri tatti) patitila, 
ina so.'o se noti Hippii-y'iitu 
i:n ultcìioic conti titillo aUc. 
•>oppit's>ionc di tentate mot 
t.a:i>t:cl!c. M' daianti-cc un 
titolo dei (/tot nuli clic s/(; 
eoe»enfi' I W I /</ untata puh-
hiuu (/•'/'« ptopitcta. se e in 
li ".cu con i pttncipi f>p:ia 
tot i (leda ti tornili dell'alito 
ita tendenti ioti ••alo a con 
tiif-tuie le i onceiitiuzmni ina 
l'in Ite a xiHdi/'iatdare i ami 
nu'i di atea pubhlua ut te 
filettila natalizia (I'» piitiuli 
•> ' / f u 

'< .Ve/ < fM) de' M !»• no ' 
lucutilo di i/e-t:o>ie l-.dii'-e 

con t inua Coi-.-. - •uni 
può e-'-cic diudiuto /ics;/-
io A! di 'a de' n'antcnui'cr. 
to dei Incili o< cium .tonali 

<iui munì pctuitio ati/tii. 
yfata in ••ede snidai a'.- due 
ati'ti fa dinante il tonisoii 
to ioti i! Iìatuo di Xupoli - • 
e a! di la di un iiu-sctto ta -
uno (fellu II_,etnia, petaliio 
non i ottip'etato. .1 Ma t t i no 
ia i ou! uuato a tea t met'o 
a! titolo di mot naie de>i o 
cuitnii. i)'uiul:^tu e mei ni io 

Un riociinit-uto del Comitato 
di Redazione de «li Mattino» 
Il Comituto di Redazione 

de! Mattina ha approvilo 
un documento in risposta 
ad alcune p r t w di paslzio 
ne sulla convenzione tra il 
Banco di Napoli t> la socie
tà Eriime. per la gestione 

I deCe tentate deU'A/ientiii 
. « .'/ Co "ria fa di H<\'.Z; .> 
i 'ie d<"l Mattilo eh ' ' i i i t e 
, ci tettativi di a'.'ontiiict' 
| i.' iiY'rn:.'! o c.'^eiio oV'.'i 

ce.t.'iorie e .'.: < jrniviu*r:'e 
I ga--Ji;ui p*r t i.'ie'.'t oca 
I pii^nena.'t aziendali, de-xwi 

co: .V i'itt'rft'ri'iic ch.r.fiì 
, nit'df strumentati di i':i 
| già r; pa\«a'ii T>crit'gui"i 

do lini di .'ofn.'AU-io'ic. ha 
[ co*i.'r:f>ui.'i) r.'.l.i c*r.\sura 
j dell'Alici.ia per ci'ca '.re 
I ma', ed ,':'V.-" j-fievr-i de'. 

/ipraorn.vV ed <ii:\:m''C—.t"i 
i ,'i) ie: .'itt'.'.'i retrifiutui 
' sema dire concreta uitua 
I noie 'a quej'.t :•;:;*•,•':: JO 

le TIC n e n te ce'ie.'jn.if: 
/ ; Conj.'iJfo ti: Reddito 

I ne. constatato c'ie :.' Co". 
' ciglio d: f'abbru\i ha 'iti-

tanarnentr espressa vi giù 
Alno ilcs'.fanwiic pontile 
xu'd'accord.> stipulato tra 
Ed ime e Ba'ico di .\apol: 
per ,'ii i;o.'.'ovc dcle 'està 
te .iell'Ane'ida te'fn.'."v.: V 
rnportariAi della to-iie-i^ti» 
t e e'it" «i»«li-i.»»? la .i";t.-. 

inda drl posto di Inioro 
/.' Comitato di Rcdasut'ie 

considera le iritcferei-e 
uni o"(Sii alla p'olessio 
'mlita de: „'.•(>»••,.I.'IN:I ij,-; 
.Mattilo t ':e t c n o cs\ere 
garriti di *e stt »JI rei! e 
sa'tare sempre più la fwi 
:;o'ie pluralista e mvidw 
tu:.'.sta del Maiitio. testi 
"io'u:ta .".- Quesi: rie<n il.: 
vi crtn-'. ' .V i'i'i:«i".M) d< i 
letto': 1 

Sulla i onii'.'j.u!-.!' tra 
Banco ri: Napoli ed Kdinie 
la Giunta comunale ha ap 
prova-o uè. ilo, •eiiento col 
q'iale e.spr.itie :_-er\e e ;HT 
ple.-Mta 

Questo il « comunicalo dei due » pubblicalo ieri dal » Militino 

etilista i he ti'.' di i e dei n a 
te uiulie dui lutto -/V--0 </' 
liscie d p'opt 'etti d' un eti 
te d: ti.litio piil'hliai l. ,m 
. t.'titi tit'lle Ini .e snidili u! . 
politu he e tldtuiult il -i i 
l>ei(ii'ito pnist'ui'iie e si ilup. 
ptii ••! in 'latin tu sciupic jt u 
a te pia p, opiio pei otteneie 
-- conclude <-'^j|k' - - /(- a a 
iciiizic che un, oiu non sotto 
-tute tot nite «• pei tatit/nin 
iieic (ili ohhiettni che unto 
ir non -ozio stati limoniti 

1- ' q u e ' o p; at .camei i te un 
e.ud. ' io e-|»: • -, o per a.t r. 
\ei -: ani le- dal la '. ' .unta 
i i n n u n a ' e il. Napo ' i pie.iie 
i!u' i ual v ,i • .-aulaco Cai pine. 
e . o d . ' i i elio .;i oilia'-.'--' o 
i p'il! a ' . -mo e alia i <>n et 
' e .'a e - ' . I to d!.i-*!i amon-
'•• c n - i n a t o e -ho! lt"_v:ato 
(lil ti i i n . ituto de1 due -

l.a '-'iiuita coiiiuna!-' d. Na 
1 x 11 : l'.t i-'iie. mta* ti. t i c « / " ; 
'"(/ the un etto n'olio un ne 
(/tintilo (inule lineilo m na 
t! pei tc'-ionui'iento i cuna de 
lauto, e ncci'-stti io un at 
tento e-wtic da putte tifile 
lui ze po'tti, tu', sui Kilt e r-th 
l'iziona'i dc'Iti ti'tù a' fine 

ih uà t'i tu' e /1 sisteiKa ti 
t tlte le (/aittn : v > 'eh w ' i 
tlttH'opoiione pnbb'.iiu e ria 
Un tonili no tiutncio di ri
danoti e Itti oiu'oi i drl u'O'. 
naie » A m b e la .-e_*rett"":.i 
ti: i. li'iiiiot (intento s;>>dutu 
ie •• ha 'eri . e ia con un «no 
dm umt' i i to st 'vnn.tti/zati) du 
! aitient ' quello che (il ni i. 
\ 'one del mi to come ;' co 
siddetto dot inncnto de! co"v 
tato ili tallunine ». 

I n t a n t o al l 'appello pub1) ': 
ca io :e; i da! nos t ro '-"ornale 
Mino o iunto a l t t e ad - :" ' : 
t ra CU' quella deH'llfflo o d' 
Napol: dell ' . l i miti' e ilei t o n 
sitila» th ( a b b i n a dell 'Alni 
Hoilleo ( ho " condii ttlc e -n 
stiate lo stato di tit/itrutorir 
dei luioiuttui de II Ma t t . no 
e i Inerii' che mi et eniva'e 
atlidtunciito della testata ci' 
diuppo litz-oli aiteiK/a con 
uri etimi te (/(milizie di nhtti-
i io i/iiulitatiio. di uncrtura 
(ieiuoetutica, /tlviullsttca r 
'nei nìtonalistit <> I*To»r:o qtt'-' 
'o u i -omma i he Ma/zon . « 
: -noi amie : non \oe! :ono 

Rocco Di Blasi 

Per fortuna non ci sono state vittime 

Acerra: scoppia una bombola 
distrutta una casa colonica 

Il proprietario ed un suo cugino hanno riportalo ferite guaribili in 20-30 giorni — Forse una tuga di gas all'ori 
gine della deflagrazione — Dopo il boato c'è stalo un momenlo di panico — I due feriti ricoverali al Loreto Mare 

Fila di auto a via del Sole 
I-a t u ' o t . . ' ,)'.: Sci..s !...1:1.0 ' , -"i 'a - t , i " a ' -

.• r. ma"" .na a -.. 1 rie. »•> e : e. p r e - - ; ci-. 
Pr.rr.i» Poi.. ..n co - ci.tvatv: a l a c»ise:.:.t 
eie. -. - i . i ri -l f i o o U.. « .r.i.-f.i d. . r . a c c . . e 
r. -o-".t ed a.i.t f a «ne - . :r.uo.«, fo.ì ci.lì -

« oltr-t - t . . o u . . i -ce::.-t con ue ta :n o .est.. 
- racla K -e : p o . t e i - r. rfr,i .-••..-) usc.rt o n i 
: loro rroz:*. . il .unpro-.-. . -A . >p;-,;,.-e a; .t. « 
l .vo r!o".--.;e . i . m . i . - i P " . c . r i r . i c o , •.:;.« 
T u 1 f: ,r. i.-.-cbb-. ro b'o--c.-v crer..- . ' . r - i 
.'or.o blocc.i ' i . .« \o.'o p - r ri-cr.-- n. ::•. i.,.i. 

' _ e . t . r . « j 'o . i iob. l . -* . ci.- pro .a .n» .« p«> 
.--..''- \ter ij'.ir-sta s*.racii 

I-opure -0.-1'» - t a ' : pos" . *< .i:po !a. « p.t 
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Manifestazione dell'UDI all'ospedale civile 

I medici sono tutti obiettori 
Picchetto di donne a Caserta 

L'ospedale di Capua è l'unico in tutta la provincia a cui le donne si possono rivolgere — Nel 
nosocomio casertano non ci sono neanche i moduli per richiedere l'interruzione della gravidanza 

C A S E R T A — O r g a n i z z a t o dal-
l ' U D I s i è s v o l t o u n p o c c h e t -
t a g g i o p r e s s o l ' o s p e d a l e c i v i l e 
d i C a s e r t a p e r r i p r o p o r r e la 
d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e in c u i 
s i v i e n e a t r o v a r e la d o n n a 
c h e v u o l e a b o r t i r e n e l m o 
m e n t o i n c u i l ' o s p e d a l e n o n 
g a r a n t i s c e il s e r v i z i o p e r c h è i 
m e d i c i s i d i c h i a r a n o t u t t i o h 
b i e t t o r i . « S o n o m o l t e le d o n 
n e c h e h a n n o d o v u t o a b o r t i 
re a C a p u a , m a s o l o q u e l l e 
p i ù t e n a c i , m o l t e a l t r e , s c o 
r a g g i a t e d o p o u n p r i m o t e n 
t a t i v o , s o n o r i c o r s e a i "vec
c h i " m e t o d i , n o n o s t a n t e 1» 
l e g g e » c i h a d e t t o R o s a r i a 
F i n o c c h i o d e l l ' U D I . 

« N o i r i t e n i a m o c h e l'ospe
d a l e d e b b a r i s p o n d e r e a l l e ri
c h i e s t e d e l l e d o n n e , s t i a m o 
l o t t a n d o p e r q u e s t o c o n or 
g a n i z z a z i o n e e n e l c o m i t a 
t o per la g e s t i o n e d e l l a l e g g e . 
A b b i a m o o r g a n i z z a t o — af
f e r m a M a r i a M i e l e — que

s t o p i c c h e t t a g g i o o l t r e u n c e n 
t r o di v i g i l a n z a c h e o p e r a s u i 
d a t i c o n c r e t i . M a c i ò n o n ba
s t a . c 'è b i s o g n o — i n f a t t i - -
d e l l ' i m p e g n o c o m u n e d e g l i e n 
ti l oca l i , d e l l e d o n n e , d e l l e 
f o r z e p o l i t i c h e e s o c i a l i , p e r 
s b l o c c a r e l ' o m e r t à i le i med i 
c i c h e r i f i u t a n o il s e r v i z i o 
p e r a t t r e z z a r e e m i g l i o r a t e 
l e s t e s s e s t r u t t u r e o s p e d a l i e r e . 

S t i a m o l a n c i a n d o in t u t t a 
Ja p r o v i n c i a u n a p e t i z i o n e p ò 
p o l a r e p e r l ' a p p l i c a z i o n e de l 
la l e g g e i n v i t a n d o l e d o n n e 
a p r e t e n d e r e il r i c o v e r o e a 
d e n u n c i a r e i fa l s i o b i e t t o r i . 
E" n e c e s s a r i o p e r ò c o n o s c e 
re l ' e l e n c o p r e d i s p o s t o d a l l a 
r e g i o n e , p e r c h è l ' a z i o n e s i a 
p i ù e f f i c a c e , a f f r o n t a r e il prò 
b l e m a d e l l e c o n v e n z i o n i a n c h e 
c o n l e c l i n i c h e p r i v a t e — h a 
c o n c l u s o M a r i a M i e l e ». 

« S u q u e s t i p r o b l e m i n o n si 
p u ò a s p e t t a r e » — c o m m e n t a 
u n a d o n n a m e n t r e f i r m a . - -
« I o h o f a t t o d u e a b o r t i , i me
d i c i a l l o r a li h o t r o v a t i , o g g i 
s o n o t u t t i o b i e t t o r i . N o i s ia
m o l e c o l p e v o l i p e r c h è v o g l i a 
m o u n d i r i t t o e loro t u t t i pu 
l i t i ». 

U n ' i n f e r m i e r a r i t i ra il m o 
d u l o d i r i c h i e s t a d i a b o r t o c h e 
v i e n e d i s t r i b u i t o e c o m m e n t a 
« I n q u e s t o o s p e d a l e n o n n e 
a b b i a m o v i s t o n e p p u r e T o m 
b r a , l ' u n i c a c o s a c h e s i è vi
s t a è s t a t a la c i r c o l a r e de l 
v e s c o v o d i C a s e r t a c h e i n v i t a 
v a a l l ' o b i e z i o n e . N e p p u r e ia 
R e g i o n e h a a v u t o u n r u o l o d i 
s t i m o l o n e l f a r e a t t u a r e la 
l e g g e ». 

I n t a n t o a C a p u a s u c u i s i 
r i v e r s a n o l a m a g g i o r a n z a de
g l i a b o r t i di t u t t a la p r o v i n 
c i a la s i t u a z i o n e s i v a fa
c e n d o s e m p r e p i ù d i f f i c i l e . 
E s i s t o n o p r o b l e m i d i e q u i l i 
b r i o t ra l e r i c h i e s t e d i a b o r t o 
d e l l e d o n n e e la d i s t r i b u z i o 
n e d e i p a s t i l e t t o . 

E s i s t o n o p r o b l e m i d i c o m 
p r a r e a t t r e z z a t u r e p i ù m o 
d e r n e p e r c h è l ' a b o r t o v i e n e 
a n c o r a p r a t i c a t o c o n il ra
s c h i a m e n t o . M a il p r o b l e m a 
p i ù g r a s s o è q u e l l o d i f a r ri 
s p o n d e r e a l l a e s i g e n z a d e l l a 
d o n n a s t r u t t u r e a s p e d a l i e r e 
e f f i c i e n t i . 

Oggi e domani a Maddaloni, iniziativa dei giovani disoccupati 

« . Al pie di un nobile castello » 

VALLO DELIA LUCANIA • Chiuso il reparto chirurgia 

Il Comune parte 
civile contro 

primario assenteista 
L'amministrazione dell'ente ospedaliero ha denun
ciato il medico che ha fatto chiudere il suo reparto 

Oggi e domani la Lega dei giovani disoccupali di Mad
daloni ha organizzalo una occupazione del castello medioe
vale della città. Durante le due giornate si terranno dibat
titi, giochi popolari, tavole rotonde ed incontri musicali. 

Sull'interessante manifestazione, tesa ad ottenere l'uso del 
castello medioevale, pubblichiamo un pezzo del compagno 
D'Aquino. 

!•'• ' " • * ; • 'V 
: c ..•>•< - ' < - - r < ; ^ < % 

Il castello sullo sfondo di Maddaloni 

.S'è .si dovesse indagare sul
l'apparato di senni e di sim
boli die rimuove il i mito 
del castello * ci sarebbe sen
za dubbio da scrivere per 
molto. Ma per fortuna c'è 
a portata di mano quell'im
menso patrimonio metaforico 
che ci offre la letteratura 
d'ugni tempo che, in mate
ria, pare essere l'autorità più 
competente in via esemplifi
cativa. Tant'è die il castello 
— come suggerisce Romolo 
Huncini (metaphorein) — è 
l'emblema dell'imponenza, 
della forza, dell'autorità, del 
prestigio. 

Tale è nelle recenti versio
ni calviniane, tale era per 
l'Ariosto, il Tasso, il Guer
razzi e Carducci. Ma soprat
tutto effige di dominio, di 
spreco, di soprusi: la sua 
legge * appare universalmen
te come riproduzione dell'or
dine gerarchico della natu
ra... *. <r Venimmo al pie' di 
un nobile castello », scrisse 
('La Divina Commedia'. In
ferno). 

Probabile che un po' di 
tutto questo alberghi nella 
mente dei 300 giovani ade
renti alla Lega dei giovani 
disoccupati di Maddaloni, in 
provincia di Caserta, che han
no deciso di « occupare > un 
castello medioevale abbando

nato e semidiroccato. Maya-
ri c'è un po' di tutto que
sto e loro neanche lo sanno. 

Fatto sta che dopo l'occu
pazione del parco Robinson 
sul Ticino, dopo l'occupazione 
dell'isola di Capraia è ora 
lo volta del castello di Mad
daloni. Vi è nell'aria una nuo
va stagione di lotta delle gio
vani generazioni, sotto il se
gno della ricerca di modelli 
e occasioni di vita più degni 
e civili, in concomitanza con 
una rinverdita volontà di lot
ta dei giovani sui problemi 
della tutela del patrimonio 
ambientale. 

Ci sono anche motivi che 
fanno pensare a una nuova 
moda, questo è vero, confor
mista e passeggera: l'ener
gia nucleare, l'ecologia, la 
macrobiotica, la lotta alle so
fisticazioni alimentari. 

Ma gratta gratta e ti ac
corgi che non si tratta di 
un dato transitorio e contin
gente. Questa specie di vento 
del nord si è spostato via, 

i ria rerso il sud. Stavolta è 
in questione un castello (ma 
già si ha notizia di altre a-
naloghe iniziative), abbando
nato alle sterpaglie e all'in
clemenza del tempo su una 
collina che fu terreno di epi
che battaglie, da tempi re

moti fino all'ultima battaglia 
borbonica, l'are die già An
nibale — all'epoca in cui 
Maddaloni non esisteva e al 
suo posto sorgeva nella pia
nura la cittadina di * Cali-
zia >. — ri si fosse acquar
tierati». 

Vi passarono, andie. con 
alterne vicende, i Saraceni, 
i Sormanni. gli Sren. gli 

Angioini, gli l ngheresi. Di
renne — per farla breve — 
alla fine proprietà di una po
tente famiglia del luogo, fe
delissima alla dinastia borbo
nica: i De Siro. E di pro

prietà loro e ancora, anche 
dopo che Ferdinando II. ul

timo tra i re delle Due Sici
lie. ha calpestato il suolo del 
cerchio castello in occasione 
di una nata di cortesia 

Il Comune di Maddaloni Ita 
c'ucsto l espioprio dello sto
lidi edificio perche divenga 
sede di un museo nazionale. 
Su questa richiesta si è inne
stata quella delle leghe: co
gliere l'occasione dei lavori 
di restauro per attrezzare il 
castello di un parco verde 
da dare in gestione a una 
cooperativa di servizi di re
cente formazione e composta 
soprattutto di giovani. 

Occupazione, dunque, fissa
ta per oggi e domani con 
veglia nel corso della notte. 
Aderiscono all'iniziativa V 
ARCI locale. l'Associazione 
prò luco e il gruppo archeo
logico Calalino. Sono m pro
gramma tammiirriatc per le 
vie cittadine, spettacoli, di
battiti. giochi, lavoro volon
tario p^r la rivalutazione e 
il riassetto dei magnifici trac
ciati collinari di cui è ricca 
la collina. * L'n modo per 
uscire dattero dalle secdie 
in cui ci eravamo arenati 
con la 2S.~> v mi dice un gio
cane della Lega. 

La legge per l'occupazione 
giovanile su circa mille iscrit
ti alle Uste speciali di col
locamento. ha arriato al la
voro non più di una decina 
di giovani nel settore terzia
rio (amministrativo). « C ' è 
m o l l o da fare per recupera
re tutto il verde die c'è qui 
intorno T> dice una ragazza. 
« ma per adesso cominciamo 
col cacciar via i fantasmi 
dal castello... ». 

Claudio D'Aquino 

Oggi 
consiglio 
comunale 

a Montoni 
MONTORO (Avellino) - -
A oltre due mesi dalla pre
sentazione della richiesta 
da parte di comunisti e so
cialisti, finalmente il sin
daco DC di Montoro Infe
riore — un centro con po
co più di 7.000 abitanti sito 
nella piana fra Avellino e 
Salerno — si è deciso a 
convocare il consiglio, che 
si tiene oggi. 

Per convincerlo e stato 
necessario che i gruppi di 
sinistra presentassero de
nuncia contro di lui all'au
torità giudiziaria per omis
sione di atti d'ufficio, in 
quanto la richiesta di con
vocazione del consiglio gli 
e stata presentata da 7 
consiglieri su 20 cioè più 
del terzo che la legge pre
vede per riunire il consi
glio nel termine massimo 
di 10 giorni. 

L'ordine del giorno del
la seduta ben serve a spie
gare la spiccata ostilità 
del sindaco e, assieme a 
lui, del gruppo DC. a con
vocare il civico consesso: 
esso, infatti, reca al primo 
punto la sfiducia a sinda
co e Giunta. 

Di ciò si sono resi conto 
gli stessi indipendenti, 
tante vero che uno di lo
ro. il vicesindaco Vietri. 
nella scorsa seduta del 
consiglio si e dimesso dal
la sua carica, aprendo di 
fatto la crisi dell'ammini
strazione. mentre un altro 
indipendente. Cipolletta, è 
arrivato addirittura a ras
segnare le dimissioni da 
consigliere 

• La crisi della Giunta 
commenta il compagno 

De Vita - della segreteria 
della sezione - non può 
rimanere fuori dal consi
glio. ma deve essere in 
quella sede dibattuta e ri
solta. Come comunisti per
seguiamo un duplice sco
po: evitare scioglimenti 
anticipati del consiglio e 
dare a Montoro una am
ministrazione davvero qua
lificata e fondata sulla 
collaborazione di tutte le 
forze democratiche pre
senti in consiglio. Natural
mente. eventuali auto 
esclusioni, che pure non 
ci auguriamo non ci im
pediranno di perseguire i 
nostri obiettivi nella più 
assoluta coerenza e chia
rezza di comportamento *. 

g. a. 

Salerno - Importante risultato nell'accordo sindacale 

Previste 50 assunzioni per la «Fulgor Cavi » 

S A L E R N O - S o n o p r e v i s t e 
50 a s s u n z i o n i p r e s s o gl i s t a 
b i l i m e n t i d e l g r u p p o « F u i . 
g o r - C a v i » p r e s e n t i n e l l a p r ò 
v i n c i a d i S a l e r n o o l t r e a d u n a 
s e n e d i m i g l i o r a m e n t i d e l l e 
c o n d i z i o n i d i l a v o r o e d i a l 
tr i a c c o r d i i n a d e m p i m e n t o 
d i a l t r e t t a n t i p u n t i d e l c o n 
t r a t t o n a z i o n a l e d i c a t e g o r i a . 
S o n o q u e s t i i r i s u l t a t i s c a t t i 
r i t i d a l r e c e n t e i n c o n t r o f r a 
f e d e r a z i o n e u n i t a r i a s i n d a c a 
le . f e d e r a z i o n e u n i t a r i a d e i 
c h i m i c i e i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
g r u p p o .< F u l g o r C a v i ». 

E r a a l l ' o r d i n e de l g i o r n o la 
t r a t t a t i v a r i g u a r d o a l l a p i a t 
t a f o r m a p r e s e n t a t a d a i c o n 
s i g l i d i f a b b r i c a e d a l M n d ? 

c a l o d i c a t e g o r i a n e l f e b 
b r a i o s c o r s o . D o p o u n ' a m p i a 
ci i.sc u n i o n e . d u r a t a p a r e c c h i e 
ore , i r a p p r e s e n t a n t i s i n d a 
ca l i t* i d i r i g e n t i d e l g r u p p o 
h a n n o r a g g i u n t o u n a c c o r d o 
1 p u n t i f o n d a m e n t a l : d e l 
q u a l e r i g u a r d a n o i t e m i d e l 
la m o b i l i t à i n t e r p r o v i n c i a l e 
d e l l e m a e s t r a n z e , l ' a m b i e n t e 
d i l a v o r o , a l c u n i i s t i t u t ' e l e 
q u e s t i o n i r i g u a r d a n t i la q u a t 
t o r d i c e s i m a m e n s i l i t à . 

D u e .-.ono i p u n t i f o n d a 
m e n t a l i d i q u e s t o a c c o r d o ' in 
p r i m o l u o g o , q u e l l o d e l l e a s 
s u n z i o n i . S o n o p r e v i s t e e n 
t r o .sei m e s i 20 a.-v.uii7ion: 
p r e s s o la « Ls«?I >• di P e n t a . 
20 a l t r e a s s u n z i o n i p r e s s o la 

« Erro-, >» e l e a s s u n z i o n i a l l a 
« Tele.s i id » 

P e r 14 a s M i n / l o n i pre.s-o la i 
« Erro.s » .sono s t a t e e i a fat 
t e r i c h i e s t e pre.sso gli u f f i c i 
di c o l l o c a m e n t o 

L e •us.-ìtinzioni .--ono r ipar t i 
t e . per la « I.sel » in n u m e r o 
di 10 e n t r o la f i n e di q u e s t o 
m e s e e d i 10 e n t r o la fuu- de l 
g e n n a i o p r o s s i m o P e r la 
« Tele .s i id » i n v e c e t u t t e le l e 
a s s u n z i o n i d o v r a n n o e.-.sere 
e f f e t t u a t e e n t r o ;! '78 meri 
t r e p e r la < E r c o s •> a p p u n t o 
s i s t a a n d a n d o a l c o m p i e 
t a n r n : n d e l l e 20 r:chie . - te 

La . - econda q u e s t i o n e ti: '. 
i m p o r t a n z a a l l ' i n t e r n o d e . . ' 
a c c o r d o >opratMirro c o n s i d e 

r a t o il I n e l i o d; n o c i v i t a d e i 
l a v o r i n e l s e t t o r e c h i m i c o e 
in p a r t i c o l a r e in q u e s t o in 
c u i a p p u n t o è i m p e g n a t a la 
« F u l g o r C a v i >>. n o è la fai) 
b r i c a z i o n e d: c a v i t e l e f o n i c i . 
e c o s t i t u i t o d a q u a n t o si è 
d e c i s o p e r l ' a m b i e n t e d i !a-
v o r o . L ' a z i e n d a , . s econdo !" 
a c c o r d o , in r e l a z i o n e a q u a n 
t o è p r e v i s t o d a l l ' a r t . 40 d e l 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e d i lavo^ 
ro. in accorc io c o n : c o n i 
gli d: f a b b r i c a p r o c e d e r à al
la s e l e z i o n e d i m e d i r : o t e c 
n i c i 

U n f a t t o , i n o l ' r e . as.--=»i im
p o r t a n t e e c o s t i t u i t o m c o n 
c l u s i o n e d a l l ' a c c o r d o a p r ò 
p o s i t o d e l l a m o b i l i t a nell 'air.-

b i o del g r u p p o d e . l e i n a e 
s t r a n z e . Ne l g r u p p o -< Fu lgor -
C a v . • the c o m p r e n d e a n c h e 
la <> T e l i t a l i a ». o l t r e a l l e al 
t r e t r e f a b b r i c h e , e p r e v i s t a 
uriti m o b i l i t a c o n p a s s a g g i 
d a l l ' u n a a l l ' a l t r a a z i e n d a c h e 
d o v r a n n o a v v e n i r e n e l l a m.-
s u r a de! 10 r par: a 5 u n i t a . 

S i t r a t t a .n s o s t a n z a di u n 
a c c o r d o c h e - o p r n t t u r o | v r 
n o c h e r i g u a r d a l ' a c e r e t e »-
m e n t o d e : Ir .e l i ; o c c u p a z i o 
n u l i r a p p r e s e n t a u n >:-<zno 
i m p o r t a n t e d e l l a po.s.= ib . I . ta 
n e l l a p r o v i n c i a d: S a l e r n o d; 
b a t t e r a i n o n .-olo a d i f e s i 
d e ; :,•.»-.!: o c c u p a / . o n a l : 

Fabrizio Feo 

i . . 

•/. 
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SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
I l nipote di Rameau (Chiostro d: S Mar.a La Nova» 
Le nuvole di Aristofane » Teatro Grande d; Pompei) 
I l dittatore dello stato libero di Banana* (Empirei 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (Modernissimo' 
Una squillo per l'ispettore Klute «Maximum» 

TEATRI 
CHIOSTRO 01 SANTA M A R I A 

LA N O V A 
A :e c e ~ 0 la Ccorem v j Tea 
'.:o Cci ML.:;-n;.iti p r * t c n l i « I l 
nipote di RjmeJO > Ci O. Dide
ro: »o i L J . O A o;ca e R-r.;ro 
Cz-pcnl.e.-j 

T E A T R O EST IVO D E I C ILEA 
A. J 21 >0 « Pronto? 6 e 2 2 • a 
P R czc-2. con Do'o.-cs P i u n -
bo e Gcsp r.o Anurf.'.i 

T E A T R O G R A N D E Ol P O M P E I 
Alle 21 I j Ccmpign j di Tino 
E-ja.-.-t.n cresci la . « Le nurolc • 
d Ar.srcfjr'e. 

ClNbMA OFF D'ESSAI 
E M S A i S Y (V ia K O» Mura, 19 

Tel. 3 * 7 0 4 6 ) 
La macchina nera, co.i J B;o 
l.n - OR 

M A . M M U - , , V u ' t 4 l i ' H T I U I I » 

Tel 6 8 2 114 ) 
Una squillo per l'ispettore Klute 
c o i 1. fondi - DR (VM 13) 

NO .Vi i s» .«- C*i«nn» a* s . .o» 
Tri I l i I T U 
L'amico americano, cari B Coni 
DR - iV.M 14) 

N U ' x U , i. •» i . l f i i M r i n IS 
f r i 412 4 i f l l 
L'uomo dai due volti, t e i J. 
BOY* - DR 

CINL iLUb iVla Oruto , 77 • T» 
Irtono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

( 
• CINETECA ALTRO (V ia Port'AI- ,' 

ba. 3 0 ) 
R.ooso 

, CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A « ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo 
! R I T 2 (V ia Pett ina. SS - Telefo

no 21S 5 1 0 ) 
7 samurai, co i Y S"-. r-a.-a - A ' 

SPOI u n t L i U B (V ia M . K u l i , 3 
Vomero) 
Ch.usura est.va | 

j CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) • 

La f u t r r a dei robot, con A Sa
bato - A 

! A L C I U N E « V i i L o m o n i i » , 3 I » 
• telone 4 1 8 6SO* 

(Ch,usura es l^a) 
' A M u i i v - -» i O A . (V ia Critpi . 23 

Tei 6 8 3 1 2 8 ) 
' Ouclla pazza famigli* Ficus, c o i 

con A Ark n - SA 
A R t . c i n i n u i V i * Alabardieri. 70 

Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura e i t . i a ) 

a U b u x t u t r u m Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 361» 
(Chiusura estiva) 

C O R i U i l o t t o Meridionale • Tele
lo ro 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(n p ) 

O E L L C P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, «ruolo 
Via M Sciupa Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l dittatore dello Stato libero 
di Bananas. co.i V.'. A l i c i - C 

E X t E L S I O K (V ia Milano Tele
fono 2 6 S 4 7 9 ) 
Cane di paglia, co-i D H i ì i n m 
DR ( V M I S ) 

F I A M M A ( V i a (_ Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura est'va 

F I L A N G I E R I '.Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura «stiva» 

F I O K t N H N i (Via R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Bagni del sabato notte, con R 
A ? c i e e - . - 5 (V.V "5 

M t ! K o i - U L : I A N ( V i * ' . n m i te
latene 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I guappi, con C Ca-d - J e - DS 
i V M 14) 

O D t U M i r n : i i Piedigrotta, n. 12 
Tel 667 .360» 
(Ch.usura estiva) 

R O X t i V u far t i» l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usuri asr'va 

S A N I A I U C I A «Via S Lucia, 5 9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Sensoria ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Palsiello Claudio • 
Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Ch u i u r j e>:.va) 

A C A N I v (Viale Augusto - Tele
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
Vamos a malar. con F Nc-o - A 

AD . »ij ari J I J U U Ì I 

Un tranquillo week-end di paura, 
c o i J Vo>3ht - DR ( V M I S ) 

A L L E i j ^ N t s i K f c i h j u i san Vl-
talr T ' i 6 1 6 3 0 3 ) 
Butch Cassida, con P. Ne ivmai 
- DR 

A R I b i o N (V ia Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 352» 
Tenente Kojack il caso Nelson è 
suo, vC.i T. S< ava.s - C 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. T 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Cannonball. co-. D CÌ:ÌC re - A 
(V.M 14 > 

A R O U ( V I A Alrstandro Poerio, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Dolce pelle di donna 

A U S O N I A (V ia (.«.ara . Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel 741 .92 .64 r 
(ch usura est va) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te* 
Ir lono 3 7 7 109) 
Butcn Cassidy, con P \ » . . . T - ; - . 
- DR 

C O K A n O ( P i a n a G B Vico T» 
I f l o r o 4 4 4 SOO) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia mo
rire. co- R Voo e - A 

D I A N A I V I » L U < * c»'oro«.->o re-
letono 377 5 2 7 ) 
Terremoto, con C Hesron - DR 

E D L N ( V I » b 5antriicr leie-
fono 322 7 7 4 ) 
Chi si ferma e perduto, vo.i 
Toro C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch uso 

GLORIA • A > (V ia Arenacei! 250 
Tel 291 3 0 9 ) 
Cannonball. con D C i . n a re - A 
( V M 1 4 ' 

M I G N O N , V I » Armando Diaz 
Tel 324 «93) 
Dolce pelle di donna 

C L U K I l • B > 
Chiuso 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 Tele
fono 370 5 1 9 ) 
Sesso matto, co-i G G a .n.-.i 
SA ( V M 14) 

f l l A M U i (.orto Novara 37 T» 
lefono 26S 1 2 2 ' 
Amore alla francese, con N De-
.on - S ( V M I S ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martuccl, 8 3 . Te

lefono 6 8 0 . 2 8 8 ) 
(non pervenuto) 

AMERICA (Via Tito AngTim 21 
Tel 2 4 8 9 8 2 ) 
Scherzi da prete, cc^ P. F . i v 
co - C 

A S i O R l A (Santa Tir»'» - telefo
no 343 722) 
(Ch uS_-3 et: . i I 

AS1RA (Via M d / o d - n o n e , 1 0 9 
Tel. 206 470) 
La vergine e l'esorcista 

AZALEA i v i l C u m i n i 13 Tele 
fono 6 1 9 2 3 9 ) 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, c o i P F » v - G 

B E L D N I i v i» Conti C: Ku.o 16 
Tr i 341 222 ) 
Guapperia 

CASANOVA .Corto G j r . s i j , u o 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Mandingo. . c i F X .-.9 - DS 
' V M IS 

O O r u i A v u H O P I (Tei . 3 2 1 . 3 3 9 ! 
C" - - . . -a a: .s 

I T A L N A P U L i (Via Tasso. 109 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
li b jono il brutto e il cattivo. 
c n C £31- • . e - : - A ( \, '.» ' 4 , 

Biglietti invito 
per la musica al San Paolo 

In preparazione del Festival della gioventù democra 
tica lunedi 24 luglio si terra, presso lo stadio San Paolo 
a Puongrotta. una manifestazione musicale cui parteci 
peranno il « Trio Liguori * e • I l Canzoniere del Lazio ». 

I biglietti invito-sottoscrizione si possono ritirare pres
to I A R C I regionale (Via Paladino 5). la FGCI e la Fé 
derazione comunista di Napoli e le seguenti librerie. 
Marotta. Via Verdi 46; Maratta. Via dei Mille 78: Ma 
rotta. Via F Giordano 46; Macchiaroh. Via Carducci; 
Guida. Piazza dei Martir i 70.- Pironti. Via Mezzocannone 
75; Pironti. Pìazx» Dante 30; Guida. Piazza S. Domenico 
Maggiore 14; Treves. Via Roma 249; Ciò. Via Montesanto; 
Fiorentino, calata Trinità Maggiore 36; Minerva. Via Scar
latti 149 

taccui 
no 
estate 
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V A L L O D E L L A L U C A N I A 
— I n u n a r e c e n t e c e d u t a 11 
coriMsjho c o m u n a l e d i V a l l o 
d e l l a L u c a n i a h a d e h b e i a t o 
d i co.sutuir. i l p a r t e c i v i l e c o n 
t r o il p r i m a r i o d e l r e p a r t o d i 
c h i r u r g i a imenei a l e . q u a l o r a 
v e n g a c l u a t n a ' o m g i u d i z i o , 
ci M-sjuito di u n a ara ve d e n u n 
/ i . i p r e s e n t a t a d a l conMiriio 
d: a m m i n i . s t r a z i o n e de l lo . -JH' 
il t 'e S Luca d e l l a >*C.NM 
I l> \ i 

1 la'.'.: d e n u n z . a t . .MUIO ZIA 
vih.iim: il p r u n a i io. d o ' t o r 
L u c i a n o C a p o r a l e , a w e l i l x 1 

c o s t r e t t o il d i l e t t o l i ' -»tn.ta 
n o a c h i u d e r e il l e p . w o d: 
c h i r u r g i a c e n c i a i e a c c a m p a l i 
d o u n a niia p r e s u n t a linciat
i la d o p o u i c i i ' i n d o ' t o l 'aai
t o dt-i lo Me.-.->o l e p a M o a m e t 
lei>>: m m a l a t t i a i*-r u n me.se, 
' l i - L ' O H I : pr.ii i . i d e l l a .^ua ri 
ch.e.-."a a i a h'e.-oa [><•! HO 
Sfiorii.. 

S i t e n y a p i e . i e n t e e ia - ' i . ' t a 
l ' a t t i v i t à c h i r u r g i c a e .-.'.ita 
p a r a l i z z a t a . e m e n d o . - tato 
ch.u.Mi il n - p a r ' o di c h i r u r g i a 
di u i - ' c n z a in «itte.vi ' l e l l ' e 
. s p l e t a m e n t o di c o n c o \ > : re 
la t iv i . I. c e r t i f i c a t o m e d c o 
p r o d o t t o d a l d o r o r C a p o t i l e 
p r e s e n t a v a u n q u a d r o d i n . c o 
dwc-'ro . - 'o i .>pond.rach il-
ìlt.i lumini i . i cr . i l i ' \e::.->.m.l 
m e . i ' e r i e u b . l t - a > p o n d . l : a r 
M *e ieunia'()(l: .- .metabi>!:ca 
(o : i .-i ii. o.-., antal:-'.t a » D o 
p<> cjue.->ta d.aitilo.-,! .-: pi tv*-ri
v e ; a I"I>OMI a.-vM)ltit<> 

Le nchie.- i te p a i a i i e ì e per 
m a l a t t i a l e n i v a n o i . p e i u t e 
a l i l e d u e v o l t e per coinp'et» 
.-..vi if iorn: Htl c o n d u e c e r t . t l -
c a t i nn-d.c i c o r r r a . M a n t . . a 
l . r m a deH'a.-.-...-.tente d e lo 
.ste.-.^o l e p a r ' o d i C o i Spa
l m i l o . o il pi . m o .-.p.j.-.tava il 
m a l e d.i .--in..--tra a de.-tra e 
f a c e v a i m i t i a t e la m a l a " . ; ! 
ne l c a p i t o l o d i cai a t t e r e u n 
i n . i t . c o . .1 s e c o n d o .n (n ie l lo 
d - I l e nr ' io . i i dc-L'eneiat :\ e A 
q u e s t o p t i n ' o il conr.ii.' 'o d i 
a l lun i l i .--trazione <ie!!'or.pe<ia-
!e c h i a m o a e s i t a per i i . l ' è i 
2 . - . i i i i 'a i i a.-ssenti p<*r ma
la"!:» 

I! d o t ' o r C n | X ) i a ! e !. .stil lò 
m.rac o losainei i t t» u u a r i ' o da l 
la i n v a l i d a n t e m a l a t t i a e per
c i ò ifl: a t t i f u r o n o t ia .sme^si 
a l l a p r o c u r a d e l l a R e p u b b l i 
c a d i V a . l o d e l i a L u c a n i a . 
t a n t o pai c h e a p o p o l a z i o n e 
era m aL'it .tzione i>erc-he il 
d o t t o r C a p o r a l e n«-l i n e n f e 
MvrebtK' d o v u ' o .star.-eia- a i\-
pcxno a.s.-,oluto. in ipuden ' . e -
m e n t e t i n d a l p r u n o t f ion io . 
p a l e g g i a v a p e r le v i e d ; Vill
ici. a n d a v a a i m a c c h i n a , e si 
e i a d e d i c a t o a d d i r i t t u r a a d 
u n f a t i c o s o t r a s l o c o d ; ca.-a. 

L 'ammmi . s t r a z i o n e c o m u n a 
le .s'è c o s t i t u i t a p a r t e c i v . l e 
p e r c h e ,v. v a d a f i n o m f o n d o e 
.s: a c c e r t i n o t u t t e le respon.sa-
b i l i ta in q u a n t o s : e r a in q u e 
s t o m o d o i m p e d i t o il l u n z i o 
n a m e n t o di u n p u b b l i c o .-er-
v i z i o t a n t o i m p o r t a n t e c o m e 
la chiu.stira d e ! r e p a r t o di 
chirursf ia 

S e u r t o c i ò e vero , e u n 
e s e m p i o de<»radant«' d i m . i l e o 
C l i n i c ccjn.suinato a d a n n o 
d e . c i t t a d i n i c l i ente l i l i c h e 
v e n i v a n o , m ca.so d: n e c e s s i 
ta . d i r o t t o t i non .senza v-'ra.i 
d.>aifi v e r s o o s p ^ d a ' i di Sa 
l e r n o e d: N a p o l i 

Que. - 'a d e n u n c i a è un.i no
v e A p e r V a l l o d o v e .s-. c o 
m i n c i a a d o p e r a r e c o n c r e - »-
m e n t e p e r m o r a l i z z a r e la vi
ta d e e ! : e n ' i loca! : i fe .s '*: 
in m o d o a s s u r d o dasfh « n i 
m i n i . s t r a ' o r . democr i . - t ;an i . 
T u t t o :: C i l e n t o e n o n .-olo 
V a l l o e in atte.sa d< ; r e l a ' i v i 
e nere.-evar: a*t: L'indi/ a.-.. 
c h e .s- p r e t e n d o n o e.-^-mplari. 

Fino a lunedì Diderot 

K ' > i .\'el i Ir.o.stio d i 
S I I La N o v a e i n i z i a t o m a r 
M l i .-coi.so il c i c l o d: s p e t t a 

coli t e a t r a l . « e s t a t e i f .ovaia- ». 
proni a n i m a t o dall'as.se.s.-orato 
a i ( al ' ira i p - o b l . m A ila 
tf c n e i i t u deH'ai i in i n i . s i i a z . e n e 
,)M«v . n c . a ' e c o n i m ' e i i t o . T U 
' . l i t u i ci. ! .v ' a l . . - / . n e qui - t o 
p:ez . .o-o .-j) «zio i ouvi -nt a.ile 
ch'i c e i u r o .sten'» o I.<) s|jt';iu 
t o ìo e OH ( ir i ni / . . I ' D il ci
ca) . le ( t i . l e p . u h e p ias fSfU-
l a i i u o t i n o a l i n a d i p io . - , . .mo 
e » 11 n i p o t e di H a i n e a u ;> d i 
D r i i i s D i d e i o t |> c , i - : i tat() 
d a l l a C\)o>) T e a t ' o de i Ma" a 
nit-n" •. c i u a t o d i l l a leiii .t d i 
l o ' n . i ' o CarjH-n; ei : e , n ' e r -
p i e t . r n i l i . . . . s ' - . - -o i -u i s i . c 
e d.il t iravo Lui u> Al lo , e.» 

Il le .-to li,il ra' . v e (1 D eie 
mt - c i . i ' c , i .e l la M con i la me
ta di I 'TIMI .n t o r m a di d i a o 
j d un m u d o d e.-pre.-- io. ie 
a m e z z o tra t i lo .sol la e l e ' t e 
r a t i n a u - a ' o .spe.-- .salino d a l 
p e n . i a ' o l e tral lce . -e - e. .*p 
p u n t o , il lunifo cii.»ioijo ' I H u n 
ai e un ni. . .<> e 'o .'/c.-.-o 
D . d e i o t . lu . e K a m e a t i n . jx i t e 
del b e n p a i c e l e b r e c o m p o s i -
•<ne J e a n P h i l i p p e Manical i 
S o n o d u e ,'.Lt'lic ci. n t f l ' e t -
' ll.i < • e .s! \ ' lo e d u e a.~pe' ti 
ile' ,i .-'« s. ,t 1 ìif u: a i 1 .e un 
perniato » e l'<c i n t e g r a t o » c h e 
d i a l o g a n o .sii p r o b l e i n . d i or 
i l . n e t i lo.sota-o e m o r a l e , in 
par* . co lare .sulla q u e . - ' i o n e s e 
ì p r . n c i p . et .e: po . -ano e.s 
s e r e •< a priori " 

Il te.-to d: D i d e r o t e a ' t ra -

• LA PERLA (Via NuO.» A f n i n o 
• 35 le i / 6 0 17 12) 

Salvate il Cray L a d / . : : i C 
H e t n - - DP 

M O u t / i n o i i M O (V>a Citternt 
| Orli O' tc Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
• Incontri ravvicinali del terzo tipo. 
, co i s R-evt^it . A 

P l L K K O t (V ia A L Uè M r . l . SS 
Tri 756 .73 0 2 ) 
Ditpotta a i j t t o . c i ' e G zi 
5 ' '. V Tal 

P O i l L U C U ; Via Potei.PO 6S A 
r#r 76» a ; 41 » 
Colpo secco. : ; - P "»:.^ — J ' - A 

Tei 6 1 6 9 2 5 ' 
Polii.osti sprint 

f E K M t i v i * r o r j j O l l 10 • Tel» 
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 

; C- .sa 
V A k t N I l N O (Via Risorgir-iento 

Tel 767 35 58 ) 
Paolo il «a e!o. con G G t--~ V 
DO •>.".' : s ; 

V I T T O R I » (Via M P.tc. fell i , t 
T-i J77 9 3 7 ) 

I 4 7 morto cr-c pari» ; - - . 7z'" • C 

v e r . - a ' o d a u n a "oi't ' e u - o i a 
n i i i c w . I ' 1 , 1 e c-r '. ca c h e le ^a 
ci a le ' t a a n a n t c il d a O J O « ! 
. o . s i i t a o » di ì dia- m t e ^ e ' t u a 

K u n te ' o < o e i.-' < 
m a n i e l i te l u c c i o e la- .--.il 
p r e n d e .a bor.fhe.-i.» la Ha la 
s e in c u . .-la pi r div c u t . . ! e 
c a v i ' d o m . n a n ' e 

("e :ii.-i)!i:ma ui .i oi ' a d 
d o p | ) ' o -u c u . ' c a j x i v o j o u o 
le i d e n t i t à d e ' p e r - o n a _'-". e il 
: u*to d'v e n ' a u n J OC O di.s 
. - a i r . n o n o c l i c p e n e t r a t 
p i e a v v e i t e 1. e o n ' l a d d . / i o u 
d e l l ' e t à b o i i f h e s e 

S il Mifint e . i to e Ile ìì.t ini-'. 
propoi re u n U .-to i una 
i|tu-.stc e Milla --uà p o v - b . l in 
ci. t radu i . . ; m ' e a t i o - ' e 
n e u d o p i e . - e n t e a n c i a - l i d. 
n ien .s ione di a l l i b a n t e i a co 
di m e m o ! :a . - 'o : u i in • u e 
- ' a ' o rappic • e n i . r o i.S Mai a 
1. i N o v a . i p p u n ' o « - .mh ,c 
ino iute rro i fa 'o .ii -•••>. o 
C a i p e n t ' e r : 

« t^ia .-'o s. < ) \ m i i " 1 ,.,i' :o 
de .'l)VV ICt.l ' e'! h I I l.-po.Co 

il na t ' i i a ' . s . ' i . o a d e -e :n 
p o e un a c c u l i l i o di o i f j c " i 
\y-r t m i f e i e la rea l tà io u n e -
e e .sii u f o u n a vr.i 'a t la' VIA 
.-1 e - t r a ' t o un a " o; e i n'fii 
,i' e ' ,i i: ' i n o s o i • o ( h i ha 
-•la un ino: i d • e !• e o i 
c h e il p u b b l i c o p u ò v e d e i e 'o 
.spettacolci o p i lo n o n v e d e r l o , 
p u ò l u m a i e . M p u ò ^|K^stare, 
e co.st .""."<< .1.--umilia a M e 
if l ie ie 

.Acqu .sta m o l t i e a.i i - c n - a 
/ i o n e d e ! ' e a t i o ( h e e q u e l l a 

(1 q . i . t ! O o -1 V > . ! ( ' o . jK1 ' ' 

t ,1 .11 qui .-'o s o io b i e c h ' .Uno 
D.C a m o ( h e q i ' e - ' o e il m'. » 
ni >:it' de 1 ! i q u o ' d a i r ' a •" 
e I (• M'. ni i e,t ' i n e " o s p c ' 
' ii o'(i • e ui' i z.n tua ! : ' i 

a 1 i a! ' i i h e i mb.'.t ' (p .o 
1 ci a l l o 

. ( ' • a .a c i ,i d i d • e e . • 
q u e - ' o e un t e a ' :•> c o m e a 
.' .on '. n o n e o m e ' .nm iif'i: 
S u ! i .,< el la :n'a* t • ' d a 
pei.-onaitif' •-: - I O O ' I m o n o n 

' .-olo a i'Vi 'lo \ e: b i le m i n .. 
, i n e i l .vci o 0 a.' o l. i p< n 

s . a n i o a' ia . . i i i i . i de l v o l a n o 
ad C-elllDlOl > 

S l .a .se i it a d e ' te.-ti) e-: ! i 
r i ; i ce r'si>o . to o' 'o neat i ' l > 
e o l i l e cpl-'.-lo d .l icito a b b e 
pò .sib n 'a tt a", ral iloti vo ' . 

i - osili a i iz co- t i; u.>ca U' • 
i 'i -.'n i i i i o n n o j v r un .it : e: e 
I .' 1- poi - ha i i->iv m i . i t o - • 

' ' ' ! . . l e i . ' ( - ' o e ia - a* ' ice a ' i 
' b-.i . f i ics .a pi . m a c h e c o n s c i 

di i! s i lo poti re 
( I l i c i ' l e d a qi ies' i» 'i - ' o - i 

n o u.-c ' • a l ' r. ' c u i ' q u e '.. 
de'..i ' i ia 'c i ia • d e : b - i . f n 
M e. , i v e n u t o a d d . r t t u r a , ì 
n i e i i ' e d . t a r e u n ( e o si l i i 
i oi i c n t c m a ' e r a l i - m e h . 

. p 11 ' .s.-e il.i Lu.'1 > ' .o e 'ii '1 
D • • e: uni .• i" 'i »" e i . . i 

. i t Li ni) i . d i . e n 'e opi !• " ' 
; mor . i l ' u n p a r t i c o l a r e l! d m 
i loifo tra i t a l a i i t u o i n o e m o n 

n o i pa.-s- indo o c C i m p u .e! 1 i. 
D.c ic lo* e a l ' ro " 

H a n n o a c c o m p a u ' . i R t o «Ila 
s p . m t ' r t f ì a b r : e l ! i D : C a r l o r 

• al v . o l . n o P . io lo Montef i i f lpo 

2000 
anni 

dopo al 
« Teatro 
grande » 

Q.iiindo Tino liim.^ri't e 
innato in scena cu ita p'O-
Hitncato le piui'C battute 
(/(•//e- < n u v o l e >• </; .{ristori
ne >< P e r G i o v e q u a n t o e lun-
tra que.s'a :ai"»- » un cp-
p!iin-<> ho tatto in il ere, an
ioni unii tolta, dopo din'int 
la anni, il <t'I catro giuntici di 
Poe, pei h. . o ' v c (// te'a pò -'et 
Tifiunt le autorità » erano 

j sedute neU'i linea linei >• e 
so' io -tate art alte dal « • ol-

( Qo i . i irne allora, con ••ann
otili < ori.n,citi e. 'ir,'lì-', i/'ull 
( / (' t<-l'IllO 

I' '•'"' i,i-, -lu ni •: ',• //-ir • 'e 
ra///n'••cniiuiO'i • •.•••• imi i-
«(• . . . tei'xv'o !.•• "-«,'»• -/Ve 
battute (i'-ah attori, il icri'l 
i'n 'U 'i' 'lai'ihn.o. Iti cicn'e 
riti' -i-'fi'i. a Iwi'to •! i ta'o -e 
(/•• },'>'•'! tlll '••tlThll. '•>!'.>:o 

r-'!iiUf ' >'.'! ui una aita -e-
p(i t'I ria 1*1*1 (l'i tit 

\"a ,v . ' pr< </••/;,• „ X , / o . - n 
( ' ra'.n lauti aioiari. '"a un 
l'i- p-T-nì • U'.Z ll'l'' \< t (. i 
'a i.' 'ne <{•,• »'•;-«'l ' i• ' 'i'i. i 

ne. che (l.scutei ano della •!>' 
delta " al testo. Da un 'uto 
due fiancesi, che Loìnmeu'.-i-
torio in uno stietto 'jxiri 
ginn* la commedia, gli tifo- , 
ri, l'incanto del « 7 c u l t o 
QTunde '•. E sono stati pro
prio questi due france-i che 
abbiamo osservato alla fine ! 
dello spettacolo guardai ano •' 
munitati le mura, la < sce j 
'ia ) . // tempio c/ora o . che w ' 
troia pronr'o alle -priHc ilei 
teatro 

•< Tea'. n> <j ii'i'lr •• i.' 'in 
iurte più ant'iti dilla e ..'.'e. 
• • - per (. ' ri' a •> ; a pei' 
si deli' p'i--':ti' '/, i cui i n 
del'e ('>-.'r,ci'Ofi.' ( ' (• a tt"cr"i 
no ••u'in int'e e (y.ard i >", t, 
uo a' "ti''' l.o ^pittarti > : a-
l'dlc '. i/UCs'.i) si ri:'!i in. I '! 
wi -un la -( • un ;>'i i ' .n'ii,' 
(ìli attori se iijti -l'io ••*•..',,• 
pr' soni']']' : . w ; ' i ilo w: pi~ 
sfilo 'i:ti: inolili 

• P'nu'o ' a '"ai rn ti iln 
'.'. (,'Ui'to t-'Cni't do'iiairia 
nu K;i"ib v i e / / ' / '••udir i he i 

iio7i .su iisponderqh 1,'n in: 
diario sigliate st china su' 
tutmullo e q'.t spiega che •' 
teatro e stato costrutto ('»>''• 
.'(/ morte del commediografi' 
Durante l'intervallo ali spc' 
tatari st alzano per iipainr-' 
un po' e commentano la pr' 
ma parte della co'nried'. 
u A me piai e . dice uno « . 1 
me no' .. fa eco un'altra t oi •• 
e le discussioni si incarni11 
mi le une alle aitn' 

(J'.andn lo spettai ni) Un' 
sir ('e un applauso '.unno. •• 
Huazzi 'li ci alta sua a. nn> 
ii'i'a l'n- la aentf > a ; a t •• i 
ti-i il ina li: spett'i'.oc " . ' ' ' • 
la- •Quando ter-rvi ;n.r, 
'pr'l.'o'n n Po'upe: l i i" ' i 
T V . pre de'u-o "i: >. n ; 1 " ' 
t ' •• st niriDti un vìcau'n - r 
si ni ni'i'nir.it l'inrjii :' vo't' 
fat" lutvjo i' ijuulc — durai 
te l'uprni i :<( p oi ti-rl i - - rj'' 
iéir'ta'ii' i </• 1' ''V* fin"' t" 
ci.d'i" ano a ii-,yimr-' 

Sl<i~'Tii. intt'tii. rr'r "7 s> 
i ••pili i V.wzzrll' 

per L A
DR: ISCHIA 

A L I S C A F I : 
da Wùrce. 
.••.<>": 9 40. 
::.:CK :Ì:Ù. 
:^ . . ÌO. ' .T . - .J . 
rr.àr 
B P V * 
' . ' . ' • ' ) . 

:r. p j 
T". O > 

'. ». '. 5 

•Sn« 
..'.a ». 

:o.2o. 
14 . 0 . 

v ;*» 
: . i o . 

10.50. 
:>.oO: 

ITÌ.DO 
Tier.Ui. da'. 
P. V ; I0..SO. 

V A P O R E T T I : :.r» 
9 i ' « \ 

:.iio. 
9 l i : 

: f i > i . 
I.1'*!.' 
l.i.aO. 

>: 7.'ci 
12.05. 

rter.zjt 

i : . -0 . 

15..V). 
(C*.re 

rr.ì lo 
'.4.<ó. 

. 8 25. 
13 W ; 

OJ CADRi per NAPOLI 

A L I S C A F I i S n a v a r r i v o a ' 
Mfr»'C. l .r , .o . 8.r»'i. 9 : 0 . 9 5.S. 
urlìi). ::.:.r>: : : . : . S . Ì .< . :O. 14,:5; 

I5.Ì0. :V55. IMO. 17 25. 18.1»; 
:9.(V)- 19.41. i C i r e m v a r r i v o | 
« : m o l o B e . c r e . l o i . 7 , 0 J , 9.30; J 
:3.45. lo.15, 18.15 

VAPORETTI : 7:5; &.u5: 10; 
10 10. 11.10; 14.50; IfJ.O". 1*5.20; 
17.00; 18 25 . 13.00 

• I^a d u r a t a del v iagir .o ^ di 
40 m i n t r . c i rca in a l i s c a f o e 
d: u n ' o r a e 25 m i n u t i i n \ A -
p o r e t t o ; , 

A L I S C A F I (a l i - ra . ' i d e l Tir
r e n o p a r t e n z a d a Mersre..:-
na>: 7 . io . 7.5o. à.2 ». 9 ,0 i ; 
9.40. 10,20; 11.Oo. l ! .4u; 12.:"; 
13.20; 14^0; 15 2>t. 16 . ' J ; 17.20; 
38.1U. 13.40. Ì9.««"). 19.40. 20.W; 
20.20. i C a r e m a r in p a r t e n z a 
rial n . o . o H ' . c r e i l o i . 8.f"0, 
10.40. 14.40. :*5..*/): 18.50. 

V A P O R E T T I : 6,30; «-H.50. 7.00 
iieìl.:o): 8.3,5. 8,55; 9.15, 
ll.iìO; 31.10; 32 20; 23.45; 15.10; 
17.00; 17.35; 10.00. 1?30: 20.05 

da ISCHIA per NAPOLI 
A L I S C A F I ( a r r . v o a Mer^e l -
l . r . a ) : 7.00; 7.30. 8.00. 8.20. 
8.40. a.'.O; 3. .Vi. 10,30, I1.10. 
11.5-3; 12,30. 1J.20; 14.20; 15.20; 
l»ì.20: 17.20. 18.10; 19,00. 19.30; 
20.00; 20.20. « A r r . v o al m o l o 
B c v e r e l l o i : 7,15. 9.30. 13.45; 
15.50. 17.50. 
V A P O R E T T I . 4.15; 6 10. 7.00. 
7.20; 8.15. 9.00. 10.20. 13.05; 
14.20; 24.45; 16.55; 27.00. 17.25; 
19^5; 18.50; 19,35. 

«La d u r a t a d e l v i a r i o »* d i 
40 m i n u t i c o n gl i a l i s c a f i «? 
d i u n ' o r a e 25 m i n u t i c i r c a 
c o n 1 v a p o r e t t i ) . 

, per PROCIDA 
l A L I S C A F I (Carcrr .ar dal a i o 
! lo B c v e r e l l o i : 7,45, 10 0 0 . 
' 15.10. 17.20. 19.05 
! V A P O R E T T I : 6.50 ( f e r i a l e » ; 
I 9.15: 14.00. i M - i ; 20.00. 20.21. 

' da PROCIDA per NAPOi l 
' A L I S C A F I t'arrivo a', m o . o 

B e v r r c l o ) - 6.50; 9.00, 14.10. 
16^0. 18.15. 

V A P O R E T T I : 7.10; 7.30; 11; 
15.15; 17.30. 18.30. 39.00. 
( L a d u r a t a d e l v i a g g i o è di 
30 m . n ' i t i c o n l ' a l i s c a f o e di 
u n ' o r a e 5 m i n u t i c i r c a c o n 
il v a p o r e t t o ! . 

I viporatt i p t r I t i iolc p a r t o * * 
t arrivino tutti al molo B«»tr»1l» 
a Pi atra Municipio. 

Indirizzi dalla tociata di naviga
zione dal Golfo: 
CAREMAft : Piazza Municipio, mo

lo Bavarallo . Tal . 31 .S3 .S4 
Adlauro - Alitcati del Tirrano: mo

lo E l i , via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Marte l l ina) - Te!e> 
fono 6 1 . 1 0 . 4 1 

Società Libera Navieaxlone dal Gof
fo: molo Bcverello, Piazza Mu
nicipio • Tel . 3 2 . 0 7 . t 3 

SNAV: molo Ovest. Via 
lo, 10 - Tel . • • 0 4 . 4 4 . 

http://741.92.64r
http://co.sutuir.il
http://me.se
http://ieub.lt
http://in.it
http://conr.ii.'
http://bor.fhe.-i.�
http://eni.ro
http://ol.no
http://32.07.t3
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MARCHE • La crisi alla Regione Da dicembre funziona all'ospedale uno speciale gruppo di lavoro 

Adesso si lavora 
sull'ipotesi di 

un quadripartito 
Lunedì riunione del comitato regionale De 
Un documento delle forze economiche 

Tutta Ancona in corteo per la Maraldi 
A N C O N A — U n a i n t e r a u n a p e r K»- i-i** 
r a i d e l l a M a r a l d i . I e r i m a t t i n a , i n o c i a s i o 
n e d e l l o s c i o p e i a e - . ' i a d u . o . le v i e de l c a p o 
l u o g o si s e n o r i e m p i t e d i ( : u t i n a i a d i la 
v o r a t o r i , a r t i g i a n i , d o n n e , n i n w i n i «In- b a u 
n o r o s i i n a n i f e - t a t o a n c o i a u n a v o l t a 
la s o l i d a r i e t à a t t i v a , la p a i t o c i p . i z . . n e tli 
r e t t a v e r s o i 400 d i p e n d e i . t , d e l t u b i f i c i ) a n 
c o f i e t a n o s u l l ' o l i o d e l l i c e n z i . i n a e r ò 

K a c c o j j l ' f i u l o l " a p p " I l o d e l l a F e d e r a / i o n e 
p r o v i n c i a l e C G I L C I S L U H , l ' a d e s i o n e a l l e 
s c i o p e r o ( \ t t a d m o n e : p o s t i d i l a v o r o e s*a 
t a m a i s i c e i a . Pre . - sor /c h e t o ' , i l e n e l l e f:<b 
b r i c l i e . m a a n c h e b u o n a ne i j l i u f l i i ' i e n e l l e 
b a n c h e . T i a le 10 e le 12 p o i t u t t i ì IIOÌÌOZU 
d e l c e n t r o . s t o r i c o . i d i » r ; m a . s t i c o n le .->ai.i 
c i t i e s c h e a b b a . s . s u t e 

D u e c o r t e i ( u n o p i o v e n i e n t e d a l M a n d r a c 
d u o e l ' a l t r o d a l C a n t i e r e N a v a l e » , si s o n o 
f u s i i n u n a g r a n d e f i u m a n a d i p e r s o n e a l 
l ' a l t e i z u d i p i a / . z a K e n n e d v . D a l i . c o n .n 
t e s t a ì m e / z i m e c c a n i c i d e l t u b i f i c i o M a 
r a l d i d i e i s s a v a n o e n o r m i t a z . e b a o . è i n : 
z i a t a u n a l u n g a s f i l a t a Un s o t t o il C o m u n e 
D i e t r o , le r a p p r e s e n t a n z e d e i p i ù g r o s s i ( f i l 
t r i p r o d u t t i v i d e l l a p r o v i n c i a M o l t i « l i . s in-
s c i o n i d e l l e a z i e n d e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o , il 
s e t t o r e s i c u r a m e n t e p i ù c o l p i t o d a l l ' a t t a " 
c o a l l ' o c c u p a z i o n e : s u b i t o d i e t r o il r o s s o s t n 
s c l o n e d e l l a F U L T A vi e r a n o l e o p e r a i e 
d e l l a B a b y B r u m m e l . d e l l a M a r a , d e l l a T o m 

u r e i . dt-'-'L - ' a t a l . 
T i a i p.U a ' t i v i 

- . l o ' a n i , i . ' m v . i i i . 
D o p o u n ! 

- .o t to u n i o l e 
in p . a v a d-
e d i h c . o -cele 
b i - id ir i d i fi 
b a n c a i '.i < ut 

Ill'-'O 

e C ' I l a L'.. a l t r i i t i i i ( . . n ( jue l l : d e : l a v o 
l a t o r i d e l m e o s u d . d e l l u d u s t i . a M e l l o n i d i 
F a b r u n o , d e l c o n s i g l i o d i f a b b r i c a d e l l a 
O h f i a r d i d . J e s i , d e l l a F e d e i a / . o n e d e l e h i -

e d e , b a n c a i : 
e v olt n : e i o i i a l.tn< i . u e 

dell.» lei-'.i d e . d . - . o c c u p a t i 
M':> p e i le v i e c i t t a d i n e . 

( i t i . ( ( l a i e , il ( O i t e o h a . - . o v a t o 
l 'a |{e!)iilji)<ica, n e i p i e n i d e l ! 

d e l l a M a n c a d ' I t a l i a Q u a l c h e 
e h . i O ' ' o le f i n e s t r e d e l l a s e d e 

i . n d a l l a p r i m i m a t t i n a e i a 
i u n a s ta c o m p l e t a m e n t e e n i u s a e p r e . i i d : : i t a 
d a l l e f o i / e d e l l o n l i n e In in "//o a l l a . s t r a d i 
a ' t r a v e r s o u n a l t o p a r l a n t e i i - a t ( j s o p r a u n a 
a u t o v e t t u i a , h a p a i l a ' o a n o n e d e ' l . i 1-Vd • 
ì a / i o i i ' . - s i n d a c a . e M . t o ' o i i « ( ^ i - - ' a n i n i fé 
s t a z i o n e — h a d e t t o t r a l ' a l d o - .si e i e i i 
n e c e . i s a n a . a p a i t e il c a s o l i m i t e M a m l d . 
p o i c h é la s i t u a / . O l l e p i . d u t t i v u e d o( c u p a / i o 
n a i e d e l l a c i t t a e d e l l a p r o v . n c . a e c o l p i t a 
p e d a n t e m e n t e d u l i a c r i s i » 

P e r !a M a r a l d . a n c o r a >-olo p r o m e s i e i S i 
a n d r à a l p r o s s i m o i n c o n t r o m i n . i t e i i .ilc d. 
m e r c o l e d ì - h a a g g i u n t o M a o l o n i - < \ n 
v i n t i c i i e p e r r i s o l v e r e la e r a ve u n p a n e sa 
r a n e c e s s a r i o u t i l i z z a i e la l e a ^ e s u l r i s a n i 
i n c u t o f ì n a n z . a n o d e l l e i m p r e s e i n d e b i t a t e 
c o n le b a n c h e » 

.Velia foto un'immagine del corico. 

A N C O N A - - M e n t r e f o r z e s o 
e i a h e d e c o n o m i c h e s o l l e 
c i t a n d o t o n e n e r g i a : p a r t i 
t i a t r o v a r e u n p u n t o d ' i n 
c o n t r o p e r il g o v e r n o r e g i o 
n a l e p e n i n o .iiil p a n o r a m a 
p o l i t i c o m a r c h i g i a n o : g r a 
v . i n t e r r o g a t i v i s o l ' e v a ' d a l 
la D C I p a r t i t i - d o p o .a 
m . z ' . a t i v a d e ' P C I - - t e n t a n o 
u n a v i a d i e m e r g e n z a , u n a 
. s t r a d a d i f f i c i l e , m a p r a t u a 
b i l e C e r c a n o i n a l t r i t e r m i 
n i u n a deci.-. i m e c o m u n e c h e 
i n d u c a la D C a d u n a t teggi** 
m e n t o f i n a l m e n t e r e . i p o n . s a b : 
l e . I c o m u n i s t i s t a n n o l a v o 
r a n d o c o n c r e t a m e n t e .su. la 
i p o t e M d ; u n q u a d n p . i r t . t o 
P S I . P S D I . P R I . P C I c h e 
p e r m e t t e r à a l l a R e g i o n e d i 
r e c u p e r a r e il t e m p o p e r d u t o 
H a n n o a v u t o i e r . m a ' t u i a 
u n a di.scu.-o io n e n m il p a r ' i 
t o s o c i a l i s t a p r ni i e c o n r e 
p u b b l i c a n i e io i a ' d ' - m o c r a ' i 
e . p o ' 

U n a ili.n ii.M'iini' p i o t a u à 
- e . s t a to il u ' i i d / . o c h e 

Ila \ a g l i a i o le d u e d ' t t e r e n 
' : i]K);e.ii d - e i n e i g e u / a il 
( l u a c l r i p a r t i t o p i o p o . - ' o d a l 
P C I e il t r i p a r t i t o i P . i l P H I 
P S D I i d i c u i h a p a i l a t o in 
c o n . i i L ' i o .1 P a i t - t o . K K ' . I I 

d e i n o c r a L . t o . Ne.-v-.ii n a d e i . 
.i o n e U l f . c l a ' e t ' T ' a v a h i 
l o n c l i i i o . ' i n c o n t i o .si .-,.» c h e 
: p a r t i t i i i u n . i a n n o t i a l u e 
v e gl i o r g a n ' . i i n : d . r : g e n ' i e d 
e n t i o m a r t e d ì p r o g n i n o d e 
c a l e r a n n o i p e r q u e l g ' o r n o 
è p r e v i s t o u n e n n e s i m o in
c o n t r o » I a m e d i la D e n i o c r a 
/.:A c r ' . i t : a n a n u i r - c e il i l i o 
t o r n i t a l o l e g i o n a l e I . ' - i t te . s i 
desrli a P r : p a r t i t i e l o n i p n ' i i 
. i i b ' l e a n c h e .ie n o n ci p a r e 
a f f a t t o g i u s t o — d o p o le u ! 
' ' m e v i c e n d e — l a s c i a r s i c o n 
d i z i o n a r e d a ' p u - . « d e l l » t a r 

t a r u g a d i e l o s c a d o c r o c a 
t o s e m b r a a v e r e s - e l i o 

L a s p a c c a t u r a m ' o r n a a l l a 
D C t u t t a v i a le l o : - : p re . i 
s : o n : d e l l a c o i n p o n e n ' e p a i 
c r i t i c a \ e r . - o . ' o p ' i a ' o d e l l a 
a t t u a l e . l e g i t - ' e : .a P o l e n t a 
f a n n o pie-cì,'.:*.* nrt i ì o U a 
dur . . -vi ima n e ' l o m ' r o ' e 
i l . ona e i l o i i . i i r . i r i i i i d r rfeii 
t e n o n s i r u m . . - c e o i n i i d a 
Iile.il i I e f r r / e e. o. ' .om i h e 
i n t a n t o p r e m o n o p e r u n a 
r a p : d : . i i u n a s o l u / . o n e d e la 
cri . i i . p r i m a d e l l a p a u s a e s t : 
va Ad u n d o c u m e n t o p r e . i e n 
t a t o H : p a r t i t : d a t u t t e le 
a . i sOc :az iom e c o n o m . e h e h a 
r i s p o s t o t e i n p e s t i v a i i i e n t e la 
s e g r e t e n a l e g i o n a l e d ; . P C I 
e s p r i m e n d o « p i e n o a c o n i t i 
c o n il c o n t e n u ' o d-* la p r e 
s a d : p o s i z i o n e » I (|<i( u 
m e n t o h a u n a . n d u b o a m i 
p o r t a n z a p o i . ' . c i o . h a n n o 
f i r m a t o - d o p o I U M i u n . o 
I le r i i m o i , n , i d a ' ! " a n o e la 
/ o n . a r ' . - .vane 1 i C o . u f n 

du . - ' i a e 1 i C o n i a i ) 'a ("NA 
e ' a C ( ì A la C o i i t o o m i i i e i c o 
e '.A (.'o.Mle.scv* nt : e ' : e c e n 
t r a ' : l o o p r a t : v e i l , " g a C o n f 
c o o p e r a t a e e A G C I i ia C o ! 
d i r e 1 1 ; e la C o n i c o ! ' i v a t o r : 

T T f ' : l o n v e ' V i i i .- (I 
t e n e l ' a n o t a d : f ! u - i - h i n 
n o " . - .p i t i co v v a p i e n e u p i 
/ l ' i l e p e r ! «-c'-e.-i.vo p i o . u n 
irar-,: d ' - l la cr.- . -i ' i H i ' . ' o 
n e e s t a t a s o ' t o ' m e n t a la 
p e . - i i n ' e r : p e r c u - - . : o : ) e d e . l a 
ei ' s : i i i ' l c at ' . : ' . . ' a e c o n o n i 
c h e c o n 111!e.-vìì s u l t c - - u ' o 
d e m o c r a t i c o d e ! ' a r e g i o n e 

P e r t a n t o le ii.--.oc a z . o n i 
s o l l e c i t a n o le l o r y c p o l i t i c h e 
c h e si r . i o n i v - o n o n e ! . v e n i 
d o p r o g r a m m a * :co r a u g i u n 
t o a d a r e a l ' a R e t ' i - ' n " u n 
g o v e r n o p r i m a d e l l a pan- , i 
e.s' iva 

Parlano i medici di Terni: «Ecco 
cosa facciamo per i tossicomani» 
L'iniziativa fu avviata dopo il ricovero di giovani che « bucandosi » avevano contratto l'epatite 
virale —- Il trattamento prevede due fasi — Garantita l'assistenza anche ai drogati in carcere 

Si riunisce oggi 
il direttivo 
regionale 
del PCI umbro 
PERUGIA — Stamattina a par-
tira dalle ora 9,30 si svolgerà 
la riunione del comitato diret
tivo regionale del PCI umbro. 

La relazione sarà del compa
gno Gino Galli, segretario re
gionale. Tra l'altro, all'odg sa
r i la posizione dei comunisti 
circa la elezione del nuovo uf
ficio di presidenza del Consiglio 
regionale che dovrebbe avveni
re mercoledì della prossima 
settimana. 

Ieri sera, intanto, una dele
gazione del nostro partito, sem
pre su questa questione, si e 
incontrala con una delegazione 
del PSI. Sono in programma i 
noltrc nei prossimi giorni in
contri bilaterali tra le altre 
forze democratiche. 

S. Benedetto: 
militare di leva 
muore scendendo 
dal treno in corsa 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Il corpo di un giova
ne di 20 anni e stalo tro
valo ieri mattina, verso le 
6,15, nell'interbinario, lato 
sud, della stazaione ferrovia
ria di San Benedetto del Tron
to. Si traila di Vilo Stefano 
Dell'Edera, nato a Bari nel 
195S e residente a Putiglia-
no (Bari). Era in servizio di 
leva al 121. reggimento di ar
tiglieria di Bologna, aggrega
to al battaglione « Piceno » di 
Ascoli per motivi di studio. 
Il giovane, ini alti tornava in 
caserma da casa al termine 
di una licenza avuta per po
ter sostenere gli esami di ma
turila magistrale. 

L'incidente e avvenuto ver
so le 5 del mattino. Forse 
stanco per il lungo viaggio, il 
giovane si era addormentalo. 
Non svegliatosi in tempo per 
la lermata. accortosi, all'im
provviso. che il treno era ri
partito, ancora insonnolito ha 
cercalo ugualmente di scen
dere. con il treno pero già in 
piena velocita, rimanendo uc
ciso sul colpo. dopo aver 
sbattuto la testa conilo le 
traversine dei binari. Una 
borsa con suoi effetti perso
nali e stala trovala ad un cen
tinaio di metri di diOJnia dal 
punto nel quale e stato avvista
to il suo corpo da un macchi
nista di un treno merci in 
transito, il quale ha subito da
to l'allarme. 

A Macerata 
aumenta il 
prezzo della carne 
MACERATA — Ancora un au
mento del prezzo della carne. 
Un ennesimo ritocco — si la 
per dire — al listino e slato 
apportato ieri mattini dal Co
mitato provinciale prezzi, riu
nitosi per esaminar? le richieste 
di revisione avanzale dai ma
cella:. L'aumento, sensibile e 
generalizzato, riguarda lutti i 
tagli. In particolare, il prezzo 
de! bollito senzo osso passa da 
1300 a 3200 lire il chilo. 
quello del fegato da 3200 a 
3500. 

Lo spezzatino senz'osso sa
le da 3500 a 3SS0: il magro 
scelto di spalla e le fettine scel
te di spalla da 4500 a 4800: 
il magro scelto di coscio, fet
tine scelte di coscio e bistec
che disossate da 6000 a 6500 
bistecca di posto, filetto e gi
rello da 7000 a 7500. 

Presenti per la rappresen
tanza sindacale Moretti e Bar
bieri della federazione unitaria 
CGIL. CISL e UIL. il rappre
sentante dei macellai, ragio-
nicr Magnarelli. ha giustificalo 
• ritocchi richiesti con l'aumen
to alla fonte della carne che 
dalle 1662 lire il chilo del gen
naio scorso ha raggiunto le at
tuali 1S40 lire. Irremovibile il 
sindacato si e dimostrato in me
rito ad una seconda richiesta 
del macellai, quella di libera-
fTzxsrc il prezzo della carne 
per i tagli del quinto quarto. 

PERUGIA - Sì aggrava la crisi della società che controlla 15 cinema in Umbria 

Si sfalda poco a poco l'impero Farinelli 
Istanza di fallimento per la CINEGEST 

Alla richiesta di fallimento potrebbero accodarsi anche le società noleggiatrici 
che vantano crediti per 300 milioni — Prosegue intanto la lotta del personale 

P I - : I U ( ; I . \ — i/i-t.m/.i di f.ii 
liinento -rune urinili (hi <]U.t 1 
che settimana sin tavoli del 
Tribunali*. Kra ' tata preseli 
Ulta d,i alcuni dipendenti < Iit
imi) a\i-vano ricevuto tutte le 
loro spettanze. ("è. poi. I.i 
-pachi di Damocle delle -o 
nota noleftmatrici the hanno 
un t redito di .'J(Ml milioni di 
l ire v the il-\ un giorno al 
l'altro |>ot rebbi'ro aeiodar- i 
alla r i th i t - td di fallimento 

Intanto, le .sale tinem.ito-
tirafiche continuano a run.i 
nere t hiu>e |H'r la lotta del 
perdonale i he rivendici il -̂.i 
'ano «• l,i < erte/za del j>o-«to 

(I Livul'o 

Questa è ut lotosi .il 1,1 del 

l.i M>< let.'i ("ii'es'i'-.t i he in 

I inhri.i < oiitroila piti di (|iim 

« ni» matoi'rat ì 

Farinelli itivon 

anp.irc'itt inent-

a OH i> 

K' l'ini 
ìm.i i he 
per . I ' I 

<ln I 
pero 
.Ma 
dar. 

I.a ('meni M ^iilii a Perii 
. IL I ha in aff.Uo <|ua-i tutti 
le --.de uni*»' tanti \d t u e 
/ione infatti «lei Pavoni , il 
l>elliss:nio te.itr.no batoeto ,t 
dib.to .i i melila i he i otiti 
tuia a i iman, re <• pai e » on 
buoni risultati una iicMione 
pr v ala a patte la t'itiei.'* •»! 
controlla il Tu reno, il .Mo 
dern:«inni :! I.i'h. il Mij ' irui 
Ma non M felina q.;; Ve' 

resto del pac-e la l'annulla 
Farinelli (prima era il pa 
die, Romualdo, a jje-.tire la 
catena, ora è il furbo ma;.' 
more) controlla altre lirandi 
sali » memato<rrafuhe to-ne 
il Politeama Je>i e l'F.den 
di Cortina d ' . \m|H/ /o . 

Apparentemente >embre 

rebbi* dunnue una .situa/ione 
che non Ila pai v .e d'u->eita. 
L'ainmir.iMrd/ioiie controlla 
ta della Cinet*e-.t — tome di 
ce il direttore della C'uieneM. 
il dottor P e t r o l i - - d,\ pai 
te del Tiibiinale non avrebbe 
i r ih i i K forse tu muli no il 
fallimento Chi nleveia la >o 
< irta ' Finora non .-a e latto 
av .ititi iie--.uiio Ma ani he 
(|'i indo {(iiesto ' qualcuno » ci 
l\>•>•-»• "-' tiovetebbe d,iv aliti 
tutti . prolilenu i he a Cine 
Ur-»t ha di lì* >t)!e a M' 111 
qtn Mo moni. ..to , il ;> ut 
i olare : .'{un inilio'ii <\.\ \ i r 
.•>u'r a; di-t: l'nitori 

I "na • bii i 'a.l 'e t mo->->a siili 
i uhi a i ornano i< e Mat i ma 
tentata dai l ' . ' . i i t li; Hanno 
tra-lorm.ito la ~o> u tà da SaS 
( -ih a ta m ai i oniand 'a -eoi 
pi i r i :n S' I i -ti età a l r 
<-|)o;i-abil,'a l ' in.ttt.i i p-i noti 
and." ' i d uie/ /o < n] |oi > 
patr.mo'iio n< '-.Hiaa-

Manno *i a - f r r to ilio!;' e la 
-r<li -« • .t\- . ' : !!a C.ne.-. -t 

d.\ P e r u m a a R a r i I / o b i e t 
t i v o è p r e n d e r e teni|X>. in 
atte.-s,i d i < iua l che f i n a n z i a 
m e n t o o di q u a l c h e m i r a c o l o . 

L a lo t t a d e l p e r s o n a l e in 
t a n t o , t o m e si è d e t t o , p r ò 
i-cilc .senza .soMe. I c i n e m i 
a P e r u g i a x i i i o c h i u s i c i e l i 
( •ament i* o r m a i d.\ p i ù d i u n 
tu e s c . 

A n c h e s e . l ' è d.i d i r e c h e 
è p i ù di u n a n n o c h e le -a 
le d e l l a C ines i e s t n o n e r a n o 

pili frtqueiitab.il e fiequen 

tate. Le ditte distributrici non 

davano più a causa del de 

bito film dignitosi t- Fannel 

li ricorreva a |H'lhcole di tei 

/ a o quarta categoria. 

Rimane un dubbio ina <o 

me avrà l'atto Far nelli t IH* 

Inni a qualche lunp.i fa era 

considerato, e foi-s< !o è an 

Cora, una potè ì/a finali/ aria 

ad andare in tns i t o-i rapi 

riamente? 

Assemblea nella Eme occupata 
Da lunedì picchetti alla Farl'isa 

M A C K H A T A — I c u i n ' o . u e d : d e l e g a / i o n . d e ; I O I I - . L - . I d : t a l i b i . 
ca d i t u t ' e !e a z i e n d e d e l l a p r o v i n c i a . l e r m a t t i n n . pre.-v,o .o 
h t a b i h m e n t o K.MK d; M o n : e c a . v » . . t n o o c c u p a t o d a o l t r e v c n ' i 
G i o r n i i l a l l e m a e . s t r a n 7 e I ! a v « > m t o n p r e d e n t i , e re.» iJOO m r a p 
p r e . s e : i t a n 7 a d : o l t r e 50 i n d u . v . r e p . c e o l e e m e d i e h a n n o a f f o 
l a t o f i n o a l l a ' a r d a m a t t i n a t a il . s a l e n e d e l l a m t i i . s i Q u a n t o 
n l l e inizia: iv*» i m i t a r . e d . lo ' . t a a BOn ' i^ r .n d e i l a K.MK d o p o .a 
: i i*h:e.s:a di l : c e n z : a m e n ' o d i 7*ìoj>e:a: e la e o n evrticir .e r o t t a r n 
dell-* t r a ' t a t i w . d a i d i l i a t t . i o e en i e r . -o u n a< c o r d o .sii la lift e.-
. - : ' a d i . n d r e u n o -< - o p e r o g e n e r a l e pe i : p i a n : L'.or:i: d . s,** 
• e m b r e 

G : a d a l u n e d i i n t a n t o : . a v o r a t o r . d . d . w r - e a 7 » - K l r OTJA 
n i z z e r a n n o p i c e l i e t t . d i f r o n t e a l l o s t a b i l . m e n t o F . i r f i - a d i 
A*3p:o. do ' . . 1 . n o ; i ( b M ! i : e .1 p ' - r . o d o fé. la e . u n i par* e <!'•; d o - - . 
d e n t i c o n t . n a a a l a v o . a r e Ne l cor.-it li?'. d : h a t * m )H rompai .»r . i 
I v a n a R U M ; , h a d a t o r . o ' i z a d e l ' . i v v e n a ' a oc ip«7'o'*--> d.-l 
* o m : f ; r : o • G . o : a » d . L ' r b . s a i l i a da p a r t - - d e l e l*ì d ; o " n d e r . t . 
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n o u n m o r t o |x*i u n a d o e 
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Il p:ott.s.si)i i l i !s. 'iiani. p i ' 
n i a r . o d e l l a c i m a a, i n c i d a 
c h e l ' i dea d i < o.s' l u n e il 
L'rupixi v e n n e m .sesrui 'o a 
r e o v e / o d i a l c u n i i: o v a n i h e 
a v e v a . n o ( o n t i a t t o l ' e p a ' l ' è 
v v a l e « b u e a n d o - i » « Ci : e n 
d e f i l i n o c e n t o .so.-pi n t 
< h e n o n p o t e v a n o e.s-eie t i . i t 
t a t i i o n i e n i a l r : q u a ' s i a . s i . (IA 
c u r a r e c o m e t u t t i j l : a l n i e d 
a b b a i u i o n a e a - e -•(•-.-:, n : i 
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A l c u n i d e i m e d a - i del ! . , eli 
n . i a e il p e r . s o n a . e d e ! •' v . 
z io d i i g i e n e m e n t a l e .s: I I I .M 
r o a l l o r a d ' a c c o r d o e M a h . 
I n o l i o u n r a p p o r t o d . co l l a 
I j o r a / i o n e In i / . io cos i u n la 
v o r o c o m u n e , . s v o t o .uli 
i i n i ' l i c d a v o l o n t à . ! c h e c o n la 
i n t d i c u i a n o n h a n n o m e n u * a 
c h e t a r e K' q u e s t o il c a - o 
d e l p "o t e s . so r F a n c e l l 1 . < le-
m . s e ^ n a a l Se i o n d o L i e o 
M - u * n t t : . o e c h e a l i.*r-.i!);)a d i 
l a v o r o -s- e a v v i c i n a t o do|X> 
1 e.s p e r l e n z a v .ssiita n e ' t 
p r o p r i a M-uo.a . d u r a n t e : t - e 
B i o r n i d i . - e m i n a . ;o c h e t i n o 
n o d e d i c a t i a l p : o b ! e i n a d e l ' a 
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T r a l ' a l t i o il i . . - ch io d i 
c o n t r a r i e l ' e p a t i t e v i a l e -
m o l t o f o r t e « V o l e n d o f a r e 
u n a p e r c e n t u a l e . so s t i ene 1 
d o t t o r A l l e g r a , d e l l a C l i n . c a 
m e d i c a — M p u ò d i r e c h e 
l'80 p e r c e n t o d e : t o s s i c o m a n i 
p r e n d e , p r i m a o p o i , l ' e p a t i t e 
v i r a l e , hi c u i d i f f u s i o n e è fa 
e d i t a t a d a l p a . s s n u s i o a u r a 
vprj>o p i t i m a n i d : . s i r i n g h e 
i n f e t t e »< 

Il t r a t t a m e n t o p e r la di.sin 
t o . v s i i a z i o n t p r e v e d e d u e fa.si 
n e l l a p r i m a il t r a t t a m e n t o 
v e n e f a t t o i n o-speda le . n e l a 
s e c o n d a i n a m b u l a t o r i o N e . 
p r i m i t r e g i o r n i d : m o v e r ò 
v i e n e s o m r n i n i . s t r a t o p e r IH> -
CA il m e t a d o n e , u n f a r m i " - ' 
a p p o s i t a m e n t e c r e a t o . ! c u . 
e f f e t t i s o n o M i n i ' a qu.*l! 
d e l l ' e r o i n a 

« Il m e t a d o n e e c o m u n q u e 
d a c o n s i d e r a r e u n v e l e n o — 
as*viuntfe u n a l t r o m e d e o d e . 
S . m S a n d r o C a . - m i — e p * r 
e s p e r . e n z a ixi.ss a m o d . r e r h " 
p : u b r e v e è jl p e r . o d o d u r a n 
t e :I q u a l e v i e n e U s a t o e :n 
H h o r i . sono u h e f l e t t i d e l l a 

c u r a • C o n ' e m p o r a i n - t i n e n ' • 
a l ( t r a t t a m e n t o f a r i n a i o io .n 
i n M. il ta- .s t o r n a n e v i e n e 
i m i t o e a i u t a t o a n c h e d a l 
p j . n t o d : v i s t a p s u o n - . •> 
U n a v o l t a e h m n a t o :! m e t a 
d u n e , a i q l a ! e s . ri " i ' '* 
p r o p / . o p e r e v i t a r e i n i m p . i ' 
t o t r o p p o bru . - iO m i . l' p e 
f o n a l e m e d i o , . - o p r a j j i u n . ' e 
i n e v . t a b i . m e n t e la ( r i s . d a 
a . - : . n e n 7 a « A u n r e r ' o p m ' o 
è c / c o l a t a a n c h e u n a .-or* i 
d . l u o . ' o i f l n i u i i ' — -<>-' <••'-'• 
il p iofe . - . -or f ì r . j n a n . 
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I .o a .-<>':.- e '• 

A Portonovo al mare in autobus 
ANTON" \ — I n m o d o pi r e 
v . t a r e c h e LI:I u;->r:-ro a', m a 
r e d i v e n t i u n t u f f o ne i j j a s 
d e s ì i - s„ -appame. ' i t i d e l l e a u t o 
e q u e l l o d i . . . l a s c i a r e la m a c 
c h i n a s o t t o ca-sa e p r e n d i t v 
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p o s s i l i ; ! • r for-t* n i n - s . i r . o . 
C ' i i q u a l i h e v o l t a si ò a \ • 
v t n t u r a t o n e l ' a ba-.a. l i d o 
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Lottizzazione a Candid : 
far luce senza scandalismi 
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t P S I i, s i i l ' e p i e - u n t e !. f . 
z a / a n . a b u - . v e a v v e n i r e a 
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n . i l f c o m u n i s t a h a c h i e s t o 
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t a d e l PCtl — e s s a c o i n v o l 
«e u n i t u t t a p r o b a b i l i t à a n 
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Pari al 7 5 % dei consumi i l deficit energetico nelle Marche 

Poca l'energia prodotta 
troppa quella importata 

Dettagliata analisi del fenomeno al convegno promosso dai sinda
cati ad Ascoli Piceno - I consumi attuali e le previsioni • Proposte 

ASCOLI PICKNO -- La carenza di energia ne Ha provincia di Ascoli Piceno è ad un punlo 
critico, gravi sono le sue ripercussioni negative sull'occupazione e sullo sfruttamento delle 
risorse produttive. Il dato sulla situazione energetica che è venuto fuori ieri dal convegno 
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Stasera Augusto Boal a Perugia 
PERUGIA — Il brindano Augutto Boal aiticme al collettivo dell'UDI 
di Pfruqu torna questa tcra a B>ro*o<arc e coinvolgere il pubblico con 
Il suo teatro invisibile • . L'operazione e 91* riuscita, ma la replica e una 
occasione da non perdere per immergersi in un lar teatro che e 
intervento sulla realtà e piacevole espmenia collettiva. Assieme a Boal 
(questa sera ore 21. piazzetta di S. Giovanni del Fosso) Teatro in 
Piazza continua a Perugia con la replica de « Lo stordito • da Modera 
nesso in scena ai giardini del Frontone dalla cooperativa Allori e Tecnici. 

Anche due frappi di base umbri ternano in piazza. A S. Marco 
alle 21 sul palco ci saranno i bravìMimi « apprezzali giovani del gruppo 
di cultura popolare di Ponte Valliceppi con • momenti di vita e lotta 
conladina », il gruppo di Torgiano « Il canovaccio » si esibisce invece a 
Ponte S. Giovanni con la scrittura collettivo « L: Come uomo ». 

L'elenco delle manifestazioni di questa sera si chiude con la musica. 
• Suono creativo » e il titolo che la cooperativa UMU-Sintesi ha dato si 
concerto previsto alle 21 nella piazza di Corciano. 
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Mozione PCI all'ARS per un convegno tra le due regioni interessate 

Il ponte va bene, ma non deve 
togliere finanziamenti al Sud 

Per i comunisti è indispensabile un confronto sullo stretto tra Sicilia e Cala
bria - La proposta sarà discussa all'ARS mercoledì - Esistono delle priorità 

Ieri manifestazione dei lavoratori 

Tensione a Gioia Tauro 
Stazione FS occupata 

I 300 operai della Cogitau rischiano il posto — Manca ancora 
la variante per il porto - Il 26 a Roma i sindaci della Piana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti si
ciliani propongono che la 
questione del « ponte sullo 
stretto » di Messina, recente
mente riportata all'attenzio
ne dell'opinione publbica da 
un simposio ospitato a Ro
ma dall'Accademia dei Lin
cei, venga esaminata da un 
convegno unitario delle due 
regioni più direttamente inte
ressate. la Sicil ia e la Cala
bria. L'invito a promuovere 
ta le incontro d'intesa con il 
presidente del Consiglio re
gionale della Calabria è s tato 
rivolto al presidente dell'As
semblea sici l iana dal gruppo 
parlamentare comunista all' 
A R S con una mozione. 

Tale convegno dovrebbe 
scervire per un « ampio e ap 
profondito confronto » sui 
problemi relativi alla «even
tuale realizzazione dell'opera 
e ai conseguenti effetti eco
nomici, sociali ed occupazio
nali ». soprattutto nell'area 
dello Stretto. 

Intanto vengono abl>ozz.ate 
nel lo stesso documento alcu
ne prime valutazioni: nel di
batt i to che è s tato sollecita
to dal simposio dei tecnici e 
poi dalle ipotesi rilanciate 
dallo stesso presidente An-
dreotti nel corso dell'incon
tro governo-sindacati sul 
Mezzogiorno, rende necessa
ria una « responsabile presa 
di posizione » degli organi 
dello Stato sulla reale fatti
bilità dell'opera, sui tempi di 
esecuzione, sugli oneri e sulle 
modalità di f inanziamento. 
sulla titolarità degli organi 
che dovranno presiedere alla 
progettazione esecutiva, alla 
realizzazione e alla gestione 
del manufatto. 

Dopo che ripetutamente la 
grande opera era s tata pro
messa alle due regioni nel 
corso di varie consultazioni 
elettorali, il problema — af
ferma il gruppo parlamentare 
comunista al l 'ARS — va ri
visto e seriamente affrontato 
nel quadro delle disponibilità 
e delle risorse complessive 
del paese, e senza che ciò 
comporti una sottrazione di 
mezzi per i programmi prie» 
ritari e per le fondamentali 
esigenze del Mezzogiorno. 

L'area dello Stretto — si 
fa notare — è una delle più 
degradate del sud d'Italia e 
non ci sono per essa con
crete e programmate prospet
t ive di sviluppo e di occupa
zione: è rimasta fuori dasiii 
soecifici interventi previsti 
dalla legge 183 sul Mezzo
giorno 

Anche da qui la necessità 
che il presidente della Regio
ne siciliana, capo del go
verno regionale, venga impe
gnato a svolgere le più oppor
tune iniziative presso il go
verno dello S ta to e ne rife
risca all'Assemblea regiona'e 
alla ripresa dei lavori par
lamentari , a settembre. Ciò 
per acquisire e lementi certi 
sulla reale passibilità di co
struire l'opera: per conoscere 
gli orientamenti degli organi 
dello Stato circa la realizza
zione del manufatto , i crit-vi 
del f inanziamento, le mori'-
Htà di progettazione ed ese
cuzione e .li gestione: per •io-
certa re. infine, quali stu ii 
intanto siano stat i concor
dati e quali programmi sian > 
stat i individuati aff inché !.i 
realizzazione del ponte si ac
compagni veramente alia •>.> 
luzione dei problemi econo
mici. sociali ed occupazionali 
di tutta l'area dello Stretto. 

La mozione comunista ver
rà discussa dall'Assemblea re
gionale mercoledì prossimo. 
Intanto, intervistati dal Gior
nate dt Sicilia, il quotidiano 
del matt ino di Palermo. 1 di
rigenti siciliani del PCI han
no precisato :er: la posizione 
del partito sulla vicenda: 
« L'opera — ha sostenuto Pa
r-M — potrebbe forse agevo
lare Io sviluppo della S:ci 
ha; però sembra piuttosto 
strano che questa iniziativa 
venga presentata proprio 
ade.-v-o. mentre M parla de: 
l'insufficienza delle r s^r.se f:-
nanziar.e .->; itali, della ne 
censita ci: procedere a tagli 
della sp.\-a pubblica . 

Dopo ea.-er.>: r .chiamato .il 
la situazione di grave cri-. , 
dell'apparato indu.str.ale del 
l'..so!a. Paris, ha aggiunto ohe 
t s e per la S t e l l a ci sono 
cl.^ponih.l: i miliardi nece.-v 
sar: al risanamento dell'indù 
str.a. all 'allargamento della 
base produttiva, alla meta 
n.zzazione. con l'aggiunta dt-l 
ponte, bene, allora esso s: fac
c ia: altrimenti , si facciano !e 
filtre cose. Il ponte viene i 
dopo v II problema del por. J 
te dello stretto va ::-.qu idra , 
to. eroe, in un •< calcolo eco- i 
n r t i i i f O f o a i p i f w i i o » ? tra: 
ta. ingomma, d'accertare se j 
la proposta è :nq:sidrata in j 
una « politica volta a rea!:/ I 
zare ci: interventi dei quali j 

« Ripete criteri non accettabili di interventi a pioggia » 

Caltanissetta : dai partiti critiche 
al piano d'emergenza della Regioni 

Necessaria una attenzione alla soluzione dei problemi igienico-sanitari 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Che il piano di emer
genza presentato dal governo regionale sia 
da modificare profondamente non è una e-
sigenza avvertita sol tanto dai comunist i . 
Tutte le forze politiche democratiche, dalla 
DC al PCI, si sono pronunciate in questo 
senso a Caltanissetta e con una s e n e di 
motivazioni che non sono dettate da motivi 
di campani le: si è cioè evitata la tendenza 
a chiedere per sé. puntando sol tanto alla ri 
partizione quantitativa dei 030 miliardi che 
si vanno a spendere, privilegiando invece il 
dibatt ito sulle l inee complessive a cui il 
piano si è ispirato. 

Ma vediamo cosa chiedono i rapprosentan 
ti della DC, del PSI, del PSDI. del PIÙ e 
del PCI di Caltanissetta. Intanto si esprime 
una valutazione complessiva clic si può rias
sumere in questa frase del documento sotto
scritto alla line: il piano ripete criteri non 
accettabili di intervento a pioggia senza una 
s e n a programmazione mentre l'utiliz/o del
le risorse finanziarie della Regione anche 
in un piano che si propone di agire per da
re respiro immediato all 'economia sicil iana 
deve essere più eff icacemente finalizzato nel
la prospettiva di u n o sviluppo che vada ol
tre il momento congiunturale e nel lo s tesso 
tempo in direzione della soluzione di pro
blemi storici di arretratezza che non sono 
più sopportabili dalle popolazioni siciliane. 

Da questa considerazione discendono al
cune proposte concrete che non investono 
soltanto la realtà di Caltanissetta: da un 
lato un mass icc io intervento all' interno del 
piano di emergenza deve essere previsto per 
la soluzione dei gravissimi problemi igieni-
co-sanitan delle zone interne della Sicilia 
(che oggi — sottol ineiamo noi — s tanno 
tornando drammat icamente di attualità, co
me del resto puntualmente ad ogni estate» 
perché si risolvano alcuni dei fenomeni p.u 
macroscopici di arretratezza ciie meritano 
un intervento n o n più rinviabile; dall'altro 
per quanto at t iene all'agricoltura si è sot
tolineata la necessità di intervenire più d i e 
con il vecchio meccanismo del ((contributo» 
che rischia di restare strumento di ol.ente-
lismo in mano a questo o quel la ssesscre 
regionale con un piano organico e piogram 
mato di viabilità rurale di approvvigiona
mento idrico e di elettrificazione che può 
colmare le enormi differenze che ci sono 
tra zone di agricoltura sviluppata e zone 
di arretratezza d i e ancora si regstrano nel
le aree più interne delle tre provinole della 
fascia centro-meridionale. 

I problemi della provincia nisscna sono 
stati cioè inquadrati in una visione più gè 
nerale dello svi luppo sici l iano di cui il go
verno regionale dovrà certamente tenere 
cento. 

Michele Geraci 

Nostro servizio 
GIOIA TAURO — Cresce, in 
tutta la piana d; d o i a Tauro. 
lo stato di tensione per le 
incertezze sulle sorti del V 
Centro siderurgico e sulla 
stessa realizzazione del porto 
industriale di Gioia Tauro. 
Ieri mattina, nel corso di li
na giornata di !otTa indetta 
dalla CGIL. CISL. UIL e dal 
la federaz.one lavorato! 1 ri i.e 
costruzion.. oltre otH) lavo-
raton della Cognati (il con
sorzio di imprese impegnato 
nella costruzione del poeto di 
Gioia Tauro) hanno bloccato 
per alcune ore il trai fico fe
rroviario, occupando la sta 
zione. 

Con questa forma di pro
testa 1 lavoratori in lotta 
hanno voluto richiamare l'at
tenzione del governo, della 
Cassa JK'r il Mezzogiorno e 
della stessa Regione sulle 
minacce di pos-sibili licen
ziamenti . entro la fine di set-
tembre. di tutti ì marittimi e 
g.i edili .-e non .-.iranno ac
celerati 1 lavori per la i\-
costrazione di Eranova. !'ab> 
tato che dov.a essere sgom 
borato p:r consentire una 
normale npie.-a de: lavon 
C e la preoccupazione leale 
che >i voglia prolungare 
questa situazione di incertezza 
per nd.mensionare, oltre il V 
Centro siderurgico, anche le 
stes.se opere inirastrutturali e 
portuali. 

La Cassa per il Mezzogior
no non ha ancora inviato alle 
d i t te interessate il progetto 
definitivo di variante del por
to rendendo obiett ivamente 
difficile ed incerto il prose
guimento dei lavori, parzial

mente bloccati dalla mancati-
ta soluzione del problema 
« Eranova ». 

Intanto, una intensa niobi 
inazione e in atto nei più 
importanti comuni della Pia
na di Gioia Tauro dove : 
consigli comunali ielle il lai 
luglio si recheranno a Roma 
por costringere il governo a 
dare risposte concrete ed 

| ìmiiKdiatei discutono di 
, problemi dello sviluppo eco 
| nemico e sociale. Stasera, a 
1 Gioia Tauro, l'esecutivo dei 
I sindaci della Piana lanceia 
I una lettera apeiui ad An 
I dreotti sui problemi più in

genti del comprensorio ed 
1 inviti ai consiglieri regionali 
I e provinciali, al s indaco di 
| Regino Calabria per essere a 

Roma nella «iornata del 20 
assieme ai '.i'2 oon.-.inli comu
nali della Piana eh Gioia 
Tauro, alle delegazioni di la 
voratori della Cogitai! ed a: 
giovani delle leghe. Un invito 
è s talo inoltre, nvolto al 
sindaco di Roma AÌIMII . per
che voglia accogliere i con 
sigl ien comunali ed ì lavo; i 
tori della Piana d: Gioia 
Tauro 

La solici i l .età delle torze 
poi:' .(he Mira di.e.-ta ne. 
cor.-o degli incontri con i ni 
ruteni! dei partiti democrat-
ci con questa iniziativa di 
io'tu. preparata con decine di 
assemblee nei posti di lavoro 
e nei quartieri, s indacati . 
forze politiche, enti locali, 
vogliono dare obiettivi con 
creti a contenuti reali alla 
lotta per l'o.cup.iz.one ed il 
lavoro 

Enzo Lacaria 

A Montorio al Vomano il Comune scende in campo: con decisione, senza moralismi 

Il 24 seduta straordinaria 
il «lavoro nero» è all'odg 
Nessun comune ha la commissione prevista per il controllo e la 
tutela del lavoro a domicìlio - L'applicazione della legge 877 

c'è vero b_soer.o 
A Sala d'Ercole, ir.t u r o . 

la DC ha chiesto ed ottonato 
•.'. n n v . o delle nomine ohe 
erano in calendar.o dei coni 
ponenti delle comm.----» otv. 
provinciali di control o e del 
coni . tato regionale p-?- lo 
v.virt. provocando una prò 
sa di po.-iz.one del c i p o z r u p 
p.i oomuni.va. M.chel.ii ieelo 
Russo- >< Se dal punto di v.-
sta dcH'attiv.tà legislat ivi 
— ha detto Ru^-o — il 11-
voro della nuova maggiorali 
7,1 sta prevedendo con uno 
sforzo di tutti t eruppi, p-r 
la pirt.? de.lt- n o m . i v reci 
str iamo un r.tirrio che pò 
trebbe provocare nel g ro d j 
poco tempo una divarici.7 o I 
ne non mdi. feronte all'.nt-*r- | 
no della maggioranza. Infat- . 
ti. i problemi di fronte ai ] 
quali ci troviamo (dalle no
mine nelle CPC. ai direttori 
0*»tf: enti eoonom.ci. al B.»n 
f o d: Sicilia, alla Cassa di 
R.sparmto> sono per ner. d: 
grande importanza •>. j 

L'Aquila: domani 
il « Faust » del 
Teatro Accademico 
L'AQUILA — Domani alle 
ore 21 nell'emiciclo della vil
la Comunale avrà luogo il pri
mo dei quattro spettacoli che 
il Teatro Accademico dell'Uni
versità de l'Aquila presenterà 
nel corso dell'estate. L'inizia
tiva, denominata « Teatro per 
i rapa*" nel verde della cit

ta», è stata promossa dall'azien
da di soggiorno e turismo e 
si caratterizza per la novità 
della formula che tende alla va
lorizzazione del grande patri
monio verde de l'Aquila e che 
soddisla un'ampia richiesta di 
sano svago da parte dei bam
bini che trascorrono l'estate in 
città e non solo dei bambini. 

Lo spettacolo di apertura 
della manifestazione è il 
Fjuit. in una nuova versione 
scenica, curata dal Teatro Ac
cademico 

Il testo e stato tratto da 
un antico canovaccio della tra
dizione burattinesca ceca e 
narra dell'intrecciarsi delle 
contrastanti vicende dei due 
protagonisti: Faust. famoso 
personaggio della tradizione 
teatrale classica, sempre in 

j lotta tra il male ed il bene, 
| spinto dalla scic di conoscen

za lino al patto con le po
tenze internali: e Kaspcr. per
sonaggio giullaresco, sfaticato 
impenitente 

Fitto programma 
al festival 
di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — No 
tevolc alflucnza di pubblico 
al Festival dell'Unita; negli ari
ti viali della villa comunale si 
snodano mostre fotografiche. 
pannelli satirico-politici. gli 
stand» del libro, dell'artigia
nato locale e dei paesi so
cialisti. Il dibattito politico 
sui temi di maggiore attuali
tà ha avuto uno stimolante av
vio con la tavola rotonda sul 
tema « Sinislra italiana e pro
spettive del paese •: vi hanno 
prco parte Giacoma Mancini 
(PSI). Livia Mrnapacc (PDUP) 
Tommaso Rossi (PCI). 

Il programma 
di engi prevede alle ore 11 
proiezione Tv a circuito chio
so, alle ore 19 dibattito sul 
tema « il Mezzogiorno dopo 
il 20 giugno - (partecipano 
Donise. segretario dell] fede
razione del Par! to comunista 
di Napol': Par.si segretario rc-
gionile del PCI della Sicilia; 
Fanto, segretario della federa
zione regjina): alle ore 21 
proiezione del film - Luci del
la citta • alle 22.30 concer
to di musica jazz co.i il com
plesso « Calabria iazz ». Do
mani alle ore S.30: delusio
ne ddl'Urilà: ore 10 con\egno 
sul te.xa « stampa comunista 
e prob'emi dell'informazione 
oqgi » Dirtecioa Giuliano Lon-
qo, re»ponsabitc nazionale del
l'associazione ' Amici dell'Uni
tà »; ore 1S 30 incontro-dibat
tito coi i giovani delli città: 
partecioa Lorenza Sacconi del
l'esecutivo nazionale della Fe
derazione giovanile comunista 
italiana: ore 21 concerto del 
pianista Vincenzo Balzani (mu
sica di Beethoven, Schumann. 
Lizst. J. Strauss; ore 22,30 
recital dì cantoni dì lotta e 
di protesta con Emesto Bassi-
gnino. Mimmo Locasciulli, Gra
zia Di Michele. 

Nostro servizio i 
MONTORIO AL VOMANO — ! 
Lunedì prcssimo, 24 luglio, il I 
consiglio comunale di Monto- j 
n o al Vomano. .si riunirà in 
seduta straordinaria per di
scutere del lavoro nero: non 
è una semplice iniziativa di 
solidarietà nata dal caso cla
moroso delle due ragazze ri
maste gravemente ustionate 
nell' incendio dello scant inato 
in cui lavoravano borsette, ma 
si inserisce in una serie di 
iniziative di lotta. 

La piaga del lavoro nero 
—— che in provincia di Tera
mo riguarda centinaia e cen
tinaia di lavoranti a domici
lio e «a facon assume og-
gì nella economia della re
gione un ruolo precido, c h e 
non M può e.-orci77.are con 
condanne moralist iche: è que 
sto anche :! .senso delle nu
merose pre^e di posizione 

.< Pensiamo che al di là del
la esecrazione e del dolore. 
questo episodio debba riporta
re l'attenzione di tutte le for
ze politiche e sociali sulla 
-situazione di crisi del settore 
tessile dell'abbigliamento e 
calzaturiero. Investe aziende 
srandi. piccole ed artigiane 
eh cui i! lavoro a domicil io 
rappresenta l'ultimo ane l lo»; 
co.si .scrivono in un documen
to i movimenti femminili . 
chiedendo l'applicazione della 
logge 877 in visore iì.\ oltre 
c.nque anni e totalmente ma' 
mata 

Ba.-ia pen.-a.e d i " ne.-.-un 
comune dell'Abruzzo ha la 
commi-.-ione prevista orr il 
controllo e la tutela del l.i 
voto a domicilio e che la , 

commiòsione regionale M è 
riunita una sola volta. Non si 
tratta infatti di individuare. 
anche nel tragico episodio di 
Mentono , la sola >i responsa
bilità » del committente , an
che se non può essere ignora
ta: vi sono, cerne sottolinea la 
federazione CGIL, CISL. UIL. 
di Teramo in un comunicato. 
organi preposti al controllo 
che non hanno mai esercitato 
la loro funzione. 

Vi e più in generale la ne
cessità di proporre soluzioni 
valide per le lavoratrici e an
che per i piccoli imprenditori: 
le organizzazioni dell'artigia
nato. ad esempio, .-otto'.mea-
no da anni le carenze di uno 
s ta to giuridico degli artigia
ni che non favorisce le assun
zioni Il movimento da crea 
re attorno al « ca.so » scop 
piato in que.-ti giorni segue 
delle l inee molto precide: la 
commiss ione regionale per la 
tutela del invero a domicilio 
dovrà nunir.si — come hanno 
chiesto i movimenti femmini
li — per prendere le inizia
tive che le spet tano: una pres
s ione di massa dovrà essere 
esercitata sugli enti locali per 
ottenere l'entrata in funzione 
delle commissioni comunali . 

Una riflessione più coni 
pie.-*iva sul tessuto produtti
vo nei la provincia d: Tera
mo viene fatta dal PCI. d i e in 
un documento analizza il dif 
fu.-o fenomeno del decentra 
mento produttivo ma e d n a 
ro che la .-confitta de! la 
•.oro nero pji» ve.lire -solo d d 
la on;anizzaz.one m prima 
per.-o:ia delle lavoranti 

n. t. 

Sconfitte le manovre de 
Sulmona ha il suo PRG 

Grosso impegno per il rispetto degli standars ur
banistici - Latitanze colpevoli - Normativa rigorosa 

SULMONA — Sulmon,-. ha il suo .strumento urbanistico. Il 
Consiglio comunale ha approvato .a variante generale al 
piano regolatore dopo una .seduta molto te-a a c a u s i della 
volontà dichiarata della Democraz.a cristiana di tur c a r i c e 
l'atto politico aniinini.strativo tan 'o a t te -o dalla ciliari.nr-. 17,1 
L'adozione della variante .segue la approvazione, da parte 
della Regione, del PEEP. e quindi in breve tempo, .sa.vo ;n 
tralci amministrat iv , . Sulmona potrà a vere .: rilancio di ii'ìo 
dei .-.uoi s-ttori sin quali ruota l'economia cittad.na 

Il profilo tecnico p «litico dc'ia variante u informato «ila 
moderazione nei.e p .ev .s .cn . tutto e coinmi.su.ato ad un 
incremento demolirà fico in !.") anni di c r e a :1 :> pt\- mi.lc 
per un tot.ile di .sei mila abitanti , quinti; .-i p.cveciono circa 
123P0 vani d.t edificare in un rapporto tra cdil.zia pubblica 
e privata del 50 per cento; equilibrio anche nel rappj i to di 
^viluppo tra il centro abitato e le frazioni. Gros.-.o imprimo 
invece per il rispetto degli .standards urban.^iic . .n ragione 
d; 23 metri quadri per abitante, e per una normativa niro 
rosa che pone lo sviluppo urbanist .co cittadino al riparo del
la piaga della speculaz.one. 

Questo schemat icamente il prof.lo t o n i c o .-o::ale della 
variante, ma dietro fapprovazione d e l . a t t o c'è la .-.tor.a d. 
una battaglia condotta -enza es-rlu-nne ci. colpi ria parte del 
la DC per affossare l'import.mte a r o ainmin.-t iat ivo. Una 
pervicace latitanza ne> lavori cle.l i c o i n . m - s r n e '.trba:ii.st:ra 
incaricata di cor..attar-% l.t rittadinanz* •"!<•- a def'ri.z:one del 
!.t v a r a n t e , una svenlaJl. . ita di o.-.-ervaZion. alia v.ir.ante 
riclosti .ata e tat'a s o r o - e w e r c eia c ivad n con.:).i< eii -:. iS'M 
.-e.".e di qu?st;on: formali e p."*ct:iur<tl. inr.alr.re a paravt'.Tn 
ci. uno Os'.ruz.oi.-mn -elv.iL'-.o qu^-'e it- ; ijyi.- cieli.» strada 
sf.-ir.t.i vi.:!.a DC e dal -no alfiere. Bri :r.o. p-'T i n f e r e ir. 
e:.-, la ma.n::or.ir.za ri: - i i . - t r a >u que- 'o ivm'o Li ir.u.r» 
' .TI p: ro non <• r.u-.- ; <. 'ir*. t-.:i ri.-, par'e eie.' : .-:r.:-.i:r;.-' .a 
•or. siilu.C'ie-i .-: 'e.no.io ti.'erven*: cm-'>.': ."•"•ll'or.'.ii.o o. 
( c i r r o . . o ciò*.e la nn.'.'.n.-.tiiz.i ;• ci» .r.oc *:-•..»:-..» 

m. pa. 

Corporativismi, 

traghetti, 

assessori de 

e frutti amari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Qui chf il mi
nistro lui dccim la picccUit-
zione degli addetti iti ti aspor
ti sulle navi che collega no 
la Sardegna al continente, i 
gravissimi disagi putiti dagli 
emigtatt ilie ritornano nel
l'isola per le Jcuc estive e 
dai nttiiivio-i turisti die an 
che (jtiest'itiino Inumo scelto 
hi nostia legione pei tra-
sLoriervt le vacanze sem
inano divinisi iiipidamcntc 
a soluzione. Ma non sii ni inu
tile sottolineare come sono 
amiate effettivamente le K M -

Scabra ebbe, infatti, n scn 
tue certe notizie, che tutto 
il merito debba essere attri 
butto aliti giunta icQtona'e 
sarda, in particolare alla, 
sessoie dei tnispoiti onore 
iole Eusebio liiigltino .Xori 
per voler essere polemici a 
tutti i costi, ma t fatti sono 
andati ben iltveismnente. La 
giunta regionale si è mossa 
con molto ritmilo e »o/o do 
pò fot t tsstiiie proteste di 
guanti intendevano lenire in 
Sardegna, e soprattutto dopo 
che il nostro partito aveva 
sollevato il problema, a Ca
glimi e a Roma, con la mas
sima fermezza. 

A'OM vogliamo sottot aiutare 
l'iniziativa dell'assessore re 
tuonale ai trasporti, persona 
molto simpatica e impegna 
ta anche in attinta mondane 
tipiche della stagione estua 
Stira bene pero ricordare die 
i nostri amministratoli regni 
nuli intendevano etlctttttiie 
non hi precettazione, ma la 
militaiizzuzioric dei tiasporti 
marittimi, trasformando cos
te navi di linea tri tante uni 
ta da guerra 

Purtroppo, lo dieta'no itali 
mnict democristiani, guesti 
sono I frutti amari di iiuel 
corporativismo sfrenato e r 
responsabile che <•»»( per un 
ni ed anni hanno tollerato. 
quando addirittura non hanno 
sollecitato o favorito. Quan
te volte non si e avuta l'in: 
preistorie che »; vo'csscro itti 
lizzare richieste corporative 
di certe categorie per met
tere in difficolta In CGIL o 
magari gli stessi comunisti' 
Se si fossero sempre difesi 
ah interessi della co'.le't'i tUi 
e come ir (ittcsto caso di 
quelle decine di militata di 
lai oratori saidi costretti ad 
erii'grare da una terra resa 
sempre più inospitale, ogni 
probabilmente non ai remino 
dovuto Ironteaatare mu 'in-
swe di emergema una situ't 
zior.c tanto drammatt( a 

Il nostro jxtrtito Ita due 
sfa fin dal limilo momen'n 
al ao< entri di t cdottare con 
UrrieiKd e dec's'nne tit'e 'e 
misine necessarie )>cr ti n 
prtsf'no de' co''«*'/e'*''";''> "<<• 
ritirino e per ci ilare die i" 
fu'vro eiìso'ìi . M»-;'I jviv.fi"»! 
rinrter-i • . T.n ha la'tn non 
avendo dui)!); <••;/ cir.tffrrr 
eorporn'ìvo e intol'r'ohi'e ti--' 
le (irionr nroro' ntonc *'••••*' 
' (lU'onomi •. rnvie em d'ai 
fronde confermato dalla pr>* 
sa di oosìzifine p.ct'o e tue 
m.i' o^nlìilc dei snidai att con 
federali 

Ritenevamo e riteniamo c'ie 
a cer'e misure estreme, io 
me l'intervento iìdl'e<crr'to 
nei servizi pubh'.ic'. w deh 
hi arr'i <1'C sol'{:<:'n iv t " -1 
di assoluta ed r' d-if'"h,'r r-r 
Ci'siifn l trj*t< a hf"';n d'-'i 
ran:ri':e. cinnr N»V»>O eira 
dr /.n li uni no WI;-/T irtj;tf-
r a Jl seri ->i <• v~>'"1n f 
lirrniirre e rl''i~l(lt '" '!'••'• 
'••.toriomi r stali- sj'onrnln 
f- rìun'krlir"ii < '•'* r >">-' ' 
hrfii i c sn'rrft nisr-'liri sa;i 
mano tin"~rc n\> '"h'~ 'r-f~i'"' 
1r,ri;fr, rf/i f.l.c l'i e. p.-r >,••, -'/ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I^i ,-cx-ietà i t i 
io be.M avrà via libera f.r.o 
ai i 'anno 2020. l'ha tàccio \a 
am.T.ini-trazjone comunale ri. 
Pa ermo. con>e-Tn.,'",do oo.-i. 
.li man.era pre.s-oer.e del . 
n.t .va. il p.u noto lido de; \i.\ 
lermitan: a. privati. Ora a 
V a l d o , e Mondello il mare . 
p.i.-.-mt. po.>.-ono .-oitanto ::i 
tuir.o. ;n-:abb:a-o com'è iia 
jl: .-bar.amenti de: nior.opo 
lizz.ttor. (iella . -piajj .a N \ . 
varchi tra una cabina e l'al
tra pa-»-.» appena uno >p. lo 
L'acce.s.-o — dice tra 1 altro 
un carte. lo — e a»oluta:r.e:i 
te v.etato a: n o n a f f r t u a n . 

Nato come luo^o d: v . l l e j 
n a t u r a di lu.-.-o su una pa 
lude bonificata ali'inizio de 
gii anni roventi de. la .spccu 
lazione edilizia a Palermo. 
Mondello e divenuta sempre 
più ip .aegia popolare porcile 
- - e questo il pu. i to — tut 
to il litorale della provincia. 
a mano a mano. >: e andato 
degradando per l' inquinamen 
to e le varie distruzioni ope 
rate da una speculazione. 

Nel corso di un'affollata 
riunione pubblica, la Federa
zione provinciale del PCI di 
Palermo ha lanciato l'obiet
t ivo di un comitato unitario 
permanente per la salvezza 
delle coste e por ia nappro-

mmicmmmam 
tatto di b«toizk»e 
MI fritto dt tcojM<M 

Non uccidiamo 
le coste di Palermo! 

priaz.o.-.e de! ir.a.e da partt- • 
dei palermitani. Matteo P.r 
rone. consigliere comunale. 
ed Elio Sanf ihppo. capogrup 
pò al Comune, hanno elen 
ra to una ser ie di obiettivi; . 
anzi tutto la necess i tà di bloc- > 
care ogni att ività specula- i 
u v a . P iano regolatore e leg- . 
ci urbani-t:che al larmanti «la : 
crisi comunale n s c l n a di far i 
cadere i vincoli su. verde i 

pubb-.co aprenti.-) la .-Taria m 
una nuova ondata di spr, -
eh. i; la ripuhruia dei parco 
borbonico delia Favorita i c e 
un progetto della cooperaz.o-
ne giovanile, ma l'ammani 
strazione fa orecchie da mer 
c a n t o : :1 recupero delle vil
le e delle casone settecen
tesche delia Piana dei Co1. 
li: la realizzazione di strut
ture sportive « per :' tur.-

-sn.o popola.!-. .. d.s.oqu.na 
m.tnto attraverso la costru 
z.one de: depuratori, contra 

.-tati, anche con il tentat ivo di 
una specie di « guerra tra po
veri ». dalla speculazione. 

Intanto occorre agire con 
ì : tempi stretti della emergen-
j za. perche l'estate dei paler-
t nntan: si fa sempre più dif-
I fie;lc. Ma qualcosa si m u o 
| ve . a Tarbta, per esempio. 

rio.-- -.1 bt-..i-.-..i.o L'orale \ o r \ 
.-: vvde qua.-, p.u dalla str.i 
ria por l'affo..ar-: r!-.-, ; i..ui. 
ib is iv i s no a...» lir.e.t ri-. 
ba.*na-c:u?a. (.) n un jr. iopo 
il: e.t'adir.. -: e ribcl'ato < 
na prc.-i'-.ta'o a.la P.-oc i a 
•le-.la Rvpubo..f.i ri. Terni.n. 
I.r.ere.-t- un rit.-r.a_':.a*o e-po 
sto cle.njr.c.a contro zi: sb.tr 
ra.r.tnt.: a Ver.'i.u Ma.-.a 
a..'Arene! a e a..'Aurlaara e <• 
u.-.'.r.iz.ativa «mala-.M ri. un 
a.'ro gruppo rii : . o . . in : cut 
nvojl .or.o i loro mare. 

Da' convc .'no ar.ir.e in.» 
-:>ec.f.ca d e n u n c i ' la Cai). 
'ar.er.a d: porto ri: Pa .enno 
n o n ha praì.carr.ente mo- »o 
un d.to per far r.spet*nr< 
:. diritto dei c.ttariin. a 1.» 
s p i a l a , una ordinanza rie, 
e iuzno scor-o rimane un p*'7 
ro ri. ca rt a. 

G.i ìmp.ar.t: — v. e -crr 
•o — non dovrebbero d^'ur 
p.\:c i iunromare e le - p . a j 
ite; dovrebbero lanciare li
bera ia v.sta dei mare, .e 
cabine devono es-t-re inter 
vallate da spazi liberi. Ce ne 
sarebbe abbastanza per d: 
chiarare fuori legge la -o 
cietà concessionaria: la qua
le invece cont .nua ormai da 
p:u di mezzo secolo a fare. 
come si dice, il bello e cat
t ivo tempo sulla pelle di de
cine di migliaia di palermi
tani. 

A Messina è ora 
di riaprire il 

capitolo «casa» 
II Partito comunista ha presentato un 
piano - Non si riescono ancora a spen
dere i trenta miliardi dell'anno scorso 

^ . ^ - S & - « , * » t * . - / * - *V-i 
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Mi à fi J *££&ì r - S ^ 
$r$ì P^? JfiBSt1»y '* i' ,**a "*~-*c"'*»,tì* 

-A'w*i K**!*; i^S'stt : ' . , . **** 

Dal coiiispoiidcnle 
MESSINA - Novembu-
'77' ^. ccmclude nel.'ali!.i 
del ConsiL-l.ocomunale, do 
pò 2 g.orni di a ppa Gioivi to 
dibattito tra lorze polii: 
che e .-ne.a!:, la Conici cu 
za econoinit-a. .svo'ta.-i a. 
Ja pre.-enza ri: rappie-en 
tanti del governo 11.17:0 
naie e regionale. Per l.t 
prima voi;a. Messina ha 
un p.ano di interventi ia 
zinnale, che deve invei t i le 
la tendenza alla cre.-i :! t 
caotica e d.-torta come e 
avvenuto .11 que.-: ult.in. 
tri n f a n n i . eh cut Li DC 
ha uravi-.^.ine ie.-p >.i ^ ib. 
i.ta. Fra ; I.MH; : pr: 1. »•-. 

delia Conleren/a etononii 
c i v : e :. 1 i.sanaineiitii ne. 
ciliari ie.-' uri» mi e il i .ì.1.1 
ciò de.l'edili.ii.i. 

Ari otto me.si di ci.-' in? 1 
. commi.-t: accu.-ano la 
amtinni.-tia/ioni' comun.i 
le- non ha latto niente. 
mentre .-: avvicinano im 
portanti .-cadenze, cpiali .1 
varo del pioni anima le 
gionale d'em-'rtrenza e d* . 
piano decennale p<'i 1 
ca.-a. 

« Non e n c - ' i o eo.-'irn.' 
denunciar-- .-olt.mto '.e i»i t 
\ : manchevolezze dell'ani 
mmi.-tra/:o:ie e non in 
d'carni 1 r.meri: — al le i 
ma .: capii-j: lippa ( omini. 
.-ia a! COH.-.LTÌ.O comuna e. 
conipairno O.iis'pp.' Man 
g.apatie - . Soprattutto 
ora c-tie fai ciaino parie 
della ma'-'nioiaii/a conni 
naie >. Co. 1 il PCI ha pio 
po.-i«i a'.e lo've poi't di'-
e- .soc.a.i delia ( . ita un 
jiiano programma ih*r la 
casa a Messina Che co.s'e'" 
Non certo il « tocca.-ana » 
per ei'colienza. ma un 1 
piattaforma ci. lavoro su 
cui confrontarsi con eh. 
ha un reale :n!-r.-.--e a 
ri.ire uno .-ciollone ari 'in 1 
.-.tuaz.i.ne ri unmob.li-.i 
Pì-r quc-.s'o ha un oli e' 
'ivo .mmed.a'o con-fr .r 
re la rapala ir . l .z/ . i / .o: .-
d"i io in ..arri: l'anno e;;. 
;KÌ.---O:I<I e--^:e ran ria.ir-:. 
•<• aftr.bu t: a M >--:P..I • 
che cotisen'ono fi. ri 1: " 
una .-pinta d< e- -.va al .-"' 
tore td:'i7.o. dove !.» cr :̂ 
<iCUp.l7.0:1.1 •.' e ri-va t in 
te 111:1 e.-:i:p.o- un tri !•• 
lavora 1 131 c>.v 1 a'i'io 
eoe- p r r.ciii, );•• .-e. :i,^ 
. - . 1 

A:;riit' p»-r qa u r o : 
L'uarda ! di'. ' .1 t'ari ]).'::: 
e pa : ri* i i) ano .-. ri ii.in-
I ••! e IIIlD'i (ie.'e l'it !• • -1 
va rial 2'.W< nuclei fan; 
!..<:. al o-'J a'. ti- l.e v» e 
i h.e «' C I. •'• "e )'. •• <1) ' a 
7 on rl e r .- i'.'fi:;c a! '-' ' 
•yi '!••' -•'.-:•• r.^'o ri--! '• ' M 
i 5 ."vi nur-'r" : .ii. ']• ).-• .i 
t> i.s o ri riri "<) e :i-' i>).-.- • 
lior.o : ri'Ci'i..» ': •> r ?.i>r.' 
•ina e.', a jv>P"!,.r«- «'il? i 
(I Il.-.r C tn> «• P.M ' ):-!•_. .-
o > ni:..' e:.- • .'.••ito :n 
i !o^-_'. ch>- r..-« iroi .o ;> 

.-a..•«•ili-ni' ct'-l p.t-.-ar ri-1 

ti iiipi» i. .sop.a'"ir• o : 
1 Jan niu .ei iaui . ' .a . . i o 
.-! :tu '...-: .il coc»j)eia' . \ e e 
ci.!;/:e rii cui una mela ha 
già o'teuuui l'aro i mentre 
ì altra a,-pe!ta che :1 Co 
ìnune approv. : nuov i pia 
n d. /on i S. ti iti i eli 
r.'UI'.i iam.g' e. tur , - iute 
io.».-.ite a i|iie. • o p.ano 
ci.-1 

Pt . lai ' ion ie ari e.-.-o. 
:! PCI inda a un :n\».-t: 
menili ri' 4.'. in.liardi • .u\ 
no elle e l>»>. s.b'ie ut .1.7. 
-.•anelo e ì- .' V- ieir.un.ili e 
na,' i na.i Cu. i .n ri.ee: au 
n: .•; i o-t. UI.OIIIH-IO 11 imo 
al ozz.. ri. i il. '.IMKSI ria 
. d-l i aie e 1 <»<M ria : .. tru" 
t u.-a.o 

Con qui -i'o p. o_i: aiii'ii > 
no. vo^i.aiim ilaii- u". co. 
)>,i eli e ..-ivo a 1 i ri.--tu ZA 
/ one . orlale, elle .V a t» e 
i .nulo ,n i .Ma piiu'e a. 
'.armali' - - ri < e ! coni 
pa_'iio Mainr.ap me - • S. 
deve l'-llli.iii quel pio 
i e.-.-o ri. e.-puì- one rial 
i enti .) del a e.tta ri- in 
ter, e< !. Mica.: .-p.:r. ::i 
'ut - : que.-' a.in; \< .-. <> !.» 
pi . ilei ì i jhi't 'o ; In i|'ie 
- 'o ell-o e lilioo: '.i!.' • 
i ile .! Colmine e' l'IACP 
a. .-umano un . uo'o p..'e> ., 
e ri:v< i.- ' D e . \ a m o i 
.- ii -• il o i i l p.'oo ' •" I 
ri canili a 'e i C. 'i""l ri 
a.-, e .'na.' olii 0< 'Li a.lo.'.'. 
noiM.a.. 

1. p ano ( .< > .nfa* ' . 
I> evt. le i-iie ! • u per ce:i 
to .- i rit- ' .iia'o a! r l.i 
n uni ni" .; mi p.--- ( cut.) 
a- cittarin: a II.I.VM '.'••^ 
ri.io ' in ]>• r . en'o .»..e 
•-'lovani coppie Con que 
.-io p.ano. anche !.a que 
- ' ione r .-.inanienio <:•<•<• 
ria o'-'in p ò . ' h : ! e ilice!*"/ 
7i « Hi.-ogna .-opra'tutio 
e\ :t aro. come .n un j) i -
- r o h'i ente — a'.'"i m i 
( ì M i : rv Mane" tp i.ie - -
< ''.- !,• , i i i ' ' -li r ic"a*f 
\ < . r_r tì.o .nim-.i alani-'.-.''' 
: <• e in.i'o ria a i r. i o T I 
7 on: alni-;-, e i V. o: re una 
<lec .- o.i * lìii'i' -.il I'.I (>' 
lanini ni-' re / o.ie eh-' ri • 
\ •• :nri e ire la rit. : .n i • i.i." 
ci-.: e .in a .-!. i•:<(• --r-
ii ('.>. .-bai ice I'e .Vi r i i a i i 
11 .-' i oì re 1 : . - i n o r i . 1.0:1 
.:;• " e . e u.i p I.I'O f'-.-nio 
l' n.ol'!"!l).l del lia.M'C»'. 

a \ r ..,.:).! ». 
F'-' o i! i) mo ;>. o_'i un

ii. • jvr i • i a..a :.i .' • eii( 

(."a'ier ' •-.•••• Voce \ n- i 
. ] . . . ;. r'e pn'i'if : e. i l ' . 

'e : ,'•• .- li'1 »< i." .'"• a"«i 
i ,a ' < i.i o. ca '«-Lror: t ri* 
• d.'r r*o"-. '-ri.i: ,cz • <••*• 
din. Diote.-.s 'ina' -, ri i rr r 
.-.) ,-•'- p •e.'. -•• .\ coir. ir. 
. ' i '< .' a .-. .pr .' ' n">) '! 
e o m n ' o ri nrup i j ori ìr'o 
t e ." 'ri u. a e li . *,i •-
barai i t <> in u.. i r )-.» ri''! 
e e.'.To a o'.Te 'JO.'l'i'iO i r • 
n r !•• iiv<i'.'« r! ni 'f-.i 
•- >nri • I n " ai»! .< <:• •no*- i 
a- i 

Enzo Raffaele 

A POTENZA E A MATERA 

Camere di commercio senza 
presidenti: fare le nomine 

Una mozione de! gruppo consiliare del PC! 
Bisogna stringere i tempi - Accordi da rispettar*? 

P D T I : \ / \ - - i. j . - . ip . . . c i 
- . i i . re <kl PCI. prnio f.rn.a 
ter.o il eoli .paino \ : iKf . i / o 
Moii'a_' ti». - . . ieroriV dei ci -a 
L'I derivari . dalia la>i o:>,' 
r.it.va cne e ar.rii. r.77 i I at.i 
v.t.i dei con-.JÌ. d: amm.iii 
st-.i7.one de He Camere- ci. 
comtiHriio d Po'cn/a e 'ì: 
M l'ora, a *ii.i-a eie! n u n t iin 
nn-iovo delle r.-pi-*ti\e prc-i 
di n/e. ha pri--t-n'aTo un.» mo 
7.<w,( i i tal i c n - o . -oll'-c ,;.m 
do !.i Ji Hit.» a r.solvere pò-' 
t v.«mente- que-to nrt.ba ni 1 nei 
t"rm.ni e rollo mori il.t.i prò 
v.sie rial!.' 1. geo. 

F..i m o / . i i u , rio >.i aver rile
vato che il pre-sdento el-IIa 
Camera di commerem di Po 
ten/a ha da anni ras-oj.na-
to \v propr.e dimis-i.Tii dal l i 
carica e elio la pre.s.don/a 
della Camera di cornmcTi...» di 
Matera ò vacante por decev-o 
Sia del presidente clic del con* 

-.jl .Cle .ill/.ail.). ralliIT.e .Ta ,'. 
ci -,*>-. • ;,, (!• !i arti< o'.o fr\ • e. 
DPR 2Ì : V. n <ò'i d e d. 
i iiiar.» rit» ati.t. dal loro .:'fi 
e..» i prò» denti ci. '.'.> Camer» 
ri. t»onrr.e-rc <> a partire dal 11 
cl.ce-n.i) . '77 e- the (lem.n da 
la com,xt«r/ , i dille nem re
di » prt - denti al m.r.i-tro ;^-r 
l'Ir.d'i-'iia e- CtiT.nit re .o (•>• 
;>•-'.'. \e<i" d- ci.rtc.-r*') c-on il 
ni.-.i.-tro ;x r l'Agra.» t ir.» e I. 
Foro-te e ci'in'esa ion il p-e 
-aier.te <lt !|.i cii..i' i re.'V na'i 

C a» '.rtiìiis-o , e ii.;s:gi.eri 
di I PC? f rrrr.'ar; del!.» ino 
7.010 im,).-*j:i.'i.;.> . r.i;;,ire<rn 
t m'.i d"M'e-«-C".i:no re ir:-inalo a 
de-.ttnare ì rmmi.n.iiiv: -,i cui 
pi»-a re <tli/7.irs| 1 «r.:«. - * co,i 
il m.nistro dcli'Inda-tr.a. e-
o n d o i priix-ip: fi-sati clalia 
deli lxra consiliare e dagli ac
cordi programmatici in mate 
ria di nomine e prev.a discus 
.--.one in con-iglio regionalt. 

http://indu.str.ale
http://stes.se
http://de.lt
http://jviv.fi%22�
http://sb.tr
http://ri.ee
http://st-.i7.one
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Il 25 dibattito 
in Consiglio sui 
piani di settore 

L'assemblea dovrebbe esprimere il parere entro 
i primi di agosto — Scelta politica importante 

Sindaco Francesconi 

Giunta di 

sinistra 

eletta a 

P. Torres 
P O R T O T O R R E S - L a 
c i t t à t u r n t a n a h a d a i e r i 
u n a n u o v a a m m i n i . s t r a z i ' i 
n e c o m u n a l e . I l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e h a i n f a t t i p r o v 
v e d u t o a l l a e l e z i o n e d e l 
s i n d a c o e d e l l a n u o v a 
g i u n t a , c o m p a s t a d a l P C I 
d a l P S I . d a l P S D I e «lai 
P i t i , n e l cor .so d e l l a .sua 
u l t i m a . s e d u t a . 

I c i t t a d i n i d i P o r t o T o r 
reti, c o m e e n o t o , a v e v a n o 
r i e l e t t o il C o n s i g l i o c o n n i 
n a i e a l l a s c a d e n z a n o r m a 
le. n e l cor.so d e l t u r n o e 
l e t t o r a l e d e l 14 m a g g i o . F i 
n o a d a l l o r a e d i n i n t e r r o t 
t a m e n t e d a l 1972 le s o r t i 
a m m i n i s t r a t i v e e r a n o .sta 
t e r e t t e d a u n a c o a l i z i o n e 
P C I - P S I G A D ( u n g r u p p o 
d i c o n s i g l i e r i u s c i t i d a l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a ) 

I n b a s e a l n u o v o a c c o r 
d o p o l i t i c o p r o g r a m m a t i 
c o . d a l q u a l e s i è p r a t i 
c a m e n t e esc lu .su la D e 
m o c r a z i a C r i s t i a n a a.ssu 
m e n d o i n c o m p r e n s i b i l i a t 
t e g g i a m e n t i p r e g i u d i z i a l i . 
il s o c i a l i s t a A n n i b a l e 
F r a n c e s c o n i è s t a i o e l e t t o 
s i n d a c o , il c o m p a g n o Ku 
g e n i o Co.s.sii è s t a t o c h i a 
m a t o a r i c o p r i r e l a c a r i 
c a d i v i c e s i n d a c o m e n t r e 
g l i a s s e s s o r a t i . sono s t a t i 
r i d i s t r i b u i t i in q u e s t o im i 
d o : u n o a l P S I . a l P R I e 
a l P S D I . d u e a l P C I . 

II s i n d a c o F r a n c e s c o n i . 
s u b i t o d o p o l ' e l e z i o n e , h a 
p r e s e n t a t o le d i m i s s i o n i 
d a l l e c a r i c h e d i a s s e s s o r e 
e d i c o n s i g l i e r e r e g i o n a l e . 
G l i s u b e n t r a n e l l ' A s s e m 
b l e a s a r d a il c o m p a g n o s o 
c i a l i s t a F r a n c e s c o O g g i a -
n o d i O l b i a . 

I p a r t i t i d e l l a m a g g i o 
r a n z a . m e s s i s i a l l a v o r o 
s u b i t o d o p o il r e s p o n s o 
d e l l e u r n e , h a n n o s p e d i t a 
m e n t e me.vso u p u n t o il 
p r o g r a m m a d e l n u o v o o s e 
c u t ivo c h e s i m u o v e r à s u l 
le l i n e e a v v i a t e d a l l a p i e -
c e d e n t e e s p e r i e n z a d i g o 
v e r n o . D o p o il C o m u n e e 
la P r o v i n c i a d i S a s s a r i . 
q u e l l o d i P o r t o Torre.-» è il 
p i ù i m p o r t a n t e c e n t r o d e l 
l a p r o v i n c i a a m m i n i s t r a t o 
d a l l e s i n i s t r e . 

Promossi 

21 detenuti 

studenti 

a Pescara 
P E S C A R A — V e n t u n o d e 
t e n u t i . s t u d e n t i d e l i a c.«.->.i 
c i r c o n d a r i a l e d i S . D o n a 
t o d i P e s c a r a -sono . '-tati 
p r o m a n i a g l i « . i m i e 
h a n n o o t t e n u t o il d i p l o m a 
d i t e r z a m a l i a . E r a n o p a r 
t i t i in 25. m a q u a t t r o d i 
l o r o h a n n o n n u n c . a i o . 

Ne l r e c l u s o r i o p e s a r e s e 
e s i s t e u n a . sez ione d i s r u o 
la m e d i a . M i n u t a t r e a n 
n i fa . E ' q u i n d i l a p r i m a 
. ( o n d a t a » d i d i p l o m a t i 
c h e la M'itola M ' o r n a . I l 
p r e s i d e p r ò ! F u l v o l a i 
c i a n i , h a d . e h i a r a ' o a l l a 
. - ' nn ip . i c h e i p r o g r a m m i 
i o n n V a l ! de', t u t t o u g u a l i 
a que' . i i d : OLMI a l t r a 
, -cuo 'a 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio 
regionale affronterà nella 
prossima tornata estiva. 
che avrà Inizio il 25 luglio, 
ì problemi dei piani di set
tore ed esprimerà il parere 
entro ì pruni di agosto: 
questo l'impegno scaturito 
dalla conferenza dei capi 
gruppo, convocata dal pre
sidente dell'assemblea sar
da compagno Andrea Ra;* 
g:o por definire il calenda
rio dei lavori. 

Si t ra t ta di una scelti 
politica molto importante. 
in quanto rappresenta un 
momento di partecipazione 
della Regione agli indinz/i 
della programmazione na
zionale. E" quindi indispen 
subile che la Regione sar 
da taccia valere gli inte 
ressi dell'isola, in questo 
momento di crisi part ici 
larmente caratterizzata dai 
tentativi da parte dei gran 
di gruppi pubblici e priva 
ti di .smobilitare l 'apparato 
industriale 

La discussione che dovri 
affrontare il Consiglio re 
gionale non sarà solo di ca 
rat tere tecnico - settoriale, 
ma legato s t re t tamente al
le lotte in at to nelle zone 
industriali sarde, da Villa-
cidro a Oltana, da Porto 
Torres a Macchiareddu. 
Non e più tempo di gene 
rione attestazioni di soli
darietà, o di interventi a 
carattere assistenziale: la 
Regione sarda - - e speci
ficamente la giunta, che di 
mostra sempre più la prò 
pria inadeguatezza — deve 
intervenire per far pesare 
la particolare situaz-ione 
dell'isola in maniera da as
sicurare prospettive di svi 
luppo ai settori produttivi 
piu importanti e perciò 
non solo a quelli indù 
striali. 

In questo quadro gli ar
gomenti piu rilevanti che 
il Consiglio regionale af
fronterà sono: il piano di 
settore chimico, quello agri
colo alimentare e quello 
agricolo-industnale. il pia
no sulle risorse energeti
che. Direttamente interes
sati sono i lavoratori di 
Villacidro. Porto Torres e 
Oltana (piano chimico). 
quelli di Carbonili e del 
Sulcis (piano energetico». 
ì contadini, i pastori, le 
popolazioni delle zone In
terne agropastorali . 

La conferenza dei capi
gruppo ha inoltre deciso di 
chiedere alla giunta di 
adottare gli atti necessari 
per il r inomo totale del 
consiglio di amministrazio
ne degli Ospedali Riuniti 
di Cagliari, ormai scaduto. 
evitando la gestione com
missariale. II consiglio, da 
parte sua. provveder;'! al 
rinnovo del comitato regio 
naie sardo radio televisi
vo E' stata altresì solle 
citata la conclusione del
l'esame dei presidi di le^-
ge sui consultori familiari. 
In proposito il presidente 
R iggio ha r.cordato l'im 
p?gno a t t i n t o per l'esame 
del provvedimento prima 
delle ferie. 

I.a conferenza dei capi
gruppo ha infine preso at
to che la giunta, in consi
derazione degli impegni del 
cons.uho nelle prossime 
tornate e della esigenza di 
acquisire ulteriori elemen
ti di valutazione, si e ri 
servata di decidere succes 
sivamente sulle diohiarazio 
ni ;n ordine alla situazione 
politica generale. 

PIJ! A ottobre il processo contro i 60 boss della 'ndrangheta calabrese 

LA MAFIA ALLA 
Nelle 360 cartelle del giudice Cordova una storia fatta di illeciti, sequestri, dro
ga e controllo degli appalti - Una lotta che ha bisogno dell'impegno di tutti 

Torneranno al lavoro ì 6 braccianti 

licenziati dalla Milioti di Milazzo 
M I L A Z Z O — I m p o r t a n t e s u c c e d o d e l l a F e r i e r b i a e c a n t i d i 
M i l a z z o c h e . n i s e g u i t o a d u n a d u r a v e r t e n z a s i n d a c a l e , h a 
c o s t r e t t o il p a d r o n e d e l p i ù g r o s s o m a g a z z i n i d i o r t o f r u t t a 
d e l l a z o n a a r i a s s u m e r e s e i l a v o r a t o r i i n p r e c e d e n z a l i c e n z i a 
t i c o n u n f a l s o p r e t e s t o e. n e l l o . s t e s so t e m p o , h a . s t r a p p a t o 
l a f i r m a d e l c o n t r a t t o d i l a v o r o p r i v i n c l a l e p e r 1 b r a c c i a n t i 
E ' u n r i s u l t a t o c h e v a a l d i là d e l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o p e r c h e 
si i n f l i g g e u n d u r o c o l p o a l l a p . au ' a d e ' l a v o r o n e r o , e - ; e - o 
i n m i s u r a n o t e v o l e n e l l a z o n a d e l l a P i a n a L a s t e s s a v i c e n d a 
r i f l e t t e c h i a r a m e n t e q u e s t a s i t u a z i o n e 

T u t t i i n i z i a l u n e d i scor . so , q u a n d o .sei g i o v a n i l a v o r a t o r i , 
t u t t i s t u d e n t i c h e t r a s c o r i o n o l ' e s t a t e l a v o r a n d o c o m e b r i n 
d a n t i . v e n g o n o l i c e n z i a t i d a l l a d i t t a M n i o t i , u n a a z i e n d a c h e 
i n p i e n a s t a g i o n e d a l a v o r o a p i u d i 200 p e r s o n e . I m m e d i a t a 
e d u r a l ' a z i o n e d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i c h e h a d e n u n c i a t o il 
f a t t o e m o b i l i t a t o t u t t i i l a v o r a t o r i b r a c c i a n t i . C i ò h a c o 
s t r e t t o il p a d r o n e d e l l ' a z i e n d a . M i l i o t i , c h e e a r c h e p r e c i d e n 
t e d e l l ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i d i M i l a z z o , a d a c c e t t a r e la t r a t 
t a t i v a c o n il s i n d a c a t o . T r a t t t a t i v a c h e si e c e n c i u s a i e r i 
c o n l ' i m p e g n o d a p a r t e d e l l a a z i e n d a d i r i a s s u m e r e i ^ei la 
v o r a t o r i p a g a n d o l o r i g l i e m o l u m e n t i e le i n d e n n i t à d a la
v o r o , e i n f i n e d i s o t t o s c n v e i e il c o n t r a t t o p r o v i n c i a l e d i l a v o r o . 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quando a 
meta del mese di ottobre i 
sessanta bo i» rinviati a giu
dizio dal giudue istruttore di 
Reggio Calabria dottor Ago
stino Coidoia. ^lederanno sui 
bam ìu della coite d'assise di 
Regino un pi uno. unpoitan 
te ributtato nella lotta alle 
costile mafiose calabresi sa
ia raggiunti) Pine in pre
senza dei limiti di fondo che 
ostacolano uncina oggi la de-
Jtmtua sconfitta del fermine 
no mafioso la sentenza del 
dottor Cui dora rappresenta 
infatti la spiu di una presa 
di coscienza che si allarga, 
di una consapevolezza che co
mincia ad entruie negli oppa 
iati dello Stato, di una de
mocrazia die anche in Cala
bria troni i suoi spazi 

Le attinta ilici ite. la can
crena che ut (/uesti anni ha 
avvelenato la i ita ili paesi 
paioli e grandi della pia
llitela di Regino ha trotato 
una sistemazione compiuta 
nella sentenza di i>A) cartelle 
di Cordoia Si tratta tri pra
tica della piti grossa associa
zione a delinguere mai capita
ta sul tavolo di magistrato 
calabrese, una sin tu di com
pendio 

Ru ompaiono i personaggi 
più tristemente itoti alle ero 
nache locali e nazionali- Pao
lo De Stefano il superstite 
di tre fratelli che da anni de
tengono ti monopolio del traf
fico di diamanti e di armi. 
Accanto u lui Saro Mani mo
liti. di Castellale, ritenuto il 
capo della nuoiu organizza
zione che unisce tronconi del
la 'ndrangheta e della mafia 
siciliana: Santo Araniti. Ci-
rolamo e Gioacchino Ptromul-

li. i Mazzuferro. i fratelli Ru-
gola, gli Avignone. Tutti i no 
ini, in sostanza che hanno re
so la mafia calabrese il pun
to di riferimento del crimi 
rie organizzato in Italia e an
che fuori del nostro paese s,-
e vero che troice del busi 
ness mafioso sono stute r<-
troiate ad Amsterdam, a 
Mani /tester. a Londra Indie 
tri Calabi11, gli affari delle io 
-che hanno in questi anni su 
bito una stoltir da! contrah 
bando di sigarette ai set/nctii 
di pei sona al lontrol'o degli 
appalti e dei subappalti 

Con le ninne oi castoni di 
intenerito economico il giro 
si e allargato sfruttando al 
massimo le scandalose com
plicità offerte da quel Don 
Cali dominatore pei oltre die
ci anni del nucleo industria
le di Reggio l rapporti m-
tenni tenti fm Cali e alcune 
imprese locati non sono '•tu 
ti mai chiariti lino in fondo 
lo sforzo che un attui magi-
stinto regnino. Guido Papa 
lui. sta compiendo in questi 
giorni, tori l'arresto di Puf. 
fuele Cr sint, e piopno quel
lo di stabilire quali ite hanno 
preso i denari pubblici stan
ziati per la creazione dei po
li industriali calabiesi 

Che rapporto c'è tra don 
Cali e per esempio l'inae-
giure Dcmetito Cozzupoli, del 
consorzio di l'itprcsc Cola-. 
die lince hi gara di appal
to per i lavoit di sbancameli- | diluzioni offerte dalla delega-

che Cali concede il ri i." 
la osta ' Quali rapporti a 
sono con le cosche mafiose 
del luogo' La lotta alla ma
fia in Calabria passa pei 
ciò attraverso questi chiari-
•r enti, sciogliendo alcuni no 
di centrali del distorto w 
lappo economico che negli an
ni passati e stato impresso al
la regioni-

Tutto questo in riamente 
non può es.seie solo compito 
di uri magistrato o di un 
gruppo di magistrati, per 
quanto coraggiosi essi siano 
Spetta a! governo in pruno 
luogo, alla Regtone innesta
re un reale processo di sii 
luppo economico della Cu hi 
bruì che tagli alle indici li 
carie iena mafiosa, sconfigga! 
do la paura, la sudditanza di 
uun ani e lecchi a c/uesta or-
garuzzaznoie parassitano che 
paralizza la i ita in alcuni 
e entn e alubresi 

La lotta in questa direzione 
citile organizzazioni democra 
ttthe. delle cooperata e. citi 
sindacati, dei coniarti te tale 
qui per tutti il e orcuiciloso 
esempio di Gioiosa Jonit i) 
comincia a dine qualche ti ut-
to i.a oidmunzu di Cordoni 
e l'operato ninno 'perche non 
dirlo'i di carabinieri e po',-
-la sotto ruili cuit he d- onesta 
mobilitazioni- the w aliamo 
e the clinici ancora cresc're. 
race inibendo su' '••> >,-no />'<•< 
strcttuniaitc opi''ii'n o 'e ni 

to a Gioia Tauio. poi conce 
de in subappalto i larari ad 
un'altra ditta, realizzando, ni 
c/uesto vorticoso quo, un uti
le di quasi 2 nibardi' Quel 
Cozzupoli. va ancora detto. 
che ha in subappalto anche i 
Ianni per Iti costruzione citi
le innustiuttiuc a Salme Per- Filippo Veltri 

Gravi disagi dopo la sospensione dei lavori per la rete fognaria 

«Scioperano troppo e io li 
e così Cagliari è tutta una 

licenzio» 
trincea 

Assurda la motivazione con la quale Otello Di Pasquantonio ha licenziato i 126 operai - Il PCI ha chiesto l'inter
vento della giunta affinchè i lavori riprendano - La città disseminata di buche per la posa della nuova rete 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I L a p r o v o c a t o r i a 
deci .s io .ne d e l l ' i m p r e s a r i o s t r i 
l i a n o O t e l l o D i P a s q u a n t o n i o 
d i l i c e n z i a r e : 126 o p e r a : a d 
d e t t i a : l a v o r : p e r il r i n n o v o 
d e l l a r e t e f o g n a r i a d e l c a p o 
l u o g o r e g i o n a l e , h a Mi . sc . t a to 

' g i o r n o 1 m a l i z i o l ' o p e r a . .->: 
I p r o c e d e t t e « I l a g a i a d : a p p a i 
i t o e d i l a v o r i v e n n e r o a.-.-e 
i g n a u a l l a d i t t a d i O t e l l o D . 
| P a s q u a n t o n i o A q u e l p u n t o 
I l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
I a v r e b b e d o v u t o m o s t r a r e t u ! 
j t a la Mia a u t o r o v o ' e z z a c i n e 

d e r i d o a l i a d . t t u a p p a l t a i r u e 
le g i u n t e p r o t e . i t e d e : p a r t i t i . I p r e c i s e g a r a n z i e .sin t e m p i e 

I l a v o r i si sono f e r m a t i . O r a C a g l i a r i , o l t r e a dover sub i re u l t e r i o r i r i t a r d i ne l la rea l izzaz ione 
de l l a nuova re te f o g n a r i a , è anche p iena d i buche e t r i n c e e , scava te per sos t i t u i re la vecch ia re te 

d e i . s i n d a c a t i , d e l l ' i n t e r a po ix i 
l a z i o n e c a g l i a r i t a n a I; c o m 
p a g n o Dr .sv . . s e c r e t a n o d e . 
g r u p p o c o n u m i s ' f t «il Con.-,; 
g l ; o c o m u n a l e , a non i* ' d:\ 
n o . i t r o p a r t i t o h a c h : e M o a l 
. s i n d a c o F e r r a r a .1! t e r m i n e 
di u n a n u n i o n e e ori gl i o n c i a . 
l i c e n z i l i ! 1. d i a d o r a r e ' u n e ' e 
m i s u r e n< .•-.-v-.ar.e. a l a l i e ' e 
p . u e n e r g . c h e . p e r c h é i la
v o r i d« VA i " ' t f o g n a : .a v - 1 
g a l l o r . p r e - i i m i r . e d i a t a i i i e n ' c 

L ' l inp r i . s .11 .0 .-Oc- t i e n e ch>- : 
.suoi e l i p ^ n d e n ' i h e . o p e r a i a » 
t r o p p o , e p e r c i ò h a d e c i d o d : 
l . i e n z . a : . . e < i i . i u i e r e 1 e-,ni 
t . e n S o M a - n e j i v n i a .1 D : 
P a . s q u a i i ' o n . e ) ( h e g ì . op . - ' . t . 
d u r a n t e u n o . - c . o p v o . <i\ rei) 
I x ' i o b ' x c a * ' » n* g ì . u f f ic i il 
1 a p ò i a n * . e r e •' a ' - i n . u n 
p i e t à * . 

« L u r i d i .-.ror.-v» — r..-;>»:! ivi 
n o .li . o ;>»ra . — - : a m o cr . ! a 
TI n t v l : u f f a - . d^ l c a n i e.<-. 
m a n o n u b i c a m o i n i p - r i . ' o a 
i i ' . - u r . » ri i w r e A t ^ i a n . o 
- o o r ve i ' l f.c'o 1 - a ' a r : a r e-
' r a ' . d i . ' . ' i . " i d - 1. o t - ' i r i i t n 
"o d <i • e: ni '—. ci. < Li. .1 »\i 
.-' I.,i :••• .\i e ' i n a ' ""a a D 
P . ' o n a n ' o i r o n o n va i? 'i < "ie 

!.<<; t a t e . .1 :1 .0 g . - 0 . 0 ;> 
' , o u l . r e . I I H .•:,( <ì P • 
- • n i v i r ' . i q j , i -1 1-: 
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ABRUZZO - Le scelte del Gruppo liberi amatori del Teatro di Paglieto 

Il teatro quest'estate si chiama Brecht 
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Nostro servizio 
P \ < ; L I K T \ — L a c a r a t t e r i -
i t x a f o n d a m e n t a l e c h e il g r u p 
p o L i b e r i A m a t o r i d e l T e a t r o 
d- P a c l i e t a c e r c a c o l a n t e 
n i e n t e d. d a r - : è q . ie l la d e l 
l o c a m o e v i .1 t e r r . t o r .1 . v a l e 

ti; u n v a ' 
p r o f o n i c 

r o 1 '10 a b b i a 
n e l l a r e a l t à 

f.-. e l a b o r a ,11 l a . e .e i . ie 
/ o; .e o M t ' . i . i de i tt - t o . . i , , e 
i i . m e r . v rap ; i r e>on :az i t>n« \ K' 
un.i < . a r . ' i " e n > t : c a a l l a c u i a f 
f e r m a / o r . o 1. m . r a , i m : i o 
tlu<"«ndo - . t r a t t a , t o m e co l 1.1-
- o c h e v e d r e m o , d i u n t e ^ t o 

<i; v i s t a d e l g r a n i i . l e m . n ' .m 
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non t Mrr.tto » direttamente dal j fascismo, la guerra d'Africa. 
Gruppo. e^. \ e inulta una .-orta d: 

B*rtolt Brecht 

Q u e s t a v o l t a , p e r lo s p e t t a 
c o ! o t i c . s e c o n d o u n a con-sue 
i n d i n e o r m a : a f f e r m a t a , il 
( J L A T r a p p r e s e n t e r à n e l l e 
p i a z z e a b r u z z e s i ( n e l l e f o s t e j 
d e I U n i t a in modo p r e v a l e n t e ) 
ne l c e r i o d o l l ' o i t a t e , l a . -col ta ! 
è c a d a l a M I u n l a v o r o d: B e r -
to l t B r e c h t . < Un uximo è u n 
u o m o » P o r c h e ' ' P o r d u o r a 
gioni f o n d a m e n t a l i . La p r i m a 
r c l i c 1 a c c e z i o n e d e l t e r m a l e 
» t e r r i t o r i o > non \ a i n t e s a in 
M T I M I p r o v i n c i a l e o f o l k l o n -
>tii .o. e d u n q u e le p r o b l e m a t i -
c!ie m o i s a p r e s e n t i v a n n o a n 
c h e c o l l o c a t o e r a p p o r t a t e a 
p r o b l e m a t i c h e p . ù a m p i e e p i ù 
< un ive r .>ah ». >ia d a l p u n t o 

s t o r i e p a r a l l e l e : u n a Milla s c e 
n a . r a p p r e s e n t a t a d a d i a t t o r . . 
l ' a l t r a s u l l o s c h e r m o d e l l e d a 
p o s i t i v e . S t o r i e p a r a l l e l o , m a 
i n f m a m e n t e f u s e e non f o r z a 
t a m e n t e aeeoM.v .o . L a fuMono 
a v v i e n e n o n <o!o M I ! p i a n o 
d e l l a m u - i c a ( t r a t t a d a : mo-
t i v i d e l l ' I t a l i a e i r n p o r . a l e »» e 
de i c o s t u m i ( l a c a m i c i a n e r a 
r i v e l a q u i la s u a v a l e n z a t u n . -
v e r s a l e > d i v i o l e n z a e d as ; -
iXresMVitàt . m a s o p r a t t u t t o M I ! 
p i a m i d e l c o n t e n u t o , d e l n o s 
s o p r o f o n d o c h e si r i n t r a c c i a 
a g e v o l m e n t e f r a i t e m i me . - s i 
in d i s c u s s i o n e s u l l a s c e n a e 
l a n o s t r a . s to r ia . T a n t o c h e 
l o s c a r i c a t o r e G a l y G a y . p r ò 

I t a i l o n i M . : d e . , a / . o ' e r ie . . Ir.-
! d i a o c c u p a t a d a d . i n : l c > . ; - r 
| t r t ' b lx^ o n e r e . ~f r . / a for/ . i t -»~a 

ai* u n a . . : ' : n o - i r o co*"tad.r .o •> 
L.n rioMT.i n i , . r r . t r» . :x r » -« :r. 
p ò . 1 f i i I t a . a : ' . w . - ' , i ?;»• e 

• a \ vi ; / iTt1 .:f.".c . r <• 
.Ma q „ v » ' 1 e m > a:>'f).an.-i 

iJ»-*to. u - \ ) p r i m a f i -»- <*-•! IA-
! v o r o d e l ( i L \ r S . t . - . . V ' ' . , 

o r a . t - a r a l.i - o i o n c l a :" . : - - . 
11. r f l t i i t i i ' a - . t o r a 1.1 ' . 1 . 

! a r^ iKi ìon* e. - o p r a ; - I ' . M . <i. 
, -v . u o p a r e .n.i r . u i i . i - 1 . 0 

i - o r a i a c 
c e n n a : - i o r^ i i t a t i v i i - / : M-

( .n>ffort;') r v l r . o - t r o t e r r . t o r o . 
S a r à rìnnq.K' u n a r . i v a ^ e >i 
di>tta n o n m i o s u l . a b a u 1 d 

j c i ò c h e rìuono 1 l . b r : <i: . i t o r . a 1 P"-".. 0.1 i n a t a * 
I d n e p a r e a v r a n n o u n r u o o j p r . d r . t - t a prof* 1 
I :n u n a r i c e r c a c h e n o n \ ,bVt 
1 rioclaisare i! t e r r . t o r o a c c a m 
• p .mi lo>>. m a a n i . V e i<>'ar.it 

• i i ri a r» ' i 
• . v o . 1, .1 

.t fi. imi a :• n i . p - 1 ' 

: C ' i ' : n > - : - . 
11 v < . - -a ' . <u 

-a . ' a - i P.I 

i r - a . . / / a r . — 
' — ,>• r - . - i c r i > 
N . '« n ; o • n, : . , 

( .T. 
Ot . . . i - :a 

-«•i • 

t u t t o m i l a b . i ^ ci. o V x j m e r . t . 
< v i v i > d e l t e r r . t o r . 0 . l e t t e r e 
d . s o l d a t i , c a n z o n i . Mor .o v e r o 
d e l l a c e n t o a p n r c i e d a l r a c 
c o n t o d e : p r ò : a c o n i - : ! , e i e . 
L ' o h e t t i v o M i i i c o i t i v o e for-«-

j a m b i z i o n i d . t u t t o l e f a - i ciò'. 
i l a v o r o è q u e l l o d . a r r i v a r e . 

a l t e r m i n e ( - e u n t e r m i n e t : 
p u ò e s s e r e :n u n l a v o r o e o - i 
i m p o s t a t o ) a d u n a s p e c i e d i 
« r o v e s c i a m e n t o > d e l l e s t o r i e 
p a r a l l e l e : s u l l a s c e n a u n a s to 
r i a n o s t r a , d e l t e r r i t o r i o , s c r . t -

r r, 1 , c i a r e a . : a . t r a 
'•-.1 a ion . i rit-.-iirt » 
<o'n*>>- z o t- d . -". 
«•or.tait.r... d ' . n o r . r . 

pa":r»>pp » a n c i t 
i ii>.i:.» 1. T O - . a < o- , : .n , a n > n 
t e . i l .o p r t - e - lo.n : p r o b . o n i : 

- T a t i i r a «• 
in.i e . M a 

la nroft—- o n a . . t a . eia « : • - • < 
p i r t . <. 1.0:1 c^je.-ie p r i n > « - < . 
1 . rn . f ica fo r>e q u . i ' c i . s a :n p n . 
rit ! n o r m a l e co- -ce t : i i i : r » : ; a 
::>•:,te : o . i : r a l o Kd è f o r - o rn-r 
q u e M o q u a l c o s a in p i ù ( c o n 
t a t t o u n la r e a l t à . . ' o£amo 
c o u n u - r r . i o r o c h e n o n e 

1 a l t r o cial G r u p p o m a d i c u . 
I :1 G r u p p o s t e - v » e p a r t e d i a 

le t t i c . - .mento o r c a r . - i a ) c n e : 
c o r . t a d . n . . : l a v o r a t o r i , d : s tu 
tìcr.r . : c i . s , x c u p a t . p o s s o n o 
c a l c a r e , c o n t r a n q u . H i t à . l a 
. - cena . 

Nando Cianci 

i Cn::i 1: f ;y r 
[ * '- : i7^ « o 1 ' 1 
; ì-'fì " a v i ' r . v o r 
j d e l " r i ' f . o '• 
I . n . l . ' . - t . - . i .-"a 
I .-nicis.-. a n ' •" 1 \f \ - d , C\ 
j i . i a ' . - . T . O o r m a <1.i ". . T I ^ > 
• ' • " n ^ t . . : r . p : < i ' : . . i t ) i . ;>•."* !•• 
| riurr.**ro.-** "r.:-.(*>• a ; > - r i ' ' ne", 
! 1 or . -o eie \ a o r . d . :>x-.< r i ' ' i 
I r ii y. a r e * - f ' . ' . ' n r i l i *r.i* 
; '.c-t . - a v > . - r - .- trozza*.!"«• •' r.i 

. i r . ' . t . r . ! " ' . , e "i•„-• 1 "*- ,-iiJ.r'rt 
"e d i . CO*l.p-*- : .*• ,»v.i' . -O'. iVi 
I O T . J I . H ' D r ci .-0••p.--*. >r - .i 

CiT'i tZ" ' " . i l--. .e a . . ' > .-o:v> 
i ' . ' ) ' i : n . ' ' . ' • • . r . i i ' ^ n ' e i 
*) . - o ^ - N - l - p<>~": '• . - " " . c i ' i 
X~T.~\'" p o . . 1 ia*.or h . - i r . o '>• 
ne —~> co". •: 1 :r. w - i f - o •:• 1-

n i : r « c o l o '•• .i «' h ' ì T i o i - . 
"'» .va• . 1 * - ^ : . :**..••-" ' - - - " ? 
i r . v . f . i T i W f t» rr*--.- f i 
" : . c r . • : . • c o r . * . T I ir. 1 i < r 

co'\ ' p r o ' . i v i n d o rimr.. ;>-r 
. q :••>'. : • ---;:-> •> r., .---der.i n ^ 
•m r_--i .T:rr .eri*o 

T T ' O • r a (••m.r.c a*o n 
'-"•nit). de", r o ^ n q u . i r . n o r 
. - . : *o • v..1« r.'f e ! . - - r.i i n i 
.-per..-ih..»' ' do* i r e ! i e " a d . 
' i - a re*- f o z n . i ' . a •• d . lirì d*--
r>*ira*o"«» p ^ " 1'» .-^•, i . * i : 1 1 r : . ' 1 
ri-A. r . f . .* , D . f - o r . ' o .-. *.-ir.*o 

;> T.C l i ( ' 1 - M - z 4 • 

:o m i x i a h t a d i e s e c u z i o n e d e : 
l a v o r i N i e n t e d i q u e . i t o e . v a 
t o t a t t o I . a v o r i ( p r i m a d e . 
la s c a n d a l o - a s e r r a t a d e : srior 
n i .-cor.ii 1 p r o c e d e v a n o a r . 
l e n t o A * u t t'osassi, s e c o n d o .e 
p rev i . s .on i d o v r e b b e I ' - V - T C 
s ' a t o r e a l i z z i n o o l ' r e il 60 p e r 
l e n t o d e l l ' o p . ' r a 11 . - e c u z . o n e . 
p a r t r o p p o . n o n h a a n c o r a 

I r a j t i ' i u n t o il 20 pe i c e n ' o 
I Co d : p a i n e s s u n o h a peri-
I - a t o «i: c h i e d e r e c h e c i a . - c u n 
[ o**o \ e n : s - e c o m p l e t a ' o p r . 
| m a d : a p r i r e .1 l o t t o .siicc.-.ss:-
! v o Co.-i e a c i a d u t o « n e a n z i 

c h e h m : t . u e . ch*-iL'i d : voi 
t a i n v o l t a o d u n . s ingo lo 
q u a : t . e r e . t u t t e .e v ie c : t t a d : 
n e . q u a . e p r . m a q u a l e po i s o 
n o s t a t e i n v e s t i t e ci.\. renstr. 
d e l l e s c a v a t r i c i I n q u e . - t a a t o 
.sa e . i t a t e c o lem n e d i a u t o m o 
b i l .h t i fur«-nt . a t t e n d o n o e h a i 
.1. nel .» ' l o r o n i i c c m n e c l i c 1:.: 
:nifoii*ii : -s. M .o iga .no D . u n 
".._' 1- u : : > , r i o ' ! . • • ' 1 -(•.•) i. .1 
' . r f o . , i / . o . >•. ".i a i t 0:1.ii 1 

l 'OT.e t - - •io."' I>.i-I 1 . - a 
j d " a d e . D . P« - q a . n i ' o a o , 
' <>• i. 'i .a. <: 1 ". •• 1 , . . n o n e r o 
i <:a i . i a p i.i* i n . M 2 . .1* .;> a 
ì d . a - :a o -• 1.1 1 ' - i l •• . i \ . o 

r a a '*c - : .do i io .. '•« r . i . i a .c -n 'o 
! <i-l •* ^ v ' M ' i / i ' a - r 'f :••' > :•-• 

.-".v *,i e !,i ^ . i* .* . a :.,ii i...•;.! 
| I ! . • •>! i l o . -• m e n i :> r 
I I .(i-f.1 . ! " • - a . - ' C o - c e - 1 •<•)' 
l ' i — ( . a r n o 1 i.—.sto . .,> >O,'L.' O 
; •:• 111 c r . u i . a a n / 1 « ò i a o 
' • o - i -a :>- .o ' . - h 1 i n o -'••- •• • 
, 11 \.i\ :c.i'-.-.t.o — ci--, d . .».ri 

C e ! a ^ . ' r t 7 . . ) i . e p i o c a 1-.1 
r- ;x-r . c.o-z.'. a r t a a ; o p - a ' 
* i* -o i y r r h i > ci i"-'A . a in"4^ . i 

. h..i ' r - i - 'n 7 - : ! . 1*0 .1 e ".\ v. 1.1 
! « a:r.;>o d na t* t .a 1 S i n . o 
' ioi.-. ' i :>'Vfi ' p * " o ,'iT~'a'" ('.'•. 
1 : . i ' * o eh»'» .'•• 4- (0-41 <<•,::• :vifi 
j z.'t d a I4-----> : > i v o ; ! r . n ; ! 
! d i r e r . n e o . i r m r i p--r r i o . - . 
j a n ' : ". 
I A cj ;»*«» ' . u i ' i p a Diri-.', i 
I •-',*" i a z : . i n . m . n : - * ".« 'ori co -
j m i n a . : <"Ì- d e v o n o t i - - »-. 
. " o r a r e ' • ri-. •» • - u è : . 7 » d e i " a 
! ' T a f ' . ì l " . i " , 7 i I , . ,1 " a <i 
' I ) P a - o i a r . ' o n o d e v e CAp.r-
! Ci.e a . . a e " a r».>>! .o. ' i) i 

: • . ' . o r / ' i o i r .e C a r i a r : a i r , e 
; u n o .-,y.-ci j ' o ...-.eli •> d d-.— r 

"o ci.e p 10 e- e r e . - c ' i n ' . o ' i i 
' . - ' a ? t 1.'.". r ìTf e i . ' in. 1 a * 
1 .si!..o N "' a : 1. Co e v . 4' q i »a 

<io - . : r . » " e : r . a . o ,i o p r e d . 
' "«t •- n\ rie. .- , : -a p o j r . - n . a 1 

r - .1 - . . l i p ; > i fi- i.-i-.oro j>^-
•••. ' a " e iii p . » _ i . -• d . ' i : . i ' 1" 

i ' r a a**iv .*a S . 1-.-1 . - o p r i - * ;* 
•41 rxi.* 1" * r m p i : . ' 11 . " i * . ' 

! *4» 1" t - p " " * i n z ^ d o v i v .T. p " o 
p r . d . ;> -a !»•::' : e!. '- e « o r a i . 

I z.i»r,4* ir .d .-p^TL-ihi .e J > T <>" 
! t e r . e r e \ir.\ r a p . d a cor.c l i - s .o 
! r .e rie. a l a v o r . . a cor . -o >•. 

Giuseppe Marci 

IL/V1ESnEREaVIA3GlARE 
R M I I • Milano • Torino - Genora < loiogna • Palermo 

zione di deputati e senatori 
comunisti che al'a tuie del 'TU 
1 isito le zone più colpite dal 
fenomeno Indicazioni, ad 
esempio, per quanto riguar
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